ntemplati dalle vigenti 
soggettarsi all’ esame 
a termini del Tit. 3 
Motu Proprio 17 ot- 


e al concorso saranno 


tuale di buona salute. 
a Ecclesiastica com- 
e e civile. 

tti in aritmetica e geo- 
vanti la pratica nelle 
| disposto dal Tit. 3 Se- 
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TZIODÌ PARCEDENTE 


confine della tenuta di 
io della Colonna, della 
42 (R.a 42) racchiusa da 
tanile di acqua perenrie, 
cino Proprietario signot 
i procedere ad un nuove 
i, per uso di pascolo 
nque voglia accudirvi a 
ine di dalla 
chiusa 


simpatisteri; 
ero in Zagarolo, 
ti, ove si troverà osten- 
pitolato, quali offerte 
considerazione, e salvo 
ll’Eccmo Proprieterio., 
gesima e Sesta. 
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alle 6 posi. d'oghi 


passato mese di ottobre, la Sanrita* pi No> 
stro Stanore, nella Cappella di Sisto IV al Va- 
ticano, assistè ai primi Vespri della solennità 
di Ognissanti, unitamente agli Emi e Roi si- 
gnori Cardinali, ed agli altri personaggi soliti 
intervenirvi. 

leri mattina poi, giorno di quella grande 
solennità, nella stessa Cappella Sisfina, ponti- 
cò la Messa l'Eino e Ro signor Cardinale 
Cagiano, Vescovo di Frascati, e dopo il primo 
Vangelo recitò un discorso latino, proprio 
della festiva ricorrenza, l’alunno del Colle- 
gio Germanico-Ungarico rev. ‘D. Francesco 


assistè in trono, e v’ intervennero gli 
e Rui signori Cardinali, 
civescovi e i Vescovi, la Magistratura Roma- 
na, i Prelati, e tutta la Corte Pontificia. 

Nel dopo pranzo dello stesso giorno gli 
Ei e Ri signori Cardinali, i Collegi dei Pre- 
lati, e gli altri che hanno luogo nelle funzio- 
ni Papali tornarono nella stessa Cappella, e 
Prestarono assistenza al solenne Vespro ed al 
Mattutino dei Fedeli Defonti. 


oto — 


NOTIZIE DIVERSE 


Dal Giornale Ufficiale di Napoli del 31 ottobre 
si desume, che il senatore Vigliani giunse in quella 
città il sabato precedente, e subito prese in mano la 
reggenza della prefettura emanando analogo proclama 
ai napolitani ; che il dimissionario prefetto d'Afflitto 
si è imbarcato per l'alta Italia affine di prender parte 
come Senatore alle discussioni parlamentari ; che il 
commendatore Colonna, già sindaco di Napoli, fu chia- 
mato per telegramma del ministro delle finanze a To- 
rino, alle cui volta deve essere partito; e che a Sio- 
daco della città di Napoli fu nominato il cavalier 
De Siervo, che ne tenne fin ora le funzioni. 

Da altri giornali poi si fa parola di un reclomo 
inviato al Parlamento dal maggiore generale Orsini, 
e motivato da un decreto reale in forza del quale 
l’Orsiai stesso veniva collocato al riposo apparente- 
mente per apzianità di servizio, ma in sostanza per- 
chè non accetto al già ministro Della Rovere. Ora 
l’Orsini col suo reclamo al Parlamento non domanda 
d'essere richiamato in servizio, ma bensì che sia 
raffrenato l'arbitrio che tanti strazi cagiona, e che 
produce da per tutto lo sconforto e la sfiducia. 

Mentre la Corte d' assisie di Napoli intende a 
giudicare circa 70 componenti 0 manutengoli della 
banda Pilone, è curioso, dice il Nomade, che le au- 
torità politiche stiano in moto per arrestare alcuni 
già appartenenti a quella banda, che ora tendono a 
ricostituirla. Il 30 ottobre tutti i dintorni di Bosco- 
reale, Boscotrecase e circostanti comuni. furono og: 
getto di attente perlustrazioni,, che. però. riuscirono 
infrattuose. È sparsa voce in quelle campagne che 
alouni antichi compagni di Pilone, siano sbarcati sulle 

ggie di Torre Annunziata e siansi uniti ad altri 
che gli aspettavano, e che minaccino di trarre aspra 
vendetta di coloro che aggraveranno la condizione 
dei briganti sotio processo. L'autorità, assicura il 
nire a capo della verità 6 compiere!il'suo dovere: 
fi a x i 


TAUCHIO)] 


Emi 
i Patriarchi, gli Ar- 


gna et 


Nelle ‘oro pomeridiano di lunedì, 31 del 


Beringer, di Magonza. La Santità” Sua vil 


0 ‘ 


Lengesi nella Presse di Vicona: 
ii 
Parigi, si 


Il 


recchi ambasciatori nella nostra capitale viene riguor- 
data nelle conversazioni politiche come un fatto di 
somma importanza. 

Un ordine di S. M. l’imperatore ha soppresso i 
privilegi che si accordavano finora agli antichi soldati 
dei reggimenti lombardi, che venivano dal Piemoute. 
Per conseguenza, cotestì individui che desiderano ser- 
vire nell’ esercito imperiale, devono, come tutti gli 
altri, obbligarsi ad una fermadi otto anvi, senza com- 
prendere quelli del servizio precedente. 


se non dopo terminata la ferma di otto avui. 


erette — 


A Nizza il giorno 26 lo czar diede un banchetto al 
battaglione dei cacciatori della guardia . Sua Maestà 


il principe di Wiigenstein, il quale contraccambiò col 
conte Geslin, comandante del battaglione, dei brindisi 
in onore delle LL. MM., i sovrani di Francia e di 


illuminata. 
Lo ezar doveva passare in rivista le navi fran- 


squadra: d'evoluzione. Neto, 

La città offrirà uni serenata alle LL. MM. russe 
appena cessata la pioggia. 

L' imperatrice si recava a diporto per la città 
ed è salita nel castello, malgrado il cattivo tempo. 

— Si scrive da Lione in data di giovedì , 27 
ottobre : 

« L'imperatore Napoleone è arrivato alla sta- 
zione di Parrache ieri sera alle ore 10 m. 5 con tutto 
il suo seguito. 

« Il signor Chevreau, consigliere di Stato, pre 
fetto deljRodano, e il maresciallo Canrobert, ricevettero 
S. M., la quale passò la notte al palazzo della pre- 
fettara (antico palazzo di città). 

« L’ imperatore è partito questa mattina alle ore 
8 per Nizza. S. M. fece colazione al Buffet d' Avi- 
goone, sontuosamente servita. » 

— Si legge nella Frakce del 27: 

« L'imperatore partirà sabato mattina da Nizza 


oro gesta 
sì sono 


serà io rivista la flotta. S. E. il ministro della ma- 
rina si è di già recato a Tolone per tal circostanza, 

L'imperatore Alessandro partirà da Nizza dome- 
nica alle ore 10 del mattino, e si porterà diretta- 
mente a Kiel. » 

— « Il re dei belgi è arrivato mercoledì scorso 
a Lione, alle ore 2 dopo il mezzogiorno. S.M. passò 
la notte a Valenza, da dové partì per Nizza nel mat- 
tino ‘alle ore 5. 

« Il re dei belgi arriverà a Nizza la sera del27 
alle ore 6. S..M, belga è accompagnata soltanto da 
ua aiutante di campo, da un medico e dal suo fe- 
dele cameriere, che, non lo lascia mai. » 


< tetti 


I discorsi politici si suecedono ia Ioghilterra. | 


Dopo averne il signor Gladstone' pronunziati quattro, | 
per uniformarsi ‘all'uso tole che i membri della 
Camera, dei Comuni ino, conto, annualmente delle 


lameatari, molti altri 


cadi 


Metternich, ambasiatore d'Austria a 
a Viennt sipgli. feri un'udien- 
fi za dall'imperatore. La presenza simultanea di pa- 


Così pure non saranno ammessi come supplenti | 


imperiale era rappresentata dal suo aiutante di campo, || 


Russia. I soldati fecero degli evviva. La caserma era | 


cesi e russe nella rada di Villafranca. Si attendeva la | 


per tornare a Parigi, fermandosi a Tolone, dove pas- || 


personaggi politici | 
i delle riviste retrospettive piper 


‘doverao'inder nea 1 lori i Ri pn ol 


nal Osborne ‘megpbro del parlamento. 

‘Egli si è dithiarato per il non intervento; ed ha 
@iggianto che, fino a‘guando l’Inghilterra porrà Îl suo 
orgoglio ad avere ung polilica estera forte, nom avrà 
una politica interna. 

Biasimando quindi energicamente la politica se 
guita dal ministero Palmerston nella questione po- 
lacca, osservò che un imprudente incoraggimento ec- 
citò i polacchi ulla rivolta e che si fecero succedere 
questi eccitamenti da una tarda riserva che cuoprì 
gli uomini di stato inglesi di confusione e la Polonia 
| di sangue. Dichiarò che simile politica venne seguita 
di fronte alla Danimarca si lamentò finalmente per nul- 
la era da attendersi ‘dal parlamento attuale. 

Questo discorso è commentato attualmente da 
tutta la stampa inglese, 


O 5 

L' Italia Militare ha da Berlino, 17 ottobre, i 
seguenti ragguagli sui lavori della conferenza geodetica: 

I membri della conferenza internazionale. per la 
misura di un arco di meridiano dell’ Europa’centrale, 
|| si radunarono quest’ oggi per una prima seduta nella 
Casa dei Signori, di cui i locali furono messi a loro 
disposizione dal ministro dell’ interno. 

Quattordici Stati vi erano rappresentati. 

Dopo una breve allocuzione del luogotehente-ge3 
nerale Bayer, ed il benvenuto dato all’ adunanza dal 
ministro von Muhler in nome del governo, si proce- 
dette alla nomina del presidente: Il luogotenente ge- 
nerale Bayer fu eletto per acclamazione a presidente 
della conferenza, e dietro sua proposta, venne scelto 
a secondo presidente il direttore della specola di Gotha, 
consigliere intimo dottor Hansen. Il presideate pro- 
pose in seguito di procedere alla formazione degli uf- 
| ficie di nominare tre vice-presidenti e due segretari. 
La scelta cadde sopra i signori, luogotenente generale 
von Blaramberg, di Pietroburgo : maggiore generale 
Fligely e il luogotenente generale Ricci di Torino, 
come vice-presidenti, e sopra i signori professori Na- 
gel, di Dresda, e Porster, della specola di Berlino , 
come segretari. L'ordine del giorno ed il programma 
dei lavori furono in seguito stabiliti sulle basi delle 
proposte presentate dal comitato preparatorio. Furono 
lette poscia relazioni sullo stato dei lavori in Prussia 
dai signori Bayer e Forster, in Austria dai signori , 
von Fligely, von Litrow e Herr, in Sassonia dai si- 
gori Weissbac, Bruhos e Nagel, in'Svizzera dal si- 
goor Hirsch. La presentazione di altre relazioni fu 
rimessa alla seconda seduta generale, e si procedette 
iutauto alla formazione della commissione e delle se- 
zioni. In primo luogo venne nominata una commis» 
sione per discutere preventivamente le quistioni or- 
ganiche , affine di operare in modo concorde e con- 
forme allo scopo. Questa commissione venne compo- 
sta dai signori Bayer Hanse, von Littrow, Paschen 
Engel, Bruhus e Schiaparelli. Poi si procedette alla 
formazione di due sezioni , l'una astronomico-fisica 
e l’altra geodetica. 

A presidente della sezione astronomica venne elet- 
to il professore von Littrow , a suo rimpiazzante il 
professore Bruhns, a segretario il professore Schonfeld. 


|| consiglieri intimi D. Hugel di Darmstadt e Paschen, 
|| di Sveriuo; a segretari finalmente i signori professori 
| D. Herr e D. Hirsch. ; 

Da parte della società geografica di Berlino per 
venne alla. conferenza un invito ad una adunanza 
|| straordinaria, per venerdì prossimo, nonché un. invito 
‘\ per visitare, la specola dal signor Forster. ed ua altro, 
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somma, dice unp,Jettera -dall’Aja., dritti, d'importa- 
zione quali son proposti dal sig. Fransen van der Putte 
sone peso grave per la popolazione indigena e conti- 
nueranoo ad essere come, nel -passato di ostacolo al 
consumo dei prodotti europei nelle colonie neerlandesi; 
e quanto all'uscita le difficoltà si fanno anche maggiori 
per le navi straniere. 

— tette 


Lettere da Pietroburgo segnalano la voce della 
ritirata ‘del ministro dell’ istruzione pubblica , e par- 
lano agche di quella del ministro delle finanze, 

— La leva delle reclute ordinata in Russia non 
ha nessuna importanza politica, non essendo che per 
rimpiazzare i soldati che ottennero il congedo. 

— Il viaggio del barone Stieglitz all’ estero non 
sarebbe io niun modo motivato da una Operazione fi- 
naoziaria per conto del governo. 

4040-00 — 

Le lettere di Costantinopoli del 19 ottobre ci fanno 
sapere che Osman-Pascià è incaricato a rappresen» 
tare la Porta nella commissione incaricata a designare 
i terreni che , in virtù della. sentenza arbitrale pro- 
nunziata dall'imperatore Napoleone ed accettata dal 
vice-re d° Egitto, devono restare alla società del Ca- 
nale di Suez. 

— La crisi finanziaria contivua. Le pioggie hao= 
no distrutto la raccolta del cotone nelle provincie. 

— La Presse di Parigi ha an lungo articolo sul 
bilancio ottomano del 1863-1864.iLe entrate portano 
la somma totale di 338,685,695 lire 81 cent., e le 
spese 334,013,060 lire 67 cent. Quindi ua soprap- 
più di entrate di 4,672,635 lire 14 cent. Il bilancio 
del 1862-1863 importava nelle entrate la somma di 
lire 363,729,758 cent. 30, e nelle spese lire 335 
milioni 405,935 cent. 80. Nel bilancio passivo 1863- 
1864 la lista civile è notata colla zecca in 27,140,511 
lire; il Consiglio di Stato colla Corte dei conti lire 
1,544,810; il ministero della guerra lire 97,403,294; 
quello della marina lire 23,665,202; dell'interno lire 
40,189,445; degli affari esteri lire 2,950,702; delle 
finanze lire j14,673,857; e quello del commercio lire 
448,926. Lo Sheik-ul-Islam costa lire 2,350,657, la 
polizia 3,706,850 e i lavori pubblici coll’istruzione 
pubblica 1,060,883. Nel bilancio attivo dopo le de- 
cime che danno in cifre rotonde 93 milioni, l'impo- 
sta personale con 68 1/2, le dogane con 56 1/4, i 
diversi per 27 1/2, i diritti sul bestiame, sul pesce 
e sulle pescherie con 22, il sale con 44, la surro- 
gazione militare con 13 1/2, e il tabacco pure con 
6 : . | 13 4/2, vengono i tributi annui dell'Egitto, dei Prin- 
tazione. Il sig. Betz vorrebbe, se otliene di far ac- cipati Uniti, della Serbia, ecc. nella somma precisa 
cettare la sua proposta, abbandonare ai Comuni la || di 10,527,075 lire, poi il bollo con 3,375,000 , e gli 
metà della contribuzione personale prelevata dallo | Spiriti, le poste, ecc. con somme sempre decrescen- 
Stato, dando loro inoltre facoltà d'imporre centesimi || ij, La Presse accenna che il bilancio è preceduto 
addizionali sopra le contribuzioni fondiaria e perso- || da tre documenti. Il primo è un rescritto imperiale 
nale e una tassa sulla rendita o altra contribuzione che vi dà la sanzione sovrana ; il secondo è la rela- 
diretta, Una tassa sui cani e una sopra le rappresen- || zione motivata di Fuad pascià al Sultano; e il terzo 
tazioni teatrali, la relazione tecnica del ministro delle finanze al Gran 

Il ministro delle colonie ha dal canto suo pre- || Visir. 
sentato la tariffa ch'egli intende mettere in vigore — Domenica 30 ottobre le popolazioni dei Princi- 
nel 1866 nelle Indie Orientali. Ma aspettavasi altro || pati Uniti procederanno all’elezione dei membri del 
dal sig. Fransen van der Putte. Pei liberali il dise- Consiglio generale di ogni distretto, tra i quali il Prin- 
gno di legge è troppo protezionista e i conservatori cipe Alessandro sceglierà poi la metà dei senatori. La 
vi preferiscono il sistema vigente. Le tariffe che a maggior parte dei candidati del governo sono presi 
loro tempo presentarono i signori Rochussen e Lou- || tra gl'industriali e gli agricoltori. Le elezioni che se- 
don erano d'assai più liberali di ‘questa. Infatti Ro- || condo la legge del 2 maggio dovranno costituire la 
chussen voleva limitare i diritti di uscita al maximum nuova Camera legislativa si faraono il 27 del prossimo 
del 6 p. 0/0 sopra i soli articoli destinati esclusiva- novembre. 
mente al consumo fuori dell'Arcipelago senza intéc+ — L’Ost Deutsche Post annunzia sopra una let- 
care per nulla il commercio ‘coloniale. Riguardo sî || sera‘da Zara 18 ottobre che la Commissione turco. 
diritti di import montenegrina per la definizione dei confini ha nuova- 
mente sospeso i suoi lavori a cagione del cattivo tem- 
po sopravvenuto troppo di buon'ora în quei paesi. 
L'ultimo processo verbale stabilisce pel 15 maggio 1865 
la prossima adunanza della Commissione a Suttor= 
mano. Iatetto farono eretti presso ‘ Suttormann tre 
fortini'citti di muri’ massicci, e’ altri dae sono in via 
di costruzione fra Suttormabn e fl villaggio turco di 
Togemille. 


essere autorizzato È e -davooti i tribunali 
contro il deputato Bille, redattore capo del Dagò la- 
det, per causa di alto tradimento, Il fondamento della 
domanda e dell’aecusa sta-nelle conclusioni di. un 
articolo di quel giornale di Copegagheo, dove si dice 
fra altro così: « L'ordine di sucoeagione stabilito ne- 
gli anni 1851 e 1858 è fondato. sul mantenimento 
dell'integrità della Monprohia : ess0 non ha altro fine, 
nè altra base da ‘questa. Ma questa idea, la quale è 
la ratio legis, non è stata attuata mai, e la pace fi- 
nale è conchiusa conformemente si preliminari ;  ep- 
perciò l'integrità della Monarchia è defialtivamente 
e formalmente abrogata. Per questa pace il re Cri- 
stiano IX rinuozia a quella parte della Monarchia 
ch'egli doveva possedere in virtù del suo diritto per- 
sonale procedente dalla cessione fatta in suo favore 
dalla Casa Imperiale di Russia. I dritti ch'egli in- 
voca di portare la corona nelle altre parti della Mo- 
narchia, nella sua qualità di rappresentante della re- 
gina, sua moglie, cadorto ‘eguafmente pel trattato di | 
pace perchè il re vi rinunzia « a governare e a di- 
fendere la Monarchia di Danimarca come regno in- || 
divisibile, inalienabile e indipendente ». E ciò, giusta | 
la lettera di consentimento da lui sottoscritta, debb'es- 
sere seguito dalla perdita di ogni dritto e di ogoi 
pretensione al regno di Danimarca, alla corona da- | 
nese o ai possedimenti particolari e agli altri titoli 
legali dei re di Danimarca ». Le conclusioni inten- 
dono poscia a dimostrare che cessano pure i dritti | 
della regnante regina perchè non venne adempiuta la 
condizione stipulata nella rivunzia stata fatta dal co- 
gnato più prossimo e portante che tutti i dritti di || 
successione sulla Monarchia dovessero stare uniti sulle 
teste del re e della regida regoanti. « Per conse- || 
guente, dicono terminando le conclusioni, la pace, se 
fosse conforme ai preliminari del 1 agosto, condur- 
rebbe con molte altre conseguenze deplorevoli un 
cambiamento di regno. Nel momento adunque in cui 
non solo la Monarchia è a pezzi, ma lo stesso regno | 
propriamente detto è indebolito dalla pace , il suc- 
cessore legittimo al trono di ciò che rimane ancora 
dell'antica Monarchia danese non è il marito della 
regina Luigia, il re Cristiano IX, ma in virtù della 
lex regia il cognato più prossimo al trono, il prin- 
cipe Federico d'Assia. » 
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Il ministro delle finanze dei Paesi Bassi ha pre- 
sentato alla seconda Camera degli Stati generali la 
legge per l'abolizione dei dazì della quale aveva, co- 
me è noto, annunziato qualche tempo fa la presen- 


per la stazione (elegrafica centrale dal luogotenente- 
colonnello Chanvin. 

— Il ministro dell'interno di Prussia, conte Eulen- 
burg, essendosi iu questi giorni recato a Merseburg, gli 
stati provinciali e le autorità gli diedero un banchetto 
d'onore. In questa occasione, il signor ministro portò 
uo brindisi a S. M. il re, e disse: 

« Io mi trovo qui come in casa propria , e mi 
tengo quindi in diritto, dall’ onore impartitomi , di 
portare un viva alla inaestà del re. Rallegriamoci col 
re della soddisfazione, che dee avere provato per le 
vittorie della Prussia sul campo. di battaglia , e su 
quello della diplomazia, e che lo ha, speriamo, com- 
pensato delle molte ore tristi e difficili , ch’ ebbe a 
provare la M. S, nel decorso anno. Auguriamo al re, 
che spariscano ben presto quelle ombre, che oscu- 
rano ancora l’ interno orizzonte politico della no- 
stra patria , e procuriamo tutti, ognuno secondo le 
proprie forze, che tale desiderio venga adempiuto al 
più presto possibile. Non parliamo di riconciliazione: 
quanto ai principî essa non è possibile : ma operiamo 
instancabilmente per rischiararci , e per accordarci. 
li governo di S. M. non vuole la signoria di persone, 
ma la vittoria della buona causa, e questa vittoria 
non mancherà, se noi tutti, che siamo col nostro reale 
Stgnore, faremo del nostro meglio per ispalleggiarlo 
nelle sue intenzioni. ; 

« Dio conservi Sua Maesta ! Viva il re Gugliel- 
mo, benevolo, nobile e fermo !! » 

— La Gazzetta della Croce non vuol saperne 
già fin d'adesso delle decisioni che potrà prendere 
il congresso di giureconsulti sui diritti alla succes- 
sione dei ducati dei vari pretendenti. La Gazzetta 
della Croce,'alla quale quei pretendenti non garbano, 
vuole scartarli tutti: ecco come si esprime riguardo 
gli studi di quei giureconsulti : 

« Noi, dal canto nostro, siamo invero della opi- 
nione, già manifestata anche dalla Provinzial Corre- 
spondenz, che quell’ esame condurrà a non assicu- 
rare ad alcuno dei pretendenti un effettivo diritto , 
nonchè su tutto lo Schleswig-Holstein neppure su 
tutto )’ Holsteio ». 

— Il consigliere di Legazione Reichenbach è 
designato a rappresentante della Prussia in Messico. 

— L'ordinamento dell'artiglieria prussiana è, se- 
condo annunzia la Gazzetta di Colonia, terminato. 
La Prussia può disporre in guerra di 135 batterie 
mobili con 1080 pezzi da campagna e di 72 com- 
pagnie di artiglieria da campagna e da assedio. In 
seguito a questo medesimo riordinamento |’ esercito 
attivo sarà in guerra di 339 mila uomini di fanteria 
e di 241 mila uomini della prima e 200 mila uo- 
mini della seconda leva della landwehr (la seconda 
leva comprende gli uomini validi sino all’ età di 39 
aoni): in tutto 780 mila uomini. La fanteria forma 
sal piede di guerra 255 battaglioni di campagna e 
81 battaglione di deposito ; la cavalleria 224 squa- 
droni di campagna e 56 squadroni di deposito. Vi 
ha inoltre 9 battaglioni di guastatori e 9 battaglioni 
del treno coi loro depositi e le loro riserve. 

— Iaotorno alle negoziazioni di Vienna, le quali 
già sappiamo per dispaccio essere finite, la Corri» 
spondenza provinciale scriveva da Berlino in data del 
26 che i negoziati per la pace erano nella miglior via. 
Il ritardo prodotto si doveva ad alcune inevitabili di- 
scussioni sopra punti secondari risguardanti certe for- 
molità. Il più soddisfacente accordo regna sempre ; 
soggiunge la Corrispondenza, fra la Prussia e l' Au- 
stria. Il testo del trattato fu untecedentemente sotto- 
messo alle parti interessate, le quali avrebbero tutte, 
digià, accordato la loro approvazione alla definitiva 
conclusione, che si attende di giorno in giorno. 

—D'ordine del conte Russell il sottosegretario di 
Stato agli affari esteri E. Hammond invita con lette- 
ra del 10 ottobre il presidente della Camera di com- 
mercio di Newcastle « a voler entrare in comuni- 
cazione col signor Ward, incaricato d'affari diS.M. 
ad Amborgo, affine di’ esporgli i suoi intendimenti 
sulle modificazioni utili a presentare a pro dell’ în- 
dustria inglese, modificazioni'che fo Zollverein tede- 
sco sarebbe forse disposto ‘ad’ introdurre nella sua 


tariffa se gli si facessero apertare in proposito. ‘5 att] adotti stranieri; e mette i ari d 
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dalla Commissione imperiale di Parigi, nelle quistioni 
fra S. A. il vicerè e la Compagnia dell' Istmo di Suez. 
Con questa ratifica S. M. approva la sentenza 


in tutte le sue parti, quali ; 


Il ricupero di terreno come domandato dal nostro 


vioe-re ; 

Il pagamento di tanti milioni io compenso dei 
terreni che la Compagnia è condannata a ritornare 
all'Egitto ; 

La consegna alla Compagnia di quel tanto di ter- 
reno che fu dalla sentenza giudicato necessario in pos- 
sesso della stessa Compagnia per costruirvi magazzini e 
Stabilimenti di servizi ad uso proprio , riservandosi 
però il diritto di designare egli stesso, il sultano, que- 
Sti. terreni. 

Oltre la ratifica della sentenza nelle sue formule, 
S. M. il sultano, in vista che l’ Egitto deve oggi 
sborsar tanti milioni, come dalla sentenza giudicata, 
autorizza S. A. il vice-re a contrarre un nuovo pre- 
stito per non disquilibrare le finanze dello Stito. 

Nessuno poteva dubitare di questa ratifica; il sul- 
tano, quale proprietario del terreno dell'impero ottoma- 
no, sostenne i diritti del nostro vice-re Ismail pascià , 
perchè se il fuSaid pascià, in uno di quei momenti di sua 
generosa condiscendenza , aveva accordato alla Compa- 
gnia oltre i confini del vero giusto, nè il suo successore, 
l’attuale vice-re, poteva aderire a quella concessione 
come di danno allo Stato, nè il sultano poteva rifiu- 
tarsi dal concorrere a sostenere la convenevolezza di 
quel rifiuto : la sentenza arbitrale ha ritornato i ter- 
reni; dunque S. M. il vice-re, come S. il sultano, 
avevano giustamente accampati i loro diritti, e quindi 
la ratifica non è che una conferma delle avanzate 
pretese. 5 

L'avere accordato a S. A. il diritto di un pre- 
slito è stato del pari atto di alta giustizia. Nello stato 
attuale di crisi finanziaria generale , e di crisi specia- 
le in Egitto pei danni della epizoozia, e dello scarso 
raccolto di grano in passato e minacciato ancora più 
scarso nella futura raccolta per difetto di acqua, il 
tesoro di Egitto si sarebbe trovato troppo disquilibra- 
to, se obbligato fosse di adempiere coi suoi fondi alle 
condizioni della sentenza ; ìl prestito, come concluso 
da S. A., nel mentre gli permetterà di corrispondere 
alla Compagoia i giudicati milioni » non turba mini- 
mamente il sistema finanziario governativo dell'Egitto. 

Anche quanto alla consegna alla compagnia di 
quei tanti terreni, giudicati necessari al mantenimen- 
to de’ lavori della Compagnia così di costruzione co- 
me di manutenzione, S. M. non poteva a meno di 
non conoscerne la convenienza , come la riconobbe 
S. A. il vice-re : se nonchè su questo paragrafo si 
leggerebbe l’ inciso , che S. M. si riserva il diritto 
di designare egli stesso questi terreni. 

Noi pensiamo che tale dichiarazione sia una mala 
interpretazione del testo di quella ratifica. Noi non 
possiamo concepire come S. M. si possa riservare 
tale diritto. 

Il diritto del sultano riguarda in genere i ter- 
reni dell'impero : accettata da S. M. in massima la 
cessione da farsi di data superficie di terreni » per 

qual siasi causa, non può a S. M. importare quali 
sieno i terreni, e specialmente nel caso in discorso, 
da che la compagnia deve giustificare ogni domanda 
di porzione di terreno, quanto alla località riferendosi 
alla necessità di quella località pel correre de’ suoi 
lavori; e S. A. che deve consegnarli, ha il diritto 
di fare.quelle obiezioni che credesse nell’ interesse 
dello Stato di avanzare : questa quistione per conse- 
guenza è ora limitata fra le due parti , $. A. il vice- 
re e la compagnia, e sarà nel caso che la compagnia 
si rifiutasse alle disposizioni del vice-re che il sul- 
tano lo sosterrebbe del suo appoggio imperiale. 

Da queste riflessioni adunque iamo condotti 
a conchiudere che il testo di questa disposizione non 
può essere concepito ne termini che ci furono riferiti, 
siccome di nessun reale interesse dal lato di S.M., 
in una quistiobe di dettaglio e non di principio, 

T_T 09 

Il governo. cinese è entrato. in tanto: giubilo. pei 
recenti ‘sticcessi‘ contro |’ insurrezione dei T, pi 
che per decreti; imperiali « è dato ‘ordive di iigra» 
ziare.gli. Dei e di fare provvedimenti co Ja ristan- 
razione del buon ordine in tutte le. provi nci fa 
rono teatro alla ribellione ; son concedute "eta 


di 


che ebbe testé luogo a Nizza tra l'imperatore Napo- || 
leone e lo czar. Sebbene, come è naturale, nulla sia 
dato raccogliere di certo su quell’abboccamento , in- 
torno al. medesimo si esercita tuttavia la inesauribile 
facondia dei giornali che lo: odmientado e ne creano 
i particolari a seconda delle diverse loro Opinioni, sic- 
chè taluno non sa attribuire al' medesimo che le pro» 
porzioni di. un semplice atto di cortesia ed altri lo 
innalza al livello di un importante avvenimento poli» 
tico nel senso delle alleanze. E poichè è impossibile 
il registrare tutte le vogi che initale circostanza ven- 
gono poste io circolazione nel senso il più disparato, 
basterà, per citare almeno alcun che di nuovo, ac- 
Cennare a quanto dice su questo: proposito il Wande- 
‘ret di Vienna) la cui versione 'riéeve pel momento 
migliore accoglienza nella moltitàdine dei giornali ed 
è specialmente comentata,: Questo foglio non' sà pre- 
Star troppa'fede ai pacifici intenitimenti che gli orga= 
ni officiosi ‘parigini attribuiscono al governo francese, | 
nè. crede che abbia ad accogliersi sàriamehte la notizia 
di 
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a tatti i membri della ‘famiglia dell'imperatore , ai 

grandi ufficiali del suo seguito e del suo ministero #] 
Q tutti gli nfficiali e a tutti i soldati che si segnala- || 
rono nella guerra, a tutti i funzionari dei consigli 
delle finanze e della guerra e alle famiglie di tutti 
gli ufficiali che perirono nella guerra contro i ribelli; 
il priocipe Kong e i suoi figliuoli farono colmati di di- 
guità ; è conceduto un mese di soldo alle truppe delle | 
otto bandiere ; son promossi di un grado tutti gli ufficiali | 
civili e militari dell'impero; e infine il giustiziere doveva 
rimettere all'anno prossimo le esecuzioni alle quali suol 
procedere nell’autuono». L'ultimo dei falsi imperatori 
perì nell'incendio ordinato da lui medesimo del suo 
palazzo a Nankin. Ma se dopo lo sgombro di Hon- 
cheou le due provincie finitime di Shan-Hai, il Kiang- 


citato giornale, che la Francia vede in un non lontano av- 
venire inevitabile una guerra, al qual'uopo darebbe ope- 
ra da qualche tempo a prepararsi una sicura alleanza che 
[| uon faccia trovarla nell’isolamento all'epoca della previ- 
| sta eventualità. I suoi sguardi, secondo il Wanderer, s8- 
rebbersi portati a vicenda sulla Russia e sull’Ioghil- 
terra, ma poichè sarebbe stata fatta certa come que- 
st ultima inclini maggiormente verso la Germania nè 
abbia troppo a cuore di farsi propugnatrice degli in- 
teressi e delle vedute francesi, la sua esclusiva at- 
tenzione avrebbe rivolta verso Pietroburgo. Tuttavia 
il fogho vienuese non crede che le rimembranze di 
Crimea e della Polonia possano così presto essere sta- 
te cancellate, e d'altra parte la nomina del conte de 
Mensdorff-Pouilly a ministro degli affari esteri in Au- 
820 e il Tche-Kiang, sono affatto libere d'insorti, una || stria pare al medesimo l’ indizio più certo degli in- 
parte di costoro si ritirò in quella di Kiai -si, dove || timi rapporti che esistono presentemente tra il gover- 
tiene in sno potere un certo numero di città. | no russo e quello di Vienna. 


_——r——r———-—— Ed inoltre non potrebbe passare inosservato che 
mentre una gran parte dei giornali europei vogliono 
NOTIZIE DEL MATTINO 


riferire assolutamente il recente colloquio di Nizza 

Secondochè annunciano i giornali di Torino, ne- || ad importanti combinazioni politiche, i fogli officiosi 

gli uffici della Camera sarebbe stato già portato a fi- | parigini inclinano invece a togliere al medesimo ogoi 
ne l'esame del progetto di legge pel trasferimento del - 


carattere di tal fatta, ed anzi, allorchè parlano delle 
la capitale, ed il medesimo dovrebbe fino da domani || tendenze diplomatiche del gabinetto delle Tuileries, si 
essere sottoposto alla pubblica discussione nella forma 


studiano di farle convergere verso le regioni austria- 
medesima in cui fu presentato dal ministero, giacchè || che. La Pazrie, il Pays e la France si esprimono 
tutti gli emendamenti suggeriti dalla opposizione sa- || affermativamente in questo senso, ed alludendo a cer- 
rebbero stati respioti. Ma contuttociò i giornali offi- || te recenti comunicazioni fatte dal duca di Gramont 
ciosi non sanno dirsi ancora perfettamente tranquilli | al gabinetto di Vienna , sostengono come da queste 
sugli accidenti impreveduti a cui possono ancora dar || sia stata tolta ogni dubbiezza ed ogni sospetto al go- 
luogo le contrarietà e le resistenze della Camera, mol- | 


Verno austriaco circa le intenzioni della Francia e 
teplici e potenti essendo gli sforzi che vengono tentati da || facilitata la via ad un accordo completo su tutte le 
diverse parti per giungere al rigetto delle proposte || questioni che precaria ed incerta resero finora la si- 
governative. Imperocchè se |’ opposizione abbandonò || tuazione dell’ Europa. E con queste insinuazioni dei 
la piazza, essa è rifluita io diverse forme su altri || giornali officiosi di Francia concordano talune corri- 
campi e si tiene per certo che, pur non avversando in | spondenze che da Vienna sono dirette all’ Havas, e 
modo diretto la legge proposta, i numerosi dissenzienti || dalle quali sono dichiarate affatto erronee e prive di 
cureranno perchè dalla medesima abbiano a scaturire È fondamento le informazioni , cui presentemente apre 
incidentalmente altre discussioni, sia sotto il rapporto |{ il corso specialmente la stampa italiana, di pratiche 
politico sia sotto il finanziario, che facendo sorgere || che il governo francese starebbe facendo presso l’au- 
nuovi ostacoli ed inattese difficoltà, valgano ad auto- || striaco in vista di una cessione della Venezia. Final- 
rizzare una attitudine ostile da parte del Senato. Que- || mente, anche uno dei patrocinatori più infaticabili 
Sio infatti è rappresentato dai fogli come contrario, || the la rivoluzione italiana si è procurato all’ estero, 
nella sua maggioranza, al trasporto, e di ciò avrebbe l'Independance belge, fa credere che le comunicazio- 
dato la prova lo stesso ministero, adoperando ogoi || ni diplomatiche a questi giorni scambiate tra la can- 
mezzo perchè tutti gli individui ‘specialmente noti per || celleria francese e quella di Torino portino an carat- 
la loro arrendevolezza rispondessero questa volta allo || tere e riflettano tali idee politiche che non possono 
appello, e rafforzando il numero de’suoi aderenti me- | riuscire di troppo soddisfacimento ai progetti della 
diante la nomina di tre nuovi senatori. Ma comun- || rivoluzione, 
que sia del preteso contegno della Camera e del Se- Passendo dalla cronaca delle congetture e dei 
nato, null'altro se ne ASpettano i giornali che intem- || discorsi & quella dei fatti, assai più sterile se ne tro- 
peranze ed inefficaci tumulti s senza che per questo || va il terreno, potendo soltanto registrarsi che la pace 
possano essere messi a pericolo gli intendimenti del || tra la Germania e la Danimarca sia stata soltoscritta, 
governo ; ed invece ritengono che assai più gravi e] mentre però nulla dice il telegrafo circa i parti- 
significanti discussioni saranno sollevate nella questio- || colari del trattato. Solo dai giornali si apprende 
ne delle finanze, riguardo alle quali dicesi risoluto il || che esso contiene 24 articoli, i quali guarentiscono 
Sella ad esporre chiaramente la verità, perchè costret- | la esecuzione stretta dei preliminari. La nuova fron- 
to a proporre quegli estremi e radicali rimedi che || liera dello Schleswig, della quale avemmo altre volte 
soli possono rimediare in parte al profondo dissesto || occasione d’indicare il tracciato, è rettificata mediante 
attuale, lo scambio di qualche distretto, e lascia alla Dani- 

Dacchè le sedute del Parlamento di Torino ri- || nimarca la baia di Kolding. La ripartizione del de- 
masero per qualche giorno sospese, il punto che mag- || bito fu regolato secondo le basi poste nei preliminari; 
giormente attrasse la pubblica attenzione fu l’incontro | quanto alla divisione dell’attivo , di cui questi non 
facevano menzione, le nuove pretese dei ducati fu- 
| rono ridotte ad una somma complessiva di circa 8. 
| milioni e mezzo di talleri, in luogo dei 14 milioni 
che si reclamavano per essi. Secondo un foglio re- 
nano, un articolo del trattato stipulerebbe indennità 
pei navigli di commercio tedeschi catturati dai da- 
nesi durante la guerra. Si tratta probabilmeute dei 
bastimenti che navigavano sotto la bandiera della Con- 
federazione ed alla cui cattura si procedete indebita- 
mente, dappoichè la Confederazione pretendeva di non 
essere in guerra colla Danimarca. 

A Berlino incomincia a farsi più seriamente pa- 
rola della convocazione delle Camere pressiane estro 
l'anno corrente. Taluai indizi tendono a far conside- 
rare la prima quindicina di decembre come l'epoca 
fissata per l'apertura della sessione , lu quale, per 
molti motivi, parrebbe non doversi prolungare al di 
là del mese di gennaio , salvo quegli ‘ineidenti che 
potessero modificare la presente’ situazione, Intanto 
nella previsione di questo avvenimento, annunciano i 
| fogli di Berlino che serie divergenze incomincinno a 
manifestarsi in seno del partito liberale circa | atti 


tudine da tenere nel Parlamento rispetto al ministero. 
La frazione più avanzata vorrebbe rifiutare, fino dal 
principio, ogni discussione del bilancio fino a tanto 
che il governo non abbia dato guarentigie positive che 
è risoluto a metter fine al conflitto costituzionale. Ma 
la gravità stessa di questa risoluzione basta a spiegare 
perchè la medesima incontri contrarietà anche nelle al- 
tre frazioni della sinistra. 

Tra i fogli di Vieova pure era nata qualche 
discussione e qualche reclamo al governo per la for- 
ma inusitata nella quale la patente della convocazio- 
ne del Reichsrath è concepita. Questa porta infatti che 
l'assemblea eserciterà il suo mandato nei limiti trac- 
ciati dall'articolo 10 della costituzione , che deter- 
inina le attribuzioni del Reichsrath e le questioni co- 
muni a tutte le parti dell'impero di cui esso avrà il 
diritto di occuparsi. Ma queste attribuzioni non for- 
mano che una parte della materia legislativa ; l’altra 
parte, la più importante sotto il rapporto politico e 
costituzionale; che concerne la legislazione interna , 
è riservata, secondo l'articolo 11 della costituzione, 
al Reichsrath ristretto. Ora, la patente imperiale non 
parla di queste categorie di attribuzioni , sicchè ne 
seguirebbe che dopo il voto del bilancio e dei pro- 
getti generali finanziari e militari, la missione di que- 
sta assemblea sarebbe finita. Perciò la Gazzetta offi- 
ciale di Vienna, in risposta alle accennate rimostran- 
ze dei giornali, fa intravedere che il Reichsrath ri- 
stretto, cioé la Dieta che è comune alla parte occi- 
dentale della monarchia e che ha pelle sue attribu- 
zioni la legislatura interna, potrebbe essere convocata 
contemporaneameote a quelle della parte orientale , 
quelle dell'Ungheria e delle provincie slave. 

Le notizie che ultimamente trasmise il telegrafo 


dall'America incominciano a liberarsi, grazie alle infor- 
mazioni posteriori, dalle oscurità che le avviluppavano. 
Così apprendiamo che i federali non haono rinnovato 
i loro attacchi dinanzi a Richmond, perchè, secondo 
il rapporto di Lee, essi furono battuti e cacciati dai 
loro trinceramenti. Impadronendosi di Roma, in Geor- 
gia, i confederati hanno tagliato le ultime comunica» 
zioni di Shermano, che trovasi per tal maniera chi; 
so in Atlanta. Finalmente Shermann ha indietreggiato 
a fronte di Early che lo inseguiva. Nè le notizie po- 
litiche sono maggiormente favorevoli al Nord. I re- 
pubblicani si sono vantati di avere avuto la maggio- 
ranza nelle elezioni preparatorie della Pensilvania, del- 
V’Ohio e dell'Indiana ; ma i democratici pure riven- 
dicano dal loro canto la vittoria. Il presidente della 
convenzione democratica ha pubblicato uu manifesto, 
nel quale minaccia d'impiegare i mezzi rivoluzionari 
sc il governo interviene illegalmente nella prossima ele- 
zione presidenziale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 31. — Il Collegio di Acqui ha rieletto 
Saracco con voti 409 sopra 515. Il Collegio di Bob- 
bio ha eletto Pietro Fasso con voti 209 sopra 254. 
1 giornali annunziano che il re, persuaso della neces- 
sità di operare larghe economie in tutti i rami della 
pubblica amministrazione, abbia voluto confortare il 
ministero, nell'arduo còmpito , rinunziando a favore 
dello Stato a tre milioni e mezzo della lista civile. 

Torino 34. — Alcuni giornali sono stati seque- 
strati per la pubblicazione di un proclama del comi- 
tato di soccorsi ai veneti. 

Torino 4. — Dicesi che De Launay andrà am- 
basciatore a Pietroburgo in luogo di Pepoli. 


Torino 1. — Italia Militare: La notizia della 
soppressione dei depositi di reggimento è per lo meno 
prematura. 

Parigi 4. — Notizie di Calcutta annunziano un 
terribile uragano scoppiato il 5 ottobre. 112 legni 
perduti, 12,000 persone annegate; le perdite calco- 
lansi a 200 milioni. Grao parte della città è inondata. 

Lione 80. — È arrivato |’ imperatore. 

Vienna 30. — La pace fu sottoscritta. 

Copenaghen 30. — Le ratifiche del trattato di 
pace avranno luogo fra tre settimane. L'evacuazione 
del Jutland effettuerassi tre settimane dopo. 

Alessandria 30. — Notizie del Giappone reca- 
no che le flotte alleate hanno sforzato il passaggio 
dello s'retto Simonosski con perdite insignificanti. I 
giapponesi domandano pace, impegoandosi ad aprire lo 
stretto. A Calcutta un terribile uragano distrasse 
moltissime navi. Due vapori postali spinti a terra. 


BORSA DI PARIGI 
del 31 Ottobre 


3 per 100. 
44 per 100 
Consolidato inglese .. 


L'Istituto Tecnico di Geodesia ed Icodometria 
in Roma, fondato c diretto dall'onorevole prof. D. An- 
tonio C. Marucchi, e presieduto da Sua Etoza Rma 
il sig. Cardinale Bofondi, terrà gli esami in iscritto 
i di Ae 5 corr. e gli esami verbali i di 7 e 8 sus- 
seguenti. Si apriranno quindi le Scuole il di 10, a 
vertendo che saranno preferiti quei che primi si tro- 
veranno presenti, 


Il segretario— Giuseppe Pinelli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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i Barometro 

Ù Da cri Termometro 
ti centigrado 
È 1 antemeridiane + 92 

|{ 31 Ouobre pomeridiane $190 

i % pomeridiane si #0 

il 1 antemeri +95 

j 1 Novembre 3 pomeridi 419% 

Il è pomeridi put 
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Umidità Stato ‘N cielo Termometrografo 
ia dt mi [dalle 9 pom. dì prec. alle pom. cor. 


aninims 


massimo 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


95 | 8,33: | 10 Chiarissimo | +198C + 920 
3. | 9,29; [1 

82 | 9/49; | 10 Bollissimo +158R + 73R 
89. | 7,34: | 10 Bello + 1950 + 906 
gd | 11040; | 8 Qualche cam. 

89. | 1056; | 4 Un po'velato | +156R + 712R 


Barometro 


Co) 5 in millimetri | Termometro 
DA ETA ridotto a centigrado 
cai iv. del mare 
554 + 18,3; 


Dai ciel 
Umidità Mala di in Termometografo 
=== i 
relativa | assoluta | _ciolo scoperto massimo minimo 
72, |10, 90, | 10 Bellissimo + 19,5; +90 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


MWETEOLE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


cipe Anatolio Demidulf domto in Parigi a 


tano N. 8. 


cutata esistente in Albano vicolo del Mon- 


il concorso degli amatori di libri, e sempre 
più estendere la fiducia di chiunque avrà 


Si deduce a pubblica notizia che con 
atto emesso innanzi il Pio Turno del Tri- 
bunale Civile di Roma li 29 ottobre 41864, 
Antonia De Rossi ha dichiarato astenersi, e 
se occorre rinunciare l'eredità del suo de- 
fanto Genitore Luigi De Rossi. 


Filippo Azzurri comm. Cancell. 


Si deduce a publica noti 
ta 25 ottobre 1864 nella Cancellara del pri 
mo Turno del Tribunale civile di Roma per 
parte di Giacomo Cisterna di Genzano è 
stata emessa dichiarazione di ripudia, e ri- 

la eredità intestata di Domenico 
i lui genitore, onde ec. 


Gaetano Baldaszi Proc. 


Si notifica al signor D. Francesco Co- 
lombano Benic domiciliato in Napoli che 
con processo verbale redalto dal sottoscrit- 
to Cursore il giorno 28 del passato mese 
di ottobre, venne immesso il signor Anto- 
nio Cartoni nel possesso deli’ À 
zione dei beni posti in Angui 
duti dalla defonta Principes: 

e Duchessa di Mondragone Mi Rosa 
Grillo in forza di sentenza emanata dal 
Trib. Civ. di Roma primo Turno il giorno 
6 settembre 1864 e. come da d. processo 
verbale debitamente notificato ed affisso a 
forma di legge. 

Carlo Danesi Cursore 


Apostoli in Roi dal ‘sig. 


Pili ; 
"8! cita Sua Eccellenza il signor Prin- 


comparire nella pima Udienza dopo cento 
ed attesochè nel giorno 11 novem- 
viventi Carlo Destoges in Ro- 
, come Parroco di sua abi- 
l diritto di tumulare il cadave- 
re, e perciò di accompagno fino al luogo 
destinato = Altesochè per tale accompagno 
per propina parrocchiale compete scudo 
uno a miglio dal luogo in cui si associa fl- 
no al luogo in cui viene tumulato = Alte- 
sochè il cadavere del defonto Carlo Desto- 
ges morto in Roma il 12 9bre 1863 venne 
all'insaputa dell'istante med. trasportato in 
Parigi con pregiudizio dei diritti dell’Istan- 
te, e delle sue parrocchiali propine. Per 
queste ed altre ragioni da dedursi ec. sen- 
tirsi condannare sl pagamento di scudi ot- 
tocento calcolata la distanza più breve da 
Roma a Parigi, salva maggiore o più vera 
quantità, e per i detti sondi 800, od altri 
che potranno risultare, emanare |’ analoga”* 
Sentenza munita dell’ordino esecutorio epl- 


L'Assessore = Consegnata copia 
toni Cursore. 


Francesco Guarnieri Prpo. 


Il Trib. Civ. di Roma Turno delle'ferie 
ha ernanato la seguente sentenza nella cau- 
sa frà il Rffo Capitolo della Cattedrale di 
Albano, e per esso. il Prebendario/ Rfido 
Apr Don Andrea Calco Ottoni i - 
a negli dal late era eta ate 

una parte , r Franvesco 
Loberti citato per laLuni. aa, ne 
in dI R..C. cont. eo. dall'altra!” 


sentire ordinare lì vel da delta Ca one 


Visto ec. Considerato ec. 

Il Tribunale giudicando in primo grado 
di giurisdizione ordina la vendita a forma 
di legge, ed a tale effetto deputa in Perito 
l’ Ingegnere Temistocle Marucchi per sti- 
mare il fondo di cui si tratta secondo le 
regole censuarie, spese riservate, e delega 
il Giud. avv. Guglielmotti. 

Fatto, e giudicato a Roma nell’Ud. del 
giorno 44 ottobre 1864. Red. li.21 d. mese, 
ed anno. 

F. avv. Ceoconi Presid, R. avv. Galassi 
Giud. Casimiro avv. Guglielmotti Giud. 

Ad ist. del Ribo Capitolo sud. , e ‘per 
esso dal Rev. sig. Don Andrea Canonico 
Ottoni Prebendario domic. come sopra. 

Si notifichi la presente sentenza al sig. 
Francesco Loberti per affss. ed inserz. in 


gazzetta stante l’incognito domic., onde ec. 


Oggi 2-novembre 4864. Copia simile ho 
affissa alla Porta dell’Uditorio del Trib. a 
fina di legge. 

Carlo. Parisotti Cars. del Trib. civile 
di Roma. 


Ferdinando Lensi Proc. 


roio di apoci 
registrata, di società libraria pattuita tra i 
signori Lorenzo Aurelj socio d' industria , 
Luigi Pelli. socio capitalista, © Gii 


D'Avanzo socio inte, con il nomee ditta 
sociale Lorenzo Aurelj e C. Alla firma so- 
Lorenzo A 


Fa Fey giunta Koln del lie 
rel lè Lui 
fire Pico na Gr 
mi © 00] 
pitti è situato în Roma ‘nella via della 82< 
jenza: num, 173, 
società per meglio accrescere e animare 


vuole dare avviso di ta-.. 


interessi con la società medesima. 
Aniceto Orsini 
== =z————: 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare l'infrascritto fondo, 
previo il Beneplacito Apostolico , si inviu 
chiunque volesse accudire all'acquisto del 
medesimo ad esibire nel tempo e termine 
di giorni trenta da oggi decorrendi 

ia offerta nei modi legali 


ove saranno ostensibili li relativi documei 
ti; qual termine decorso si procederà al- 
l'aperizione delle offerte per prendersi in 
considerazione, escluse quelle per persona 
da nominarsi. 


Indicasibne del fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via de' Coronari N. 98 e 99 libera di cano- 
ne con acqua di Trevi composta di cavtine, 
piano terreno , tre piani superiori e sof- 

tte. 


Roma li 29 ottobre 1864. 
Salvatore Sarmiento No:. di Coll. 


AVVISO 


Nel giorno 8 del mese di Novembre nel 
locale in via del Corso N. 148 alle ore tre 
,9 mexza 'idiane ncipia la vendita 
Bioteea dl iralo P. Petrnoci 


are: La notizia della 
ggimento è per lo meno 


alcutta annunziano ua 
5 ottobre. 112 legni 
ate; le perdite calco» 
i della città è inondata. 
l’ imperatore. , 

u sottoscritta, 

itifiche del trattato di 
limane. L’evacuazione 
timane dopo. 

e del Giappone reca- 
sforzato il passaggio 
erdite insigoificanti. I 
peguandosi ad aprire lo 
le uragano distrasse 
stali spioti a terra, 


UuGI 


desia ed Icodometria 
onorevole prof. D. An- 
o da Sua Emoza Rma 
gli esami in iscritto 
erbali i dì 7 e 8 sus- 
| Scuole il dì 10, av- 
quei che primi si tro- 


— Giuseppe Pinelli 


—_———ss 
LLO DEL MARE 


NI DIVERSE 


ZIODÌ PARCEDENTE 


natori di libri, e sempre 
ncia di chiunque avrà 
età medesima. 
Aniceto Ors 


—— 
I DIVERSI 


DITA VOLONTARIA 


re l'infrascritto fondo, 
o Apostolico, si fori 
cudire all'acquisto del, 
nel tempo e termine 
oggi decorrendi la pro- 
fi legali nello Studio 
azza di Pasquino n. 77 
bili li relativi documen- 
‘corso si procederà al- 
ferte per prendersi in 
use quelle per persona à 


ne del fondo 


terra posta in Roma in 

98 e 99 libera di cano- 

vi composta di cantine, 
piani superiori e sof- 4 


bre 1864. 
rmiento Not. di Coll. 


VISO 


ì mese di Novembre nel 
rso N. 148 alle ore tre (Xi 
3 principia la vendita 

e dell’antica e vasta bie (li 
e al libraio P. Petrucci ; | 
Commercio. 


IPP Paci 


N 
ROMA 3. Novembro 


tutti i 
pale nella Sistina al Vaticano. Pontificò la 
Messa di Requie l'Emo e Rino sig. Cardina- 
le Cagiano, Vescovo di Frascati, Penitenziere 
Maggiore, assistendovi in trono la Santità’ DI 
Nostro Signore, che quindi fece l’Assoluzione 
sopra il Tumulo. 

Questa mattina poi nella stessa Cappella 
hanno avuto luogo le Esequie in suffragio dei 
Romani Pontefici defonti. Sua Bearitupine ha 
similmente prestato assistenza alla Messa, che 
è stata pontificata dall’Etîìo e Rino signor Car- 
dinale Altieri, Vescovo di Albano, Camerlen- 
go di S. R. C., e terminato l' Incruento Sa- 
crificio ha fatto, secondo il rito, l’Assoluzione 
al Tumulo. 

All’una ed all’altra funzione sono inter- 
venuti gli Ehi e Ri signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi dei Prelati, e 
la Corte Pontificia. 


—_ tette — 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli come a Torino il giornalismo è diviso 
in due campi, dall’un dei quali si esaltano i moti 
del veneto e si vorrebbe ad ogni costo soccorrerli , 
mentre dall’altro si riducono i fatti a lievissimi pro- 
porzioni e si pronostica la totale dispersione dei ri- 
voltosi. Auche negli odierni giornali di Napoli, del1 
corrente, si osserva un tale dualismo, e come alcuni 
periodici narrano di pretesi successi degli iusorgenti, 
di colpi arditi e decisivi che stanno per tentare , 
di rinforzi incessanti che giuogono alle bande anche 
per diserzioni nell’armata austriaca; così altri, e spe- 
cialmente i fogli officiosi , confutano codeste notizie, 
e taluni di essi per dispacci particolari da Vienna 
sono in grado di affermare che le bande rivoltose 
sono già allo stremo di tutto, inseguite alacremente 
dalle.truppe, e in condizione sì infelice da non tro- 
vare scampo neppur nella fuga. Per dispaccio parti- 
colare dalla capitale suddetta, alcuni fogli di Napoli 
danno poi la notizia che il nuovo ministro degli esteri 
conte Mensdorff ha diretto una circolare alle poten- 
ze relativamente ai moti del veneto, la quale circo» 
lare ha prodotto viva impressione. 

Il commercio napolitano è ia preda a vivissime 
preoccupazioni perchè una casa bancaria di colà, che 
ha. impegni per somme ragguardevoli ‘con molte di 
quelle case commerciali, ha sospeso da vari i i 
pagamenti. Inoltre molti negozianti si sono ati 
falliti, e si teme che altri molti ne seguano l'esempio. 
Insomma; dice la Borsa, il mese di ‘ottobre si è chiu- 
so in modo disastroso pel piocolo. come per il gran- 
de commercio , e la sfiducia cresce ogni giorno con 
detrimento degli interni traffichi e. delle coutratta- 
zioni. ; 
Stando al Giornale Officiale , to’. ampistia sareb- 
be quanto prima bandita in favore degli inquisiti. per 
ragioni di convivenze briganiesche. Intanto però non si 
cessa dalla truppa di cercare la debellazione del bri- 
gaataggio. È voce accreditata che il geo. Pallavicini passi 


al comandò della provincia di Salerno affine di ingegui- 
ré è dialraggei ia benda Traochello, che si andona 
ai più ‘odiosi’ eodessi in quella Nell x 


È che 
gu agio tb i psi 


n prezzo di associazione, da pagarsivantieipatamento è il seguente 
Tn Roma perun anno se. 7, Un semest. se; 30.Un trimest. sc. 1;80' 
Por uatrimestre in tutto lo Stato Pontificig; franco di posta, se. 2, 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabltite per i diversi Stati ' ‘‘ 


- Ricorrendo ieri la Commessorasione di 
Fedeli -Dolenth,..si tenne Cappella. Pa- | 


dall'anzidetto Giornale di Ni che in un recente 
conflitto colla uuppa, la bai asini, dopo.un vivo 


fuoco, di due ore, venne ti 19 


Dalla Gazzetta Officiale di Venezia del 31 ot- 
tobre : È 

Gli avanzi della banda*mostratasi nel giorno 16 
corrente a Spilimbergo e Maniago, e della quale ab- 
biamo parlato nella Gazzetta del 18 e del 21 cor- 
rente, si sono assottiglioti in guisa da ridursi ud una 
ventina appena d'individui , che vanno errando , iu 
cerca di rifugio, per le inospiti gole di quei monti , 
€ che non potranno sottrarsi alle pattuglie, dalle quali 
Vengono perlustrate quelle disabitate regioni. 

Parecchi , i quali, staccatisi dalla masnada fin { 
dai primi giorni, poterono sfuggire alle pattuglie , si 
presentarono poi spontavei alle autorità, — ed in 
complesso, calcolati anche quelli arrestati al loro ri- 
torno dall’ abortito tentativo di attruppamento presso 
Belluno, si trovano ormai in mano dell’ autorità oltre 
cinquanta individui. È 

Il delegatovi Consesso giudiziario trovasi sopra 
luogo , in piena attività, e dalle d-posizioni degli ar- 
restati, dai dati raccolti colle praticate indagini, an- 
che relativamente alle predisposizioni del fatto , e 
dalle scoperte conseguitesi di talun deposito di armi || 
e munizioni, avrà materiali bastanti, per eruire anche 
i remoti colpevoli. = 

‘a poi’ constatato che , dopo gli avvenimenti del 
giorno 16, in verun luogo, nè dei monti, nè del piano, 
si ebbe il più lontano sintomo di altri simili ten- || 
tativi, 

— 11 25 S. M. l'Imperatore d'Austria ha presiedu- 
to il consiglio dei ministri. La Polit. corresp. pretende 
sapere che vi si è trattato del discorso del trono per || 
l'apertura del consiglio dell'impero e dell’ imprestito 
sulle imposte. La politica estera non c'é entrata per 
nulla in quelle discussioni, 

— Nell'attuale sessione del Consiglio dell'impero | 
.entreranno 27 nuovi deputati, non calcolando i nove 
Czechi della Boemia, che, secondo ogni probabilità , 
non interverranno. 

— Il conte di Meusdorff ha di già dato il suo giu- 
ramento nelle mani dell'Imperatore. | 

Il conte di Meosdorff-Pouilly, nato nel 1813 da 
una antichissima famiglia austriaca , rappresenta nel 
suo paese l'elemento aristocratico. Fu ambasciatore a 
Pietroburgo e governatore a Cracovia quando questa 
città era in istato di assedio. È parente, per attinenza 
alla casa di Coburgo, della regina d'Iughilterra, del re 
del Belgio, di Portogallo ed altri sovrani. 

— Scrivono da Vienna 26 ottobre alla Bullier: 

L'imperatore giunse ieri da Schoenbruno, e ri- 
cevette il principe Metternich, rappresentante austria» 
co alla corte delle Tuileriesì S. M, si tratteone lun- 
gamente con lui delle disposizioni del governo fran- | 
cese verso l' Austria. Si assicura che il principe Met: 
ternich ha detto che nulla ‘sarebbe più vantaggioso | 
all’ Austria quanto un accordo sincero colla Francia, 
basato sopra concessioni reciproche, e che questo ac- | 
cordo potrebbe essere ‘inaugurato da. alcune conven- || 


| 


| da lui direttamente alcune istruzioni. 


Gli utti del Governo ftiseriti né! Giornale di Roma sono officiel 


OASI 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'offitio 
di'‘èmministras, "del Giornale vin della Stamperia Camerale n.°11à. 
Si avverte, di notare entàai gruppi, Il nome e cogn.* del trasmittente. 


sarà ‘terminata. Dal nuovo ministro degli esteri, il 
principe vorrebbe fnspirarsi alle sue idce,e ricevere 


<< andi ‘esergizi a fuoco ebbero Inogo ieri, alle 
sette di malliva, iu Gnore del generale Benedek;; 

la Corte, per così dire, assisteva a questa festa mi- 
litare. L'imperatore , gli arciduchi , il granduca di 
Toscana ; il conte Mensdorff-Pouilly , il governatore 
dell’ Uugheria ec. ec. , erano presenti. Il partito mi- 
litare, vede con molta soddisfazione siffatti onori resi 
dall'imperatore al suo capo. 

Si forma in questo momento una Società d' im- 
piegati e fuozionari pubblici , la quale si propone di 
migliorare la sorte dei bassi impiegati, sorte che dif- 
fatti è assai trista, 

— Leggiamo nella Triester Zeitung: 

Secondo le notizie più recenti, le navi da guer- 
ra austriache reduci dal mare del Nord non ritorne- 
ranno nell’ Adriatico, ma si fermeranno a svernare a 
Cadice e Gibilterra. Quelle che sono tuttora nel ma- 
re:del Nord, andranno a Bremeshafen, Cuxhafen e 
Texel. 

—I principi di Joiuville e d’Aumale giunsero da 
Venezia a Vienna, e»smontarono al palazzo del duca 
Augusto di Coburgo. Jer l'altro a sera, i principi ri- 
cevetlero la visita dell’ imperatore e dell’ imperatrice. 

— Il sig. di Murphy, ambasciatore del Messico 
a Vienna , è partito ‘i 26 ottobre per la Germania , 
fer consegnare le lettere che lo accreditano presso 
ventidue ‘torti tedesche. 3 


——e404-0t400— 


Sul viaggio dell’ imperatore Napoleone leggesi 
nella Patrie il seguente telegramma, in data di Niz- 
za 28, ore 8 mattina: 

L'imperatore è giunto ieri a 8 ore e 3 quarti 
di sera. Fu ricevuto alla stazione dal signor Gavini 
prefetto, poi salì in carrozza col prefetto, col vice- 
ammiraglio Jurien de la Gravière e col generale 
Fleury. 

S. M. traversò la città in carrozza scoperta, an- 
dando di passo, ed in mezzo ad acclamazioni entu- 
siastiche. 

L' imperatore fu ricevuto alla prefettura, a piedi 


Y dello scalone, dal generale comandante il dipartimen- 


to, dal sindaco di Nizza e dalla moglie del prefetto. 

Dopo il pranzo, che fu assai breve, S. M. uscì 
a piedi, insieme col generale Fleury, e girò passeg- 
giando per la città, che era tutta illuminata. 

A dieci ore |’ imperatore ricevette il Consiglio 
generale e la Municipalità di Nizza. 

A dieci ore e un quarto, S. M. si recò a far 
visita all'imperatore di Russia. 

Un altro telegramma della stessa Patrie, poste- 
riore al precedeute, aggiunge : 

L'imperatore di Russia lasciò la villa Pellion il 
mattino per recarsi alla prefettura a restituire la vi- 
sita a S. M. l'imperatore dei francesi. Il colloquio 
fu lungo. 

L'imperatore passeggiò per la città in mezzo a 
vivissime acclamazioni. S. M. doveva, verso le due 
ore, recarsi, permettendolo il tempo, a visitar Villa» 


|| franca, e ripartire dopo il pranzo per Tolone. 


Uo altro dispaccio da quest' ultima città anpun- 
cia che l’imperatore doveva passare sabato (29) a 
mezzogiorno, salvo contr'ordine, la rivista della squa- 
dra di evoluzione e delle altre; navi da guerra anco- 
rate nella rada. 

= Si legge nella France del. 28 ottobre: ... |. , 
pic, E il principe de, la, Tout d’ Auvergne deve 


partire quest'oggi, ed è atteso a Londra: domani per 
riprendere le sue funzioni diplomatiche, come amba- 
sciatore di Francia presso S. M. britannica. 

— Il generale Yusulf ricevè il 21 ottobre sul. 
I’ Qued-Mzi la sottomissione della maggior parte delle 
tribù civili di Boghar. 

— Il Constitutionnel si dice autorizzato formal- 
mente a dichiarar falsa la voce di un imprestito. 

— Si annunzia l'arrivo recente a Parigi del ge- 
nerale Floresco, comandante supremo dell* esercito 
di Romania. 

— Il sig. Bismark è partito il 28 ottobre per 
Berlino. Avanti la sua partenza ha avuto parecchi 
colloqui col ministro degli affari esteri. 

— 0 — 

Le condizioni dello sconto sembra non abbiano 
da modificarsi alla Banca d'Inghilterra. Non havvi 
veruna probabilità di nuovo rialzo. 

La Banca è avviata a ricevere più denari di 
quanto ne ha ritirato, benché ì suoi arrivi d’oro non 
sieno considerevoli. Il miglioramento di questo mer- 
cato ha reagito su quello dei titoli. 

Il miglioramento non appare neppure sì netto co- 
me realmente esiste, perocchè i rumori politici hanno 
pesato sui corsi. 

I fallimenti sono sempre numerosissimi; si cita 
fra le altre una casa di commissione di Liverpool, il 
cui passivo è valutato di 320,000 lire sterline ; un 
mediatore di merci a Londra fallì con 200,000 lire 
sterline di passivo; uno stabilimento che agisce sul 
petrolio con 100 mila |. sterl.; una casa di Sidney 
con 170 mila |. sterl. 

Nei distretti manifatturieri si citano molti pic- 
coli fallimenti. La crisi del Brasile non colpisce che 
indirettamente le case inglesi ; le case portoghesi 
e brasiliane sono principalmente soggette al dissesto. 
Tuttavia dessa arrecò lo seni sulla piazza. 

Uu cattivo siutomo si è quello che il mercato 
delle derrate non si rialzi. Lo zucchero ha raggiunto 
un tasso inferiore al suo costo innanzi il movimento 
che la recente speculazione gli ha impresso. Si sa 
che sonovi graudi impegni su questa merce. Il grano 
soffie meno, ma il caflè ha fivito per iscapitare, Cir- 
ca al cotoue, il quale rappresenta una parte tauto im- 
portante, la sua situazione non è soddisfacente. 

A Manchester venne fatto uno sforzo dai fab- 
bricanti, i quali covsideravano il ribasso come arri- 
valo al suo limite estremo, ma non sono riusciti. La 
fiducia manca, e benchè questo momento non possa 
dirsi che la crisi aumenti, la speranza che si aveva 
di vederla retrocedere uon si è realizzata, e si at- 
traversa in oggi una fase dubbiosa. 

La grande questione viene con novembre. Le 
case impeguate nello zucchero e nel cotone hauno in 
quel mese delle scadenze eccezionali. Trattasi di sa» 
pere se saranno in grado di farvi fronte, 

— Lo Scotsman dice che furono spediti dall'In- 
ghilterra in quest'anno 300,000 fucili ed a'cuni can- 
noni rigati all’ indirizzo di nobili giapponesi, Le spe- 
dizioni si facevano sotto il titolo di chincaglieria. 

——_o-406-001000-— 

Si ha da Berlino, 26 ottobre: 

È giunta quì una deputazione del Lauenburg per 
trattare dell'annessione. 

— I membri del Nationalverein di Berlino, ten- 
nero in quella città, il 25 ottobre, una riunione nu- 
merosissima, nella quale farono adottate delle impor- 
tanti risoluzioni, le quali sono una nuova conferma 
del programn:a dell’anità germanica ed un eccitamento 
alla Prussia di prendere nei dueati una situazione pre- 
dominante. 

Il Nationalderein protesta per la formalità ‘del 
dirittò ‘che appartiene ai popoli dello Sleswig-Holstein 
di disporre di se stessi, mentre con piacere sacrifica 
questo principio pel vantaggio che trova nell'annes= 
sione dei ducati alla Germania. ‘* ; 

— Si ha da Annover 27: 

« H ‘principe e la principessa di Galles sbnò par- 
titî oggi’ per portarsi’ i Colonia; il'principe è la prio- 
cipéssa reale di Prossia, venuti da Bérlido; li*fiaono' 
accompagnati v.° lati i 

— ‘Scrivono da Bérfino alla Bullîer: e 

Si porla di un dispaccio del sig. Bistiatk ‘gian: 


tamanie; ‘è nel'quale il infnfstrò amduneia la buo- 
di de e | 
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Napoleone e dal.sua Ministro ; egli sarebbe stato xri- 
cevuto due volte a Saint-Cloud e nutrirebbe speran- 
za di stabilire relazioni intime tra la Francia e la 
Prussia. L'imperatore avrebbe reso altamente giusti- 
zia alla lealtà con: gui dal gabinetto. di Berlino fa= 
rono adempiti gli obblighi assunti nel trattato di com- 
mercio, malgrado le-grendi difficoltà ch' esso aveva 
a superare. Tale sarebbe il tenore del dispaccio. 

— Circa l'annunciato voto del Lanemburgo alla 
Prussia troviamo la seguente spiegazione in una cor- 
rispondenza da Amburgo 23, alla National Zeitung 
di Berlino; 

La deliberazione presa l'altro giorno dalla nobil- 
tà e borghesia del Lauemburgo riguardo all'annessio- 
ne di questo ducato alla Prussia devesi, secondo una 
comunicazione sicura qui pervenuta , intendere sul 
senso che la futura posizione del Luuemburgo verso 
la Prussia corrisponda ‘alle relazioni che intercedeva- 
no anteriormente fra if,ducato e la Danimarca; quindi 
debba essere rispettata l'autonomia del paese. D'altra 
parte la nobiltà e borghesia del Lauemburgo confida 
di evitare con questa deliberazione l’intervento del» 
l'Austria nelle faccende interoe del paese, e spera 
che sia così affrettata la risoluzione della petizione 
presentata alla Dieta. 

— I giornali viennesi recano poi i seguenti di- 
spacci da Amburgo, 25: 

Nel Lauemburgo sono convocate delle adunanze 
comunali per aderire alla deliberazione degli Stati sul- 
l'annessione alla Prussia. Si dà come notizia guaren- 
tita che la deliberazione dell’ Assemblea degli Stati 
del Lauemburgo, concernente l'annessione alla Prus- 
sia, fu conseguita mediante una dichiarazione in iscrit- 
to dell’inviato prussiano a Londra. Il conte  Bern- 
storfî, dichiarò, cioè, che il re di Prussia e il sig. di 
Bismarck prendono in considerazione i desideri del 
Lauemburgo, e gli condonano il pagamento delle spe- 
se di guerra e i debiti di Stato; e che la costituzio- 
ne del paese sarebbe mantenuta , e si regolerebbero 
di accordo coll’Austria tutti gli oggetti a ciò relativi, 
qualora gli Stati del Lauemburgo offrissero al re di 
Prussia il Lauemburgo come paese separato 0 appare 
tenente alla Corona personalmente. 

— Dopo lunghissimi dibattimenti , il Foltsthing 
danese rigettò con 44 voti contro 44 il progetto di 
indirizzo. 

0-8 

Un carteggio dell’Osservatore triestino in data 
d' Atene 22, dopo aver riprodotto il messaggio del 
re Giorgio all'Assemblea, prosegue : 

Lo scritto è molto significativo, e principalmen- 
te l’ultimo periodo, che contiene anche una minac- 
cia. Dopo un Consiglio di ministri tenuto iv presenza 
di S.M., e al quale assistevano pure gli ambuscia- 
tori delle tre potenze protettrici, fu risolto quest'atto. 
L'opposizione, udita nella seduta di mercoledì la 
lettura del rescritto, restò interdetta, e voleva subito 
fare la risposta ; ma la Camera, con graude maggio- 
rità di voti, decise di rispondere allo scritto reale 
dopo la sanzione dello Statuto, cioè fra alcuni giorni. 
Comunque sia, lo stato anormale del puese dettò a 
S. M. la necessità di ubbreviare, quanto è possibile, 
la durata dell'Assemblea, e in ciò il popolo è piena- 
mente d'accordo. Ma annesso al rescritto vi è pure 
uno schema di legge per l'istituzione di un Copsi- 
glio di Stato, il quale non suona troppo bene all'orec- 
chio de’greci. Già l'Assemblea, nella seduta di ieri 
(venerdì), sancì il principio del Consiglio di Stato, e 
così è certo che anche questo verrà istituito. In va- 
rie provincie, appena ta «notizia del rescritto si seppe 
per telegrafo, ebbero luogo-delle dimostrazioni di gioia, 
con entusiastici evviva al re, 

La Polizia arruolò come guardie di pubblica si- 
curezza diversi Zantiotti, attesochè ullimamente le 
risse ne'giorni festivi erano divenute frequenti in Ateve. 
Il nuovo direltore di Polizia, sig. Dagrè, spiega mol- 
ta attività, 

‘ Dicesì che l'elezione del capitano Grivas, a co- 
rnandénte della guardia nazionale, sia' stata conferma- 
ta ie da S. M. 2 

— Dimabi (open 


dimostrato. .come. quell'.atto:;.era il. resnitato..di, una 
congiura nella quale sembra che qualche membro 
dell'assemblea fosse implicato. 

Cena ne 


Il colonnello Facio presentò il 20 ottobre al re 
di Portogallo le lettere, con cui |' imperator Massi- 
miliano notifféa il suo inalzàmento al trono del Mes- 
sico , e quelle con cui accredita il detto Facio ‘suo 
inviato e ministro alla corte di Lisbona. 

Il colonnello che è pur accreditato presso la corie 
di Spagna, ‘risfederà. pet lo più a Madrid. 


A 


Secondo una lettera da Trebisonda, del 1 cor- 
rente, i russi cootinuano aldBtepore grandi forze nel 
Caucaso, Un corpo di circa 10,000 uomini fu man- 
dato verso Ardles, per vincere l’ultimo distaccamen- 
to circasso, che resiste ancora nelle montagne. Il 
granduca Michele sembra deciso a sottomettere tutta 
l’Abesia, a scacciarne quanti si oppongono all’ auto- 
rità dello czar, e ad imporle la legislazione e l'am- 
ministrazione (russa. Egli vorrebbe inoltre fondare 
alcune ciltà, e conceotrarvi gli Abesii dispersi nelle fo- 
reste, per avere agio di sorvegliarli. 
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Secondo il Morning Post la Spagoa terrà col 
Perù una politica pacifica. Un segretario del mare» 
sciallo Narvaez andrà a Lima con un ultimatum mo- 
derato. Se non è accettato , servirà di base a nego- 
ziati di pace. 

Il ministro della marina d’Inghilterra coi lordi 
dell'ammiragliato, visitato Malta, Algeri e Gibilterra, 
è ora a Madrid. 

tetto — 


Leggesi nella Gazzetta ticinese, del 29: 

Sappiamo essere giunli a questo governo recla- 
mi per la pretesa stampa in Lugano di un libello 
contro S. M. il re Vittorio Emanuele. Per quanto il 
governo sia stato sollecito ad assumere informazioni 
e far praticare indagini, nov gli fu possibile trovar 
indizio che la stampa di uo simile opuscolo sia qui 
ayveoula, per cui è da ritenersi che, se esso circola 
effettivamente colla data di Lugano, sia stato edito 
con tipi di ben diversa città. 

——ct0f--00-0 

Leggesi nell’ Osservatore triestino in data del 
confine turco-montenegrino, 418 ottobre: 

Sospesa, come già è noto, la delimitazione del 
confine turco-montenegrino, Afiz bey si era recato a 
Scutari, ed abboccatosi con Ismail pascià , fece ri- 
torno domenica mattina a Suterman. In questo frat- 
fempo i turchi avevano con indicibile stento traspor- 
teto a Suterman uo cannone da campo, per proteg- 
gere quelle fortificazioni. Domenica adunque Afiz bey 
procedette all’ inauguraziorie di quelle opere difensi- 
ve, facendo tirare 31 colpo di cannone. I Montene- 
grini credendo che i turchi si battessero col vicino 
villaggio di Limbjani, si posero a predare il bestiame 
de’ Spizzavetti che trovavasi vicino al confine, ma 
avendo poscia conosciuto la causa del cannoneggia- 
mento, restituirono il fatto bottino. Afiz bey quella 
sera partì per Aativari, ed il giorno dopo;per Costan- 
tinopoli, via di Vienna. 

giunto giorni sono a Scutari un ingegnere per 
occuparsi della Strada tra Scutari e la rada di Ao- 
tivari. Il pascià di Scutari, in seguito ad un firma- 
no gran signorile, aveva chiesto al governo austriaco 
un ingegnere all'uopo, e questi infatti vi spedì il 
sig. Filippo Brnatti, che per molti anni fa occupa- 
to ‘in Dalmazia, particolarmente ne’ lavori stradali. 

Giorni sono venne qui letto un firmano gransi- 
gnorile col quale si proibiscono gli abiti di fusso, 
yale a ‘dire quelli lavorati in oro e quelli di lutto , 
e particolarmente poi viene vietato d’ imbandire le 
Mmeose, come era antica ‘costamanza», nell'occasione 
di ‘faverali: 


— tette 
La G 
detiza ‘da Tunisi 19 ottobre, quanto segue :. 
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sorle:, perché, baltuto da forza molto superiore alla || passato : si orede che l'abbiano cattarata i confederati. 
sua, fu costretto alla. ritirata. I giornali di Richmond raccontano essersi sparsa 

Il campo, che dopo la vittoria il saccheggio e le || la voce che Hood aveva ripreso Atlanta assieme 8 quat- 
altre crudeltà usate alla Kalha s fu nuovamente vit- || tro corpi d’armata federali. Altre gazzette del Sud affer- 
torioso al Mseken , era forte di 15,000 uomini. Fu || mano che la posizione di Sherman sia fortemente com- 
più facile al medesinno la vittoria per il tradimento | promessa dai movimenti della Georgia, 
del capo di questa tribù » il seik Deneni, il quale, Il quartier generale di Price. era a Boaneville. Di- 
al primo fuoco apertosi nella battaglia, fuggì dandosi || cesi che i federali si apparecchiano ad attaccare Wil- 
al nemico. Tuttavia i Msekeni continuarono , per || mingion per mare e per terra. r 
quanto era possibile, in una ostinata e vigorosa resi- Nella Pensilvania i democratici ebbero la mag- 
stenza. gioranza nelle elezioni. 

Ma i zuavi tovisini, appena padroni del luogo , Il Vice-Presidente Stephens favorisce l'armistizio 
rinovarono il saccheggio , ed oltre ad una copiosa || ed un'assemblea di Stati. tea | 
quantità di munizioni da guerra, diedero l'assalto alle Molte bande di guerriglieri.sono entrate nel Ma- | 
mMatmure (sotterranei per deposito di granaglie ) , ai || ryland. ; | 


bestiami e a tutto ciò che poteasi togliere o distrug- _r——_ 
ere. Il Deneni stesso non fu esente dalla sorte dei 
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suoi subordinati, che così vilmente tradiva; difatti, 
Dal modo come negli uffici della Camera proce- 


50 lo scopo che vorrebbero raggiungere. H citato giore 
nale riduce l'abboccamento di Nizza a semplici. rap» 
porti di cortesia e smeotisce lutti i progetti di alle- 
anza messi in circolazione. Vi ha di più; la France 
tira a costalare che l'interesse attuale del gabinetto 
delle Tuileries è di non allearsi ‘con nessuna potenza 
e di non stringere patti né col governo di Londra, 
nè con quello di Vienna, nè con quello di Berlino, 
nè con quello di Pietroburgo , nè con quello di To- 
rino: « non legarsi è non allearsi; tale è, dice il gior- 
ale officioso , l'iuteresse vitale della politica france» 
se ». Gli altri fogli di Parigi fanno il citato articolo 
oggetto di lunghi commenti, nè sanno dire se le di- 
chiarazioni in esso contenute rappresentino le presta- 
bilite opinioni del governo francese o sieno la conse 
| guenza di pratiche che non ottennero troppo succes 
s0; ma ad ogui modo dicono doversene rilevare che 
| a torto volle darsi qualche importanza alle interpre- 
|| tazioni che diedero taluni fogli ai viaggi di sovrani e 
di ministri degli affari esteri in Francia. 
| Quanto all’altro argomento, della mutazione av- 
|| venuta nel miuistero viennese, non meno arrischiati 
e contradittori sono i comenti che vi fanno sopra i 
giornali. Non vi è infatti combivazione politica colla 
quale l'avvenimento del conte di Meosdorff Pouilly 
non sia posto iu relazione, asserendosi da taluno che 
esso miri ad uo maggiore avvicinamento alla Francia; 
da altri, che significhi l’esistenza della nordica allean- 
29; da talun altro, che essendo stato reso necessario 
dall’insuccesso dell'Austria nella questione  commer- 
ciale, indichi il raffreddamento nei rapporti di questa 
potenza colla Prussia, da altri finalmente, che accenni 
ad un intimo accordo dell'Austria o colla Russia, lo 
che si vuol desunto dall'antica rappresentanza diplo- 
matica del conte Mensdorff a Pietroburgo, o coll’Ia- 
ghilterra, secondo dimostrerebbe il vincolo di pareatela 
esisteute tra la regina Vittoria ed il suddetto uomo 
di Stato, che è figlio di una pripcipessa di Coburgo. 
| Su tutti questi dati diversi, il giornalismo europeo 
si abbaudona adesso alle congetture più disparate , 
senza curare però che le medesime sono dimostrate 
prive affatto di fondamento dal più autorevole giudi- 
zio della stampa viennese, la quale, non ammettendo 
che una parziale modificazione del gabinetto sia indi- 
|‘zio di radicali mutamenti nelle relazioni politiche 
|| dell'Austria coll'Europa, è d'avviso non doversi l’av- 
venuta nomina del conte dî Mendsdorff Pouilly rife- 
rire che a contingenze interne, essendo opportuno che 
in un momento in cui il pieno Consiglio dell’impero 
è chiamato a discutere interessanti questioni, uno dei 
più importanti portafogli sia tenuto da un personag- 
gio ben visto dall'armata nella sua qualità di gene- 
rale, accetto al partito costituzionale, come aderente 
| all'idea di Schmerling, ed appoggiato dall'aristocrazia, 
atteso il suo alto legnaggio. Non credono del resto i 
| citeti giornali che questo incidente ministeriale im- 
|| plichi qualche importante variazione nella politica au- 
striaca, intorno alla quale del resto si aspettano rive- 


condannato a morte dal generale Zaruk, il suo corpo 
fu infisso ad una delle porte di Monastir, caduta în dettero le discussioni sulla legge del trasferimento 
potere del campo dopo la disfatta dei Msekenia. preveggono i giornali di Torino quale sarà il carat- 
Alcuni di questi si rifugiarono a bordo di un ba- tere dei pubblici dibattimenti che devono quest’ oggi 
stimento da guerra inglese e di bastimenti mercantili || avere avuto principio. Gli oppositori cioè non potran- 
francesi , che si trovano ancorati nella rada di Mo- | no dar prova di una forza efficace nè contrastare se- 
nastir. Dicesi che a richiesta del Zaruk, l'agente || riamente ai progetti governativi, dacchè non seppero 
consolare inglese si recò sul legno del suo governo, | convenire in ua solo proposito, ma si divisero in pa- 
a fine di chiedere al comandaate la restituzione dei || recchie frazioni affatto discordi e contradittorie. Vi 
fuggitivi ; e che costui, maravigliato della domanda || ha pertanto nella Camera una opiuione la quale re- 
fattagli, ne mosse rimprovero a quell’agente, e în spinge in modo assoluto tutte le stipulazioni sotto- 
conclusione rispose con tuono fermo e sdegnoso : « per |l scritte dal governo unitamente alle conseguenze che 
me tutti i rifugiati sul mio bordo non stavno più nella {l ne scaturiscono; un’ altra che accetta la politica mi- 
reggenza di Tunisi ma a Londra » pisteriale, respingendo il trasferimento proposto ; una 
Pervenuta in Tunisi una tale notizia il sig. De || terza che accetta al contrario il trasferimento della 
Beauval , console di Francia, non essendovi rappre- || capitale rifiutando il suo assenso ad ogni altra tran- 
Sentante consolare a Monastir, vi spedì il suo secon- sazione; una quarta la quale tutto ciò che fissaruno i 
do dragomanno , il sig. Giulio Monge , per fare che passati ministri approverebbe se vi si introducessero 
non si violasse il rispetto dovuto alla bandiera nazio- emendamenti essenziali; una quiota che dichiara né 
nale. Non si conosce ancor l'esito di questa missio- || il Parlamento nè il governo avere facoltà di derogare 
ne; ma non dubitasi punto che all’ occasione il si- Il ag anteriori risoluzioni ; la sesta finslmente che alla 
gnor Monge darà una prova di più della sua lode- proposta Firenze vorrebbe sostituita altra città a scel- 
vole condotta nell’ adempimento del delicato incarico || ta della Camera. Di tutti questi particolari danno con- 
che gli venne affidato. to i fogli perchè pare ad essi potersi rilevare dai me- 
Intanto il generale Zaruk, prevedendo astutamen- desimi quale indirizzo sarà dato alla pubblica discus- 
te il caso che i proprietari di questo paese si valgano | sione; le obbiezioni che furono addotte negli uffici, le 
del nome di qualche europeo per mettere al sicuro modificazioni che vi furono sostenute saranno ripetute 
i loro interessi , ha proibito l’ entrata delle granaglie || certamente negli attuali dibattimenti; del resto nessu- 
ed altri prodotti agricoli in Monastir, se non con au- no mette in dubbio la finale vittoria del ministero, nè 
torizzazione speciale rilasciata da’ suoi agenti. Così | mancano giornali che indicano già il numero dei voti 
pare che quel geverale voglia provvedere , onde ga- || favorevoli con cui questo successo sarà ottenuto. Ciò 
rantire il governo del bey dell'imposta personale di || nonostante però, assicurasi da taluni fogli che dalla 
‘72 piastre che questo impose si suoi sudditi, e che opposizione slia presentemente discutendosi sopra uo 
non potè percepire, durante i sei mesi di rivoluzione. gravissimo partito, il solo che potrebbe far pericolare 
en+ le proposte governative, e sarebbe, in faccia alla riso 
lutezza del ministero nel respingere qualunque modi- 
ficazione, di protestare e ritirarsi in massa, sinistra e 
deputati piemontesi. Nel timore di questo pericolo 
appuoto si fa credere che il consiglio dei ministri ab- 
bia ripetutamente discusso e ventilato il progetto di 
sciogliere la Comera per assumere nelle proprie ma- || lazioni e dati importanti in occasione delle prossime 
ni l'intiera autorità del governo; ma pare che la mag- || discussioni parlamentari. 
gioranza siasi chiarita contraria a siffatta misura, ve- || Essendo stata già sottoscritta la pace definitiva 
nendo invece deliberato, dopo lunghi dibattimenti, che || tra la Germania e la Danimarca, sarebbe lecito atten- 
votati appena i progetti già presentati ed ottenuta la |{ dere tra breve la pubblicazione del trattato, nè gio- 
facoltà pel governo di applicare alcune leggi, il Par- || verebbe quiudi audarne desumendo dai giornali noti- 
lamento sia prorogato fia dopo la Pasqua ventura. | zie incomplete, se dalla lentezza con cui procedettero 
All’ infaori delle cose italiane, due sono gli argo- || finora quei negoziati e dalla riserva che si mantenne 
meoti intorno si quali si esercita la maggiore elo- || sempre nel darne contezza al pubblico non fosse fatto 
quenza della stampa estera, il recente colloquio dell’ || supporre altresì che il testo del trattato medesimo 
imperatore Napoleone collo ezar a Nizza e |’ avveni- potrebbe non essere reso noto se non fra tre setti- 
mento del conte di Meudsdorf! Pouilly al ministe- || mane, quando cioè ne siano state scambiate le rati 
ro. austriaco in surrogazione di Rechberg. Fatti am- || fiche dalle potenze contraenti, In questa supposizione 
bedue che anzi da parecchi giornali vogliousi collegati | pertanto, può non essere opera inutile attingere al Me- 
ed aventi uno stesso carattere politico, quello cioè di || moria! diplomatigue le notizie che esso dive positive 
favorire aloune nuove combinazioni di alleanze e di |{ intorno alla rettificazione delle frontiere tra lo Schfes- 
gettar qualche luce nella oscurissima attuale situazio- | wig ed il Jutland. Conforme ai preliminari di pace , 
ne dell' Europa. Sul primo argomento non mancano | l'isola di Manoe , certe parti del Hodding Marde e 
fogli i quali dal colloquio tra l’ imperatore e lo czar quasi tutto il Froes-Harde ed il Kalslud-Hurde ap- 
fanno scaturire un progetto d' alleanza tra la Russia, partengono alla Danimarca. Le due grandi potenze 
la.Froncia e la, Prussia; ma contro questa versione :|| tedesche avrebbero agito nell'interesse della 
gtanno, parecchie notizie' diplomatiche, in senso affit- È zione tedesca che si estende nei distretti occidentali 


lo contrario, che alcuni giornali‘dicono pervenute da |. del paese d'Hadealebeo, lasciando questi. distretti al 


I giornali inglesi ci recano i seguenti dispacci 
telegrafici da Nuova-York. 

ll generale Lee riferisce che nello scontro al nord 
del fiume James avea assaliti e respinti i federali , 
preudendo loro 10 cannoni. Il generale Grog vi ri- 
maneva ucciso. 

Grant annuncia che in quel fatto avea perduti 
soli 400 uomini ; dei confederati n’ erano rimasti 400 
sul campo. 

Sheridan fa sapere d’essersi ritirato a Strasburg, 
dopo aver devastato il paese all’ interno per torre al 
nemico ogai mezzo di sussistenza. Attsccò la caval- 
leria di Rosser, la ruppe, pigliandole 11 cannoni, e 
facendo 300 prigionieri. 

Shernsan sta riparando la ferrovia tra Atlanta ed 
Allatoona. 

Price. fece ‘una finta mossa per coprire il pas- 

io del dell'esercito oltre il fiume Ossage. 
iron 1a notte 20,000 uomiai con 20 cannoni ef- 
fettuarono quel passaggio. Pleasantoo lo inseguì con 
8000 cavalli, e, ne altaccò la retroguardia. 

Jl*presidente Davis era tornato a Richmond. 

I li di Londra ci recano i seguenti 'di- 
spacci, vliani arrivai a Nuova York dal teatro 
delta guerra a tutto i) 15° ottobre : 

Ma anni. Nuova=Xork,; 44 ottobre (sera).. 
Il World,.dice.correr voce che' Grant abbia folio 


il comando al gelierale Warren e Meade, perchè avea- {| Berlino (e a' Pietroburgo. | Oltre. cié, assai signifi | ducato di Schleswig; ma esse hanno: voluto fare una 
no ricusatò di dare l'assalto alle fortificazioni dei som: cante riesce::a.: questo. proposito un ariicolo «delli È gerta concessione alla Danimarca', mediabte l'abban- 
federati da essi reputate inespugoabili. La. situazione | France, la quale si dà ‘briga ‘appunto. di dare una | dono della più bella # della più ricca parte di questo 
det'tue'eserciti è-sempre fa'stessa. ——— — ———— —d-tezione agli altri ‘giornali officiosi di Parigi, Je cui | paese. La quale., circondata quasi. inlieramente. dal 

La vaporiera. Roanoke matica dal. 20: prossimo. È arrischiate informazioni: dice oltrepassare ‘ansai 8pes:.: mare, è 'di'‘ana grande importanza militare per la Da- 


nimarca, a causa della prossimità dell’isola di Fionia, 
donde sarà sempre facile sbarcare sul continente. 


Si è molto dibattuta a questi giorni la questio- . 


ne se, dopo aver ceduti i ducati alla Germania, ri- 
manga alla Danimarca una forza propria bastante per 
menare una esistenza indipendente. Ora, il noto pro- 
getto di bilancio che il governo di Copenaghen ha 
presentato al Rigsrag danese dà a questo proposito 
informazioni che sembrano concludenti. Il bilancio del 
1865-1866 , cioè quello che segue immediatamente 
l’anno della guerra, porta un soprappiù di rendite di 
un milione e mezzo di risdalleri. Non potrebbe duo- 
que temersi una ruina finanziaria della Danimarca ca- 
gionata dalla separazione dei ducati. Sotto il rap- 
porto finanziario, le due grandi potenze tedesche han- 
no del resto fatto alla Danimarca le concessioni più 
larghe, che sono però di tal natura da sollevare più 
tardi le proteste degli Stati dello Schleswig-Holstein. 

Iotanto, poichè sta adesso per presentarsi la que- 
stione gravissima della successione al trono dei du- 
cati, si afferma che il gabinetto di Berlino ha pre- 
sentato a quello di Vienna un progetto, secondo il 
quale i due governi dovrebbero nominare una com- 
missione di giureconsulti per sottoporre ad essi tale 
questione, non dando però al loro pronunziato che il 
carattere di un semplice consulto, cui Austria e 
Prussia non saranno obbligate ad attenersi nella defi- 
nitiva loro risoluzione. Pare peraltro che il governo 
austriaco, senza aver respinto categoricamente questa 
proposta, l'abbia tuttavia accolta assai freddamente, 
rifiutando per ora di pronunciarsi. 

Di notizie d'America non si hanno oggi che quelle 
riferite dal Moniteur di Parigi. Risulta da certe in- 
formazioni, dice il corrispoudente di questo giornale, 
che il generale Hood ha traversato il Chattanooga e 
che a Kenesaco-Mountain avrebbe avuto luogo una 
battaglia, il cui risultato non è esattamente cono- 
sciuto, Sembra certo tuttavia che Sherman fu co- 
stretto dalle manovre del suo avversario ad evacuare, 
almeno momentaneamente, Atlanta, e tornare indietro 
al punto dove era tre mesi fa, La stessa corrispon- 
denza riferisce che il giudice Holl ha fatto al gover- 
no un rapporto avnunciante la scoperta di una estesa 


— 1000 — 


cospirazione per la formazione ‘di una confederazione 
degli Stati del nord-ovest. È almeno la seconda sco- 
perta in questo genere; pare adunque che i cospira- 
tori non si perdano di coraggio. 3 

Giammai il «disordine ha regnato più com- 
pletamente: in tutta l'estensione della repubblica di 
Venezuela. Mentre il generale Falcon, alla testa d'un 
migliaio d'uomini, percorrere gli Stati ini alla ca- 
pitale, in cerca di soldati, il generale Arismendi lo 
attende a piè fermo a Cindad-Balivar, dove si è tran- 
quillamente accampato. 

Gli Stati della Talia e della Guyone si sono di- 
chiarati indipendenti, ed il Nord, che possiede nel- 
l'Orenoque una marina superiore a quella di tutta la 
repubblica, si appoggia, inoltre, su di una piccola 
armata di 1500 soldati, molto superiore alle bande 
che la contornano. Da questo breve riassunto delle 
notizie che ci pervengono dall'America ben manife- 
stamente apparisce come la guerra degli Stati-Uniti 
noa,sia la sola che apporti agitazione e disastri nel 
nuova apondo, il quale è ormai tanto travagliato da 
crisi e, politiche e finanziarie, da aver piuttosto da 
perdere (che, da guadaguore a confronto dell’ Europa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 2. — La Gazzetta officiale pubblica una 
determinazione del ministro delle finanze che istitui- 
sce una commissione , incaricata di esaminare queli 
temporanee determinazioni circa gli impiegati in di- 
sponibilità possano ammettersi a termini del decreto 
del 9 ottobre. La commissione è incaricata di stu- 
diare e proporre i mezzi di licenziare, senza scapito 
della regolarità del pubblico servizio, tutte le perso- 
ne sotto nome d' impiegati straordinari o diurvisti 
che servono le amministrazioni dello Stato sebbene 
non compresi nei ruoli organici approvati dalle leggi 
e regolamenti. 

Discussione: Ieri fu conchiuso un contratto fra 
il governo e la Banca per la riscossione delle im- 
poste dirette. Il contratto avrà esecuzione il 1.° gen- 
naio. Domani la Camera nomiverà due vice-presiden- 
ti in sostituzione di Lafarina e Cantelli. I caodidati 
sono Cordova, Mordini, Ugdulena e Andreucci; i due 
ultimi sarebbero i candidati della maggioranza. 


Torino:2. — Opinione: Il ministro dei lavori 
pubblici è partito per Pracchia, per assistere alla. 
pertura della linea da' Pracchi Pistoja; quindi re- 
cherassi a Firenze per prendere misure pel pronto 
trasporto della capitale. Fra il ministro suddetto e il 
governo inglese sono incominciate trattative perchè ap 
pena terminata la linea da. Trani a Brindisi, la vali- 
gio delle Iodie debba passare mediante convogli spe- 
ciali da Susa a Brindisi. 

Parigi 2. — Algeria. Fannosi preparativi di 
attacco decisivo contro gli insorti per tagliare la lo- 
ro ritirata. 

Parigi 2. — Lettere di Bahia del 23. Un va- 
scello federale catturò nel nostro porto la nave sepa- 
ratista Florida. Il governo di Venezuela ordinò la 
chiusura di tutti i porti del litorale a motivo della 
iosurrezione scoppiata a Gujana. 

Parigi 3. — Il Constitutionnel constata l'immen- 
so entusiasmo con cui fu accolto l'imperatore quando 
attraversò la Francia per recarsi a far visita di corte- 
sia allo czar. 

Berlino 2. — Corrispondenza generale: Fu co- 
municato slla Prussia che la: nomina di Mensdorff 
non altererà le amichevoli relazioni fra Austria e Prus- 
sia. L' imperatore e Mensdorff sono convinti della ne- 
cessità di un accordo tra Prussia ed Austria ell’in- 
‘eresse comune e germanico. 

Berlino 8. — Lo czar ripartirà sabato per Pie- 
troburgo. 


BORSA DI PARIGI 


del 2 Novembre. 
3 È 64 90 
44 per 100 .. 9 85 
Consolidato inglese 89 12 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI OTTOBRE 1864. 
N. 


Nuovi depositanti si 295 
Depositi ..... » 3,298 
Somme depositate . 6 6 Sc. 50,087 62 
Somme restituite... ........ » 32,648 605 


Errata corrige 
Nell'articolo primo del num. 248 di questo Giornale , al 
principio della linea 19, ove leggesi Poggieri doveva scri- 
versi Poggesi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


———————_ 
i Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
ai fi. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
2 Novembre 4 pomeridiane 
9 pomerid. 


1a linea 
ja millime 
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Confronto delle scale 281% = 75722; 27M 730%", 89; 119 Q.an 9, 


ml 
relativa | assoluta 


Umidità Slato dei cielo 


cielo scoperto 


868 | 7 Strati sp. 
10,99, | 0 Coperto 
10,49) | 4 Nuv. sp. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


i , Vento 
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volocilà in migila 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Hllfio sig. Governatore di Castel Nuovo 
Porto. 


Ad istanza del signor Vittorio Lauge- 
ni possidente Procuratore doffito a Morlu- 
po rapp. da se med. 

SÌ citi per affissione alla porta princi- 
pale dell'aditorio di questo Gov. di C. N. 
di Porto, e per inserzione in gazzetta a 
fina det'$ 183 della Frocedura il sig. San- 
te De Santis pecoraro d’incognito domicilio 
e dimora, a comparire nel. solla notato 
giorno ed. ora;attesa l'urgenza ; ed in se- 

uela dell’atto di accusa esposta in questa 
sn. Civ. del Governo di Castel Nuovo. di 
Porto sotto il gio 28 ottobre corr. 1864, 
sia deputato un perito, il quale acceda sui 
terreno dell’Istante posto nel territorio di 


Morlupo sl vocab. Coste di 8,$tefano con- 


valore COST dan 


Malmignati Con. 
V. Laugeni pr ua 


A dì 28 8bre 1864 
. Potrà leggersi nell'udienza straordina- 
ria del giorno due novembre prossimo nel- 
la solita sala d'udienza Jalle dieci antime- 


ridiane, 
Giuseppe Seraiva Gov. 


to, particolarmante alli signori Mercanii di 
saio 


Campagna, © Caffettieri il sig. Fran- 
cesco Spadaccini, fine. dell Foro di POT 


ra Francesca vedova, Corsini in. Retacchi 
madre de'nominati Pupilli Eredi: Y 
Serafino Maldura Proc. 


Avanti litio sig. ave. Broni 
sig. av 48 Ass, 


na fi pt 
istanza fi 
‘mercante dom. via Caravita 


ràpp. dal, a AUAAR: Tacnronte Resia ra 


te Regolamento per sontirsi condannare al 
pagpasalo, di scudi 72 03 residuali di arti- 
coli di vestiario accreditatigii a forma de’ 
documenti da prodursi e pi detta som- 
ma venga rilasciato l’ordine esecut. con la 
condanna alle spese, 

26 ottobre 1864 = Visto dalla direzione 
Geîile di Polizia = L'Ass. Gnle Ferdinando 


Dasila( DI 8yl 
Ì, conseg. all’IN. sig. Ass. di 
Polizia ed altra affissa alla Porta fieti"ane 
a fina di legge, 
Raff. Bertoni cursore 
Francesco Reali Proc. 


la Alceo Massarucci a favore di. Lorenzo 
Caracciotti li 29 maggio 1864 scadenza li 


30 oltobre 1864 al domicilio eletto 

il banchiere Torlonia. Atto fatto e pablo: 

to in Roma presenti i testimoni a di 
Ales. Venuti Notaro. 


Eceîbo Trib, di Comerio 
Roma 


Ad: istanza dol sig. Camillo Baldini nos. |; 


gox. domic. via della Sorofa N. 10 rapp. dil 
sott. Proc. è 

Si notifica al sig. Lorenzo Caracciotti 
il presente atto di protesto per affissione ed 
inserzione in gazzetta per ogni effetto di 


legge. 
ir 2 Sibre 1864. Affissa ec. 
Raff. Bertoni Cursore 
Adriano Fraschetti 
Ecofio Trib. di Commeroio 
di Roma 


i 
— — Ad ist. del sig. Camillo Baldini negos. 
domie. ‘via: della Scrofa N.10 rapp. dal sott. 
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tia a Pistoja; quindi re- 
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| ministro suddetto e il 
ale trattative perchè ap- 
rani a Brindisi, la vali- 
mediante convogli spe- 


Fannosi preparativi di 
sorti per tagliare la lo- 


Bahia del 23. Un va- 

tro porto la nave sepa- 
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la ScrofaN.10 rapp. dl 


ig. Lorenzo Caracciotti 
protesto per affissione ed 
tta per ogni effetto di 


864. Affissa ec. 
ni Cursore —— 
ano Fraschetti 


. di Commeroiò * 
Roma 

Camillo Baldini negoz. 
rofa N.40 rapp. dal sott. 


| Caracciotti per affis- 
in gazzetta a 


i dopo tre giorni oltre. 
anza per sentirsi con-' 
e anche con arresto per- 
> di sc. 681 moneta ro- 


i in atti ed a tale ef- 
portuno decreto munito | 


Il prezzo di associazione, da pagatsi takiipatamente è il seguente 
Tn Roma perun annò 80.7: Un epioubi 0618, B0.Antrimest. se. £ 8) 
Per'untrimestro in tutto 10 Stato Puntilale;frimeò di posta; s0. 4,90) 
All'estero, secondo le tasso postali stabilità per i diverti Stati È 


DI 
semipubblico, accompagnata dalla Sua Nobile 
Anticamera, ed avendo seco in carrozza gli Emi 
e Rîi signori Cardinali Milesi e Caterini, 
si è portata questa mattina alla Ven. Chiesa 
dei Ss. Ambrogio e Carlo al Corso, ove cele- 
‘bravasi la festa dell’ inclito S. Carlo Borromeo, 
Cardinale di Santa Romana Chiesa, ed Arci- 
vescovo di Milano. 

Sua BearituDInE, discesa alla porteria, è 
stata ricevuta dall’ Emîo e Rio signor Cardi- 
nale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, De- 
cano del Sacro Collegio, e dal Clero e dai 
Superiori dell’Archiconfraternita che ha in cura 
la Chiesa. Vestiti poi nella Sagrestia gli abiti 
sacri, è entrata nel Tempio, ed adorato l’Au- 
gustissimo Sagramento, in sedia gestatoria è 
passata al Trono, da dove ha assistito alla 
Messa, che è stata pontificata dall’Eto e Riîo 
signor Cardinale di Reisach. 

Alla sacra funzione sono intervenuti gli 
Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, il Senatore col Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prelatu- 
ra, e gli altri personaggi che hanno posto 
alle Cappelle. Papali. 


-=Dopo -3e- Messo-.Sps- Sanrira!s. deposti1- 
saerì indumenti ‘nella sagrestia, si è Von 
di ammettere al bacio del Piede i Superiori e 
i soci dell’Archiconfratemita, e gli alungi del 
Seminario Lombardo, che ha stanza» nella 
casa unita alla Chiesa. 

Il Santo Papre, rientrato nuavamente nel 
sacro tempio, è passato a venerare e baciare 
la Reliquia del Cuore di S. Carlo, che con- 
servasi nell’altare posto dietro l’abside. 

A far gli onori militari erago schierate 
sulla piazza truppe Francesi e Pontificie coi 
loro concerti musicali. Il popolo accorso in 
folla alla sacra funzione, quande Sua Beatitu- 
pine ha lasciata la Chiesa, è uscito nei din- 
. torni per fare quelle dimostrazioni con le qua- 
li ha in uso di significare la riverenza e l’af- 
fette che fortemente nutre pel suo Papre E 


Sovnaro. 
0-00 


' NOTIZIE DIVERSE 
Mentre alcuni giornali; dio Napoli del 2 si con: 
foriano delle belle parole ‘dette «dal: ‘nuovo | prefetto 
intamno ragli. interessi materiali {e «politici di ;qnella 

città, altri, giornali si paseonò delle (verbiili, 
del generale, Lamarmora, presidente del; ministero, il 
quale 


che, quantunque. provvisoriamente 


’’da essi lontano, non dimentica i sentimenti ed il ben 


essere della loro. città, a cui egli porta un’ affezione 
tutta particolare ; e che farà quanto le. circostanze 
politiche e. finanziarie gli permettono perchè Napoli 
venga; ta con una linea ferrata all'Adriatico, e 
la metropoli del. Tirreno sia provveduta di uo porto 
adeguato alla sna importaoza. 

Non si ristapno però i giornali di Napoli dal. far pa- 
rola eziandio delle future deliberazioni uefa e 
dei moti del veneto. Iotorno al primo di | argomen- 
ti, assicura l'Italia, dietro accurate informazioni, che la 
politica, governativa e il, trasferimento, della . capitale 


saranno approvate a grande maggioranza. Su poco più' ripatriati garibaldini di. colà, o rinforzi 


Mt heno. prevede 
discussioni vivissime e forse Aamentabili ancora. Con- 
chiude col dire che giammai il paese si è trovato in 
una crisi più grave di quella in che oggi versa 

Intorno ai moti del veneto, l’attenzione dei gior- 
pali napolitani è indirizzata non agli istituiti comitati 
di soccorso, non ai proclami delle associazioni demo- 
cratiche , non alle notizie inventate a preconizzare 
successi e sparse a bella posta per fuorviare |’ opi- 
nione pubblica, ma bensì ad un‘comunicato del Gior- 
nale Officiale di Napoli relativo ‘ad' informazioni, giun- 
te da fonte autorevole. « Le bkude disperse e fug- 
giasche ; occupati dalle forze austriache i loro ultimi 
ripari ; coloro che si recavano fd ingrossarle arresta- 
ti e disfatti per via; la bandiera italiana , inalberata 
per varî giorni sulle vette dove gli insorti tenevano 
il campo , non vi sventola più; repressione violenta 
e lutto » ecco il contenuto del comunicato anzidetto 
che annienta le sperante degli esaltati, e toglie da un 
grave impaccio i mibisteriali. 

Del brigantaggio napoletano è pure fatta  pa- 
rola dal mentovato organo officiale!, che designa 
comitive brigantesche a Scotese in quel di Campa- 
gna, a Principessa presso Calvello, nel bosco di Cerri 
presso a Salmona, all'Acqua nel territorio di Marsi- 
covetere, nei dintorni di Spròviero in quel di Bri- 
enza. © 

S. M. 1. R. A. si degnò emanare i seguenti so- 
vrani autografi : S 

« Caro conte. Rechberg.: 

« Sopra di lei richiesta, Mi trovo indotto di sol- 
levarla graziosamente dal: posto di Ministro della Mia 
Casa e degli affari esterni, e di mominarla in tale oc- 
casione a cavaliere del.mio Ordine del Toson d’ oro, 
in riconoscimento de’ fedeli sergigi , da lei prestati 
con ispeciale anuegazione, in difficili circostanze, per 
luoghi anni. PA 

« Del resto, Ella ha da portare a termine le 
trattative di pace col Regno di Danimarca, prossime 
alla loro conclusione , e'da sottoscrivere |’ istromenio 
di pace. i 

« Schonbrunn 27 ottebre 1864. 

« Frano@gco Giuseppe m. p. 
« Caro conte Minsdorff | 

e Io la nomino a Mi 
periale e degli affari e: 

« Schonbruon 27 

« Fr 

— La Gaszetta 
dice antorizzata a 
che è stata rivolta da 


re la segueate Circolare, 
E. il luogotenente agl’ IL 
RR. delegati, provinciali, @ig1 regno Lombardo-Veneto. 

& Le È not i, avvenuti. nel corrente 
‘îinese in aletiti Distretto del Friuli, ed Ella avrà po- 
tuto, signor Delegato provinciale , rilevarne le -circo- 
stanze dalle varie comunicazioni pubblicate'nella Gas- 
setta Ufficiale. 

« La masnada; presentatasi nel giorno 16 a Spi- 
limbergo e -Maniego, trovasi » a quest'ora, ridotta a 
pochi dispersi avanzi ormai senza nucleo di forza o 
centro di azione, rifugiati nei recessi di quei mopti, 
dove però .non: potranno sottrarsi alla sorte-di cadere, 
o presto o tardi, nelle,mani delle pattuglie che vi.si 
gontintano, ;— fn sostanza ».òfmai non trattasi più 
che: dell’ attrappo di, quei pochi. sbandati malfattori. 

(1,10% Questa .oriminosa, impiesa,;.ordita- in, remoti 
villaggi, da ‘individui forestieri: ,, appoggiata ad, 


"4 aliis“ del'Giorale pi della Sampori tale > 4A. 
i Si'evront;di notare entro grippi,il nome 6 oogn irasmivionie. 


cb 
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Mppartenenti “alfa” 


| poscia l’abbandonarono e si presentarono spontanea» 
[| mente all’ autorità, — appena sviluppatasi agli occhi 


della popolazione , ha messa in evidenza la nessuna 
disposizione di questa a prender parte a simili atteo- 
tati. — Persino nei paesi, dove la banda ebbe a fare 
la sua più formale comparsa, gli abitanti nè risposero 
alle grida sediziose della turba, nè accettarono le ar- 
mi, che venivano loro offerte. — La impressione ge- 
nerale era quella di una ingrata sorpresa , e del de- 
siderio di efficace tutela, mediante presidi militari , 
che furorio anche prontamente assegnati. 

< Benchè in molti giornali dell’estero, i quali 
pur esprimono le loro simpatie pei colpevoli , sieno 
«State pubblicate varie corrispondenze, che contengono 
ua giusto apprezzamento dei fatti, e constatao in 
ispecialità quanto aliena siasi mostrata la popolazione 
dall'assecondare l'impresa e come questa sia del 
tutto fallita, — tuttavia da alcuni caporioni del par- 
tito d'azione e dai giornali che ne sono l'organo, ven- 


gono esagerati gli avvenimenti, e sono perfino procla- 
mati come il ben riescito principio di una solleva- 
Zione, a sussidiare la quale si fa appello di forze 0- 
peranti e di mezzi pecupiari —. 

« In presenza, da un lato, a questi sforzi di agi- 
tazione, — e, dall'altro, alla circostanza che il go- 
verno piemontese , nell'interesse delta propria' tran- 
quillità cerca possibilmente di liberarsi dell’ emigra- 
zione venela,—espellendo tutti quelli che, o per difetto 
di mezzi di sussistenza, o per modo di vita, non gli 
garbano, è di tutta urgenza per le Autorità di questo 
Dominio di rivolgere le proprie cure a due Oggetti : 

« Primieramente , alla più oculata vigilanza sui 
confini , ed al più rigoroso ed efficace trattamento ’ 
tanto aî confini come nell’ interno del paese relati- 
vamente ai passanti e forestieri, — ed in tale argo- 
mento io devo tenerla impegnato , sig. Delegato pro- 
vinciale , alla più accurata osservanza delle norme 5 
che davano tema alle mie Circolari 24 corr. N.5601-P, 
e 30' correrite N. 5628-P , ed in ispecialità di quelle 
disposizioni ‘che concernono le riserve e coutele in- 
ditate inquanto‘ all'ammissione dei ripatriati. — 

« Ta' secondb’lubgo, id impedire la diffusione di 
vooî fulie” od 'esdgerite , — semprè ioguietanti, — 
ciò'chie è ‘necessatio’ partjodlarmente nei Distretti e 
Comuni non'pidssinit'àl ‘Thogo degli avvenimenti ,e 
nei quali la popolazione nom ha campo di pioter con- 
Vincersi da sè dell’ dsdurdità delle vooiferazioni. — 

Per ciò, Ella vortà , sig. Delegato provinciale , 
tanto nei propri contatti, quanto' mediante le 0ccor- 
renti comaticazioni agli organi dipénderti, darsi pre- 
mura di piralizzare siffatte inquibitanti dicerfe , po- 
oétido in grado'i Commissariati, distrettuali e le 
tazioni ‘coniuinali di “’ricisamibmte’ smibiicivtà 7 
colla vera esposizione dello stato delle cose —, 

« Accolga, sig. Delegato provinciole;; l'assidtra. 
zione della distinta mia stima. ; bai 

« Venezia li 30 ottobre 1864. 

« Sott. Zoggenburg m. pi 

— Un piccolo trasporto di prigionieri da guerra 
austriaci, guariti dalle loro ferite vegli ospedali dane! 
si, ritornò colla ferrovia. Si dice chie trovansi ancora 
negli ospitali danesi alcuni prigionieri , ch'erano più 
gravemente feriti. 

—,La questione di fabbricare una nuova torre, 
sul duomo, di Santo Stefano a, Vienna; sta per essere 
decisa in senso affermauivo. Si, annunzia che S.ML 
l'Imperatore sovverrà l'impresa ,, probabilmente :con- 
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tiouando l'assegnamento attuale di 800,000 fiorini al- 
l’anvo Da parte sua, Sua Eminenza il Card. Arcive- 
scovo di Rauscher vi dedicherebbe una summa consi- 
derevole. Non sarebbe dunque impossibile di compiere 
sì grand'opera. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca 
quanto appresso: 3 

« Si crede che domenica prossima, 30 corr., i 
plenipotenziari delle due grandi potenze tedesche e 
quelli del governo danese potranno passare alla sot- 
toscrizione del trattato di pace fra loro convenuto. In 
faccia a tale sodisfacente fatto , che corona l' opera 
intrapresa dall'Austria e dalla Prussia per un alto in- 
teresse germanico, nov sembrerà inopportuno di far 
rilevare come la conferenza di Vienna abbisognò d'un 
tempo di solo poco più di tre mesi per esaurire il 
suo compito. In paragone della durata di simili con- 
ferenze, e avuto riguardo a1 penosie particolareggiati 
rilievi, che esigeva la questione dell’accomodamento 
territoriale e finanziario fra i ducati e la Davimarca, 
tale pronta esecuzione del grande compito è certa- 
mente un avvenimento raro nella storia della diplo- 
mazia. }1l 22 luglio 1864 furono aperte le conferenze 
pei preliminari di pace; il 1 agosto furono sottoscritti 
i preliminaiî e il protocollo per l'armistizio; alla metà 
d'agosto, incominciarono quindi propriamente le con- 
ferenze di pace, e oggi 27 ottobre, possono già consi- 
derarsi come conchiuse. 

« AI 1 febbraro 1864, le truppe austriache e 
prussiane varcarono i confini dello Schleswig, e quan- 
to guadagnarono col loro sangue quei valorosi vella 
campagna, che ne seguì, divenve oggi guadagno per- 
manente della Germavia. Il legame, che univa i du- 
cati dell'Elba al regno di Davimarca , è ora tron- 
cato ». 

— Il generale Philippovich venne ricevuto ieri in 
udienza da S. M. l'Imperatore. 

L'ambasciatore principe Metternich ricevette ieri 
la visita del duca di Gramont, del barone di Bach, del 
geuerale d'artiglieria cavaliere di Benedek, e del conte 
Appony. 

I testè vominati conti supremi ed altri dignitari 
d'Ungheria verrebbero qui tutti nella settimana pros- 
sima per avere un'udienza da S. M. l'Imperatore. 

— Il sig. di Schmerling si sarebbe dichiarato 
pronio a fare tutte le concessioni compatibili con la 
dignità del governo nella questione ungherese. Dopo 
la convenzione del 15 settembre sopratutto il gabi- 
petto austriaco vorrebbe finirla con uno dei suoi più 
grandi imbarazzi e dar soddisfazione all'Ungheria. 

— Una corrispondenza da Verona, in data del 24 
ottobre , diretta alla Presse di Vienna, dice sapere da 
fonte sicura che nuove cousiderevoli riduzioni stanno 
per susseguire quelle già avvenute qualche giorno fa, 
che si applicheranno a tutto l’esercito dopo che il 
Piemonte avrà compiuto le sue. Si assicura che dieci 
vomini per compagnia saranno congedati negli 80 reg- 
gimeuti di fanteria e nei 32 battaglioni di cacciatori, 
ciò che darebbe una somma di 15 a 16 mila uomi- 
ni. Lo scioglimento delle divisioni del centro dei terzi 
battaglioni di tutti gli 80 reggimenti di fanteria pro- 
durrebbe così una diminuzione di circa 14 a 15 mila 
uomini, di guisa che la riduzione totale ascenderebbe 
a più di 30 mila uomini. Essendo la, riduzione già 
effettuata di 52 mila uomini, i rimggdati ai loro. fo- 
colari salirebbero ad un centinaio di mila uomini. 

— Scrivono da Peschiera, essere avvenuto uno 
scontro l'altr'ieri fra due pattug) e, dustriaca e pie- 
montese, per buona sorte,, senzà spargimento di san- 
gue. La ronda austrisca £ra.Xomposta di quattro uo- 
mini, la piemontese di dodici. Si scambiarono dalle 
due parti parecchie archibugiate, che non colsero al- 
cuno. Il couflitto accadde in un punto della frontiera, 
ch'è assai male delineato iu certi punti; la qual cosa 
dà luogo a violazioni involontarie dall'una e dall'altra 
parte. 


——è-tetttt0r0—— 

Il Moniteur]ha da Nizza il 28 ottobre : 

L' imperatore Alessaodro è venuto questa. mat- 
tina în uniforme, accompagnato dalle persone del so 
seguito, a fare na' visita: all’ împeralore, Napoleone, 
mentre S. M. stava per montare in carrozza per re- 
corsi! alla ‘villa Pellion' chie ‘obcupanò *l’iniperatore e 
!* imperatribe di''Russia: L''impertibre Alessandro hi 
véluto' fate la' priîta’ visita per rivigi 
buona ‘abobglicaza 'iicestità ‘in ‘Francia! ‘ 


«franca e visitò i bastimenti nel portò : per tutto fu 


| Il generale :desinò dal, duca. di Cambridge, e..la set- 
timana prossima assisterà ad un banchetto dato in 
suo onore dai membri dél club dell'esercito e della 
marina. ' 

— Scrivono al Pays.da Londra che il dispa- 
rere fra lord Palmersion ‘e lord Russell è andato 
sempre aumentando, e si nota nella città che le re- 
lazioni divengono sempre più cordiali e intime fra 
lord Palmerston e il sig. Gladstone. 


— eee 

’ Si'assicuràì ché la‘ memoria del granduca di 01- 
demburgo verrà sottontessa alla Dieta germanica al 
più tardi il 3 del mese prossimo. In questa memo- 
ria, il granduca appoggia*le ste pretensioni sul se- 
guente ragionamento, naturalmente esteso nella me- 
moria medesima più di quello che non lo sia qui: 

« Il sedicente statuto di primogenitura invocato 
dalla linea di Augustemburgo non fu mai sancito da- 
gli Stati schleswig-holsteinesi , e non ha mai avuto 
d'uopo di tale sanzione, poichè non poteva riferirsi 
che ai possedimenti privati di essa linea. 

€ La linea di Augustemburgo non può trasmet- 
tere io eredità i Ducati perch’ essa non li ha mai 
avuti. AI contrario, il diritto di successione dei Got- 
torp è fondato sopra uno statuto sancito dall’impera- 
tore nel 1616 ed accettato dai discendenti dei Got- 
torp, secondo il quale il primogenito deve essere il 
duca reguante. È io virtù di questo statuto che dal 
1616 al 1773, vale a dire durante quasi 160 anni, 
il figlio succedette già sei volte al padre sul trono 
dei Ducati. Ora, siccome questo statuto non fu abo- 
lito, così esso ha ancora forza di legge. » 

—! membri berlinesi del Nationalverein tenne- 
ro assemblea in quella capitale e decisero : 1, La so- 
cietà nazionale, veduta dal corso della guerra dano- 
tedesca l'impotenza della Confederazione nell’ attuale 
suo ordinamento, rinnova la domanda di un parla- 
mento germanico con potere esecutivo unitario, se- 
condo la costituzione dell'impero del 28 marzo 1849; 
2. il popolo tedesco perseveri nella lotta per l’acqui- 
sto della libertà interna quale è guarentita dalla co- 
stituzione medesima; 3. il Nationalverein gode della 
liberazione dello Slesvig-Holstein compiuta dalle trup- 
pe austro-prussiane, ma duolsi che non' siasi lasciato 
pigliar parte in quella guerra a tutti i popoli tede- 
schi e soprattutto che non siasi conceduto il primo 
luogo ‘în essa guerra al popolo stesso dello Slesvig- 
Holstein; 4. conviene alla dignità e alla libertà della 
nazione lo adoperarsi unanime per far restituire ai 
ducati il proprio loro diritto, tenuto fioquì in non 
cale, e perchè possano essi medesimi disporre delle 
loro sorti convocando la loro assemblea legislativa 
sulla base della costituzione dello Slesvig-Holstein del 
15 settembre 1848 ; 5. ma importa all'Alemagoa—e 
il Natiohalverein deve intendere a questo fine—che 
lo Slesvig sia ricevato nella Confederazione germani 
ca, che i due ducati entrino nello Zollverein e che 
senza detrimento della loro autonomia interna faccia- 
no sin d'ora una parte dei sacrifizi che un potere 
centrale unitario dovrà imporre col tempo a tutti gli 
stati alemanni. Nelle contingenze attuali questo sa- 
crificio non può consistere in altra cosa che nella 
colazione alla Prassia della rappresentanza diploma- 
tica dei ducati presso le potenze straniere e in una 
stretta unione pur colla Prussia sotto l'aspetto mili- 
tare e marittimo. Ad ogni modo egli è necessario che 
la Prussia ‘costituisca nei ducati un porto di guerra, 
che s'inearichi della protezione del canale del mare 
del Nord, che metta suo presidio a Rendsbourg co- 
me fortezza federale e che gli abitanti dello Slesvig- 
Holstein si obblighino dal canto loro a servire nella 
marina prussiana per la difesa delle coste e del com- 
mercio alemanno. 

— La sessione ordinaria pel 1864 dell’ Assem- 
blea degli Stati di Lussembuligo è stata‘‘aperta il 26 
cortente ‘dal: Principe Eurico ‘fratello! ‘è luogotenente 
nel Granducato del ReGaglielmo TH ‘det Paesi Bassi, 
Congrattilatosi da' privcipio delle floride' c0aditioni 
del Granducato; il Principe‘ tocod! brevemente del suo 
| diseorso'‘inaligurale della politica! estera" e della in- 
fema del ‘pisese. Le relazioni ,' ‘egli’ disse, colle Po: 
tslize ‘vicine ‘continmanò! a‘ trovare dippertutio' bene- 
valenza ‘èd‘aiticizia,; e'se nell'’uftirhà ‘ sessione gravi 
dlisl'sopravvennéro nell'Alemagoa settentrionale, i ti- 
fnòri'‘che ‘tie naèquierò ‘or vanno: dissipiidosi ed è a 


mezzo l' imperator@:Napoleone ha >restituito la visita 
all' imperatore e all’ imperatrice. 3 
— Il Monîtéur del 30 ottobre fia da lettere di 
Tolone queste ‘notizie: Wed 
Il 28 l'imperatore fece una pagseggiata a Villa- 


accolto con vive acolamazioni. La-ciMà era tutta il- 
luminata. La sera”S;M, desioò coll'imperatore e l'im- 
peratrice di Russia. Dopo pranzo Napoleone III e 
Alessandro II andarono al teatro. Alle 12 e mezzo 
del 29 l’imperatore Napoleonevarrivò a Talone; e wi- 
sitò l'arsenale. Ivi pure {u applauditissimo.'$. M. pes- 
sò davanti il fronte delle truppe di marina, visitò 
varie fregate corazzate, quindi s’imbarcò per andare 
a bordo del Solferino, assistè alle evoluzioni della 
flotta , e ritorno alle 5 al paluzzo della prefettura 
marittima. La sera vi fu gran pranzo, al quale era- 
no invitate le priucîffali autorità civili e militari. 

— Si legge nella Patrie, sotto la data del 30 
ottobre: 

L'Imperatore di Russia ha ricevuto nella mat- 
tivata, d'oggi, domenica , il prefetto e le autorità di 
Nizza, che gli hanno fatto i loro addi. Egli deve ri- 
partire questa sera per Pietroburgo, ripassaudo per la 
Germania. 


etto 

Fu accennata una lettera del sig. Hammond al 
presidente della Camera di commercio di Newcastle. 
Risulta ora dalle spiegazioni date dal sig. Ward che, 
essendo il trattato franco-prussiano del 2 agosto 1863 
stato cousiderato come un passo verso il libero scam- 
bio, il governo inglese colse l'occasione per entrare 
iu vegoziati colla Prussia affine di ottenere per l' Iu- 
ghilterra i vantaggi medesimi che eransi conceduti 
«lla Francia. Chiese il governo prussiano che cosa 
l'Ioghilterra gli avrebbe dato in compenso ; ed essa 
rispose che, avendo adottato una tariffa liberale per 
tutte le nazioni , non aveva altro a dargli più di 
quanto già aveva dato agli altri. Allora le autorità 
prussiane promisero di considerare |’ Inghilterra tra 
le nazioni le più favorite. Disse ancora il sig. Ward 
che se un trattato si facesse tra lo Zollverein e la 
Russia, l’ Inghilterra verrebbe messa a ragguaglio 
della nazioni la più fayovita e che, quantanque ii 
trattato franco-prussianò fosse negoziato per dodici 
anvi, qualunque Stato componente lo Zollverein pur 
poteva uscire notificando la sua intenzione due anni 
prima, e in tal caso lo Zollverein sarebbe rotto. Il 
fine della conferenza fu che la Camera votò una mo- 
zione in questi termini : « La Camera rileva con di- 
spiacere che il trattato e la tariffa dello Zollverein 
attuale, tanto pregiudizievoli all’ Alemagna e all’ In- 
ghilterra, sono rimessi in vigore per dodici anni con 
sì leggere modificazioni che non si pnò prevedere se 
nuov tenuissimo incremento pel commercio. La Came- 
ra nota pure che è mantenuio il regolamento dello 
Zollvereio, che stipula una revisione triennale dei drit- 
ti. Il governo inglese dovrebbe dunque far rimostran- 
ze alle Potenze contraenti perchè si ponga iu pratica 
il primo disegno della Prussia di non istabilire dritti 
se non moderatissimi. » 

— Il Morning Post fà sapere che l’associa- 
zione fondata a Manchester sotto il titolo di « Unio- 
ve nazionale della riforma » ha ripresa le sua atti 
vità dietro il programma esposto dal signor Gladsto- 
ne, ed ha avato' luogo ‘una preliminare riunione, ove 
è stata presa la seguente deliberazione: o 

« La riunione iuvita i riformisti di tatte le porti 
del regno a comprendere l’importanza di una azione 
comune e uvente per oggetto di domandare un serio 
provvedimento di' riforma parlamentare; e per giuo- 
gere a questò scopo i riformisti di tatto il paeseso- 
no invitati a stabilire delle associazioni succursali per 
porsi in relezione con l'unione della : riforma nazio- 
nale. » 

Non solo questa risoluzione è significante’; dice 
il Sidole, ma ciò che vi ha di ‘piùvimportante. siè 
che è stata presa dopo una' discussione: nella’ quale 
si è degiso che bisognava separarsi - pienamente ‘del 
partito ‘Whig che non'aveva futto' che» ingannare’ è 
liberali ‘dal'‘principio' della cvalizione. a 
! . < H geberale ‘russo Totlebeu ; ‘il--difensore di 
Sebastopoli, che è a Londra da'sabbato, vibitò ieri l'are 
sénale: di Woblwich, dove fa ticevato ‘on’ gli:onori 


miliari Egli ‘esitò, le' officine ‘e’ 
rione di'ondugei aiijo ord dleoverad 
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Sperare che il Granducato non avrà a soffrire di com- 
Plicazioni nuove che vengano ad incagliare la ognor 
crescente 4ua ‘prosperità. Quanto alle cose interne è 
soddisfacente lo stato dell’ istruzione pubblica in tutti 
Ì suoi rami, non meno lieta è la condizione delle fi- 
nanze, e malgrado la crisi monetaria che pesa sopra 
gran parte dell'Europa l'industria e l' agricoltura del 
Granducato quasi non ne sentirono la malefica in- 
fluenza. Il luogotenente annunziò che la strada fer- 
rata del Nord, importantissima pel paese, sarà ter- 
minata nel tempo prefissò e che allora si definiranno 
tutte le quistioni che concernono l'esercizio di tutta 
la rete ferroviaria del paese. Intanto poi che gli Stati 
discateranno il bilancio, il Governo presenterà loro 
Varie proposte di legge, una singolarmente sull’ alli 
bramento del catasto e altre sul Consiglio di Stato e 
sulla Camera dei conti. L'Assemblea deve inoltre de- 
liberare sulle leggi. già presentate per le pensioni mi- 
litari e per la contabilità dello Stato. 
40000 

Il Nord ha per telegrafo da Pietroburgo 28 ot- 
tobre : 

Il principe Gortchakoff sarà di ritorno a Pietro- 
burgo lunedì. Lord Napier, ritornato da qualche gior» 
no, attende l’arrivo dell’ imperatore Alessandro per 
resentargli le sue lettere di richiamo. Il sig. Vai- 
lowief, ministro dell’ interno, è ritornato a Pietrobur- 
go dopo di aver fatto nelle provincie un gran giro 
che egli ha spinto sino a Odessa e in Crimea. 

— La Gazzetta tedesca di Pietroburgo risponden- 
do a un articolo della Gazzetta di Mosca relativo 
alla questione russa, dichiara che la Russia non vuole 
nè conquiste nè ingraudimenti di territorio. Altri stati 
cercano garanzie sulle alleanze, per la Russia queste 
garanzie si trovano nel suo sviluppo interno. Perciò 
la Russia mette importanza ed essere in relazioni 
amichevoli con tutti gli Stati, e sopratutto coi suoi 
vicini, 

—— 406-05-000— 

La Gaceta pubblica una circolare del ministro del- 
l'istruzione pubblica in Ispagna per ricordare al cor- 
po insegnante che la religione cattolica essendo sola 
ed esclusivamente riconosciuta ia tutta l'estensione del 
territorio spagnuolo, e che la _monarchig; ereditaria co- 
stituzionale con la dinastia attuale essendo il governo, 
queste due istituzioni non possono essere assalite, sen- 
za che gli autori di questi assalti commettano delitti. 

— 0406-40 

La Gazzetta di Genova, 31 ottobre, annunzia: 

Le lettere di Tunisi giuute coll’ ultimo postale 
non recano nolizie politiche. Dallo insieme di quelle 
lettere e dalle cose commerciali di cui esclusiva 
mente trattano rilevasi che la città è ritornata nel suo 
Stato normale e che tra breve si riapriranno gli 
affari. 

——404-00-302-0-— 

La sciagurata guerra, che il governo inglese so- 
steneva contro gl’ indigeni della Nuova Zelanda, è 
giunta al suo termine colla completa somunissione de- 
gli aggressori, i quali hanno formalmente abbaudona- 
to le:terre, per possedere le quali avevano brandito 
le armi, e si sono arresi senza condizioni, affidando- 
si alla generosità dell’ Inghilterra. Questi popoli della 
Nuova Zelanda, nativi delle tre isole di Stewart, di 
Tawai Punamù , e di Ikana-mawi , isole che hanno 
l’ estensione delle brittauniche, sono i popoli più in- 
telligenti, pià valorosi, abili e cavallereschi di tulta 
la: Polivesia. È da credere che il governo della» Re- 
gina Vittoria corrisponderà generosamente alla loro 
fiducia. ) 

— !Il villaggio di -S. Benito-os-Montes ;' in una 
delle più. fertili e popolose Provincie del Brasile, è 
stato avvolto da un: turbine vorticoso , che divelse 
piapiagioni \e cage»: €:persino Ja chiesa solidamente 
costruita): e‘‘che' oppose la maggior resistenza; fa an- 

| di peso:dalla. suprema violenza del turbi- 

Î distanza di circa una lega verso?îl 
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isastro. la vita. Le autorità "della 


Mueo, Ca 


Golia e 


tezioni, mò 

; ‘giorasle “scientifico di Rio de Jauiero 
«Ni na “ ii 4 aniero , 
vee minuti primi; e-47-sccondi. » 


NOTIZIE DEL.MATTINO 
Dre 


Non credono i giornali di Torino che possano 
incomiuciar subito in quella Camera dei deputati i 


dibatumenti sul progetto di legge pel trasporto della || 


capitale ieri presentato dalla commissione , giucchè 
parecchie altre proposte dovrebbero precedere nell'or- 
dine delle discussioni, ed inoltre è mestieri riferire al- 


la Gumera intorno a venticinque nuove elezioni. Però | 
i fogli ministeriali non si mostrano soddisfatti di que- || 


sta dilazione, ed insistono perchè la maggioranza dei 
deputati esiga che prima di ogni altro si esuurisca 


l'uccennato dibattimento, nella certezza che gli oppo- || 


sitori cercano supplire coll'astuzia al numero e trar- 
ranno senza fallo partito da tutte le circostanze im- 
prevedute cui potrà aprire il passo un prolungato dif- 
ferimento. Nè priva di significato è a questo propo- 
sito una munifestazione della Gazzetta del Popolo, 
la quale accusa del lamentato ritardo non già le mene 
dei dissenzienti e gli artifizi di parte, ma le ‘dubbie 
convinzioni dei due'miuistri Sella e Linza, che so- 
Stiene essere avversi alla politica goverualiva e cou- 
tro i quali vorrebbe che la Camera eseguisse una 
specie di sindacato per rilevarne fino a qual gra- 
do meritino essi la pubblica fiducia. Fra altri fogli 
intanto è invalsa l’opinione che gli espedienti imagi- 
pati dal governo ad agevolare il trasporto debbano 
avere per conseguenza di creare due capitali invece 
di una, giacchè all’ infuori della sede governativa 
trasferita a Firenze, tante amministrazioni e tanti pub- 
blici dicasteri sarebbero lasciati e concentrati a To- 


rivo a titolo di compenso, da non permettere, senza || 


il continuo concorso delle due città , il regolare an- 
damento dei pubblici affari. E questa eccessiva par- 


zialità, contro Ja quale tornino a protestare, colla || 


stessa acrimonia di linguaggio come facevano un mese 


addietro, i giorvali di Lombardia, varrà, al dire dei | 


fogli ad inasprire sempre più i futuri dibattimenti, 
in seguito ai quali, secondo uno dei gioruali succitati, 
molte riputazioni saranno distrutte, molli vomi si of- 


fuscheraono e molti pretesi giganti appariranno pig- | 


mei. Nè meno della questione politica riuscirà, al dire 


del giornalismo, ardua e pericolosa la finanziaria, in-, 


torno alla quale si annuncia già che il Sella propor- 
rà energici e radicali provvedimenti per venire in 
aiuto all’edifizio del tesoro, mezzo smantellato per 
confessione della stessa Perseveranza. E che a tale 


riguardo le proposte governative siano per provocare || 
gravi avimosità, Jo dimostra già una protesta che gli || 


uffiziali dell'esercito pubblicarono nell'Italia militare, 
reclamaudo contro la legge sulla ricchezza mobile, 
dalla quale essi stessi dicono essere stati con mani- 
festa ingiustizia colpiti. 

Se dovesse tenersi dietro a tutte le notizie rela- 
tive alle nuove alleanze in corso di formazioue, si a- 
vrebbe materia per riempiere un iutiero volume an- 
zichè le pagine di un giornale. La gita dell'imperato- 
re Napoleone a Nizza contivua a dar origine ad ogni 
maniera di congetture, e la stampa democratica fran- 
cese, andando aucor più oltre di quella officiosa, già 
svolge il programma della alleanza franco - russa, la 
quale dovrebbe compensare lo czir dei danni iudlit- 
tigli dal trattato di Parigi e dischiudere il mar Nero 
gi navigli russi che erano proscritti da quelle acque. 
E meotre gli organi della pubblicità in Francia di- 
vulgauo siffalte notizie, da Vienna giungono quelle 
del più intimo accordo fra la Russia e l’Austria e 
degli scomparsi dissidi fra questa potenza e la Prus 
sia, ora che il conte di Recherg ha lasciato il mi- 
nistero degli esteri del gabiuelto viennese e che un 
nuovo ministro ne prende il posto senza!che vi rechi 
quei risentimenti che si voleva esistessero fra il Rech- 
berg ed il Bismark. Inoltre; la visita del ministro 
prussiano all'imperatore Napoleone è da taluno con- 
siderata come ‘il primo passo verso una alleanza tra 
la Prussia e la Francia; sicchè ‘coordinando insieme 
tutte queste voci, ‘altrî ne veggono già prossima a 
scaturire una-quadraplice alleanza ‘dita Francia, del 
l’Austria, dellà Prògsia ‘e della Russia, ultimo resul- 
tato di quella attività diplomatica’ che gi è manifestata 


dopo' le. trallative recenti fra Parigi e Torio. Ed è 


Appunto a quest' ultimo! proposito che. giova, prender 
nola. dell'indirizzo ‘politico. portati ri. maggior par 
te dei gioruali hou' già cioè perché' delle 

) altetaze una più delt' altra 


rit ga ts ag si 


meriti fede maggiore, ma perchè è da costatare co- 

me le ultime coutiogenze italiane abbiano , secondo 
Il l'opinione del giornalismo, dimostrata alle potenze di 
| Europa la necessità di un accordo. Come pure, un'al- 
tra osservazione da farsi su questo argomento è che 
da quasi tutte le combinazioni imaginate e messe in 
corso dai giornali è esclusa una alleanza della Fran- 
cia coll' Inghilterra, la quale auzi è dichiarata affatto 
ineffentuabile. E gli stessi fogli di Parigi non parlano 
più in realtà del ravvicinamento delle due potenze e 
dimenticano del tutto il viaggio di lord Clarendon, 
mentre son sono ancora molti giorni trascorsi che fa- 
cevsno intorno ad esso grande rumore, comentandolo 
nei modi più speciosi. 

Prosezue ad essere graudissima nella stampa au- 
striaca l'emozione cagionata dalla patente imperiale 
che convoca il pieno consiglio dell'impero senza far 
menzione di quello ristretto. La costituzione di feb- 
braio uon conosce che il Reichsrath, il quale è la 
Fappresentanza comune di tutti i paesi della monar- 
chia, e le Diete particolari di ciascuno di Questi pae- 
si. Tuttavia la stessa costituzione riserva al governo 
la facoltà di far trattare in comune da quella parte 
del Reichsrath che rappresenta i paesi ereditari, cioè 
tutti i territori che non fanuo parte della corona 
d'Ungheria, gli affari è gli interessi che sono ad essi 
comuni, Questa rappresentanza sarebbe adunque il Rei- 
chsrath ristretto. Ma iu realtà, il Reichsrath pieno non si 
è mai trovato riunito, giacchè l'Ungheria ha ricusato 
sempre di farvisi rappresentare; ed anche quello ri- 
Stretto si è visto più volte, pel ritiro dei deputati 
delle provincie slave e l'assenza di quelli della Ve- 
nezia, ridotto alla sola rappresentanza delle provin- 
| cie tedesche. Se dunque oggi il governo si limita a 
convocare il Reichsrath pievo, i giornali ne deduco- 
no che esso abbia intenzione di sottoporre all'assem- 
blea soltanto affari generali, cioè la  polilica estera, 
il bilancio e l'armata; il silenzio serbato sull’ epoca 
in cui il Reichsrath ristretto sarà chiamato ad oc- 
cuparsi della legislazione interna e delle importanti 
riforme che si aspettano, fa credere ai fogli medesimi 
che il governo nou voglia toccare siffutle questioni 
durante la sessione attuale. Attese pertanto le vive 
polemiche e gli iusistenti reclami che a questo pro- 
posito sonosi sollevati nella stampa austriaca, qual- 
che foglio officioso fa credere che il governo non tar- 
derà a completare la annunciata patente di convoca- 
zione con un altro atto il quale chiami l’assemblea 
legislativa, tal quale oggi trovasi costituita, ad in- 
| traprendere, dopo esaurita la discussione di tutti gli 

affari generali, l'esame e lo scioglimento di tutte le 
altre questioni che sono riservate al Reichsrath ri- 
stretto. 

Fu già annunciato che i preliminari, non che il 

| trattato di Vienna, mettono a carico dei ducati le 
spese della guerra. Si persiste a credere che le po- 
lenze alleate troveranno una combinazione per ri- 
sparmiare ai ducati questo eccessivo gravame, e tale 
combinazione consisterebbe nel sostituire al rimborso 
fioanziari» la cessione del Lavemburgo alla Prussia, 
la quale alla sua volta indennizzerebbe |’ Austria. 
Questa voce acquista qualche verosimiglianza in se- 
guito alla recente manifestazione della Dieta laven- 
burghese, alla quale si crede che lo Schleswig-Hol- 
stein non sia per fure opposizione. E la stampa offi- 
ciosa di Berlino non è contraria a questa sostituzio- 
ne, che anzi cerca con ogoi mezzo di far adottare 
dal governo, 

Si conosce il messaggio diretto dal re Giorgio 
all'assemblea di Atene , col quale era prefissa alla 
medesima un epoca per finire il suo dibattimento , 
scorsa la quale il goveruo avrebbe agito in tutta la 
sua libertà. Pare che sigoificanti misure fossero state 
prese per tradurre in allo questa minaccia; ecco in- 
fatti che cosa scrive a questo proposito una corri- 
spondenza della. Gazette du Midi : « L’ artiglieria 
che aveva potentemente contribuito alla rivoluzione 
di ottobre fu ioviata fuori di Atene, e fu destituito 
il capo della gendarmeria che fu membre del gover- 
no provvisorio a' Nauplia quando questa città sì ri- 
bellò contro il re Ottone. Fu cambiato il prefetto di 
polizia e si aggiunse a questa amministrazione una 
grande quantità di agenti ausiliari. L'assemblea ne 
zionale è invigilita dalla polizia e ‘dalla truppa.di lì» 
nea. Si è fatto supere che si farebbe uscire da Ate- 
ne tutta ta gendarmerie, corpo-che era stato -onga- 


nizzato durante la rivoluzione. Si è cambiato egual- 
mente il comandante della piazza; tutto, in una paro- 
la, fa prevedere avvenimenti prossimi e la cui gravità 
può essere prevenuta soltanto da un accordo dell’assem- 
blea nazionale colla corona ». y 

Se si ha a credere la corrispondenza americana 
del Times di Londra, il generale confederato Hood , 
dopo essersi impadronito di Resalba e Dalton in Geor- 
gia ed avere rotto varie sezioni delle vie ferrate, non 
proseguì i suoi successi verso il Sud, ma al contra- 
rio si portò verso il Nord nella direzione di Lafa- 
yette. Ciò forse determinò Sherman ad abbandonare, 
pel momento almeno, Atlanta. Il sig. Lincoln ha ema- 
nato un ordinanza, portante che gli elettori del Ten- 
nessee non saranno ammessi a votare senza avere pre- 
stato giuramento. Il partito democratico si è inquie- 
tato di questa misura; esso ha incaricato una depu- 
tazione speciale di spiegarsene col presidente, il quale 
ha risposto « che intendeva condurre l'elezione nel 
modo che meglio gli conveniva ». Dicesi che i de- 
mocralici sono risoluti a non sottomettersi alle in- 
giunzioni presidenziali, che implicano incontestabil- 
mente una infrazione alla lettera della costituzione ; 
ed infatti un telegramma avteriore, cui ne occorse di 
accennare, aveva già fatto sapere come il presidente 
del comitato democratico anvunciasse con un suo ma- 
nifesto che l’arbitrio del governo di Washington sareb- 
be combattuto con tutti i mezzi rivoluzionari. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — Camera dei deputati: 

Sono convalidate senza discussione parecchie ele- 
Zioni. Su quella di Nesio, Ricciardi domanda una in- 
chiesta per le pressioni esercitate specialmente su- | 
gli impiegati. Lazzaro parla nello stesso senso. 
Sanguinetti vuole correggere alcune parole che- 
Pisanelli avrebbe dette , non dover cioè gl’ im- 
piegati osteggiare il pensiero del governo nel- 
le elezioni; vorrebbe piena libertà negli impiegati 


Îl che la distribuzione de’ sussidi è opera della com- 


— 1004 — 


di mettersi anche a_ d'un partito ‘elettorale. 
Lanza ministro osserva che certe posizioni impongo- 
no riserva senza offesa dei diritti di cittadino e nega 
la massima di Sanguinetti che porterebbe a conse- 
guenze che lo stesso Sanguinetti condannerebbe. L'in- 
chiesta non è ammessa, e questa elezione vie- 
ne pure convalidata. Amabile, Pepoli, Costa Mez- 
zava , Jacini, Petit, Bertozzi, Bossi ed altri 
deputati prestano giuramento. Alfieri D' Evendro in- 
terpella il ministro dell’ interno circa il conto della 
sottoscrizione nazionale del brigantaggio e la  distri- 
buzione dei sussidi. Lanza assicura che sono dati gli 
ordini per raccogliere gli elementi del conto e dice 


missione all’ uopo istituita. È approvata la leg- 
ge d'appalto della Salina di Volterra. 

Mosca presenta la relazione sul progetto di 
trasferimento della Capitale. Il rapporto della Com- 
missione sul trasferimento della capitale conclude 
per l’ adozione del progetto secondo la redazione del 
governo. 

Torino 3. — Fu sequestrato il Diritto per un 
articolo sui moti del Friuli. 

Parigi 5. — La Banca ha abbassato lo sconto. 
Situazione della banca : aumento di numerario , mi- 
lioni 11/3; portafoglio 27 2/3; biglietti 8 4/5; conti 
particolari 31 4/5; anticipazioni stazionarie; dimiou- 
zione del tesoro di 16 milioni. 

Atene 3.— La Costituzione fu votata. L’'assem- 
blea scioglierassi prossimamente. 

Pietroburgo 3. = L’Intalido russo constata che 
la visita di Nizza fu atto di cortesia non di politica. 
La Russia non ha cercata l'alleanza e vuole conser- 
varsi la libertà d’azione. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 Novembre. 


«05 — 
«9 90 
sseercrzione 89 5/8 


3 per 100. 
44 per 100 .. 
Consolidato inglese ..... 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 1 Novembre 1864. 


ATTIVO 

so. 1272123 203 
Cambiali in portafoglio. » 3769448 244 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 292214 95 
Conti correnti debitori » 488714 479 
Mobilia della » 3922414 
Riserva della Banca a forma dell’art.5° delloSta- 

» 124000 — 
» 969417 18 
» 39304 299 


Cambiali in sofferenz. 


6959144 565 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione . servernaienaziai » 3785200 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
EAMENLO......... » ‘401346 
Conti correnti creditori... » 1590057 084 
Creditori diversi. » 347949 407 
Tratto da pagarsi... » 405 


5731434 dii 


L'attivo supera il Passivo di..s:.s0.. ovennosned 4227710 154 


che si compone come appresso 


Capitale della Banc: .. 50, 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 


ticolo 5° dello Statato. +. » 124000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite ..... sesernesconenia» 3» 4037410 154 
41227710 154 
o 
6959144 365 
—— 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dara Porta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Snhdo Turno 
Ad istanza della signora Speranza Mo- 
resca rappresentata dal signor Nicola Cec- 
chini Proc. 
Si citi il sig. Moisè Astrologo dotto 
via di 8. Bartolomeo de'Vaccinari N. 1 A, 
anche per affissione ed inserzione in gaz- 
zetta per chiunque altro possa avervi inte- 
resse a comp. nella prima udienza dopo 
trenta giorni, e stante la vergenza del ci- 
tato all’inopia, sentir ordi 1° assicura- 
zione della dote d: scudi quattrocento, ol- 
tre il pattuito quarto dotale, dalla Istante 
recata, a forina dell’Istromento per 
del dì 12 maggio 1860 


gli atti 
e tale 


Istante come de- 
positaria giud mobili strettamente ne- 
cessarj per uso suo e della famiglia, ed 
interporsi l’oppio Decreto, colla condanna 
del citato o chiunque altro opponente a 
tutte le spese. 
Affssa a forma di legge. 
Nicola Cecchini Proc. 


Lil 
ta 
Ù Govi:rnatore di Castel Nuoro di Porto. 
È Ad fstanza del signor Vittorio Lauge- 
j ni possidente Procuratore doifito a Morlu- 
| ; po ra pp. da se med. 


8 tante la contumacia accusata nell’Udîiza 
2 cor:r. 9bre e l'urgenza si cita per la se- 
cond a volta Sante De Santis pecoraro d'in- 
cogn ito domicilio e dimora per affissione ed 
inse tzione in gazzetta. a forma.del $ 183 
di E'rocedura a comparire il giorno di ve- 


TRN 


nerdì 4 corr. ed in sequela dell’ accusa @- 
messa nella Can. di quel Governo il 28 ot- 
tobre p. p. sia deputato un perito, che ac- 
ceda nel terreno dell’Istante posto in Mor- 
lupo vocab. Coste di S. Stefano confinante 
con Bartolomeo Laugeni , via Flaminia, © 
col fosso, salviec. e verifichi in genere ed 
in specie il danno fatto dal bestiame peco- 
rino alle erbe di detto terreno,e venga con- 
dannato il citato al pagamento del danno 
sud. a forma della perizia unitamente al 
danno, pena e spese del presente giudizio 
che non supera sc. 50. 


V. Laugeni proc. 


Pi Ai penna del sei Antonio Denzi Pos- 
sid., dofito in Maglianpecorareccio he 
dal sol, Peso. ero a 
S'intima al sig. Gaetano Gilocchi d'in- 
cognito dom. che avendo egli acquistato 
dall’Ist. sotto il di 17 7bre 1864 ventuna 
bestie vaccine,. cioò nove birracchi di un 
anno in due, e dodici vitelli da latte ,.per 
il prezzo di scudi ventinove a capo li Dir: 
racchi, e di scudi venti a capo li vitelli, 
da riceversi gii uni, e gli altri il giorno 
cinque, o sei 8b.e p. p., e si ebbe in ca- 
parra scudi venti, ed essendo scorso di non 
poco {1 glo assegnato pel ricevimento di d. 
estiame, l’Ist. dichiara, che ove- fra ‘cin- 
que giorni da oggi decorrendi non avrà es- 
#0 Intimato levato fl Bestiame sud. , @ pa 
gato contestualmente |’ ‘intero (presto e 
quant’ altro gli compete per le spese di. go- 
verno, e mantenimento s’intenderà risolatò 
FA ezni © perduta la caparra, e tultò- 
ciò eo, 


Paolo Cappelli Proe.' 


420,0; 


minimo 


+ 18,8; 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

Con Sentenza emanata dal Trib, Colle- 
giale di Viterbo li 9 gennaro 1860 reg. ivi 
li 10 d. mese 39 giudiz. fog. 53 v. cas. 4 
sulla istanza dei signori Teresa Rosati, 
deere Muzi Conjugi domic. in Gradoli rapp. 
dal sott. Proc. fù ordinata la vendita dei 

fu) appresso descritti stabili — Quindi al 
Prot. N. 520 del 1859 sono prodotti — 1. Il 
Capitolato — 2. L' estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie — 3. L'estratto auten- 
tico dei Registri censuarj ; èd in pari tem- 
po fù ripetuta la Perizia giudiziale redatta 
dal signor Giovanni Alfonsi prodot nella 
Cancelleria del Trib. sud. li 6 marzo 1860. 

Pertanto nel, gio 15 novembre 1864 alle 
ore 10 antim. nella Sala del Palazzo Comu- 
nitativo di Viterbo si aprirà l’ incanto per 
la vendita giudiziale. 

4. Di un terreno parie vignato, e parte 
alberato posto nel territorio di Gradoli com- 
trada Cerquetivo o Cercoliao confinante coi 
beni di Luigi Perugini, e di Bernardino 
Muzi, salvi ec. stimato sc. 306. 

2. Di un terreno vignato, ed olivato 
nel territorio sud. contrada Valle Vida con- 


free coi beni di Giuseppe Donati , e di‘ 


lì un terreno adacquativo con. (er- 
reno ai ed in parte olivato posto nel 
territorio |. vocabolo Val di Lago con- 
finante coi beni di Gio. Antonio, e -Valen- 
tino Lorenzini, e di Giovanni Baldini, sal- 
Viec. stimato s0. 162: K come alla 

ed.atti sudd; ai quali si abbia-piena 


‘La vondità del fondi si farà o unta 


mente, o separalamente cogli aumenti, 6 
nei modi stabiliti dalla Legge, e coll’obbligo 
del Deliberatario di depositare immediata- 
mente non meno del decimo della somma 
per la quale seguirà la vendita, giusta i vi- 
genti Regolamenti. 
Viterbo li 21 settembre 1864. 
Antonio Calandrelli 


_— — ————_ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


L’Amministratore denusio a Santissi- 
mo al patrimonio del sig. Gio. 108sco 
Ferrini avendo Pe Ta % offerta di scu- 
di 7650 liberi da qualunque spesa per la 
vendita degl’appresso indicati fondi , invita 
le volesse aumentare la medesima 
dell ta a presentare a tutto îl 10 cor- 
réate la offerta. in carta da bollo coll’ ele- 
zione del 


ANCA 
TIFICIO 
e 1864. 


ATTIVO 
1272123 203 
3769448 344 
» 292214 95 
+» 488744 479 
‘» 3922 18 
elloSta- 
+» 124000 — 
969417 18 
39304 299 


6959144 563 
PASSIVO 
+ > 3785200 — 


‘>. 4013 16 
» 1590057 094 
» 347949 167 
» 4245 — 


5731434 MI 
ronenered 4227710 156 


6959144 565 
—-- 


ritture 
nea 


imiss. di Governo. 


DEL MARE 


cogli aumenti, @ 
gge, e coll’obbligo 
ositare_ immedì; 
cimo della somma 
rendita, giusta i 


bre 1864. 
io Calandrelli 


————sl 
VERSI 


SESTA 


putato a Santissi- 


s 
que spesa per la 
icati fondi, invita 
e la medesima 
lutto il 10 cor- 
da bollo coll’ ele- 
sso il sottoseritto 
ini in piazza de' 
orga cos 


;, TAORIY 


iaziterroni 


ant: #9, 
Lo E 

la 71 
i o 


, 
N. 46. 
ter- 
I da lavare dele i 
)40. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7, Un semest. 50.8, 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. Î,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


ROMA 5 Novembre 


> «di-Sisto--V al Palazzo 
Apostolico Vaticano, questa mattina, hanno 
avuto luogo le Esequie per suffragare le ani- 
me dei defanti Cardinali di Santa Romana 
Chiesa. 

La Messa è stata pontificata dall’ Etio e 
Riîo signor Cardinale Carafa di Traetto, Ar- 
civescovo di Benevento, Camerlengo del Sacro 
Collegio. La SantITA' DI Nostro Sicnore vi ha 
prestato assistenza in Trono, e quindi ha fatta 
l’Assoluzione al Tumulo. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, e i diversi Collegi dei Prelati 
sono intervenuti alla sacra espiatoria funzione. 


— etettero— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 3 è segnalato conti- 
nuare tuttavia l' agitazione del partito democratico 
pei moti del veneto. Le autorità governative fan- 
no mostra di adoperare contro siffatta effervescenza ; 
ma ciò senza efficacia, chè mentre dal giornalismo 
officioso annunziasi essere state poste colà in isbaraglio 
le bande degli insorgenti , e mentre dal fisco si se- 
questrano inesorabilmente quei giornali che contengo- 
no ecéliamenti più 0-mieto diretti ‘per’ sveure' soccorsi 
all’insorgenza veneta, non si impediscono poi le ra- 
gunanze di operai provocate dai caporioni dell’ anzi» 
detto partito democratico , nè altre dimostrazioni il 
cui precipuo scopo è quello di trascinare la ciurma- 
glia a manifestazioni , che per certo non dovrebbero 
tornare gradite ai governanti. 

Del brigantaggio s° intrattengono i sumentovati 
giornali, che deplorvo i molti eccessi a cui trascen- 
dono le diverse bande, non che l’incremento di al- 
cune di esse. LI Nomade, l’Italia , la Tromba con- 
tengono narrazioni di fatti desolanti , ed il Giornale 
Ufficiale racconta che il 25 ottobre, mentre il capi- 
tano delle milizie cittadine di Tramutola, Basilicata, 
stava in agguato per cogliere all’ impensata Ja banda 
Masini , due paesani, malgrado che rispondessero con- 
venevolmente al chi va là della forza, per un deplo- 
Fevole equivoco, furono fatti segno ai colpi dei sol- 
dati che uccisero l'uno, e l'altro mortalmente fe- 
rirono. 


—e-b0-i-t3000— 


Dai giornali di Vienna del 34 ottobre. 

La Gazzetta; Uffiziole di Vienna reca , nella 
sua parte nffiziale, un Sovrano Rescritto, con cui si 
sanziona l'articolo di legge intorno all'istituzione e l’or- 
ganizzazione d'una suprema corte di giustizia pel gran 
Principato di Transilvania, proposto dalla Dieta pro- 
Vinciale transilvana. 

* —Il ministro degli affari “esterni, conte Mensdorff, 
fece il 29 ottobre una Visita a tutti i ministri. 

Essendo statò sottoscritto, il 30 ottobre sad1 

tratto 


ora pomeriditna, ‘il: tè di pace tra l’ Austria e 
la da ‘cia ‘è la‘Danimarca, dall'altra, 
la è sciolta. Le ratifiche se- 


h PI . La Prussia abbandonerà 
milioni "© 4/2 di zisdalleri pei i catturati, 


di Betlino o che; median- 
tè ilo idorif, l’allesiza ‘colla’ Prussia. verrà 
ancora’ jlll'rafforzata; L'Atistria è ‘la Prussia ‘ 


rébbero-unite quanto prima alla Dieta di togliere l'e- 


NALE DI 
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— Leggesi nella Presse: 

€ A quanto udiamo, guagto ambascie tore russo, 
conte Stackelberg, si prepara a partire per Berlino ; 
dove furono chiamati per la prossima settimana , al 
giorno dell'arrivo dell'Imperatore Alessandro, tutti gli 
ambasciatori, inviati e incaricati d'affari di Russia resi- 
denti nelle capitali europee. » 

— I! sig. eonte Rechberg intraprenderà, a quanto 
dicesi, un viaggio pel Wirlemberg , a fin di visitare 
colà la sua famiglia. 

La partenza dell’ I. R. ambasciatore, principe 
Metternich, da Vienna, è fissata a martedì o mercoledì 
prossimo. 

Il generale d'artiglieria, cav. di Benedek, portì 
ier l’altro per Verona. 

— Il Lloyd di Pest, che è iniziato ai misteri 
della politica austriaca, si fa scrivere da Vienna : 

Lo stato d'assedio sarà levato in Galizia prima 
della convocazione del Reichsratà, eil governo farà 
eseguire per ‘quel regno le elezioni suppletorie. Ci si 
assicura che questo oggetto venne già discusso nel 
Cousiglio dei ministri, ma che una deliberazione de- 
finitiva non venne presa. La levata dello stato d' as- 
sedio può essere considerata come un fatto positivo. 


040640000 


Il Moniteur del 31 ottobre ha da Lione, 30, 

queste notizie : 
—. leri;-sabato,.dopo il desi; al.quale-assisteva» 
no le principali autorità di Tolone, l’imperatore ri- 
cevè tutti gli ufficiali superiori della flotta, dell'arse- 
nale e della guarnigione, e si trattenne con ciasche- 
duno di essi. S. M. si presentò al balcone chiamata 
dalle entusiastiche acclamazioni della folla. Questa 
mattina domenica, dopo la messa, |’ imperatore si é 
recato alla stazione accompagnato dal ministro della 
marina, dove era atteso da tutte le autorità civili e 
militari del paese. Preso congedo da esse, S. M. è 
partita per Marsiglia, dov'è giunta alle 10 e 1/2 del 
mattino, quindi ha successivamente visitato il boule- 
vard Dagommier, la nuova via di Noailles, la via 
Imperiale , i Docks, il cantiere della cattedra» 
le e lo spedale! Ivi era tanta la folla accla- 
mante che S. M. si è rizzata sulla sua vettura 
per salutare. Ritornando alla stazione S. M. è pas- 
sata davanti la nuova prefettura in costruzione. A 
questo punto il ricevimento ha preso il carattere di 
una vera ovazione popolare. AI tocco Napoleone III 
abbandonava Marsiglia, ed arrivava a Lione alle otto 
e mezzo di sera; Lione come Marsiglia, gli ha fatto 
un'accoglienza entusiastica. Alla tavola dell’ impera- 
tore pranzano stasera le principali autorità, religiose, 
civili e militari. ‘Dimani grande rivista della guarni- 
gione di Lione. 

— Secondo la Corr. Havas, |' imperatore dei 
francesi visitò a Marsiglia il re de' belgi, che il 31 
partiva per Nizza a visitare l'imperatrice di Rassia. 

— Il principe Napoleone ‘parti la sera del 30 per 
Prabgios, sua possessione nella Svizzera. 

— Lord Clarendon, tornato da Vienna, s'imbar- 


6ò a Calais per l'Inghilterra. 


— A Calais sbarcò pure sir Bulwer, ambascia= 
tore d'Inghilterra a Costantinopoli , che torna al suo 
posto, 


Il 30: partì da Calais per l'Inghilterra anche S.E. 
il card. Wiseman che tornava dal Belgio. 
11 momento non è più lopiano , dice 1° Interna- 


; ,, in cui un le. potrà spedire da Chea- 
| 0 da Cone st 


Caloutia e ri- 


Gli atti del Goverio inseriti nel Giornale di Ronia sono distale 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inehieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono esserò affrancati all'officio 
di amministras.“del Giornale via della Stamperia Cameralo n°444 
Biavverto, di notare entro i gruppi, il nome © cogn.* del trasmittente» 


cevere la risposta nel giorno stesso, Upa linea tele- 
grafica riunirà ben tosto l'Inghilterra all’ India. Di 


mersidiie “detta fanebtitaverso «il-gollo-Persico.è 
terminata. La linea farà in seguito un vasto circuito 
e passerà per la Persia e per Ja Turchia asiatica : 
l'autorità del sultano sulle tribù del deserto non es- 
sendo che nominale , non vi sarebbe alcuna garanzia 
per la sicurezza delle comunicazioni elettriche, se non 
si adottasse il tracciato diretto per Bagdad. 

Il solo ostacolo che ritarda ancora il lavoro è 
che il progetto tracciato passa per un distretto de 
quale la Persia e la Turchia si disputano il posses- 
so. Regolate una volta le competenze , la linea sarà 
compiuta in qualche mese. 


— ort-00+—— 


L' Havas Bullier ha da Berlino, 29 ottobre: 

L'imperatore di Russia arriverà qui mercoledì. 
Per invito del re prenderà parte alla caccia di s. Um- 
berto, e non portirà che giovedì sera per Pietrobur= 
go. Il re ed il sig. di Bismarck non saranno di ri- 
torno a Berlino che domani domenica. 

— E da Berlino, in data del 30 scorso: 

Il sig. Bismarck è arrivato ieri sera, e si è 
recato direttamente dalla stazione al palazzo del mi- 
nistero della guerra. Oggi S. E. ha ricevuto gli altri 
ministri. Più tardi avrà una conferenza col principe 
Gorciakofî, nelle ore pomeridiane farà il suo rappor- 
to.ul-ce, e pronzerà-da S. M. unitamente al principe 
Gorciakoff. 

— Scrivono da Copenaghen, 18 ottobre, quanto 
appresso: 

Si parla di nuovo in molti sensi delle condizioni 
islandesi. Noi abbiamo informazioni da un islandese 
imparziale e bene informato. Secondo le sue asser- 
zioni degne di fede, non v'ha alcuno nell’Islanda che 
pensi ad unirsi alla Francia e nemmeno alla Norve- 
gia, sebbene questo paese goda colà molte simpatie. 
Non v'ha che un piccolissimo partito nell’Althing, il 
quale, condotto da un islandese , ivi domiciliato , si 
adopera per traslocare tutta l’amministrazione centrale 
dell'Islanda da qui a Reikiawik, e ad ottenere un in- 
denizzo per supposti danni. Molti islandesi non cre- 
dono tale piano atto a porsi in pratica, dacchè l’Islan- 
da settentrionale non ha quasi alcuna comunicazione 
colla meridionale. Siccome però sono immiventi, per 
parte del governo, pratiche per regolare le condizioni 
dell'Islanda, le lagnanze presto cesseranno. Gl’Islan- 
desi temono che si andino loro impiegati licenziati 
dallo Schleswig, non ispirando nessuna fiducia il pas- 
sato di molti fra questi. Non v'ha però nulla a te- 
mere dall'attuale governo. Un progetto di colonizza- 
zione francese presentato all’ Althiog, sotto il mini 
stero Hall, venne respinto, e in complesso quella po- 
polàzione è attaccata alla Danimarca e alla famiglia 
reale danese, mentre soltanto non vuole essere gover- 
nata dal parlamento danese. 


etto — 


Un giornale d'Atene aveva detto esser nell'inte» 
resse della Sublime Porta di lasciare che l’isola di 
Creta si governasse da se medesima come quella di 
Samo, a patto di pagare un tributo uguale alle ren- 
dite che il governo voleva oggi, e di ordinare l'isola 
come un paese tributario, sotto un principe cristiano 
nominato dal sultano. La stampa officiale di Costan- 
tinopoli dichiara che quest'idea non ha la menoma 
probabilità di esser presa in considerazione dalla 
Porta. i 
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Si haono notizie da Tuuisi 26 ottobre : 

La discordia penetrata fra gli abitanti del Sahel 
ha reso più facile la vittoria del piccolo esercito di 
Zaruk. Questo generale notificò alla popolazione che 
metà dell'olio posseduto dagli abitanti sarebbe del 
governo, tuttavia non potè ottenerne la quantità che 
ne sperava. 

Si ritirano le armi, si prendono tutti i cavalli e 
spesso anche i cammelli e bisogna che l’ Arabo ob- 
bedisca, contento se può conservarsi un asino. 

I soldati disertori ed i congedati, che sono in- 
validi, perchè non si licenziano che gli uomini resi 
inetti al servizio, si sono presentati al gen. Zaruk 
che li mandò a Tunisi, dove arrivarono il 23, accom- 
pagnati da una scorta. Si è esagerato il numero di 
questi soldati, essi non erano che circa 5 mila. 

Il gen. Zaruk obbliga i paesi sottomessi a met- 
tere a sua disposizione tutti i giovani atti al servizio 
militare. Questo provvedimento aumenterà le truppe 
e sarà utile al tesoro per le somme che si esigeran- 
no dai padri che vorranno riscattare i loro figli. 

Gli avvenimenti «el Sahel non hanno però im- 
pedito ad un pugno di arabi di piombare su Ajerby 
unendosi a buon numero di malfattori di quest isola, 
e facendo una razzia sugli ebrei che celebravano il 
giorno del gran digiuno. Tutte le loro case furono 
saccheggiate e un gran numero delle lor donne vio- 
late. Tuttavia l'insurrezione dalla parte meridionale 
della reggenza tunisina può considerarsi come repres- 
sa, perocchè il campo sarà trasportato fino alla fron- 
tiera di Tripoli e nessuno di questi abitanti sarà ri- 
sparmiato, 

Il corpo di truppe di Sidi Rostan si trova an- 
cora ad Emsez el Bep e si crede che fra poco mar- 
cerà verso il Keff, 

Un terzo corno si prepara per Geride. Sarà con- 
dotto da Sidi-Ali-Bey, principe ereditario, che ha il 
titolo di bey del campo. 

La rivoluzione della Tunisia sembre dunque del 


tutto finita. 
eroe 


Gli abitanti delle provincie del Canadà si sono 


riuniti il 10 ottobre, e hanno deciso che basterebbe- 
ro a guardare da se il loro paese e terrebbero in 
piedi secondo i bisogni da 50 a 100.000 uomini tolti 
annualmente con la coscrizione: 20,000 volontari si 
sono già inscritti per formare il nucleo dell'esercito 
canadese. La riunione ha espresso il voto che un 
principe de:la casa regnante d'Inghilterra fosse posto 
alla testa dell’amininistrazione del puese. 

— Le notizie del Messico giunte coll’ultimo cor- 


riere provano altamente, secondo il Mémorial diplo- 
matique, il progresso dell'ordine politico nel giovave 
impero, e le affettuose simpatie che incontra l'Impe- 


ratore Massimiliano in tutte le classi del popolo. 


Io quanto alla situazione militare del paese, io- 


dipendentemente dagli ultimi successi mportàti contro 
le bande juariste, si dice che S. M. messicana rice- 
vette ultimamente un rapporto del generale Bazaive, 
il quale constata un miglioramento considerevole e 
continuo nelle disposizioni del paese e nelle risorse 
del governo. 

Questo rapporto emanato dall'uomo, che conosce 
più di tutti lo stato del Messico, è una perentoria 
risposta ai gioruali che persistono a seminare diffi- 
denze sull’avvenire del nuovo governo. 

— Il Moniteur ha notizie del Messico del 27 
settembre, dalle quali si rileva che il colonnello Mar- 
tin, viose e disperse, in uno splendido combattimento 
in cui rimase ucciso, alla testa di 500 francesi e 100 
messicani, le ultime truppe di Juarez forti di 4000 
uomini con 20 pezzi di artiglieria. 

Il corriere del Messico porta la notizia ‘della 
presa di Matamoras fatta dal generale imperialista 
Mejia. Cortina, uno dei principali capi juaristi, si è 
Saia senza condizione all’ imperatore Massimi- 
liano, PI 
—Il governo peruviano ha inviato alla corte di 
Madrid il sig. di San Bauduson incaricato d’una mis- 


sioue straordinaria. La squadra spagnuola è pacifica. 


mente stabilita alle isole Chinchas, 1 soli abitauti che 
dimoraoo alle isole sono i lavoratori chinesi. .Si pa- 


gano le provvisioni alla tariffa di guerra, I Peruviani 


lavorano con attività a porre in buon stato. .il loro” 
materiale marittimo. Terminano la costruzione dei loro, 
Monitori. SS 


ni 
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evidentemente che i Daimios ed il Taicun s’intendo» 
no benissimo fra loro, e che si permise al Principe 
di Naguto di porsi innanzi per fare una pruova. S'egli 
non riuscisse, altri probubilmeote si presenterebbero 
in sua vece, onde non si sa dire veramente quali precisi 
vaoteggi ritrarranno gli Europei da un nuovo attacco 
simile a quello di Kagosima. 

€ Recentissimi avvisi da Nangasaki dicono che 
un marinaio, appartenente ad un bastimento mercan- 
tile inglese ancorato ia quel porto, fu assassinato, e 
che, in conseguenza , fu proibito ai marinai di re- 
carsi a terra. Viene riferito inoltre essere seguito 
uno scontro importante tra le forze del principe di 
Nagato e quelle d'Idzù , in cui i giapponesi adope- 
rarono per la prima volta in guerra le armi da fuoco. 
Le perdite sembrano essere state gravi da ambe le 
parti. Narrasi che fu appiccato il fuoco alla città di 
Osaca, e che due delle principali vie rimasero preda 
delle fiamme ». 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>>eGG+— 


Ciò che più preoccupa e mette in apprensione i 
fogli governativi di Torino circa i dibattimenti testé 
riaperti in quella Camera nun è già la sorte riserbata al 
progetto di legge pel trasferimento della capitale nè agli 
altri atti politici che il presente ministero ereditò dal 
suo predecessore impegnandosi a sostenerli, imperoc- 
chè su questo terreno non si revoca in dubbio la fi- 
nale vittoria del governo, ma bensì gli espedienti di 
partito e le incidentali discussioni che non manche- 
rauno d' essere sollevate per far uscire il ministero 
da quell’ equivoco contegno cui pare deciso ad alte- 
nersi durante il corso dei dibattimenti. AI qual pro- 
posito, dopo parecchi emendamenti della siuistra , a 
aull’altro miranti che a spostare la questione princi- 
pale dando alla medesima un carattere più delicato e 
pericoloso, parlasi altresì di interpellanze che saranno 
promosse sui recenti tentativi d’invasione del Friuli, 
con che vorrebbesi porre il governo nella necessità 
di chiarire.i suoi intendimenti circa le eventualità 
possibili di una guerra nella Venezia. E già infatti, 
quanto alla legge del trasferimento, gli artifizi della 
opposizione incominciarono a svilupparsi fino dalla 
seduta di ieri l'altro, quando il deputato Ferrari di- 
maudò ed ottenne che la votazione sul trasporto della 
capitale fosse rimandata dopo una analoga discussione 
intorno agli atti internazionali del governo di cui quella 
è una conseguenza, poichè l'articolo 5 dello statuto pie- 
montese esige espressamente la sanzione della Came- 
ra per ogni alto del genere indicato che implichi 
onere finanziario o mutamento di territorio. Nè a ciò 
limitaronsi gli attacchi della sinistra , chè mentre la 
anouociala proposta sospensiva rovesciava i piani 
politici del ministero, altri interpellanti ne attac- 
cavano palesemente la buona fede , accusandolo di 
non avere comunicato alla Camera che documenti in- 
completi ed atti piuttosto a fuorviare che non ad istrui- 
re la pubblica opinione. Esaurita poi appena tale que- 
stione, aspettasi di vedere portati in campo i mo- 
vimenti del Friuli, ed i fogli democratici di To- 
rivo fanno già presentire essere questo un vali- 
do argomento di cui si varrà l'opposizione , al qual’ 
uopo va adoperandosi ogni mezzo perchè il movi- 
mento contivui, almeno in apparenza , fino all’ epoca 
delle interpellanze , sicchè sia impossibile allora al 
governo rifiutare una categorica spiegazione. E difatti 
è duopo costatare che l'acceunato movimento va acqui- 
stando proporzioni considerevoli, nov già nelle monta 
gne del Friuli, dove fu immediatamente represso, ma 
nella capitale del regoo subalpino. Non è solo adesso 
il comitato veneto che sotto la presidenza di. quattro 
deputati ha aperto una soscrizione per soccorrere gli 
agitatori, sono altre commissioni, tra i cmì membri si 
contano taluni capi influenti dellè frazioni parlameo- 
tari, le quali o col mezzo dei. giarmalito per allrivor: 
gani. della, pubblicità .istigano ‘alla. rivolta, : gi i 
avche del nome di Garibaldi, che, rappresentano. fe- 
Vorevolè a queste mene insensate. È da. notarsì; però 
che quegli imprudenti invasori come i loro: commit- 
- lenti, cagionapo assai maggiore imbarazzo al gabinet- 
to di Torino che pon a quello di Vienna; del. che so- 

001 li notizie che i. fogli. governa- 
torinesi si affreltano ‘a divulgare ogni gioruo circa 
la situazione delle bande , non che le vive ammoni- 


Leggesi nell' Osservatore Triestiho del 24 ot- 
tobre: 

« Abbiamo ricevuto notizie di Calcutta 22 set- 
| tembre, di Singapur 19 e di Hongkong 10 dello stes- 
so mese. Secondo recenti ragguagli da Giava, le 
condizioni di Sintang hanno assunto una piega più 
favorevole. Il fortilizio di quella città era stato as- 
salito dai ribelli, ma questi furono battuti, con poca 
perdita per parte delle truppe olandesi, mentre Nata 
Widgiaigia, capo degl'iusorti, andava perdendo l’oscen- 
dente che possedeva sugli animi dei suvi seguaci. 
Perciò fu revocato il decreto, che dichiarava in istato 
di guerra il paese vicino. I rinforzi giunsero quando 
non se ne aveva più necessità, onde l'onore di aver 
vinto il nemico, spetta esclusivamente al piceolo corpo 
del colonnello di Neve, coadiuvato da un piroscafo 
che trovavasi nel fiume. 

« Avvennero parecchie scosse di tremuoto nei 
porti settentrionali di Sumatra, ma fortunatamente non 
recarono alcun danno. 

« Il governo delle Indie olandesi espulse dalla 
colonia il sig. Nosse, estensore del foglio Nicuwsbo- 
de, e confinò a Banda il sig. Roorda von Eijsinga, 
altro giornalista, che non si potè scacciare affatto, 
essendo nativo del paese, per aver pubblicato articoli 
sediziosi. 

« La caduta di Huchow (accennata da un di- 
spaccio) ebbe luogo il 28 agosto. I ribelli, trovando- 
si scarsi di vettovaglie e affatto privi di combustibi- 
le, e vedendosi quindi nell’impossibilità di resistere 
più a lungo, si ritirarono, per le montagne, nella pro- 
vincia di Kiangs}. Le forze imperiali cinesi non riu- 
scirono ad impedire la loro ritirata. Sebbene la ca- 
duta di Huchow possa cousiderarsi il colpo di grazia 
dell’ insurrezione, temesi che la lentezza dei manda- 
rini possa dare agio ai ribelli di raccozzarsi e di re- 
care ancora qualche molestia. 

« Il generale cinese principe Sangkolinsio fu in- 
nalzato alla nobiltà ereditaria, in seguito ai successi 
ottenuti ultimamente dalle truppe imperiali sotto il 
suo comando. 

« Le cose del Giappone (secondo relazioni del 24 
agosto) procedono rapidamente verso una crisi. Come 
già fu detto, il motivo della controversia, è il pas- 
saggio dello stretto di Simonosaki , severamente cu- 
stodito da alcuvi forti, di cui è affidata la guardia a 
Chusew, Principe di Nagato. Codesti forti furono 
testè muniti considerevolmeute, collo scopo manifesto 
di precludere l’ingresso a tutte le navi straniere. Or 
è circa un anno, fu colà fatto fuoco contro basti- 
menti francesi, americani e olandesi, e si ha ogui 
ragione di credere che l'ostilità del Principe di Na- 
gato verso gli stranieri , non sia scemata menoma- 
mente, Se n'ebbe in fatto una pruova receatemente, 
giacchè il regio piroscafo iuglese Cormoran, essendo 
passato dinanzi alle batterie dello stretto , ricevette 
un colpo di cannone. Naturalmente, ciò fu conside» 
rato come una sufficiente siguificazione degl’ inteudi- 
menti del Principe, e il Cormoran, acccompagnato 
da un altro legno, ritoruò a Yukuhama, e riferì l'ac- 
coglimeuto avuto. Per conseguenza, si decise di far 
partire la spedizione preparata, e alla data delle ul- 
time notizie, 16 bastmenti da guerra si disponevano 
a salpare pei domini del principe di Nagato. I mi- 
Distri esterni erano tutti d'accordo sulla questione 
delle ostilità, Il rappresentante americano, noq es- 
sendo in grado, di spedire un leguo da guerra, aveva 
noleggiato uo bastimento a vela, affinchè nelle pros- 
sime operazioni comparisse anche la bandiera degli 
Stati Uniti, La .spedizigue. è composta di 8 basti- 
menti inglesi, 3 francesi e 5 olandesi, più l’anzidetto 
legno a vela americano, : 6 

« Sembra nou vi sia alcun dubbio sull’unanimità 
dei governanti giapponesi nella diffidenza verso gli 
ambasciatori mandati dal Gioppone iu Francia, i quali 
ripatriando appunto quando la spedizione stava per 
partire, furono informati «che i-loro paci accordi 
non-sarebbero considerati validi, avendo eglino oltre- 
i loro poteri. Gli. ambasciatori, a quanto pare, 
rano: promesso ehe lo stretto di Simonosaki sareb- 
be stato aperto elle navi francesi fra tre mesi; e in 
‘forza di questo compodinento si era sospesa la par- 
tenza della spedizione. Ma, non avendo il governo 
lo ‘immettere che A dmbasciatori, 
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i permise al Principe 
fare una pruova. S'egli 
te si presenterebbero 
veramente quali precisi 
i da un nuovo attacco 
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zioni perchè abbia a desistersi dall’eseguire e fomen- | gheria, i fogli austrisci scorgono ff governo ‘allonia- 
tare una impresa senza scopo e seuza speranza. narsi dalla direzione centralista, che i deputati della | 
I fogli esteri poi poco o nulla si occupano di sinistra avevano voluto dare alla costituzione di feb- 

questo nuovo incidente rivoluzionario, quantunque non || braio e ravvicluarsi sempre più al diploma d'ottobre. 
SaPpiano negare che l’attuale tentativo coll:gasi a pia- || Secondo l'indirizzo politico che queste disposizioni del 
ni da lungo tempo preparati ed a cui diede sempre || governo fanno prevedere, il Reichsrath andrebbe sol 
Opera con molta attività il partito d'azione. Nè solo tempo a trasformarsi in va Parlamento delle provio- 
Questa commedia garibaldina pone adesso in non cale || cie austriache tedesche, con 13 miliooi d'abitunti, e 
il giornalismo europeo, ma anche della situazione ge- || formerebbe un gruppo sutonomo per iotrodursi in una 
nerale d° Italia e della nuova sua fase politica si oc- || assemblea dei Fappreseotanti riunita a Francoforte 
cupa con minore insistenza, giacchè, per uno di quei || tostochè siasi ripreso il progetto di una riforma te- 
movimenti spesso inesplicabili dell’ opinione pubblica || desca. Le altre provincie polacche, uugheresi, illiriche 
che periodicamente andaronsi riproducendo, l’indiriz- | ed italiave formerebbero altrettanti gruppi coi loro 
zo politico della stampa volge di nuovo verso l'idea || Parlamenti nazionali nè si troverebbero assieme che 
di un congresso, ed agli allarmi di prossime compli- || nel Reichsrath pieno, rivestito del potere legislativo 
cazioni sostituisce la pacifica sentenza di un arbitra- | negli affari generali dell'impero. 

to europeo. Primi ad aprire il passo a questa nuova Gli organi officiali di Berlino, di Vieona e di 
gorrenie furono un giornale di Madrid ed un altro || Copenaghen non si dipartono ancora dall'eccessivo 
di Vienna, l'Epoca ed il Lloyd. Il primo dice tenere || loro luconismo nel dar contò dei resultati della con- 
da sorgente degna di fede che le trattative per un || ferenza, e toltone l'annuncio che dopo circa tre mesi, 


Nangasaki dicono che 
in bastimento mercan- 
rto, fu assassinato, e 
ito ai marinai di re- 
inoltre essere seguito 
forze del principe di 
ui i giapponesi adope- 
erra le armi da fuoco. 
ate gravi da ambe le 
il fuoco alla città di 
lì vie rimasero preda 


congresso delle potenze sono assai avanzate e che || cioè dal 1 agosto al 27 ottobre, l'opera dei plenipo- || 
MATTINO principale missione del medesimo sarebbe di risolvere | tenziari fu finalmente esaurita e la pace soltoscritla, 
SE le vertenze italiane: second’esso, la Francia, la Prus- 


null'altro vollero dire fiuora che basti a dare una 
giusta idea sull'indole e sulla estensione del trattato, 
Se però deve prestarsi fede alle rivelazioni, o con- 
getture che sieno, degli altri giornali, è duopo rite- || 
nere che la conclusione della pice non implica la 
cessazione del provvisorio nei ducati, i quali dovran- 
no rimsuere per un tempo indeterminato in una si | 
tuazione indecisa. E questo stato di cose provoca in- 
tauto vivi reclami da parte degli sbitanti dello Schles- 
Wis-Holstein; questi credono scorgere un secondo fine || 
nelle lentezze con cui si procede allo scioglimento 
della questione di successione, ed il giornale di Kiel 
dice essere questo un vero attentato ai diritti dei 
ducati. D'altro lato, assicurasi da Berlino che il gabi- | 
netto prussiano avrebbe fatto offrire allo Schleswig- || 
Holsteio gli stessi vantaggi accordati al Lauemburgo, || 
e che queste offerte nou avrebbero altro scopo se non 
di far prendere dai ducati risoluzioni analoghe a quelle 
adottate dal Lauemburgo. Ma osservano i giornali la 
situazione non essere eguale nei due paesi, imperoc- 
ché dopo la morte del re Federico VII non esisteva 
successione legittima nel Leuemburgo , mentre lo 
Schleswig Holstein riconobbe come positivo il diritto 
del duca d’Augustemburgo. 

Il governo di Vienna persevera nei suoi sforzi 
per entrare nel nuovo Zollverein. Secondo il trattato 
conchiuso il 23 giuguo ultimo fra i membri del nuo- 
vo Zollverein, negoziati speciali dovranno aver luogo 
per lo sviluppo del trattato di commercio conchiuso 
il 20 febbraio 1853 tra lo Zollvereio e l’Austria, Se- 
condo l'articolo 25 del trattato del 20 febbraio 1853, 
dieci anni dopo, cioè uel 1863, dovevano essere no- 
minati commissari per dibattere le condizioni di una 
unione doganale fra l'Austria e lo Zollverein. È su 
questo articolo che si appoggia il goveruo austriaco; 
esso ne chiede la riproduzione nel nuovo trattato, 

Le notizie di Tunisi fanno menziove di nuovi 
successi riportati dalle truppe del bey.. La P08gGIOP | romano. 
parte dei capi insorti surebbero entrati in trattative | 
per fare la loro summissione. 

In Algeria al contrario, i fogli officiali non an- 
nunziaoo ancora prossima la fine del sollevamento del 
Sud. Le operazioni militari coutiuuano ; sembra ri- 
sultare dai rapporti che l'insurrezione indietreggia 
ma che non è ancora prossima a disorganizzarsi, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. — La Banca ha abbassato lo sconto 
all’ otto. 

Londra 4. — La Bavca sumentò il numerario di 
milioni 4 1/6. La riserva dei biglietti 2, Dimnionzioni 
in portafoglio 4, 3, 4. 

Southampton — Le batterio. spagnuole a Ceuta 
‘ hanno, tirato ‘contro. una Goletta ‘inglese perohè nou 


sia e la Russia sarebbero già d'accordo a tale riguar- 
do ed il re Leopoldo del Belgio avrebbe tolto quasi 
tutti gli ostacoli da parte dell’ Austria e dell’ Inghil- 
terra. Dal canto suo il Lloyd di Vienna dice in so- 
stanza: « il nostro nuovo miuistro degli affari este- 
ri ebbe immediatamente l'occasione di occuparsi 
del congresso. Sì afferma infutti che una intelligenza 
sì è stabilita a Questo proposito fra gli imperatori 
Napoleone ed Alessandro e che quest'ultimo avrebbe 
incaricato il barone di Budberg, ambasciatore di Rus- 
sia presso la corte delle Tuileries, di tutte le tratta- 
tive necessarie per una eventuale riunione di sovrani, 
Assicurasi altresì espressamente che l'imperatore Na- 
po'eone, desiderando vivamente la riunione di un con- 
gresso , abbia fatto conoscere come |’ invito emanato 
l’anno scorso dalla sua iniziativa sussista tuttora pie- 
no ed intiero, essendochè il medesimo non fosse sta- 
to mai ritirato. In couseguenza, venendo oggi meglio 
apprezzato il progetto che fu allora respinto, i sovra- 
ni farebbero tutte le pratiche relative per realiz- 
zarlo ». . 
Però, se vuol darsi credito all'opinione che l'U- 
nion riassume delie sfere diplomatiche di Parigi , il” 
carattere di quell’opera di ravvicinamento che va 
adesso proseguendosi tra diverse potenze europee do- 
vrebbe invece spiegarsi nel senso di una intima al- 
leaoza fra le tre potenze del Nord, al quale scopo 
vorrebbesi riferita la nomina del conte di Meusdorfî! 
Pouilly a mivistro degli affari esteri a Vienna. Sog- 
giunge il citato giornale che la nomina Stessa fu ve- 
duta con molto piacere a Londra » ora specialmente 
che i rapporti tra l'Austria e l'loghilterra erano sen- 
sibilmente migliorati dopo il soggiorno fatto da lord 
Clarendon nella capitale austriaca, E finalmente pren- 
de nota del peso grandissimo che tutti i fogli danno 
alle recenti conferenze tra il principe Gortschakoff 
ed il sig. Bismark a Berlino. Nè da questo modo di 
vedere discordano le notizie. che i corrispondenti pa- 
rigini trasmettono ai giornali piemontesi e le quali, ol- 
tre al costatare. una iotelligenza fra le tre corti nor- 
diche, vogliono. far credere che dal colloquio di Nizza 
siano escite sminuite anzichè rafforzate le relazioni tra 
la Froncia e la Russia, e che non vi sia argomento per 
credere che fra i due imperatori possano essersi stretti 
intimi accordi. x 
La precipua e più generale interpretazione che 
ì fogli austriaci dauno all'avvenuta surrogazione del 
conte di Rechberg col conte de Mensdorff Pouilly è 
che siasi data con tal mezzo maggiore omogeneità al 
gabinetto, facendo Scomparire. quelle divergenze d'o- 
pibione che esistevana. fra taluni ministri, e rendendo 
l'azione 6. l'influenza deligoveroo più compatta e più 
fort. 0 {tida ‘estera come nella interna 
: % perciò si. presagisce dai giornali» 
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INSIGNE E PONTIFICIA 
ACCADEMIA ROMANA DI S. LUCA 


«dabassi romano. 
Penthez da Leo) 


è il terzo Saggi 


|| l'Accademia dal 
meudatore Luigi Poletti presideute onorario perpetuo. 

ARCHITETTURA PRATICA. — Primi premi ai si- 
gnori Giulio Podest romano e Luigi Filippi d’ Avi- 
gliano. Secondo premio al siguor Augusto Fallani 
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PittoRA. — Composizione, Primo premio al si- 
guor Angelo Maccaroni da Ripatransone, specialmente 


sig. Antonio Scappini da Corneto. Secondo remio al 
sig. Ettore Fedeli romano. Primo iderato con 
lode sig. Domenico Cantoni romano. Secondo con- 
| siderato con lode signor Pietro Brocard romano. 
Terzo considerato con lode Sig. Giuseppe Ferrari ro- 
mano. — Seconda classe. Primi premi ai sigg. An- 
drea Sburigi romano e Angelo Pica da Spoleto , fa- 
vorito dalla sorte per la medaglia. Secondo premio 


ScuLTURA—Scuola superiore del nudo. Secondo 
| premio al sig. Guerrino Amici romavo — Copia del 
gesso. Prima classe. Secondi premi si sigg. Ercole 
Rosa e Giuseppe Perazzoli romani. Considerato con 
lode sig. Auilio Francescangeli romano. — Seconda 
| classe. Secondi premi ai sigg. Teodoro Forlivesi e 
Giovanni Muceliuti romani.—Terza classe. Conside- 
rato con lode sig. Ernesto Ferrari roinano. 

Ì I sigg. Professori hanno inoltre repulato degni 
| di lode i Saggi de’ sigg. Cesare Aureli romano, An- 
touio Frauguli greco, e Guerrino Aumci romano. 

Onsato in PLASTICA — Prima classe. Secondo 
| premio al sig. Teoluro Forlivesi romano. — Seconda 
| classe. Primi premi ai sigg. Angelo Chiappetti roma- 
no e Silvestro Zei viterbese. Secondo premio al sig. 
Luigi Milli romano. 

ARCHITETTURA TEORICA. — Primo primo pre- 
mio al sig. Paolo Moreschi romano. Secondo primo 
|| premio al sig. Giuseppe Sabbativi da Monte; lorgio. 
| Zerzo primo premio al sig. Alessaodro Cherubiui da 


I sig. Professori hanno poi sommamente lodato 
il bellissimo ristauro del tempietto ottagono di Vico- 
varo, opera di Simone scolare del Bruuelleschi. Esso 
io presentato dul sig. Angelo Couti- 
pecsienito del concorso istituito nel- 


munificenza del sig. prof. com- 


ARCHITETTURA ELEMENTARE. Prima classe. Pri- 
| mo premio al sig. Atulio Murioi romano. Secondo 
premio al sig. Ernesto Monti romano. — Seconda 
classe. Primo premio 4l sig. Serafiuo Fumasoni Biou- 
di da Murino. Secondo premso ai sigg. Adalberto Cen- 
cetti, Augusto Traversari (favorito dalla sorte per la 
medaglia), Giovanni Pizzi, Romolo Poggi e Carlo 

iui, tutti romani. 


Ormato. Copia del gesso. Primo premio al sig. 
Pietro Fontana Foaiazo; condi premi si sigg. Acli: 
le dell'Aquila romano (favorito dalla sorte per la me- 
daglia) e Domenico Avenali romano. 

PETTIVA. Secouda classe. Secondi premi ai 
sigg. Nazareno Cipriani romano ed Emilio. Cantoni 
romano, favorito dalla sorte per la medaglia. — Ter- 
za Classe, Primo premio al sig. Carlo Barbiellivi ro- 
mano: Secondo premio al sig. Quirino Guurdabassi 


' . Sowota peL Nupo. Disegno. Secondi premi ai 
sigg: Augelo Muccaroni da Riputransove e Quirino 


iaalberò la; bandiera, La Goleta alè a fondo. L'e- f eutdabassi i i I e Ne 


e Lardani da Montebrandove. 


Lorenzo da Magliano, dell'Ospizio Apostolico di s. Mi- 

Ferrari e Filippo Bartolini romani. — 
Bassorilievo. Primo premio al sig. Filippo Matteini 
da Civitavecchia , dell’Ospizio Apostolico di s. Mi- 
ig. Guerrino Amici ed Er- 


rato con lode sig. Gaspa- 
re Palelli da Civitella di s. Paolo, dell'Ospizio Apo- 


chele, Ettore 


chele. Secondi premé ai 
nesto Troili romani. C 


stolico di s. Michele. 


Avatowia. Primo premio al sig. Eduardo de 


romano. Secondi premi ai sigg- Antonio Onorandi e 
Tito Romei romani. Primo consideri s 
Onorato Carlendi romano. Considerati con lode sigg. 
Romano Nannetti e Adalberto Cencetti romani. 
N Prof. Segretario 
SaLvatoRE BETTI 


al sig. Paolo de Psolis 


‘ato con lode 


AVVISO 


Cisa 


La solenne funzione di requie per l'anous com- 
ig. || memorazione dei fedeli defonti avrà luogo nella Cap- 
pella del Campo Santo al Varano, martedì 8 corrente 
mese, alle 9 antim. coll’intervento di S. Emfiza Rina 
il sig. Card. Vicario di Sua Santità e dell’ Ecco 
Senato e Consiglio comunale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


7 aptimeridiano 
3 pomeridiano 
è pomerid. 


Confronto delle scale 289" = STR; 2772 7309, 89; 115 2,00 


10.80, 
18,71, 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
rolativa| assolata | cielo scoperto 


, {18,34 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
rewgre interesse nella Eredità della Mar- 
“10sa Teresa Mazzetti Teodorani morta in 
Moma li due corrente con testamento aper- 
to in atto del sottoscritto Notaro, che nel 
giorno di sabato 12 corrente alle ore nove 
antimeri: \e in punto nell’ appartamento 
della nominata Marchesa Mazzetti mentre 
vi itato, posto al secondo piano della 
guigna Num. 43, col 


espettivi periti si darà principio 
al legale inventario dei beni ed effetti tutti 
dalla medesima lasciati, da proseguirsi in 
tri giorni, ore e luoghi che verranno fis- 


sati nelle singole sessioni, e ciò soito tutte 
le riserve di ragione e di legge a senso an- 
che del $ 4548 e seg. del vig. reg. leg. © 
giud. 

Roma 5 novembre 1864. 

Pietro Dott. Fratocehi Notaro pub. 


gn 

S'intima il signor Gi 
d'incoguito domiciliato per affissione ed in- 
serz. in Gazzetta a pagare nel termine di 
giorni tre la somma di scudi cinque, oltre 
le spese. 


Il Cancelliere Viola 


Si deduce a publica notizia , che con 
alto emesso innanzi il Primo Turno del 
Tribunale Civile di Roma il giorno 2 no- 
vembre 1864 Salvatore Caponi assistito dalla 
sua madre, e curatrice, ha dichiarato di aste- 
nersi e quante volte occorra di ripudiare 
l'Eredità del fa Luigi Caponi suo geni- 


tore. 
Niccola Casini Sost. Cane. 


Trib. civ. di Roma Piîmo Turno 

Ad istanza dei sigg. Antonio , Luigi e 
Giovanni Valan fornari, dom. in via del Ba- 
buino N. 100, rapp. dal proc. Giulio Pao- 
lucci. 

S'intima alla signora Marchesa Angela 
Gualterio d’incog. dom. è stato interpo- 
sto appello dalla Sent. incidentale resa dal 


2° Turno Civile 4 agosto p. p. e si cita la 


sesttembre 1864 cond. al pagam. di sc. Si 90 
residuo prezzo di pane e rilas. 1° ordinario 
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Eccîmo Trib. di Commereio diRoma 

Ad istanza di Costantino Castelli Neg. 
domie. ec. via Condotti N. 57A rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citano a comp. alla pina udienza d 
po tre giorni per sentirsi condannare sol 
dalmente anche con arresto personale 
pagam. di sc. 850 12 importo di una cam- 
biale protestata a forma dei documenti di 
cui in atti ed a tale effetto rilasciarsi tor 
decreto munito dell'ordine esecutorio real 
e personale eseguibile non ostante appello 
con le clausole commerciali com la condan- 
na alle spese anche stragiudi 

Ciriaco Cecchini d' incogni 
per affss. ed inserz. in gazzetta. 

V. Manna e fratelli Cagiano dom. eletto 
Palazzo Altieri. 

Oggi 8 novembre 1864. Affissa ec. 

affaele Bertoni Cursore 
Adriano Fraschetti 


domicilio 


Eccio Trib. civ. di Roma 
SÙ 


stanza di Francesco Pallotti possi- 
di Piè di Marmo N. 3i rap. 


di Genzano sl sono 
fatto lecito d' inserire nel Giornale offciale 
dei 40 ottobre p. p. di essere subaffittuarj 
del terreno vignato posto nel territorio di 
Ariccia e Genzano, în vocabolo Ginestreto, 
e ciò col pieno consenso del sott. propì 
tario, il medesimo rispondendo generali 
contra, dichiara a chiunque , che non solo 
non riconosce il detto subaffitto , ma e 
vuole integri ed illesi i propri diritti per 
disporre liberamente della sua proprietà 
Roma li 5 novembre 864. 
Cesare Malacria Proc. 


Ilio avv. Lauri Ass. Civ. di Roma 

Ad ist. del sig. Augusto Diosi agente 
in Roma via S. Francesco N. 64, per cui il 
sott.Proc.—-Sì deduce a notizia dei sig.Ant. 
Fagandini, e Pietro Bolognini nel nomeec. 
e come padre tutore ec. del minore Lodo- 
vico eredi del fu Gener. C. Zucchi dom. a 
Reggio di Modena, avv. Pelleg. Prampolini 
esec, test. doîto c. Torino, citato an- 


Curs. di Roma Raff. Bertoni, del 5 corr. 
Ibre, è stata loro notificata per affiss. la 
Sentenza resa li 4 d. da S. S., ed in sua 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


Tentato inutilmente l'esperimento di 
vigesima sul prezzo di sc. tremila cinque- 
cento cinquantuno, oltre l’accollazione del- 
l’annuo canone di sc. 3 45 , pel quale fa, 
con Beneplacito Apostolico, deliberata dai 
Pii Stabilimenti Francesi la vendita dell’in- 
frascritto fondo , s'invita chiunque volesse 
aumentare la sesta su detto prezzo, a dare 
la sua offerta chiusa e suggellata nell’O- 
cio del Notaro sig. Bartoli, posto in piazza 
di s. Luigi de’ Francesi n. 34, nel termine 
di giorni 10 da oggi decorrendi , scorsi i 
quali sì procederà all'apertura delle offerte 
per prenderle in considerazione. 


Roma questo dì 4 novembre 1864. 
Descrizione del Fondo d’alienarsi 


Casa posta in Roma in via dell’Arancio 
n. 53 © 54 composta di piano terreno con 
te cantine, primo, secondo piano , 
itte, una delle quali abitabile, e cor- 
tile con acqua di ritorno, e vasche da la- 
vare. 


bi 


AVVISO DI SESTA 


Dopo deliberata, con Beneplacito Apo- 
stolico, la vendita degi’infrascritti fondi 
spettan Pii Stabilimenti Francesi pel 
prezzo di sc. quattromila cinquanta, essen- 
do stati affissi gli avvisi di vigesima, si è 
avuta un'offerta , nella quale oltre avere 
l’offerente aumentato la vigesima, e porta- 
to così il prezzo a sc. 420? 80, da sbor- 
sarsi intieramente nell’ atto della stipola- 
zione dell’istromento, ha assanto pure di 
pagare la metà dell’importo della Perizia, 
e di sottostare a tutte le spese dell’istro- 
mento. Accettata tale offerta dal primo de- 
liberatario, si fa ora luogo all’esperimento 
della Sesta ; © perciò s'invita chiunque 
bramasse aumentare la sesta, a dare la sua 
offerta chiusa e suggellata nell’ officio del 
Notaro sig. Bartoli, posto in piazza di S. 
Luigi de’ Francesi n. Bi, nel termino di 
giorni 10 da oggi decorrendi, scorsi î quali, 
procederà all'apertura delle offerte pet 

in considerazione. 
‘Roma questo dì 4 novembre 1864. 


Descrizione de’ fondi d'alienarsi 


n 


256; 1° Rm1.° 25 Cens.; 1. C=0°.80R. 


BORSA DI ROMA 


prL pì 4 Novempne 1864. 


Lettera 
Napoli. . . . 19— 1896 
Livorno + 19— 41898 
Firenze . . . 19— 1898 
Venezia metal. nuov. val — — —_— 
Milano. . . . 1908 1908 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per da 
e: 


god. del 2° Sem. 1864. n 
Certificati mul Tesoro ai te. 190 
3 per 0/0 godim. del 2° 
mes ande e gi 50 


mestre 

Regia Pontif. i 

interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e dividendo 1864 
200 


pone del 2° Semestre 1864 


sc. 200. f 27 - 
Società Romana dell 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novembre 1864, e di 
dell’anno XVII. 675 
Società Angio 
jone a gaz, Azioni di 
idendo del 2° seme- 
6625 
Strade ferrate 
te per fran. 500, interessi 
1864 a fr. 25 all” 
BOCECE «e.» 59- 


per fr. 500, interessi 
4. luglio 1864 a fr. 15 all 
liberate per fr. 252 50 » 4350 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

€ bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 50 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
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è lai del Governo inseriti nel Giornale ‘di Rome son di 


per l'annua com- PIO 


à luogo nella Cap- 


martedì 8 corrente ee diamociatione, da pagarsi anticipatimente è il seguente ‘ té Idttero; i ploghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
di S. Emîiza Ria Roma perun anno se. 7. Un semest. 16.3. 80/Un trimiest. 104,80 ehe si volessero pubblicare , devono ossero affrancati all'offcio. 
tà e dell’ Ecemo Per ntrimestre in tutto lo Stato Pontificio, frnoò di posta, 14. 4:90 ? ‘ di amministras, °dèl Giornale via della Stamperia Camerale n.°1iA. 


All'estero, Usconde le tasso postali stadilitò per i diversi Stati Sixtvorte,di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


NOTIZIE DIVERSE 


M:Nomedo del 5 orede-». poter anutariere ci 
Vitorio Emantele, dopò le più importanti discussio- 
ni parlamentari, si recherebbe a Napoli per farvi non 
breve dimora, accompagnato da tutta la sua casa e 
da due ministri. Crede il Nomade doversi attribuire 
A questo progetto di viaggio la sospensione della par- 
teozu per Napoli del priocipe Umberto. 

Molti giornali napoliteni sono stati sequestrati 
per articoli originali 0 copiati dai fogli dell'alta Italia, 


gli affari esterni. Teri, ebbe luogo pure la: presenta- 
Rione degl' impiegati. del degli ‘affari esterni 
‘al nuovo ‘ministro. Questo disse essere stato chiamato 
a quell' alta dignità dalla fiducia di S. M. |' impera- 
tore; parlò poi dell'attività e dello spirito patriottico 
del suo predecessore, espresse parole di riconoscenza 
pel modo distinto, onde furono condotti gli affari dello 
Stato dal conte Rechberg , e chiese dai siguori im- 
piegati la stessa fiducia e | egtiale annegazione , per 
cui si distinsero finora tanto gloriosamente gl’ impie- 


sciallo Canrobert si è portato a cavallo alla piazza 
Bellecour e vi ha passato in rivista le quattro divi- 
gioni dell'eseroito «d{‘Lione. Le popalazione accorsa 
alla piazza d'Armi ha fatto all'Imperatore la più eo- 
tusiustica accoglienza. Dopo aver felicitato il geo. Can- 
robert sulla buona tenuta delle truppe, S. M. fcor- 
tata da tutti i. generali, si è avviata alla stazione, don- 
de & partita per Parigi alle ore 11 e 9 minuti. 

— L'Imperatore Napoleone è arrivato stasera31 
alle 10 al palazzo di Suint-Cloud. 


ieri 


TOGA ; gati di quel Ministero. Accenvò quiudi alle attuali L'Imperatore di Russia è arrivato a Kehl il 34 
de, ne sa i moti del veneto. La Borsa, che incorse || condizioni politiche difficili e avviluppate, e diede l'as- || ottobre alle 4 di sera. 
Lettera Denaro tina tal sorte, si crede però ia diritto di potere sto- sicurazione che farà ogni sforzo per iscioglierle a van- — OLI 
. 19— 4896 camente annunziare, senza tema d'essere sequestra- 


taggio e pel bene degl’ interessi austriaci. Dopo que- 
sto discorso, furono presentati a S. E. tutti gl'impie- 
gati del Miuistero degli affari esterni, per ordine del 
loro rango. 

— La Corrispondenza generale austriaca regi- 
stra una serie di articoli ioteressanti, i quali vennero 
pubblicati negli organi delle varie nazionalità delle 
Provincie orientali dell’ impero intorno alle questioni 
interne , suscitate dalla: convocazione del Consiglio 
dell’ impero. 

Il Domobran attribuisce somma importanza a tali 
questioni, senza la cui definizione non si possono mi- 


19 — 1898 
19— 1898 
+ 1904 4901 
+ 19.99 4896 
18 89 1884 
18 89 1884 
18.89 1884 
+. 4020 40— 


Una petizione dei principali negozianti inglesi 
e dei membri di alcune camere di commercio, fa le 
seguenti domande: 

4. Che la posizione gerarchica del ministro di 
commercio sia resa prossimiore al ministero degli e- 
steri, affinchè le di lui opinîoni acquistino maggior 
peso ed il suo capo sia sempre membro del gabi- 
netto, 

2. Che il ministro di commercio sia messo in 
relazione coi membri del corpo diplomatico e conso- 
lare. 

E finalmente che all'ufficio degli esteri vi fosse 


ta, che comitati di soccorso si vanno ogoora for- 
mando ; che liste di sottoserizione sonosi aperte; che 
cartelli eccitanti le passioni della bordaglia leggevansi 
per tutti gli angoli della città; che i garibaldini si agi- 
tano, e che avendo proposto di riunire un meeting ne 
chiesero l'autorizzazione che fu denegata. 

La Procura Generale di Napoli ha pubblicato un 
lavoro statistico, dal quale si desume che dal 1 gen- 
naio 1863 a tutto il 30 agosto 1864 i tribunali del di- 
stretto della Corte d'appello di Napoli hanno definito 
15,787 cause e 2069 appelli in materia di contrav- 
venzione. Nella sola sezione correzionale della Corte 


2. INDUSTRIALI rc. 
Al 5 per 0/0 
64. Sc. 


gi sc. 100 o 3 liorare gran fatto, nè le condizioni esterne, nè la si- là seri i “anari è net 
del 3 So- di d'appello si definirono 4468 appelli. Durante l’uguale ligo ria dell'impero. Per quanto concerne i er a dell soa 
e Tabacchi periodo, e nell'anzidetto distrelto, gli uffici d'istruzione | la questione di diritto politico. fra l’ Ipgheria ed il — Si legge uell’Army- and. Nauy-- Gazette di 
duo ara a B9201 istrezioni, contro 00,908 imputati, Regno trino , doversi questa sciogliere nelle vie co- Londra : « Si continuano gli esperimenti sul cotone 
TT dei quali13,092 in carcere. La sezione d'accusa ha poi |l stituzionali s e perciò occorrere tempo , imperocchè falmiuant si potrà da di, he si i 
Ulisio ice definito 5574 cause, relative a 14409 imputati ; la |l con un sol cenno il costituzionalismo non si compie, ci di vo n e n a GELIDA 
ù RA 1 257=- stessa sezione ha inviato alla Corte d’Assisie 2393 bensì mediante libero accordo. Il Ministero non si ren- AR gip Te ale frac scs na 
Miniere di 


cause, di cui sono state ultimate 2256 con 4770 ac- 


sostituto, della polvere da cannone ». 


dal derebbe certamente benemerito della causa, se vo- — Il Semaphore di Marsiglia ebbe dal si 
0 dei colli x È ; i î o 1pi siglia ebbe dal signor 
a per lib x , A Î È po , , “ || moudo celeste, una lettera, nella quale gli annunzia 
Azioni di Il Giornale Officiale di Napoli, relativamente ai l'impero un assunto non ioferiore a quello del go- la ti da l ‘Rodi nera di Ì R, ù "ch è 
12° seme- fatti del brigantaggio, di cui riboccano pressochè tutti la scoperta da lui fatta di un piccolo pianeta che 
sn 9688 FRE P verno. l’ottantunesimo del gruppo tra Marte e Giove. La po- 
zioni li- i giornali, racconta che la banda Totaro nel 27 de- ù i hecane Wi gruppi i Fiale 
» interessi i 1 di Ri DIR 5 Le Narodne Novine salutano i presagi > Che an || sizione di questo pianeta era il 30 settembre alle ore 
a fr. 25 all corso sostenne in quel di Rionero tre confiitti. Il pri- || sunziano una sollecita convocazione della Dieta tanto 8: in ascensione diritta 0 ore, 16 minuti, 35 secon- 
SRI » mo durò due ore ed ebbe termine colla ritirata dei i i ioni vitali ATA RA i 5 
lesime rim- SIT 3 sospirata, perchè definisca tapte questioni vitali , ed di, e in declinazione boreale 2° o 49’: Ha lo splen- 
), interessi briganti ; il secondo accadde nel più fitto della mac- |l esoria i croati a prepararvisi fin d’adesso, e di bea | ore di una stella da 10 ad 11* grandezza. Il signor 
We 150 chia e quivi pure i briganti vennero fugati; il terzo | ponderare com’ essi possano assicurare durevolmente Luther, sapiente astronomo e direttore dell’ osserva» 
or le Baline nelle ore vespertine ma però senza risultato. Nei due il loro avvenire. torio di Balk, Allemagoa Renana, confermò al Tem- 
o stagno di primi conflitti, la banda ebbe a battersi coi bersa- ” 2 


di 80 godi. 
2.° seme» 
lo 1864. . » 50 — 


MATO IN ROMA 
o Settimana 


glieri, che fecero un prigioniero, immediatamente fu- 
cilato; nel terzo pugnò coi soldati di un distaccamen- 
to dell'11 di linea. 

In Sicilia le condizioni della sicurezza pubblica 


Il giornale Pest-Budinske-Viedomosty, organo de- 
gli slavi dell’ Ungheria , saluta con giubilo la convo- 
cazione del Consiglio plenario dell'impero, e l’aspet- 
tata convocazione delle Diete delle Provincie orien- 


ple la sua scoperta cou una lettera del 4 ottobre. 

— L' Economist, riferendosi all'articolo da noi 
già pubblicato sulla crisi monetaria in Ioghilterra , 
soggiunge © 


tali della Monarchia. Quel giornale spera con fiducia, 
che la Dieta effettuerà il componimento legale-politi- 
co, sì ardentemente desiderato. In pari tempo, asso- 
cia a questa speranza l' incitamento agli slavi dell’Un- 
gheria di approfittare delle elezioni per la prossima 
Dieta , a fioe di procurare il ‘debito rispetto anche 
alla loro nazionalità. 

Ii Telegraful-Roman , digano dei Rumeni, inau- 
gura una serie di li intorno alle imminenti mo- 
dificazioni nell’ amministrazione politica e giudiziaria 
dell’ Ungheria. Il suddetto giornale dichiara, non solo 
Urgente per sè, ma anche necessaria, la riforma del- 
lammioistrazione nell' Unghéria , per convocare una 
Dieta , colla quale si possa ‘almienò trattare, e che 
quindi contetiga anche rappresentanti di nazionalità 
tion’ imagiara. : 


La situazione monetaria s' è alquaoto migliorata 
ia questi ultimi giorni, siccome appunto lo avevamo 
preveduto. AI Lombard-Street l' aria si va facendo 
più respirabile, e vi rinasce a poco a poco la fiducia. 
I prospetti sia del Banco di Francia che del Banco 
d’ Inghilterra, riuscirono oltremodo soddisfacenti. 

Ciò che tiene ancora gli animi in molta an- 
sietà, sono le voci diffuse di prossimi disastri nel 
commercio indiano, cagionati dal subìto deprezzamen- 
mento del cotone. Ma quelle paure a noi sembrano 
prive di fondamento, o almeno esagerate, se si cone 
sideri : 1. Che le grosse partite accaparrate $ e che 
si aspettano dall’ India, lo furono per conto di specu- 
latori indiani; e quiudi non interessano grau fatto di- 
rettamente il traffico inglese, siccome potrebbero in- 
teressarlo se quei carichi navigassero per conto di 


volgono oguora alla peggio , essendo ‘le campagne 
scorse da malandrini , che danno prova di molto ar- 
dimento. Anche nella notte del 30 furono aggredite 
le vettare corriere di Messina e Girgenti e la scorta 
dei carabinieri in parte uccisa in parte fugata. 
—eeet-t3000—— 

. S. E. il sig. conte Rechberg ebbe il 27 ottobre 
particolare udienza da S. M. , io cui porse le sue più 
vive grazie per la distinzione ricevuta, dalla Sovrana 
grazia, della decorazione del Toson d'oro. Alle ore 
11 e, 4/2, trovargasi aniti nella sala del Consiglio del 
Ministero degli affari esterni tutt’ i consiglieri aulici, 

i &'di sezione del. Ministero stesso ,.ia as- 
) ‘gala, e,disposti in semicerchio. Il conte. Re- 
chberg. prese. congedo da loro con breve, appropriato 
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Muovo ministro, degli affari esterni, conte Tate — Case stabilite in, Bombay o in Inghilterra; 2. Se ri- 
illy ,; prestò lento i stesso | Si Jegge nel Moni/eur del 1 novembre: flettasi. che le; anticipazioni fattesi in numerario, e le 
- Stamani. 34, ottobre 4118. l'Imperatore ha visitato || tratte su Case inglesi vennero, in questi ultimi tem» 


pi, tagguagliate ad una media assai ragionevole sul 
valore; del colone.; dimodoché nemmeno da questo 
| Jato, perdite stragrandi 3000 a temersi dalle Case che, 
| tra noi, fanno il commercio. coll’ India. ‘ 


, differenti quagtieri di Lione: Alle 9 
830 di 


ni 


Ciononostante, se si guarda al ribasso onde fu- | 
rono colpiti tanti altri prodotti commerciali, e tanti 
valori di Borsa, dobbiamo pur troppo aspettarci an- 
cora non pochi fallimenti, e perciò sta bene che il 
ceto mercantile se ne stia guardingo , nè creda che 
la burrasca sia del tutto cessata. 

Lo stesso periodico ci reca i seguenti dati sta- 
tistici sull'attuale produzione de'terreni auriferi nel- 
l'Australia : 

Nel primo semestre del 1864 furono esportate , 
da Vittoria, 919,341 once d’oro, 161,013 delle quali 
però vi erano arrivate dalla Nuova Zelanda. Dedotte 
queste 161,013 ed aggiunte 1133 once, rimaste in 
deposito presso le Banche, si hanno 759,461 once a 
netto, prodotto di quel semestre. 

Il numero de'minatori vi fu per termine medio 
di 83,175, cioè: 60,067 curopei e 23,108 chinesi. 
Computato il valore dell'oro in ragione di 1. 4 l’on- 
cia, si hanno |. 1, 8, 1 ad esprimere la media del 
guadagno settimanale di ciascun minatore. 

Nel 1862, il numero de'minatorî vi era salito a 
97,942, che produssero in quell’ annata 1,702,460 
once d’oro, guadagnando ciascuno I, 1, 6,9 per set- 
timana. 

Nell'anno 1863, lavoravano 92,292 minatori, pro- 
ducendo 1,578,071, onde a ciascuno ebbero a toc- 
care poco più di |. 1, 6, 3. 

Se nel primo semestre dell’anno corrente la pro- 
duzione dell’oro nell’Australia apparisce alquanto sce- 
mata, lo si deve al minor numero de’minatori che vi 
presero parte ; i quali d'altronde ne ritrassero  mag- | 
gior profitto, 

Non e’ è dubbio che il prodotto de’ terreni au- 
riferi nell'Australia sarebbe assai più grande , se gli 
scarsi guadagni uon ne tenessero lontana la mano d’ 
opera. Ù 


—etrttttero— 


Leggiamo nella Neue Frankfurter Zeitung, in 
data del 29 scorso: 

La caduta del conte di Rechberg ha evidente- 
mente prodotto una certa sensazione in Berlino. Il 
fatto avvenne del tutto inaspettato. La sera stessa, 
che precedette l’arrivo del telegramma portante la 
notizia positiva del cambiamento di Ministero, l’orga- 
no officioso del sig. Bismarck aveva dichiarato infon- 
date le voci che correvano. 

La Gazzetta di Weimar ricorda i diritti eredi- 
tari di quel granduca sul Lauemburgo , e fa notare 
che questo principe volle bensì rinunciarvi, allorchè 
trattavasi di congiungere il Lauemburgo al ducato di 
Schleswig-Holstein, ma che i tentativi di conquista 
della Prussia non potrebbero prevalere di fronte ai 
diritti del granduca. Senza alcan dubbio nov man- 
cheranno altri pretendenti, che vorranno far ricono- 
scere i loro diritti. 

— Aonunziasi da Monaco che il sig. de Pfor- 
dten si è deciso ad accettare il portafogli degli affa- 
ri esteri, della casa del re, del commercio e dei la- 
vori pubblici. 

— La Kreuzzeitung scrive riguardo alle conferen- 
ze di pace: « Abbiamo già comunicato che nelle Con- 
ferenze di pace fu decisa un'indennità pei bastimenti 
catturati durante la guerra. La richiesta, affatto con 
veniente, della Prussia, che fu tosto spalleggiata dal- 
l" Austria , fondavasi sula comprovazione che quel 
blocco ( com’ è noto ) non era stato effettivo, secon- 
do il senso della dichiarazione di Parigi nel 1856. 
Finora), la Danimarca contrastava quest'asserzione ; 
adesso però ne riconobbe l'esattezza, concedendo una 
indennità ». 

La ministeriale Prov. Correspondenz dice, come 
fu già accennato , che il ritardo nella  conchiusione 
della pace non fu cagionato se non da inevitabili schia- 
rimeuti sopra puntì secondari, e formalità, ed aggion- 
ge : « Fra la Prussia e 1° Austria regoò sempre la 
Più soddisfacente intelligenza su tutti i punti, e àn- 
cora poco fa, le due Potenze sì accordarono -in un' 
progetto a favore del ‘ commercio germanico. Anche 
per parte: della Danimarca; l' acevrdo volonteroso non 
fu ‘più rerbato da aleune settimane! ». 

— Il Flyvoposten di Copevaga, 31 ottobre; cre: 
de di sapere che. i'‘funzionari’ deî ‘ducati che sono 
stati destituitio congedatî, saranno pensioiatà dui du- 
ceti’ medesimi, cid''che sarà cagione per essî di ‘una 
apebà 'anmublo di circa 500,000 talferà. La Diinittaria! 
Festituirà i bostimenti' cattarati; ‘ma ‘n00 pagherà te' ! 

“ 


sede del governo non fu ancora stabilita ; sarà pro- 
babilmente Rustciuk o Vidino. Verraono pure nomi- 


ternazionale. In seguito a queste disposizioni, farono 


solo edificio le varie Scuole preparatorie musulmane, 
che trovansi sparse nella capitale, e di formarne un 
Liceo ». 


l'Opinione : 


di beduigi, venuti da terraferma , il. quartiere degli 
israeliti, con ‘inceodi, ed altri orrori. Il generale Sid 
Mohammed Zarouk inviò tosto ordini severissimi, ed 
i beduini si diedero a precipitosa fuga. 


riportata. dalle truppe del hey, altrimenti non avrebbero 
avuto, tanto ardire. Del rimanente tutto. é : tranquillo, 


limento dei telegrafi , e fra pochi. giorni. essi. saranno 
nuovamente În funzione. i 

—Un carteggio della Discwasione, da Tunisi,degli 
ultimi di di ottobre con uno sguardo retrospettivo ig- 
tende a caratterizzare la rivoluzione. di quella con- 
trada. 

Voi non iguorate, dice il corrispondente, come 
nell'aprile scorso essendo andato un certo generale 
Furath a riscuotere un'imposta detta il testatico pres- 
so tina tribù belligera, fu dalla stessa trucidato, e 
come da ciò avesse principio un'insurrezione che ta- 
luno volle addebitaf@ alle: mene dell’ Inghilterra. 

Chiedevano gl'Însorti la riduzione del testatico, 
l'abolizione dello statuto, che alcuni anni or sono era 
stato elargito dal bey, e, più che altro, la dimis- 
sione di Sidi Mustapha Kasnadar , (guardiano della 
cassa ), primo ministro e parente del bey medesimo. 

Se questi avesse forse ceduto alle due pri- 
me richieste, non si sarebbe giammai disposto ad 
aderire alla terza perchè egli stimava , e con molta 
ragione, che non vi fosse in tutta la Tunisia un sol 
uomo capace quanto quello di reggere la cosa pub- 
blica. 

Gli arabi si creavano io Aly ben Ghdam un bey del 
campo, e il bey di Tunisi inviava tosto contro di esso un 
campo, ossia un corpo d’esercito comandato dal ge- 
nerale Ismaele Sanni, a cui bastò l’ animo di far sot- 
tomettere non solo Aly ben Ghdam, ma sebbene an- 
cora Ben Daer, soggetto tristissimo , avanzo di care 
cere, che con una truppa di cavalleria Leneva tutta 
la Tunisia in grande apprensione. 

Ma intanto che questo pacificamento aveva luo- 
go all’ interno, la costa si sollevava, e Susa, Monastir, 
Sfax e altri paesi di quella si sollevavano e respin- 
gevano le autorità del bey, mostrandosi partigiani del 
ristabilimento del governo della Sublime Porta, e io- 
cutendo tale un panico negli europei ch' erano co- 
stretti a rifugiarsi sulle navi italiane e francesi che 
trovavansi nella rada, ed allontanarsi poi da quei paesi. 

Le autorità del bey però riuscivano a riprendere 
il comando, ma Susa veniva come assediata da alcune 
tribù dei dintorni di quella città. 

In questo mentre il console francese sig. Beau- 
val cercava d’insinuare la sua politica al bey, e in- 
durlo a dimettere il Kasnadar. Il bey però rimaneva 
fertao nel suo proposito, e ordinava la formazione di 
un secondo campo da marciare sopra Susa, e del qua- 
le affidava il comando a un certo Ahmed Zerouk, 
uomo severo, e che si acquistò subito il soprannome 
di Leone, perchè avea fatta promessa di tornare via- 
citore o di non tornare mai più, 

La risolutezza di questo generale dispiacque a 
qualcheduno che volea il rinvio di Sidi Mustapha ad 
ogni costo e temeva che, se. Abmed Zerouk fosse ri- 
masto vittorioso , mai più il Kasnadar sarebbe stato 
dimesso. Gli si fece una guerra orribile e si cercò 
di screditarlo presso il bey, ma nulla/valse, chè, 
mentre si gridava sul suo malgoverno, egli, in onta 
alla situazione del paese, riusciva a contrarre un im- 
prestito di 15 milioni. Per ultimo insorse la forte e 
ricca tribù di Msehen chiedendo non solo la di- 
missione del Kasnadar , ma che gli accordi. da sta- 
bilirsi col bey fossero ratificati dai consoli europei. 
Come potete figurarvi, simili pretese nom furono me- 
nomamenie accolte, ed anzi diessi l ordine ad Ahmed 
Zerouk di marciare innanzi risolutamente. 

In questo tempo le squadre italiana ;. francese @ 
turca lasciavano queste acque , facendovi solamente 
rimanere , le due prime, qualche minor bastimento. 
Unitisi ad Ahmed Zerouk gli Zlas , egli marciò con 
essi e coi suoi soldati contro la Kala Sghira , ove e- 
ransi annidati gl’insorti capitanati da Ahmed El Mata 
e lì batteva completamente , Fiberando Susa: dll’ ss- 
sedio ed entrandovi qual vincitore. Per questa vitto» 


indennità che eranò state chieste per il danno cagio- 
nato dal blocco al commercio alemanno. Una lettera 
circolare del midisteo delle finanze ai deputati con- 
voca il Rigsraad' perl 5 novembre. 
—tostt0r-0—— 

Da Corfù, 25 ottobre, sorivono all’ Osservatore 
Triestino: u 

« Mercoledì mattina della scorsa settimana, la 
pirofregata ellenica l’EZlade giunse da Atene con150 
artiglieri circa, cavalli da servizio militare, e 5 can- 
noni di campagna, per questa piazza. 

« Il Ministero delle finanze ha ordinato che gli 
Uffizi delle dogane settinsulari debbano essere aperti 
dalle ore 9 antim. fino alle 5 pom. in ogui giorno, 
meno le domeniche ed i giorni festivi, in cui gli Uf- 
fizi stessi debbono essere aperti soltanto dalle ore 10 
aotim. fino al mezzogiogno. Gl' impiegati si sentono 
aggravati da questo nuovo sistema; ma i negozianti 
ne sono sodisfatti pel comodo, offerto loro pei giorni 
di lavoro, e solo l’avversano in quanto alle domeni- 
che e a' giorni festivi, e pare che vogliano assogget- 
tare al Ministero una preghiera in proposito, perchè 
sieno rispettate le domeniche e le feste di precetto. 


— eeet-tt-100-0— 


Il governo russo ha intenzione di fondare a Var- 
savia, oltre ai giotnali russi ed alemanni , di cui fu 
già questione, un giornale francese, allo scopo di ini- 
ziare l' Europa alla conoscenza della situazione in 
Polonia. 


——getittbero-— 

Leggesi nell’ Osservatore triestino : 

« Ci pervennero notizie da Costantinopoli del 22 
ottobre. Nubar pascià, che trovavasi in missione nella 
capitale ottomana, è ripartito per Alessandria. Con- 
temporaneamente, si sparse a Costantinopoli la noti- 
zia dello scioglimento definitivo della questione del 
canale di Suez. 

« Osman pascià, presidente del Consiglio di guer- 
ra, partirà fra breve per Alessandria, con un ipcari- 
co speciale. L'oggetto principale del sno viaggio sem- 
bra essere pure la questione del canale di Suez, e 
la cessazione del lavoro, coattivo in Egitto. 

« Il nuovo ministro messicano a Costantinopoli, 
sig. Martinez del Rio, consegnò ultimamente alla 
Porta una lettera dell’ Imperatore Massimiliano. 

« La Porta ha deciso d' introdurre, in via d’e- 
sperimento, un sistema governativo, tendente a di- 
scentrare dalla capitale quelle Provincie, in cui ver- 
rà applicato. Per ora, se ne farà anzitutto la prova 
ne’ Distretti lungo il Danubio, e sulle coste europee 
del mar Nero. Questi Distretti verranno riuniti in un 
governo modello, che si chiamerà Distretti danubiani. 
Ne fu nominato capo Mîhdad pascià , antico gover- 
natore di Nisch, col titolo di governatore generale. La 


nati due giudici, ed un cancelliere pel carteggio in- 


fatti molti cangiamenti d’ impiegati. 
« Il governo ottomano decise di riunire in un 


—e10-6-4-300-0__ 
Scrivono da Tupisi, in data del 25 ottobre al- 


Nell'isola di Gerbi.fu saccheggiato da una mano 


È certa «che questi,ignoravano la viitoria poc'auzi 
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meutati i. capi di alcune di esse con Zetouk che not 
Avevano. più cavalli per esser stati . costretti a ven- 
derli per mangiare , egli diede loro quelli oh’ erano 
Stati, presi dui suoi. soldati agl' insorti. 

1 Questi avvenimenti cominoiano a far risorgere 
il commeroio; che era veramente arenato, e, come è 
naturale, rafforzano sempre più il potere del Kasnadar 
con grande dispiacere del console di Francia. 


0464-10-00 
I giornali di Londra ci trasmettono i seguenti 


dispacci telegrafici, giunti a Nuova-York, sulle cose 
della guerra : 


luogotenente Tramond,. del Biauevi, e 41 feriti , di 
qui 4 officiali. L'esergito juarista 5° disperso nel mag- 
gior disordine, senza artiglieria .e..senza munizioni. 
| Alla partenza del corriere , ;il maresciallo: Ba- 
zaine riceveva da Zacatecas la. nolizia della sommis- 
Slone di Trinidad Garoia de la Cadegnu, di Sando- || il residuo del prestito, 200 milioni, ha fruttato 197 
val, è d'una gran parte delle loro bande, Questa som- || milioni 0 poco più; dalla vendita dei beni demaniali 
missione contribuirà potentemente alla pacificazione || .e cassa Ecclesiastica, nel 1864; ricavati soli 10,041,000. 
dei distretti dell'ovest di Zucatecas. Infine il coman- | Oude la deficienza sulle previsioni è di 158 milioni, 
daute superiore di Vera-Crua fa conoscere , in data | più altri 126 milioni per maggiori pagamenti occorsi 
del 2 ottobre, la sommissione senza patti del gene- || pei residui passivi, ed altri 32 milioni per eccedenza 
rule Cortino, ch'era a fronte di Mejia a Matamoras. | di spese nel bilancio oltré le somme previsté: sicchè 

parPrroia crede non erfare, concludendo che, tenuto conto ; dei 
x 50 milioni di buoni del Tesoro autorizzati dalla Ca- 
Un giornale inglese scrive che ua fotografo, in- | 


‘ h mera, pel servizio della cassa a tutto l'anno sono an- 
caricato dal governo olandese di prendere vedute di | cora necessarî 200 milioni.—fimedi. Escluse il pre- 
tutti i punti pribcipali dell'isola di Giava; ha sco- 


stito , attesa la crisi monetaria ‘e le peripezie del 
perto presso un cratere di 'un*tuicinò spento da secoli || credito generale . Propose economie ed aumen- 
una città sepolta sotto la lava. Il governo di Batavia || ti d' entrate. Disse che presenterà un' appendice 
ha ordinato scavi, i quali porranno alla luce antichità al bilancio, che darà un'economia di circa 60, mi- 
che serviranno allo studio di un paese ancor poco | lioni, tra cui 30 sulla Guerra e 12 sulla Marina. Gli 
conosciuto, i cui primi abitanti sono da grao tempo || aumenti dipenderanno dalle leggi presentate e da pre- 
scomparsi. 


sentarsi. Preseutò un progetto per aumeoto sul prez- 

_——+—————eszz | 10 dei tabacchi, che darà circa 47 milioni, e su quel- 

lo dei sali, da 30 a 40 il quiotale, che darà un au- 

NOTIZIE DEL MATTINO || mento di 12 milioni : variazione sui dazì coloniali , 
—cDe— 

Quest’ oggi deve avere avuto principio nella Ca- 


| 1,300,000 lire : diritto di bilancia sul grano intro- 
mera di Torino la discussione politica sugli atti diplo- 


|| dotto dall'estero, di 50 cent. per ettolitro , aumento 
di 2 milioni : tassa sulle lettere, da 15 a 20 cen- 

di lic Daw d 4 | matici del governo da cui derivò il progettato trasfe- 
I vettovaglie. L'esercito di Hood si fa ascendere a rimento della capitale, e preveggono i fogli che non 


tesimi , 2 milioni : maggiori ritenute sugli stipendi 
degl impiegati , 5 milioni. Per provvedere zi 200 
30,000 combattenti. | h 
Olrà essere così presto esturito (0) to, 
Sheridan riferisce che l’armata di Early , ora || Di si e sno, 


milioni per l'esercizio io corso, la società che nre 

È ù ; E - bbe la vendita dei beni demaniali aoticiperebbe, 

È sa | nè tolto il pericolo che abbia a darsi luogo a gravi || ?&"© DE id 

sotto gli ordini di Longstreet, comparve sabato vi- incidenti, poiché sivo a cento salgono lion già | nel 1864, 40 milioni. Propose una legge pel paga- 

cino a Strasburg. Era ordinata in quattro linee, ma, | iscritti per prender la parolo. Tautoppiù che la serie || 2€0!0 auticipato , al 15 dicembre 1864 , della tassa 

essendosi egli recato ad affrontarla, si ritirò evitando dei documenti diplomatici, su cui specialmente si ap prediale per 124 milioni collo sconto al 5 per cento 

lo scontro. | 9 i o, i Ta | sulle somme pagate nel termine presoritto : più; emis- 

oggiano gli attacchi degli oppositori, vengono accre- || 5° n A p 

Sheridan sta distruggendo case coloniche e mu- | Ha di HA nuovi dismodi. faro ra dal ea oo di buoci del Tesoro, Rete di rendita conso- 

lini. Drouyn de Lhuys al signor Malaret, ministro di Fran- i lidata , per 40 milioni. Presentò i progetti di legge 

Le divisioni di Grant, avanzatesi sino a Dorbey |l cia a Torino, e l'altro dall'ambasciatore Nigra al suo | felativi a maggiori spese per l'esercizio 1864 , rite- 

Town, vi incontrarono una linea formidabile di ne- governo; docuimeati ambedue che: per la materia che || PU! Sugli stipendi ad aumenti di entrate. Lo stesso 

Mici fortilizii. Datovi |’ assalto, ne furono re- offrono alle controversie ed alle interpretazioni non | MiNistro rispondendo a Nisco disse che il governo 

spinte, e volte in fuga. I confederati le stavavo in- ll saranno certamente posti in non cale dagli avverfari mantiene il contratto formato dal precedente mini» 

5 -_calzando alle spalle. -Baice--ha perso: Feripgton. La della politica “governativa , i quali si faranno senza ]| 

ferrovia del Missouri (Nord) fu tagliata. Le mosse di 


stero per la vendita delle ferrovie dello Stato ; ma 
| che, prima della presentazione del relativo progetto, 

Price hanno gittato lo spavento nel Kansar, ove si 

sta chiamando all’armi la milizia. 


dubbio un arma potente delle espressioni ambigue e || SIE i 

delle calcolate oscurità che specialmente cootradistin- | SEGOIEE d''appianare le divergenze per di RROVA (00 

i io guono il linguaggio officiale del rappresentante di To- dizione fatta dal trasferimento della Capitale. = Po 

Anche a Memphis regna lo scompiglio. Si teme rino, contro il quale ebbe occasione di far rimostranze || Si » rispondendo a Levi € Sanguinetti ‘©, promo di 

che Forrest stia per dare l'assalto alla città. lo stesso gabinetto francese. Ed a questo motivo di || "e9der couto del prestito di 700 milioni e si riservò 

L'esito finale delle elezioni nella Pensilvania è di spiegare se ‘nella vendita delle ferrovie sia com- 
ancora incerto, I voti dei soldati sono quasi tutti di 

parte repubblicana. 


zione; e finalmente il riassunto che fece il: ministro 
Sella delle previsioni del bilancio attivo del 1864. Esso 
dimostrò gli aumenti presuoti ridursi, per tardanza di 
attivazione delle tasse , come segue: fondiaria » li- 
re 8,914,000; consumo, 3,7000,000;mobiliare 390,000; 


Nuova-York, 19 ottobre (matt.) 

» L'esercito di Hood, calando minaccioso alle spalle 
di Sherman, vi distruggeva venti miglia di strada fer- 
rata 4ra Turneli-Hilt,e Resaca. Pois’ impadroniva di 
Dalton, facendovi prigioniero un reggimento di negri, 
che vi era di stazione. Avanzando verso Snake Creep 
Gap incontravasi nei due corpi di Stauley, e ne se- 
guiva un fiero combattimento, del quale s’ ignora la 
fine. 

L'ultimo dispaccio di Sherman, reca : Oggi ab- 
biam preso Ship Gap, e parte del reggimento Caro- 
lina (Nord). Due corpi ribelli stanno appostati a La- 
fayette, ed occupano il passo di Snake Creep; ma 
domani potrò muovermi ed inseguire Hood, che lu- 
nedì prese la via del Sud, lasciando Lafayette, 

Dispacci ufficiali fanno sapere che le truppe di 
Sherman tenevano Atlanta, ed erano ben provvedute 


preoccupazione si aggiunge pei fogli governativi l'an- ì i 
nuncio dato dagli organi duci si accreditato || preso la linea Savona-Torino. 
dallo stesso Patriota officioso, che fra i deputati della || Una prova uovella della buona fede e della im- 
sinistra sia stato dibattuto ed accettato il partito di | parzialità con cui gli orgavi della rivoluzione italiana 
portare fiuo ‘agli estremi l'attacco contro le proposte || usano riferire e spiegare i principali fatti onde si pre- 
e la politica ministeriale, riservandosi poi a protesta f occupa la pubblica opiuione, si ha adesso nella inter- 
re in massa e dimettersi quando ogoi speranza di || pretazione che essi danno al recente colloquio di 
successo sia perduta e coonestata dalla maggioraoza || Nizza, intorno sl quale non dabitano di trasmettere, 
della Camera la condotta officiale. Che poi sia una ve- || nell' intervallo di poche ore, notizie affatto opposte e 
cessità pel governo rifiutarsi ad ogoi concessione verso || contradittorie. Dopo avere infatti dapprima costatato 
il partito della sinistra, lo desume il giornale suddet- || © dato per certo un accordo pienissimo Wa i sovrani 
to da talune recenti comunicazioni diplomatiche che || di Francia e di Russia, in seguito al quale compia- 
dice pervenute da Parigi e dalle quali sarebbe costa- || cevansi già di vedere distrutta e ridotta a nulla la 
tato che severe ingiunzioni furono dal governo fran- Î| nordica alleanza, ora che come resultato di quell’ab- 
cese trasmesse al Nigra perchè non abbia il ministe- || boccamento sovrano parecchi fogli indicano la rico- 
nosciuta necessità di un congresso europeo , i fogli 
medesimi malcontenti di questa conseguenza, trovano 
utile negarne assolutamente la cagione $ nè esitano 
quindi a dichiarare che fra i due sovrani fu impos- 
sibile una intelligenza qualunque e che le relazioni 
tra i due paesi rimasero assai affievolite dopo quell’ 
inefficace teatativo. L’ Opinione poi prende special- 
tnente a diséutere la supposta idea di un congresso ed 
a luogo discorre per dimostrarne la inattutbilità, fa- 
cendo prevedere altresi che il suo governo assai dif 
ficilmente consentirebbe ad assidersì ia tira adustanza 
le\\cui. massime ‘now coneordassero com quelle della 
” ‘ilvoluzione di ‘èui 6 il priucipàlé rappresentante in 
} Sgosto:: completa “Eutopa. Nd. soltanto nelle cose ‘a’ Halia ; ma ‘angtie 
saltare dl parco d'arliglieria’che gli’ resta «Fra "qui tig > parla» fliù quelle’ della ‘Polonia e dell'Otiente l'organo. afticio: 


mandante Japy, del 2. ztati, "hi ‘st di Torino scorge tinte diffitolià e tanti ostacoli 
delle nostre som uppe (e: mon ha. potlilo sventuratamente 
inseguito, ‘fn’ vitisa’ ela" stanchezza detta po. 

Venti cannoni 6 130 prigionieri sono ria sti nelle 


tra uccisi e' feriti. Noî abbiamo’ valo 4 
cisi; tra cui il luogoteueate-cololanello è 


— Dalle notizie del Messico, recate dal Moni- 
feur, togliamo : 

Le.iruppe aventi alla loro testa Juarez, Negre- 
te, Doblado e Patoni, eransi concentrate nel nord 
dello Stato di Durango. Strette tra i generali de Ca- 
Staguy e L'Herillier, esse non poterono ' ritirarsi su 
Chihuahua ; lo: straripamento del fiume di Nassas 
Sbarrava loro d'altra parte il passaggio. H Inogote- 
nente-colonnello Martin, del 2.‘zuavi, uscerido da || 
Sun-Juaw det- Rio; le-ha trovate, it 21 settembre; in 
posizione sul Cerro Majama, a 3 o 4 chilometri dalla | 
Estanzuela. Il nemico, stabilito sul Cerro, aveva dis: 
simulato Ta maggior parte delle sue forze. Il luogo- 
tenente-colonnello Martin non aveva con sè che cin- | 
quecento francesi e cento messicani. Giunto a 1500 
mielri dal'nemico, 8 accolto da un fuoco vivissimo || 
d'artiglieria, e, riconosce, che ha iananzi a sè tuito 
l'esercito juttisia. Esso lattacca risolutamente, e lo 
pone ii piena, rota. 


| 
l} 


drid e da Vienna circa la probabilità di un congres- 
so, altre ora se ne aggiungono dalla capitale france- 
se, le quali, tuttochè non sappiano riconoscere imme- 
diata e prossima l'attuazione dell'accennato progetto, 
tengono ciononostante per fermo che il pensiero ne 
sia stato accolto dalle principali potenze d' Europa e 
che tra queste andranno proseguendosi senza interru- 
zione pratiche officiose per rimuovere gli ostacoli più 
gravi ed ottenere quando che sia una possibile uni- 
formità di vedute. 

I giornali di Vienna proseguono ad occuparsi del 
ritiro del conte di Rechberg, e la maggior parte d'es- 
si lo attribuisce al mal esito dei negoziati commer- 
ciali aperti fra l'Austria e la Prussia. Il Frenden- 
blatt e la Gazzetta austriaca assicurano nullameno 
che la modificazione la quale ha avuto luogo in seno 
del gabinetto non implica alcun mutamento nella po- 
litica estera od interna. Il secondo di questi giornali 
fa osservare che l’iuteresse delle grandi potenze te- 
desche esige che esse restivo unite, ma che bisogna 
unirsi altresì e strigere il più possibile i legami fe- 
derali cogli Stati secondari. Esso aggiunge che l'Au- 
stria deve cercare di accordarsi colla Francia in tutte 
le questioni nelle quali i rispettivi loro interessi pos- 
sono conciliarsi. E colla opinione della Gazzetta au- 
striaca concorda quella della corrispondenza della 
Bullier, secondo cui uno dei principali effetti del mu- 
tamento ministeriale a Vienna sarà di rendere più 
amichevoli le relazioni fra l'Austria e la Francia, de- 
rivandone, da parte delle due potenze, una più viva 
resistenza ai progetti d’ ingrandimento attribuiti alla 
Prussia. Che anzi, se deve prestarsi fede alla citata 
corrispondenza, queste pratiche di ravvicinamento tra 
i due governi sarebbero già state iniziate dallo stesso 
conte di Rechberg, il quale avrebbe dato opera al- 
tresì a negoziati proposti dalla Francia relativamente 
alla Venezia. Non tace peraltro il citato diario pari- 
gino che siffatte trattative assai male rispondono alle 
aspirazioni degli unitari italiavi, giacchè ben lungi 
dal mirare ad una cessione del governo austriaco 0 
a transazioni che non potrebbero mai essere accettate 
dal patriotismo tedesco, hanno soltanto per iscopo di 
ottenere per la Venezia una certa autonomia, una am- 
mibistrazione ed una legislazione speciale. La Bullier 
fa credere che questi negoziati cui non rifiutossi il 
conte di Rechberg saranno proseguiti dal suo suc- 
cessore. 

Ed anche a Berlino pare che la situazione si 
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consideri quale è rappreseptata dei mesitovati giornali 
corrispondenze, giacché i fogli prussiani mostrausi mal- 
contenti dell'avvenuta dimissione del conte di Rechberg 
e della nomina del conte Mendsdorff-Pouilly che non 
è tenuto tanto condiscendente verso la Prussia quan- 
to addimostrossi il suo antecessore, specialmente nella 
questione dei ducati. Ora pertanto si crede a Berlino 
che mentre il nuovo ministro degli affari esteri avvi- 
serà ai mezzi per rendere più completo |’ accordo 
colla Russia © per ottenere un ravvicinamento all'Au- 
stria della Francia e dell'Ioghilterra, il sig. Schmer- 
liog darà opera attivamente per riunire attorno al- 
l'impero la maggior parte degli Stati secondari della 
Germania, sicchè le idee ed i progetti austriaci ab- 
biano a prevalere quando tra breve sarà riposta di nuo- 
vo sul terreno la questione della riforma federale. 
L'Ost-Deutsche-Post si eleva con forza contro il 
progetto attribuito alla Prussia di annettersi il La- 
uemburgo. La questione d'iograndimento gli sembra 
insignificante, poichè il ducato non ha che 20 miglia 
quadrate di territorio e una popolazione di 50 mila 
anime; ma dal punto di vista morale e politico que- 
sto foglio considera l'avvenimento come abbastanza 
importante: dapprima perchè costituisce un prece- 
dente spiacevole, e poi perchè prova che la Prussia, 


iu affare interamente tedesco , antepone i suoi inte- 


ressi particolari a quelli della Germania. 

Fu già dato conto del colloquio che il sig. di 
Bismark, subito dopo il suo arrivo a Berlino , ebbe 
col primo ministro di Pietroburgo, il principe Gort- 
schakofi. La officiosa Gazzetta del Nord di Berlino, 
nel riferire la notizia dì questo abboccamento, dice 
che i due uomini di Stato discussero sulle principali 
questioni politiche che sono adesso all'ordine del giorno 
e di cui la Russia e la Prussia desiderano egualmente 
una pronta soluzione. 

La Gazzetta tedesca di Pietroburgo rispondendo 
a un articolo della Gazzetta di Mosca relativa alla 
questione russa, dichiara che la Russia non vuole nè 
conquiste nè ingrandimenti di territorio. Altri Stati 
cercano guarentigie nelle alleanze; per la Russia queste 
guarentigie esistono nello sviluppo interno. Perciò la 
Rassia cerca tenersi in amichevoli relazioni cogli altri 
Stati, sopratutto coi suof vicini. E bell’ istesso tempo 
l'Invalido russo, rispondendo ad un articolo della 
France dice « la Russia non cerca alleanze. La vi- 
sita dell’ imperatore Alessandro a Nizza fu soltanto un 
atto di cortesia non di politica. È inutile che la 


Frances consigli di evitare un’ sccostamento , poiché 
un tentativo di accostamento non può derivare dalla 
Russia ». i 

Le ultime notizie del Perù fanno sapere che a 
Lima vanno proseguendosi apparecchi ingentissimi per 
la guerra. Questa eventualità è considerata adesso 
inevitabile poichè il governo è risoluto perfico a non en- 
trare in negoziati colla Spagna se non ottiene  pre- 
yiamente le soddisfazioni richieste e la restituzione 
delle isole Chinchas. Lo stesso corriere reca notizia 
che il congresso dei plenipotenziari d'America con- 
tinva le sue sue sedute a Lima. Tra gli Stati i cui 
rappresentanti prendono parte alle adunanze si conta- 
no il Chili, la Bolivia, la Nuova Granata, il Perà , 
Venezuela. Aspettavasi il plenipotenziario della Con- 
federazione argentina. Nel novero degli uomini più 
notevoli che prendono parte al congresso di Lima si 
cita il plenipotenziario del Chili, sigoor Mon, che 
fu per-10 anni presidente di quella repubblica. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 5. — Senato. Nella discussione sul co- 
dice della marina mercantile , Duchoqué propone un 
emendamento con cui vorrebbe non fossero estese 
alla Toscana le disposizioni riguardanti la pena di 
morte. Mameli relatore non accetta l'emendamento 
riservando tale questione ad altri tempi. L’emenda- ' 
mento non ha seguito. Il Senato approva poscia il 
trattato di commercio e di navigazione coi Paesi Bas- 
si e l’intero codice della marina mercantile. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 Novembre. 


3 per 100 
4 4 per 100 
Consolidato inglese .. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Teresa Maria Laurenti intestataria del libretto nm. 7329 
serie sesta, avendo sotto il gio 6 maggio 4364 diffidato la Cassa 
suddetta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
suddetto libretto, asserendo di averlo smarrito : dope avere 
inserito la piha difidazione nel Giornale di Roma mum. 103 
del 7 maggio ‘4864, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla me- 
desima, epoca fissata per presentare alla Cassa il libretto 
smarrito, si avverte, che viene il medesimo rinnovato a favo- 
re della suddetta intestataria, ed annullato il precedente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Gov. di C. N. di Porto 
Ad istanza di Vittorio Leugeni Proc. 
,; S'intima a Sante De Santis. Pecoraro 
d’incognito domicilio e dimora qualmente 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


8 | Nella notte © fra giorno rapido abbassamento del Baromeiro. 
Prima e dopo mezzodì vento forte di ; 


rapp. dal sott. Proo. 


doîfilio | per 
tre 


Au tasteeifalià* NigLo fr 


Ù Piho Taro 
Ad istanza del sig. Pietro Péreira Ne- 
sdziante domiciliato in via di Santa Maria 
fi Catmpo Marzo Num. 39 rapp. dal Proo. 
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Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe. si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministras.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE Il più del parito d'ozi loro fi 

Civià l'intmiza : ; i | 'asione © per progetto o per; prma di partit to, le corti, oa le scuale. 

a intemperie cì sono moncati oggi tulli i | lo cifre ej fatti e-solo L'imperiiflme: è. partito di Mista solo e lo car 
veni e pal estero, sîechè coll'or- uo pretesto di agitazione. Oggi stesso attendo notizie gli ha tenuto dietro qualche ‘ora dopo. 1 dispacci che 
eda h mancò teri ci troviamo in arre- || £ prima di chiudere questa mia ve le soggiuagerò. arrivano da Marsiglia, Tolone, Lione ec., parlano dei 

rato di due corrieri. I giornali di Napoli, per la cor- PS. Le notizie da me attese non giunsero, ma {| ricevimenti fatti all'Imperatore » degli applausi della 
rispondenza alla giornata di domenica, mancano nella ne vennero da altra parte, e tutte concordano nella || folla che si sccalcava sul suo passaggio , acclaman- 
meraviglia del come si possano spacciare fra voi esa- || dolo con entusiasmo. Non metto in dubbio le dimo- 
gerazioni della tempera di quelle del Diritto. Strazioni di rispetto, di devozione, di simpatia delle 

Voi raccogliete denari: sta bene. Ma la impresa || popolazioni del mezzogiorno della Francia per il loro 
per cui li raccogliete si può dire non giungerà a ri- || Imperatore, molto più che l'hanno visto nel 59, in un 
ceverli, nè assuuse mai le proporzioni, nè merita il | momento di effervescenza popolare, di generoso entu- 
nome di una impresa. siasmo, e poi non più il rividero, sì che deve esserne 

— Leggesi nella Gazzetta di Venezia: loro rimasta buona memoria. 

Dalle brevi corrispondenze, che pubblica | Opi. I rapporti che a vari personaggi pervengono cir- 
ne ». E qui il giornale: visse li Dia mione, iutorno alla così detta banda di Tolassi nel Friu- ca il colloquio di Napoleone con Alessandro II con- 
fetti, le anormalià limi E 0 totti i "" || li, si desume che venti soli garibaldini restano auco- | statano con una certa concordia , che potrebbe far 
inc preli l'arca. de 5 » cui î a tea pi ra uniti, — e noi crediamo che siano troppi — e che || credere alla loro esaltezza, che non si deve ritenere 
il giovane nuovo sind. pale ‘e seni ra dubitare che || si sono nascosti sulla cima inaccessibile di un monte. || senza conseguenze sulla futura politica europea l’ac- 
iS pvo sindaco possa riuscire degno dell Non sappiamo come potranno provvedere colassù, || cordo stabilitosi su vari punti fra i due sovrani. 
senza un miracolo, alle necessità della vita. Essi Si notarono assai i modi sciolti e senza imba- 
i A it ta entrarono nel Friuli, e nou lessero sulle porte il fa- | razzo con cui l'imperatore Alessandro accolse il suo 
n Vaia gradi chia d'Ecni Napoli al livel- moso verso di Parte: « Losciate ogni speranza, 0 voi ospite Napeleone HI. Lusingavasi che l’imperatore di 

La Corte d’Assisie ha incominciato la discussio- cea L Opinione; SI) SIR già fallo iu || Russia accetterebbe l'invito di Renee. a Pa 
ne della seconda cuusa toccante la banda del Pilo. che Ja banda in tre grossi Villaggi da lei visitatio, rigi, almeno ad una delle residenze imperiali. Com- 
ne, e gl'imputati ascendono al numero di a non trovò chi volesse annettersi a lei, altro che un pilavasi già il programma di splendide feste che si 
mati a rispondere di carichi di ben alta 2; comico, un contadino ed un ragazzo » secondo €ssa || volevano dare, ma bisoguò differire ad altra occasione 

ll Popolo d'Italia del 5 stan le i di 15, e secondo noi di 13 anni, Fipete ora che || le speranze e le feste, 

h Npa a lellere cubi. n° insurrezione nel Veneto é un sogno, e potrebbe L'imperatore dei Francesi , nel suo ritorno da 

Per un nuovo sequestro cuî è andato soggetto il gioni Aggiungere colla Perseseranza, una colpa. Nizza, incontrossi col re dei Belgi ed ebbe con lui 
— Da Vienna 31 ottobre, si ha che il marchese || Ul abboccamento. lo pe torasia che + Per parta 
0140-4000 di Moustier , inviato francese a Costantinopoli, eravi del canuto = del Belgi, il quale si SeCnpa da qual 

: ai j fui; che tempo di diplomazia per conto dell Inghilterra, 

LI giornale di Torino la Indipend. Italiana || 8 Alcuni :slorni Nota del Mi questo incontro non sia menomamente fortuito. È 
pubblica le seguenti sue corrispondenze che trattano || — ti Ci Cera A, ORA già la terza 0 la quarta volta che re Leoopldo s'in- 
dei moti del Friali: SE ai pa) Goa a ai o 2 contra per caso con Napoleone III, e sempre dopo 

.. Maniago, 27 ottobre. Lari e Sn 5 i Ù Si ci SSRIA) Ge di vr qualche circostanza tale da mettere, come suolsi di- 

« La banda è ridotta a soli 20 uomini: gli altri 2I90, e S i, x S fi LD SIOE perdita: da re famigliarmente, una pulce nell'orecchio al gabi- 
Vennero licenziati 0 dispersi. Dei rimasti vi ha un |{ 5° RL È Sgr i ecana & I > netto di Saint-James. Ricordatevi dell'incontro di 
G. B. M., il capitano J., S. A.; L. M., G.G.e Ci Tri NE, conlramuliraglio. di Tegetthoff è giagio-a Vichy: trattavasi di profittar del convegno dei sovra- 
SÌ trovano in Lesis, sulla cima del moute Raut, so- Un Si ha da Zagabria 23 ea ni del Nord a Kissingen per rannodar l'alleanza an- 
pra il torrente Gilisia, in posizione alla quale non si La È a ca Zagabria 2: i 1 gr FORIO glo-francese, Ricordatevi, un mese, più tardi, della 
giuoge che col mezzo di corde, essendo affatto im- ì ; ne generale del Comitato di Ve presenza di Leopoldo a Fontanebleau. 
praticabile. L'Austria ha Posto un cordone di 17,000 || "vi! deli 5a Me proposta del e conte; di Infine, ecco ancora che il re diplomatico trovasi 
uomini e chiusi tutti i passi. » Bei a sà sia co a RR [N Marsiglia nel momento del passaggio di Napoleone 

Queste tristi notizie hanno fatto ritornare alle || P*t!® Fa cia Roma CO TaIne dalmeto- che ritorna dal suo abboccamento collo czar a Nizza. 
loro case quelli che volevano raggiuogere la banda, | ©'0@to-slavova , come pure di rivolgere indirizzi di Il re dei Belgi è uomo di somma perspicacia e ace 
e il maggiore sconforto Fegna in tutti gli animi. La Ficonoscenza al Bano , «barone Sokcevio , per le sue cortezza. Egli sa prendere gli uomini e scrutarne de- 
Polizia è severissima e si fanno ricerche in tutte ‘le | Prestazioni in prop ne n a na strameute i più iutimi pensieri, 
dittà, e molti sono in timore d'arresto, giacché. ne gra lar stefano è aggioruata » in seguito a Si dice oggi che la corte si recherà a Compié- 
Sono minacciati quelli in voce d'avere influenza nei || S0Vona sRisoluzione del 14 corrente, per ciicl du- || go nella secouda settimana deli entrante mese , ma 
paesi. rala dr LI SETS del Consiglio dell'Impero, tanto lo si disse, tunte date si fissurono, e tutte lon- 
i e i i 8 o | n dl e che o 

h TT de _ j non per debito di cronista, senza allaccarvi nessuna 
cipe Lodovico di Toscana, e nello stesso giorno arriva- importanza. 
Fry propgipio Preti le LL. AA: La principessa Clotilde che da qualche giorno 


era indisposta, incomincia Oggi, mi si assicura, a star 

—etetttoro— meglio. Parigi sentì con molto dispiacere l’ incomodo 

Dai carteggi della Gazzetta di Milano datati da || della principessa, ed ora godrà del suo ristabilimento. 
Parigi 1 novembre: 


La nostra Borsa non si è ancora riavuta dal suo 

Oggi, giorno d'Oguissanti, tutti accorrono ai ci- || panico. La crisi mercantile e le Spprensioni di guerra — 
miteri , lasciando deserti i nostri magnifici fini. || destate dai tentativi armati del partito d'azione nella 
A veder questa immensa Popolazione che; stretta in Venezia, lungi dal tranquillare gli avimi, mantengo- 
luoghe file; s'incammina verso le necropoli, si direb- || no la generale diffidenza. 
be che il popolo parigino è: il più grave popolo del Durante il suo soggiorno a Tolone, l' imperatore 
mondo, ibscap ty ha ordinato che fosse messo sui cantieri una nave 
ariete, che avrà due Speroni, uno a prora, l'altro a 
Poppa, e l'elice nel mezzo. 

La' regina delle ziogare è morta Ultimamente in 
Scozia , ed un'altra venne a succederle. ‘ La. nuova 


© per ignoranza e il- | o per le loro funzioni, riaprendosi il consiglio di Sta- 


iotorno al mutamento di quel prefetto e di quel sin- 
deco, il quale non è troppo lusinghiero per quelli che 
si dimisero dalla carica. « È a conoscere oggi, dice 
il giornale, tutte le Puote, i secreti e le Magagne di 
Una macchina che da quattro anni non si è ancora 


trovato il modo di far camminare, e sembra anzi, a | 
dirla francamente, 


Dal Confine Veneto, 31 ottobre. 

Il silenzio da qui sugli insorti si deve a due ca- 
gioni: 

1. Che le notizie nog giuogono così regolari e 
Veritiere come potreste credere. 

‘2. Che nel vedere la passione vera o artifiziata 
con la quale fra voi si tratta la cosa, ognuno è in 
soggezione di parlarne per tema che le notizie pos- 
sano essere a torio interpretate. 

Il fatto che non avvenne ancora alcuno scontro 
vi mostri che gli insorti son pochi, e quei pochi di- 
spersi. : 

Vero è che ad ogni Giorno taluno accorre verso 
quei puoti, ma le strade sono sbarrate 00sì e la vi. 
gilanza è talo che difficilmente. possono passare, Pa- 
Pecchi di questi aocorrenti e di oltre-Mincio e. delle 
nostre stesse provincie, furono, arrestati. Altri visto il 
poco favorevole impianto se ne tornarono fra :voi, 


Tatti: quelli: che. erano assenti :da Parigi, perchè 
trovavansi alla campagna 0 io Viaggi di piacere, co- 
minciano a far ritorno alla capitale, gli. uni per i ri- 
gori precoci. della. stagione; gli. altri per: i loro affari 
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sovrana si chiama Etty, cd i fogli scozzesi le danno 
il titolo di maestà graziosissima, senza che la regina 
Vittoria ne pigli ombra. Il mayor di Newcastle ‘andò 
a far visita alla regina Etty, e le regalò un biglietto 
di cinque lite sterline. 

1 giornali tedeschi, occupandosi della dimissio- 
ne del conte di Rechberg, ne fanno il tema dei più 
svariati ragionamenti. I giornali di Berlino ne appa 
lesano qualche apprensione, e l'organo del sig. di Bi- 
smark, che sembra non aver ricevuto ancora la pa- 
rola d'ordine per la nuova situazione , continua ad 
offrir concessioni all'Austria nella controversia mer- 
cantile. Tuttavia non è punto probubile che l’Austria 
accetti le condizioni a cui sarebbe vincolata. L'Au- 
stria, a cagione d'esempio, dovrebbe cedere alla Prus- 
sia i diritti che essa acquistò sui ducati nelle ultime 
negoziazioni ; dovrebbe richiamar le sue truppe dallo 
Schleswig, impegnandosi a riconoscere, ad appoggia- 
re le proposte che la Prussia crederà a proposito di 
fare alla Dieta, per il componimento della controver- 
sia di successione nei ducati. Si teme oggidì che 
l’Austria, d'accordo coi minori Stati della Germania, 
faccia valere i diritti per regolar quella quistione in 
favore del duca di Augustenburg e a danno della 
preponderanza prussiana. 

Tali appreusioni sembrano fondate , giacchè , se 
noi consultiamo i fogli austriaci, li vediamo unanimi 
a trar dilla dimissione del conte di Rechberg la con- 
seguenza che l’Austria debba scuotere le tradizioni 
di tolleranza adottate verso la Prussia dopo la morte 
del principe Felice di Schwartzeuberg. Anche il Lloyd 
è d'accordo su questo punto colla Presse di Vienna. 

Un tale cambiamento di politica può dar luogo 
a eventualità, che interesseranno |’ intiera Europa , 
sopratutto se la stampa austriaca continua ad accam- 
par idee di congresso, come fa da alcuni giorni. 

—Lo Stendardo Cattolico di Genova dà la seguen- 
le notizia: 

Con nostro grave dolore dobbiamo annunziare la 
morte del degnissimo Sacerdote Nicolò Giambattista 
Olivieri, Miss. Ap. Fondatore dell’opera del riscatto 
delle fanciull: more, avvenuta in Marsiglia il giorno 
25 del mese di ottobre alle ore otto pomeridiane, 

Malgrado le sue precise ed assolute disposizioni 
per essere sepolto more pauperum, un ricco banchie- 
re di Marsiglia fece celebrare a sue spese il servizio 
religioso, e ad outa del pessimo tempo accompagnò 
il funebre corteggio al cimitero di San Pietro. 


oe 


Il Temps anvunzia aver ricevute notizie inquie- 
tanti della salute della Regina d'Inghilterra, che non 
aveva lasciata aucora la sua residenza di Balmoral. 
La Corte reale era aspettata a Windsor sino dal 21 
ottobre, ma gl’incomodi della Regina la obbligheran- 
no ancora per qualche tempo a differire la sua par- 
tenza da Balmoral. Intanto il Principe e la Princi- 
pessa di Galles sono a Brusselles, dove dovevano in- 
contrarsi col Principe reale e colla Principessa di 
Prussia, partiti il 27 ottobre da Berlino , ed avviati 
verso la Svizzera, 

— Riportiamo dalla France i seguenti dati sulle 
condizioni attuali del mercato in Inghilterra: 

Il mercato finanziario si sbarazza lentamente, ma 
infine migliora, 

In questo momento anzichè panico regna il ti- 
more di impegnarsi in affari; domina più la prudenza 
che l'ansia, 

Gli incassi delle Banche private hanno aumen- 
tato con proporzione rimarchevole, e la carta buona 
si negozia facilmente all’8 1/2 per cento. 

Non si spera pertanto che la Banca d'Inghilterra 
voglia modificare il suo sconto prima di non aversi 
creata una rilevante riserva. 

I direttori sono d’avviso che dopo un momenta- 
neo ribasso non convenga esporsi ad essere obbligati 

. a rialzare lo sconto, e ciò nel timore di provocare 
un disastro. 

Il difetto di moneta che si fa sentire sulla piaz- 
za di Pietroburgo, dove il cambio è sommamente 
vantaggioso, attira colà il numerario, e questo nuovo 
incidente non è punto favorevole ‘al mercato finan: 
ziario. 

D'altronde la fine del'mese nelle odierne condi 
zioni cagiona ‘una inquietudine che non'è le più 
adatta a_rislzare i corsi. i 


Dei nuovi fallimenti gravitano sulla piazza, e fra 
questi quello di una casa di sensarie T. R. Schweit- 
zer e C. di Mark Lane, che presenta un passivo di 
300 mila lire sterline. 

Pure il mal essere generale è sempre prodotto 
dallo ‘stato del mercato commerciale, e dalla crisi 
industriale. E ne è tale Ja convinzione in Londra, 
che in questo momento si fa ogni sforzo per abbre- 
viare i termini accordati per la compera e per la 
vendita, degli zuccari. 

Se riesce il movimento che a favore di questa 
modificazione si produce nelle abitudini commerciali, 
è probabile che vengono applicate le stesse condizioni 
anche agli altri articoli d'importazione dell’estero. 

Per tal modo si arriverebbe a diminuire l' am- 
montare della carta commerciale in circolazione ; ed 
allo stesso tempo questa misura incaglierebbe le ope- 
razioni degli speculatori allo scoperto. 

La questione dei distretti cotoniferi è lungi dal 
migliorarsi. Come i prezzi non sono vantaggiosi , le 
fabbriche diminuiscono il numero degli operai e le 
ore del lavoro, 

Ogni giorno aumenta il numero degli operai che 
sono obbligati a dimandare il pane alla cassa di ca- 
rità cittadina. Per fortuna l'abbondanza del ricolto 
mantiene assai bassi i prezzi delle farine, e quantun- 
que vi sia scarsezza di foraggi e di quanto è neces- 
sario pel mantenimento del bestiame , pure si arrivò 
a supplire quella mancanza mercè |’ importazione 
di una quantità di grano di qualità inferiore. 

Lo sciopero dei minatori coutinua inproporzioni 
formidabili, ed è aumentato pel manco di lavoro pro- 
dotto dalla crisi del cotone. 

Ma mentre regna la quiete nei distretti degli 
operai in cotone, la voloutaria sospensione di lavoro 
fra i minatori è accompagnata da dimostrazioni e fino 
da violenze coutro coloro che hanno accettato la di- 
minuzione di salario che non arriva a sei denari in 
settimana. 

La causa della differenza in questa condotta de- 
vè essere attribuita alla differenza d' educazione fra 
gli operai in cotone ed i minatori. Questi ultimi sono 
1 più selvaggi ed i meno istrutti in Inghilterra, dove 
in certe sfere ed in certe professioni si trova tanta 
ignoranza e tafita barbarie, 

Il Slock-Excange, inquieto pel progetto del go- 
verno spiguuolo di contrarre un prestito prima di 
aver proposta una transazione ai suvi creditori , ha 
preso testè una risoluzione per la quale si conferisce 
ad un sindacato il potere di escludere dal listino uf- 
ficiale le azioni di quelle Società inglesi che contrat- 
tassero con un governo che si trova iu urto col Slock 
Excange. 
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La Gazzetta Ufficiale di Venezia pubblica que- 
sto telegramma , in data di Vienna, 2: 

Jer l'altro, nell'adunanza generale del National- 
vercin ad' Eisenach, fu accettata, quasi ad unanimità, 
la proposta contro l'incorporazione dei ducati alla 
Prussia. 

— Il giornale officiale ebdomadario che si pub- 
blica il sabato a Ratzebourg porta una notificazione 
del governo la quale esclude la popolazione del du- 
cato di Lauenbourg dal censimento a cui si dovrà 
procedere il 3 del prossimo dicembre nell’ Holsteto 
per deliberazione presa dai commissari della Confe- 
derazione germanica. 

—Tra gli Stati fronteggianti il lago di Costanza 
avrà luogo una Conferenza a Monaco di Baviera, 
nell'intento di accordafsi relativamente ad una ferro- 
via da costruirsi nel circuito del medesimo lago: La 
Svizzera manda alla Conferenza il landamano Aepli 
di S. Gallo, e il consigliere Hagenbuch di Zurigo. Il 
lago di Costanza è il centro comune del commercio 
di molti ‘Stati d'Europa, ed è il punto più importan- 
te, a cui deve tendere il commereio di Venezia, cer- 
cando per giungervi la. via più breve, da Bolzano 0 
da Innsbruck, senza da Monaco. Le abbre- 
viazioni della linea da Venezia a Bolzano sono incon- 
oludenti, in confronto dell'immensa: abbreviazione che 
si otterrebbe andando de Bolzano , o da Innsbruck, 
al lago di Costanza direttamente. Così la’ Gazzetta 
di Venezia. 

— Là polizià'sussone lia "scoperto! ultintiamiente 
Una stamperia‘ polàuta ‘è Loschwitz, presso Dresda ; 


| dalla quale, probabilmente, sono usciti nella maggior 


parte i proclami ed altri opuscoli, che in questi ul- 
timi tempi furono diffusi in Polonia. Il Governo sas- 
sone ha punito i capi di quella stamperia per il solo 
fatto di semplice contravvenzione , d'avere stabilito 
una stamperia clandestina. 

— Il Berlingske Tidende, del 26 ottobre, reca 
il seguente proclama del re Cristiano alla flotta: 

Ufficiali, sott'ufficiali e marinari della flotta! 

Gli avvenimenti sono entrati.in una via più pa- 
cifica, e la maggior parte di voi ritornerà alle pro- 
prie case. 

Io vi ho seguito con gioia nel corso della vo- 
stra splendida campagna. Sia che abbiate dovuto com- 
battere i nemici della Danimarca, o lottare, nel cuo- 
re dell'inverno, contro la potenza degli elementi, ave- 
te sempre spiegato lo stesso coraggio e la stessa per- 
severanza. 

Conservate in seno alla pace il vostro amore pel 
re, per la patria e per la bandiera, all'ombra della 
quale avete combattuto , e se la difesa del paese do- 
vesse di nuovo farvi prendere le armi, siate sempre 
pronti a venirvi a schierare sotto le pieghe dell'anti- 
co Dannebrog. 

Ufficiali, sott' ufficiali e marinari della flotta! 

Invio a voi tutti il mio reale saluto, e vi rin- 
grazio del compito che sì valorosamente avete adem- 
piuto. 

Copenaghen, 17 ottobre 1864. 

Re Cristiano 
O. Lusken 
— eee 


Da Atene 22 ottobre : 

L'ambasciatore greco presso il sultano , signor 
P. Deligianni, partirà la settimana ventura per il suo 
posto a bordo della pirofregata greca. 

Domenica scorsa, ebbe luogo nella magnifica au- 
la della nostra Università, io presenza del re, il so- 
lenne insediamento del nuovo rettore magnifico. Le 
lezioni dell'Università hanno principiato. 

Il banchiere Baltazzi è ritornato da Costantino- 
poli. Dopo le dirotte ed insolite pioggie della settimana 
scorsa, abbiamo ora bellissime giornate autunnali. 

(Ossero. Triea.) 

— Leggesi nell’ Interrationnal : « In una delle 
sue ultime sedute , l' Assemblea nazionale greca ha 
rivocato il decreto , in virtù del quale sei membri 
del Ministero Miaulis, sotto il re Ottoue, erano stati 
privati per dieci anni dei diritti civili ». 
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Ecco, sacondo l'Invalido russo, alcuni particola- 
ri sull’emigrazione degli abitanti del Caucaso, in se- 
guito alle conquiste della Russia: 

Durante l'invervo 1863-1864 e durante la pri 
mavera scorsa sino al 10 luglio di quest'anno parti- 
rono: Da Jaman 27,337 individui dei quali 12,716 rice- 
vettero sussidi dal Governo russo: Da Anapa 16,452, 
e da Novorossica 61,995 e di questi soli 6,705 ri- 
cevettero sussidi, Da Tuapse partirono 63,449 indi- 
vidui e dal Passo di Kuban e di Sotcha 46,754 e di 
questi 21,243 ebbero sussidi. Da Adler e da Hosti 
partirono 20,731 tutti sussidiati. In tutto partirono 
236,718 individui, de’ quali 61,359 con sussidi. 

Coi piroscafi turchi partirono a loro spese 21,350 
iudividui. Prima della completa occupazione del Cau- 
caso erano già partiti 60 mila iodividai. Negli aoni 
1855, 1859, 1862, e nell'estate del 1863 la cifra degli 
emigranti fu di 80 mila, in modo che la cifra totale 
ascende a 400 mila circa individui dei due sessi. 
Non ostante l’enormità di questa cifra l'emigrazione 
continua ancora. 

Sordi ai nostri consigli , conchiude il periodico 
russo, essi vanno ove andarono i loro padri, senza cu- 
rarsi dei mali a cui si espongono. 

eee 

S. A. R. il Principe Alfonso delle Asturie, prin- 
cipe ereditario della corona di Spagna, compie il 28 
novembre il settimo anno d'età. S.M. la regina Isa- 
bella « ‘desiderondo che la direzione , l'educazione e 
l'insegoamento ‘del ‘Serenissimo Principe delle Astu- 
rie, suo ‘augusto figliuolo; risponda ai bisogni e agli 
alti interessi della nazione » ha decretato il 27 otto- 
bre ‘ultimo ‘che « ‘si ‘proceda fin d'ora all'educazione 
professionale‘ del Principe delle Asturie nel vari suoi 
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gradi e secondo lo svolgimento delle facoltà del Prin- 
cipe, riservandosi essa medesima la Regina l'alta di- 
rezione dell'educazione e dell'insegnamevto del Princi- 
pe delle Asturie per esercitarlo personalmente ». 

Con altro decreto la Regina nomina direttore de- 
gli studi e dell'educazione militare del Principe il 
maresciallo di campo Autonio Sanchez Osorio e pro- 
fessori sei tra colonnelli è luogotenenti colonnelli di 
tutte le armi, 

I ministri nel loro rapporto conchiudono che se 
dappertutto l'educazione data gi Principi è di prefe- 
renza militare, la Spagna non può udoperare altri- 
menti da tutte le altre Potenze europee. Essa non si 
getterà in avventure sconsigliate , nè in conquiste 
sconvenienti che'le idee del nostro secolo condanna- 
no; ma se uu giorno verrà la guerra, vuol trovarvisi 
Apparecchiata e « la nazione soffrirebbe in silenzio ’ 
ma soffrirebbe profondamente se colui che di presente 
è suo priucipe, non procedesse, se le circostanze lo 
richiedessero, sulle tracce dei suoi antenati per la ne- 
gligenza e la falsa direzione di un'educazione che è 
imposta dai tempi ». Ma la educazione del Principe 
è soprattutto, non esclusivamente, militare, e sarà re- 
sa perfetta accoppiandovi l'educazione religiosa , mo- 
rale, scientifica e letteraria secondo permetteranno le 
facoltà sue. I ministri spagnuoli non vogliono entrare 
in particolari sulle altre conoscenze umane di cui do- 
vrebbe andar fornita la mente dell’augusto alunno. 
« Raccomandano però in modo specialissimo il dritto 
politico del popolo che sarà un giorno chiamato a go- 
vernare ». (G. Uff. di Tor.) 
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Nei Principati Uniti di Moldavia e Valacchia, il 
presidente del Ministero approvò la proposta del di- 
rettore generale delle Poste, di far cessare le Poste 
austriache e russe, e di assumere egli medesimo il 
servigio postale. 


0404-06-30 —- 


Il Corriere di Sardegna ha la seguente corri- 
spondenza da Tunisi, 25 ottobre: 

Le notizie della costa di Susa continuano ad es- 
sere rassicuranti. 

Tatti i paesi ribelli hanno fatto atto di sotto- 
messione al generale Si-Hemed Zaruk. I princip: 
capi dell'agitazione furono fucilati, e gli altri impri- 
gionati e condannati a pagare fortissime somme di 
denaro. Tutte le armi furono sequestrate ed inviate 
a Tunisi sotto buona scorta. 

Si-Hemed Zaruk acquistò un'immensa influenza 
morale su tutte quelle popolazioni mercè i primi suc- 
cessi ottenuti, e la sua inflessibile energia. Infatti non 
esitò un istante ad imprigionare il Basc-Maptx di 
Monastier ( gran dignitario religioso ) per aver preso 
parte alla rivolta di quella città. Il villaggio di Mseken 
dovette consegnare 300 cavalli e 500 camelli, oltre 
le enormi imposte che pagheranno fra breve i nola- 
bili che sono tuttora in catene. 

La provincia tutta è in uno stato di avvilimento 
impossibile a descrivere, e non pensa ad altro che ad 
umiliarsi a tutte le condizioni dell’inesorabile vincitore. 

Si era detto un momento che il celebre Ben- 
Ghedem aveva radunato vicino al Kerouan un corpo 
di 6000 arabi per battere il campo, ma io posso ga- 
rantirvi che questa è una favola; e che per ora l’in- 
surrezione è domata in ogni luogo. 

Naturalmente che il paese non potrà riprendere 
subito quel naturale antico audamento suo, ma la 
confidenza va ogni dì rinascendo a segno tale che si 
sono nuovamente incamminati gli affari in olio e lane, 
che sono il principale ramo di industria, ed offrono 
maggior lucro agli speculatori europei che in gran 
mumero sono stabiliti nella Reggenza. 

Uo gran numero di ebrei faggiti a Malta ripa- 
triò in questi giorni, ed arrivarono pure da Sicilia 
e Livorno molti italiani. 

Presentemiente in Tunisi si trovano , a disposi- 
zione dei rispettivi cousoli generali, i seguenti legni 
da guerra: 

Pirofregata francese:, Invincibile — Piroscafo 
francese. Actif — Pirofregata inglese, Orlando — Pi- 
rofregata inglese, Phaebe — Pirocorvetta italiana , 

— Piroscafo italiano, Sirena. 

Tutti questi legoi-rimarramo: di stazione ‘nelle 
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sicuri che lo stato attuale di cose sia stabilito in mo- 
do duraturo e rassicurante per le Potenze europee. 


— 0404-164000 


Dalla Gazzetta di Venezia: 

Gli avvenimenti della guerra americana, io que- 
sti ultimi tempi, avevano fatto supporre che la causa 
de' separatisti fosse perduta. Le perdite de’ confede- 
rati sono state molto minori di quelle dei federali, 
ma debbono essere state per essi molto più sensibi- 
li ; le loro vittorie non hanno liberata affatto la ca- 
pitale ; e potendo Grant di continuo risarcire le sue 


Malgrado tutto ciò il Sud mostrò di possedere mezzi 
superiori alla comune credenza, perchè , appena su- 


surì con 20,000 uomiui, ai quali si unirono 5000 


reclute del paese in una sola volta ; nella Luigiana, | 


i confederati si accingono a ripigliar l'offensiva, e vi 
hauno riunito un esercito ; nel Tennessee , parecchi 
corpi d'esercito si accampano, sorprendendo convogli 


di viveri e di munizioni, distruggendo ponti e ferro- || 


vie, tagliando le comunicazioni di Sherman in Ata 


lauta, il quale è già minacciato dalla parte dell’ A!a- || 


bama, ed ha sempre di fronte |’ esercito di Hood 3 
comandato ora da Beauregard ; finalmente nella Vir- 
gioia, Early ha battuto Sheridan, e rinforzato da Long- 
street con 20,000 uomini, ripiglierà. probabilmente 
una vigorosa offeusiva. Tutti questi fatti provano, che 
il Sud non è ancora ridotto agli estremi, e che può 
ancora difendersi. Anzi è opinione di molti che an- 
che la caduta di Richmond , e la distruzione degli 
eserciti confederati, non finirebbe la guerra, ma ne 


cangerebbe il carattere. Invece d'una guerra regola- || 


re, si avrebbe una guerra guerriata, piena di sor- 
prese, di rappresaglie, di atrocità d’ogni maniera, che 
compirebbero la desolazione e la rovina degli Stati 
Uniti. Coll’immenso territorio del Sud, coperto di fo- 
este, e pieno di montagne, la guerra non potrebbe 
cessare, se i confederati fossero, e lo sono » delibe- 
rati a resistere, e il Nord non potrebbe avere tanti 
soldati in arme da mantenere tra loro la sua auto- 
rità. 

I sagrifici , fatti sinora dal Nord per sostenere 


la guerra, sono enormi. Senza parlare degli uccisi e || 


dei mutilati , ci basti enumerare le immense somme 
profuse in questa micidiale lotta fraterna. Nel giu- 
gno 1864, il debito nazionale ammontava a tredici 
miliardi di franchi. Da quel!’ epoca si può calcolare 
che nel prossimo marzo, il governo federale avrà un 
debito da' 17 a 18 miliardi. Una grao parte di que- 
sto debito consiste in carta monetata è non porta in- 
teresse, ma tosto 0 tardi bisognerà rimborsarlo , cal- 
colandone il pro al 6 per cento, interesse moderatis- 
simo in America, sì che lo Stato avrà da pagare al- 
l’anno un miliardo e 50 milioni di franchi. Gli Stati 
Uniti hanno sempre commiserata |" Inghilterra , che 
ha un immenso debito, il cui interesse annuo ascende 
a 675 milioni , cioè 375 milioni all’ anno meno del 


debito che avrà il Nord nel prossimo mese di marzo. 
Se non che, anche questo paragone non dà che uo’ i- 
dea imperfetta del vero stato delle cose , fondandosi 
nell’ ipotesi che la guerra sarà finita nel prossimo 
marzo, e non computando l'immenso cumulo di conti 
non regolati ancora da liquidarsi, e che comprendono 
i compensi dovuti ai cittadini leali che hanno ricevuto 
danni , il pagamento delle proprietà prese dal governo 
per suo uso, i reclami de’governi esteri a cagione di 
perdite inflitte ai loro amministrati per catture ille- 
gali , le note arretrate dei fornitori dell’ esercito e 
delle truppe ec.. Di più gli Stati della Confedera- 
zione hanno contratto debiti per bastare alle loro pre- 
stazioni, e lo stesso fecero’ moltissimi Distretti e Con- 
tee , che ad ogni levata di truppe aggiunsero nuovi 
premi ai già offerti ai volontari dalla Confederazione 
e dagli Stati , ed ultimamente hanno dovuto compe- 
rare i sostituti a danaro contante per fornire il .loro 
contingente alla. coscrizione. Se. si compulano . tutte 
queste spese, si giunge alla somma minima di 27 mi- 
liardi e 500 milioni di franchi di debito, di che sarà 
aggravata l’ Unione, nell'ipotesi che in marzo prossi- 
mo la guerra sia cessata. 

Ora come potrà 1° Unione sopportare un carico 
sì enorme.?_Il valore delle proprietà -regli @ personali 


nostre acque ancor qualche tempo, fino, ache, si sia ||: negli Stati «fedeli oompresivi il Eontooky, il. Missuri, 


perdite, la caduta di Richmond pareva probabile. | 


biti aleuni rovesci, raddoppiò d'energia, e ricondusse || 
la vittoria sotto le sue bandiere. Price invase il Mis- | 


e la Virginia occidentale (la cui fedeltà è molto so- 
Spetta ), nel gennaio 1862, ascendeva al massimo di 
52 miliardi e 780 miliovi di franchi, in modo che il 
debito reale, anche limitato a 27 miliardi e mezzo , 
nel prossimo marzo sorpasserà la metà del valore to- 
tale delle proprietà in tutto il Nord, ed ogni indivi» 
duo del paese dovrà riconoscere che la maggior parte 
di ciò, ch'egli reputa sua proprietà , appartiene in 
sostanza ai pubblici creditori dello Stato. Se non che, 
|’ estilnazione del capitale del paese è stata fatta quan- 
do l'Unione era all’ apogeo della sua prosperità, e 
dopo quell'epoca , la potenza produttiva di tutti gli 
Stati è scemata, essendo parecchi Stati rovinati dalla 
guerra, Inoltre , l' esercito non potrà essere sciolto 
addirittura, e l’ Unione dovrà accordare numerose in- 
dennità e pensioni. Se il Sud fosse soggiogato , le 
condizioni sarebbero ancora peggiori , avendo il Sud 
un gran debito da parte sua. Inoltre , enormi spese 
dovrà sostenere l' Unione , per ricostruire i fari di- 
strutti sulle coste, dalle foci del Potomac alle fron- 
tiere del Messico, per ristabilire i porti rovinati dalla 
guerra, ricostruire i ponti abbattuti, e le ferrovie di- 
sirutte. Il World di Nuova York opina, che il de- 
bito degli Stati Uniti diverrà sì enorme, da dover es- 
sere ripudiato , conformemente alla tradizione degli 
Stati Uniti. Ad ogni modo, anche un fallimento non 
farà ricuperare all'Unione la prosperità passata, anzi 
le farebbe perdere ogui credito sui mercati d'Europa, 
ed anche dopo la conclusione della pace, il commer- 
cio nom potrà risorgere che lentamente. Iotanto la 
desolazione e la rovina crescono. Grant ha dato or- 
dine di devastare la Virginia; la valle della Shenao- 


|| doah, già l'Eden degli Stati Uniti, è divenuta un de- 


serto, in cui città, villaggi, case coloniche, e quanto 
era in esse, fu consunto dal fuoco, e la popolazione 
ridotta senza ricovero e senza pace. È la guerra de” 
Trent'anni. Ad ogni modo questi atti provano la de- 
bolezza dell’Unione, e sono la condanna della sua po- 
litica. 
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Intorno al terribile uragano a Calcutta » di cui 
il telegrafo ci recava sì gravi notizie s troviamo nei 
giornali di Londra del 1. novembre i seguenti parti- 
colari: 

Ecco i telegrammi della Reuter in proposito: 

Calcutta, 6 ottobre. — Un terribile Uragano 
scoppiò ieri qui, cagionando, danni enormi. Un nu- 
mero grandissimo di vascelli’ nel fiume vennero strap- 
pati dall'ancora, e alcuni di essi diedero in secco. 

Il seguente telegramma fu ricevuto all'ufficio- 
della Reuter a Londra dalla compaguia di navigazio- 
ne a vapore peninsulare e continentale il 31 ottobre. 

Suez, 30 ottobre 

Calcutta fu flagellata, il 5 del corrente, da wm 
terribile uragano, che distrasse una grande quantità 
di navi. 

La Nemesi perdette i due alberi e fa spinta sul- 
la riva. Essa però potrà riparare i suoi danni fra 
alcuni giorni. 

La Bengala fu cacciata alla riva anch'essa, ma 
non pare sia molto offesa, quantunque non si sappia 
quando potrà essere sbarazzata. 

La Nubia perdette tutti i suoi alberi. 

1 vapori della Campaguia non hanno perduto 
vomini. 

La Compagnia inglese delle Indie perdette 5 navî. 

Il vapore francese 4l/e0 fu davneggiato e co- 
stretto a tornar indietro. 

Il Morning-Post del 1. novembre nelle sue no- 
tizie di Borsa dice: 

Il terribile uragano che piombò su Calcutta il 
5 ottobre e cagionò una sì enorme devastazione fra 
le navi, narrandosi di non meno di 150 navi naufra- 
gate 0 gettate su la costa, cagionò naturalmente una 
grande agitazione nella compagnia del Lloyd e nelle 
varie compaguie di assicurazione marittima della City, 
quando giuosero i telegrammi. Attésa la 4 confusione 
delle notizie è per ora impossibile il calcolare Je per- 
dite, ma devono essere state gravissime, essendo la 
nolizia generale confermata da varii telegrammi pri- 
vati ricevuti dai padroni delle navi. Fortunatamente 
pochissimi fra gli europei sembrano aver perduto la 
vita. Si annuncia la perdita totale di cinquanta navî 
e vapori inglesi; fra gli ultimi sarebbe il Mawritius 
;e il Thunder di Londra. 


So 


Si attendono ansiosamente i particolari esatti di 
questa catastrofe. 

Un altro telegramma, mandato da Mokinnon, 
Mackenzie e C., da Calcutta, in data del 13 otto- 
bre, pubblicato nel Times, riferisce che il Sydney, il 
Punjab, il Madras e il Mulmein (vapori apparte- 
nenti alla Compagnia inglese di navigazione a vapore 
dell'India ) vennero gettati su la riva dall’uragano del 
5 ottobre. 

Il vapore Persia, appartenente alla stessa com- 
paguia, audò perduto per la stessa tempesta in faccia 
ai Sandheads, e solo due della ciurma si salvarono. 

Il Times, che nelle sue notizie della Borsa pub- 
blica i nomi delle navi perdute od avariate, dice che 
si sperava che i carichi delle navi dovessero essere 
salvi per lo più a cagione del modo con cui furono 
spinte a terra. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Dai giornali torinesi dei diversi colori si appren- 
de che gravissimo continua ad essere il disordine in 
tutte quelle sfere politiche. I fogli non vanno più ri- 
cercando ciò che sia per avvenire degli alti e dei 
progetti governativi, poichè tengono per certo che 
essi otterranno nel Parlamento una notevole maggio- 
rauzo, prodotta per una parte dalla convinzione, per 
un’altra da una servile obbedienza, per un'altra dalla 
necessità e dall’ interesse, ma tutti esaminano a lun- 
go e discutovo la questione, quale sarà il risultato 
di questo voto e del trionfo della politica governati 
va. Come pure cercano di presagire i giornali qual 
carattere assumeranno le discussioni della Camera, 
qual’ èco esse avranno fra le popolazioni è quale in- 
fluenza eserciterauno sulle società segrete, sulle pre- 
tese associazioni di operai, sul partito d'azione, qual 
parte finalmente vi avrà il tevitativo insurrezionale del 
Friuli. AI quale ultimo proposito è certo oramai che, 
malgrado le inquelificabili millanterie della stampa 
democratica italiana, il governo austriaco sembra ave- 
re appena contezza della pretesa insurrezione di cui si 
mena tanto rumore a Torivo. Non un solo scontro 
infatti ebbe luogo fra gli invasori e le truppe impe- 
riali; i primi errano tuttora nelle montagne , mentre 
le seconde si limitano ad iuvigilare i passi delle ri- 
viere e gli sbocchi che mettono nelle valli. Non è 
adunque, al dire degli stessi fogli torinesi, nella Ve- 
nezia che bisogna studiare i resultati del movimento, 
ma bensì in Piemonte. Ora, da questo lato, non trat- 
tasi di sapere se l' insurrezione avrà forza di indur- 
re |’ Austria ad uva guerra, ma se potrà vivere ab- 
bastanza per fornire all'opposizione parlamentare un ar- 
gomento di qualche valore e conciliare l'opinione pubbli- 
ca coi disegni degli unitari ad oltranza. Frattauto il go- 
verno cerca schermirsi come meglio può dai proclami 
dei comitati che quotidianamente fa sequestrare nei 
giornali, ma ciononostante esso esita tuttora a pub- 
blicare una dichiarazione che disegni chiaramente la 
sua attitudine. Esso comprende bene, secondo l' opi- 
nione dei giornali, che il pericolo per esso non esiste 
nè nella strada, uè nelle adunanze popolari, nè sulla 
frontiera del Friuli, ma bensì nel seno del Purla- 
mento, 

Contemporaneamente alle discussioni che i recenti 
atti internazionali del governo di Torino sollevano in 


quella Camera dei deputati, altri dibattimenti e pole- 
miche non meno importanti si producono sul tema 
medesimo tra la maggior parte dei giornali europei, 
che oltre u manifestare le individuali loro opinioni 
circa l'accennato argortiento vogliono esprimere quelle 
dei rispettivi governi. 

Ecco una analisi del trattato di pace dano-tede- 
sco, quale è fornito dell'Havas: L'articolo primo non 
fa che riprodurre l’articolo corrispondente dei preli- 
minari di pace. Il re di Danimarca fa cessione di 
tutti i suoi diritti sui ducati di Schleswig-Holstein e 
Lauemburgo in favore del re di Prussia e dell’ im- 
peratore d'Austria. Come equivalente del territorio 
iutlandese di Mogelhondern, dell'isola d’Amrop, dalle 
parti iutlandesi delle isole di Foher , Sylt e Roe- 
moe ec., che la Danimarca ha cedute ai ducati, una 
parte dello Schleswig settentrionale è stata lasciata 
alla Danimarca. La penisola di Stenderup, che è si- 
tuata in faccia della Fionia, è compresa nello Schles- 
wig danese. Accordando questo compenso pei distretti 
iutlandesi, compenso che era vivamente desiderato 
dalla Danimarca, a causa della posizione strategica 
del territorio concesso, le potenze tedesche hanno vo- 
luto provare che la separazione dello Schleswig dalla 
monarchia danese non era un primo passo in vi- 
sta di uno smembramento della Danimarca. D'altra 
parte, il trattato di pace non contiene alcuna stipu- 
lazione destinata a guarentire la lingua della popola- 
zione danese che abita lo Schleswig tedesco. L'arti- 
colo settimo e quelli che seguono si occupano di re- 
golare la questione finanziaria. La quota del debito 
danese che cade a carico dei ducati sale a 29 mi- 
liooi di risdalleri ; il modo di pagamento di questa 
somma alla Daniinarca è regolato nei suoi particolari 
dal trattato di pace. La Dauimarca si è obbligata a 
restituire le navi di commercio tedesco ed i loro ca- 
richi purchè non siano finora stati venduti ; per quest” 
ultimi, la Danimarca è tenuta a dare una indenità 
gi rispettivi proprietari. Ora pertanto non rimane più 
che una questione meramente tedesca , il cui primo 
punto è di ricercare quale sarà il governo dei ducati 
di Schleswig-Holstein. A questo proposito incomiv- 
ciasi a dire che la Russia abbia offerto all’ Austria 
di far ritirare la candidatura del duca di Oldembur- 
go. Se questa offerta fosse accettata e realizzata , il 
duca di Augustemburgo rimarrebbe solo e senza dub- 
bio la questione di successione sarebbe sollecitamente 
risoluta. Ma credono opportuno i giornali tedeschi di 
aspettare gli avvenimenti anzichè fare inutili prono- 
stici a tale riguardo e solo osservano che nella fase 
ora aperta della questione dano-tedesca sta la prova 
più difficile che sia chiamata a subire l’alleanza austro- 
prussiana, poichè dal modo come verrà svolto l'affare 
di successione dipende in gran parte l'avvenire della 
politica prussiana. 

Hl governo spagnuolo non è troppo sicuro , a 
quanto sembra, del mentenimento della pace, almeno 
se si ha a giudicarve dall'esposizione dei motivi del 
decreto che organizza l'educazione del principe delle 
Asturie, il quale avrà sette anni il 28 del mese cor- 
rente. L'esposizione citata fa osservare che nelle guerre 
moderne dell’ Europa , tutti i sovrani delle nazioni 
belligeranti hanno condotto sui campi di battaglia le 
loro armate rispettive ; il maresciallo Narvaez ed i 
suoi colleghi aggiungono, perlando della guerra del 
Cousolato e del primo Impero: « Per quanto disastrose 
esse sieno state, coloro che pensano non le considera- 


=" 


no che come un leggero preludio di quelle che si te- 
mono e si aspettano ». 

Le ultime notizie d’ Egitto sono sodisfacentissi- 
me, principalmente in ciò che riguarda i lavori del- 
l'istmo di Suez. Il Vicerè si è recato sul luogo, ed 
ha visitato ogni cosa colla più benevola intenzione, 
io compagoia del signor di Lesseps. Il Principe ha 
ricevuto in tale escursione testimonianze di simpatia, 
le quali gli hanno provato che |’ accordo » avvenuto 
tra la Compaguia ed il Governo del Vicerà, avea ot- 
tenuto la generale approvazione. 

Altre lettere d'Egitto segoalano uo fatto impor- 
tante per l’influenza francese. Il principe Halim pa- 
scià, il quale s'era tenuto io disparte dopo l'avveni- 
mento di suo nipote al Vicereame d'Egitto, si è ri: 
conciliato con esso. 

Halim pascià rappresenta in Egitto il partito del 
progresso, dell’incoraggiamento all'industria e alle arti; 
è favorevolissimo agl'iateressi francesi, e la sua fa- 
coltà territoriale, ch'è considerevole, gli dà una grande 
influenza nel paese. 

Le notizie che anounziavano nuovi e importanti 
fatti d'armi in America, non ebbero conferma ; però 
si vede adesso come le medesime abbiano avuto ori- 
gine io fatti minori, dai quali potevano derivare coo- 
seguenze importanti quando avessero potuto conseguire 
lo scopo per cui erano stati intrapresi. L'elezione 
presidenziale che deve aver luogo quest'oggi 8, con- 
tribuisce anch'essa ad accrescere le impazienze ed i 
desideri di importanti avvenimenti militari che possono 
esercitare una efficace influenza nel determinare la 
scelta del nuovo presidente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Firenze 6. — Le acque del torrente Mugnone 
sono entrate in Firenze. Fu sospesa la partenza del 
convoglio della ferrovia. Le campagoe inondate. L'Ar- 
no cresce, la pioggia continua. 

Torino 5. — Gli uffici della Camera nomiparo- 
no i commissari per la legge di finanza presentata da 
Sella e sono: Decesare, Castellava, Giorgini, Broglio, 
Briganti Bellini. 

Parigi 7. — Moniteur: Persil consigliere di Sta- 
to è nominato senatore. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Novembre. 
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Iovenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

Macchine atte alla escavazione a taglio squa- 
drato del tufo della pietra da costruzione del traver- 
tino e di ogni altra pietra sia da costruzione sia da 
decorazione , invenzione del sig. Niccola Graziosi, il 
quale e ha ottenuto la dichiarazione di proprietà per 
anni dieci. 


—— 


Il giorno 13 di novembre comiociano le predi- 
che tedesche nella Chiesa nazionale teutonica di 
S. Maria dell'Anima e saranno contiouate tutte le 


domeniche alle dieci antimeridiane. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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'REOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Sandi pigro nola motto © nella maia prima di mood. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA NEVERENDA'CAMERA APOSTOLICA | 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per an anno so. 7. Un semest. sc.3, 50. Untrimest. se. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato ‘Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


I €400 alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


che 


Mercoledì 9 Novembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
si volessero pubblicare , devono essero affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE d 


Anche oggi è mancata la corrispondenza posta- 
le dell'alta Italia e dell’estero, sicchè ci troviamo in 
arretrato per tre ordinari di quei giornali, 


Mentre il Giornale Officiale di Napoli del 7 a 
capo della sua cronaca pubblica un avviso dell’Agen- 
zia Stefani, che annunzia essere interrotte le comu- 
nicazioni telegrafiche fra quella città e la centrale 
Italia, il Nomade parla  dell'orribile agitazione del 
mare nella notte dello stesso giorno 7, e dei vari 
disastri accaduti, dei quali non si hanno ancora i 
particolari. 

L'Italia muove doglianze all'amministrazione go- 
vernativa di Napoli per la desolante condizione in che 
versano molti tra i mille di Marsala] e quegli emi- 
grati ungheresi che trovansi nel napoletano, per esse- 
Fe stati privati del sussidio che percepivano dalla 
questura. La Commissione formata di recente per 
pagare agli emigrati il solito giornaliero sussidio vi 
si rifiuta, e la Prefettura a cui fecesi ricorso non 
solo ricusò le domande s Ma congedò i reclamanti 
con modi pocn cortesi. Intorno a questo procedere 
del potere i giornali democratici fanno alto rumore e 
specialmente a proposito di quei di Marsala gridano alla 
ingiustizia ed alla ingratitudine del senato di Torino, 
il cui ufficio, destivato a studiare la legge già votata 
dalla Camera dei deputati, accordante una pensione 
vitalizia ai superstiti anzidetti, si è mostrato dispo- 
sto ad avversarla, conformandosi in ciò alle tendenze 
della maggioranza del Senato. 

La Borsa, in ordine alle notizie riferentisi alla 
diminuzione della armata, annunzia farsi ascendere fi 
nora a meglio che 12 mila i soldati congedati di re- 
cente, apparienenti alle provincie napolitane, e arri 
varne alle loro case tutto dì dei nuovi. 

La Borsa fa la seguente lamentazione circa la 
nuova imposta sulla ricchezza mobile: 

« Il paese è sotto la tra impressione pro- 


dotta delle schede fatte lasciare a domicilio dall’Agente 
delle Tasse per la imposta sui. redditi della ricchezza 
mobile, e la massa dei contribuenti, igoara di quel 
che abbia a farsi di quella carta, guarda ad essa co- 
me ad una minaccia che sta sospesa sul capo, e di- 
manda consiglio. La ricchezza mobile e la miseria 
stabile sono egualmente colpite da quella tassa, il cui 
congegno è tale, da non bastare le avvertenze per 
guida alla maggioranza dei contribuenti, mentre la 
minoranza, che ne comprende il sigoificato, . trovasi 
Stretta fra le ferree cerchia di una fiscalità oppri- 
mente, che ha cent’occhi come Argo, e li dirizza cu- 
pidi nei più riposti affari, dei quali vuol rendersi 
esatto conto, e penetrare fino gl’intimi secreti. 

«E che avran detto le migliaia di famiglie pri- 
vate dell'unico loro sostentamento per effetto della 
legge di disponibilità, nel vedersi comparire d’innan- 
zi l’ageote del fisco che lor presentava la fatale ce- 
dola? Che avrau detto migliaia e migliaia di sventu- 
rati, che vivono di stenti e di privazioni, che il più 
dei giorni non possono spezzare sul desco alla loro fa- 
miglia un pezzo di pane, e che intanto si trovano 
sottoposti alla imposta sui redditi della ricchezza mo- 
bile ? Nè si diranno esagerate queste nostre parole, 
dappoichè l'ordinamento della legge è tale ‘che veru- 
no individuo sfugge alla | nuova. imposta, dla quale, 
gravosissima in se stessa, lo è a mille doppi per: Je 
angustie fiscali di cui si circonda e che espongono 
i cittadini alle più dure molestie ed a rivelazioni per 


€ Questa inconsalta ‘oposta è uo ‘rlaggio di 


quel ministero delle finanze,.il quale promise di chiu- 
dere fra quattro 0 cinque cui libro del debito 
pubblico, e che invece più sprofondò la voragine del- 
la bancarotta; e quando un nuovo ministero venne a co- 
stituirsi, dopo i luttuosi casi di Torino, la prima notizia 
corsa fra noi fu quella, che il novello ministro delle fi- 
nanze avrebbe sospesa l'attuazione delle nuove leggi, 
come quelle che presentavano le maggiori difficoltà, ed 
ingigantivano smisuratamente quello scontento già gran- 
dissimo iu tutti gli ordini della cittadinanza. Vera o 
falsa che fosse quella notizia » essa rivelava fino a 
qual punto gli interessi più vitali fossero colpiti, e 
come il paese giudicasse improvvide ed insopporta- 
bili le nuove imposte che audavano a gravare su di 


esso. In quella notizia era scolpito un giudizio inap- | 


pellabile, poichè è il verdetto della coscienza pubblica, 
è la manifestazione più solenne che il paese si sente 
minacciato da una grande sventura, e che non gli rima- 
neva altra sperauza per iscansara oltre quella di crede- 
re, e di considerare come certo che il nuovo mivi- 
stero avrebbo soprassedulo dall'attuazione di una leg- 
ge, dalla quale ricchi e poveri sono egualmente col- 
piti. Ben comprendiamo che il ministero nelle ruino- 
se condizioni in cui versano le finanze dello Stato 
non può rinunziare al prodotto della nuova tassa; ma 
nel momeoto in cui il goveruo accenna di entrare iu 
una nuova via, lo esaminare quali risentimenti e 
quanti rancori debba suscitare la novella imposta non 
ci sembra un esame affatto inutile » che invece po- 
trebbe rispondere agli intenti che il governo stesso 
si propone di raggiuugere. 

€ À questo esame coscenzioso e fecondo di ri- 
sultamenti dovrebbe essere del pari sottoposta la legge 
della dispovibilità, e non crediamo che l'amor proprio 
del ministro Sella possa esserne offeso, dappoiché, co- 
munque questa legge sia una sua creazione, pure egli 
può ora, meglio di quando, la divisava , calcolarne 
tutti gli effetti. Già un temperamento è stato adot 
tato colla nomina di una Commissione s ma è assai 
poca cosa ed i resultati potrebbero esser vulli, nè il 
governo può chiudere l'orecchio a reclami s che da 
tutte parti gli arrivano, e che da tutte le provincie 
si sollevano clamorosi. Quello che esprimiamo è un 
desiderio, e senza ricercare le probabilità favorevoli 
a vederlo accolto, ci limitiamo a manifestarlo poichè 
esso risponde ai voti del paese ». 


— Una notizia sulla produzione del cotone nella 
provincia di Lecce e nei suoi quattro distretti di 
Lecce, Brindisi, Gallipoli, e Tarauto, venne dapprima 
pubblicata dalla Gazzetta di Torino s riprodotta poi 
da altri periodici anche napoletavi, ed accennata per 
sunto nel nostro giornale del 31 ottobre scorso . La 
inesatezza ed esagerazione di quella notizia è ora 
rilevata dall’ Opinione di Torino col seguente articolo : 

« Circa: la produzione del cotone in Italia di 
quest'anno furono scritte grandi cifre, ma è bene che 
i consumatori non siano facili a prestorvi fede. La 
Gazzetta di Torino scrive nel* numero 302 che la 
provincia di Lecce darà essa sola, sopra 22 mila et- 
tari circa di terreno messo a coltivazione del cotone, 
72/m. balle, e siccome queste si fanno di 200 chilo 
girca,, si avrebbero, 14 milioni e 400 mila chilo di 
cotone, non calcolando, che se un ettare dà 300 chilo, 
22 mila ettari darebbero solo 6 milioni e 600 chilo, 
differenza che costituisce grave errore di calcolo nu- 
merico. E. qui: non basta 5.0 stesso giornale dice che 
la cifra, della; produzione. nelle. provingie ‘ meridionali 
i di cotone, 
cioa 200 


di 


le le balle di cotone sì 


chilo , si avrebbe un totale di 240 milioni di chilo- 
grammi che al valore di giornata di L. 3,50 el chilo 
Fappresentano un valore di 720 miliovi' di franchi e 
non di 480 come la Gazzetta venue annuoziando. La 
produzione in Italia quindi, stando al succitato gior- 
pale, avrebbe già raggiunto il terzo di quanto può 
produrre |’ America coll’ immenso suo terreno, e nelle 
annate più ubertose. Leggendo tali relazioni ci pare 
di leggere le mille ed una notte. L' loghilterra nei 
tempi normali e di grande lavoro non consuma di 
più di 45 mila balle per settimana ; 400 milioni di 
chilo, sarebbero una gran cosa in questi tempi, giac- 
chè l’Italia col suo piccolo terreno coltivato a cotoni 
potesse supplire per metà al suo consumo , senza il 
soccorso d’ Amerita, delle Todie, dell’ Egitto. L’ 4v- 
venire, giornale di Napoli, dice che il prodotto dei 
cotoni italiani si eleva a 700 mila chilo, la Gazzetta 
di Torino a 240 milioni ; andate a cercar la verità ! 
Il fatto stà che se |’ Italia colle sue filature lavorasse 
solamente cotoni italiani e lavorasse 300 giorni all’an- 
no e 13 ore per giorno filando numero 16 in media 
non consumerebbe più di 19 milioni di chilogrammi. 
Si rallegri dunque |’ Italia che la Gazzetta di Torino 
ne trova 240 milioni di produzione che appena da- 
rebbero le Iudie, coltivando i loro terreni già da mol- 
ti e molti anni. Si credeva di leggere una esagera- 
zione nei 53 milioni di chilogrammi dell' Egitto, ma 

este cifre sono inezie in confronto ai 240 milioni. 
| È certo che se mai un consumatore industriale cre- 
desse alle cifre della Gazzetta di Torino, si spaven- 
terebbe e non comprerebbe certo agli attuali prezzi, 
quantunque d' assai abbassati , in confronto a quelli 
di due mesi scorsi , e così il cotone cadrebbe più 
basso e di molto nel suo prezzo di quello che era 
prima della guerra d’ America. » 

Circa la coltivazione del cotone in Egitto 
osserva un giornale che nessun paese al mondo sem- 
bra aver estratto tanto Vantaggio e tanto guadagno 
dalla guerra civile d'America quanto l'Egitto. Dappri- 
ma la produzione del cotone in quel paese non era 
proporzionatamente che di poco rilievo. Ora la stessa 
si è in modo tale sviluppata che negli otto primi 
mesi del corrente auno ne furono esportati, 

Chilogr.. Valore 
io Inghilterra 42,934,234 fr. 254,822,625 
» Francia  10,075,724 » 46,852,117 
— 

Insieme 33,009,958 fr. 301,674,742. 

* Per tutto l'anno l’esportazione ammonta a circa 
500 milioni. 

Durante i primi otto mesi dell’anno vennero espor- 
tati dall'Inghilterra nell'Egitto per 90,318,400 fr. in 
metalli preziosi, 

Il Liverpool Courier anvunciò che il capita- 
no John Flood ha esposto dei campioni di cotone 
raccolti in China. La qualità è bellissima: vaste esten= 
sioni di lerreno son consacrate a questa coltura in 
China, e si spera in quest'anno una raccolta abbon- 
dante. 


otte — 


Il Corriere delle Marche del 6 corr. dice aver 
ricevute lettere da Brescia e da Ferrara in data del 3 
le quali dicono che souo molti i profughi colà capi- 
tati per mettersi in salvo dopo le fallite imprese del 
Friuli e del Bellunese. Le stesse lettere aggiungono 
che sono .mera invenzione le. notizie : di combatti» 
menti, e che invece è realtà che le voci esagerate 
messe fuori dai giornali hanno spinto giovani inesperti 
a cadere nelle mani della forza austriaca. E questo 
rimprovero il periodico sudetto poteva dirigere 1 


mivativamente al Garibaldi del quale riporta una let- 
tera, diretta da Caprera in data del 31 ottobre a 
certo Barili, nella quale agli eccitamenti unisce le 
più pazze aspirazioni coutro l'Austria. 

— Secondo la Gazzetta di Colonia il program-. 
ma del conte Mensdorfi Pouily sarebbe: alleanza con 
Prussia e Russia e se è possibile coll’Iughilterra. 

— La Corrispondenza generale austriaca smen- 
tisce le voci di nuovi cangiamenti ministeriali. 

— 0006-004000 — 

In Algeria, le cose non procedono tutte come si 
potrebbe credere : il ministro della guerra ha rice- 
vuto dal maresciallo duca di Magenta un dispaccio, 
che dipinge la situazione del paese come gravissima, 
e domanda l’ invio d’una nuova divisione di fanteria. 
Il maresciallo chiede la divisione comandata dal ge- 
nerale Burbaki, nella quale dichiara d'avere la mag- 
gior fiducia. (Contemp.) 


Ecco, secondo una corrispondenza di Londra, un 
doloroso quadro delle perdite delle proprietà e delle 
persone, avvenute nel corso dell'anno 1863 : 

L'entrata e l'uscita dai porti inglesi dei basti- | 
menti di diverse portate in questi dodici mesi è stata 
di 414,000, portante 62,000,000 tonnellate di mer- 
canzie il cui valore non può essere stimato a meno 
di 400 milioni di sterline (10,000,000,000, franchi): 
2,000 navi hanno fatto naufragio; nel 1862 ve n’era- 
no state 1827 ; nel 1861, 1494 e nel 1860, 1379, || 
ciò che prova che le tempeste sono state in aumento 
di violenza durante i tre ultimi anni, ed il numero 
delle vittime su queste coste dal 1854 è stato di 7800. 

Ma, grazie alla creazione dei battelli di salva- {| 
taggio (tife boats), più di 25,000 naufraghi sono sfug- | 
giti a sicura morte durante questi anni, dei quali 
5,000 nel 1863. In Inghilterra si contano oggi 182 
di questi battelli dei quali 21 nella Scozia e 22 nel- 
l’Irlanda. Vi sono inoltre sulla costa 239 punti prov- 
visti di mortai per lauciar grimpe ai bastimenti pe- 
ricolanti. 

La società dei tife-boats e la direzione del board 
of brade contribuiscono a volgarizzare tra i pesca- | 
tori ed i marivari delle coste lo studio pel barome- 
tro; essi hanno piazzato su differenti puuti delle co- 
ste 200 barometri dei più grandi modelli accompa- 
gnati da istruzione che permettono consultarli con 
profitto. 

Le grandi tempeste del 1863 erano già state in- 
dicate da questi barometri 2 giorni prima. 

— Nella scorsa settimana, nella sola città di 
Londra, sono avvenuti fallimenti per uo passivo in 
complesso di 788,524 lire sterline, ossiano 10,713,100 
franchi. 

— La fotografia dell'assassino Muller testè cone 
dannato a morte, ottiene a Londra un successo, che 
oltrepassa tutto ciò, che si poteva immaginare; e 
questa voga ha inspirato a certi fotografi un'idea più 
fodegna che Iucrosa. Approfittando della mania del 
pubblico per il ritratto dell’ accusato , i fotografi in- 
glesi vendono alle fiere e ai mercati dell’ Inghilterra 
tutto ciò, che loro rimane di vecchi ritratti, di fondi 
di bottega, spacciandoli per fotografie di Muller. Il 
compratore non dubita di nulla, e in luogo di Muller 
si trova aver il ritratto di uo deputato, d'un ban- 
chiere, d’uvo scrittore, al quale vaturalmente si at- 
tribuisce una fisonomia siwistra. 

eo 

Il sig. Bismark, di ritorno a Berlino, si è recato 
a far visita al principe Gorciakoff, che si trovava 
anch'egli in quella città. La Gazzetta del Nord, 
giornale ministeriale prussiano , narra ehe quei due 
uomini di stato hanno avuto fra di'loro frequenti col-_ 
loqui, ne' quali si è parlato di tutte le questioni po- 
litiche del giorno , che possono interessare la Russia 
e la Prussia. 


2 ASA 
L’anniversario della rivoluzione d'ottobre è stato 
freddamente celebrato in Atene. Nemmeno una ‘ fine- 
stra videsi illuminata. Pur tuttavia il Bulgari, che fu 
capo del governo provvisorio del 1862, ebbesi ‘una 
popolare dimostrazione, cui prese parte anche la guar: 
dia nazionale, che presentò al Bulgari le armi, met? 
tendo î caschetti in cima allé baionette: ‘Forse ‘în ciò 
sì vorrà veder da taluno i sintomi di' buove civili di: 
scordie, « le quali, come dice ‘ la ‘Gazette ‘du Midt 
tion potrebbero alla ‘finè, ‘avere altro’ effetto ‘ché’ 
dî rimettere ha Grecia sotto tin'giogo’ straiiiero che 
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probabilmente non sarebbe più quello della Turchia. 
Ma quali complicazioni non ne conseguirebbero pel 
mantenimento dell'equilibrio europeo ? Dalla conser- 
vazione pertanto della pace interna dipende la esi 
stenza stessa della nazionalità ellenica. E se il popo- 
lo greco non fa senno, vedrà che le ambizioni parti- 
colari, le quali sogliono © periodicamente aggirarlo e 
comprometterlo, trionferanno soltanto sulle ruine del- 
l' interesse generale. » 
-—— 404-0644900 — 

Togliamo quanto segue del carteggio da New- 
York all’Independance belge: 

« Mentre si avvicina il giorno temuto dell'8 no- 
vembre, il quale sarà memorabile vella storia degli 
Stati Uniti, l'interesse che va unito alla prossima ele- 
zione presidenziale si sviluppa ogni giorno di più, e 
con dispiacere si distaccano gli occhi dai documenti 
elettorali pubblicati dai nostri giornali per volgere uno 
sguardo sui bollettini militari che prima si divora- 


Ì vano. Nulla di più comico—se vi può essere del co- 


mico in una lotta, dal risultato della quale dipende 
l’esistenza di tanti uowini—che vedere la sicurezza 
imperturbabile colla quale il Times ed il World an- 
nunziano ai loro lettori come indubitato il trionfo, ad 


‘immensa maggioranza, del sig. Lincoln, in quanto ad 


uno, e del sig. Mac Clellan, secondo l’altro. Da ciò 
si dovrebbe supporre che venissero eletti tutti e due. 

« In quanto a me, che vedo le cose con più 
sangue freddo, penso che sarà poca la diversità che 
deciderà la sorte, ma che questa sarà in favore di 


Lincolo. 

« Il generale Hooker ha preso il comando del 
dipartimento militare del nord, il quale comprende 
gli stati del Michigon, dell'Ohio, dell'Indiana e del- 
l’fllinois. Il suo quartiere generale sarà a Cincinnati. 
Intanto, con un ordine del giorno datato da Coluo- 
bus (Ohio), 1 ottobre, manifesta senza lasciar dubbio 


| alcuno quali siano le sue future intenzioni. Non sarà ‘ 


certo lo zelo che gli mancherà. 

« Bisogna rimarcare , d'altronde, che la causa 
federale non si trovò mai in situazione così buona 
come sì trova presentemente, e che i nostri successi 
militari contribuirono molto a far pendere la bilancia 
elettorale dalla parte dell’attuale presidente. » 

— Sul modo con cui procedono le elezioni del 
futuro presidente negli Stati Ubiti d' America del 
Nord , troviamo alcuni singolari commenti nelle cor- 
rispondenze dei giornali inglesi. Così, p. e., un gran 
numero di soldati vennero spediti dal campo nello 
Stato dell'Indiana, e solo con l’aiuto dei loro voti 
si potè ottenere una maggioranza favorevole a Lincoln. 
1 giornali americavi pubblicano proteste di soldati a 
cui fu negato il congedo per recarsi a votare nel loro 
Stato, meotre un tale congedo era stato prodigato a 
soldati d'opinione favorevole al candidato dell’ ammi- 
nistrazione presente. In somma i soldati repubblica- 
ni furono inviati alle loro case a schiere; ma non 
venne lasciata una tale facoltà ai soldati d’ opinione 
democratica. 

Nell' Ohio avvenne peggio. I soldati avevano iu- 
cominciato a votare, quasi in massa , pel sig. Cox, 
candidato democratico , quando gli uffiziali interven- 
nero e fecero fare a pezzi le urne ove si deponevano 
i voti. Gli amici di Cox , che distribuivano bullettini 
pei votanti, vennero scacciati, e il presidente del co- 
mitato dello Stato venue installato come= master of 
cerimonies =; nè per tutto il giorno furono distribuiti 
se non bullettini in favore di Lincoln. 

Nell’Illinese, il Times di Cicago dice che tutte 
le adunanze di più di cinque persone sono proibite 
ed arrestati i cittadini che non si disperdono entro 
tre minuti dalla iutimazione. Qui ci deve essere certo 
esagerazione ; la notizia non pertanto è poggiata sopra 
un ordiue militare, pubblicato da un uffiziale nell’Il- 
linese. 

Nel Maryland il governo fece chiudere dai mi- 
litarì varie case di commercio, senza che se ne sap- 
pia il motivo. 


—_rertot-dore—— 
Diamo per intero ‘i telegrammi ‘della Reuter sul 
è dello stretto di Scimonosaki per parte degli 
alleati, ritevuti col telegrafo di Suéz: 
Bomboy,'14 ottobre. — l'vapori francesì reca- 
no nuove dif Giappone, annunciando’ che 'gli alleati si 
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Sciangai 21 settembre. — Gli alleati assalirono 
con buon esito i forti del principe Ndgato dello 
stretto di Scimonosoki, con lievi perdite. 

1 giapponesi hanno chiesto la pace. 

Si riferisce che essi acconsentiranno ad aprire 
lo stretto. 

—I giornali d'Iughilterra hanno le seguenti notizie: 

La ribellione chinese si ritiene, almeno in China 
prossima ad essere estinta. 

L'imperatore della China ha distribuito i gui- 
derdoni e le pene agli amici ed ai nemici secondo il 
principio di quel proverbio: la gratitudine dei re è 
sorriso, l'odio è la forca. S. M. imperiale ha pre- 
miato il suo (vittorioso generale Sankoliosin con un 
presente di molti pacchi di thè, ed alcune medicine 
refrigeranti. Egli ha nello stesso tempo ordinato che 
due dei principali condottieri della ribellione fossero 
condotti a Pekino, dove aspettano di essere sottopo- 
sti al supplizio d’ essere « spazzolati fino alla morte » 


e ————_—————_—__— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Se pure le prove di docilità e di sommissione 
alle esigenze governative che nelle decorse sedute 
fornirono i vari gruppi opponenti della Camera di To- 
rino non fossero state bastanti a dimostrare quanto 
agevole impresa sarà pel governo il far‘uscire tutti i 
suoi progetti incolumi dal sindacato parlamentare, le 
ardite parole del deputato Bixio e |’ accoglienza ad 
esse fatta dalla Camera, varrebbero a togliere ogni 
dubbiezza in proposito, facendo comprendere a quali 
estremi partiti sia decisa ricorrere la maggioranza mi- 
nisteriale per ottenere il sopravvento. Il suddetto ora- 
tore iufatti , con un linguaggio che i giornali demo- 
cratici qualificano sconcio e inurbano , dichiarò che 
gli aderenti del governo hanno il diritto di comanda- 
re ed imporre il loro volere alle altre fazioni della 
Camera e proclamò la teoria che in un Parlamento 
abbia ad esservi una parte che detta leggi ed un'al- 
tra che obbedisce. E questo modo di minaccia fatta 
alla opposizione fu accolta assai favorevolmente dalla 
maggioranza, la quale costatò, secondo |’ espressione 
usata dal Boggio , essere mestieri che l' opposizione, 
quando non preferisca abbandonare la Camera, obbe- 
disca e lasci farsi violenza. Nè questo nuovo sistema 
parlamentare mancò di esecuzione fin dalla prima se- 
duta in cui venne proclamato, ché grazie al medesi- 
mo, si mossero invano reclami contro talune elezioni 
ed invano si chiese al governo la presentazione di 
più istruttivi documenti diplomatici, venendo solo ac- 
cettata la proposta sospensiva del Ferrari perchè atta 
a spostare alquanto il dibattimento in un senso che 
dovrà facilitare anzichè mettere a pericolo la più spe- 
dita adozione delle proposte governative. Se però quel- 
la che i fogli chiamano sauzione ufficiale della imper- 
tinenza del Bixio, libera da ogoi imbarazzo il gover- 
no di fronte alla opposizione parlamentare, assai più 
gravi e decisive sono le contrarietà che esso incontra 
da parte della stampa democratica, la quale tutti gli 
atti politici trascorsi e tutte le presunte intenzioni fu- 
ture del ministero interpretra e descrive in maniera 
da destare contr' essi il risentimento e la fanatica a- 
gitazione della piazza. Le recenti transazioni diploma- 
tiche del goveruo di Torino sono infatti rappresenta- 
te dai fogli della sinistra come una flagrante umilia- 
zione, un attentato ai diritti rivoluzionari ed un tra- 
nello alle pretese aspirazioni nazionali; sicchè la Gaz- 
zetta del Popolo , il Diritto , il Movimento ed altri 
organi di tal fatta vogliono deferito ai soli uomivi 
d' azione l’incarico di pronunciare su quegli atti i 
ultimo giudicato, nè si astengono da insinuazioni che 
costituiscono appelli nascosti alla sommossa. E perciò 
avviene che innumerevoli anche a Torino, come a Na- 
poli, sono i quotidiani sequestri dei giornali sebbene 
anzichè alla questione politica il ‘governo voglia attri- 
buire la causa de' suoì rigori eccessivi alla condotta 
che i fogli incriminati assuosero nel movimento della 
Venezia. Imperocchè tutti gli organi del partito d'a- 
zione, facendo sembiante di ricevere intorno a quella 
larva di'sommogsa notizie affitto discordi da quelle 
che sono divulgate dai fogli governativi, stampano e 
divalgano ‘ogni giorno ‘bollettini all'uopo coniati cîr- 
da'‘le fisî della pretesa insurrezione, che ‘dicono ‘una 
ran dei tentativi già e termo rm e'falliti in 

a, la pongono in rapporto co’ tibia‘ fintasticata 
agitazione: nell’Unghèria, e si' studiato’ di ng 
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durante quasi 460. anni ; il figlio stovedete ‘già sei! 
volte ‘al padre ‘ p dei ducati. Ora , siccome 
questo statalo non ito, così esso ha ancore forza 
“di legge. ADI: 2044 


50 importanza mediante la pubblicazione di eccentri- 
-ciche ed incomprensibili lettere, dettate, secondo il so- 
lito, a Garibaldi dai più balzani cervelli della demo- 
crazia. Il segreto peraltro di questa fantasmagorica 
rappresentazione è svelato dal Movimento di Genova, 
il quale mentre parla con una comica serietà « di po- 
polazione in fermento, di bande che si accrescono e 
si rafforzono sui monti e di rivoluzione che si prepa- 
ra nelle pianure » dice essere necessario che questo 
stato di cose duri e si propaghi almeno per qualche 
giorno, affinchè possa con questo mezzo constringersi 
il governo ad uscire dalla via deplorabile in cui si è 
posto e riparare per quanto è possibile ai danni in- 
calcolabili prodotti dalla recente crisi politica. 

Nel momento in cui da qualche giornale offi- 
cioso di Parigi si manda attorno la supposizione che 
sia pienamente riuscito il progetto qualsiasi che spiu- 
se l’imperatore Napoleone al colloquio di Nizza, non 
pare inopportuno ai diari tedeschi prendere nota del- 
l'attitudine assunta, appunto in questa occasione, dal 
Giornale di Pietroburgo, il quale, togliendone motivo 
dalle principali questioni pendenti in Europa, censura 
con bastante asprezza di linguaggio la condotta poli- | 
tica della Francia. Come pure trovano assai signifi 
cante gli stessi fogli che lo czar Alessandro, il quale 
non ebbe tempo di recarsi a Compiegne, ne trovasse 
invece per assistere in Prussia alla caccia di Saul” 
Uberto, e ciò nel tempo stesso in cui i due ministri 


Bismark e Gortschakoff scambiavano le loro Vedute e 
prendevano intelligenze su quelle questioni europee, 
delle quali i due governi sono unanimi a desiderare 
un pronto sviluppo. E poichè da queste circostanze 
il giornalismo germanico vuol dedurre la certezza che, 
se non un accordo formale , esista almeno una effi 
cace identità di vedute fra le tre potenze del Nord, 
così fanno credere che a favorire Questa situazione 
abbia giovato l'avvenimento del conte Mensdorff Pouilly 
al ministero di Vienna, venendo per tal modo messo 
fine a quelle pratiche di ravvicinamento alla Francia 
che sarebbero state iniziate dal conte di Rechberg. 
La Gazzetta di Colonia poi suppone che dalle po- 
fenze suddette non dissenta l’Inghilterra, e questo de- 
sume dall'incidente, da essa affermato, che la sostitu- 
Zione del nominato ministro austriaco abbia avuto 
luogo ad insinuazione del re del Belgio, il quale a ciò 
sarebbe stato mosso dai vantaggi che potrebbero de- 
rivare per la pace d'Europa da un migliore accordo 
fra i gabinetti di Vienna e di Londra. 

Poichè i fogli governativi prussiani ed austriaci 
si attengono tultora al più assoluto silenzio nè dan- 
no indizio veruno circa i supposti intendimenti dei 
due gabinetti, è impossibile desumere da qual parte 
sia la verità tra le molte e discordi versioni che dan- 
no i fogli tedeschi intorno alla maniera con cui, es- 
sendo ora pienamente essurita la questione dano-te- 
desca,si procederà a risolvere quella meramente ger- 
avica della successione al trono dei ducati. Altri 
infatti sostengono essere intenzione delle due mag- 
giori potenze tedesche sottomettersi completamente 
all’arbitraio della Dieta; altri credono che l'autorità 
federale sarà semplicemente consultata 3 altri final 
Mente opinano che, essendo l’Austria e Ja Prussia 
venute in legittimo possesso dei ducati in seguito alla 
completa cessione della Danimarca, si passeranno d'o- 
gui intromissione altrui e disporranno a proprio ta- 
Teoto delle ottenute conquiste. Pare. peraltro che la 
Dieta germanica ereda intanto suo debito e suo în- 
teresse occuparsi della questione, e perciò essa prese 
già contezza della memoria con cui il granduca di 
Oldenburgo giustifica le sue pretese. In essa é os- 
servato che il diritto di primogenitura invocato dalla 
linea di Augustembargo non fu mai sancito dagli Stati 
dello Schleswig-Holstein e non ha mai avuto duopo 
di tale sanzione, poichè non poteva riferirsi che ai 
possedimenti privati d'essa linea. La linea di Augu- 
stemburgo non può frasmeltere in eredità i ducati 
perchè essa non li ha maî avuti. AI contrario il di- 
ritto di suecessione dei Gottorp 6 fondato sopra uno. 
statuto sancito dall'imperatore nel 1616 ed accettato, 
dai, discendenti dei Gottorp, secondo .il quale.il pri- 
mogenito:deve essere il :duca regnante. È in virtit'di 
questo statuto iche dal 1616.'al:4773 , vale: a dire 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 7. — Camera dei deputati. Apertura || 
ore 1 1/4, È approvato il progetto di legge per l’ar- 
mamento delle guardie doganali. È convalidata l'ele- 
zione del Collegio d'Acqui. Minghetti parla sul proces- 
so verbale. Accetta il punto di partenza di Sella, la 
relazione.cioè della commissione del bilancio. La man- 
canza d’entrate previste imbarazzava la situazione del 
tesoro, non le finanze. Occorreva una Operazione stra- 
ordinaria e stimò trovarla nella vendita delle ferro- 
vie dello Stato, e di una parte dei beni demaniali. Il | 
contratto per questi dovea farsi il 27 settembre, sic- 
ché non vi fu nè slealtà nè imprevideuza. Sella di- 
chiara che il suo predecessore avea previsto occorrere 
per il 1864 una somma pressochè uguale a quella 
da esso indicata. Ricevette il testo delle trattative | 
per la vendita de’ beni demaniali e le continuò; ora || 
i fatti di settembre e l'aumento della crisi monetaria 
fecero ritirare dal concorso le offerte. Gli stabilimenti, 
fermi nei loro progetti, offiirono una anticipazione di 
40,000,000 per le strade ferrate, ma chiesero una 
variuzione del contratto a causa del trasporto della 
capitale e perchè la brevità del tempo impediva. di 
fare assegosmento sulla prima rata del prezzo. 

Torino 8. — Otto uffici hauno nomivati i com- 
missari pel trasferimento della corte di cassazione da 
Milano a Torino. Gli uffici sono favorevoli alla legge 
del trasferimento. 

Le pioggie cadute in Toscana hanno prodotto | 
gravissimi danni nelle ferrovie. 

leri il re ha ricevuto Kisseleff che presentò le 
credenziali quale inviato di Russia. 

Tre altri uffici della Camera nomivurono Cordo- 
va, Pepoli, Luzzi commissari per l'esame della legge || 
delle imposte straordinarie proposte da Sella. 

Brusselles 8. — Apertura del Parlamento ; la 
corona nou ha pronunziato alcun discorso. 
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LA PROPAGAZIONE DEL CRISTIANESIMO 


Pittura operata dal Prof. Tommaso Minardi, 
nel Palazzo Apostolico del Quirinale. 


Il sig.Cav-Luigi Dall’Olio ha dato alle slampe una 
breve scrittura per illustrare l'opera che |’ egregio 
prof. Tommaso Minardi ha testè condotta in affresco 
in quella delle grandi saie del Pontificio Palazzo al 
Quirinale ove Carlo Maratta avea dipinto il Presepio. 
A questo suggetto fa ben riscontro quello trattato dal 
Minardi , essendochè lo Propagazione del Cristiane- 
simo si debba considerare come l’effetto salutare della 
Natività del Redentore , e il mondo intero sperimen- 
tando il frutto dell’ umano Riscatto, su tutte le boc- 
che ascoltò risuonare in ogni favela le parole, che || 
si udirono dai primi chiamati alla cuna di Bet- 
lemme, gloria in excelsis Deo, et in terra par ho- 
minibus bone volunta:is, 

La Santità’ pi Nostro SicNorE, sotto il cui 
glorioso Pontificato le Arti Belle hanno ricevuto un 
incremento felice, allogò él Minardi l’opera sopra in- 
dicsta, ed essa è venuta in buon punto ad aggiungersi 
alle altre moltissime e grandiose che la Munifi- | 
ceuza Sovrana ha fatto e fa eseguire nei Palazzi Apo- 
stoliei. Così questi, ancora nei lempi nostri, vengono 
crescendo il cumulo delle bellezze artistiche da cui | 
sono. resi singolari, e si abbeltiscono di quelle opere 
le quali menlre servono alla‘sioria delle Arti s val 

, insieme alle altre, che «di egual natara sono 
Giosioninate per la città, a testimoniare il patrocinio 
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con la sinistra un libro aperta nel quale stà seril- 
to ut omnes unum sint. Diegi angioli ipsigsi- 
mi, cinque per parte, stan ricevendo il comando 
di Dio Redentore, e suonando le trombe yolano ad 
aununziare la pubblicazione della nuova legge, e 
dal monte sul quale sorvola Gesù esce un ruscello 
i acqua purissima alla fiale vanno ad abbeverare 
le pecore e il lione ; quelle come simbolo delle ani- 
me semplici, questo delle altere, che pur cedono 
alle attrattive della legge di amore. Sul detto mon- 
te vedonsi prostrati Abramo e Mosè; il primo, cam- 
pione di fede e di sagrifizio , offre al Redentore il 
suo unico figlio Isacco; il secondo innalza le tavole 
della legge autica, e guarda nel basso mondo, qua- 
si volesse dire che quella è preparazione alla nuo- 
va. Alquauto più in basso, sotto agli angioli, si 
veggono inginocchiati sul monte i ventiquattro Se- 
niori dell'Apocalisse, i quali presentano a Gesù i 
vasi d'oro da cui esala l'odoroso incenso, in omag- 
gio alla sua divinità; ed in un piano più basso 
stanno inginocchiate, anzi prostrate umilmente, due 
gruppi di giovani donne, le quali inalzano i loro 
pargoletti offrendoli al Redentore come i primi fiorì 
della innumerabile schiera dei martiri; ed è cosa 
mirabile vedere quei paroli che inalzano grazio- 
sumente la testa e le braccia verso Gesù anelavti 
di rendere accetto il loro innocente sacrifizio. Nel- 
le parti estreme del quadro, ma nella stessa linea 
orizzontale, si trovano a dritta le divinità del paga- 
nesimo, le quali dimostrano negli atteggiamenti il 
dolore della loro sconfitta, e fra queste vedi Giove 
che tenta invano scagliare i suoi fulmini, e Venere 
tulta vergognosa delle sue attrattive. Dall'altro lato 
poi viene effigiato Erode, il quale impugna con la 
sinistra la spada mentre adopera la destra a soste- 
nersi sul capo la corona, a dimostrare che fu men 
valoroso che tiranno. Sono ins'eme con lui gli al- 
tri Re pagani, la cui forza brutale è simboleggiata 
dagli indomiti cavalli , e vi si vede ancora quell’ 
antico filosofo cui si attribuisce il detto Homo ho- 
mini lupus, presso del quale sta il Lupo che sbra- 
na l'agnello. Costoro non meno degli altri restano 
soggiogati nella propagazione del Vangelo. Tutte le 
sudette figure sono pell’aria e posano sul monte, a 
piedi del quale tu ved: gli Apostoli e gli Evange- 
listi, in figura naturale, i quali ne sembrano di- 
scesi, e che prendendo la direzione dall’ Apostolo 
San Pietro, che gli sta nel mezzo, alla destra di 
San Paolo, già sembrano incamminorsi nelle diver- 
se parti del mondo a predicare il vangelo , onde 
quasi con una mossa tutte vi si pieghin le genti: e 
sono notabili per il loro atteggiamento queste due 
principali figure, poichè in San Pietro, che sta in 
alto maestoso e stringe al petto fortemente le Chia- 
vi e il libro delle Epistole, si scorge la fermezza 
della fede e la sicurezza della dottrina, e in San 
Paolo, che sta iu atto di partire, la generosità del- 
l'animo e l'attività di propagarla. Così la parte su- 
periore el quadro si collega mirabilmente a quel- 
la di sotto con la semplicità ed unità voluta dal- 
l’arte poetica. » 

La vita, che le figure mostrano dalle movenze 


convenientemente ad esse date dall'artista, e i ca- 
ratteri e gli affetti che per le medesime sono signi- 
ficati, pregi altissimi in un pittore storico, non isfug- 
girono agli sguardi del Dall’ Olio, che così ne ragio- 
na: « Nella figura svelta e nubile di Cristo , mentre 


apparisce la dolcezza e la calma, si vede ancora 
un tal qual movimento impresso nel manto dalle 
aurette celesti, Negli angioli, che suonan le trom- 
he, tu vedi veri angioli, i quali, non meno nel 
volto che in tutto i loro atteggiamento, mostrano 
la premura di obbedire al comando. Le loro figure 
volano, il moto gli si vede in tuite le parti del 
corpo, non pesano nell'aria in procinto di cadere. 
Movimento grandissimo di disperazione scorgesi 
nelli due gruppi delle Divinità e Podestà del gen- 
tilesimo, sconcertate all'anuunzio che il mondo pa 
gano doveva scomporsi, mentre nelle figure degli 
Apostoli ed Evangelisti scorgesi cou la gravità con- 
veniente un nobile movimeuto delle persone e l'an- 
dare de’ piedi verso il luogo prefisso ». 

Queste bellezze nello scritto del Dall’ Olio sono 


fatte notare insieme alle altre che derivano dal ma- 
gistero del disegno , del chiaroscuro, e della luce. 
Intorno a che egli dice: « Squisitezza di disegno nel quale 


essendo spontaneamente espresse le linee 
triche, veggonsi sotto le ben iutese pieghe de’panni 
benissimo pronunciute le parti essenziali del corpo. 
L'effetto del chiaro scuro vestito di vago colore 
così ben ordinato che di ognî corpo ritiene leggere 
le parti secondarie vibrando la luce o le ombre là 
dove serve ad indicare le forme e le. articolazioni 
essenziali, Lo splendore attorno la figura'del 'Sal- 
vatore, come Sol' di giustizia, tramanda una. sfera 
di i tranquilla che danno all'aria una vaghezza - 
ed il 4orchino del cielo stacca mirabilmente 
i pie variopinte; vr le se MEO 
nella. gloria non pesano sulle teste delle figure di 
£ cit peo “tatia 


{ © sotto, ma per 


là pabte superiore della composizione va indietro, 


sebbene virtualmente sia unita a quella di sotto. » 
« Nel volto del Redentore vedesi riservato quel 
€ bello ideale che conviene alla Divinità, e nelle fi- 
« gure degli Apostoli e degli Evangelisti, che for- 
« mano quasi un semicircolo, ha fatto nel viso‘ una 
« certa attenzione ed accuratezza molto naturale, di 
« modo che tutti sembrano compresi della loro mis- 
« sione, e mentre si avviano meditando, alcuni 81 ri- 
« volgono indietro a riguardare il cielo quasi per 
« prenderne più forte ispirazione, ma senza sospen- 
« dere il loro cammino, ed hanno tanto rilievo che 
« sembrano staccarsi dal muro. Fa stupire poi que- 
« 
« 
« 
« 
€ 
« 
« 
€ 
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sta pittura non solo per l'aria delle figure e la 
bellezza de'panni, ma eziandio per la forza, varietà 
ed armonia, sembrando quasi vedere in ogni colpo 
di colore delle teste pennellate di carne anzi che 
tinte di maestro; imperocchè si scorge negli an- 
gioli una tal grazia che non potrebbe appropriarsi 
che ad esseri celesti: nei Semori dell’ Apocalisse 
vedi il fervore de' sguardi e degli atteggiamenti : 
spirano innocenza le carni dei pargoletti; grave nel 
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volto è la figura di Pietro; vivace e risoluto lo 

uardo di Paolo. Nè punto inferiori riescono le 
fonomie Sua altri personaggi, e sul lato dritto 
bellissima è la figara di S. Giovanoi Evangelista, 
la quale volgendo lu testa con un'aria di Paradiso 
fissa gli occhi nel Salvatore, da cui sembra preu- 
dere la ispirazione del suo sublime vangelo; e 
dallo stesso lato sono da osservarsi la figura di S. 
Murco che guarda anch'essa nel Cielo, e quella di 
S. Giacomo che alquanto pensierosa prende il cami- 
no con altri Apostoli verso la sua destinazione. Nel 
sinistro lato poi presso S. Paolo si distinguono dagli 
altri S. Luca e S. Matteo, i quali nel volto cogi- 
tabondo par che riflettano alla storia della vita di 
Gesù da essi scritta con tanta accuratezza e diffu- 
sione; mentre S. Tommaso con la croce e il ba- 
stone si accinge sl suo lontanissimo viaggio delle 
Indie. » ' 

Il Dall'Olio, esaurito l'argomento che noi abbia- 
ino saggiato dal suo scritto, aggiunge ancora queste 
altre parole con le quali no: conchiuderemo : « Quì 
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(nella pittura del Minardi) non vi è sfoggio di nudo 
nè scorci forzati, 0 studio di notomia, chè la pit- 
tura non consiste solamente in questi artifizi ; ma 
come ella ha campo larghissimo devonsi priocipal- 
mente stimar buoni pittori coloro che sanno espri- 
mere con sincerità e simetria le loro invenzioni, 
segnare saggiamente la magia del chiaroscuro, i 
modi del vestir le figure, e della prospettiva, e so- 
pra tutto il far vive © belle le teste che esprimano 
! sentimenti dell'anima, nel che si distinse la pittura 
cristiana de'secoli decimoquarto e decimoquinto fino 
al secolo decimosesto, secolo d'oro della Pittura ita- 
liana, la quale, toccatane appena la metà, cioè dopo 
la morte di Raffaello, cominciò a decadere, e solo 
potrebbe rialzarsi a quell’altezza restaurando il fare 
modesto e spirituale degli antichi maestri. » 
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Il giorno 13 di novembre cominciano le predi- 
che tedesche nella Chiesa nazionale lentonica di 
S. Maria dell'Anima e saranno continuate tutte le 
domeniche alle dieci antimeridiane. 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza degl'Illmi signori Contes 
Mozzetli-Antonelli, e Giuseppe Teo- 
nelle speciali loro qualifiche di ere- 
erali usufruttuari, non ci dei no- 
bili sigg. Conti Francesc Camillo, e Gio. 
Carlo Antonelli magg.ori di età, e dei no- 
bili sigg. Gio. Paolo, Teresa, Clementina , 
M e Sofia Antonelli minori di età, quali 
eredi universali proprietari, domiciliati via 
della Pigna n. 44, questi ultuni cinque co- 
me minori vengono rappresentati » nella 
compilazione dell'iùfro atto per ogni effet 
to di ragione, dalla sud. loro madre Can- 
tessa Luisa Mazzetti-Antonelli, si deduce a 
pubblica notizia che volendo essi signori 
Istanti, nelle citate distinte, e separate qua- 
lifiche accettare la eredità della defun 
Marchesa Teresa Mazzeili Teodorani, mor- 
ta in Roma li due corrente, col beneficio 
della legge, e dell'inventario, hanno riso- 
luto di dare principio all'atto sudetto per 
formare la descrizione, e stima di tutte le 
beni, ed effetti ereditarj, ed altro 
relativo col ministero del sottoscritto No 
taio eletto, e deputato di comune accordo 
da tutti gli interessati surriferiti, il giorno 
44 corrente, alle ore 9 6 mezzo antimeri. 
diane, nell’appartamento, già abitato in vita 
dalla sud. defunta, posto al secondo piano 
ia Torre Sanguigna 
N. 43, quale inventario i sig. Istauti dichia- 
rano, e intendono di fare con tutte quelle 
proteste, riserve, cautele , eccezioni, ed 
altro che megli» crederanno di riservare a 
loro favore per ogni Utolo, cred.to, diritto, 


e ragione contro chiunque , e a senso an- 
che dei SS 4545, e seguenti del vig. Reg. 
leg., e giudiz. 
Roma 8 novembre 1864. 
Antonio Blasi Not. di Coll. 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Raffaelle Tom 
ni Negoz. doîto in Roma via Giulia 
rapp. dal Proc. sig, Camillo Gavini, 
Si cita il 


che media 
di scudi 212 e bai. 59 importo residuale di 
pelon da 
lavorazione 
Gallese, e com 
per la sud. 


Paolo Bonomi C'ursore 
Camillo Gavini proc. 
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METEORE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PAECKORNTE 


lia, ed Adelaide Lattanzi figli del primo 
letto il sig. avv. Innocenzo Mircoli con tut- 
te le facoltà necessarie , ed opportune , il 
quale accettando l'incarico sud. ha di già 
emesso la obbligazione giurata ‘a forma di 
legge. 


Antonio Casini Sost. Cancell. 
Fallimento 
A senso dell’ articolo 470, Regola- 
mento commerciale sono invitati i Signori 
creditori del fallimento di Vincenzo Simmi 
a rlunirsi il giorno di martedì 45 corrente 
a mezzo gioruo nella sala di questo Eccmo 
Tribu vale di commercio entro il palazzo 
di Monte Citorio innanzi all’ Iilmo Signor 
cavalier Valerio Trocchi giudice commissa- 
rio del fullimento per ivi devenire a forma 
di legge alla nomina di uno o più Sindaci 
provvisionali 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 8 novembre 1864. 
Giovanni Albertini Sost. Canc. 
Si deduce a notizia di chiunque v 
bia interesse, che con emesso inn 
pio Turno del Trib. civ. di Roma il 
giurno 8 corr. novembre 4864 il signor Ma- 
riano Mariani Di Ponza, ha dichiarato for- 
malinente di rinunciare all'eredità lasciati 
gli dal fo Antonio De Horatiis pure di Pon- 
za, conse meglo dall'atto, al quale cc. 
Francesco Gasparini Proc. Rotale 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei sigg. Paolo Alessandrini 
e fratelli, e per essi del sig. Paolo Alessan- 
drini, Negozianti domic. in Roma via Co- 
stacuti N, 23, cessionari delli signori Ma- 
rianna Feliziani e Gius. Lefevre coniugi co- 
me da Istromento di ce.sione rogato dal 
Dori Notaro di Collegio in Roma il giorno 
42 marzo 1864, la di cui copia autentica 
venne legalmente notificata e prodotta in 
atti sotto il giorno 27 gio no detto anno 

i l'Eco, Trib. civ. di Roma 2° turno 
cicolo N. 874 dell’ anno 4862; ed in 
virtà di una Sentenza emanata dal sulloda- 
to Trib. nell'udienza del giorno 5 giugno 
1863 segnata al protocollo dell'anno 4862 al 
d. N. 874, Reg. a Roma al. vol. 318 f. 27 
r. 01, e notific. il 40 giuga, 
za dei sudd. sigg. cedenti Feliziani e Lefo= 
vre conjagi, con la quale fu ordinata la 
vendita giuliz. dell’ immobile qui appresso 
descritto, ed in seguito della produzione uf- 
fettuata sotto il giorno 7 agosto 1869, avanti 
l'Ecotîo Trib. sudd. tanto. del Capitolato, 
co degli altri atti ordinati dal $ 1308 
el vig. Reg. © sono stiti ripetuti tatti gii 
Atti relativi esistenti fascicolo o 


ria di Roma posto in piazza del Monte di 
Pietà N.39, si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiz. dell’ im- 
mobile seguente da rilasciarsi a_ favore del 
migliore offerente, esecutato con Processo 
Verbale redatto dal sott. Cursore sotto il 
giorno 6 febb. 1863 prodotto in atti il 16 a- 
prile detto Anno. 

Una casa da cielo a terra posta in Roma 
nel Rione I Monti che il Censo distingue in 
due corpi cioè in piazza della Suburra 
gnata coi Civ. N. 9 10 ed fi,e nella vi 


di 


S. Francesco di Paola dai numeri i al3, 


col sig. Francesco Silvani, la sudd. piazza 
e via, salvi altri più noti, e veri confini, 
del valore risultante dall'Estimo Catastale di 
sc. 1542: 50, che venne aumentato dall’Ar- 
chitetto Ingegnere giudizialmente deputato 
sig. Temistocle Marucchi il quale stimati 
con le norme delle Leggi Censuali gli au- 
menti posteriori al Censimento della sud. 
Casa in via di S. Francesco di Paola, e gli 
ambienti non calcolati dal Censo nella Casa 
medesima in Piazza della Suburra, come il 
tutto risulta da due rapporti in atti prodot- 
ti, ha stabilito il valore della suddescritta 
casa in grado di Asta a sc. 3675 sulla qual 
cifra si aprirà l'incanto per la vendita e 
detta somma dovrà accrescersi a forma di 
Legge. 
N. B. = Si dichisra per regola dei si- 
fnori Acquirenti che i signori Mariano e 
ilippo Ceresi Guerra proprietarj della sud. 
Casa da subastarsi fecero un contratto di 
affito a favore del sig. Antonio Alessandri- 
ni autore degli Istanti della Casa e Bottega 
in piazza della Suburra N. 9 e 410, cioè, 
Bottega con retrocamera, cortile, altra Ca- 
mera passato il cortile, due Cantine, e la 
Casa superiore, consistente in due Camere 
al primo piano sopra la detta Bottega, ad 
uso Pizzicheria con ingresso al N. 10, due 
Camere al secondo piano, altre due camere 
al secondo piano che corrispondono sopra 
l’Oster a e che hauno comunicazione inter- 
na colle sudette duratura per anni 16 che 


|. ebbe principio fin dal pio marzo 1858, e 


per l'Annua corrisposta di sc. 70, registra- 
to a Roma; agli Alti privati li 21 decem- 
bre 1855 al vol. 635, fog. 50, v. cas. 4 col 
pagam. di so. 280 al Preposto F. Compa- 

joni. E sotto il giorno 2 ottobre 1861, ne 
fi a questo sostiti tro contratto dagli 
Ist turo a tutto marzo 1878 reg. a 
Roma li 23 ottobre 1861 atti privati al vol. 


naturale durante non possano togliere alla 
detta Marianna l’a@îtto che in allora rite- 
neva, com» attualmente riliene, e non au- 
mentarlo oltre ai sc. cento annui, e come 
meglio risulta dall’addizionale Capitolato, in 
Alti prodotto. 
Adriano Fraschetti Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza del Nobil Uomo Sig. Conte 
Luigi Latini Maciot figlio ed erede della 
bo: me: Conte Giuseppe possidente domici- 


ato a Velletri rappresentato dal sottoscritto 
Procar: ed in esecuzione della Senten- 
1a proferita dall'Illiîo e Rino Monsig. Vicario 


Gene di Velletri nell’udienza del gio 25 
giugno 1863 con cui fù ordinata la vendita 
giudiz. dell’inftto bene stabile, ed anche in 
seguito della produzione del’ Capitolato , 
della Perizia e stima del fondo stesso, è 
del certificato ipotecario eseguita, nel gio 
13 ottobre 4864 nel fasc. della causa iscrit- 
ta al Prot. 464 del 1858. 

Nel giorno di giovedì 47 novembre 1864, 
alle ore dieci antim. in punto nella sala 
della Cancelleria Vescovile di Vellet 
procederà alla vendita giudiziale me 
pubblico incanto del seguente fondo. 

Utile dominio di vigna e canneto eso- 
do con fabbrica di due ambienti per uso 
di tinelli, ed una grotta di undici nicci 
situato nel territorio di Velletri in contri 
da il Casale responsivo alla prelatura Bor- 
gia il quinto di tatti i frutti, oltre mezzo 
barile di vino a titolo di quarta, confinante 
a ponente colle strada di Colle Catalin 


tramontana colla Redina, e negli altri lati 
con Vigne di Giuseppe Bacili, e Francesco 
Sugamele, una volta Angelo Bacili, ed Eleu- 


terio Piacentini salvi ecc. Jl quantitativo di 
detto terreno ascende in quanto al vignato 
4 tavole censuarie dodici e centesimi venti, 
in quanto al cannetato a tavola una, e cen- 
tesimi 73, ed uuanto al sodivo a tavola 
una, e contesimi diecisette , in tutto a ta: 
vole censuarie quindici, e centesimi dieci 
corrispondenti di misura locale a Capezzi 
trentotto e solchi tre e mezzo intera su- 


perficie. 
Il primo prezzo d'incanto resta fissato 
a scudi 185 e bai. 6, e 4 decimi, giusta la 
sima fatimo dal Petito giudis. sig. Sclplo- 
ne Corsetti in alti prodotta. 
Federico Messi Proc. 


—_— # _————— 
AVVISI DIVERSI 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
Luigi Ripari e C. x 

Sono invitati ì sigg. Azionisti a 
volere intervenire nell’ Adunanza che 
avrà Inogo lunedì 14 novembre corr. 
alle bre È sh pomerid. io via Frat 
ina num. 81 secondo piano, all'uopo 
prender: conoscenza del Rapporto 
Siodacatori per l'approvazione -del 
Bilanoio dell’anno, I. 


l Se, Agnieiriote 


=1r————— 


n vi è sfoggio di nudo 
i notomia, chè la pit- 
in questi artifizi ; ma 
mo devonsi principal- 
)luro che sanno espri- 
a le loro invenzioni, 
ia del chiaroscuro, i 
lella prospettiva, e so- 
le teste che esprimano 
e si distinse la pittura 
o e decimoquinto fino 
‘oro della pittura ita- 
ta la metà, cioè dopo 
iò a decadere, e solo 
‘a restaurando il fare 
chi maestri. » 
—— 
cominciano le predi- 
zionale leutovica di 
continuate tutte le 
ne. 


—_______ 
LO DEL MARE 


mm 0; 


ODI FALCAORNTA 


possano togliere alla 
0 che in allora rite- 
le ritiene, e non au- 
cento annui, e come 
lizionale Capitolato, in 


Fraschetti Proc. 
Fiocchi Cursore 


l Uomo Sig. Conte 
io cd erede della 
pe possidente domici- 
‘entato dal sottoscritto 
cuzione della Senten- 
Rio Monsig. Vicario 
‘udienza del gio 25 
ù ordinata la vendita 
» stabile, ed anche in 
one del Capitolato , 
del fondo stesso, @ 
rio eseguita, nel gno 

della causa iscrit- 


novembre 1864, 
in punto nella sala 
covile di Velletri si 
giudiziale mediante 
eguente fondo. 
rigna e canneto es0- 
e ambienti per 080 
ta di undici nicchie, 
i Velletri in contra- 
| alla prelatora Bor- 
frutti, oltre mezzo 
di quarta, confinante 
di Colle Catalini, a 
1a, e negli altri lati 
Bacili, e Francesco 
gelo Bacili, ed Eleu- 
ec. JI quantitativo di 
in quanto al vignato 
ici e centesimi venti, 
a tavola ui ‘cen- 
) al sodivo a tavola 
ette , in tutto a ta- 
, e centesimi dieci 
a locale a Capezzi 
mezzo intera su- 


ncanto resta fissato 
4 decimi, giusta la 
giudiz. sig. Scipio- 
otta. 

co Messi Proc. 
n——______o 


IVERSI 


OMMERCIALE 
ri e C. 
sigg. Azionisti a 
ll’ Adunanza che 
novembre corr. 
id. in Via prata 
> piano, all'uopo 
a Ha Rapporto 
approvazione del 


nministratore 
ipari e C. 
nti 


TAO 


| 


NOTIZIE DIVERSE 

prupter titti 
Fu già anovaziato come la tornata 
della Camera dei deputati di Torino andò segnalata 
per la presentazione del rapporto della Commissione 
incaricata a riferire sul progetto di legge presentato 
dal ministero nella tornata del 24 ottobre pel trasfe- 
rimento della Capitale, e per la esposizione fattavi 
dal Ministro delle Finanze della situazione finanziaria 
e per la presentazione di un progetto di legge a_ri- 
paro delle tristi condizioni rivelate. 

Il Rapporto della Commissione pel trasferimento 
della Capitale, letto e firmato dal deputato Mosca, è 
soverchiameote lungo , e , mentre pretende parlare 
« rimessa ogui perturbatrice influenza di appassionate 
prevenzioni non medo che di illusioni pericolose » 
divaga poi su tante astruserie , sofismi cd aspirazio- 
ni fantastiche alle quali mal risponde la semplicità 
del progetto di legge, proposto dal Ministero ed ap- 
provato dalla Commissione , il quale è così couce- 
pito: 

Art. 1. La capitale del regno sarà trasferita a 
Firenze entro sei mesi dalla data della presente legge. 

Art. 2. Per la spesa del trasferimento è aperta, 
nella parte straordinaria del bilancio dell’iuterno, ed 
in apposito capitolo, un credito di lire 7,000,000 ri 
partito come segue: 

Esercizio del 1864......L. 2,000,000 
Msircizio del 1865..." 5,000, 

Art, 3. Il ministro dell’ Interno, delle Finanze , 
dei Lavori pubblici, sono specialmente incaricati del- 
l’esecuzione della presente legge. 

Iotorno alla esposizione fatta dal mivistro delle 
Finanze sulla situazione del tesoro, fu già dato un 
cenno nel Giornale delli 7 corrente, ma a maggiore 
chiarezza e ad intelligenza del presentato progetto di 
legge, gioverà riprodurre i principali elementi denun- 
ciatine dal Ministro, tanto nel suo discorso detto alla 
Camera il giorno 4, quanto uc! rapporto che precede 
il progetto di legge: 

Nella sud. tornata del 4, il signor Sella (mini- 
stro di finanze) senza voler fare una esposizione. fi- 
nanziaria credè necessario dare alla Camera alcune 
nozioni più importanti intorno alla condizione delle 
finanze, specialmente per ciò che si riferisce al bi- 
lancio del 1864. 

La Commissione del bilancio, di cui era relatore 
il defunto Pasini, aveva calcolato che le nuove leggi 
d'imposta, quella sulla imposta fondiaria, quella sulla 
ricchezza mobile e quella del dazio consumo doves- 
sero dare nel 1864 un maggiore provento di 52 mi- 
lioni. Invece per la loro tarda applicazione e per al- 
tre circostanze questo maggiore provento si ridusse 
a 3 milioni e 900 inila lire. 

Così su questo solo capitolo si avrà pel 1864 
una deficienza di 49 milioni. 

Un'altra deficienza si verifica nelle previsioni 
fatte sul residuo del prestito di 700 milioni. 

Un'altra deficienza di 107. milioni si rinviene 
nelle previsioni fatte circa l'alienazione dei beni de- 
i della cassa ecclesiastica, perocchè invece di 
ricavarue 4120 milioni non se ne” ricaveranno che 13. 

Così sopra i due soli capitoli delle uuove impo- 
ste e dei beni demaoiali si avrà una deficienza di 158 
milioni e 537 mila lire. 

Se a ciò si po la deficienza che si :trove- 
rà riguardo ai residui attivi, -e,32 milioni : di mag- 
Letti inpluoiialeo: - iti sà 

a 


TRCtI 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno so. 7. Un semiest. 56.8. 50. Untrimest. sc. i, 90 
Per untrimestte in tùtto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


del LA corr. i 


joge di cose si do- 


In questa gravissima ‘condi 
i veste pensore. mi. ritira 7 3 
La prima idea che si preseutave era quella di 
ricorrere al credito pubblicé. Ma tenuto conto delle 
infelici condizioni dell’erario, questo mezzo si pre- 
sentava molto pericoloso e presentava poca probabi- 
lità di essere acconseutito. 

Il male sta nella sproporzione fra le nostre spese 
e le nostre entrate. Finchè questa sproporzione non 
sia tolta non si potrà portare un vero rimedio alle 
nostre finanze. 

A dimostrare questa sproporzione il miuistro fa 
alcuni confronti tra l’attuale bilancio e il bilancio del 
regno subalpino che pure era uno dei più aggravati, 
dai quali confronti risulta come la sproporzione tra la 
spesa e l’uscita sia ora in alcune parti triplicata e 
quadruplicata a fronte di quella del regno subalpino. 

Il presente ministero è convinto che non si possa 
ricorrere con frutto al credito pubblico in grande 
scala se prima non siasi operato qualche fatto im- 
portante che modifichi la nostra condizione finanzia- 
ria facendo diminuire in modo rilevante l’accennata 
sproporzione. ‘ 

A questo scopo due vie si presentano : la pri- 
ma di diminuire le spese facendo grandi economie, 
la seconda di accrescere le entrate. 

Quanto alla prima, per non accennare che due 
cifre più notevoli, nel 1865, per mezzo di una ap- 
pendice che si Tar& al BIMifwtanitquett'amo;—si 
terrà sul bilancio della guerra una economia di 40 
milioni in coufronto del bilancio del 1864, e sul bi- 
lancio della marina un'altra economia di 12 milioni 
e mezzo. 

Quanto all'aumento delle entrate, ecco quali sa- 
rebbero i provvedimenti che il ministero intende pro- 
porre : 

A. Un aumento di un terzo sulla privativa del 
sale e del tabacco : 

2. Un aumento della tariffa doganale sui generi 
coloniali, escluso lo zuccaro. 

3. Una tassa di 10 centesimi per ettolitri sulle 
gravaglie provenienti dall’estero. 

4. Un aumeoto sulla tassa delle lettere portan- 
dola da 15 a 20 centesimi. 

5. Una necessità dolorosa vuole che sia presen- 
tato un progetto di legge per modificazioni alla legge 
sulla ritenuta degli impiegati, la cui condizione è pur 
già così trista. 

Esposto ora quello che sì intende di fare per 


provvedere alla diminuzione delle spese e all'aumento 


delle entrate, resta che si pensi al modo di fornire 
all’erario pubblico 200 milioni che, per la condizione 
finanziaria sopra esposta, gli sono indispensabili pri- 
ma dello spirare del 1864. |» 

Per avere questi 200 milioni il ministero ha 
pensato di ricorrere ai seguebti ‘mezzi : 

In primo luogo. 40 milioni li ricaverà dalla ven- 
dita di beni demaniali. Aozi questi 40 milioni furo- 
no già anticipati da una Società che ha fatto un con- 
tratto per l'acquisto di detti beni. 

lo secondo luogo il governo ha preparato un 
progetto di legge per cui l'imposta sui. fondi rustici 
e urbani pel 1865 fissata in 124 milioni sarà pagata 
interamente prima del 15 dicembre 1864. 

Si avrebbero.così 164 milioni; Lalla somma ri- 
manepte per arrivare a 200 milioni. lo. Stato provve» 
derebbe ,colla.emissiune. di: buoni del tesoro 0 di ce- 
dole iscritte; sul. gra, libro. *:: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Giovedì 10 Novembre 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come ariche le inchièste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
- di amministraz.*del Giornale via délla Stamperia Camerale n.°14Ad 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


l'onore del paese; e il secondo è di migliorare la 
situazione finanziaria e rialzare il credito pubblico. 

Legge infine dtd letternicelumicistro della casa 
reale, il quale ringraziandolo di avergli fatta cono- 
scere la vera situazione delle finanze dello Stato, gli 
annunzia che il re, vista siffatta condizione di cose, 
rinuncia sul bilancio del 1865 e fino a tempi mi- 
gliori, a tre milioni della lista civile. 

Presenta pertanto tre progetti di legge. Il 1. si 
riferisce a 32 milioni di maggiori spese sui bilanci 
del 1863 e 1864; il 2. comprende tutti gli aumenti 
di imposta da porsi in appendice al bilancio del 1865; 
il 3. riguarda i mezzi di procurare all'erario i 200 
milioni che gli son necessari prima dello spirare del 
1864. 

(L’agitazione prodotta da tale miseranda esposi- 
zione delle finanze fu straordinaria, e i rumori gran- 
dissimi. Il campanello del presidente a stento [riesci 
a stabilire la calma). 

Interpellato, il ministro soggiunse che era sua 
intenzione fare parola della vendita delle ferrovie, pe- 
rocchè egli mantiene fermo il progetto di tale ven- 
dita; ma come sono sorte a questo riguardo delle 
difficoltà, e i proventi eventuali di questa vendita non 
potrebbero essere prontamente realizzati , non ne ha 
fatto parola. Intanto continuano però le trattative per 
la vendita. 


Il progetto di ‘legge presentato dal Ministro delle 
ta del'#; è preceduto da un 
di lui lunghissimo rapporto il quale sviluppa vieppiù 
le cose verbalmente esposte, e si studia coonestare 
gl’ingeuti aggravi e le disposizioni che nel progetto 
di legge si contengono. Questo rapporto analizza gli 
articoli del progetto, e gli allegati che vi sono an- 
nessi ; spiega gl'intendimenti e gli scopi che il mi- 
nistero si è proposto di conseguire, e lamentando la 
dura condizione che si fa alla classe degl’impiegati, 
si rammarica quasi che i trattati commerciali esistenti 
non permettano di aggravare di più i coloniali. Il 
ministro nella sua previsione e partendo dal dato dei 
consumi dell’anno scorso pensa che i provvedimenti 
da lui proposti darebbero luogo alle seguenti aumen- 
tazioni di pubblica entrata: 

Sul tabacc 

Sul sale 

Sui coloniali... 

Sulle granaglie. 

Sulle lettere. «a 2,000,000 

Sulle ritenute agli stipeodi» 5,000,000 


Totale L. 49,763,000 

Il ministro dice che computando anche a soli 40 
vnilioni il prodotto dei surriferiti aggravi, questa som- 
ma uvita al risparmio di 60 milioni ‘che {si propo- 
ne di fare sulle spese di guerra e marina allevia di 
più di uo quarto lo sbilancio verificato delle finanze; 
ma non lusinghiere troppo sono le seguenti parole col- 
le quali viene chiuso il rapporto ministeriale: 

« Certamente, io lo ripeto, se è pur necessario, 
ciò che oggi il governo propone non è che |’ inizio 
delle misure con cui dobbiamo rapidamente rimetter- 
ci in equilibrio finanziario. Ma voi, o signori, sapete 
bene che, in finanza, come in ogui ardua impresa, le 
maggiori difficoltà sì concentrano sui primi passi della 
riforma. Vogliate aiutarci co' vostri lumi e colla, vo- 
stra benevolenza : dal canto nostro non’ ci troverete 
mai timidi o lenti. 

« Tranquillato in gran parte, sull’ andamento fu 


;<+Due;sono,i fini che .il governo;.si. propone ; il || turo dell’ amministrazione finanziaria , il governo ha 
primo, pad all'urgenza del. momento, al- dovuto preoccuparsi d' una questione assai men grave 
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Art. 9, È approvata nella somma di lire 
124,630,000 la tassa sui fondi stabili rustici ed ur- 
bani pel 1865. 

Questa tassa: dovuta pel 1865 sarà riscossa per 
mezzo dei soliti agenti di riscossione e per lo intero 
ammontare del raolo annuale, prima del 15 dicem- 
bre 1864. 

Saranno ricevute in pagamento , come numera- 
rio, le cedole ( coupons ) di rendita consolidata iscrit- 
ta sul Gran Libro del debito pubblico, come pure le 
cedole ( egupons ) dei debiti inclusi e non inclusi nel 
Gran Libro, che sono iscritti nel bilancio passivo del 
1864, le quali scadono al 34 dicembre 1864. 

Sarà fatto lo sconto del 5 per 100 sulle somme 
pagate nel termine prescritto. 

Scaduto il 15 dicembre , si procederà immedia- 
tamente agli alli esecutivi e coercitivi contro i con- 
tribuenti morosi im tatto o in parte ; ed è per que- 
sto fine derogato alle leggi vigenti sulla riscossione 
delle imposte dirette, in quanto possono essere osta 
colo alla immediata esecuzione e coercizione. 

Ai contribuenti stati morosi al pagamento non 
sarà accordato alcuno sconto sulle somme da loro 
pagate dopo il 15 dicembre, nè su quelle riscosse coi 
mezzi coercitivi, 

Colà, dove i ruoli della imposta perequata se- 
condo la legge del 14 luglio 1864 (n. 1831) non 
fossero ancora compiuti, si farà la riscossione sui ruoli 
preesistenti, salvo il supplemento o il compenso del 
di meno o del di più pagato. 

Art. 10. Il ministro delle finanze è autorizzato 
ad emettere buoni del tesoro oltre a quelli concessi 
colla legge 20 luglio 1864 (n. 1832) o rendite cou- 
solidate sul Gran Libro, tanto da procacciare all’era- 
rio una somma che, unita a quelle risultanti dai pre- 
cedenti articoli 8 e 9, formi un totale di 200 mi. 
lioni. 

Art. 11. Con reali decreti verrà provveduto a 
quanto occorre per l'esecuzione della presente legge. 


in se, ma più urgente : la situazione delle pubbliche 
casse. Non vi si deve punto nascondere che momen- 
tanei bisogni abbiamo, ai quali è uopo di contraporre 
misure sollecite , che in circostanze ordinarie niuno 
al certo amerebbe adottare. Questo stato di cose vi 
spiega il rimanente del progetto di legge. Per una 
funesta coincidenza le ristrettezze del tesoro si mà- 
nifestano in un momento in cui tutta la circolazione 
del monio incivilito è in istato d' ingorgo. Le ordi- 
narie sorgenti del credito sono come inaridite ; ed è 
nello stato, nelle forze nostre e nel nostro patriottismo 
che principalmente dobbiamo attingere i mezzi di so- 
stenere il regolare andamento dei nostri pubblici affari. 

« Voi vedrete dall'art. 8' del progetto, che ic ho 
messo a profitto quanto eravi oggi a raccogliere sul 
credito bancario italiano concentrando in mano ad 
una società , e così accelerando la vendita dei bevi 
demaniali. Ma i fondi che da questa operazione mi 
risulteranno disponibili non sono ancora tutto ciò a 
cui ci occorra di provvedere, Nessuna nuova imposta, 
nessuno espediente di combinazioni finanziarie potreb- 
be iu oggi sopperire al bisoguo. Dopo avere lunga- 
mente maturato tutti i partiti possibili, il governo si 
è per via deciso per quella forma d' imprestito tem- 
poraueo, che gli sembra la più sollecita insieme e la 
meno perturbatrice. Noi domandiamo ai proprietari 
l'anticipazione dell' imposta prediale imputabile all’an- 
no 1865. La domandiamo a condizioni vantaggiose 
per coloro che abbiano mezzi in riserva , tollerabili 
per chiunque dovesse ricorrere al credito privato onde 
meitersi in grado di rispondere alla chiamata del te- 
soro nazionale. A questo passo che, seuza-difficoltà, 
lo dichiaro, ha richiesta tutta |" energia d'un governo 
deciso a salvare il paese, noi siamo divenuti con la 
più sicura convinzione d' aver respinto ogai altro par- 
tito più audace e più doloroso ancora alla classe me- 
desima dei proprietari, sul patriottismo dei quali noi 
contiamo. 

« La Camera ha in sè ogni elemento desidera- 
bile per giudicare se nulla di immaginario o esage- 
rato vi sia in questo procedimento di esclusioni che 
ci ha condotto a preferire una semplice anticipazione 
d'imposta. Dall’ art. 7 del progetto e da una nota- 
bilissima lettera, di cui vi ho dato lettura, voi, o si- 
gnori , scorgeste che il bisoguo d' insoliti sacrifizi si 
è sentito ed alacremente si vuol sopportare sino nelle 
più auguste sfere del nostro ordine sociale. 

« Noi dunque non crediamo esserci pasciuti di 
illusione contando che il senno e lo zelo del potere 
legislativo, il patriottismo delle classi non bisognose 
avranno, nel decretare ed eseguire la legge, non mi- 
nor coraggio ed alacrità di quanto ne abbia avuto 
nel proporla il governo in faccia alle due necessità 
che la crisi attuale ha create. » 


(Gli Allegati A. B, C, uniti a questo progetto 
di Legge, sono tre tabelle redatte a regolare la per- 
cezione dei nuovi carichi sui tabacchi » sali e dazi 
doganali memorati agli articoli 1, 2, e 3 del progetto. 
Vi è poi in questo Alegato tutto il tenore di una 
Convenzione che consta di 25 articoli, passata tra il 
ministro delle finanze ed i promotori di una società 
anonima per la vendita dei beni nazionali al cui acqui- 
sto concorrono : per quindici milioni di lire il Banco 
di sconto, sete e compartecipi ; per altri cinque mi- 
lioni il Comitato della società anonima per le terre 
italiane; e per trenta milioni la società generale del 
credito mobiliare italiano e suoi compartecipi ). 

I giornali di Napoli dell’ 8 corrente sono viva- 
mente preoccupati dell’ esposizione finanziaria fatta 
dal ministro Sella in Parlamento, e molto più poi dei 
mezzi da lui proposti per provvedere d' urgenza al 
deficit dell’ erario. Constatano gli anzidetti gioroali la 
sorpresa sgradevole e lo sbalordimento prodotto dalle 
proposte del Sella, che pongono al colmo il malcon- 
tento delle popolazioni ; e vorrebbero pure insinuare 
che la Camera non approverà certamente se non tutte, 
parte almeno delle proposte miuisteriali; ma da altri 
giornali napoletani viene affermato essere intendi 
mento del Sella di voler mantenuti ed approvati dal 
Parlamento tutti i suoi progetti ad ogui costo , e ne 
recano in prova un telegramma particolare da cui 
rilevasi che, malgrado la viva opposizione degli Uffici 
della Camera, specialmente alla proposta del pagamen- 
to anticipato dell’ imposta-prediale del 1865, e mal- 
grado i consigli e i temperamenti messi innanzi da 
alcuni deputati, il Sella è irremovibile nei suoi piani. 
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Progetto di legge 


Art. 1. La tariffa del prezzo di privativa per i 
tabacchi è stabilita dall' annessa tabella A. 

Art. 2. La tariffa del prezzo di privativa per i 
sali è stabilita dall’ annessa tabella 8. 

Art. 3. La tariffa doganale sulle merci coloniali 
nominate nell'annessu tabella C è stabilita nella mi- 
sura ivi iudicata. 

Art. 4. Si riscuolerà un diritto di bilancia di 
cent. 50 per quiutale sulla importazione dall’ estero 
dei grani e delle granaglie. 

Art. 5. La tassa sulle lettere francate stabilita 
dall'articolo 6 della legge 5 maggio 1862 (n. 604 ) 
in centesimi 15 e multipli di centesimi 15, è prov- 
Visoriamente portata a centesimi 20 e multipli di cen- 
tesimi 20. ; 

Art. 6. Le disposizioni degli articoli precedenti 
andranno in vigore dal 1 gennaio 1865. 

Art. 7. Ritornano al demanio nazionale quei be- 


nì stabili facienti parte della dotazione della Corona 
che verranno: determinati 000 regio decreto; che derà 
anche i provvedimenti necessari per l* attuazione di 
questo passaggio. 

Art. 8:‘È approvata l’ annessa. convenzione in 
dota 31 ottobre [1864 ‘per la vendita’ dei beni de- 
maniali. 


L'ipoteca concessa alla ‘Società sui' ‘beni  dema- 
niali da alienarsi avrà efficacia a tertnini' della’ conì 
venzione ‘senza la formalità ‘dell'iscrizione | predoritta 
dalle Tegizi ipotecarie ‘vigenti nelle” diverse provinole 
del'regio. | ì CIUDIOA Ao 


Lord Bloomfield , ambasciatore d' Inghilterra a 
Vienna, e il daca di Somerset; ministro della mari- 
neria inglese, accompagnato da più lordi dell'ammira- 
gliato, son giunti a Parigi. 

— 11 novembre! giunse a‘ Parigi, il sig: Corta; 
membro del Corpo Legislativo, in missione: net: Messico, 

— Stando alla: Pairie, | imperatore: Massìmilia- 


i 


rami delle pubbliche entrate. Questa gerarchia sareb. 
be temporanea, e gli agenti francesi, che ora 4 Stan 
no reclutando in Parigi, cederebbero il luogo ai megsi- 
cani, appena che fosse bene e fortemente ordinata l’am. 
ministrazione delle finanze. Pare che le commissioni 
nominate non abbiano dato utili resultati. 
tetto — 

La regina d’ Inghilterra î i 
Balmoral Wil c 2000190 cileni 

Il 34 lord Palmerston, che aveva più volte con- 
ferito con Jord Clarendon, andò dalla regina, ed usci. 
tone mandò a tutti i ministri lettere di convocazione 
per un consiglio di gabinetto il 15 novembre. 

— Nel consiglio privato ultimo lord Woodhouse 
ebbe la nomina di lord-luogotenente d' Irlanda. 

: fieno Pel sig. Aranjoiz. presentò alla 
fegina Vittoria le credenziali di mini i- 
di SE, mivistro del Messi 

4000000 

La Gazzetta della Germania del Nord dice che 
il principe Gortschakoff ha profittato del suo corto 
soggiorno in Berlino per conferire sulle questioni po- 
litich- pendenti, la cui felice soluzione importa tanto 
alla Russia quanto alla Prussia, e che appena tornato 
a Berlino il conte di Bismark ebbe una lunga confe- 
renza col principe Gortschakoff. 

— Si scrive da Berlino che il sigoor Delbruck, 
uno dei consiglieri al ministero del commercio , che 
hia uegoziato il trattato commerciale tra la Prussia e 
la Francia, si prepara a partire per Parigi, allo sco- 
po d'iutendersi col goveruo francese sulle modifica- 
ziovi da introdursi nel trattato del 2 agosto 1862, 
che la Prussia ha promesso di chiedere nei nuovi 
trattati dello Zollverein. 

— Si ha oggi la relazione completa delle discus. 
sioni avvenute nell'assemblea generale del National 
verein iu Eisenach nei giorni 31 ottobre e 1 novem» 
bre prossimo passato. Mancandoci lo spazio per dare 
ua riassunto delle discussioni che vi ebbero luogo , 
dobbiamo limitarci a pochi cenni storici: 

I soci presenti erano circa 250, la maggior par- 
te prussiani, annoveresi e laponi; dalla Germania me- 
ridionale pochissimi erano interveuuti. Nel discorso 
d'apertura il presidente Beningen fè rilevare le dif- 
ficoltà, tra le quali l'Assemblea s'aduoava. Oltre le 
tristi condizioni della situazione politica, ci sono an- 
che le difficoltà interne, contro cui l'associazione de- 
ve lottare, e che ne minacciano perfino l’esistenza. 
Taluni opinarono che nelle presenti circostanze, do- 
vesse essenzialmente mutarsi il programma e l’iodi- 
rizzo dell'associazione; ma la Commissione e la gran- 
de maggioranza dei soc! furono invece di parere che 
tale mutazione non si possa intraprendere , essendo- 
chè corrisponderebbe a un suicidio. Questa dichiara- 
zione venne applaudita. Dopo la relazione di quanto 
operò il Nationalaerein nell'anno decorso » fatta dal 
socio Brater di Monaco, si posero in discussione le 
proposte della Commissione, che noi riportammo l’al- 
tro giorno. Ciò diede occasione a un dibattimento as 
sai vivo, nel quale vennero specialmente in discorso 
le questioni dello Schleswig-Holstein e dell’atteggia- 
mento della Prussia, che fu da tutti altamente biasi- 
mato come avverso alle aspirazioni germaniche. La 
discussione si protrasse fino al giorno seguente, nel 
quale, scartati gli einendamenti proposti da varie parti, 
a grande maggioranza si approvarono le proposte della 
Commissione, 

Dollo stesso resoconto appare che il numero dei 
soci ammonta attualmente a 20,945, 

— L'Havas Bullier ha per telegrafo da Berlino,3 
corr.: 

Leggesi in un articolo della Gazzetta tedesca del 
Nord: 

« È evidente che la Prussia, l’Austria e l'Hol- 
stelo, dopo la definitiva conelasione della pace; non 
potrebbero essere tenute a pagare le spese di marite- 
nimento delle trappe apparteneutì ad altri Stati tede- 
schi, quali l'Annover e la Sassonia, che possono tro- 
varsi anoorà’sul territorio delle grandi potenze tede- 
sche. Questi due Stali si accordino in proposito! cogli 
altri piccoli Stati; ciò non ci riguarda ». > 

"— L'Mavas Bullier ha per telegrafo ia Aar- 
fans: TERE i Rea 
"i E'drgi fftcinte ‘ai Asrhoùs' pubblica Gi mini 
festo pr; rad Falkeostein, che tertalina dost: © © 
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e Gli alleviamenti nell'esecuzione degli ordini || 


emanati non vennero accordati se non nella supposi- 


zione che la pace conchiusa a Vienna sarebbe, jratifi- 


cata nel termive stabilito a Copenaghen. 

«Se contro ogni aspettaliva, questa ratifica fosse 
ritardata, tutte le ordinanze sarebbero rimesse in vi- 
gore, aggravandole ». 

— La Dieta Germanica continua regolarmente a 
tenere ogni giovedì le sue sedute, ma non essendo 
Ancor venuta all'ordine del giorno la quistione della 
successione alla corona dei Ducati, tulte le altre cose 
che sono sottoposte alle sue deliberazioni non sono 
di grande importanza per l'Alemagna e ancor meno 
per gli altri paesi dell'Europa. Nella tornata del 27 
ottobre l'Austria e la Prussia annunziarono che il 
maggior generale Schulz è stato nominato coman- 
dante di Rastatt, S. A. R. il Priocipe Carlo di Prus- 
sia governatore di Magonza, il luogotenente generale 
prussiano principe Woldemar di Slesvig-Holstein-Son- 
derbourg-Augustenbourg,sinora comandante delle trup- 
pe federali a Francoforte sul Meno, vice-governatore 
di quella fortezza, e che al luogo lasciato da lui suc- 
cede il luogotenente generale prussiano de Voigts- 
Rhetz. Nella tornata medesima la Dieta convertì in 


< risoluzione la proposta fattale dal suo Comitato mili- 


tare di cedere terreni che fanno parte della fortezza 
ci Lussemburgo. 
I TE 

Scrivono all’Osservatore Triestino da Atene, 29 
ottobre : 

Il sovrano rescritto, di cui vi comunicai il lesto 
la settimana scorsa, fece il suo effetto; poichè , ap- 
pena spirato il termine dato di dieci giorni, e già la 
sanzione dello statuto è finita, Nella seduta d’oggi la 
nuova costituzione sarà letta e sottoscritta dai rap- 
preseotanti, e domani (domenica) S. M. il re presterà 
il giuramento alla costituzione ellenica. Il giorno di 
domenica 18 (30) corrente è un fausto giorno per il 
nostro paese; è l'anniversario della venuta di S. M. 
il re Giorgio in Grecia. Ecco compita anche l'opera 
dei signori rappresentanti; ecco sancito uno statuto 
su basi liberali, come lo desideravano i greci : ora 
vedremo se sapranno dirigere lo Stato, e se la legge 
sarà più rispettata di quello che lo fosse nel passato. 
Il primo anno del regno di Giorgio I è passato, anno 
procelloso abbastanza ; ora è tempo di entrare in una 
via più normale. 

In Sira alcuni giornali si espressero contro il 
rescritto reale, e tacciarono di traditori gli attuali 
ministri. Il popolo però non dà più retta a queste 
teste riscaldate, le quali ora appena cominciano ad 
intendere che il loro regno è finito. 

L'assemblea nazionale sancì in una delle sue ul- 
time sedute che l'elezione dei podestà avrà da effet- 
tuarsi per suffragio universale. Molli pretendono che 
le conseguenze di una tale decisione si faranno ben 
presto sentire. 

Arrivò ierlaltro da Parigi per visitare i suoi pa 
renti il principe Gregorio Ipsilanti, unico rampollo 
della famosa famiglia degli Ipsilanti, che prese tanto 
attiva parte nella rivoluzione greca del 1821. Il prio- 
cipe è genero del banchiere greco barone Sina. 

Morì, tre giorni fa, al Pireo il ricco possidente 
Niceta Zanni, il quale destinò quasi tutta la sua fa- 
coltà ad opere pie. Ora si sta erigendo al Pireo, a 
spese del defunto, un istituto dei poveri. Lo Zanni 
era oriundo di Cerigo, e da molti anni era stabilito 
in Egitto, ove potè acquistarsi una bella somma di 
denari. 

Questa settimana abbiamo avuto in Atene una 
piccola scossa di terremoto. Le pioggie sono cessate, 
e godiamo di un magnifico tempo, I coltivatori di 
cotone principiano ad averé migliori speranze. 

—L'assemblea di Grecia cominciò il 27 ottobre 
la discussione della legge' elettorale, 

Il conte Sponeok-andò a rallegrarsi con gli an- 
tichi ministri, dopo che fu revocato il decreto che li 
privava de’ diritti: politici per 40-anvi. 3 

Il Gion. di Posen. dice: 
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| rali furono messi fa 
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Dicesi che la Russia per migliorare le sue fi- 
nanze sarebbe disposta a impegnare tutti i beni dello 
Stato ai bonchieri forestieri. 


L'estensione di detti beni ascende a 35 mila le- || 


ghe quadrate, abitate da 9 milioni di anime, 

— Scrivono dai confini della Polonia alla Gaz- 
aetia Universale d'Augusta: 

I comandanti militari russi nel regno di Polonia 
hanno ordiue di non procedere ad arresti fuorchè pei 
casi più urgenti. AI figlio del negoziante Eckert di 
Varsavia, che era stato condannato a morte come 
complice dell'attentato contro il gen. Berg, il gover- 
no fece grazia della vita nel momento che saliva il 
patibolo, commutandogli la pena in venti anni di la- 
voro nelle miniere della Siberia. 

ll partito aristocratico nel granducato di Posen 
pubblicherà col nuovo anno un.graode giornale, per 
combattere le massime del. partito rivoluzionario e 
procacciare a sè stesso maggiore autorità nel paese. 


otti 


La Bolsa di Madrid annuozia che il sig. Pare- | 


ja, antico ministro della marineria, partì per Londra, 
donde si recherà nel Pacifico con una missione di- 
plomatica presso il governo del Perù , e con ordini 
riservati che gli danno facoltà di prendere il coman- 
do della squadra, se il sig. Pinzon, com' è probabi- 
le, si dimette per non servire sotto un generale meno 
anziano di lui. 
4040 —— 

Lettere da Costantinopoli del 26 ottobre alla 

Patrie aununziauo che i cristiani dell’isola di Candia 


rifiutano di pagare l’ imposta sul sale, come contra- || 


ria alle loro convenzioni con la Porta. Le autorità 
turche hanvo deboli mezzi di repressione. 

— Il principe Couza ha promulgato la legge di 
espropriazione per causa d' utilità pubblica. Le ele- 
zioni ai consigli generali dei distretti sono unanime- 
mente favorevoli al governo. 

0404-40-00 

Lettere da New York 18 ottobre contengono no- 
tizie militari, ma di niun rilievo. Dopo la mala ven- 
tura toccatagli il 7 del detto mese, il generale Lee 
non rinnovò più i suoi assalti contro le linee federali 
che il generale Grant continua a fortificare senza 
posa e che stringoosi ogni dì più attorno a Rich- 
mond, I segretari della guerra e delle finanze Stan- 
ton e Fessenden si recarono al quartier generale di 
Grant per istimolare, secondo affermano i giornali de- 
mocratici, il suo ardore e per convincerlo della ne- 
cessità di fare qualche cosa di decisivo prima dell’e- 
lezione presidenziale. L'esito della quale dipende ora- 
mai assolutamente dalle vicende della guerra. Se 
quest'oggi stesso la popolazione degli Stati Uniti sa- 


pesse che l'esercito del generale Sherman è stato di- | 


strutto nella Giorgia, che il generale Grant avesse ri- 
cevuto qualche grave colpo dinanzi a Richmond e 
che la valle della Shenandoah fosse tornata teatro 
di umiliazioni per le armi del Nord, verosimilmen- 


te la candidatura di Lincoln cadrebbe pel malconten- | 


to nel paese e uscirebbe vittoriosa dalla lotta quel- 
la di Mac Clellan. Ma siffatti accidenti, nota il cor- 


rispondente del Monia Univers., non sono probabili. | 


D'altra parte i repabblicani han riportato nel Mery. 
land una vittoria di buon augurio. La costituzione 
che abolisce la schiavità in quello Stato venne adot- 
tata. Il Maryland è dunque entrato nella via in cui 
lo precedettero Ja Luisiana e l'Arkansas ed è ormai 
inscriito nel novero degli Stati liberi. 

—L' Index pubblica la‘seguente notizia officiale 
sulla cattura della Florida: 

Le autorità separaliste a Londra hanno ricevuto 
da Lisbona un dispaccio telegrafico, nel quale il ca- 
pitavo Morris, comendante della Florida, annunoia la 
cattura del suo naviglio avvénnta il 7 ottobre per o- 
pera del piroscafo federale Massachwssetts nella ‘rada 
di Bahia. La Florida trovasi sotto ì cannoni dei forti 


brasiliani e.della squadra brasiliana della Magdalena, 


in vioggio per Southampton. 
I 'separatisti ‘attaccarono Shesidag il 19, presso 


|'Adur: Creek Al principio del 6ombettimento ‘i fede- 
disordine. Ma. Sheridan, accorse. | 
! sul. campo: di: bttaglia, concentrò 'le'‘sue'truppè; fece 
1690 prigionieri e s'i 


impadronì. di'20 cannoni, Il ge- 
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Il sig. Diaz Vieira è stato nominato ministro 
degli affari esteri del Brasile. 

— A causa dell’ insurrezione della Gujana, il 
governo di Venezuela ha chiuso e bloccato i porti 
del litorale della Gujana, dalla foce di Vagres a 
quella di Navios. Il medesimo provvedimento è ap- 
plicato a tutti i canali formati dalla foce dell'Oreno- 
co e a tulle le sponde di questo fiume, compresi 
Giudad e Bolivar. 
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La opposizione ogli atti ed alla politica del go- 
verno di Torino si è nuovamente mostrata nelle ulti- 
me sedute di quella Camera, specialmente nella pro- 
posta di un tal Miceli che voleva dichiarata la Ca- 
mera incompetente a votare sul trasporto della ca- 
pitale, ma questi teutativi degli oppositori ebbero solo 
per effetto di rivelare la poca loro forza e mettere in 
rilievo la grande maggioranza dei deputati che vote- 
ranno a sostegno del ministero ; i riscontri telegrafi- 


|| ci infatti segnalavano ieri che non fu neanche per- 


messo lo sviluppo di quella proposta. Si scor- 
ge bensì dalle discussioni che finora ebbero luo- 
go come gli oppositori siansi assai bene concer- 
tati ed abbiano combinato un tal sistema di que- 
stioni pregiudiziali e sospensive da mettere a seria 
prova la scaltrezza dei fautori del governo affinchè 


{ non abbiano a cadere in qualche laccio, ma nessun 


foglio sa tuttavia dubitare dell’ultimo resultato, e si 
ritiene che dopo una serie di discorsi più o meno 
inutili e compromittenti, la vittoria del ministero sia 


|| assicurata , seppure gli oppositori, in difetto di ogni 


altra risorsa parlamentare, non vogliano fare assegna- 
mento sulle agitazioni illegali. Per conseguenza, l’at- 
tenzione del giornalismo, cui sembra inutile |’ intrat- 
tenersi sugli episodi delle discussioni , è volta quasi 
esclusivamente all'esame dei dati finanziari presentati 
dal ministro Sella, argomento che è tenuto a buon 
diritto assai più grave e degno di considerazione che 
non le inutili scaramuccie di parole e le inopportune 
escandescenze dei sinistri. Osservano pertanto i gior- 
nali che quantunque si sapessé di già essere le finan- 
ze dello Stto iu disperatissima condizione, pur tut- 
tavia la esposizione del Sella fu tale da stupire e da 
spaventare gli animi i più sicuri, imperocchè è ades- 
so oficialmente costatato come, per merito dell’ am- 
ministrazione Minghetti , la quale doveva in quattro 
anni restaurare le finanze, manchino 200 milioni per 
pagare ciò che lo Stato deve di quì al 31 venturo 
decembre. Se però mostrasi la stampa soddisfatta del 
Sella per non avere esso seguito il Minghetti nella 
sua via di menzogne e per avere invece esposta con 
franchezza la situazione in tutta la spaventosa sua ve- 
rità, altrettanto non avviene in quello che concerne i 
rimedi suggeriti dall'attuale mivistro, riguardo al quale 
è quasi generalmente dichiarato essere del tutto assurdo 
ilsuo sistema finanziario. Assurdo infatti è ritenuto l’ac- 
crescere le tasse quando già grandi all'eccesso sono quel» 
le esistenti; assurdo il dazio sulla introduzione dei cereali 
perchè destinato a portare una indicibile perturbazio- 
ne nel commercio; assurdo l'aumentare il prezzo del- 
le lettere, quando non solo la scienza economica ma 
l’ esperienza dimostra che di siffatte tasse si aumenta 
il prodotto diminueudone il peso; assurda, per tutta la 
schiera de’ fogli democratici, la suggerita diminuzio- 
ne dell'esercito e della marina; più che assurdo final- 
mente, pericoloso ed impossibile l' espediente di ri- 
scuotere anticipata l'imposta fondiaria del 1865. In 
conseguenza, così la situazione finanziaria come i ri- 
medì proposti sono dai giornali riassuuti net somma- 
rio seguente: disarmo ; violazione dei primeipì det li- 
bero scambio; vendita a precipizio delle sostanze del- 
lo Stato; aumento intollerabile. di tasse; perturbazione 
di tutti gli interessi del paese; malcontento inevitabi- 
le e poi miseria e fallimento. E posto tutto ciù, non 
sanno comprendere i fogli indipendenti come la Ca- 
mera non abbia trovato di che mettere in iatito di 
accusa l'emministrazione precedente. Dopo la esposi- 
zione finanziaria del' Sella, l'altro argomento di ‘cui 'a 
proposito. degli. ingidenti parlamentari si vovape: il 
“giormalistno ‘italîano è la nota relazione sul trasporto 
della capitale che venne per intiero pubblicato, Ma. pai- 
chè questo tema politico dà luogo nei diversi giornali 
Pa comîetiti' più contradittori ed a polemiche întermi- 
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nabili a seconda delle diverse opinioni politiche che 
ciascuno di essi rappresenta e difende, così impossi- 
bile sarebbe riassumere soltanto tutto ciò che viene 
detto in proposito, e basterà quindi avvertire come sia 
da tutte le parti giudicato che la sottilissima trama 
di sottintesi con cui è condotta la relazione e la co- 
pia enorme di frasi ambigue e di sottigliezze forensi 
che la arricchiscono siano di tel natura da giustifi- 
care nel tempo stesso le opinioni ed i giudizi più di- 
sparati. Nè questa volontaria confusione contribuirà 
certamente ad abbreviare il corso delle discussioni 
della Camera, le quali prevedesi abbiano a prolungar- 
si fino alla settimana ventura, a più di settanta ascen- 
dendo già il numero di coloro che sì fecero iscrive 
re al banco della presidenza per sciorinare i loro di- 
scorsi in merito, o in favore, o contro la legge. Se 
deve poi prestarsi fede alle corrispondenze torinesi 
dei giornali di Lombardia , correrebbero già voci di 
modificazioni ministeriali tostochè la questione politi- 
ca sia pienameote esaurita nella Camera. Si fa cre- 
dere che il Ricasoli possa entrare nel gabinetto , dal 
quale uscirebbero il Sella ed il Lanza, come quelli 
che la opinione pubblica ritiene avversi a quegli atti 
che l’attuale ministero ereditò dal suo antecessore. 
Finalmente un’altra diceria di cui si fanno organo le 
citate corrispondenze è che, a prevenire le manovre 
della sinistra, un qualche membro della maggioranza 
pensi richiamare l’attenzione della Camera e del go- 
verno sui movimenti del Friuli affinchè sia, dietro le 
analoghe dichiarazioni di ministri, tolto di mano alla 
democrazia questo mezzo potente di cui finora si val- 
se per propagare il fermento e l'agitazione. Stranissi- 
mo infatti prosegue ad essere a questo riguardo il 
contrasto di opposte ioformazioni fra il giornalismo 
democratico ed il governativo; il primo inserisce ogoi 
giorno nelle sue colonne i pretesi bollettini della in- 
surrezione, facendo credere che le bande si accresco- 
no ed invigoriscono e facendo appello ai pubblici soc- 
corsi per mautenere quel movimento; il secondo in- 
vece si compiace desumere dai fogli dell'alta Italia la 
notizia di parecchi profughi che vanno colà a met- 
tersi in salvo dopo le fallite imprese del Friuli e del 
Bellunese, e dichiarano che tutte le relazioni di com- 
baltimenti sono pienamente inventate. 

I discorsi e le congetture dei giornali circa i 
recenti colloqui di sovrani e d’uomini di Stato , non 
che circa l'avvenuta modificazione del ministero. au- 
striaco, sono tuttora ben lungi dal toccare la fine, ed 
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re di tutta l’amministrazione del pitrimo.!' 


anzi forniscono preseatemente più vasta materia ai 
giornali esteri, assai soddisfatti di trovate in quegli 
incidenti un compenso alla attuale penuria di notizie 
politiche, giacchè sulla situazione dell’Italia e sui di- 
battimenti della Camera di Torino preferiscono essi 
attenersi ad una mera aspettativa. Ma circa gli indicati 
avvenimenti, non s'incontrano per verità nella stampa 
estera che mere voci ed individuali opinioni, dacchè 
nulla di positivo può rilevarsi in proposito delle ma- 
nifestazioni eccessivamente riservate dalla stampa of- 
ficiosa. A prendere nota pertanto di queste dicerie, 
giova rammentare prima di tutto una corrispondenza 
di Berlino, la quale accenna alla voce della probabile 
dimissione del miuistro Bismark. Essa dice che il 
ministro prussiano nella sua visita a Saint Cloud non 
avrebbe trovato aceolti i suoi piani a quel modo che 
sperava, ed i suoi progetti d’annessione sarebbero stati 
combattuti con argbmegti, cui egli non seppe oppor- 
ne altri migliori in. senso contrario. L'imperatore Na- 
poleone avrebbe colta questa propizia circostanza per 
ritornare all'idea di un accordo necessario tra i go- 
verni affin di risolvere le questioni pendenti, lo che 
sconcertò non poco i disegni di Bismark , il quale 
sperava di ritornare a Berlino col conseguito consen- 
timento della Francia all'annessione del Lauemburgo, 
e fors'anco dei ducati. Questo fallito disegno che di- 
strugge tutto il programma politico attribuito al mi- 
nistro prussiano lo avrebbe deciso a dimettersi. È 
duopo aggiungere peraltro che le notizie di questa 
corrispondenza sono smentite da quelle dell'Europe di 
Francoforte che pretende invece avere l'abboccamento 
tra il ministro Bismark e l’imperatore Napoleone otte- 
nuto un pieno successo, non che da quelle della Gaz- 
zetta di Colonia e dell'Agenzia Havas, le quali rap- 
presentono il gabinetto- di Berlino in pieno accordo 
con quello di Vieuna e niente affatto inclinato ad en- 
trare in più intimi rapporti con altre potenze. Secon- 
do questi giornali infatti il programma del nuovo mi- 
Distro austriaco si riassume in una stretta alleanza 
colla Prussia e colla Russia ed in un ravvicinamento, 
per quanto è possibile, coll’Inghilterra. 

Il carteggio della succitata agenzia poi , pren- 
dendo anch'essa a spiegare l'avvenuto cambiamento 
del ministero austriaca; dice che esso significa?mag- 
giore omogeneità nel gabinetto e realizzazione più 
pratica del sistema costituzionale. Andrebbe cioè ad 
attuarsi con questo mezzo il piano del sig. Schmer- 
ling che vorrebbe volta tutta l’attenzione dell'Austria, 
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dopo le sue interne questioni, alle cose della Germa- 
pia e dell’Italia, mentre su tutte le altre vertenze eu- 

ee, il governo austriaco, sempre attenendosi nei li- 
miti strettamente conservativi, prenderebbe per norma 
di condotta la più assoluta riserva. 

La Patrie annuncia dietro dispacci dell'Algeria, 
che l’esercito francese doveva riprendere , sui primi 
del mese corrente, l'offensiva su tutti i punti. Le va- 
rie colonne rinforzate colle truppe inviate di Fran- 
cia devono convergere sopra gli insorti del sud ed 
attaccarli da più lati ad uo tempo per tagliare ad essi 
la ritirata. Non si dubita che l'attuazione di questo 
piano dovuto al duca di Malakoff sia per produrre de- 
cisivi risultati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 9. — Ieri sera è arrivato il granduca 
creditario di Russia, incognito. Discese all'Afbergo di 
Europa. La mattiva fu visitato dal duca d’ 
dal principe di Carignano in carrozza di gala. 

Il re ha visitato il principe ereditario che ha 
contraccambiato immediatamente la visita. 

Le inondazioni cagiovarono in Toscana gravi 
danni alle strade ferrate. Le corse furono sospese a 
Firenze il 9. I punti bassi della città sono inondati. 
L'acqua dell'Arno è quasi a livello delle spallate. 
Continua tempo cattivissimo ; costernazione. 

York 4. — Dicesi che l’armata del Sud anno- 
vererà 300 mila negri nella prossima primavera. 

BORSA DI PARIGI 
del 9 Novembre. 


Aosta, 


3 per 100.... 
AA per 100 .. 
Cousolidato iuglese . 


Il giorno 13 di novembre cominciano le predi- 
che tedesche nella Chiesa nazionale teutonica di 
S. Maria dell'Anima e saranno continuate tutte le 
domeniche alle dieci antimeridiane. 


IL SOCCORSO NELL'ULTIMA INFERMITA' 


mu 
M. R. P. GIUSEPPE TRAMBUSTI 
de'CC. RR, Ministri degl’ Infermi 


Opera ad uso de'Parrochi e dei Sacerdoti 
Riveduta e notabilmente accresciuta dall'Autore. 

Questo libro che può chiamarsi un perfetto ma- 
nuale per l'assistenza dei moribondi ottenne le lodi 
di quanti l'ebbero fra le mavi, e manifesta lo zelo 
e la esperienza non comune del chiîio Autore. La uti- 
lità grande di questo libro è indicata abbastauza 
dall'essere esaurita in brevissimo tempo la prima edi- 
zione e dalle molte richieste giornaliere. Spera per- 
ciò il Tipografo Editore che il notabile aumento fat- 
to in questa Edizione riesca di maggior soddisfazio- 
ne comune 

Trovasi vendibile nella Tipografia Forense , via 
della Stamperia Camerale N. A, al prezzo di baj. 25. 
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10 novembre 1864. 
Piotrò Dott. Fratocchi Notarò pub. 
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RONA 44° Novembre 


La ricorrenza apnua: della ire 
-cibuaica Latresenotto vicine nia 
nel trascorso mercoledì, 9 noverbbre, 

L'Etmo e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo 
di Albano, Camerleogo di S. R. C. ed Arciprete' di 
quella Patriarcale, pontificò i primi Vespri e la Messa 
solenne; i secondi Vespri poi furono poutificati dal- 
l'Illîo e Riîo Monsignor de Villanova-Castellacci, 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, e Ca- 
nonico in quel Capitolo. Le ricordate funzioni ebbero 
Accompagnamento di scelta musica a due cori, di- 
retta dal maestro cav. Gaetano Capocci. 

Ai secondi Vespri assisterono gli Eri e Roi 
signori Cardinali, che furono iuvitati, ricevuti, e da 
ultimo riograziati dall'Emo Porporato Arciprete. 


—44t4-Rr— 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali dell’Italia centrale e specialmente quelli 
della Toscana sono pieni di tristissimi ragguagli delle 
iatemperie e delle dannose loro conseguenze, le quali 
valgono a spiegare i ritardi già segnalati degli arrivi 
postali. Da questa parte degli Appennini, sio dal 
giorno 4, le falde della Liguria, della Lunigiana erano 
in più luoghi guaste dalle acque dei torrenti che ne 
scendono, e lo straripamento del Carione non per- 
metteva alla locomotiva di Wpingetsis ab. di lòdi Sen 
tana, Contemporàneamente, nel versante Spposto della 
Toscana, il treno di Pracchia era in ritardo ‘per una 
motta di terra caduta nella notte sulla linea Porret- 
tana, la qualo poco appresso rimase in parle som- 
mersa ed in parte danneggiata dalle escrescenze del 
Reno. Successivamente tutte le altre linee della To- 
scana andarono soggette 0 yer guasti o per inonda- 
zioni a rendersi inattive, conformemente venne mano 
‘a mano annunziato dai giornali di Firenze, ed atteso 
l’imperversare del mal tempo, che tuttora persiste, 
non è sperabile che siano proutamente ristabilite. 

Quanto ai guasti accaduti in Toscana diamo qui 
compendiati i racconti che ne porgono i giornali di Fi- 
renze fino al 9 del corrente, anteriori perciò alle più 
recenti notizie telegrafiche recate pel giornale di ieri 
ed in questo medesimo di oggi, aggiungendo poi qual- 
che cenno che gli stessi giornali recano della regione 
Transappennina o dalla parte delle ‘Romagne. 

Dai giornali di Firenze del 7 corrente : 

Fino dalle prime ore della mattina del giorno di 
ieri si manifestarono in Firenze seri pericoli d’ inon- 
dazione per | accrescimento straordinario delle’ acque 
dell’ Arno e per la continua pioggia che dirottamente 
cadeva. Primi a segnalare il rischio che minacciava 
la città furono i pompieri di guardia al palazzo mu- 
nicipale , i quali ne dettero avviso immedisto all’au- 
torità comunale. Si dettero per il momento gli ordini 
opportuni per energiche e pronte disposizioni, 

Verso le ore 10 antim. » uscendo fuor del suo 
letto il Mugaone , le Acque , essendosene versate ia 
città, allagarono le vie più prossime alla porta a Pinti; 
ma saviamente operando , per: ordine muni ipale, fu 
chiusa’ Ta’ porta stessa , per modo che l’ acqua scolò 
presto nei Condotti , e non ebbersi a. Jamentare che 
lievi inconvenienti. 1 
Nella foondazione che funestò Firenze nel 1844 


le acque non giunsero all' allezza cui toccarono, ieri; 


e se il disastto'è adesso minore di el .tempo,. e, fa 
sè finalmente ‘aperto pla dip 


Nell' ora in cui seriviamod' Arvo straripa io qual- 
che, puuto. della città; e sve te. la. pioggia 
imsegue: a cadere-a - torrenti--e-dei 
fiumi, circonvicini le acque si scaricano abbondanti 


nel suo letto. La città è commossa al triste spetta- 
colo. Nei luoghi più vicioi al fiume tutti si sono prov= 
veduti togliendo gli oggetti più preziosi , 0 sgom- 
brando in altre case, e murando tutte le busse aper- 
ture che possano offrire adito all’ acqua. 

Tutte le autorità si sono adoperate per allonta- 
nare o minorare il disastro. Il genio militare non si 
risparmia in fatiche illuminate ed efficaci, e la guar- 
igione offerse il ‘suo concorso. La guardia nazionale, 
accorsa con massima prontezza, ha prestato servizio 
gravosissimo : i pompieri sono instancabili , ed è sa- 
perfluo descrivere i vantaggi che recarono e i mali 
che seppero risparmiare. I carabinieri, la guardia di 
pubblica sicurezza prestarono validissimo concorso. 
Il municipio, nella trista occasione in cui doveva far 
fronte a minvccia sempre più grave e sempre più cre- 
sceate, ha provvista la città per ogni emergenza più 
luttuosa. Ha fornito i luoghi più inondati di barche; 
ha improvvisata una fabbrica di busiui ; ha ordinata 
grande quantità di pane e di generi di vitto per re- 
carsi a coloro che forse dimani non potranno uscir 
dalle case loro : ha fatto murare le aperture che oc- 
corrono nelle strade più prossime all’ Arno ; si è 
messo in diretta e continua comunicazione telegrafica 
en tulle. d LI P , 
porte S. Niccolò e Croce so 
taratte perchè |’ acqua principiava ad irrompere dal- 
l'Arno, 

Ieri sera si ruppe disgraziatamente una delle liste 
di ferro che tengono sospeso il ponte sull’ Arno presso 
il Pignone, senza che per il momento si verificassero 
altri guasti. Nonostante , a prevenire qualunque in- 
conveniente fu creduto opportuno d’ impedirne il tran- 
sito alle vetture ; disposizione divenuta oggi sempre 
più necessaria dopo che |’ acqua dell’ Arno è giunta 
ad un'altezza straordinaria, 

Il Mugnone e gli altri piccoli torrenti vicini, 
rotti gli argini nella nottata, allagarono le circostanti 
campagoe, obbligando gli abitauti dei luoghi bassi a 
sloggiare. Il fosso macinante straripando alle Cascine 
minacciò una casa lì prossima, e gli abitanti doverono 
abbandonarla sollecitamente. 

Le notizie che giungono dalle campagne sono 


| sempre tristi, inquantochè annunziano che |' acqua 


cresce. A S. Donnino e a Brozzi arriva quasi al primo 
piano delle case. 

Un dispaccio da Pontassieve, in data di ieri sera, 
ore 8 pomeridiane reca: « Inondato il villaggio di 
Sieci, Sono stati salvati i pericolanti ; Arno è gros- 
sissimo, la Sieve in decrescenza, »,. 

Si dice che .il Bisenzio,.gbbia portato seco il 
ponte detto della Briglia presso Prato, spandendo le 
proprie acque per tutto, - 

Jersera mandatosi dalla Prefettura un' treno spe- 
ciale a Signa : con Carabinieri ed altri richiesti da 
quel Gopfaloniere , avvenne che il. treno affondò per 
essere dicesi ,, mancante sotto 1° Acqua ‘un ponte. Un 
macchinista e un.fuochista rimasero nell'acqua, fiachè 
non andò. da Firenze sopra la strada ferrata una barca 
che.li.salvò,.nel mattino di Oggixi.: i 

(6g! pare (che ogni pericolo; inondazione sia 


molte, case... tad 


guiusscì: il, n ii 


Dispacoi tilgrafci d'oggi-firtano ‘che stamane | 


CAI ati del Governo inaciti nel Giorile di Rota ono olii 


Loletere,i pieghi, gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
she si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officip 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°444. 
Siavverte, di’ notare entro i gruppi, il nome e cogn. * del trasmittente. 


state abbassate le ca- 
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era rovinato il ponte di. S. Ellero della Strada Ferrata 
Aretina e che la Sieve decresceva sempre più; che in 
Val di. Bisenzio pochi sono-i.gunsti., e che in quel 
di Prato l’inondazione è circoscritta fra il Poggio a 
Cajano e Tavola. 

Io moltissimi luoghi è interrotta ogoi comuni- 
cazione telegrafica. Sappiamo che nelle campagne i 
danni sono assai gravi. 


— Si hanno poi dai giornali di Fireoze dell'8 i 
seguenti ulteriori dettagli: 

4 luoghi che dentro la città rimasero inondati 
dalle acque venute fuori dall’Arno sono i seguenti : 
Loggie del Grano, via delle Torricelle, Corso dei 
Tiotori, Borgo S. Jacopo, Fondaccio di Santo Spi- 
rito, Borgo San Frediano fiuo alla porta, e tutto il 
î quartiere San Niccolò. 

Nelle strade ove ieri si dimostrava impossibile 
tragittare a piedi, fuozionavano fino dal mattino le 
barche e le carrozze, e recavano a chiunque lo ri- 
chiedeva il pane, se non poteva procurarselo altri- 
menti. La gente facoltosa , che trovavasi in grande 
minoranza, ne pagava spontanea il prezzo; gli altri 
che non poterono pagare, lo ebbero in dono. 

In Val di Bisenzio ieri mattina i guasti prodotti 
dall’inondazione erano pochi, essendo circoscritta l’i- 
nondazione stessa intorno a Poggio e a Caiano. Colà 
pure le disposizioni pei necessari provvedimenti fa- 
rono intelligenti e sollecite, * 
‘— —Bappiamo che-it postitrotnenricato det trasporto 
della corrispondenza della Romagna , partito da Fi- 
renze per la via ferrata nel giorno decorso, giunto 
al Pontassieve a ore 8 55 di mattina, non potè pro- 
seguire essendo impraticabile la strada che da quest’ 
ultimo paese conduce a Dicomano. 

Ieri giunse notizia che anche Figline era inon- 
data dalle acque. 

Notizie officiali di Pisa del giorno decorso ore 
14 ant. recano che malgrado i provvedimenti pre- 
ventivi e la solerzia ammirabile degli artiglieri di 
guarnigione in quella città. l'Arno straripava in vi 
punti, senza che si avesse fino a quell'ora a lamen- 
tare gravi danni. 

Le notizie di ieri ci recano le seguenti notizie 


sui guasti avvenuti alle vie ferrate: 

Nella via Aretina è rovinato il ponte sull'Arno 
a Saul'Ellero, per cui il servizio ferroviario è limi- 
tato da Montevarchi all’Incisa e da Pontassieve a 
Porta alla Croce; è pure rovinato il ponte sul Mu- 
guone fra le due stazioni di Firenze, è perciò che il 
servizio dell'Aretina si fa dalla stazione di Porta alla 
Croce. Sulla linea destra dell'Arno, da Fireuze a Pi- 
stoia e Pisa, è rovinato il ponte sul Terzolle verso 
Rifredi ; il servizio è limitato da Prato a Pisa, Salla 
linea sinistra dell'Arno, da Firenze ad Empoli e Li- 
vorno, il viadotto presso Montelupo è rovinato 5 20 
caddero pure guasti alla linea sopra Empoli per rot- 
tura dell’Elsa. Il servizio è limitato perciò da Li. 
Yorao a San Romano. La linea del littorale è libera. 
La Maremmana pure è libera, meno il tronco da 
Follonica a Grosseto, interrotto fin da sabato per il 
guasto della linea. 

Le corse della Strada ferrata centrale toscana 
sono interrotte da Poggibonsi a Empoli a cagione dei 
guasti prodotti dall’inondazione. 
> ‘va Gaszszetta\di Firenze del:9 dice come fino da 
domenica gl'inondati del Comune di Fiesole fossero 
alloggiati ne’ conventi. di S. Marco e della. SS. An 
‘muaziata;, 6 gl'inoodati di Firenze fossero allog- 
giati nel: convento .di. S.Maria - Novella. Tooltre; fa 
“disposto per: loro iunà pate della Pia Casa di Lavoro, 
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e allestiti 100 letti che ivi sogliono tenersi per uso 
militare. 

La prefettura ordinò che gl'ingegneri del gover- 
no visitassero con quelli del Municipio le case » le 
quali per la inondazione sofferta minacciassero rovina. 
Spedì 3 barche per il servizio del Comune di Campi, 
e a Signa mandò un capitano e guardie di pubblica si- 
curezza. Oggi ha mandato a Signa un Delegato straor- 
dinario con carabinieri per provvedere ai moluplici 
bisogni, di Signa, Campi e luoghi limitrofi, tutti inon- 
dati. Nella pianura di Settimo l’ inondazione ha su- 
perato d'assai quella del 1844. Pare che l' Arno ab- 
bia atterrato colà la cateratta presso S. Colombano e 
rotto l'argine a Stagnuolo ; tanto che l' altezza delle 
acque e la mancanza di pertiche per toccare il fondo 
faceva pericolare una barca mandata dal Magistrato 
di Casellina e Torri con soccorsi. Dei borghi di Ba- 
dia e di S. Colombano non aveasi veruna notizia. 

Nell Empolese. l' inondazione decresce. Son ro- 
vinate 4 case alla Tinaja, ma le persone si son salvate. 

Si ha da S. Miniato che le acque erau oggi io gran 
decrescenza nella pianura d' Empoli e di Pisa. 

E quanto alla regione oltre appennino,i giornali 
toscani recano svariati e gravi ragguagli di piena smi- 
surata nel fiume Reno che non ha riscontro, avendo su- 
perato di 75 centimetri la maggiore, segnalata del- 
anno 1842. E come pur da quella parte persiste l’im- 
perversare della pioggia, ora convertita in foltissima 
neve che ingombra tatte le maggiori sommità della 
regione appennina , così nuovi franamenti e guasti si 
vanno ancora verificando nella linea Bologna-Pistoia, 
lungo la quale sono pure interrotte le comunicazioni 
telegrafiche avendone la bufera rotti io più luoghi i 
fili elettrici. Del Reno accennansi già tre rotte 
nelle parti basse di quel ‘fiume impetuoso, le quali 
non lievi danni avranno recato alle ubertose pianure 
del bolognese. 

Dai giornali di Bologna del 6 diedesi cenno di 
un fenomeno singolare verificatosi nella notte del 4 
al 5, che precedette l'imperversare degli elementi. 
« Forse, diceva uno di quei periodici, a cagione di 
gravi perturbazioni atmosferiche o di burrasche di 
mare, uno stuolo innumerevole di augelli passò sopra 
Bologna colla direzione dal sud-ovest al nord-est, 
dalla mezza notte alle quattro del mattino, ed era una 
vera nube di volatili che a quando a quando emet- 
tevuno il loro canto. Pratici distinsero il fischio del- 
l’anitra valligiana, e del piviere, e perfino il canto del- 
l’allodola, » 

Da alcuni giornali di Napoli fu già annunciato 
essere stato telegraficamente chiamato a Torino dal 
ministro delle finanze il Direttore del Banco di Na- 
poli. Si apprende oggi dai giornali del 9 che la par- 
tenza del Colonna è stata motivata dai nuovi provve- 
dimenti finanziari, essendochè faccia mestieri che il 
Banco di Nupoli soccorra di pecunia |’ erario onde 
provvedere alle incalzanti esigenze della situazione in 
questi due ultimi mesi dell’anno. é 

1 progetti di legge del ministro Sella continuano 
ad essere combattuti dalla stampa indipendente di 
Napoli, la quale d'altronde ne deduce tristissimi pro- 
gnostici per l'avvenire. La Borsa parlando dei 124 
milioni di anticipo che si chiedono ai proprietari fon- 
diari, dice che si risolvono in un prestito forzoso bello 
€ buono, il quale è sintomo di bancarotta. Lo stesso 
Giornale poi chiude colle seguenti parole un suo lungo 
articolo intorno siffatto argomento : « Noi ci atten- 
devamo qualche cosa di meglio dal ministro Sella, il 
quale raccogliendo la infausta eredità legatagli dal 
Minghetti ha finito per distruggere colle sue rivela- 
“zioni il credito dello Stato già abbastanza compro 
niesso. Egli ‘ha detto senza ambagi che: ci troviamo 
fancioti su di una chine ruinosa ; ‘egli ha scoverte 
piaghe sanguinose; e senza accorgersene le ha dichia- 
rate \insenabili. » 

Una razzia generale, di cui si ignoreno'le cause, 
è testè ‘avvenata al"Tribuuale ‘militare di ‘Napoli. Il 
presidente è 'stato: destituito dall’ ufficio’su0;; i due 
istruttori ristretti ‘nel ‘Castello di San Elimo:z; un so- 
stitmio ‘segretario sbulzato avPaletmo;‘e-due aliri im- 


piegoli sospesi l'uno: per‘dei' mesi e l'altro per due.: .|l ‘chi wi ;impresta. +5 .. 


“DA -It deputoto Catudci,'sorive la: Borsa; von; apre 
Mii la boccà in Parlamento; ma si ‘rifà di. questo 
‘Silenzio gon+dontitiui ‘indirizzi’ ai'’suoi Atri 
«paldo.! Nell'ultimo di ‘questi ‘indirizzi; pubblio 


{pranzi ai-loro amigive li fareono: ballare: 2séaza' eti- 


chi giorni sono,.fa loro‘ sapere che ‘non provocherà 
in Parlamento la quistione di Napoli capitale, ma se 
altri la ponesse «in campo egli sarebbe pronto ad 
appoggiarla col:suo voio. La Borsa dice che non si 
può essere severi verso chi ha si ‘innocenti ambi- 
zioni. 

A Lanciano hanno avuto luogo di questi giorni 
le elezioni munieipati, è risultarono eletti 241 dei 30 
consiglieri che componevano il Consiglio stato di- 
sciolto dal Governo. Inoltre dagli elettori in massa fa 
futta protesta contro l'arbitrio governativo per lo sgio- 
glimento del Consiglio anzidetto. 


—etettttoro— 


L' ambasciatore austriaco conte Appony partirà 
tra pochi giorni da Vienna alla volta di Londra. 

— La N. F. Presse pretende che il viaggio di 
lord Clsrendon a Vienne, avvenuto circa un mese fa, 
aveva per iscopo di avviare dei rapporti commerci 
fra l'Austria e l'Inghilterra ed adduce a prova di 
questa sua asserzione un indirizzo che le 21 camere 
commerciali di Granbrettagna hanno diretto alle ca- 
mere di commercio dell'Austria per raccomandare 
loro l’accettazione dei principi del libero scambio. 

— Lo stesso giornale appoggiandosi ad ottima 
fonte crede poter affermare che lo stato d'assedio in 
Galizia doveva essere levato ‘il giorno 10 novembre. 


portafogli un aumento di 28 milioni, di 9 milioni la 
circolazione dei biglietti. 
— ot0408-1-00-+__ 

Un dispaccio di Londra all’Havas annuozia che 
il trattato tra la Francia, |’ Inghilterra, i Paesi-Bassi 
ed il Belgio per la fissazione dei diritti sullo zuc- 
chero sarà fra breve sottoscritto. 

— L'ultimo bilancio della Banca d' Inghilterra 
constata ui aumealo Dell incasso del numerario di 
lire sterline 167,438 ; nella riserva dei biglietti di 
lire sterline 80,060; ed una diminuzione nel porta- 
foglio di lire sterline 68,020. 

— 106 

Da Berlino, 2 novembre : 

L'imperatore di Russia è arrivato oggi nel po- 
meriggio, e partirà sabato sera, La Provimzial-Cor- 
respondenz scrive: L'opinione, che a Vienna abbisno 
trionfato gli avversari dell'alleanza prassiana e che 
l'Austria sia per seguire ora una politica divergente, 
è affatto erronea. L'Austria si affrettò a far perve- 
nire a Berlino l'assicurazione, che mediante il can- 
giamento ministeriale avvenuto non dovrà essere mu- 
tato nulla nelle relazioni amichevoli dei due governi. 
— La stessa corrispondenza dice che |’ Austria e la 
Prussia si porranno d'accordo coll’Assemblea federale 
per il pronto allontanamento delle truppe della Con- 
federazione dall'Holstein. 

— Il congresso delle Società operaie dell’Alema- 
gna si è radunato testé a Lipsia. Il borgomastro pre- 
siedette all'apertura delle tornate alle quali si fecero 
rappresentare più di cento società. Tutte le questioni 
erano stale esaminate anticipatamente ; epperciò il 
congresso non ebbe a perdersi in discussioni teori- 
che, ma procedette subito e. rapidamente alla parte 
pratica , ai particolari e alle esperienze fatte dagli 
stessi operai. Sopra ogoi materia eravi un relatore 
proprio come nei parlamenti e il Congresso votava 
risoluzioni. Nella questione dell’insegnamento si votò 
la risoluzione di raccomandare come necessario l’in- 
segnamento nelle società operaie della grammatica te- 
desca, della storia, della geografia, dell’aritmetica e 
del disegno; e come utili la lingua francese, la lingua 
inglese, la geometria, l'economia politica , la giona- 
stica, il canto, la legislazione e le :scienze naturali. 
Il Congresso si pronunziò ruovamente e all'unanimità 
per l'abrogazione di tutte le leggi particolari che io- 
cagliano il libero trasferimento di domicilio da uno 
Stato all’altro dell’Alemagna. Quanto alla società di 
consumazione fu risoluto di raccomandare di acco- 
modarsi alle usanze dei luoghi o tenendo il sistema 
dei magazzini o quelli dei sigilli rispondente a con 
tratti conchiusi con mercatanti, o i due modi uniti. 
Per le associazioni produttive fu riconosciuto non es- 
sere applicabili che per un piccolo numero di società 
è in casi eccezionali. Per migliorare la sorte delle 
varie professioni voglionsi forme diverse di associa 
zione. Agli operai che fanno meglio il lor tornaconto 
lavorando in proprio, come i sarti , bisognano casse 
di credito, società per la compra delle materie di 
fabbricazione, sodietà di consumo; agli operai obbli- 
gati per carattere o per natura d'impiego alla dipeo- 
denza altrui debbonsi dare società di consumo, casse 
di risparmio e di ritiro. A questo proposito si di- 
scusse vivamente sull’utilità della fondazione di una 
cassa di ritiro secondo il principio della mutualità. 
Vi fu qualche ‘opposizione, ma alla fin fine la pro- 
posta venne votata alla quasi unanimità e nominato 
un comitato per l'esecuzione. Presentarono quiodi 
sulla questione delle case operaie importanti comuni- 
cazioni il prof. Hnbor e il grande costruttore di case 
Heyne di Lipsia il quale edificò una città operaia 
presso Lipsia stessa. Questi, come la società Dolfas 
1 Mulhouse, fa agli operai facoltà di acquistare per 
annuità' gl’irimobili che occupano. 1l Congresso final- 
mente rimise all'anno prossimo la. discussione sulla 
tiecessità' di abbreviare il lavoro, e, incaricò il Consi- 


—etettt9er0—_ 


La sezione da Vence-Cagnes a Nizza, aperta al 
pubblico il 17 ottobre scorso, completa la grande fer- 
rovia che congiuuge Parigi col capo-luogo delle Alpi 
marittime. La lunghezza totale di tale linea è di 1080 
chilometri, ed è questa la più lunga distanza che esista 
fra la cupitale della Francia e lo sua frontiera. I tre- 
ni diretti percorreranoo questa distanza in 22 ore 
circa, locchè equivale ad una velocità di 50 chilo- 
metri all'ora, 

Sulla sezione lestè aperta si ammira un pregie- 
vole lavoro d'arte, ed è il ponte stabilito sul Varo, 
che segnava l'antica frontiera tra la Francia e l’Ita- 
lia. Questo maguifico lavoro d' arte servirà contem- 
poraneamente di passaggio per la strada ferrata e per 
la strada imperiale, che dovrà essere rettificata. Il 
poute in legno esistente sul detto fiume cesserà di 
servire di comunicazione alla strada imperiale, e dovrà 
essere demolito od ulmeno completamente ristaurato 
per la sicurezza dei passeggieri. 

La Compagnia da Parigi a Lione ed al Medi- 
terraneo concentra iu quest’ istante i suoi lavori sul- 
l’ultima sezione della linea del Mediterraneo, fra Nizza 
e Mentone (ponte San Luigi), estremo limite della 
Francia. Tale seziove è di 20 chilometri circa. Ed 
é in detto punto che essa si congiuogerà colla fer- 
rovia italiana che si dirige verso Genova e si unisce 
alla rete della Penisola. 


— Da una corrispondenza da Parigi 3 della 
Indipendenza: 

L'imperatore ha presieduto ieri il consiglio dei 
ministri, Colà pure si vuole essersi parlato di denaro, 
poichè la querela fra il sig. Fould ed il sig. Béhie 
non è peranco finita. Voi ne conoscete il soggetto : 
‘750 milioni al più o 500 milioni al meno sono ne- 
cessari allo Stato per grandi lavori pubblicati in corso 
di esecuzione e decretati. Si risolse di trovar a pre- 
stito i 500 milioni io questione. Per il prestito una- 
nimità completa, ma pel modo di farlo fa ben altra 
cose. Il sig. ministro dei lavori pubblici vorrebbe 
emettere dei buoni io obbligazioni ammortizzabili, e 
creare per questa emissione una Cassa generale dei 
lavori pubblici. In questa guisa farebbero dello Stato 
un privato industriosò ed ecouomico, ‘ il ‘quale ‘dopo 
avere chiesto al credito la somma che: gli-abbisogna, 
si priverebbe durante cioquanta: anni © del superfluo 
per pagare i suoi debiti. Il-sig. ‘Fould, meno nuovo 
negli affari dell’ impero, perciò ‘meno ‘soggetto a ‘il- 
dusioni; non'crede.alle (utare' economie ‘dello Stato. 
Egli si oppose a tutta forza (sl ‘eresre obbligazioni 
‘che bisoguerebbe: senza dubbio; dice egli; consolidure 
più tardi. È molto:meglio fare!» diretta» 
‘mente, essendo cosf'almeno sicuri 
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+ Si assicura che d'Ablefeld. presenterà alcune 
proposizioni accettabili riguardo ad una unione di° 
plomatica militare e marittima dei ducati con la 
Prussia. 

— Il bilancio dello Sleswig-Holstein del 1864-65 
Presenta, dal 1 agosto fino ad oggi, un’eccedente di 


riscossioni di 2,013,274 marche correnti (la marca. 


vale lire 1 50), proveniente dalla mancanza dei ca- 
pitoli delle spese relativi alla lista civile, agli appao- 
neggi ed alla guerra. In previsione della convocazio- 
ne degli stati prima del marzo 1865, il bilancio fissa 
toa somma di 60,000 marche per le spese della ses- 
sione. 

— Si ha da Francoforte; 3 novembre, sera: 

« Nella seduta di quest'oggi della Dieta germa- 
nica, la lettera relativa alle pretensioni del duca d'Ol- 
denbourg fu rimessa al comitato dell'Holstei. 

« Il duca d’Augustenbourg ha fatto rimettere 
ulteriori. dichiarazioni su vari puoti, » 


RIT 


Si ha da Madrid che il duca della Vittoria ha 
indirizzato al Comitato centrale progressista una nuo- 
va lettera, nella quale dice che viste politiche , non 
interessi personali, lo inducono a rinnovare il suo ri- 
fiuto : ch'egli crede i tempi molto pericolosi per il 
trono e per la libertà, e che per conseguenza crede 
che il partito progressista farebbe bene ad inerocic- 
chiare le braccia di faccia alle eventualità che po- 
trebbero sorgere dalle attuali condizioni politiche, 


tit 


La Camera di accusa del tribunale federale sviz- 
Zero, veduti gli atti d’ inchiesta sui casi di Ginevra 
e sentite le spiegazioni del giudice d’ istruzione fede. 


rale, decise che delle 50 persone che trovansi più 0, 


meno implicate nel processo per l' attentato del 22 
agosto, 14 sieno sottoposte ad accusa per violazione 
dell’ art. 46 del codice penale federale, e intanto sia- 
no liberate sotto cauzione, e che tutti gli altri indi- 
vidui che soggiacquero pure ad arresto preventivo 
siano liberati incondizionatamente salvo la riserva per 
le spese dell'istruzione. Dei 14 accusati 12 sono di 
parle radicale e 2 appartengono agl' iadipendenti. Su 
preavviso dei commissari federali le assise «federali 
dovranno tenersi a Ginevra. 


——000-—. 


Il Moniteur Universel reca la notizia officiale 
dell'occupazione di Matamoras fatta dalle truppe fran- 
cesi il 26 settembre ultimo. Il capo juarista Cortina, 
che vi era di presidio, non contrastò l’entrata e fece 
sommissione all’ impero, « togliendo a Juarez, dice 
tuna relazione dell’ ammiraglio Bosse, le ultime risor- 
se che gli rimanevano nel nord e assicurando la paci. 
ficazione dello Stato di Tamaulipas. » 

Le notizie dell'America meridionale del Pacifico 
sono in data di Valparaiso 17 e di Callao 28 settem- 
bre. Nel Chilì vi ebbe un tentativo d’ insurrezione 
fra gl'indigeni nell’ Arcipelago di Chiloe a favore 
della Spagoa. Il capo degl’ insorti già aveva raccolto 
buon numero di firme per mettere su un Corpo di 
6000 uomini di truppa. Il governo chiliano, impor- 
tandogli sommamente la conservazione di quell’ ar- 
cipelago, vi mandò soldati a reprimere l’insurre- 
zione. L'Assemblea legislativa della Bolivia fu aperta 


x dl 6 agosto a Cochabamba con un messaggio del 


a 


«Presidente della Repubblica generale Acha dove son 
nolite le buone relazioni di quella Repubblica con 
vari Stati europei e anche coll’ America, salvo il 
Chill per l'usurpazione del territorio di Mejillones: 
Quanto. all’ amministrazione interna furono. fatte ec- 
cellenti strade’ carreggiabili e si ‘dà “opera. soprat- 
tutto alla diffasione dell'istruzione e alla buona am- 
mipistrazione della giustizia , basi dell'ordine e della 
libertà. Nulla di::morisebto dal Perù. Il Congresso con- 
tinuava i suoi lavori e la questione spagnuola è sta- 
zionaria, : i ; 

Alcuni, giornali annunziavano; or sè qualche tem»: 
po ché il: te. delle; Isole Sandwich Katichomeha' 


avesse sololtò: il Parlamento; abrogato la costittizione 


del 1852 ,e fornaty. il, paese-‘ 1 governo dispoico’; 
dra cesgll tlblig dl Botta agosto af: 
fatto contrari. Il're Kamehameha diede) una costita: 
zione ancor più liberale di quella: che trorò.. 
nel regno. 


NOTIZIE DEL MATTINO ‘ 
pece 


A seconda che si avvicina per la Camera di To- 
rio il momento di portare a fine la iniziata disus- 


litica del governo, sorse in parecchi fogli il sospetto 
che assai più energica ed efficace abbia a manifestarsi 
la resistenza degli oppositori; al qual uopoy'oltre alla 
agitazione che sarebbesi già suscitata di nuovo a To- 
rino, si fa parola d'imaginate Proposte di voti di sfi- 
ducia e di pronunciamenti, che potrebbero avere per 
effetto una crisi ministeriale , lo scioglimento della 
Camera ed il rinvio alle calende greche della votazione. 
Gli è sul Sella iu ispecie che si rovesciano le più 
gravi accuse a tale riguardo, insinuandosi che la sua 
esposizione fivauziaria, la quale ha tatti i difetti della 
improvisazione e della urgenza, possa avere avuto in 
mira di porre in odio il miaistero passato che lasciò 
in sì triste situazione il tesoro , nella speranza che 
quest” odio abbia a rimbalzare anche sopra i suoi atti 
politici. Ma si lusingano i giornali della maggioranza 
che siffatto artifizio non sia per sortire buon esito, 
giacchè, secondo tutte le previsioni, la finanziaria elu- 
cubrazione del Sella non dovrebbe così presto forma- 
re oggetto di dibattimento nella Camera » facendosi 
supporre altresi che per quell'epoca i signori Lanza 
e Sella possano essere usciti dal ministero. Dui reso- 
conti delle sedute parlamentari intanto si apprende che 
dopo un discorso del ministro Lanza, la questione so- 
spensiva proposta dal Ferrari fu respinta dalla Came- 
ra, sicchè questa potè immediatamente entrare a di- 
scutere in merito la legge del trasferimento. E dei 
primi discorsi all’ uopo pronunciati si intrattenne ieri 
a luogo il telegrafo, riassumendo quelli avversi di Mi- 


celi e Laporta, il quale ultimo tentò di portare in 
campo i movimenti rivoluzionari del Friuli, e quelli 
favorevoli di Boncompagni e di Visconti-Venosta. 

È noto che fra le molte voci messe in giro dai 


novellieri a proposito del colloquio di Nizza vi ha pur 
quella che si riferisce alla prossima riunione di un 
congresso europeo , i cui preliminari sarebbero stati 
concertati fra i due sovrani di Francia e di Russia. 
Il Morning Post ha creduto doversi fare anch’ esso 
èco di quella voce, annunciando‘che insieme cotte ‘due 
potenze suddette anche la ‘Prussia sarebbe caduta di 
accordo circa l'opportunità di una riunione delle po- 
lenze europee, € facendo credere che non sisuo più 
teoto gravi le resistenze dell'Austria e dell'Iughilter- 
ra. Ma i più energici contradittori di notizie siffatte 
si fecero d'improvviso coloro stessi che ne furono 
finora i più caldi patrocinatori , cioè gli organi offi- 
ciosi di Parigi. La Patrie, fra gli altri, non soddi- 
sfatta della mezza incredulità del Nord,che dice do- 
versi accogliere con riserva le asserzioni del giornale 
inglese, dichiara non esser queste neppure meritevoli 
d’esame, perchè prive affatto di ogui verosimiglianza. 
In prova di che, osserva come un auno addietro, quan- 
do il governo francese si fece iniziatore di quella pro- 
posta, molte questioni rimanessero insolute in Europa, 
le quali ricevettero poi il loro sviluppo; sicchè, a reo- 
dere ora un congresso fecondo di utili resultati, sa- 
rebbe mestieri che nelle singole vertenze si rinuncias- 
se dai rispettivi goverui alle trovate soluzioni. A spie- 
gare pertanto questo radicale mutamento nelle opinio- 
ni del giornalismo officioso di Parigi, basta, secondo 
parecchi fogli, non dimenticare alcuni receoti articoli 
dell'Inpalido russo e del Giornale di Pietroburgo, i 
quali con accenti alquanto vivi, si uffrettarono a toglie- 
re ogni.importanza politica al colloquio di Nizza, com- 
piacendosi quasi di costatare gome nessun ravvicina- 
mento siasi effettuato tra la Russia e la Francia. 
Sarebbe impossibile seguire i giornali di Vieona 
nei loro giudizi ‘circa fa modificazione che ebbe testé 
luogo nel seno del ministero austriaco. Ben si rileva 
Lal loro linguaggio che essi sonò thttora del dubbio 
se l'avvenuto cambiamento di persone debba produrre 
altresì ‘uo mutamento di sistema, Ed' infaiti pella cir 
colare colla'quale ‘il nuovb ministro degli ‘affari esteri 
rba, snauacialo il :su0. avvenimento ‘agli.agepti .diplo» 


fatta a un 


‘politico, che permetta di’ pre-: 


sione, mediante un voto che approvi gli atti e la po-' 


mente a disposizione del suo sovrano pel mantenimes» 
to e lo sviluppo degli iuteressi politici , i quali sono 
sempre gli stessi che per lo passato. Fra questi intr 
teressi figura iu prima linea , al dire del foglio cita» 
to, il mantenimento delle buone relazioni del godi 
vetto di Vienna colle potenze estere, e per conse» 
guenza la conservazione della pace ; la politica del 
governo austrisco proseguirà dunque ad essere una 
politica di conciliazione. Il Memorial diplomatigue 
poi vuol andare ancora più oltre colle sue notizie, ed 
obbedendo a quell'iudirizzo politico cui costaniemen- 
te informossi, fa credere che il governo francese ab- 
bia ricevuto speciali assicurazioni che gli amichevoli 
rapporti tra la Fraucia e l'Austria saranno mantenuti 
quali esistono dopo il 1859, e sviluppati anzi in quel 
senso che era stato iniziato dal conte di Rechberg. 
Però è duopo aggiungere che con queste individuali 
opinioni del diario pavigino stanno a contrasto quelle 
di parecchi altri giornali, specialmente alemanni, da 
cui è futto credere invece che la dimissione del con- 
te di Rechberg ed i motivi dai quali essa fu resa 
necessaria accennino a minore intimità nelle relazioni 
fra l'Austria e la Francia e ad una maggiore adesio- 
ne di quella potenza colla politica della Russia e del- 
la Germania. 

Lo stesso foglio succitato poi si prende cura di 
ridurre indirettamente a nulla le altre voci di im- 
portanti resultati politici che sarebbero stati ottenuti 
dal recente soggiorno del sig. di Bismark a Parigi ; 
imperocchè esso constata che oggetto delle conferenze 
tra quest'uomo di Stato edi ministri francesi furono 
il trattato di commercio ed il rinnovamento, oramai 
fuori di questione, dello Zollverein. Stando pertanto 
alle informazioni che il Memorial dà a questo pro- 
posito, da ambedue le parti surebbesi mostrata molta 
disposizione a regolare taluni particolari del trattato, in 
muniera da facilitare ulteriori transazioui coll’Austria. 
Fu pure di comuue consenso riconosciuta la necessità 
di nuove deliberazioni; e quautunque ia ultima ana- 
lisi sia affatto indifferente che i relativi negoziati ab- 
biano luogo piuttosto a Parigi che a Berlino , pare 
che finalmente abbia prevalso l'idea di scegliere quest” 
ultima città, dove ebbero luogo le trattative prio 
cipali. Credesi che le pratiche opportune abbiano già 
avuto principio tra i dye governi. 

La Gazzetta di Vienna dichiara alla sua volta, 
che tutto ciò che i gioruali hunno riferito sinora circa 
il trattato di pace conchiuso tra la Germaoia e la 
Danimarca riposava unicamente sopra congetture; ed 
in prova di ciò essa pubblica il testo del trattato 
medesimo, dal quale molti errori ed inesattezze sono 
rettficati. Il mouvo poi di questa pubblicazione è at- 
tribuito alla necessità di presentare l’ indicato docu- 
mento alla Camera di Copenaghen, della cui appro- 
vazione dà oggi contezza il telegrafo. Rimane ora 
che il trattato stesso sia sottoposto alla Camera di 
Vienna, giacchè, quanto al Parlamento prussiano, pare 
che il sig. di Bismark si passerà della sua approva- 
zione. Difatti, secondo le odierne notizie, le Camere 
di Berlino non saranno riunite se non lungo tempo 
dopochè le ratifiche del trattato saranno state scam- 
biate e dopoché quest’ atto internazionale avrà rice- 
vuto la sua piena esecuzione. 

Ma l'esistenza di dati officiali non basta a to- 
gliere ogni pretesto alle discussioni del giornalismo 
tedesco, il quale non contento di pronuociarsi cir- 
ca il valore degli atti stipulati , discorre a luo- 
go sugli effetti. che essi saranno per recare. Se- 
condo la Corrispondenza provinciale di Berlino , Ja 
Prussia e l’Austria devono occupare i paesi che fu- 
rono ad esse ceduli; quindi è necessario che fagcia- 


no' pratiche presso la Dieta germanica per ottenere 


la prossima partenza delle iruppe federali che sono 
tuttora nei ducati. Così, per confessione del giornale 


officioso di Berlino, la Prussia e l'Austria sono non 
solamente decise a far uscire le Uuppe federali dai 
duoati, ma sarebbero inoltre risotute ad occuparli, per 
dimostrare all'Europa che furono. ceduti ad esse e non 
Palla Germania. Ora conviene attendere’ ciò che penserà 
[ila Dieta di questo contegno e Quale risoluzione prea- 
['‘batici dell’ Austria ;° nessuna ‘allizione pare ‘sto; statà” || derà: > 


Berlino! molti “proget per lo 


Pe &ì pr i 
|.scioglimento. della’ questione di. successione ‘nei:-duca- 
ti.. Secondo una corrispondenza ; tre di questi pro- 


‘tono -parttcolermente -studiati;-#t primo sarebbe 
She ;i! sig. di Bismark ha già comunicato con- 


fidenzialmente alla corte di Vienna , e secondo il 
quale, l'imperatore d'Austria, il re di Prussia ed i re 
di Baviera, di Sassonia, d’Annover e di Wurtemberg 
costituirebbero, delegando ciascuno un rappresentante, 
un tribunale incaricato di risolvere la questione. Havvi 
un secondo progetto preparato dal sig. di Beust e 
che si dice favorevolmente accolto dagli Stati secon- 
darì. Secondo questo progetto, la Dieta federale as- 
socierebbe a se alcuni giureconsulti e costituirebbe 
un tribunale, il quale deciderebbe la questione di suc- 
cessione. Ciascuno Stato che abbia diritto ad un voto 
nella Dieta nomiverebbe un giureconsulto. Esiste poi 
‘un terzo progetto, secondo il quale il capo della casa 
di Gottorp avrebbe a decidere, dietro le leggi di fa- 
miglia, sulla questione di successione, e la Dieta fe- 
derale avrebbe a giudicare se questa decisione sia 
conforme alle sue leggi. Sarebbe il conte di Rech- 
berg quello che ha presentato quest’ultimo progetto, 
il quale però, secondo l'opinione dei giornali tedeschi, 
avrebbe in se l'inconveniente di ritardare a tempo in- 
defiuito lo scioglimento della questione. 

Le Notizie d' Amburgo dicono che due proto- 
colli sono annessi al trattato di pace conchiuso colla 
Danimarca. Il primo stabilisce il termine per lo sgom- 
bro del Jutland. Cominciando dal giorno in cui avrà 
luogo lo scambio delle ratifiche, l’amministrazione di 
quel paese passerà nelle mani del commissario dane- 
se che si troverà al quartier generale dell'esercito al- 
leato durante il tempo dello sgombro. 

L'altro protocollo stabilisce che, dopo la ratifica 
il re di Danimarca indirizzerà un proclama alle po- 
polazioni dei territori ceduti per anvunziar loro i 
cambiamenti avvenuti e per isvincolarli dal loro gio- 
ramento di fedeltà. 

L'ussemblea nazionale di Atene non ha posto 
certamente in non cale l'imperativo ultimatum del re 
Giorgio e, dopo avere votato con molta prontezza tutti 
gli articoli addizionali proposti dal governo alla co- 
stituzione, pose mano a discutere la legge elettorale 
che entro la cadente settimana credesi abbia ad es- 
sere portata a fine, sicchè l'assemblea, la cui missione 
è finita, potrà essere immediatamente disciolta. 

Fu già annuoziato l'arrivo a Madrid di un ple- 
nipotenziario del Perù, incaricato di trattare col go- 
verno spaguuolo il pacifico accomodamento del con- 
flitto tra i due paesi. D'altro canto, i giornali di Ma- 
drid anounci:no la partenza di un plenipotenziario 
spagnuolo pel Perù, incaricato senza dubbio di una 


missione analoga presso .il:goverao ‘di Lima, Ed a 
fronte di queste pratiche reciproche, è lecito sperare 
che il conflitto ispano-peruviano non si aggiungerà a 
complicare la situazione già tanto: critica del ‘ nuovo 
mondo. 

Ogpi giorno infatti nuovi incidenti vengono ad 
aumentare siffatte complicazioni. E di questo genere 
è la nota cattura di un corsaro confederato fatto da un 
bastimento da guerra degli Stati-Uniti, sotto il canno- 
ve dei forti e della squadra brasiliana. Se il fatto si 
conferma, e se la cattura ebbe luogo realmente nelle 
acque del Brasile, è duopo aspettarsi un nuovo con- 
flitto a proposito di questa violazione del diritto ma- 
rittimo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 410. — Îeri sera fuvvi pranzo a corte in 
onore del granduca di Russia. 

La Gazzetta officiale di Venezia reca che una 
banda del Friuli, scoperta da una pattuglia in perlu- 
strazione sopra una giogaia nel monte Ranth in pros- 
simità di Monte Castello, fece alcuni tiri, ferendo tre 
militi e disparve senza essere raggiunta. Ignorasi se 
sia la stessa banda o, come sembra probabile, un’al- 
tra banda di cinquanta armati in camicia rossa, che 
presentossi la mattina del 7 a Verzone sulla strada 
di Pottembana ; impossibile alla posta avviarsi verso 
Carnia. 

Firenze 10. — Molti abitanti dei piavi terreni 
sulle strade inondate sbno rimasti privi quasi di tut- 
to; alcune case minacciano ruina, tutti i fiumi e tor- 
renti ruppero e guastarono i campi e le strade. Le 
acque del Mugnone rovinarono un ponte sulla ferro» 
via Aretina. I danni delle campagne sono immensi. 
Credesi che non siavi da deplorare che poche vit- 
time. 

Parigi 10. — Nella Banca aumento di nume- 
rario milioni 22/5; diminuzione in portafoglio 7 2/5; 
anticipazioni 1; biglietti 4 2/5; tesoro 11/3; conti 
particolari 1/3. 

Londra 10. — Palmerston in un discorso pro- 
nunciato a Guitdhale disse, essere felice di costatare 
che l'Europa trovasi in istato di pace; spera che la 
guerra americana sia presto cessata, mediante un. com- 
ponimento amichevole. È 

Copenaghen 16. — Il Folksting approvò il trat- 
tato. 

Berlino 10. — Corrispondenza provinciale: Le 


stesse. relazioni amichevoli e di fiducia che esisteva- 
no durante la guerra, continuano a regnare traPrus- 
sia ed Austria. 

York 4. — Grant fu respinto il 27, lendo 
1,500 morti e feriti, Butler ha subito ri agro 
ra più forti. 


BORSA DI PARÎGI 
del 10 Novembre. 


3 per 100. 
4A per 100 9 80 
Consolidato inglese +90 38 
-———"—'r—————€———————_————6 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 7 Novembre 1864. 


+ 64 90 


i 
ATTIVO 
Oro ed argento in cas 4298524 225 
Cambiali in portafoglio. 3754412 147 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. 922214 95 
Conti correnti debitori 495712 288 
Mobilia della Banc » 392211 
Riserva della Banca a forma dell'a: lelloSta- 
tuto... 124000 — 
Debitori diversi 9TTA20 797 
Cambiali in sofferenza 39154 519 
‘7012361 036 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione + » 3743640 — 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 
gamento.. » 374996 
Conti correnti cre 1672596 33 
i 258720 19 

4US— 


5782930 881 
4122910 455 


L'attivo supera il Passivo di 
che si compone come apprei 


Capitale della Banca. + 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Statuto........ » 124000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 

dite .... » 105410 455 

1229410 155 

—_ 


7012361 036 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ì Baromero 
Ù sum in millimetri | Termometro 
| A ORE ridotto a 0 centigrado 

e ui iv. del mare 
lin 


) 7 anttmeridiano 
10 Novembre 3 3 pomeridiane. 
} è pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
dotto a 0 


Termometro 
0 a cgitigrado 
6 al liv. del mare. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto S8îo del giorno 26 giu- 
P poser ® Benni greto esecutoria- 
e, esi gli atti dell’ infrascritt 
ro, è stata interdetta dale 


facoltà di am- 
ministrare, e far contratti, ed è stato depu- 
tato in Economo, tanto del di lei patrimo- 
nfo, che de’ suoi figli minori, il sig. Cava 
Vere. Giuorba Manzia. 
leduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 106 
del Regolamento Legislativo. 
Roma ii novembre 1864. 
Ranuzzi Notaro della Seg. 


Si fa noto a chiunque possa interessa 
Te che il sig. Domenico ‘Ottini impiegato 
nella Direzione, delle proprietà -Camerali ha 
il giorno 11 novembre cor. accettato con 
dichiarazione emessa nella Cancelleria ‘del 
Tribunale Civile l’incarico di bene e fedel- 
mente amministrare il patrimonio ed eredi- 
dada 10, Raflele Bolla termi ini (della Sen, 
teriza' del 2" Turno del-Jodato Tribunale | * 
del 28 ottobre: pros pass. ‘che ‘lo ha "in! |? 


= 
di 
relativa | assolata | cielo scoperto 


detta amministtazione surrogato ai prece- 
denti nominati au.ministratori. 

Alessandro Bussolini proc. Rot. 
— ___1_1_1nîi = 


AVVISI DIVERSI 


DELEGAZIONE APOST. DI FROSINONE 
COMUNE DI ANTICOLI N 


Stato dei cielo 


Umidità 
in decimi 


condo esperimento di asta 


taria 


procederà nella Segreteria Comunale al se- 

per dar luogo 
alle offerte di Vigesima, che però tutti co- 
loro che bramassero ‘offrirvi, si 
in detto giorno ed ora muniti d' 


“sarà tenutd anche C 
come-da! Capitolato medesimo, che resi 
quit punte a colla Perizia 


Confronto delle scale 281" = 757; 27M 730%", 89; 112 2,4 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


giorni trenta da oggi decorrendi nell’ 0- 
sio del Notaro signor Orazio Milanesi po- 
sto in piazza Capranica N. 97 A, 
ranno ostensibili li necessarj schiarimenti ; 
ccorso il termine suindicato si verrà all’a- 
pertura dell’Offerte medesime per aversi in 
considerazione. 
|» - "idbovollierio, dovranno csere dibere e@ 

jn proprio nome, con elezione del domici- 
lio; avvertendosi, che le spese dell’ Istro- 
“mento d'acquisto e sue dipendenze saran- 
nò a totale carico del compratore. 

Roma li 8 novembre 1864. 


AVVISO 


In Trastevere via Vascellari nu- 
mero 99, il Poote di Ferro, in 
Fabbrica Lefevre trovasi depégito di 
fettine | di ‘più! dimensioni provenienti 

Genova e Livorno vendibili » piogsi 
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TROIE 


TI prezzo di associazione; da pagarti anticipitemente di soguenità i 
Tn Roia per un arinò se. 7. Un semest: sè. 0:Unitrimest: sc. 480 i 
Peruntrimestte in tutto lo Stato Pohtifcib; franco di poste, se. 2,90 
All'estero, socondo le tasse postali Stabilità per i diversi Stati 


_GIORNAL 


La mattina dei 7 È 
dell'insigne e Pontificia Accademia di s. Luca, ‘com- 
posta de” signori professori cav. Francesco Podesti 
presidente, commendator Luigi Poletti presidente ono- 
rario perpetuo, commendator Pietro Tenerani vice- 
presidente, venne ammessa da SUA SANTITA' all’onore 
di umiliare a' Suoi Piedi ossequiose azioni di grazie 
di tutto il corpo Accademico per un nuovo atto del- 
l’Augusta Sua munificenza, cioè pel dono prezioso di 
molti insigni libri di belle arti della privata Sua bi- 
blioteca. Si degnò il Santo PapRE accogliere beni- 
gnamente i sensi di profonda venerazione e di vivis- 
sima gratitudine de’ signori Professori, i quali si com- 
piacque anche trattenere ad amorevole colloquio, ed 
indi accommiatare impartendo ad essi ed all'Accademia 
lApostolica Benedizione. 

Passò poi la Deputazione a compiere un debito 
atto di ossequio appresso l'Etîo e Rio sig. Cardi- 
nale Antonelli Segretario di Stato, e S. E. il signor 
barome Costautini-Baldini ministro del Commercio e 
Lavori pobblici, dai quali fu accolta coll’usata cortesia 
e benevolenza. 

404-000 


NOTIZIE DIVERSE 


Le corrispondenze dalla Toscana, e quindi con 
esse anche i giornali dell'alta Italia e dell’estero, so- 
no ia ritardo di due ordiaari, essendo pur'oggi quel-. 
le corrispondenze del tutto mancate. Alcuni giornali 
sonosi però ricevuti per lo stradale delle Marche. 


Negli odierni giornali di Napoli alla data del 10 
correte il programma finanziario del Sella continua 
ad essere‘ argomento a palesare il malcontento delle 
popolazioni , che ne furono estremamente commosse. 
Non avvi giornale che, facendosi l'eco delle lamen- 
tazioni del proprio partito , non avversi validamente 
quel programma, cui osano persino atribuire ascosi 
intendimenti. 

Un fatto di grave scandalo, che mostra esservi 
un sistema di dissipazione della fortuna pubblica in- 
sinuato in tutti i rami della ammibistrazione, viene nar- 
rato dalla Borsa, la quale, nell'interesse della mo- 
ralità, invoca dal ministero che non venga coperto , 
come per solito, d' oblio. Dice quel giornale che la 
Commissione della Camera, chiamata a riferire in- 
torno ad un progetto di legge per l’ approvazione di 
una somma di più che 17 milioni di franchi per opere 
stradali, nel suo rapporto distribuito ai deputati , ha 
fatto avvertenze per le quali risulta, che molti lavori 
sono stati stimati per un valore del 40 per cento 
maggiore del loro costo reale ; siachè la stessa Com- 
missione non ha potuto passare inosservato il fatto 
ed ha proposto alla Camera di non stanziare alcuna 
somma per questo oggetto finchè uo progetto onesto 
non sia redatto e presentato dal governo. 

La Tromba , dando ragguagli del. brigautaggio 
napoletano, dice essere segnalato dalle corrispondenze 
delle provincie che, avvicinandosi, l'inverno, parecchie 
bande ingrossano le loro, file, per la mancanza di; la- 
voro, nella classe, dei. braccianti. Secondo, il mentova: 
to giornale, il capo banda lngiongiolo è, ouovamente 
comparso nel, Materano ,con ottanta, masnadieri a ca- 
vallo, armati. ed equipaggiati completamente... 
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fuggita vei monti del Friuli, e di cui da vari giorni 
non gi aveva paluto avere contezza alcuna, fa l'alte” 
deri. wali<paltoglia in “Veduta sopra 
una giogoia del monte Rauth in prossimità del monte 
Castello, d'onde fece alcuni tiri e precipitò molti sassi 
sulla pattuglia stessa, ferendo in tal guisa tre militi, 
e poi disparve senza poter essere raggiunta. 

Non si sa se la stessa, o, come sembra più pro- 
babile, un'altra banda di circa 50 armati, vestiti di 
camicia rossa, si presentò ieri mattina in sull'albeg- 
giare a Venzone, grosso villaggio al di sopra di Ospe- 
daletto sulla strada Pontebbana, e, dopo essersi vio- 
lentemente impossessata de’ cavalli del. mastro di Po- 
sta, s'avviò verso la Carnia. 

Fu immediatamente da Udine spedita la forza 
militare occorrente, onde inseguire questa ciurma , 
spingendola nella cerchia, già formata dalle truppe.; 
che presidiano i monti, dove dapprima eransi mostrati 
gli armati, e dove si continuano le perlustrazioni.. 

Una corrispondenza dell' Opinione da Belluno 
parla di un cotale Fiorin di Fustagna, che, due gior- 
ni dopo d'essere stato arrestato, fa trovato morto in 
prigione, essendosi ucciso da sè. Oggidì noo è raro 
il suicidio tra* settari o tra’ loro strumenti , quando 
cadano nelle mani della giustizia, o quando son certi 
di dovervi presto cadere. Ne abbiamo avuto esempi 
in passato a’ confini della Svizzera italiana, dove uo 
individuo presentatosi al confine » essendo arrestato 
per sospetti politici, si uccise immediatamente iugo- 
ietido um potente veleno, eneubbiamo avato vo esem- 
pio in questa città, nella notte del 3 al 4 novembre, 
nella quale, un certo Anzolo Fogolin, facchino in un 
albergo, si è appiccato nella propria camera , come 
aveva già tentato di fare in prigione, dove era stato 
tenuto 24 giorni, essendovi gravi indizi ch'egli avesse 
attentato alla vita d’un individuo, lanciandogli al ca- 
po una bomba, che scoppiò, ma uon colpì la vittima 
designata. Talvolta l'umana giustizia non può aver 
luogo, ma allora per lo più il colpevole è condannato 
a farne da sè stesso le parti. 

— Dai giornali di Vienna del 4 novembre. 

«Il trasferimento della ir. Corte di Schonbruno a 
Vienna avrà luogo soltanto alla five del corrente mese 
di novembre. 

Lo stato di salute del sig. Ministro della guer- 
ra, cav. di Frank, si è sensibilmente migliorato; pe- 
rò non andrà ne’ suoi Uffici che fra otto giorni. 

Ieri ebbe luogo una conferenza ministeriale, sot- 
to la presidenza del sig. Arciduca Ranieri, Il sig. 
conte Ménsdorff-Pouilly assistette a quella per la pri 
ma volta. 

Francesco Deak ritornò sabato scorso dal suo 
solito soggiorno estivo a Pest. 

—La, Gass. di Vienna e la Corrispondenza Ge- 
nerale del 5 corrente hanno, pubblicato il testo del 
trattato di pace, conchiusg il 30 ouobre tra le LL. 
MM. l'imperatore d' Austria e il re di Prussia da 
una parte, e S. M. il re di Danimarca dall'altra, non 
che l'annessovi protocollo, Il trattato risulta di venti 
quattro articoli. Il primo stabilisce che vi sarà pace in 
perpetuo tra-l'iniperatore d'Austria, il re di Prussia 
e il re di Danimarca, i loro eredi e successori , e i 
loro, sudditi ; il,2 conferma i Irattati e le convenzio- 
ni anteriori alla, guerra ,. che. esistevano tra Je parti 


re di Pros, e. l'abbi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma'sono' 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, corhe anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'olfitio.» 
di amministràs.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A» 
Sixvverto, di notare entro gruppi, i nome e cogn. del trasmittente. 
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Ducati ; il 4 e il 5 determinano gli annessi e i li- 
miti del Ducato di Schleswig, e quelli della Jutlan- 
dia; il:5 dichiara che.il-uuovo potere sovrano ,. in 
ciascuno dei territori sepyrati dalla stova froutiera:, 
godrà della pienezza dei suoi diritti; il 6 provvede 
al tracciameoto della livea di coufine tra lo Schle- 
swig e l'Jutland dopo lo scambio delle ratifiche, col 
mezzo di una Commissione , la quale scompartirà le 
spese di costruzione della nuova strada tra Ribe e 
Tondero , io proporzione della rispettiva estensione 
territoriale , e dividerà i beni fondi e i capitali , si- 
nora appartenuti in comune ai Distretti ed alle Co- 
munità separate dalla nuova frontiera ; il 7 si riferi- 
sce alle disposizioni degli articoli 20, 21 e 22 del 
trattato austro-russo del 3 maggio 1815, che fa par- 
te integrante dell’ atto generale del Congresso di Vien- 
na, disposizioni relative ai proprietari misti , ai loro 
diritti, ed alle relazioni di vicinato nelle proprietà 
tagliate da' nuovi confini, e le applica ai proprietari 
ed alle proprietà poste in analoghe condizioni anello 
Schleswig e nell’ Jutland ; l'8 stabilisce in 29 mi- 
lioni di talleri , moneta danese , la quota del debito 
pubblico della Danimarca a carico dei Ducati 3; i 
9 stabilisce le guarentigie e le norme di pagamento 
di questo debito, e del suo interesse trimestrale ; il 
10 stabilisce che sino a tanto che i Ducati si saranno 
incaricati definitivamente della somma da pagare alla 
Danimarca, le pagheranno 580,000 talleri danesi per 
semestre, che è il 2 per cento del debito , e pone ì 
modi di questo pagamento ; l' 11 pone a carico dei 
Ducati altre obbligazioni finanziarie ; il 12 dichiara 
che l° Austria e la Prussia si faranno rimborsare dai 
Ducati le spese della guerra ; il 13 contiene |’ ob- 
bligo del re di Danimarca di restituire , subito dopo 
lo scambio delle ratifiche del trattato , coi loro cari- 
chi, i bastimenti mercantili austriaci, prussiani e ger- 
manici, presi durante la guerra, come pure i carichi 
appartenenti a sudditi austriaci prussiani e germanici 
presi su bastimenti neutrali. Lo stesso obbligo è pure 
stabilito per l' Austria e la Prussia. L'articolo stabi- 
lisce il modo de’ compensi per le navi e pei carichi, 
che non si potessero restituire in natura. Dalla som- 
ma che la Danimarca pagherà per le disposizioni di 
questo articolo saranno dedotte le somme prelevate 
dagli alleati nella Jutlandia. Una Commissione sarà 
nominata dalle parti contraenti per determinare la 
somma delle indennità rispettive; e queste saranno 
pagate al più tardi quatiro settimane dopo in cui sa- 
fanno state convenute. L'art. 14 regola il rimborso 
di altre somme, e si riferisce ad altri oggetti di mi- 
nore importanza ; il 15 concerne le pensioni civili e 
cilitari ; il 16 pone a carico della Danimarca il pa- 
gamento di diversi appannaggi, con alcuni compensi 
a carico de’ Ducati; il 17 stabilisce i diritti e le ob- 
bligazioni del nuovo Governo de’ Ducati, e malleva i 
diritti legalmeute scquisiti da individui e da persone 
civili nei Ducati ; finalmente il 18 stipula che i sud- 
diti originari de’ territort ceduti, che fanno parte del- 
l’esercito e della marina danese, saranno immediata» 
mente lasciati liberi e potranno rientrare’ nelle: loro fa- 
miglie. Quelli ; che vorranno continuare a servire la 
Danimarca , noò saranno molestati. Le stesse guaren- 
tigie sono assicurate agl’ impiegati civili. 

© L'art. 49 regola la traslazione de' sudditi domi+ 
ciliati sui tertitorl' ceduti col' presente trattato, negli 
Stati del re di Danimarca, e reciprocamente ; l'aft. 90 
regola la consegua reciproca de’ litoli di. proprietà; 
documenti amministrativi è di ‘giustizia civile’ttà la 
Danimarca e i Ducati ; l’ art. 21 stabilisce i! dititti 
e privilegi reciproci , di cui godranno il commercio 
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Pisi qual commisserio imperiale, verrà inviato. tra 
breve a Messico, per corrispondere così all'atto di 
cortesia internazionale dell' imperatore Massimiliano, 
che delegò. un.suo rappresentante a Costantinopoli per 
notificare al Sultano l'assunzione del. nuovo" impero. 

« In seguito a un'inchiesta speciale, promossa 
dal supremo Consiglio di guerra, si riscontrarono con- 
siderevoli frodi a carico di parecchi uffiziali d'un 
reggimento di cavalleria del 1° corpo d'esercito, com- 
Messe Weplr'esso era stanziato a Sofia. Il comandante, 
Salib posgià, aveva sottratto 202,477 piastre; il mag- 
giore Hassan agà 31,815; il maggiore Husine agà 
81,124; il contabilé Ahmed effendi 165,126; e altri 
S'erano approprigte somme minori. Il Consiglio ordinò 
la vendita immediata di totti beni degl’ individui 
implicati. Inoltre, essi saranpo degradati, e si toglie- 
ranno lora le decorazioni ; dopo di che, verranno con- 
segnati al ministro di Polizia, per essere puniti esem- 
plarmepte. 

« Il Lev. Her. riferisce, che tutte le difficoltà, 
finauziarie e altre, tra le Autorità di Londra ele io- 
diane, sulle disposizioni da prendersi per trasportare 
truppe alle Indie per la via dell’ Egitto, furono defi- 
nitivamente appianate. Cioque nuovi bastimenti one- 
rari, di circa 400 toonellate ciascuno , saranno co- 
struiti appositamente per questo servigio , e si sente 
che tre di queste navi verranno impiegate dalla parte 
di Suez, e due da quella d'Alessandria. La prima 
linea servirà per trasportare truppe io Inghilterra, io 


e la navigazione di questi Stati; l' art. 22 vuole che È Leggesi nellé Corrispondenza Uitografata russa, 
la Jutlandia sia sgombrata al più tardi nello spazio | in data di Pietroburgo 10 e 13 ottobre: 
di tre settimane dopo lo scambio delle ratifiche del « Sembra che. il ritorno dell Imperatore Ales 
trattato di pace. Un protocollo annesso al trattato sandro sia altesg impazientemente dai polacchi, i qua- 
pone le disposizioni speciali relative allo sgombro. | li,fabbricando ogni sorta d'ipotesi sui éonvegoi, ch'eb- 
L'art. 23, stabilisce una generale amplissima amui- || bero luogo e che sono annuncioti, fanno assegno sopra 
stia politica per qualunque individuo compromesso || una larga amnistia: e-sopra un riordinamento delle ri- 
negli ultimi avvenimenti. L'art. 24 ed ultimo dispone || forme in corso d'esecuzione. 7 D RI 
che lo scambio delle ratifiche del presente trattato « Sarebbe tuttavia utile di bene intendersi edi- 
debba aver luogo in Vieuna al più tardi entro tre {| stinguere tra legmisure transitorie , le quali risulta- 
settimane. Il trattato ha la data di Vienna del 30 0t- || vano dallo stato di guerra, e quell'altre, che, riguar 
tobre 1864, è firmato da Rechberg, Brenner, Weriher, || dando sd nno stato sociale divenuto impossibile, de- 
Balan, Quaade e Kaufmann. Il protocollo annesso per || vono dotare la Polonia di una nuova organizzazione 
lo sgombro dell’ Jutland contiene in sei articoli le || duratura e definitiva. 9 x 
relative disposizioni. « Così non è punto impossibile che l'Impera- 
tore continuando a camminare nella via, in cui è en- 
iruto col suo ultimo wkase circa la mitigazione delle 
La Provinzial-Correspondenz di Berlino 2 no- || pene vel regno di Polouia, abbia in mira di pacificare 
vembre, discutendo il cangiamento ministeriale avve- completamente il paese mediante la clemenza. Un’ 
nuto a Vienna, dice: anmistia tanto larga, quanto lo permetteranno le cir- 
© Siccome il conte Rechberg incontrava molte || costanze , sarebbe favorevolmente accolta » tanto in 
opposizioni, a motivo «ella fermezza, con cui mat- || Russia, che io Polonia; ma la nobiltà polacca s' in- 
tene la stretta unione colia Prussia, e siccome i suoi gonna stranamente, quando calcola sopra riforme, che 
avversari addussero parecchie volte, negli ultimi tem- || essa chiama liberali, pensaudo a torto che i suoi pri- 
pi» la circostanza ch' egli non potè conseguire dalla || vilegi feudali non le siano stati tolti che per eser- 
Prassio, malgrado l'alleanza con essa, neppure la spe- {| citare una rappresaglia della sua rivolta, e che le 
rata insignificante concessione riguardo a future trat- | saranno restituiti , non appeva essa avrà ottenuto il 
tative per una unione doganale, la notizia della sua perdono. ‘ 
dimissione fu senz'altro interpretata in molti giornali, « Gli uRasi, che hanno proclamato la libertà 
nel senso che gli avversari dell’ alleanza colla Prus- {| dei contadini, e che gli hanno affrancati da molte- 
Sia avessero ottenuto vittoria a Vienna, e che l' Au- plici obbligazioni e dalla servitù, non erano per niente 
stria fosse per seguire ora una politica divergente. Ma | un atto di guerra ; essi sarebbero stati proclamati 
questo modo di vedere si dimostrò tosto affatto er- | allo stesso modo e verso la stessa epoca, anche nello 
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qualora non occorrano pel servigio nelle Indie ; e la 
seconda per gl'invii a Ceilan, nella Cina e nell’ Au- 
stralia. 


roneo. stato più completo di pace , poichè non erano che « Un dispaccio da Suez riferisce, in base arig- 

« Le cause, che determinarono finalinente il con || uno sviluppo necessario del nuovo sistema inaugu- || guagli da Gedda, recati da una corvetta egiziano, che 
te Rechberg a quel passo, non sembrano stare in re- || to in Russia, e la cui introduzione era resa ancora più || le truppe ottomane ebbero uno scontro colle tribù 
lazione co!le questioni concernenti le relazioni austro- || necessaria in Polonia per le condizioni del paese. non sottomesse dell'Eggioz, e riportarono una vittoria 
prussiane. D'altra parte, il nuovo Ministero, secondo « Finchè dunque ci vorrà ancora luugo tempo | sopra le medesime. L' epidemia, che iofieriva alla 


Mecca, era quasi del tutto cessata, e gli abitanti, 
fuggiti dalla città, comiociavano a ritornarvi. 

« Da Aleppo, 12 ottobre, riferiscono al Journal 
de Constantinople favorevoli notizie della spedizione 
mandata contro gli Anezi. Le truppe ottomane ave- 
vano preso El-Hamra, ed incendiato la foresta , che 
circonda quella città, e in cui i ribelli intendevano 
cercare un ultimo rifugio. Le truppe imperiali mo- 
vevano verso El-Deir. 

« Il Principe e la Principessa Murat arrivarono, 
il 9 ottobre, a Bairut, e presero alloggio al Conso- 
lato di Francia. L'11 partirono per Balbecca, coll'io- 
tenziove di proseguire verso Damasco; ma un acci- 
dente impedì loro d’ effettuare questo disegno. Da- 
raote il tragitto, la Principessa si sentì male, e stava 
per precipitare di cavallo ; il maritò cercò di soste 
nerla, ma cadde egli stesso e strascinò a terra anche 
la moglie. Però entrambi si rialzarono tosto, avendo 
riportato soltanto qualche lieve contusione. La sera 
del 13, fecero ritorno a Bairut, e il 15 ripartirono 
per Giaffa e Gerusalemme. » 


— Le elezioni ai Cousigli generali che, secondo 
anvunziammo, dovevano farsi il 27 ottobre nei Prin- 
cipali Uniti riuscirono dappertutto favorevoli al go- 
verno. — Il priocipe Giovanni promulgò una legge 
sull’ espropriazione. per causa di utilità pubblica. 
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Ecco come il Daily News riferisce la vittoria 
riportata il 49 ottobre da Sheridan sulle forze com- 
binate di Early e Longstreet nella valle del Shenao- 
dosh : 
. © La battaglia della valle del Shenandoah, che, per 
amore di parte, si deva per una ‘ciancia, si è poi 
confermata. Il nuovo comandante separalista sì affret- 
tb«di venire alle prese col giovine generale dell'Unio- 
ne; e'‘s’era' già impadronito di quel terreno, È d'uopo 
ricordare! che Sheridan, poichè ebbe disfatto l'esercito 
di Early; ndo bivvisabdo; allora, di dover muovere su 
Lyuchburg, distrusse tatto il materìale di guerra ‘di 
cui nod' poteva far''dso, € si'ritirò sd un puoto più 
Vicido ‘di'sudi depositi’ di' vettovaglie. Quel punto era 
Strasbarg; ‘difimpetto’ a Fort Royal è in comubica- 
zione ‘con Alessandria medieatela strada ferrata ria- 
È ugrdA bpstreet, muovendo da Lynoliburg coi 

cdi Eerly , 
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quanto sì seote sulle sue intenzioni e vedute, è coo- || prima che la posizione dei contadini sia regolarmente 
vinto, pienamente d'accordo coll’ Imperatore d'Au- || fissata , e ch'essi godano iu faccia dei loro siguori 
siria, della necessità e del vantaggio di procedere || d'una completa indipendenza , la Polonia non potrà 
sinceramente e strettamente di conserva colla Prus- || calcolare sulle riforme liberali che attende. Ogoi mi- 
sia, nell’ interesse comune della Germania. Perciò, il | sura, che tendesse a rimettere il potere nelle mani 
governo austriaco si è affrettato a far giuugere qui || della nobiltà polacca, più ancora d'una imprudenza, 
l'assicurazione, che, mediaute il cangiamento miuiste- {| sarebbe un oblio delle lezioni del passato ».(Gaz. Ven.) 
riale, non dovrà seguire alcun cangiamento nelle ami- — L'Ostses Zeitung dà notizie. intoruo alle mi- 
chevoli relazioni de’ due governi. Colla conchiusioue {| sure prese dal comundo militare della Samogizia con- 
della pace, è stabilito che, immediatamente dopo la { tro una banda armata di masnadieri » che rapinava 
ratificazione della medesima, venga sgombrato il Jut- || nei diutorni di Poniewicz. Furono colà inviati 100 
land. Furono già fatti i preparativi a tal uopo. Lo | cosacchi e 48 soldati di fanteria, i quali sorpresero 
Schleswig e l' Holstein passano per ora in possesso quella masnada, composta di 42 uomini, beu armati 
dell'Austria e della Prussia. e coll’uniforme dei rivoltosi, e capitanata dell’antico 
« Intorno all’ammioistrazione ulteriore, avrà luo- capo degl'insorti, Rudkowski, e da due sottocapi , 
go probabilmente una convenzione fra le due grandi || Casimiro Puslowski e Ignazio Gluchowski, che ave- 
Potenze tedesche. L'esecuzione federale contro la {| vano pure preso parte alla rivoluzione. La banda ven- 
Danimarca è eliminata, mediante le cessione dei Du- Î| ne circuita , e la lotta fu terribile. Cinque di loro 
cati. Di fronte alle grandi Potenze tedesche, ch’ en- {| furono uccisi; 25, fra cui i due sottocapi, feriti ; e 
trano provvisoriamente in possesso dei Ducati, l'ese- gli altri 12, iusieme col loro capitauo, poterono sal- 
cuzione è senza ragione e senz'oggetto. La Prussia e || varsi colla fuga. I russi perdettero 23 uomini , fra 
l’Austria, da cauto loro, dovranno occupare i paesi {| morti e feriti, 
ceduti ad esse, e perciò si concerteranao coll'Assem- Anche nel governo d'Augustovy vanno aggiran- 
blea federale pel pronto allontanamento delle truppe || dosi piccole bande armate, che tolgono danaro e vi- 
della Confederazione dall'Holstein. » (Gazz. Ven.) {| veri alle popolazioni. Certo Kruzev di Jedwabno , 
—Ora che la questione dano-ledesca è assolutame:» Îl ‘©00e da quelle derubato ; ma egli trovò mezzo di 
te finita rimane quella dei Ducati. Nei nostri circoli $| dale avviso ai contadivi, i quali accorsero armati, e 
governativi , dicono i ragguagii di Berlino all Agen- fl POterono arrestare due masnadieri, mentre gli altri 
zie Havas, la rinuuzia fatta del re Cristiano si suoi {l fuggirono col denaro derubato. Così pure, nella stessa 
dritu ai Ducati iulerpretasi come cessione dei Ducati | "otte, una banda armata di 9 persone derubò il pos- 
medesimi alle due graadi potenze, in guisa che i pre- sidente di Markowski, in Huta , poco lungi da Su- 
tendenti alla successione. dovranno far valere i doro j Walki, in nome dei governo nazionale, di quanto, pos- 
dritti presso l'Austria e da Prussio. Solo resta a sa- || Sedeva'in denaro, cioè di.più centinaia di rubli d'ar- 
pere se il gabinetto di Vienna concordi megl'intandi- fl BENt0 è d'oggetti preziosi: .. 
meoti di quello di Berlino il: quale è intento ia op- —_e0etioee— 
izione su tema |.cogli. Stati i. del 
bean «da questo ‘cogli secondari. del t dell'O go 
P fue heptriato: Prisiis alto @ Ci perventero notizie di Costantinopoli del 29 
cont Pie Ducutis gli Stati iminori brio ottobie.. La: vertenzi ‘delle indenità, dovate è ‘sud’ 
suocessi mtiuuono è | .. , : ) 
Sostenere la cindidatura del ‘duca di Li gr per l'abbandono delle Pre propria hi 
€ de popolazione tedesca. pensa ov essì; Il: National | Be '8890; è 4 L'ageute del Principe della 
verein,. interprete. pià che della' porte liberale, dei de, Lig | Saesigih È Jet 
mici del popolo semonne, den I osbre nl Verte Gepthia ibartitina 
la propasia.di-non welare i’ Segr; 
molla; Pruggimiios 10 Sin: int i reni 
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distanza, le colonne nemiche fino all’ 8 di ottobre : 
allorchè Sheridan, stanco di vedersi ingrossare alle 
spalle i cavalli di Longstreet, ordinò l'attacco, il quale 
ebbe sì felice riuscita, che 11 pezzi di cannone e 47 
sarrioggi e 400 uomini caddero in suo potere. 

Mentre la cavalleria sepuratista fuggiva rotta e 
disordinata sino a Mount Jackson, il grosso dell'eser- 
cito comandato da Longstreet, era un venti miglia 
circa lontano da Sheridan e già le gazzette di Ri- 
chmond andavano pubblicando che Longstre«t, sendosi 
rafforzato, avrebbe ben presto ripigliata |' offensiva. 
Ma Sheridan, da Quanto pare, non fece gran caso di 
quelle voci, dappoi che si era allontanato un venti 
miglia dai suoi, per recarsi a Winchester. L'armata 
federale comandata interinalmente da Wright, stava 
il 19 ottobre; accampata a Cedar Creek al nord di 
Strasburg. In sull'alba, sendo la nebbia assai fitta, 
Longstreet, mosse ad attaccarla. Colti all'improvviso, 
e vistasi già circuita l'ala sinistra, i federali davansi 
A precipitosa fuga, lasciando i parapetti con 20 pezzi 
di cannone in potere del nemico. Per sei ore circa 
si può dire che la fortuna de' confederati andasse a 
gonfie vele. 

Sheridan, udito quel disastro, se ne ritornava in 
gran fretta, e incontrò le sue genti che avean rinculato 
sino a Middletown, un quattro miglia luogi da Cedar 
Creek. Alla sua comparsa le cose mutarono d’aspet- 
to. Pare che Longstreet avesse divisato di fare in 
quel giorno dell’armata di Sheridan ciò che poc'anzi 
Sheridan avea fatto di quella di Early. Ad uo'ora 
dopo il mezzodì aggrediva furiosamente le file che 
Appena si erano messe in ordinanza , e ne fu re- 
Spinto. 

Alle tre, Sheridan era già in istato di pigliare 
la rivincita, assalendo alla sua volta. Asselì, infatti, 
Loogstreet, ruppe la sua linea di battaglia, lo ricac- 
ciò attraverso Cedar Ruo e fattigli 1600 prigionieri, 
si pigliò i 20 cannoni che gli avea tolti, con altret- 
tanti de’suoi. Il nemico incalzato dalla cavalleria fe- 
derale, si rifuggiva al di là di Fischer's Hall. 

Questo fatto d’armi vuol essere considerato uno 
de’ più importanti della Virginia. Longstreet non ha 
avuto miglior fortuna nella valle di Shevandoah di 
quello che s'ebbe innanzi a Knoxville, e il suo no- 
me va collocato tra quelli di Hood, Johoston ed Early 
nelle serie de' generali confederati che hanno perduto, 
in faccia di quelli del Nord, la riputazione che si 
erano acquistata all'ombra del genio di Roberto Lee. 
Questa battaglia non prova soltanto il talento mili- 
tare di Sheridan, ma eziaudio chei federali sono si- 
euri sul terreno che occupano nella valle di Shenan- 
doah. Non c'è dubbio che in uno scontro pel quale 
si erano fatti tanti preparativi, Longstreet non abbia 
messo in campo tutte le forze che avea dispovibili. 
I vantaggi che egli aveva ottenuti fino ad un'ora del 
giorno 19, erano dovuti alla tattica ; ma quelli che 
s'ottennero dopo, vanno attribuiti alla maggior forza 
de’ combattenti; nè 50 pezzi di cannoni si guadagna= 
no senza aver bene menote le mani. E basta il nu- 
mero de’generali caduti dall'una e dall’ altra parte 
a mostrare che la lotta fu seria. Così la vittoria del- 
le armi federali, contro le forze unite di Early e di 
Lougstreet, fu segnalata e compiuta. 


ee 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—ta>eree— 

I giornali e le corrispondenze italiane costatano 
concordemente la impressione tristissima dappertutto 
prodotta dalla esposizione finanziaria del ministro Sella, 
Rpa tengono per certo. che.la Camera respingerà gli im- 
possibili progetti, con che sarà nuovamente resa neces- 
saria una. crisi ministeriale. E di questo resultato pre- 
visto grandemente si rallegrano i. patrocinapori degli 
atti politici compiuti del passato gabinetto, per molti 
dei.quali sembra, a torto 0 a ragione, evidentemente 
dimostrata Ja matafede degli attugli governanti ribpetè 
to agli atti medesimi; giacchè ritengono i fogli sud» 
detti che l' inatteso sviluppo della questione finanzia». 
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na pel malcontento prodotto” dalla esposizione fiuan- 
ziaria, la quale crede diretta a colpire di fianco la 
questione politica. Ma contro quest’ ultima ritiene il 
citato giornale democratico che sia assai più efficace 
il mesting popolare tenutosi di recente a Torino e nel 
quale fu fatto del movimento del Friuli un pretesto 
per condannare Je transazioni politiche che sonò ora 
discusse nella Camera. « Quella manifestazione, con- 
clude il foglio citato, fu tale che tutti I" ebbero in 
conto di una ben vinta baltaglia », 

Le parole dell’ Invalido Russo, cui ne occorse 
già di accennare, intorno al colloquio di Nizza, pare 
abbiano destato in Fravcia, come era del resto a pre- 
vedersi, una profonda impressione. L'Opinion Natio- 
nale scorge in quell'articolo ‘la migliore risposta a co- 
loro che sognarono per un istante possibile una ri- 
conciliazione sincera della Russia colla Francia. Il 
Temps rileva con accento di sarcasmo la dichiarazio- 
ne del foglio russo, che l'iniziativa del ravvicinamen- 
to abbia a venire dal governo francese, e prevede 
gravi complicazioni tra i due governi in un non lon- 
tano avvenire. Ma a queste recriminazioni dei sud- 
detti e di altri giornali parigini rispoude già fio d'ora 
indirettamente lo stesso Znvalido con un nuovo arti 
colo, cui diede motivo la situazione della Polonia. 
Esso , alludendo alle opinioni mauifestate dui pubbli- 
cisti francesi , dichiara essere assurdo il pretendere 
che il governo russo, soffocata appena |’ insurrezione 
polacca, proceda immediatamente a stabilire in Polo» 
nia istituzioni liberali come se pulla fosse avvenuto 
e come se gli avvenimenti nou avessero dimostrato 
sino all’ evidenza che siffatte istituzioni assai difficil- 
mente potrebbero radicarvisi. Dopo di che, lo stesso 
foglio non esita a dichiarare non potersi attribuire che 
ad ignoranza o a cattive intenzioni il modo come i 
pubblicisti suddetti ragionano, e le teorie che essi e- 
mettono sul diritto publico dell'Europa. 

La Presse di Vienna pubblica finalmente per 
esteso un documento di cui la stampa fece a questi 
giorni tema fecondo delle sue poleiniche, cioè la cir- 
colare che il conte Mensdorff Pouilly diresse al cor- 
po diplomatico nel prendere possesso del suo ministe- 
ro. Sul carattere e sulle parole di questa comunica- 
zione i giornali avevano fondato luughi e discordanu 
discorsi ciroa il valore dell'avvenuto cambiamento mi- 
nisteriale e circa |’ indirizzo che il successore del 
conte di Rechberg surebbe per dare alla politica au- 
striaca; ma dal testo del. documento si scorge come 
tutti i giudizi della stampa non fossero che mere ed 
insussistenti congetture, giacchè il nuovo funzionario 
null'altro fece nella sua circolare che esprimere il suo 
desiderio di poter continuare Je buone relazioni cogli 
altri gabinetti, indicando altresì il tempo ed il modo 
delle udieuze rispettive. 

Però, in compenso d'essere state con questa pub- 
blicazione ridutte al silenzio tutte le gratuite argomene 
tazioni dei giornali, una corrispondenza vienuese dei 
fogli di Brusselles si affretta a porgere nuovi elementi 
alle interrotte polemiche, iniziaudo una iudagine circa 
la presunta attitudine politica del nuovo ministro e 
circa le voci ‘cui il suo avvenimento pose in credito 
nella stampa. Essa osserva pertanto che la maggior 
parte di quesle voci provengono dall'estero e prinei- 
palmente da Berlino da Torivo e da Parigi. Le po- 
tizi. della prima capitale tendono ad accreditare l'opi- 
nione che il gabinetto austriaco mirerà a meglio ce 
mentare l'alleanza delle tre potenze del Nord in ge 
nerale e quella dell'Austria colla Prossie in partico» 
lare. E rispetto a questa versione, nota la corrispoy= 
denza che, pur non potendo revocarsi in dubbio la 
ferma volontà del gabinettà uustriaco di mantenersi 
in intimi repporti con quelli di Berlina: e di Pietro- 
burgo, è da fare luttavia qualche riserva circa il ca- 
rattere e la estensione eccessiva che vorrebbe darsi 
all'alleanza prussiana, quasichè fosse l'Atstria dispo- 
sta ad aderire a tuti! i progetti che può avere iSpio 
rati alla Prussia la conquista '*det ducati. Intottio a 
ciò, ‘tiene per fermo il carteggio. citato che il priaci» 
pale rappresentante dél ministbto' dostrigco, il signor’ 
Schmerliug, non sbbaadoperà' mal il noto'sua sistema 
politico, ché è' dil'‘tiabdenere lAbstrig in quell’alta, po 
sizione ‘che'te ‘tradizioni ed ‘i lle trattò! fatta 
in Alemagna, Così aop è da si‘ alcuna ‘con- 


— 


| 


«dg eliminato, lo che ha dato.) 


fluenza perduta. Circa le voci fatte. correre a Torino, 
siccome queste mirano a far credere il , governo au- 
striaco più arrendevole verso le idee rivoluzionarie, 
perciò la corrispondenza viennese crede iuutile il v0n- 
futarle, poichè da nessuno che pensi seriamente potrà 
accordarsi ulle medesime credito alcuno. Per quello 
che concerne finalmevte le versioni divulgate a Parigi, 
il carteggio non crede possibile una esdlusiva alleanza 
dell'Austria colla Francia, quantunque ritenga essere 
iutenzione del gabinetto di Vienna mantenersi il più 
che può in relazioni d'amicizia colle potenze. Quanto poi 
alle insinuazioni di taluui fogli parigiui, che possano dal- 
l’attuale iministero austriaco essere facilitate le trattative 
per una cessione della Venezia, basta al corrispon= 
dente rammentare le parole pronunciate due anni 
addietro dal signor Schmerling nel Consiglio dell’im- 
pero, che esso andrebbe piuttosto a farsi uccidere 
come volontario nelle file dell’armata di Bevedek, di 
quello che cedere senza lotta la Venezia come mi- 
Distro. 

Ora che il trattato di pace tra Ja Danimarca e 
le potenze tedesche è definitivamente stipulato, i fo- 
gli tuglesi riacquistano d'un tratto quella loquacità 
che lo sviluppo del conflitto danese aveva fatto lor 
perdere da qualche tempo. Essi abbondano di argo- 
meuti di conforto e di riflessioni filosofiche sulla sorte 
toccata alla Danimarca. « Se essa, osserva il Mor- 
ning Star, ha pagato caro l'esperienza che si acqui- 
stò, questa le profitterà almeno d’ora innanzi. Essa 
saprà oramai che è una pazzia il contare sopra l’ef- 
ficace intervento delle potenze straniere 3 e le altre 
nazioni, rinsav te dal suo esempio, non cominceranno 
più guerra colla speranza di soccorso ». 

Il ministero danese aperse a Copenaghen, il 5 
novembre, il Risgraad in vome del re. 

Il messaggio reale deplora l'esito infelice della 
guerra e le dure condizioni imposte al paese. Il re 
esprime la speranza che il Risgraad accetterà con 
russegnazione le sventure che colpiscono la mo- 
varehia. Il goveruo si riserva di sottoporre alla 
rappreseutanza nazionale un progetto di legge per 
i cambiamenti necessarì da farsi nella costituzione. 
Il messaggio reale dice che il Rigsraad fu convocato 
collo scopo di sancire coslituziovalmente il trattato di 
pace e i nuovi rapporti creati dalla pace. I senti- 
menti coi quali il re domanda di sanzionare la ces- 
sione d'una parte delia monarchia, sono pur quelli 
del popolo. Che il popolo conservi virilmente la forza 
d'animo necessaria a sopportare una grande sventera 
e ad evitarne una bin maggiore ! 

Siccome poi le Camere di Copenaghen approva- 
row» già il trattato di pace, uon può comprendersi 
come iu taluni giornali di Germania regoi ancora il 
sospetio che possa il medesimo non essere ratificato 
dal gabinetto danese. Forse questo timore ha origine 
in un manifesto che il generale de Folkeustein ha te- 
stè pubblicato e che finisce così: « Fu accordato un 
alleggerimento uella esecuzione degli ordivi esistenti, 
solo nella suppusizione che la pace conchiusa a Vien- 
na sarebbe nell'epoca prefissa ratificata a Copenaghen. 
Se, contro ogni aspettativa, questa ratifica soffrisse ri- 
tardo, tutte le ordinanze sarebbero rimesse in vigore 
con aggravazione ». 

La questione del futuro sovrano dello Schleswig- 
Holstein pare, secondo le odierae versioni, alla vigi- 
lia di semplificarsi. La Russia rinuucerebbe vera- 
mente ad appoggiare le pretese del suo candidato, il 
granduca di O'denburgo. Stando a quanto annuncia 
la Gazzetta d'Augusta , il gobinetto di Pietroburgo 
avrebbe fatto sapere ai governi secondari della Ger- 
mania che userebbe di tutta la sua influenza per de- 
cidere il granduga a rivunciare alle sue pretese, Io 
pari tempo, antunciasi da Berlino correre voce colà 
che il negoziatore ordinario del duca di Augustem- 
burgo, il quale ritornò da qualche giorno in quella 
capitale,, possa. questa volta avere ottenuto un mi- 
gliore resultato neile sue pratiche col gabinetto ‘Prifs- 
81200, » 
1, Dalla conferenza, composta’ è Costantinopoli dei 
rappresentanti delle grandi: potenze; ‘che ebbe ad oc-" 
Suparsi. del regolamento. per...a riorganizzazione del 
Libano, il rappresentate piemontese fu definitivamen- 
o luogo rad : una protesta di- 
reîtà’ dal gabidetto di Toriuo' alle gratidi potenze d'Eu- 
ropo. 


non 


Il giorno 13 di novembre cominciano le predi- 
che tedesche nella Chiesa nazionale teutonica di 
S. Moria dell’ Anima e saranno continuate tutte le 
domeniche alle dieci antimeridiane. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI P Torino sa 7 La i gpargpaicto nipar. fe leggi: di 
Torino 14. — Alla Camera dei deputati il pre- || finanza procede d'accordo col ministero; O 
sideote ssotiaià la siarie del deputato i Re, del ne Laren) Tr seduta i dirèttori generali delle 

le M i Ricciardi tessono |’ elogio. oe n 

"sella. dichiara che risponderà ad una inter- Mi Grndooa di Russia è partito siamano per Ge- 
pellauza sull'esecuzione della legge d'imposta sui red. || nova diretto "A Laz i iraglasi io pin 
diti della ricchezza mobile, quando siansi raccolti ele- + done 829 sterli ‘ella ti particolari 590 022 ; 
menti colle schede in distribuzione. È approvata la ARE To. biglieui Lo 005: errori ti fora 
elezione di Bobbio. Sineo domanda d’interpellare sul foglio 193,183. 30609; 


sequestro dei giornali. Lanza risponderà dopo votata 
la legge io discussione. Lamarmora presenta due 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 14 novembre 1864 alle ore 3 1/2 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata 
pelle sale di loro residenza al Palazzo Sabino in cui 
il sig. avv. Carlo Terzi tratterà il seguente argo- 
mento è 


BORSA DI PARIGI 
dell’11 Novembre. 


trattati di commercio e navigazione colla repubblica i È tatti , 
di Costarica e col regno delle isole Howas. Prosegue Ì FE Saggio ndle ione opere di Dante. 
la discussione sul trasporto della capitale. Faranno seguito i componimenti poetici. 


Consolidato inglese 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28°" = TT; QUAI 730%, 89; 112 2.00 256; 1° Rar1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


i) aroma 
Va ORE Lari 
Il c'afiv. dol mare 
E 

7 antimeridiane 
| 11 Novembre 3 pomeridiano 

4 pomerid. 


Umidità Slalo dei cielo 
Termometro | io decimi 
relstiva | assoluta | cielo scoperto 


95 | 955 | oPioro 
73. 10.33, | 5 Comuli 
80 | 9,37, | 0 Coperto 


ridotto, 
è ai iv, del 


159, 5, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi l’i- 
stanza del sig. Sante Viola del fu Pietro 
con Rescritto SS; 


ssivo decreto (esecutori 
egli atti dell’infrascritto Not 
ro, è interdetta al medesimo ogni fa- 
coltà di amministrare i suoi beni, e di far 
contratti di sorla alcuna , ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio il 
sig. Giuseppe Vaselli Procuratore di Col- 
legio. 
Roma 12 novembre 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Anagni 9 novembre 1864. Ad istanza 
del Rev. sig. Arciprete D. Gius. Viti quale 
esecutore lestamenlario e contutore e Cu- 
ratore istituito dall'ora defonto Angelo Pa- 
laggi del fu Francesco di questa città di 
Anagni ai propri figli minorenni Maria , 
Francesco, Serafina, Eugenio, e Carlo Pa- 
laggi, corse dal di lui testamento, il giorno 


defonto Angelo Pa- 
in questa città di 
contrada il Tocco di proprietà del 
Rio Mons. Caja abitata dal detto testatore 
per atto del sot. Notaro. lo si deduce 
a publica notizia per tutti gli effetti di leg- 

ge, e di ragione. 
Pio Giminiani Not. pub. ed Archivista 

in Anagni. 


Sig. Governatore di Segni 

Ad istanza di eppe Ronzoni Indu- 
striante dom. a Montelanico rapp. dal Proc. 
Candido Geoffroy. 

Si citano Nicola e Giuseppe fratelli Ma- 
scetti d' incognito domicilio per inserzione 
ed affissione a forma del 6483 del vig. Reg. 
a comparire dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di sc. quaranta- 
cinque per cibarie somministrate a forma 
de’ documenti, rilasciare |’ ordine esecuto- 
rio colla condanna alle spese. 

Segni 9 novembre 4864. Afssa a forma 
di legge. 


Jannucci Cursore 


ni Cardinali, ad istanza 1g. Gio, Bat! 
e Felice Cardinali fratelli del defonto mai 
tedì 14 andante novembre col ministero del 
sott. Notare nella casa di ultima ‘abitazione 
di detto Giovanni Cardinali posta qui: in 
Monte rotondo via del palazzo Ducate:n:4 
si procederà alle ore nove antem. alla con- 
fezione tr] hu inventario degli fera 
apparienuti al . per esi quindi 
ed ultimarsi nei Suoghi, area ed ore da 
destinarsi nelle respettive sessioni. Tutto- 
ciò si deduce a publica notizia onde -non 
possa allegarsene ignoranza a senso del $ 
4548 © seguenti’ del. vig. regolamento lei 

Satiro © giudiziario. Monterotondo 10 no- 


C) 
Giacinto M.a Frosi Not. pub. in 
Monterotondo. 


VENDITE, GIUDIZIALI 


Con sentenza emenata dal Trib, Civ. di 
Vilerbò li 27 giugno 1 bi an 
la vendita giudiz, dell 

Essendosi esaurito quanto dispone il $ 


in millimetri 


termomtio ta decimi 
O li 
centigrado | relativa] assoluta | cielo scoperto 


Blato del cielo 


+ 18,0; 83, [10, 19, 


4308 del vig. Reg. sotto li 4 febbraio 1856 
Prot. Gen. N. 5447. 5 

Il pubblico è prevenuto che il gîio 46 
decembre 1864 alle ore 10 ant. e seg. nella 
grande del Palazzo Comunale dell 
tà di Viterbo avrà luogo la vendita sudd. 

L’ incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato dal rapporto giudiz dell 
. Alfonsi in se. 1640: 52 
gli aumenti voluti dal $ 1322 del Reg., a 
seconda del quale € successivi venne rego- 
lata la vendita sia provisoria che definitiva. 

Saranno a carico dell'acquirente le spe- 
se del verbale di vendita, registrazione, ed 
altri atti successivi voluti dalla legge. 


Descrizione dello stabile da vendersi 


Terreno in gran parle macchioso, ed in 
parte seminativo a corpo e non a misura di 
circa rubbia 58, staja 9 e canne 40 con fab- 
bricato ad uso di rimessa per animali suini 
posto nel terr.di Proceno voc. il Bolognino, 
a confine, la R. C. A., il Ven. Seminariodi 
Acquapendente, il Fiume Paglia, ed il tor- 
rente Siele,salvi altri ec. valutato c. s. scu- 
di 1640: 52. e 

Giuseppe Angelini Proc. 


In forza di sent. emanata dall’ Ecco 
Trib. Civ. di Roma Piîmo Turno il gio 20 
agosto 4864 con la quale fu ordinata Ja ven- 
dita giud. del seguente fondo ad ist. del sig. 
Pietro Lenzi pos. dom. via del Largo del- 
l'Impresa N. . dal sott. Proc. 

Nel gio di mercoldì 44 decembre 1864 
alle ore 11 ant. nell'Officio della Deposite- 
Urbana si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giud. del quì ap- 
presso descritto fondo cioè: 

Terreno vignato sodivo con alberi 
frutti con una casa rurale composta di ti- 
nello, grotta ed un piano superiore, con 
pozzo di acqua potabile, non che con un 
fenile e sottoposta rimessa posta nell’ Agra 
Romano fuori di Porta Maggiore prossima 
al Prato della Marranella in contrada la 
Crocetta vocabolo di Tor Pignattara della 
quantità superf. di pezze romane 43, quar- 
te 3, ed ordini 28, conf con la Tenuta di 
Acqua Bullicante, David Fioranti, 
Mangoni, n lo dell’annuo cano- 
ne di 24 62 172 rore del Rio Cap. 
di 8, Gio.Laterano stimato dal Perito Agron. 
Frafico Montechiari, sc. 892 27. 

Nella Cancelleria del sullod. pino turno 
civ. a fasc. 4224 dell’anno 1864 sotto il gno 
26 ottobre 1864, trovasi Prod. il capi fe 
stratto autentico dei fregistri ipotecari. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto 1’ in- 
canto sarà nella somma di sc. 892: 27 così 
So srmimala dal sud. Perito signor Monte- 


di Calisti Proc. © 
Carlo Parisotti Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 


Civ. di Roma pio Turno il gio 19 luglio 
1864 ad ist. del sig. Gius. Blasi poseide ee 
mic. in Roma in via di Torre Argentina 
N. 32, e per esso il sig. Luigi Blasi lot 
apnee, e mandatario generale rapp. dal':sott. 
OC. 

«Nel giorno 14 decembre: 1864: alle: ore 
UM nell’Officio della Pa biiica Dencelie: 
posta entro il 8, Monte ‘di Pletà- 
mezzo del pub. * 


re rent l'an 
suol annessi, e connessi, Pt 
glianio cioè: { È 

|, Casa. situata fn AAlbeno, nella via, dal. 


Corso segnata con i civ. n. 427 e 428 com- 
posta di un vano terreno ad uso di botte- 
ga, e retrobottega con piccolo ambiente. 
Piano superiore composto di tre ambienti 


conf. con i fratelli Ricci, Francesco Zocchi, 
Gioacchino Cavicchia, la via del Corso, sal- 
vi ec.; stimata dal Perito Ingegnere signor 
Achille Rebecchi sc. 1000. 

Nella Cancell. del Protoc. Generale in- 
nanzi il sullodato Primo Turno Civ. sotto 
il giorno 5 novembre corr. 1864 al fascico- 
lo n. 1424 dell’anno 1857 trovasi prodotto 
il Capitolato, l'estratto autenticu delle iscri- 
zioni ipotecarie, ed il Rapporto del nomi- 
mato Perito sig. Rebecchi, tenendo luogo 
degli es dei Registri Censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato così determinato dal Rapporto del già 
detto Perito Ingegnere, che aumentato di 
un decimo a forma del $ 1322 dovrà por- 
tarsi a sc. 1100 per la vendita definitiva. 

Francesco Cassini Proc. 
Oreste Fiocchi Cursore 


—..-+« il 


AVVISI DIVERSI 


PRIMA, E SECONDA VENDITA 
VOLONTARIA 


Alla pubblica Auzione 


Degli effetti ereditari appartenuti alla 
bo. me. Giuseppe Guglielmetti, da eseguire 
si lunedì 44, e mercoledì 16 corrente no- 
vembre 4864 alle ore 10 antim. precise, nel 
secondo, e terzo piano della Casa posta 
sulla piazza Pia N. 33 passato il Ponte 8. 
Aogelo prossima al Borgo Nuovo. 

Dette vendite comprenderanno mobilio 
di noce ed altri legni, cioè: Commods, Ta- 
volini con pietre colorate, Dejeunets, Sofà 


€ Poltrone imbottite , Letti completi con 
Sofà ancora di ferro, Credenze con scanzie 


tiche, e di buo! 
ad olio, oggetti di belle 
per sopramobili , una 
preparati indigeni ed oltramontani , e tutt’ 
altro come meglio verrà descritto nell'Elen- 
co a stampa che sarà distribuito al Pubbli- 
co sabato 12 mese sud. dal Perito Giovanni 
Martinetti nel suo Negozio di mobilia sulla 
lazza di S. Agostino N. 13 ed il giorno 
lella vendita nella casa sud. Il tutto da ri- 
lasciarsi al maggiore offerente ed a pronti 
contanti con l'osservanza dei consueti Re- 


Li N. B. Vi è ancora da vendere una Col- 
lone di mostre di marmi colorati antichi 
moderni, duri é sémiduri , da’ trattare 
particolarmente la vendita fuori di Auzione 
con persona a ciò espressamente incaricata. 


BIORSA DI ROMA 
dr Dì 11-Novamaaz 1864. 


plgge rio 
Licere fn como, Jera coparo, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


logge , vento sempre Est 0 libecsio, 


NETRONE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECKDENTE 


Vienna nuova valuta . 


Trieste nuova valuta. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
d 2° Sem. 1864. Sc. 
sul Tesoro a 100 
3 per 0/0 godim. del 2. Se- 
mestre 1864... ix 97 50 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e dividendo 1864 
azioni di sc. 200... .. + - 49785 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novembre 41864, e dividendo 
dell’anno XV:II. Az. di sc.100» 63 — 
Svcietà Angio Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° 


stre 4864. . 66 50 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , intere: 
.* ottobre 1864 a fr. 2 
de sine 53 50 


ga elle 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. luglio 4864 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 43 50 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
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ROMA 14 Novembre 


LA0gps0 sa cor.s dalla To- 
| iran arto 
minaote S. M. il Re'Luigi di Baviera, il quale di- 
scese e prese stanza alla sua Villa detta di Malta. 

Ieri mattiva le LL. EE. RR. Monsignor Borro- 
meo Arese Maggiordomo e Monsignor Pacca Maestro 
di Camera di Sua SANTITA' recaronsi a complimen. 
tare a nome del Santo Pare la Maestà Sua. 

Oggi poi sul mezzo giorno, l'Etmmo e Ruîo sig. 
Cardinale Antonelli Segretario di Stato si è recato a 
fare visita a Sua Maestà. 


—etettttero— 
NOTIZIE DIVERSE 


La proposta fatta da alcuoi deputati napoletani 
al parlamento, che la sede del governo venga tra- 
Sportata a Napoli anzichè a Firenze, è combattuta 
dalla stampa napolitana, la quale constata come, anche 
per siffatta aspirazione, la popolazione napolitana si 
mostri del tutto indifferente alle quistioni che si di- 
battono di presente a Torino. Stando alla Patria però, 
da tale indifferentismo si diluogherebbero alquanto i 
partiti napoletani che propuguano per l'autonomia 
completa del loro paese; ed a questi partiti è attri- 
buito l’agitarsi di continuo per l’ asseguimento dello 
scopo cui mirano, valendosi di mezzi che vengono 
altamente riprovati dal giornalismo officioso, Nel No- 
made sì discorre di proclami legittimisti, sparsi di 
questi giorni e sequestrati dalle autorità politiche. 

Per certo non sarà stato posto in dimenticanza 
la tremenda reazione di Pontelandolfo nel 1861, resa 
ancora più tremenda dall’atroce vendetta che volle 
trarne il potere militare sotto l’alto comando del ge 
nerale Cialdiui, il quale, saputo che quarantatre ber- 
saglieri erano stati trucidati fra Pontelandolfo e Casaldu- 
ni, dopo pochi giorni ordinò di porre a sacco e a fuoco 
il primo dei mentovati paesi, facilando pure all’istan- 
te 19 individui. Ora, innanzi le assisie del Beneven- 
tano, sonosi incominciate le discussioni riflettenti a 
questa causa. Nel banco degli accusati siedono 65 
terrazzani, incolpati di aver preso parte all’ eccidio 
dei bersaglieri ; e dai giornali è segnalato come sul 
volto degli imputati si scorgano le traccie dei pati- 
menti sofferti durante la lunga prigionia. Essi sono 
difesi da 7 valenti giureconsulti. 

Rispetto agli odierni fatti di brigantaggio, rile- 
vasi dal Giornale Offciale di Napoli che la banda 
Guerra, forte di 30 armati, guadò nei trascorsi dì il 
Garigliano e si recò sul territorio di Rocca d'Evan- 
dro; che la banda Gravina s'aggira in quel di s. Gior- 
gio, Principato Citeriore, facendo continui ricatti; che 
la banda del Cappuccino , di 20 briganti , scorre 
nel territorio di Tursi invadendo masserie, e che la 
banda Tranchella sosteone nel bosco di Persano due 
combattimenti con numerosa truppa. L'Zralia poi ri- 
ferisce che il 6 corr. una banda assali a poche mi- 
glia da Potenza la carrozza postale che giornalmente 
Vi transita, e con una scarica di fucilate, avendo il 
conduttore tentato la fuga, uccise il carrozziere ,0 
due viaggiatori; gl’incolumi furono tratti in ostaggio. 

—etobittere—— 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia 9 novembre 
dice : 

Notizie più precise pervenute posteriormente alla 
comunicazione inserita nella Gazzetta d' ieri, ci pon- 
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circa 25 individui, Îvi non altro fecero se non refi- | 


ciarsi in un'osteria e provvedersi di qualche comme- 
slibile, — e poscia, o perchè avessero avuto contez- 
za della pattuglia di gendarmeria, che veniva da Re- 
sciutta (al di là del Fella), si ritirarono sollecita- 
mente, abbandonando ventiquattro fucili, la maggior 
parte con baionette, ventisei camice rosse ed alcune 
di altri colori, ventiquattro fiasche di munizione, ven- 
tiquattro libbre di polvere, quarantotto libbre di palle, 
sessantadue bonetti , alcuni cappelli , sacchi ed altri 
oggetti, — le quali cose tutte vennero apprese in 
custodia d’ ufficio. 

Non si ha notizia che quella banda abbia fatto 
comparsa in altri luoghi. A_Moggio nessuna persona 
vi si è aggregata. 

— La Wiener Abendpost di Vienna 8 novembre, 
smentisce la notizia della dimissione del ministro del- 
la guerra, e dichiara pure falso che il medesimo sia 
per farsi supplire presso il consiglio dell impero. 

— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 9 novembre: 

Domani uscirà un interessante opuscolo sull'av- 
venire dell’ Austria. 

—Da una corrispondenza particolare della Borsa 
di Napoli datata da Vienna 4 novembre: 

Da un mesè in qua spargessi la voce, che l'al- 
leanza fra la Prussia e l' Austria era finita, e che 
Bismark era andato a Parigi per fare nuovi e più gros- 
si affari con Napoleone. Nou metterò le mani sul fuo- 
co per attestare del conte Bismark, ma osservo, che 
dopo il suo ritorno, egli fè dar fiato a tutte le trom- 
be ufficiose , cioè Corrispondenza Zeidler, Norddeu- 
tiche Zeitung, Kreuzzeitung, ed altri, li quali orgavi 
decantano e portano alle stelle l’ alleanza austriaca , 
e vogliono provarci che quest’ alleanza , foudata per 
reciproco vantaggio, dee durare e non può rompersi 

Si ritoroa da capo a parlar dei trattati commer- 
ciali collo Zolverein ; il sig. Bismark dimanda che si 
raduni una nuova conferenza per continuare i nego- 
ziati, non abbandonati, ma interrotti. 

I prussiani lungi dall’ essere malconteti del rim- 
piazzo del Rechberg, al contrario dimostrano ai Vieo- 
nesi che il Mensdorff è uno dei loro amici più caldi 
per l'alleanza, che non lo era îl suo predecessore. 1 
russi affermauo parimente che il nuovo ministro è 
devoto alla politica dello Czar. Gl' inglesi lo riteo- 
gono per un cliente brittannico, come cugino della re- 
gina Vittoria. In faccia a tutte queste pretensioni, il 
Mimorial Diplomatique, pretende che Mensdorff è un 
partigiano dell'alleanza fraucese ed ammiratore di Na- 
poleone, atteso che nel 1854 accompagnò l'arciduca 
Massimiliano a St. Cloud. Non oserò affermare posi- 
tivamente che il nuovo ministrò sia piuttosto russo , 
inglese o prussiano, ma sostengo ch' egli non è infa- 
tuato dell’ alleanza francese. Sia pur vero, come as- 
seriva il Saldapenna, che Rechberg abbia raccoman- 
dato Mensdorff per suo successore , non ne risulta 
perciò ch' egli debba allearsi‘ad ogni costo con la 
Francia. 

Domani, a quanto si anduazia, l'Abendpost pub- 
blicherà il testo del trattato di pace con la Danimar- 
ca. La più grande singolarità di quest’atto consiste nella 
convenuta restituzione reciprotà dei navigli predati du- 


‘rante il blocco. I ‘danesi ne presero nel Baltico e nel 


Mediterraneo, i prussiani molti vel Baltico ed alcuni nel 


gono in grado di rettificare è completare la, comuni» || mar del Nord. gli Ausirisci , a quanto fo. sappia, 
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Però, molti di questi neigli furono. vendati 
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quindi deesi bonificare il prezzo; che stralcio lungo 
€ laborioso per liquidare le indennità ? Però avvi un 
Progresso sociale: il principio adottato ia “questo teal- 
tuto servirà di massima tnarilti» 
ma, e forse si concederà la libertà re si bel 
ligeranti ad onta della guerra, poiché nulla gioverebbe 
il predare quando si dee restituire dopo la pace. 
Finora la Prussia, non ci fece ancora alcuna pro- 
posta per poter mandar ad effetto i suoi progetti di 
annessione; realmente non sa come cominciare a par- 
larne, e presente che troverà del duro. Fece agitare 
nel Lauenburgo, e votare un indirizzo da alcuni mem- 
bri dell'ordine equestre, e vi si dimanda |’ annessio- 
ne; ma qui in Vienna si fece intendere, che tal voto 
non aveva valore, poichè il Lauenburgo non ha il di- 
ritto di potere statuire sul suo destino , non apparte- 
nendo a se medesimo, ma bensì alle due potenze cui 
fu ceduto che ne disporranno come loro aggrada ; e 
ciò che si dice per questo , si applica eziandio agli 
altri due più pingui ducati. Della successione finora 
non se ne parla, e l'esecuzione federale continua tat- 
tavia; vedremo chi sarà il primo a rompere il zhiac- 
cio.‘ Dicesi di bel nuovo che il duca di Augustem- 
burgo sia tornato in buona luce, e che l' Austria vo- 
glia porlo in trono ad ogni costo e come principe so- 
vrano in tutta la pienezza del potere; ciò facendo il 
nuovo mipistro degli esteri acquisterebbe per sè le 
simpatie del pubblico e di tutta l' Allemagna. 


Hassi bel gridare contro il Rechberg , però ei 
non lascia una cattiva eredità al suo successore se 
questo sa cavarne partito. La pace è fatta; un risul- 
tato brillavte venne ottenuto : le alleanze sono avvia- 
te e possono striugersi volendolo : |’ Austria del 1864 
è in miglior situazione di quello che non trovolla il 
Rechberg nel maggio del 1859. 

Frappoco entreremo in uno stadio di grande agi- 
lazione economica e commerciale. Un nuovo progetto 
di riforma generale della dogana sarà proposto al Rei- 
chsrath. Le Camere di Commercio inglesi riunite in 
Londra, indirizzarono un invito collettivo alle Camere 
di Commercio austriache, perchè consiglino al gover- 
no di entrare nella via del libero scambio , e studia- 
re i modi onde facilitare i rapporti commerciali fra. 
le due nazioni. Vi sarà, non ne dubito, un congresso 
in Vienna di delegati delle Camere di Commercio au- 
striache che vogliono consultarsi per fare una rispo- 
sta all'invito delle inglesi. Da più che un anno la 
speculazione iuglese ha rivolto l'occhio su questo im- 
pero, e molto denaro migrò già dall’ Inghilterra per 
iogerirsi in affari del nostro paese. La posizione cen- 
trale, il corso del Danubio ed il suo sbocco nel mare 
Nero, formante in tal guisa la più celere comunica- 
zione fra l'Asia e l'Europa, sono fatti che non isfag- 
gono agl' inglesi; e se il cielo ci concede pace e 
quiete potremo trar vantaggio dell’ eccellente situa- 
zione geografica di questi stati. Tutto sta a vedere 
se ce la conceda! 


LIETI 

L' Imperatore Napoleone sulla proposta del ma- 
resciallo Vaillant, ministro della casa dell’ imperatore 
e delle Belle Arti, nominò una Commissione onde 
e di concerto colle diverse ammioistrazioni pub- 
un programma generale di tutti ì lavorì da 
eseguirsi a Parigi per conto dello Stato. 

Questa Commissione sarà presieduta dal nare 
sciallo Vaillant. 

Circa la sud. Commissione’ incaricata di sten- 
dere, d'accordo colle varie ammiaistrazioni pubbliche, 
vo programma generale di tutti i grandi lavori da 
eseguirsi a Parigi per conto dello. Stato, le quisticai 
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che il decreto sottopone all'esame della Commissione 
stessa sono queste: 1. Quali sono tra gli. immobili 
siti in Parigi e applicati ai servizi pubblici quelli che 
devono ricevere ampliazioni o essere ricostrulti tutto 
o in parte per soddisfare alle necessità del servizio ; 
2. qual'è l'importanza, quanto alla spesa, dei lavori 
da fare per l'ampliamento o per la ricostituzione di 
tali immobili; 3. quale è il grado d' urgenza di so- 
miglianti lavori e in qual ordine debbonsi eseguire ; 
4. quali sono i terreni e le proprietà demaniali del 
dipartimento della Senna dei quali potrebbe autoriz- 
zarsi l'alienazione. 

—Il progetto di riforma della legge del 3 settem- 
bre 1807 sui prestiti a interesse, si sta adesso ven- 
tilando nel Consiglio di Stato. 

La maggioranza delle Camere di Commercio si 
dichiarò favorevole al principio della libertà assoluta 
dell’ interesse. La France dice che il relativo proget- 
to, a quanto credesi, sarà presentato al Corpo Legi- 
slativo nella prossima sessione. 

— Nella Revue des deur Mondes , il sig. For- 
cade combatte l’idea del nuovo prestito progettato in 
Francia sotto il nome di Prestito della pace , desti- 
nato a fornire i capitali per grandi lavori stradali e 
di canalizzazione nell’Algeria. 

— Troviamo in un carteggio del J. de Genéve 
che il principe La Tour d’Auvergne dovette prende- 
re congedo dall'imperatore. Egli ripartirà per Londra. 

Lord Clarendon attraversò Parigi come una frec- 
cia senza vedere S. M., e neppur, dicesi, il sig. Drouyn 
de Lhuys. Il nobile lord si imbarcò a Calais. 

Il sig. Benedetti ricevette l’ ordine di recarsi al 
suo posto a Berlino. 

—Il 7 corr. partirono da Saint-Cloud per Compié- 
gne l’imperatore e l'imperatrice e con essi il priuci- 
pe imperiale. 

—ll signor d’Isturitz, ambasciatore di Spagna a 
Parigi, ha presentato le lettere di richiamo che pon- 
gono fine alla sua missione in Francia. 

— Con decreto del 5 novembre il signor Persil, 
consigliere di Stato, è inalzato alla dignità di sena- 
tore. 
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Grandi modificazioni si preparano nella diplo- 
mazia inglese. È parola della completa ricostituzio- 
ne del Foreing-Office sopra nuove basi. 

Si annuncia che l'ambasciatore inglese lord 
Bloomfield sia stato autorizzato dal suo governo a 
prendere un congedo di tre mesi. 


Tale notizia, alla quale parrebbe attaccarsi un’. 


importavza politica, ha prodotto una certa sensazio- 
ne nei circoli diplomatici di Londra. 

—Il principe e la principessa di Galles giunsero 
il 7 novembre da Auversa a Londra, 

—Il Times fa le seguenti riflessioni sulla Confe- 
derazione delle colonie inglesi nel Nord d'America, 
progettata nella Conferenza di Quebec: 

I discorsi tenutisi al banchetto che la Camera 
di commercio di Quebec imbandiva ai delegati del- 
l'America inglese, ci dimostrano che non si erano 
colà radunati per trastullo. Infatti quei delegati erano 
giuati a Quebec muniti di formale mandato dalle ri- 
spettive provincie all'uopo di conferire e deliberare 
sul modo di stringere in alleanza o in Confederazio- 
ne i diversi loro territori. Sebbene siasi proceduto 
con molta riserva nel discutere, pure ogni delegato 
ebbe campo di far palese le intenzioni della propria 
provincia in sì grave argomento. 

Il tracciare un piano di unione politica tra co- 
lonie da tanto tempo divise, e sparpagliate sopra un 
terreno sì sterminato siccome è il Nord America in- 
glese, non è cosa da potersi fare su due piedi. Tut- 
tavia i delegati, facendo la debita stima delle diffi- 
coltà che avrebbero incontrate, discorsero a lungo e 
seriamente sulla necessità di superarle e di effettuare 
la loro unione politica. 

Le provincie rappresentate erano la Nuova Sco- 
zia, la Nuova Bruoswick, Terranuova e l' Isola del 
Principe Odoardo, ed è la prima volta che quel grup- 
po di colonie britanniche trovansi così radunate per 
un oggetto che mostra da sè quanto abbiano progre- 
‘ dito il loro materiale benessere e la lora politica im- 
portanza. Esse bramano l'unione, sotto una sola ban- 
diera, la bandiera della Gran Bretagna. Bramano l'unio- 
ne doganale, con una sola tariffa, invece di cisque, 
ed una ferrovia che congiunga tra torò le varie pro- 


Vincie. Questi sono gli oggetti principali che si agi- 
tarono nella Conferenza. 

L'unione politica non avrebbe altro di mira che 
la difesa del territorio comune = alla quale non è in- 
verosimile che abbia dato origine l'attitudine assunta 
negli ultimi tempi dalla vicina repubblica americana. 

Siccome poi la Conferenza ebbe luogo coll’as- 
senso e la sanzione del governo britannico, così dob- 
biamo ritenere che il fine a cui tende sia da esso 
approvato. La gelosia che in altri tempi avrebbe de- 
stata un comune organamento politico di separate co- 
lonie, ora più non esiste. Vi è anzi chi opina che il 
Parlamento inglese siasi già mostrato di troppo cor- 
rivo nel concedere l'autonomia a talune delle nostre 
colonie ! Rispetto, però, a quel gruppo de'nostri pos- 
sedimenti d'America, l’idea di una Confederazione 
non è affatto nuova. Essa, in parte, fu anche rea- 
lizzata mercè l'unione dell'alto col basso Canadà dopo 
la rivolta : e se ne ottennero gli effetti più soddisfa» 
centi, avendo tramutato quel paese, una volta sì tur- 
bolento, in uno dei possedimenti più affezionati alla 
madre patria. 

Se le provincie britanniche del Nord America 
riescono ad attuare la Confederazione, eviteranno una 
causa di pericoli per l'avvenire, astenendosi da una 
dichiarazione d'indipendenza come Stati sovrani. Ma 
il linguaggio dei delegati al banchetto di Quebec ndo 
lasciò trapelare la più lontana intenzione di pigliarsi 
in ciò a modello la Costituzione federale dei loro 
vicini. 

0604-88-08 — 

La Corrispondenza Provinciale di Berlino del 2 
di questo mese annuncia che il parere di coloro, i 
quali credono che a Vienna abbiano vinto gli avver- 
sari della intelligenza colla Prussia, e che l' Austria 
osserverà d’ora innanzi una politica divergente, è on- 
ninamente erronea. Dice la Correspondenz, che l'Au- 
stria si è uffrettato di trasmettere a Berlino l’assicu- 
razione, che col cangiamento di persone nel mipiste- 
ro degli esteri, non debba nulla cangiarsi nei rapporti 
d'amicizia dei due governi. — La medesima Corre- 
spondenz aggiunge la notizia, che l'Austria e la Prus- 
sia si metteranno d'intelligenza colla Dieta federale 
per ritirare in breve le truppe federali dall'Holsteio. 

— Una corrispondenza da Parigi alla Gazette 
de la Croix, dice che l'alta considerazione colla qua- 
le il signor di Bismark fu trattato dall’imperatore dei 
francesi, e da tutti gli alti funzionari dello Stato, non 
è restata inosservata nei circoli diplomatici. Il carat- 
tere tenuto nelle conversazioni del sig. di Bismark 
con le persone che si trovano alla testa degli affari 
in Francia, fa credere che abbiano avuto luogo deli- 
berazioni di molta importanza. 

L'imperatore di Russia ed il gran duca di Saxe- 
Weimar arrivarono il giorno 2 a Potsdam. 

Vi fu poi lo stesso giorno un gran pranzo a 
Sans-Souci, e rappresentazione di ballo a Berlino. 

L'Imperatore accettò l'invito per la caccia a Let- 
zlioger, pel venerdì. Sabbato sera partirà per Pietro- 
burgo. Il principe Federico-Carlo non va alla caccia di 
Saint-Hubert. 

Il sig. di Talleyrand ministro francese a Berlino 
ha ricevato, prima della sua udienza dî congedo, l’or- 
dine dell’ Aquila nera di Prussia , e l'ambasciatore 
prussiano a Parigi, conte di Goltz, ha ricevuto quello 
dell'Aquila rossa di prima classe. 

— La Boersenhalle, giornale d'Amburgo, aunun- 
zia, in seguito a comunicazioni venutele da Vienna, 
che il progetto di far procedere i Ducati dell’ Elba 
ad un voto popolare sulla questione della sovranità , 
trovò molti partigiani nei circoli influenti di Berlino, 

Si soggiunge che questo cambiamento fu in parte 
conseguenza del soggiorno del sig. Bismark a Parigi. 

— La Dieta germanica ha ricevuta comuni 
zione , nella seduta del 3 novembre , della memoria 
destinata ad appoggiare le preteusioni del granduca di 
Oldenburgo alla successione nello Steswig-Holstein. 

La Dieta stessa ha pure ricevuto una lettera del 
principe d' Augustenburgo,. accompagnata da due do- 
gumentì annessi alla memoria già presentata. dal prio- 
cipe anteriormente. 

— L’Amembléù degli Siai di Nossa! è stata 
sciolta col decreto ministeriale che segue : 

S. A. il doca sì è degohio sciogliere l' Assem- 


Pit i 


nella sessione di quest'anno nov permette di contare 
sulla cooperazione di quest’ Assemblea col governo, 
tal quale dovrebbe essere nell' interesse del paese. Io 
porto questo fatto alla conoscenza del pubblico , ag- 
giungendo che saraono prese misure in vista delle 
nuove elezioni. 

Wiesbaden, 2 novembre 1864. 

Il ministro ducale di Nassau 
Firmato— Wittgenstein. 
——40406-00--— 

A Bruxelles fa pubblicato un opuscolo sotto il 
titolo : « Che cosa si farà della Polonia? » in cui si 
presenta il granduca Costantino come il solo sovrano 
possibile della Polonia. Venne inviato direttamente a 
varie università in Russia dal sig. Golowin, ministro 
dell'istruzione pubblica e pa igiano devoto del gran- 
duca, a cui egli deve le importanti funzioni che oc- 
cupa. Ma i rettori di quelle università rinviarono con 
termini assai vivi quell’opuscalo al ministro. Questo 
affronto sembra averne scosso gravemente la posizio- 
ne, e forma oggi a Pietroburgo soggetto di tutti i 
discorsi. (Gazz. Venez.) 

ceh 


In Ispagoa le elezioni municipali sono terminate. 
La metà degli eletti appartiene al partito progressista 
e l’altra metà al partito moderato. 

— A complemento dei recenti decreti fatti sopra 
l’educazione e l'istruzione del principe delle Asturie 
la Regina di Spagoa ha nominato il 29 ottobre per 
direttore dell’ educazione morale e religiosa del suo 
figlio il cardinale Ferdinando De la Puente , arcive» 
scovo di Burgos. 

—La Politica dice che il sig. Pareira è latore di un 
ultimatum che chiede al Perù una pronta e completa 
soddisfazione. Se questa non è concessa immediata- 
mente, la squadra spagouola si impadronirà dei pun- 
ti priocipali della repubblica e distruggerà la  ffotta 
peruviana. Così un dispaccio maodato si giornali 
francesi in data dei 4 novembre. 

— L'Epoca, di Madrid, annunzia che l’insurre- 
zione di s. Domingo è stata vinta ; ma aggiunge che 
la Spagna non deve conservare quest'isola, ma sola- 
meple occuparne i puoti principali. 

——et0tttoro— 

Abbiamo annunziato alcuni giorni fa la risolu- 
zione del governo rumeno di voler far cessare le po- 
ste austriache e russe nei Principati e assumere so- 
pra di se non solo l'interno , ma anche il servizio 
esterno di quelle poste. Questa deliberazione dovrà 
andare in vigore col 1 gennaro dell’anno prossimo. 
La Gazzetta di Vienna, dopo avere in una sua lettera 
da Bucharest 28 ottobre censurato duramente la noti» 
ficazione stata pubblicata in proposito dal sig. Co- 
galniceano , conchiude che « le potenze garanti do- 
vrebbero pensare che incombe loro il dovere e verso 
i propri sudditi dei Principati e verso quelli del pro- 
prio paese di vigilare perchè il governo del principe 
Giovanni non prenda in propria regla una arteria vi- 
tale di tanta importanza pel commercio fin tanto che 
non avrà provato di essere bastante al compito che si 
è assunto. » 

——o-0060-400-+— 

Notizie della Patrie da Tanisi apprendono che la 
situazione del paese è meno buona da qualche tempo. 
Parecchie tribù del centro, che avevano fatto la loro 
sommissione, si unirono di nuovo agl' insorti. Il 30 
ottobre, tre navi da guerra della marina ioglese, ar- 
rivate recentemente da Malta, incrociavano sulle co- 
ste della reggenza. 


Preti 

I dispacci di Nuova York che troviamo nei fogli 
inglesi sono del 26 ottobre. 

Secondo questi dispacci, il generale Sherman avea 
inseguito Hood fino al Mount Jackson, ove, al dire 
del generale federale, arrivò senza un sol reggimento 
organizzato: Longstreet, che era stato tempo fa feri- 
to, ha riassunto servizio attivo. I fogli del Sud asse- 
riscono che i confederati fanno grandi preparativi per 
riprendere Atlanta, nella:quale si troverebbe un solo 
reggimento, quasi assediato dalla cavalleria dei confe- 
derati che occupò i sobborghi. Sherman ha distacca- 
to due corpi per operare contro Hood, il quale si 
crede essere nel nord-ovest di Atlanta avente per base 
Cedar Butt. Le comunicazioni telegrafiche fra -Chat- 
tehboga ed Atlanta sono ristabilite. 

Si asseriva che una gran battaglia era stata com- 
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battuta nel Missouri, e che Price era stato intera- 
mente disfatto, ed era inseguito da'federali ; ma questa 
notizia non venne confermata. I federali hanno rico- 
miniato a bombardare Charlestown, ed una poderosa 
flotta è riunita in Hampton Road per attaccare Wil- 
miogton. Un P. S. annunzia che Sherman è a Gay- 
lesville, vicino a Coosa River inseguendo Hood i 
quale si ritirava verso Caasen con un’ armata senza 
provvigioni e calzari. 

Le operazioni a Petersburg si limitano da ambe 
le parti ad impedire l'erezione di nuove fortificazioni 
ed haono luogo giornaliere scaramuccie. 

Il fogli del Sud affermano che Grant voglia po- 
sporre ogni ulteriore attacco contro Richmond fino a 
che non venga compiuto il Dutch Cap Canal. La cat- 
tura del vapore confederale Florida dal vapore fede- 
rale Wachwetts nelle acque di Baia ha eccitato una 
grande indignazione nel Brasile, 

—Le corrispondenze d'America recano interes- 
santi dettagli sulla battaglia che ebbe luogo nella valle 
della Shenandoah fra Sheridan e Longstreet. 

Allorquando i generali suddisti Lougstreet e Early 
impegnarono la zuffa sulla riva nord del Cedar Creek, 
vicino Strasburgo, essi trovaronsi prima di tutto rim- 
petto al generale federale Wright, che sbaragliarono 
ed inseguirono per più di quattro miglia. 

Lo inseguire stava per convertirsi in una vera 
disfatta, allorquando sopraggiunse Sheridan, il quale 
al principio dell’azione trovavasi assente, e ritornava 
da Washington. 

Prendendo tosto il comando delle truppe egli le 
riordinò, le incoraggiò, e riprendendo l'offensiva, re- 
spiose i confederati al di là di Strasburgo. 

Ma il suo movimento si fermò innanzi a questa 
città ove egli si stabili senza profittare dei successi 
riportati. La condotta di Sheridan io questa circo- 
stanza è facile a compreudersi riflettendo che le per- 
dite sofferte nel mattino nou gli permettevano di esporsi 
ad un'offensiva più prolungata. Infatti, non sembra 
che tutto l’esercito di Longstreet sia stato impegnato 
e i federali dovevano temere l’arrivo di freschi rin- 
forzi ai confederati, il che avrebbe cangiato le sorti 
della giornata. 

Le perdite sembrano assai considerabili; secondo 
il New Yorh Herald, quelle dei federali ascendono 
a 5,000 uomini. Il generale federale Bidwell è stato 
‘ucciso; i generali Wright, Grover e Ricketts rima- 
sero feriti. Il generale confederato Ramsen fu ferito, 
quindi fatto prigioniero, poscia è morto. 

— Secondo l’Ezpress, di Londra, martedì 8 no- 
vembre deve aver luogo l’elezione del presidente de- 
gli Stati-Uniti. Le corrispondenze d’America anvun- 
ziano che la lotta sarà viva tra il sig. Lipcola e il 
generale Mac Clellan. Tuttavia, dopo gli ultimi avve- 
nimenti militari, abilmente esposti dai partigiani del 
presidente attuale, sembra che le probabilità siano più 
favorevoli alla rielezione del primo. 

— I giornali portano il testo di una lunga let- 
tera di Alessandro Stephens, vicepresidente degli Stati 
Confederati di Richmond in risposta ad un indirizzo 
speditogli da alcuni suoi concittadini della Giorgia. 
L'onorevole magistrato discorre famigliarmente nella 
sua lettera dello stato presente di cose nelle due Con- 
federazioni belligeranti e cerca se vi sia modo di ad- 
divenire a pace accettevole. «Permettetemi di assi- 
curarvi, egli dice, senz’altra spiegazione o scusa di 
sorta, che nissuno desidera più sinceramente di me 
di veder terminata con convenzioni giuste ed onore- 
voli questa guerra senza pietà e contro natura. Veg- 
gio cionondimeno che non istà nè in vostro nè in mio 

potere, nè in potere di chiunque trovisi nella condi- 
zione nostra, di dare il segnale d'un movimento qua- 
lunque per quante fossero le probabilità di questo 
movimento di aggiungere lo scopo ‘che noi e tanti 
Altri desideriamo. » Ciò premesso, il signor Stephens 
pensa che il programma della Convenzione di Chi- 
cogo potrebbe portare buoni frutti e che la -Conven- 
zione degli Stati, una delle clausole di quel program- 
ma, è per lui un partito accettabile ; ma non vor- 
rebbe che a questa. Convenzione di Stati fosse Ja- 
sciata la soluzione finale e inappellabile delle qui- 
stioni pebdenti. I delegati siano muniti di poleri per. 
conferire ‘e. per ednvenire sopra una proposta dicom-' 
posizione ; ma non vadano oltre. La loro ta 
dovrà essere sottomessa alla ratificaziohe di Wasiog- 
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razioni generali e un po’ vaghe il vicepresiden- 
te afferma che i sacrifizi e i patimenti che dura- 
no gli Stati Confederati sono ancora di gran lun- 
ga minori di quelli che dovettero sopportare i lo- 
ro antenati , che Ia causa per cui combattono è la 
causa del diritto e della libertà; che la guerra è dal 
canto loro lealmente e intieramente difensiva e che 
la sua durata dipende dalla popolazione del Nord; 
che deve cercarsi una pace giusta e permanente ; e 
conchiude in questi termini ; « Il privcipale aiuto e 
il migliore incoraggiamento che noi possiam dare al 
partito della pace nel Nord consiste nell’ osservare 
questi grandi principt fondamentali e queste grandi 
verità che sono l' unica via ad una pace durevole 
col possedimento e col godimento della libertà costi- 
tuzionale. Riconosciuti tali priacipl l' avvenire saprà 
fare da sè e non vi sarà più guerra fin tanto che 
rimarremo fedeli ad essi. Tutte le questioni di fron- 
tiere, di confederazioni e di unioni e di cessioni si 
comporranno naturalmente e agevolmente secondo l’in- 
teresse delle parti e le esigenze dei tempi. Quivi sta 
la vera legge dell'equilibrio del potere e dell’ armo- 
nia degli Stati. » 
—— 60 

L'Osservatore Triesiino ha notizie dell'Asia cen- 
trale in data di Bombay, 13 ottobre. L’ Inghilterra 
sta ordinando un esercito di 10,000 uomini contro 
il Buthan. Pare che i vinti fratelli dell’emir di Cabul 
vogliano ritentare le sorti della guerra e che il Tur- 
kestan siasi dichiarato in favor loro. Il telegrafo tra 
Bombay e Teheran è stato posto in esercizio e con- 
tinua a far regolare servizio quello tra Kurraci e Bas- 
sorah. 


—Ecco i particolari sui fatti che ebbero luogo 
per l’apertura del mare giapponese. Il forte di Simo- 
nasaki fu distrutto dalle forze combinate della Fran- 
cia e dell'Inghilterra. 

Il Dupleix, comandato dal signor di Franclieu, 
è il bastimento che si distinse nel combattimento e 
e fu più maltrattato degli altri. 

I giapponesi sono atterriti e domandano la pace. 
Nessun ufficiale fu ucciso , le perdite si riducono a 
‘70 uomini circa. 

Altri ragguagli recano che i soldati del principe 
Nagato si sostennero accanitamente , ma dopo ciu- 
que giorni di combattimento ( dal 5 al 9 set- 
tembre ) tutti i forti, tutte le opere e lo stesso cam- 
po trincerato dove stavano raduvate le riserve del 
principe erano in mano dei vincitori insieme a ses- 
santa cannoni in ‘bronzo e a tre mortai. Aggiuu- 
gono i ragguagli che il vinto damio ha chiesto la pa 
ce offrenlo anzitutto di riconoscere i trattati eu- 
ropei; poi di aprire lo stretto di Simonosaki alle 
navi di tutte le nazioni, senza mettervi nuove bat- 
terie nè riparare le antiche, e di dare un' indennità 
agli europei vincitori. Ma le stipulazioni che si fa- 
cessero con lui dovranno essere ratificate dal Ticuo, 
il quale si rimase fuori della lotta e già aveva seve- 
ramente biasimato fin dal principio la condotta del suo 
indocile vassallo. 


Tenta 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Deer. 

Le corrispondenze torinesi dei fogli lombardi tor- 
nano a divulgare con insistenza le voci di prossima 
crisi ministeriale, massime dopochè è accertato, se- 
condo esse osservano, il rigetto delle ineseguibili pro- 
poste finanziarie fatte dal Sella. Assicurasi infatti che 
le conclusioni dei commissari eletti dagli uffic! della 
Camera, tuttochè costatino la ruinosa situazione del- 
le pubbliche finanze ed. ammettano la necessità di 
provvedimenti supremi , si pronunziano ciononostante 
affatto contràri ai diversi espedienti, uno più ruinoso 
dell’ altro, che furono imaginati dal ministro suddet- 


' to.. Per conseguenza, divenendo dopo questa prevista 


ripulsa costituzionalmente impossibile la posizione del 
Sella, è tenuta inevitabile una modificazione del ga 
binetto, la quale però dovrebbe ‘essere ‘soltanto par 
ziale, poichè si fa eredere che il re non aeconsenti- 
rebbe ‘a ‘separtirsi in ‘questi romenti' dal generale La- 
marmora. A questo pertanto vannosi d ignando dai 

ali nuovi colleghi, tra i quali i nomi di Ricasoli, 


ton e di Richmond. Eotrando poscià)iu'ednsideè |} di' Cordova! 6a Maitizzi ‘bn ‘sorio ‘diriieniticati. Ma 
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più che del presunto ministero futuro vanno i gior- 
nali occupandosi di quello passato, e ciò nella circo- 
stanza di una petizione che dicono presentata dal de- 
putato Sineo alla Camera, nello scopo di chiedere che 
il ministero Miughetti, nelle persone de' suoi compo- 
nenti, sia messo in istato d' accusa. Lo stesso depu- 
tato approfittò poi di questa occasione per invitare la 
commissione d' inchiesta sui fatti del settembre a vo- 
ler presentare quanto prima la sua relazione, e que- 
sto incidente dà luogo ad avaloghe rimostranze dei 
fogli, i quali acremente ceusurano la commissione stes- 
sa per non essersi finora dato pensiero alcuno dell'og- 
getto pel quale fu nominata. E per quello che con- 
cerne le discussioni della Camera di Torino sul con- 
sueto argomento del trasporto della capitale , i gior- 
nali e il telegrafo coutinuano a riferire lunghi di- 
scorsi di ministri e di deputeti; ma il solo fatto de- 
gno di nota che riesce evidente alla lettura dei me- 
desimi si è che tutte le opinioni politiche trovano nei 
recenti atti internazionali del governo di Torino ra- 
gione e motivo per giungere alle conclusioni le più 
contradittorie, vedendosi il ministro Lamarmora, il 
conservatore d'Ondes Reggio ed il democratico Muso- 
lino valersi delle circostanze medesime e di identici 
fatti per sostenere assunti del tutto opposti. 

Scrivono i giornali di Vienna che siccome in con- 
seguenza del trasporto della capitale a Firenze, il 
governo piemontese opererà un mutamento essenziale 
nel collocamento del suo esercito, così anche l’Austria 
sarà costretta a cangiare completamente il suo ordine 
di battaglia. A quanto credesi , il governo di Torino 
intende trasferire sul Po il punto centrale delle sue 
stazioni militari contro la Venezia, ed occupare solo 
in via di osservazione la linea del Mincio , al quale 
scopo si propone di erigere parecchie opere fortifica= 
torie sul Po; naturalmente il governo austriaco pren- 
derà dal canto suo le opportune misure e ciò pro- 
durrà necessariamente una grande modificazione nella 
disposizione delle truppe. 

Gli stessi giornali annunciano che |’ imperatore 
Francesco Giuseppe aprirà in persona il Reichsrath 
e credono che nel suo discorso d'apertura esso trac- 
cerà la politica futura dell’ Austria. [Ritiensi poi che 
le sedute saranno assai animate e le interpellanze nu- 
merosissime ; i deputati della Stiria e della Gallizia 
vi prenderanno parte, e questi ultimi hanno intenzione 
d' interpellare il ministero sullo stato d'assedio in cui 
venne posta la loro provincia. Simultaneamente ver- 
ranno convocate le Diete d'Ungheria, della Croazia e 
della Transilvania. Il ministro delle finanze prepara 
vari progetti di legge per sottometterli al Reichsrath. 

Nel tempo stesso che lord Palmerston » nel suo 
discorso di Guildhall , rallegravasi della situazione in 
cui presentemente trovasi l'Europa, presagendone che 
la pace mon sarà turbata, un altro ministro inglese, 
lord Clarendon, manifestava ; in analoga circostanza, 
la piena sua soddisfazione per l'avvenimento del conte 
Mensdorfî - Pouilly al ministero degli affari esteri a 
Vienna , considerandolo come un incidente che può 
con molta efficacia influire sulla tranquillità dell’Eu- 
ropa. Anche dalla maggior parte dei giornali inglesi 
è favorevolmente comentata la nomina del nuovo mi- 
nistro austriaco, ma lo stesso non può dirsi dei gior- 
nali non officiosi di Prussia, per taluno dei quali quella 
parziale modificazione di gabinetto indica una resi- 
stenza decisa ai progetti germanici del governo di Ber- 
lino. Le interessate corrispondenze dei fogli unitari 
italiani si giovano anzi delle accennate osservazioni 
della stampa prussiana per diffondere che fra i' due 
gabinetti tedeschi regnino gravi dissensi e che if si- 
gnor di Bismark abbia perfino proposto al re di Prus- 
sia di ritirarsi dalla Confederazione germanica se l’im- 
peratore d' Austria adotterà la politica d' appoggiarsi 
sui piccoli Stati per far fronte alla Prussia nelle que- 
stioni tedesche; ma contro siffalte dieerie, delle quali 
ben si comprende il movente e lo scopo, protestano 
con iuvitta autorità le categoriche dichiarazioni dei 
fogli governativi: di Vienna e di Berlino, le quali co- 
statano ripetutamente che sebbene l'esaurimento detla 
vertenza danese abbia messo fine al provwisorio trat- 
tato di alleanza fra le due potenze, î rapporti fra Je 
medesime. cionomostante continuano a mantenersi! sul 
piede ‘della più stretta amicizia e della fiducia più 


completa. _ 
E poichè le voci relative a pretesi dissensi .fra 


Ì gabiuetti austriaco e prussiano sono coniate espres- 


samente nelle officine di quei fogli italiani che difen- 
dono la politica del governo di Torino e vogliono 
questo trovare alleati, con ciò è spiegato perchè i 
giornali democratici della Penisola accreditino ver- 
sioni del tutto opposte , sostenendo invece che non 
solo fra l’Austria e la Prussia è completo l'accordo, 
ma che al medesimo aderisce pienamente e su tutti i 
puoti il governo di Pietroburgo. Il Dirstto per esem 
pio, a meglio sostenere il suo assunto, trova opportuno 
di tornar nuovamente sul tema omai vieto del collo- 
quio di Nizza, a proposito del quale raccoglie dati 
ed argomenti per costatare che nessuna delle molte 
richieste dell’imperatore Napoleone ottene favorevole 
accoglienza per parte dello czar, se si eccettui quella 
relativa alle pretese del duca di Oldenburgo sui du- 
cati dello Schleswig Holstein, al quale riguardo l’im- 
peratore Alessandro, soddisfacendo alle esigenze della 
politica francese, avrebbe preso l'impegno di persua- 
dere quel principe ad una rinunzia de’ suoi diritti. 
Del resto, tutte le altre notizie divulgate io questa 
occasione sono categoricamente smentite dal foglio ci- 
tato, il quale dichiara sopratutto prive di senso co- 
mune le dicerie relative ad un preteso progetto di 
disarmo generale, poichè costata che, nello stato in 
cui versa presentemente |’ Europa , nessuna potenza 
potrebbe fare ed accogliere sul serio tale proposta. 
Talune corrispondenze parigine fanno credere 
che dal soggiorno dell’imperatore a Compiegne pos- 
sano uscire importanti modificazioni ministeriali, pro- 
vocate non tanto dalla questione politica quanto dalla 
interna, circa la quale pretendesi che gravi dissensi 
regnino nel gabinetto. Il progetto finanziario del sig. 
Behic darebbe occasione a questa crisi, essendo il mi- 
nistro Rouher avverso al medesimo non meno dei sigg. 
Fould e Drouyn de Lhuys, i quali non credono op- 
portuno il momento per pensare a grandi lavori pub- 
blici. Gli stessi corrispondenti aggiungono che in caso 
di dimissione del ministro Fould, il sig. Magne sa- 
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rebbe destinato a surrogarlo, ma non tacciono che le 
sfere finanziarie non applaudirebbero troppo a tale mo- 
dificazione. 

La conferenza di Quebec ha posto definitiva- 
mente le basi di una Confederazione delle provincie 
inglesi dell'America del Nord. La popolazione riunita 
è di tre milioni d'abitanti che nomineranno 194 mem- 
bri della Camera bassa. L'alta Camera si comporrà 
di 80 membri. La Confederazione sarà divisa in due 
grandi gruppi; uno comprenderà i due Canadà e New- 
foundland; l’altro, che prende il nome di Acadia, riu- 
nirà il nuovo Brunswich , Nuova Scozia, e Prince 
Edward-Island. Il potere esecutivo sarà investito di una 
parte degli attributi vice-reali. E non è meraviglia 
che l'Inghilterra accordi il suo assenso a questa tras- 
formazione politica, imperocchè dopo la decisione ul- 
tima di quegli Stati, una opposizione per parte del- 
l'Inghilterra avrebbe potuto trascinare ad una confla- 
grazione che il governo inglese ha tutto |’ interesse 
di evitare per le complicazioni che trarrebbe seco. 
Ed è pure da costatare a questo proposito che gli 
Stati-Uniti favoriscono l'istallazione di questa nuova 
forma di governo e che a Washiogion come a Londra 
credesi che la costituzione della Confederazione anglo- 
americana sia il primo passo verso l’annessione all'U- 
nione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 13. — Un decreto reale in data d'oggi 
proroga a tutto il 30 novembre il termine per la de- 
nunzia dell'imposta sulla ricchezza mobile. 

Parigi 12. — L' Opinion Nationale annunzia 
che Thouvenel è gravemente ammalato. Latour d'Au- 
vergne è partito per Londra. 

Parigi 12. — La France dice che il governo 
del Brasile ha rotto ogni relazione col governo di Wa- 
shington a motivo dell’affare della Florida. 
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in decimi 
di 


clelo scoperto 


suo nuovo domicilio cambiato 


direzione 
velocità in miglia 


Parigi 18.—La Patrie ha un dispaccio d'Algeri 
secondo cui tutti i convogli spediti a Laghonat arri- 
varono il 6 in quella città che diventa base delle 
operazioni dell'armata di spedizione. 

Lo stato di salute di Thouvenel è migliorato sen- 
sibilmente. 

Copenaghen 42. — Il Landeting votò il trattato 
con 55 voti contro 4. 

Copenaghen 12. — Il conte di Moltke è partito 
per Vienna con la ratifica del trattato. 

Kiel 42. — Il Duca d'Augustemburgo pronunciò 
un discorso in cui disse che i ducati devono ricono- 
scenza ai sovrani e alle armate delle due potenze te- 
desche, specialmente allu Prussia. 1 ducati possono 
renderle grandi servigi, ponendo a disposizione della 
marina prussiana la loro posizione geografica e la po- 
polazione marittima. Espresse speranza che i suoi di- 
ritti saranno presto riconosciuti da tutti. 

Lemberg 43. — Icrimini e delitti saranno giu- 
dicati d'ora in poi dai tribunali, eccettuati i crimini 
d'alto tradimento e di perturbazione dell'ordine pub- 
blico. 

Londra 43. — Sir Scarlett è nominato plenipo- 
tenziario al Messico, 

Pietroburgo 12. — Ricevendo i connazionali , 
Napier dichiarò che se la pece fu mantenuta l'anno 
scorso, lo si deve all'Inghilterra e alla Russia; spera 
che le relazioni fra questi due Stati diverranno sempre 
migliori. 

York 2. — Ebbe luogo un meeting di nego- 
zianti e banchieri a favore della candidatura di Mac- 
Clellan. 
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Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


9 | teri dopo mezzodì perturbazione magnetica. Nella decorsa not- 
6 te piogge ad intervalli. Fra giorno sempre coperto. 
3 | Pioggia caduta 13.mm 0; 

E. 3 | Moka pioggia nella notte. Dopo mezzodì © neila sera solo po- 
î chi cumuli. 
0 | Pioggia caduta 18.m 


WETRORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


in pendenza putato sig. Antonio De Donatis, come dalla 


Ad istanza della IIlîa signora Paola 
*Stefanucci, madre, tutrice e curatrice legit- 
tima de' suoi figli Anna-Maria, © Raffaele 
Valentini costituiti in pupillare età. 

Nel giorno di 
alle ore 9 antime; 
num. 41 ultimo 
giti del sott., 
tario dei beni 


e in via della Valle 
piano si procederà pei ro- 
ompilazione dell'inven- 


legge. 
Roma li 12 novembre 41864. 
Orazio Monetti Cerasini Not. di coll. 


Ilio sig. avv. Broni 

sli osa di si como Di Giuseppe 

raro domic. via Giubbonari N. 67 
da L. Manzoni Proc. OE 
S'intima a Costanzo Montani domic. a 
Frascati (fralmente Pistante in forza di Sen- 
tenza dell’Ass. Bruni del 34 agosto p. p. 
in stato eseguibile è creditore verso di Ce- 
sidio D’Aquila di soudi 25: 37 © ciò quanto 
2 s0. 16 50 sorte, e nel resto spese, per 
| cui in forma di sequestro si fà divieto ad 
gs50 intimato di non pagare ad esso D’Aqui- 
| la, 0 a chi per lui le somme, © gli effetti 


sl 


che gli spettano fino alla totale somma 

successive nr sotto pena ec. di Frascati 
| li 11 9bre ‘consegnata copia simile al 
7 E 


dom, L. Rocchi Cursore. 


como di Giuseppe caldararo dom. e rapp. 
come sopra sia notificato al signor Cesidio 
D’Aquila d’iricognita dimora a forma del 
S 483 il soprascritto atto di sequestro a for- 
ma di legge. Oggi 14 9bre 1 copia simi- 
le ho affissa alla porta principale dell’ Udi- 
torio a forma di legge. = R. Bertoni Curs. 
» Manzoni Proc. 


Con Retjeritto SBino del giorno f1 set- 
tembre 1864, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’ infrascritto No- 
taro, è stala interdetta al sig. Agapito Pe- 
trighi di Corneto ogni facoltà di ammini- 


Li 
ta alcuna, eil è stato deputato in Ecoi 


i suoi beni, e di far contratti di bff«' - 


del giudizio, a comparire nella pima Udien- 
za dopo giorni otto per sentir dichiarare la 
nullità dell'atto di pIEramzAlO A relativo 
verbale dal Cursore Carlo Danesi eseguito 
a carico dell'Istante sotto il giorno 26 set- 
tembre ultimo scorso con Sentenza ottenu- 
ta contro il citato ad istanza dei sig. Erne- 
sto, e Giulio fratelli Fortuna, ed ordinarsi 
la restituzione della somma di scudi centot- 
tantadue e bai. 98 consegnata al Cursore 
in luogo di pegno colla condanna degli al- 
tri citati Fortuna a tutti i danni anche 
estrinseci, e spese anche stragiudiziali, al 
quale effetto venga emanata analoga senten- 
za munita di ordine esecutorio diretto an- 


perizia dello stesso in atti esistente. 
Indicazione del fondo 


Stanza terranea ad uso di cantina , si- 
tuata in Ceprano vicolo Giudia, confinante 
di sopra e da un lato gli eredi Carboni, 
dall’altro lato li beni di Niccola Marconi , 
di dietro la cloaca, salvi ec. L 

Arduino Carboni proc. 


_———————————— 
AVVISI DIVERSI 


che ai ministri della Depositeria Urbana , + 
deldi lui p:rtrimonio il sig. D. Cesare Creti. salvo eo. ' Essendosi ottenuta l'offerta di aumento 
Si deduse a pubblica no! per 0 Mariano Baldassarini proc. della vigesima sul prezzo di scudi 850 of- 
effetto di razione, ed a forma del $ Sì pren ferto per l'acquisto dell’infrascritto fondo a 
del Regolamento Legislativo. VENDITA GIUDIZIALE termini dell’Avviso pubblicato in sequela di 
Roma 44 novembre 1864. Rescritto SSîho il 7 ottobre p. p.', s' invita 


Ranuzzi Notaro della Seg. 
Eccibo Trib. civ. di Roma 


Pi ‘urno 
Ad istanza del sig. Gaetano Costantini 


Con Sentenza emanata dal Trib. civ, di 
Frosinone il 25 settembre 1848 fu ordinata 
indiziale dell’ immobile infradi- 
verrà deliberato al migliore of- 

liceo incanto che avrà luògo 


Rito 


chiungne volesse aumentare re- 


pi 
termine di giorni 20 da oggi 
decorrendi l'offerta in carta di bollo coll’in- 
dicazione del domicilio nello studio dell'in- 
to Nuovo N. 17î 
restando 


frascritto Notaro via 


possidente dcmic, in piaz; unale di questo rr esser in considerazione 

rapp. dal Proc. sig. Mariano Batd: a senso di leggo alle oto di nti de t) ode to "offerte per persona da nominarsi. 
Si cita pe r la seconda volta i sequela Roma 8 novembre 1964. 

della contumevcia allegata nel giorno fi ot- 1 titoli ritti, nol Porzione di Casa posta in Roma, via 

tobre pros. ; assato‘il sig. Marco De'Bar- clvile N. 22, consistente ii 

af ali mt pn 5 | ue o i dg, | Sira ame, fi 
h a n È anzidetto N. 1 anno 1847, | e posso, e due camere superiori, 

del vig. Regol ‘amento 'atadizion. Por verrà canone. Pe 


chè ll'citato 2200 Ba dedotto a notizia. fl 


incanto 
d1,43.75: valore. determinato 


Acindino Buratti Not. Cam. 
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offerta di aumento 
di scendi 850 of- 
‘infrascritto fondo a 
licato in sequela di 
bre p. p.', s' invita 
lare la sesta a pre- 
giorni 20 da oggi 
rta di bollo coll’in- 
nello studio dell'in- 
go Nuovo N. 171 
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sta in Roma, via 
te in una bottega 
cortile, gallinaro 
superiori, libera di 


uratti Not. Came 
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1IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma pe. un anno se. 7. Un semest. 8c.8. 30.Un trimest. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


4,80 


Martedì 15 Novepibre È 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offilaliy 
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Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 
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ROMA 15. Novembre 


Leé Esequie solenni che il Comune di Roma fa 
ogni anno celebrare, entro l’Ottavario dei Defonti, nel- 
la Cappella del Cimiterio pubblico all’ Agro Verano, 
a pregare l'eterno riposo ai trapassati, le cui spoglie 
mortali sono ivi sepolte, ebbero luogo nella mattina 
di martedì 8 novembre. Vi assisterono l'Emo e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITÀ’ DI 
Nostro Signore, l'Illiîo e Rio Mousignor  Villano- 
va-Castellacci, Arcivescovo di Petro, Vicegerente di 
Roma, con i Rii Parrochi della città, e S. E. il 
signor Marchese Antici-Mattei, Senatore, con gli Eccmi 
Conservatori ed i Consiglieri Mu ipali. Dopochè fu 
recitato l’intero Uffizio dei Morti, il Rio Camerlen- 
go del Clero cantò la solenne Messa, e quiodi il ri- 
cordato Etno Cardinal Vicario fece l’Assoluzione ge 
nerale al Tumulo e sulle tombe del Camposanto. 

Nei giorni dell’ottavario dei Defuuti fu grande e 
continuo il concorso dei fedeli così a quel principale 
Cimiterio come agli altri della città, ed a quelli spe- 
gialmente di s. Giovanni in Laterano, di s. Spirito 
in Sassia, di s. Maria iu Trastevere e della Morte , 
ove, secondo il costume, erano prodotte sacre rap- 
presentazioni di fatti storici tratti dalla Sacra Sent- 
tura o dell’Istoria Ecclesiastica. 

Archiconfratervite, Confraternite e Pie Unioni 
nelle proprie Chiese ed Oratori hanno gareggiato a 
celebrare cow divota e solenne pompa l’Ottavario, in 
cui alle preci ferventi, alle pratiche’ devote , alla fre- 
quenza dei sacramenti, uvironsi le parole di valenti 
sucri oratori per eccitare sempre più i fedeli a suf- 
fragare le anime del Pargatorio. 


inegi x aeni 


Monsignor Ignazio Antonio Samhiri Patriarca An- 
tiocheno dei Siri, dopo aver pazientemente sofferto 
luoga infermità d' idropisia, munito di tutti conforti 
della Religione, moriva li 16 giugno 1864 alle ore 8 } 
ant. nella sua Sede Patriarcale di Mardin. Questo 
Prelato non solamente vato, ma benanche consacrato 
Vescovo fra gli eretici Giacobiti abiurò coraggiosa- 
mento lo scisma e l'eresia fin dall’ anno 1827, tolle- 
rando con molta pazienza le gravissime persecuzioni, 
che, unitameute ad altri tre Vescovi rientrati anch 
essi col Sambiri nel grembo della Chiesa Cattolica, 
ebbe a sostenere da parte degli eretici. Da quella 
epoca egli si è sempre mantenuto fermo nella Fede 
Cattolica , e strettamente unito alla S. Sede; la quale 
nel Concistoro del 7 aprile 1854 ne confermava l' ele- 
zione in Patriarca, fattane dai Vescovi Siri secon- 
do il rito di quella Chiesa li 30 novembre 1853 dopo 
la morte del suo untecessore Monsignor Ignazio Pietro 
Giarve. 

— cette . 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Vienna: 

L'undici del corr. partiva da Vienna il principe 
di Metternich. 

— Il tenente maresciallo, Ervino conte Neipperg, 
addetto al 6° corpo d'armata, venne nominato a co- 
mandante la fortezza federale di Magonza; il general- 
maggiore, Carlo Schulz, a comandante la fortezza di 
Rastadt. 

— Le medaglie, destinate ad essere distribuite alle 
truppe, ché parteciparono alla campagna nello Schles- 
wig-Holstein, portano i busti dell'imperatore d'Austria 
e del re di Prussia. Ne furono coniate 46,000. 

—Le gravi calamità, onde fu colpita la Transilva- 


nia durante la state scorsa, determinarono il Miuistero 
di Stato ad ordinare che in fafìi i regui e le provia- 
cie, soggette alla sua giurisdizione, veoga aperta una 
colletta generale per alleviare le necessità più strio- 
genti. 

— S. M. l’imperatore si degnò accordare alla 
Società pel promovimento di belle arti, oltre ad una 
vistosa somma già data, un nuovo importo di 1000 
fiorini per le statue del ponte Elisabetta. 


— Il Cancelliere vulico travsilvano , sig. conte 
Nadasdy, giunse qui ier l’altro da Parigi. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca: 

Un indirizzo delle 21 Camere di commercio in- 
glesi alle Camere di commercio austriache venne pre- 
sentato il 4 corrente alla Camera di commercio di 
Vienna, e verrà portato a discussione in una delle 
prossime sedute della stessa, Tale indirizzo , firmato 
dal presidente della Camera di commercio di Londra 
Samson Lloyd, s’estende molto sulla storia dello svi- 
luppo del commercio e delle comunicazioni in Inghil- 
terra, che, essendo stato, fino a non è molto ancora, 
strettamente protezionista , auzi proibitivo, ora si vol- 
ge rapidamente e decisamente verso il principio di 
piena libertà, e ciò a grande vantaggio di tutti gl’iu- 
teressi industriali ed agricoli dell’ Inghilterra. Parten- 
do dal principio della solidarietà del lavoro in tutto 
il mondo incivilito , e convinti che il libero movimen- 
to del commercio iuternaziovale spiegherà il suo pieno 
vantaggio allora soltanto ‘chm-si estenderà a quegli 
Stati e paesi, dove gli sono posti ancora impedimenti, 
i rappresentauti del commercio e del lavoro in Inghil- 
terra si rivolgono con cordialità e con fiducia ai loro 
compagni dell'Austria, per invitarli, nell'interesse ben- 
inteso di un commercio di due Stati capace di così 
graude sviluppo, a sottoporre a matura ponderazione 
i principi e i fatti esposti nell'indirizzo. Checchè si 
possa pensare delle vedute, da cui partono gl’ ivizia- 
tori dell’ indirizzo e dell’ applicazione di quelle teo- 
rie alle esisteuti condizioni dell'Austria, è però fuor 
di dubbio che il passo, con cui furono indotti i rap- 
presentanti, a ciò chiamati, del commercio e dell'in- 
dustria britannica, a venire incontro all'Austria, è un 
avvenimento altrettanto importante quanto soddisfa- 
cente, 

— Gli ufficiali, che ora sono a Vienna, del cor- 
po de’ volontari austriaci del Messico hanno avuto 
l'onore d'essere ammessi iu udienza particolare di 
congedo da S. M. l'Imperatore, presentati dal conte 
Thun-Hohensteio, loro comandante in capo, e S. M. 
rivolse agli ufficiali una graziosissima e benevola al- 
locuzione , in cui, rendendo giustizia al loro coraggio 
ed al loro zelo, espresse il suo vivo desiderio di ve- 
der riuscire prosperamente la loro - difficile impresa. 
Questa riunione, che contava ufficiali, apparteneuti a 
quasi tutte le armi della legigne , offeriva un super- 
bo complesso d' uomini brillanti per vigore di corpo 
e per bellezza delle loro assise. 


— Una notificazione del ministro delle finanze 
d'Austria reca che non essendosi il prestito di que- 
st’anno alienato compiutamente il medesimo viene di- 
minuito di 25 milioni di fiorini, e viene all’ incontro 
aperto uo prestito di 25 milioni al 5 0/g in via di 
soscrizione volontaria al corso di 87, rimborsabile in 
cinque rale annue e che potrà servire pel pagamento 
delle imposte al corso nominale. Il rimborso seguirà 
a valor nominale in cinque eguali rate mensili inco- 
minciando dal 4 giugno 1867. 

— Secondo i rapporti ‘provenienti dall’ impero 
d'Austria, la peste boviva si è di nuovo dichiarata 


nel territorio di Cracovia, e non è ancora scomparsa 
dalla Slesia, dalla Boemia e dall'Ungheriss 
— coso 

La sessione legislativa del Belgio pel 1864-1865 
è stata aperta l'8 corrente senza la solennità del di- 
scorso del Trovo. Il Senato ricostitui il suo ufficio 
dell’ altra sessione, rimettendo cioè alla presidenza il 
principe di Ligne, e alle due vice-presidenze i signo- 
ri D'Omalius d'Halloy e Di Tornaco. La Camera dei 
rappresentanti raduvatasi sotto la presidenza del sig. 
Lange, decano d'età, aveva rimandato la nomina del- 
l'ufficio alla seduta del 9. 
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Il Moniteur avvunzia che il signor Corta, "mem- 
bro del Corpo legislativo, di ritorno dalla sua mis- 
sione al Messico, è stato ricevuto dall’ imperatore. 
S. M. in testimonianza della sua alta sodisfazione pel 
modo, con cui il sig. Corta ha condotto questa mis- 
sione, l'ha innalzato al grado di commendatore della 
Legione d'onore. 

— Il re dei belgi a Nizza, secondo la France, 
non rimarrà che pochi giorni non avendo egli altro 
scopo traune quello di far visita all’ imperatrice di 
Russia. 

—La visita, fatta a Nizza dall'imperatore allo czar 
delle Russie, è stata utile alla città italiana , dive- 
nuta possedimento francese, per provare al mondo col 
fatto che le aggregazioni politiche dei popoli non si 
regolano dalla favella. Napoleone ha accordato al Di- 
partimento delle A'pi marittime 500,000 franchi per 
le dighe del torrente Vailon, due milioni per la co- 
struzione di un canile d'irrigazione nelle campagne 
fra Nizza e Villafranca, ed una somma non ancora 
nota per sostenere due terzi della spesa necessaria a 
costruire le dighe della riva destra del Varo. Final- 
meote, l’imperatore ha posto a debito dello Stato il 
debito di 600,000 franchi, contratto nel 1854 dalla 
provincia di Nizza per costruire le strade consor- 
ziali, 

— Abbiamo annunziato nei giorni scorsi che a 
Parigi si era riunita una confereoza internazionale, 
composta di un commissario francese, inglese, belga 
e olandese, per regolare la questione relativa ai di- 
ritti sugli zuccheri, e specialmente al drawback ac- 
cordato per la sortita degli zuccheri raffinati. 

Le trattative essendo state approvate dai rispet- 
tivi governi, il Moniteur francese dice che la relati 
va convenzione diplomatica venne sottoscritta da S.E. 
il siguor Drouyn de Lbuys, ministro degli affari esteri; 
dal barone Beyens, ministro belga ; dal sig. Lighten- 
vetl, ministro olandese; e dall'onorevole William Grey, 
incaricato d'affari di Sua Maestà britannica. 

oe — 

Le LL. AA. il priucipe e la principessa di Gal- 
les sono arrivati a Wiudsor, di ritorno dal loro grande 
viaggio nel nord d'Europa. 

—L'offare della Florida ha prodotto una profonda 
sensazione in Inghilterra. 

Il Morning Post dice che sarebbe non solamen- 
te diguitoso, ma anche prudente che le potenze ma- 
rittime d’Europa presentassero al gabinetto di Wa- 
shington delle rimostranze per assicurare al governo 
brasiliano una riparazione che egli non potrebbe senza 
dubbio conseguire senza il loro concorso. 

Questo caso di mare che farà romore avvenne 
io principio di ottobre nel porto di Bihia in Brasile. 
La Florida, vapore degli Stati Confederati: di Rich- 
mond proveguente da Teueriffa , stava in porto ripa 
rando la macchina e provvedeodo viveri, acqua e car- 


bone. Il console degli Stati Federali fece rimostranze 
presso l'autorità provinciale e questa rispose che alla 
nave confederata erano stati consentiti due giorni per 
quelle cure. Ma come temevasi un conflitto col vapo- 
re Wassuchet della marina militare dell’ America del 
Nord, che già aveva spedito un cartello al coman- 
dante della Florida , l' autorità ottenne dal console 
federale Wilson parola che il Brasile sarebbe stato 
rispettato e che niun fatto spiacevole sarebbesi com- 
messo nè in porto nè dentro i limiti legali. La Zlo- 
rida per maggior sicurezza erasi posta sotto il can- 
none di un vascello brasiliano portante bandiera del 
comandante della stazione navale. Ma il mattino del 7 
per tempissimo fu inopinatamente aggredita dal Was- 
suchet, il quale dopo una scarica a palle e a mitra- 
glia gettò parte del suo equipaggio sulla Florida, 
Dopo breve combattimento la nave confederata era 
tratta prigioniera. Tre navi brasiliane, inseguirono in- 
vano il Wassuchet e una di esse fece fuoco; ma 
il Wassuchet si trasse in securo colla sua pre- 
da, portando a bordo anche il console Wilson. Il 
comandante della Florida Morris, il quale era sfug- 
gito a quel colpo per avere passato la notte a terra, 
protestò in nome del suo Governo coutro quell’atten- 
tato commesso sotto le stesse batterie brasiliane ; la 
presidenza della provincia ritirò l' ereguatur al con- 
sule federale, e il popolo strappò e ruppe le armi 
del Consolato, E siccome questa cattura debb' essere 
ricompensata la Camera di commercio di Bahia ha 
scritto alla Camera di commercio di New York iuvi- 
tandola a sospendere qualunque aggiudicazione di ri- 
compensa al Wassuchet finchè non siasi fatto uu’ in- 
chiesta sopra un fatto commesso in violazione della 
neutralità brasiliana e a detrimento degl’ interessi 
commerciali dei due paesi. 
— A questi ragguagli i giornali inglesi aggiungono 
quelli della nave mercantile inglese mandata a fondo 


da una palla di canuone sparato dal presidio spagnuo- | 


lo di Ceuta nel territorio africano. I giornali di parte 
spagnuola scusano il fatto del presidio affermando che 
l’uvico motivo per cui si sparò sopra la nave fu la 
supposizione ch’ essa avesse trascurato d' inalberare 
baudiera in onta al regolamento che obbliga i capitani 
ad adempiere a siffatta formalità quando le navi sono 
a tiro dei caunoni d'uva fortezza. Ma da un sunto 
di relazione del capitano medesimo riferito dal Gi- 
braltar Chronicle appare che il capitano obbedì alla 
prima ammonizione venutagli dal forte con isparo a 
polvere e che non aveva potuto conformarsi al rego- 
lamento prima per un accidente sopravvenuto al suo 
legno, che il cituto giornale racconta, sopra relazione 
del capitano, in questi termivi : Il mattino del 16 ot- 
tobre la scuna inglese Mermaid, provegnente da Car- 
dif e navigaute per Aucona con carico di carbone e 
di stoviglie, era in vista del Capo Europa quan- 
do, spiegate le vele, ruppesi parte degli attrazzi. 
Il vento soffiava con violenza da est e il piloto go- 
veroava verso la costa d'Africa. Ad un miglio da 
Ceuta una batteria sparò un cannone senza palla. Im- 
maginando quello fosse un avviso di non avvicinarsi 
di più alla terra egli virò di bordo indilatamente. E 
nel tempo medesimo siccome gli alberi di poppa e di 
prora erano stati portati via dal vento fu issata la 
baadiera inglese a 18 piedi sopra il poute. La nave 
non tardò a ricevere il secondo colpo di cannone è 
questa volta a palla e dovette arrestarsi. Succedette 
il terzo colpo. la tre quarti d'ora il Mermasd affon- 
dò dopo essersi invano usate le pompe. Il capitano e 
l’ equipaggio ripararono colle lance sulla riva di Ceuta. 


9404-08-00 


Alcuni giornali alemanni annunziano la parten- 
za dal Lavenbourg per Berlino di una deputazione 
degli Stati di quel Ducato presieduta dal maresciallo 
degli Stati medesimi conte di Berustorfî. Dagli stessi 
giornali ricavasi che il presidente della  deputazione 
è parente del ministro di Stato conte Alberto di Bern- 
storff, ambasciatore di Prussia a Londra, La deputa- 
zione porta al re Federico Guglielmo il decreto di 
quell'Assemblea che trasferisce sul di lui capo la co- 
rona ducale sotto la riserva del mantenimento dell’in- 
dipendenza e delle istituzioni del Ducato. 11 Lauen- 
bourg fu dato già, come è noto, alla corona di Da- 
nimarca in cambio della cessione della Norvegia alla 
Svezia nella ricomposizione generale d' Europa , del 
1815. Nissuno degli attuali pretendenti ‘alla’ Corona 
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ducale dello Sleswig-Holstein ha titoli da far valere 
per la successione simultanea del Lauenbourg , A il 
re di Danimarca ha per conseguente potuto con pie- 
nezza di dritto cederlo al re di Prussia e all’ Impe- 
ratore d'Austria suoi vincitori. Qualche giornale of- 
ficioso di Berlino promette la miglior accoglienza pos- 
sibile alla deputazione lauenburghese; ma la stampa 
di Vienna asserisce unanime che quivi non si pensa 
nello stesso modo che a Berlino intorno a questa fac- 
cenda e che l'Imperatore potrebbe essere niente af- 
futto disposto a condiscendere ai desiderî del gabi- 
netto prussiano. E nel Lauebourg medesimo la po- 
polazione è in generale contraria ai disegni della no- 
biltà che compone gli Stati; e il giornale ebdomada- 
rio di Ratzeborgo già contiene un appello ai cittadini 
perchè vogliano sottoscrivere una protssta contro la 
risoluzione della loro Dieta favorevole all’annessione 
del Ducato al regno di Prussia. 

La deputazione è già stata ricevuta dal sig. di 
Bismark. 

Nell'Alemagna settentrionale è risorto l'antico 
diseguo di Napoleone I della costruzione di un ca- 
nale che traversi il territorio compreso fra il Reno, 
il Weser e l'Elba. Ma vi sovo due partiti rivali: uno 
della linea del Sud e l'altro della linea del Nord A 
accettabile la prima sotto l'aspetto economico ed in- 
dustriale, e la seconda perchè oppone minori diffi 
coltà di terreno. Eutrambi i partiti discutono le lor 
ragiovi e l’uuo e l’altro hanuo finito, come al solito, 
per trovar migliori le proprie. Intervenuta nella con- 
Uoversia la Gazzetta d'Annover pubblicò una nota 
portante che il governo reale aveva incaricato uno 
de' suoi funzionari tecnici di livellare il territorio 
annoverese e di mettersi io relazione coi funzionari 
prussiani che fossero rivestiti di eguale incarico. 
La nota aggiunge che il governo non si deciderà 
per l'una o per l’altra linea prima di aver esaminato 
la relazion. che gli verrà fatta sopra i lavori prepa- 
ratori. 

— Quando ne saranno state scambiate le ratifi- 
cazioni la Prussia e l'Austria comunicheranno, giusta 
una corrispondenza da Berlino, il trattato di pace in- 
tervenuto tra esse e la Danimarca, alla Dieta di Fran- 
coforte avvertendo che i dritti di sovranità sopra i 
tre Ducati ceduti trovansi da quel momento nelle lor 
mani, secondo afferma nell'articolo 3 lo stesso trat- 
tato del 30 ottobre. La Dieta sarà invitata allora a 
prendere una risoluzione conforme all'attuale condi- 
zione dei Ducati di Holsteio-Lavenbourg; e se |’ alta 
Assemblea tardasse troppo a decidere, spetterebbe ai 
quattro Governi che furono da principio incaricati 
dell'esecuzione federale, vale a dire Prussia, Austria, 
Sassonia e Aonover, di concertarsi fra loro sui prov- 
vedimenti da fare pei due Ducati. 

Il Folkething del Rigsraad danese approvò con 71 
contro 21 voto il trattato di Vienna. 

Il principe di Reuss, inviato a Cassel, verrà tra- 
sferito in qualità d' inviato prussiano a Monaco. 

La Hreuzzeitung viene a sapere che il futuro 
corpo d' occupazione prussiano nello Schlesvig-Holstein 
si comporrà di una divisione combivata , consistente 
in reggimenti di varl corpi d'esercito, Quali compo- 
neuti di questa divisione , essa nomina i reggimenti 
n. 14, 15 e 19 ed i reggimenti di dragoni n. 2 e 6 
A governatore militare ne' Ducati verrà probabilmen- 
te nomiuato il tenente-generale di Falkensteia. 

Dicesi che l’ inviato prussiano alla Corte di Viea- 
na si recherà a Berlino in congedo. Il sig. di Balan 
ebbe, tosto dopo il suo arrivo, una conferenza col si- 
guor di Bismarck. A quanto si sente, il sig. di Balan 


audrà quale inviato a Brusselles. 

Una deputazione di grandi possidenti holsteinesi 
consegnò a Flensburgo al principe Federico Carlo 
10,000 talleri, qual contributo al fondo per gl'invalidi 


dell'esercito alleato. 

— La Gazzetta di Eckernforde riferisce: « I reg- 
gimenti prussiani , acesatovati ne' dintorai, sono par- 
titi pel Sud. Gli usseri di Zielheo, accantonati a Hu- 
dersleben , cominciarono a porsi in viaggio il 5 no- 
vembre per ripatriare ». 

—L'Havas-Bullier reca da Francoforte, 1 novem- 
bre: « Un telegramma di Vienna , diretto alla Gas- 
setta d' Augusta, porta egsere stata fetta upa comu- 
nicazione dal gabinetto di Pietroburgo , circa la sua 
disposizione eventuale a fare, nell’ interesse pubblico, 
pratiche presso la Corte d' Oldemburgo; affinchè que: 


sta rinunci alla rivendicazione de' suoi titoli alla suo 
cessione nei Ducati : titoli che le erano stati ceduti 
dalla Russia ». 


——etettitoro— 


L'Assemblea costituente di Atene ha terminato 
la Costituzione. Il 26 ottobre, essa ha ricevuto co- 
municazione di un progetto di legge relativo alle ele- 
zioni, che deve essere immediatamente discusso. La 
discussione e il voto di questa legge completeranno 
l’opera dell'Assemblea pazionale. (France) 


—_rtet-t00— 


Il Daziennik ha il seguente ukase imperiale : 

« A fine di completare, come di consueto, il 
nostro esercito e la flotta, ordiniamo di eseguire la 
leva militare, nell'anno prossimo 1865, nelle due zone 
dell'impero, cioè, di 5 uomini per mille (maschi sol- 
tanto, sui quali si fa il calcolo in Russia). Pel go- 
verno d'Arcangelo e per tutti i governi dell’ antica 
Polonia, si calcolerà, oltre i suddetti 5 uomini, uno 
per mille di più, a difalco delle reclute, che manca- 
no, non avendo avuto luogo colà la coscrizione nello 
scorso anno. » 

Tale coscrizione non sembra riferirsi al regno di 
Polonia. Per tutto l'impero, si avrà quiodi una leva 
totale, che porterà altri 100,000 uomioi sotto le ar- 
mi, con cui vengono compensati abbondantemente i 
congedi accordati. 

— Si manda da Eidtkuhen che il generale Berg, 
governatore di Polonia, è caduto da cavallo, ripor- 
tando non leggera ferita, mentre recavasi a Virballen 
per prendere gli ordini di S. M. l’imperatore. 


000 


Per ovviare le necessità del tesoro finché le 
Cortes non abbiano deliberato sui provvedimenti ra» 
dicali che tiene in serbo, alcuni giornali di Madrid 
dicono che il ministro delle finanze sig. Barzanallana 
ha per intauto disegoato e condotto a buon fine un' 
operazione legale e abile, che contribuirà a diminuire 
le obbligazioni della cassa generale dei depositi. La 
Commissione di esonero pel servizio militare che om- 
mioistra i fondi da rimettersi poco per volta ai surro- 
ganti ed ai soldati che hanno compiuto il loro tempo 
di servizio conserva nella cassa generale dei depositi 
le somme che le sono allogate dal tesoro, e obbligasi 
di convertire tali fondi in effetti pubblici. Per adem- 
piere a quest’obbligo la Commissione di esonero deve 


estrarre periodicamente dalla cassa generale somme 
considerevoli con impaccio delle operazioni del tesoro. 
Ora, in virtù di una decisione del ministro delle fi- 
nanze, stata approvata dai grandi Corpi dello Stato, 
la Commissione medesima investirà i suoi fondi in 
cedole ipotecarie, e per conseguente la cassa gene- 
rale dei depositi non metterà più fuori danaro ; gli 
interessati otterranno un interesse maggiore pel loro 
danaro; questo sarà guareotito da una ipoteca spe- 
ciale : e il valore delle cedole supererà di molto le 
somme che la Commissione deve fornire. 


04004000 


Scrivono alla C. G. A. dai confini dell’ Erzego- 
vina: « È noto che, secondo le ultime notizie, Luca 
Vukalovich trovavasi in Biala Gora, ai confini turco- 
montenegrini , mentre la sua famiglia dimorava in 
Grabovo. Siccome però la Corte aveva elevato contro 
ciò obbiezioni presso il principe del Montenegro , la 
famiglia di Vukalovich venne trasportata, per ordine 
del Principe, da Grabovo in ua piccolo villaggio mon- 
tenegrino presso ai confini, e fu a lui intimato d’al- 
lontanarsi quanto più sia possibile dai confini del Mon- 
tenegro. In seguito a ciò, Luca chiamò tutti i suoi 


fidi dell’ Erzegovina sul monte Duga , collocato fra 
Gacko e Niksic, nell’ Erzegovina. Si radunarono essi 
tosto in numero di 240 sul monte suacceonato , e 
appena giuoto colà Luca, chiusero la via da Niksic a 
Gacko. Intanto la guarnigione turca di Niksic e di 
Gacko irruppe tosto, forte di 3000 nomini, contro di 
loro, e cacciò Luca Vukalovich, colla sua schiera, 
dalle posizioni di Duga, dopo un combattimento di 3 


ore, Ora trovasi egli stretto, co' suoi fidi, sul monte - 


Somina, fra Duga e Bauj, ai confini dell’ Erzegovina- 
Montenegro. Nella lotta , sarebbero stati feriti due 
compagni di Luca, e tre turchi sarebbero morti ». 
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Da una corrispondenza particolare del Corriere 
di Sardegna, in data di Tunisi 29 ottobre, rileviamo 
i seguenti ragguagli : 

Dopo gli ultimi decisivi fatti della Kalhà e di 
Mesken, pare che i ribelli siansi pacificati e non pen» 
sino più a riprendere le ostilità, ma sieno invece pre- 
occupati del mezzo più conveniente per transigere col 
governo del bey. Difatti tutto è attualmente tran- 
quillo nel paese; gli emigrati si riducono nelle loro case 
e riprendono i loro affari, le carovane hanno già ri- 
cominciato le loro escursioni in tutti i punti della 
reggenza, trasportando, come d'ordinario, diversi ge- 
neri di commercio. 

L'abbondantissimo ricolto di granaglie e le fa- 
cilitazioni fatte dal governo locale in favore del com- 
mercio europeo di questa nostra colonia colla  ven- 
dita a prezzi assai bassi dei suoi olì , farà loro ricu- 
perare abbondantemente, vogliamo sperare, le perdite 
che dovettero sopportare per la sospensione degli affari 
cagionata dai movimenti rivoluzionari. 

—_0-o 

Notizie del Messico confermano la voce che 
Cortinas avrebbe non solo fatta sommissione, ma an- 
cora accettato uo posto nell’armata dell’ imperatore 
Massimiliano. 

La stampa di New York discorre con un certo 
calore delle cose del Canadà e del Congresso di Que- 
bec. Essa non vede di buon occhio la nuova confe- 
derazione che si cerca di stringere fra le colonie 
britanniche dell’ America settentrionale e peggio an- 
cora l’ istituzione di un’ alta Camera di elezione della 
Corona. Alle forme aristocratiche della Granbretagna 
i giornali di Nuova Yorck preferiscono pei membri 
del Senato coloniale l'elezione di origine democratica 
in ciascuna delle provincie confederate 

—Abbiamo da un giornale degli Stati Uniti nuovi 
ragguagli intorno alle deliberazioni della Convenzione 
di Quebec. Il Congresso delle colonie britanniche di 
Nuova Scozia, Nuovo Brunswick, Isola del Principe 
Edoardo, Terra Nuova e dei due Canadà sarà com- 
posto di 76 rappresentanti, dei quali 24 per |’ Alto 
Canadà , 24 pel Basso Canadà , 11 per la Nuova 
Scozia, 10 pel Nuovo Brunswich , 3 per l’Isola del 
Priocipe Edoardo e 4 per Terra Nuova. Questi rap- 
presentanti saranno eletti dalla Corona fra i membri 
attuali delle varie Camere alte e la Corona provve- 
derà pure alle vacanze che avvengano per morte 0 
altrimenti . Il potere esecutivo risiederà nella legi- 
slatura centrale, ma le provincie avranno alcuvi di- 
ritti loro propri. Le quistioui militari son riservate 
alla Corona. Le legislature locali non hanno obbligo 
di stabilire una legislazione interna uniforme. Queste 
e le altre proposte di cui consta la disegnata costi- 
tuzione federale saranno sottoposte alla sanzione dei 
parlamenti coloniali esistenti, ma non alla ratificazio- 
ne del popolo. 

——_-40-4-t000— 

Leggesi nell’Osservatore triestino : 

« Ci pervennero notizie di Bombay del 13 ot- 
tobre. La posta di Calcutta non è arrivata, in seguito 
al terribile uragano, che imperversò colà il 5 otto- 
bre, e intorno al quale i fogli di Bombay recano sol- 
tanto ragguagli telegrafici, che confermano quelli già 
mentovati. Le forze ioglesi destinate ad operare con- 
tro il Butan, sooo it via di formazione, e partiranno 
il 15 novembre ; il Joro numero ascende a circa 
10,000 uomini d'ogni arma. Il primo scopo della spe- 
dizione sarà di annettere e di occupare i Duar del 
Butan. I butanesi misero in campo 13,000 uomini 
per difendere quei luoghi dall'invasione britannica. 
Tongso Peolù ha usurpato l'autorità suprema nel 
Butan, ed è risoluto a combattere. 

« L’emir di Cabul, dopo aver imprigionato suo 
fratello Afzul Khan, cercò di fare altrettanto al figlio 
di quest'altimo, ma non gli riuscì di averlo in suo 
potere, essendo esso fuggito a Buccara, Secondo re- 
lazioni da Cabul 18 settembre, l'emir era sempre a 
Tukhtabul, dove occupavasi dell’ispezione delle sue 
truppe, e intendeva di muovere verso Candahar, do- 
po avere appianato ‘le vertenze pendenti, per far sot- 
tomettere alla sua autorità Sirdar Mahomed Emir 
Khan, altro suo fratello turbolento. In conseguenza Ì 
dei maltrattamenti, inflitti ad Afzul Khan , tutto il 
Turkestan si dichiarò contro l’emir, e narrasi che uno 


"on 


de’ capi di quetta Provincia, mandò truppe per assi- 1 
stere il figlio del Sirdar prigioniero. 


« Il governo inglese chiamò l'attenzione del ra- 
già di Cascemir sul fatto che gli abitanti di Kara 
Korum impediscono il commercio fra Ladah e Yarkund, 
e invocò la sua intervénzione. 

« La comunicazione telegrafica tra Bombay e 
Teheran è attivato. Un dispaccio , spedito dalla ca- 
pitale persiana a Bombay il 27 settembre, vi arrivò 
in sole 16 ore e 21 minuto. 

« Il governatore di Goa fu richiamato. Lo surro- 
gherà il sig. Pertana, ch' esercitò già quell’ ufficio ». 


= = "i 


NOTIZIE DEL MATTIN 
cet. 


Poichè uno degli espedienti di cui si vale il par- 
lito democratico italiano per avversare la politica del 
gabinetto di Torino è di suscitare con ogni organo 
della sua stampa la questione veneta , nella veduta 
che dalla polemica dei gioruali questa abbia a passa- 
re inevitabilmente fra le discussioni della Camera, ne 
avviene che anche i fogli austriaci incominciano a trat- 
fare lo stesso tema, sia per rispondere  conveniente- 
mente alle millavterie degli organi rivoluzionari d'Ita- 
lia, sia per richiamare sopra questo argomento l'at- 
tenzione del loro governo, Non già che la stampa 
austriaca stia per questo riguardo in apprensione di 
sorta, ché come prova sufficiente di ciò che possono 
le forze democratiche , essa cita quel pugno di gari- 
baldini il quale ha voluto testé gittarsi nelle monta- 
gne del Friuli, sperando di sommuovere le popolazio- 
ni, e trovò queste invece di una esemplare freddezza 
per gli eroi dalle camicie rosse. Ma quello di cui i 
giornali austriaci prendono nota si è che il governo 
di Torino, quantunque non abbia palesemente appro- 
valo quel moto, nulla tuttavia ha fatto per impedirlo; 
sicchè se gli uomini del disordine non accorrono in 
aiuto alla banda che vuotò le casse a Spilimbergo e 
Maniago, non è già in grazia delle precauzioni prese 
dal governo sardo, ma sibbene delle forze spiegate 
dall'Austria , che rendono oramai impossibile la riu- 
scita di quell’ impresa disperata. Intanto però le riu- 
nioni popolari si succedono a Torino, a Milano, a 
Genova, a Napoli ed in parecchie città dell’ Italia 
«centrale per aiutare la banda; il comitato della emi- 
grazione diffonde i suoi appelli alla rivolta e il mini- 
stero di Torino da’ suoi giornali fa raccomandare ti 
midamente la moderazione e la prudenza, non trascu- 
rando però di minacciare in questa occasione 1 Au- 
stria di una guerra formale a suo tempo. I giornali 
austriaci peraltro, mentre costatano questo stato di cose 
e provocano sopr'esso la vigilanza del governo, non 
credono opportuno che l' Austria vi ponga fine pren- 
dendo l'iniziativa di una guerra, nella certezza iu cui 
sono che lo sviluppo verrà per parte del Piemonte 
medesimo, dove le discordie civili, le passioni ardenti» 
la rovina delle finanze, la dissoluzione di tutti quegli 
elementi che costituiscono la forza degli Stati, fanno 
sicurtà all’ Austria che il suo nemico finirà fiaccato 
da sè medesimo. 

Sia la penuria di altre notizie importanti, sia la 
innegabile gravità dell'argomento, fatto è che il mu- 
tamento ministeriale a Vienna, uvito alle recenti escur- 
sioni di sovrani e diplomatici, prosegue ad essere il 
tema priocipale di discorso per la stampa estera. Non 
vi è giornale che dell'uno o dell’ altro incidente nov 
si intrattenga a lungo; sicchè non è inutile prendere 
contezza di un riassunto dell’ Union di Parigi che 
tutti assieme li esamina e ne emette giudizio in se- 
guito a sue diverse corrispondenze. Essa incomincia 
pertanto dal notare che tutti i suoi riscontri da Vien- 
na confermano le informazioni che aveva già in ante- 
cedenza pubblicate, ed alle quali a suo tempo ne occor- 
se di accennare, sul vero carattere della nomina del 
conte di Mensdorff ; essa non indica affatto una mo- 
dificazione nella politica dell'Austria, Il eonte di Rech- 
berg si era creato molti avversari a Vienna; il conte 
di Mensdorff al contrario sa conciliarsi tutte le di- 
verse opinioni , sebbene non manchi della stessa fer- 
tezza di principi. I fogli officiosi di Parigi, prosegue 
l'Umion , cercano di far credere che il wuovo mini- 
stro degli effari esteri a Vienna miri ad una alleanza 
dell’ Austria col gabinetto delle Tuileries , ed a tale 
riguardo ogni sorta di favole furono poste in circola- 
Zione intorno a pretesi negozîsti che avrebbero per 
oggetto la: cessione della Venezia. Queste voci sono 


prive d'ogni fondamento. Il conte di Meusdorff vuol 
conservare buoni rapporti col governo francese , ma 
da ciò ad una alleanza corre gran tratto. Gli antece- 
denti e le tendenze del nuovo ministro degli affari 
esteri lo fanno inclinare assai più verso |’ Inghilterra 
e verso la Russia. Gli stessi riscontri di Vienna con- 
fermano egualmente le precedenti informazioni sui re- 
sultati favorevoli dell’ ultimo soggiorno di lord Cla- 
reudon in Austria, per un accordo di questa potenza 
col gabinetto di Londra. Soggiunge l'Union avere ri- 
cevuto altresì lettere di Berlino che si occupano del 
viaggio del signor di Bismark in Francia e di tutto 
ciò che si dice nelle sfere officiali russe circa il col- 
loquio tra lo czar e l’imperatore Napoleone a Nizza. 
A Berlino vennero accolte con ilarità le pretese ri- 
velazioni dei fogli officiosi di Parigi intorno ad un 
progetto di alleunza fra la Prussia, la Russia ed ilg a- 
binetto delle Tuileries. Il sig. di Bismark, nella con- 
versazione che ebbe a Saint Cloud coll’ imperatore 
alla vigilia della sua partenza per Nizza , fu assai 
cortese e non mancò di esprimere il desiderio di ve- 
der mantenute le buone relaziavi della Prussia co y 
governo francese; ma il primo ministro del re Gu- 
glielmo non avrebbe pronunciata una sola parola che 
potesse essere interpretata nel senso di un accordo 
per una azione comune. Quanto ai resultati del eol- 
loquio di Nizza, il foglio parigino dice che essi fu- 
rouo tali quali esso nou mancò d'iudicarli fino dal 
principio, cioè che, contro tutte le asserzioni della 
stampa ofliciosa , la politica fu gelosamente esclusa 
dalle conversazioni fra i due sovrani. Del resto , il 
linguaggio dei giornali russi non può più lasciare al- 
cun dubbio sul vero carattere del colloquio di Nizza; 
questi non avrà affatto giovato a dissipare la fred- 
dezza prodotta dagli avvenimenti di Polonia. Final- 
meute le lettere di Berlino aggiungono che il principe 
Gortschakoff ed il sig. Bismark , nei nuovi colloquì 
che hanno avuto «iopo il ritorno dell’ imperatore di 
Russia e «del re Guglielmo in quella capitale, si sono 
iutesi sulla necessità di mantenere, a froute dei pe- 
ricoli permanenti che minacciano l'Europa, l’sccordo 
fra le tre potenze del Nord ; e di farsi , in questo 
scopo, concessioni reciproche. L'imperatore di Russia 
ed il principe Gortschakoff avrebbero insistito presso 
il sig. Bismark perche il gabinetto di Berlino eviti 
studiosamente ogni cagione di rottura coll’ Austria. 
Vi ha dunque luogo a credere che le opposizioni 
d'interessi, le quali hanuo sempre resi difficili i rap- 
porti delle due grandi potenze tedesche , non siano 
per condurre a quella separazione che è desiderata sol- 
tauto dai nemici della pace e dagli avversari dell'Eu- 
ropa conservatrice. 

Ed infatti le odierne notizie della Germania fan- 
no sapere essere stale assai esagerate le voci di dis- 
sevsi esistenti tra l'Austria e la Prussia, a causa delle 
conseguenze del trattato di pace e dello sviluppo da 
darsi alla questione di successione. Che anzi, le due 
potenze sembrano decise a seguire una attitudine af- 
fatto identica verso gli Stati secondarì della Confe- 
derazione, a proposito dell’occupazione militare dei 
ducati. Esse esigono il ritiro delle truppe federali , 
mentre le altre potenze tedesche ricusano di lasciare 
i tre piccoli Stati disgiunti adesso dalla Danimarea 
alla discrezione assoluta della Prussia, ciò che in un 
dato momento potrebbe condurre ad una annessione. 
Gli Stati secondari pretendono che l'occupazione fe- 
derale dell'Holstein e del Lauemburgo non sia rego- 
larmente giunta al suo fine e von vogliono scconsea- 
tire ad abrogare il decreto della esecuzione se non 
quando i due governi alleati prendano formalmente 
l'impeguo di evacuare alla loro volta i ducati, dove 
la loro presenza non è più necessaria. Ma l'assoluto 
linguaggio dei fogli officiosi di Berlino fa prevedere che 
questa domanda della Germania non verrà soddi- 
sfatte. 

Qualche carteggio parigino assicura che îl Corpo 
legislativo francese sarà richiamuto ai suoi lavori verso 
gli ultimi giorui del prossimo mese di gennaio, e si 
aggiuoge che questa volta la sessione parlementare 
sarà di corta durata. Quiudi, appunto perchè î rap- 
presentanti possano sollecitamente sbrigarsi delle loro 
incombenze, il Consiglio di Stato sarebbe ora mibtiva- 
mente occupato alla elaborazione di progetti di legge 
che verranno presevtati al Corpo legislativo. Fra que» 
sti progetti, uno dei più importanti è quello relativo 
ad una legge sulla libertà provvisoria , legge che 


pieri. 
I dis 
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avrebbe per effetto l'abolizione, se non assoluta, al- 
meno nella maggior parte dei casi, della detenzione 
preventiva. E poichè questa riforma sarebbe di som- 
ma gravità, prevedesi che, ove la si voglia realmen 
te introdurre, darà luogo a non poche ragionate con- 
siderazioni di pubblicisti non meuo francesi che stra- 


acci americani giunti col mezzo dei gior- 
nali esteri null'altro fanno sapere se non che sui pri 
mi del mese corrente il generale Grant aveva futta 
Una ricognizione davanti Richmond con tutta la sua 
armata, nello scopo di provocare i confed 
battaglia ; ma esso li trovò tunto fortemente trince- 
rati dappertutto che non osò attaccarli. Le altre no- 
tizie telegrafiche sono assai incerte, e non hanno che 
una mediocre importanza. Tuttavia se ne rileva che 


l'armata scpa 


gresso de 


rati ad una 


la del Shenandoah, la quale, secon- 
do i dispacci precedenti era stata dispersa da She- 
ridan, si va rivrganizzundo ; dal che la  consegueuza 
che la disfatta di Longstreet non fu tanto completa 
quanto pretesero i federali. 

Il Moniteur di Parigi pubblica un riassunto per 
esteso di un rapporto diretto al ministro della mari- 
na francese dal contrammiraglio Jaures sulla distru- 
zione delle batterie giapponesi che custodivano |’ in- 
distretto di Samonosaki. 
fatto d'armi fu compiuto dalle forze combinate della 
Francia, dell'Inghilterra, dei Paesi Bassi e degli Stati- dada 
Uuiti. Dopo il medesimo , un ministro del principe 
gato si presentò agli ammira 
cessazione delle ostilità e stabilire d'accordo con esi 
le basi di una convenzione di cui è attesa la ratifi- 


ca. Le principali disposizioni sono che i distretti sa. 
ranno aperti ai vascelli di tutte le nazioni ; che le 
batterie non potrauio essere nè armate nè riparate ; 
che le potenze alleate riceveranno una indennità, Ja 
cui cifra sarà ulteriormente fissata dai loro rappre. 
sentanti a Jeddo, 


Questo brillante 


li per chiedere la 


Annunziata e Lucia Ponzi intestat. 
bretto n. 6316 e la seconda del libretto n. 6547 della serie 
quarta, avendo sotto il gio 10 ma 
ta di non rimborsare ad altri 
sopraindicati libretti, asserendo di 
avere inserito la pia d 
del 13 maggio 1864, essendo in oggi scorsi mesi sei dalls mus 
desima , epoca fissa 
smarriti, si avverte, che vengono i medesimi rinnovati a favo- 
re delle suddette intestatarie, ed annullato i precedenti. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffdazione 
la prima del li- 


io 1864 diffidato la Cassa 

depositi contenuti nei 
verlî esse smarriti: dopo 
zione nel Giornale di Roma n. 108 


per presentare alla Cassa i libretti 
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ANNUNZI GIUDIZIARI del Babuino num. 65 creditori sequestranti Leone, il terreno Zacchia, e l'altro del con- 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


istanza della sig. Domenica Frugoni 
in Pietto Rambelli industriante , 
domic. in Roma vicolo del Cefalo N, 8 e 9, 
rapp. dal Proc. Felic» Dari. 

Si citino gl'infrascritti ec. a comparire 
nella prima udierza dojo trenta giorni; ed 
attesochè la Istante abbia portato in dote 
la somma di scudi duemila novecento cin- 
quantasette, e bai. 80. Attesochè il suv ma- 
rito, non solamente sia deteriorato di con- 
dizione, P. sentirsi decretare, che tutti 

i oggetti izie di Casa, mobili, sti- 
gli esistenti in Casa, e nel suo Laboratorio, 
siano aggiudicati alla Istante, fino alla con: 
correnza di scudi duemila novecento 
quantasetie e bai. 80, a forma del 6 4625 
con la rilassazione dell'ordine esecutorio in 
forma, con la condanna degl: opponenti in 
tutte le spese, anche estragiud., non che 
all'emenda dei danni. 


Brioni Canc. 

Sig. Pietro Rambelli domic. vicolo del 
Cefalo N. 8/69. 

Sig. Capitano Lodovico Cavi domic. vi- 
colo del Mal Passo N. 11. 

E contro gli altri creditori certi ed in- 
certi, che hanno, e possono avere interesse 
per affissione. Felice Dari proc. 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad ist. di Camillo Baldini Neg. domiec. 
via della Scrofa N. 40 rapp. dal sott. Proc, 
Attesa la cont. accusata nell’ Udienza 
del giorno 44 9mbre 4864 si cita per la se- 
conda volta Lorenzo Caraccioti per affissio- 
ne ed inserzione in gozzelta a comp alla 
pia udienza dopo tre giorni oltre il ter= 
mine della distanza per sentirsi condannare 
solidalmenie anche cen arresto personal» 
Al pagamento di sc. 81 moneta romana per 
una cambiale protestata a forma dei docu- 
menti di cui in alti ed a tale effetto ria» 
sciarsi l’opportuno decreto munito dell’ or- 
dine solidale reale e personale eseguibile 
non ostante appello con le clausole com- 
merciali e la condanna alle spese anche stra 
giudiziali. 
Oggi 14 9îbre 1864. Affissa etc, 
Raff. Bertoni cursore 
idriano Fraschetti Proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi l' 
stanza del sig. Carlo Pisrsanti con Rescrit- 
to 88îo del giorno 3 luglio 1864, e suc- 
gessivo decreto esecutoriale esibiti negli ati 
dell’infrascritto Notaro, è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
ini, e di far contratti di soria alcuna , ed 
to deputato in Economo del di lui pa 
trimonio il sig. Don Salvatore Ragosa. 
Roma 45 novembre 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ecoiio Trib. civ. di Roma 


Sîido Turno 
Ad istanza dei sigg. Francesco e f‘a- 
telli D’Alessandri fotografi domic. in via 


ETTI 


rapp. da Gaetano i Proc. ; Stante la 
contumacia decretat. li 14 novembre corr., 
si citano di nuovo gl'infrascritti a compa: 
rire nella prima Udienza dopo otto giorni, 
ed in seguito dei sequestri trasmessi a ca: 
rico del Barone Enyelberto Brackel uno di 
citati, e della d chiarazione emessa dalla 
Direzione generale del debto pnblico di 
cui in atti, sentir decretare @ favore degl'I- 
stanti, e dell’»liro sequestrante Fil ppo Be- 
rardi la libera consegna colle norme del 
contributo non ostante la sopravvenienza 
di altri sequestri tanto delle somme ritenu- 
te sul sesto della giubilazione del debitore, 
quanto di quelle da ritenersi in seguito fino 
all'ammontare dei crediti respettivi pei quali 
si è proceduto ai sequestri sad'tti , ed al- 
l'ammontare delle spese di essi, e del pre- 
sente giudizio, ed all'effetto venga emanata 
l’analoza Sentenza, e rilasciato ogni oppor- 
tuno ordine esecut>rio di consegna diretto 
a cui spetta, colla condanna del debitore 
principale Brackel alle spese tuite da pre- 
levarsi a favore dezl'Istanti a forma di leg- 
ge, e s'interponga il relativo decreto. 
Mon.. Illîo, e Rmo Giuseppe Vassalli 
Commissario generale della R. È. A. seque- 
strataria, nel suo cognito domicilio legale, 
Barone Engelberto Brack"l debito- 
re sequestrato d’incognito domicilio, e di- 
mora per affiss., ed inserz. nel Giornale, 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


VENDITE GIUD!ZIALI 


Rinnovazione 
In seguito d'is anza avanzata dai sigg. 
Luigi Carlo Leonardi figlio del fà Raimoi 
do impiezato erale domic. in Roma Arco 
de Saponari N. 74 rapp. dal sott. Proc. 
l'Eccmo Trib. civ. di Roma pino turno ema: 


nò Sentenza nell'Ud. del giio 30 maggio 1863 
sègnata al Prot. dell'anno sudd. N. 594 con 
la quale venne ordinata la venl ta giudiz. 
del Fondo rustico di due appezzamenti che 
quì appresso si descrivono , ed in seguito 
della produz, degl 


Li effettuata sotto i ghi 
0, nen che_8 maggio 
to sotto il gio 15 otto- 
bre d. anno a fma del $ 1308 del vig. Reg. 
di Proced. civ. 

Nel gîio di sabato 26 novembre 1864 alle 
oro 14 ant. nel locale del Sacro Monte di 
Pietà di Roma in piazza del Monte di Pietà 
N. 33 si proced:rà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita'giudiz. del seg. Fondo 
rustico in due npp»zzamenti da rilas aria 
favore del migliore offerente esecutati con" 
processi verbali redatti dal Cursore presso 
il Trib, civ. di Roma Oreste. Fiocchi sotto 
Îl gîìo 12 marzo 4863 e prodotto in atti il 
10 aprile d. anno. 

L'utile dominio di due terreni posti fuori 
di Porta Portese in vo. Affocalasino il pino 
Vignato in parte sodivo con casa rurale, 
0zzo con acqua, della quantità superfici. 
le di pezze id'ed ordini 32 a misura Roma- 
na tavole censuarie 97 e cent. 40 e mezzo, 
colf. con la marrana denominata Focalasino 
la vigna del sig. Domenico Novelli, il vicolo 
imbrecciato salvi ec, e l'altro poco 
{e dal primo della quantità di pezze. 2 ed 
ordini 27 misura romana tavole 5 e cent,27 
cannetato ed ortivo, conf. il sudd. vicolo 
imbrecciato, la marrana denominata di Papa 


te Negroni salvi altri più veri © noti con- 
fini, canonati a favore della Rida Camera 
de' Spogli in sc. 32 annui stimati dal Perito 
Luigi Sermiento defalcato il canone e con 
l'aumento di 3 decimi suli’ intero capitale 
se. 29 77 rat.ficata la detta Perizia e fis- 
sato il pio prezzo d' incanto dall’ Eccio 
Tri. sudd. con Sentenza del 43 sell. 4864 
in sc. 39 82 e sul sudd. prezzo disc. 39: 82 
dovranno anmentarsi pr la vendita defini- 
tiva i 3 decimi a forma di le 

N. B. Si avverte che la canna esistente 
nell’utile dominio in due appezzamenti della 
corrente stazione spetta al signor Giuliano 
Belloni anche nel nomeec. 0 al di Ini af- 
fittuario a tutto li fi novembre 1861. 

Domenico Bettelli proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza del sig. Vincenzo Galletti 
possid. creditore iscritto rapp. dal sott.Pro- 
Curatore, 

Non essendosi dal sig. Pietro Stich a 
forma del $ 1329 vel vig.iregolam. compito 
il deposito del prezzo del seguente fondo 
rustico da esso acquistato all'asta sotto il 
giorno 18 agosto 1860, si è fatto luego alla 
rinnovazione dell'incanto a suo pregiudizio: 
perciò in sequela della Sentenza ottenuta 
dal Ven. Convento degli Agostinian' dal 
civ. di Roma secondo turno nel gior- 
no 9 marzo 1860 con la quale fu ordinata 
la vendita giudiz. del fonto quì appresso 
descritto, non che della produz. effettuatasi 
per parte del lodatoVenerabile Convento il 
giorno 14 giugno 4860 al fasc. num. 54 dal 
medesimo anno 1860 tanto del Capitolato 
quanto degli altri atti volutidal $ 4308 del 
sud, regolamento, 

Nel giorno 16 decembre 1864 alle orett 
antim. a forma del $ 1330 del ripetuto re- 
golam. nella pubblica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n, 33, si procederà 
alla verdita giudiz. di ciò che siegue da ri- 
lasciarsi a favore del magàiore offerente 
L'incanto si aprirà sulla som. di sc. 226932 
prezzo attribuitogli dal perito signor Finie- 
voli come dal suo rapporto prodotto nel 
sud. fasc. li 28 aprile 1860. 

Vigna situata nel suborbio di Roma fuo- 
ri la porta Portese al vicolo Imbrecciato , 
conf, col vicolo sudd., la via Portuense, la 
vigna dei RR. PP. Irlandesi e vicolo vici- 
nale salvi ec. della quantità superficiale di 
pezze 24 quarte tre ed ordini 13 con due 
Fabriche e Capannone di muro più tre botti 
rcantili con 4 cerchi di ferro cadauna, 


Filippo Guarnieri Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


MITEOLE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


Terzo esperimento 


In seguito d’ist. avanzata dalla Ditta 
commerciale Fratellini l'Eccmo Trib, civ. di 
Roma turno delle ferie nell'udienza del gio 
31 ottobre 1862 emanò sentenza con la 
quale fù ordinata la vendita giudiz. dei se- 

nente fondo;ed in seguito della produzione 
capitolato e degli altri atti voluti dal $ 
308 del vig. Reg. effettuata il 5 settem- 
bre 1864 avanti l'EcemoTrib.civ. di Roma in 
2° turno al fasc. N. 645 dell'anno 1862 non 
che della giudiziale perizia redatta dall’in- 
gegnere sig. Luigi Gabet prodotta nel sud. 
fasc. li 47 agosto 1864. 

Nel gio 30 novembre 1864 alle ore it 
antim. nell’Ufficio della publica depositeria 
Urbana posta alla piazza del Monte N. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. del seguente fondo da ri- 
lasciarsi a fuvore del migliore oblatore. 

Terreno vignato con Olivi in vocabolo 
Sterparo sito in territorio di Monte Compa- 
tri conf. col vicolo di Vallifoglia, Preziosi 
Luigi del fu Carlo, Giuseppe Croci del fu 
Ambrogio e Bassani Apgeio per due lati, 
la cui superficie totale ascende a quarta una 
© 59 staioli quadrati responsivo del quinto 
a favore del signor Principe Borghese sti- 
mato del netto valore di sc. 186 33 5. Nel 
secondo esperimento di vendita effettuato 
nel giorno 9 novembre il signor Ildebrando 
Felici per l'acquisto di questo fondo offrì 
sc. 190 così l'incanto verrà aperto sulla 
somma offerta in sc, 190. 


Angelo Luchini Cur. di Coll. 
Paolo Bonomi Cursore 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


I fratelli Guglielmotti di Lorenzo, pre- 
vengono i signori Coluvatori di vigne, che 
essi possedono i majoli di vero vitame ori- 
ginario spagnolo, che vendono in Civita- 
Vecchia scudi tre il migliaro. Ogni vendita 
sarà accompaguata dalla relazione a stampa 
sul modo di pi coltivare detto 
vitame, secondo i principj, appresi in Spa- 
gua da Giulio Guglielmotti, che il primo ne 
introdusse quì la coltivazione nei propri 
terreni, e la propagò con felice successo. 


Civitavecchia 12 novembre 4864. 
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SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW YORK 


Barca Inglese « BRAZILIAN » di primissima classe, Cap.° Green, 
partirà il 10 Decembre prossimo. 


Por imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


lo Livorno da Carlo Malenchini. 
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ROMA — NEILLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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sono che i distretti sa. 
ie le nazioni ; che le 
è armate nè riparate ; 
anno una indennità, Ja 
issata dai loro rappre- 
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prima del li- 
della serie 
> 1864 diffidato la Cassa 
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N 'prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma percun anno so. 7, Un semert. 8. bO:Un trimest, sc, 4,80: 
Per untrimestre in tutto lo Siato Pontificio, franéo di posta; se. 2:20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilito per i diversi Stai 


PARTE OFPIUTALE 


La Santita' pi Nostro 
di Segreteria di Stato si è beniguamente - degnata di 
nominare Suo Prelato ‘ Domestico il Sacerdote D. 
Rocco Micara primo iuvestito della Prelatura fondata 
dalla ch. me. del Card. Lodovico Micara, 
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PARTE NON OPPIOLNALE 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali democratici di Napoli alle ultime date 
del 14 si arrovellano per l'indifferenza con chei na- 
poletani accolsero l'invito di soccorrere con denaro 
ai rivoltosi del vencto, e si studiano d'iosinuare la 
falsa credenza, che molte città dell'alta e mediana 
Italia abbiano giù offerto somme nou lievi + che la 
Sicilia non si sia mostrata meno generosa, e così, ap- 
pellando a lontani e da dove gli asserti non agevol- 
mente si possono verificare, muovon rimprovero a Na- 
poli, città di 600 mila abitanti, ove a stento sonosi 
raccolte poche centinaia di franchi. 

Altri periodici napoletani volgono vive laguan- 
ze alle autorità governative per le sevizie cui sono 
fatti segno i renitenti della leya ristretti io quel De- 
posito militare pria di passare sotto il giudizio del 
Tribunale militare. 

Del brigantaggio; che commette i soliti eccessi, 
porgonsi ragguagli dal Giornale Officiale e dugli nl- 
tri fogli napoletani. Il Popolo d'Italia narra che la 
banda Fuoco ha il suo priucipale ricovero in uu bo- 
sco di Mignano ove, come nell’anno scorso, non per- 
mette alcun lavoro. I proprietari del bosco hauno ot- 
tenuto per garanzia dei lavoratori un distaccamento 
di truppa, epperò faceva mestieri costruire una grane 
de baracca per ricovero dei soldati sulla monta- 
gna ; ma il Fuoco l'141° corrente catturò il ca- 
po mastro dei lavori , e lo minacciò nella vita 
se continuasse a por mano nella costruzione della ba- 
racca. Dopo ciò, essendosi rifiutati i falegnami del 
luogo, fecersi partire da Napoli 40 falegnami, i qua 
li per altro, dice il Popolo, non potranno riuscire 
all’intevto se il governo non li sostenga 0° protegga 
colla forza, 
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Dalla Pol. Correspondenz, togliamo le seguenti 
notizie : 

C'è molta probabilità che il barone di Werther, 
ministro di Prussia a Vienna, veoga richiamato dal 
suo governo e surrogato da un altro diplomatico. Il 
signor de Werther partirà intanto în congedo. 

Riguardo all'apertura del Reichsrath si apprende 
che le due camere si riuniranno sabato, 12 corren- 
te, per una breve seduta, nella qualei rispettivi pre- 
sidenti anounzieranno che S. M. l’imperatore riceve- 
rà lunedì 14, alle ore dieci di mattina, i membri del 
Reichsrath in corpore nella sala del trono, e leggerà 
1 discorso della corona. 

La maggior parte delle truppe austriache che 
sono stazionate nello Schleswig, ripatrieranno, dicesi, 
prima del prossimo Natale. 

—A quelli che avevano detto che l'Austria avreb- 
he accettato il congresso europeo, e che anzi lo 
avrebbe promosso, l'Zurope detl'8 novembre. oppone 
la più recisa smentita, e aggiunge, in forma di co- 
mupicato, che, negli ultimi viaggi di diplomatici , di 
uomini di Stato, di principi, ‘non sì è mai traltatò di 
richiamare a vita la proposta napoleonica ‘del: con- 
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gresso europeo, e che il gabinetto di Vienna non eb- 
he di tali comunicazioni nè nè dopo il ritiro 
del conte di Rechberg. 
“— Da-una corfispontenzii 
sa da Vienna 7 novembre: 
Ormai il trattato di pace fra la Danimarca , la 
Prussia e l’Austria è nouficato al pubblico per la 
riproduziove di tutti i giornali. Credereste che sopra 
mille persone non ve ne ha neppure una che l'abbia 
letto ? Parlo del pubblico viennese ; e s' intende che 
nvi siamo parle interessata , compadroni dei tre Du 
cati ceduti, che hanno costato da 13 anni tanto in- 
chiostro, tanta bile, tanto denaro e tanto sangue. Con 
quanti discorrete del trattato, vi alzano le spalle sen- 
za neppur darvi risposta. Se la politica austro-prus- 
siana tendeva a far cessare l’ agitazione in Germavia, 
nata col pretesto dei Ducati , non v' ha dubbio che 
ha completamente riuscito. L'agitazione è ridotta al 
silenzio fino a che non trovi un nuovo pretesto ; ma 
se i clamori sono cessati , l'opinione è però soddi- 
sfatta ? Domandate a tutti gli oratori dei club, wi 
club, ai guidatori delle assemblee popolari , cosu hao- 
no guadagua 0; sono essi diventati più ricchi o più 
poveri, o più prosperi per essere stato tolto lo Schle- 
svig ai Danesi ? A qual prò hanno giovato tutte le 
collelte organizzate nei cento e più comitati promo- 
tori dell’ emancipazione dello Schleswig-Olstein , i do- 
ni patriottici, le lotterie, i lavori offerti dalle signore 
e l’eloquenti perorazioni dei tribuni ? Il sig. Bismark 
ha la sincerità di dirvelo nella eîrcolare diramata i 


re della Bor- 


21 dicembre dell’anno scorsò ‘aPrappresentanti prus- |! 


siani presso le ‘corti tedesche: di null’ altro traitavasi 
che di deprimere la democrazia ed i partiti sovver- 


titori, e di spiugere ogni governo ad adottare delle 


misure repressive in casa. Quanto si Ducati, ormai 
che la pace è sottoscritta, ci sarà concesso di fare il 
bilancio dei loro guadagni. Circa 20 milioni di talleri 
correnti prussiani per quota parte del debito , cioè 
75 milioni di franchi, più le spese della guerra al- 
I’ Austria ed alla Prussia nelle quali , se calcoliamo 
gli armamenti marittimi , avremo aucora dippiù , e 
per non dare in eccessi ammetteremo , nel più favo- 
revole dei casi, un ammoutare di altri 75 milioni di 
franchi. Totale 150 milioni ; guadagno netto 150 
franchi di debito a vista per ogui ubitante dei Ducati. 

L'amministrazione dello Schleswig produsse un 
resto liquido in cassa di 1,800,00 marchi correnti 
circa ; quello dell’ Holstein 2,600,000, insieme avvi 
un eccedente, in ambe le casse riunite per i proventi 
d'un anno, di 4 1/2 milioni di marche correnti, 
ossia quasi 7 milioni di franchi , defalcate le spese 
d’amministrazione. Ma occorre considerare che i Du- 
cati non ispesero mai nulla per il mautenimento di 
una corte , d’ un ministero , «d'una rappresentazione 
all’ estero e d'una forza armata. Auche supponendo 
che il nuovo Sovrano si contenti d' una lista civile 
d’uo solo milione di franchi , tutto il resto sarà ap 
pena sufficiente per mantenere l'armata e pagare l’am- 
ministrazione centrale. Dove si prenderà la summa 
per corrispondere agl’interessi del debito pubblico ? 
Poniamo che i Ducati ispirino fiducia ai capitalisti , 
pure si crederan fortunati se potranno realizzare un 
imprestito, al tasso netto di 25 per.0/g cioè scriven- 
do al gran libro 200 milioni per-averne 150, e quin- 
di caricarsi d' un servizio aunuo;di 10 milioni di fren- 
chi per iuteressi, ossia dieci franchi per teste. Hu 
poscia un amminicolo, cioè di gontinuare le pensi 


dgl' impiegati delle cessate amministrazioni, che am- 
montano ancora ‘a qualche centiasio ‘di mila marche. 
I'granduca d' Oldenburgo:ha fatto layorar gli av- 
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Le lettere, i pieghi ,i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* de Giornale via della Stamperia Camerale n.°444. 
Biavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,*del trasmittante. 
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vocati, e sembra pronto a presentare il suo memo- 
riale alla Dieta. Quanto alla Prussia, sembra meno 
propensa a sostenerlo, e wolgesi. dalla parte dell’ Au- 
gustemburgo, 7 divenuto più: li 
ve 2 fare concessioni, 120° a ‘tutto quest’imbro- 
glio finora non ci è riuseito di potere scoprire cosa 
farà l' Austria, e quale sarà la condotta relativamente 
allo assestamento dei Ducati. 

Relativamente al nuovo ministro degli esteri, sem- 
pre nella medesima incertezza. Non si può conoscere 
qual sia la tendenza politica , ed egli parta poco e 
uon si abbandona con nessuno. Si mormora di nuovi 
cambiamenti di persone , però con poco fondamento. 
Voleasi far partire pria il Plener ministro di finanze, 
poi il Frank, ministro della guerra; lASendpost smen- 
ti successivamente queste voci. Per legger chiaro 
nella nostra politica bisogna aspettare l' apertura del 
Parlamento , e la lettura del discorso della Corona, 
che deve servirci di norma. S. M., a quanto dicesi, 
aprirà la sessione in persona, e parleravvi della pros- 
sima concorrenza della Dieta di Ungheria e di Croa- 
zia, e rammeuterà |’ alleanza prussiana, alludendo alla 
Germania. Il certo si è che pel momento erriamo 
fra' dubbi e le congetture. Quindi aitendiamo fino a 
sabbato. 
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Il re Leopoldo era già a Parigi, reduce da Niz- 
28. Pare si rechi alla sua Brusselle, dalla quale s' è 
trovato assente nel giorno dell'apertura della Came- 
ra. È un fatto nuovo non esserci stato discorso della 
corona nè essersi letto messaggio reale. Se non si 
covoscesse l'animo emiventemeute liberale delre bel- 
ga, si direbbe ch'ei piglia il sistema costituzionale 
un po’ alla leggera. La cagione dell’ assenza si ha a 
riuvenire in fatto pur troppo vero ed abbastanza do- 
loroso : nel triste stato di salute in cui ora versa 
quel vecchio priucipe. Ciò nondimeno, v'ha chi dice 
che i suoi viaggi siano collegati a combivazioni po 
litiche. 

Nel Belgio la Camera ha nominato il suo pre- 
sidente nella persona del sig. Erdesto Vanden Peere- 
brom. Ha conservato i due vice-presideuti Mareau e 
Crombez. Il Senato ba già nominato il principe di 
Ligue a presidente. 

See 

Scrivono da Parigi, in data del 7, alla Perseve- 
ranza : 

« Il sig. Béhic, ministro dei lavori pubblici, ha 
presentato ieri all’ imperatore il sig. Girette, delle 
Messaggerie imperiali, il quale è designato per essere 
iuviato al Messico iu qualità di miuistro delle fivanze 
dell’ imperatore Massimiliavo. 

« Il progetto di legge sull'arresto personale per 
debiti, è uno tra quelli, che saranno presentati al 
Corpo legislativo. Per l’esume di questo schema di 
legge, furono chiamati al Cousiglio di Stato nove 
preposti di commercio. Questi nove agenti annuozia- 


rono ai consiglieri di Stato che avevano nei loro 
studi 67,000 posizioni, più di 7000 per ogni stadio. 
Ma bisogna notare che i crediti puramente  commer- 
ciali sono in minoranza. I crediti dei prestatori di 
danaro formano il maggior numero dei titoli. 

« Oltre questo progetto di legge e quello della 
libertà del prestito, si parla anche di uno sulla li- 
bertà provvisoria senza cauzione, e sulla polizia delle 
ferrovie. 

« Il signor Gavini, prefetto di Nizza, fu nomi- 
nato prefetto. di prima classe, pel modo con cui ha 
fatto gli onori di quella città verso lo czar Ales- 
sandro. » 


1° ‘GI atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sond olfloialij 
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— 1 fogli parigini scrivono in data del 9 : 

« Si annunzia che vi fu ieri nel ministero di 
Stato riunione dei ministri, nello scopo di occuparsi 
di quistioni finanziarie. » 

— Si occupa attivamente iu ogoi ministero a riu- 
nire i diversi materiali che debbono servire a stubi- 
lire il bilancio generale del 1866. Si pensa che que- 
sto lavoro parziale potrà esser finito e trasmesso al 
consiglio di Stato alla fine di questo mese. 

— Si hanno da Lione alcuui particolari sull’ar- 
rivo del re Leopoldo del Belgio in quella città: 

Il re arrivò con un treno speciale venendo da 
Nizza alla stazione di Perrache, martedì alle ore 4 
pomeridiane. Sua maestà, viaggiando nel più stretto 
incognito , non era accompagnato che da un aiutante 
di campo, da un officiale d'ordinanza e dal suo me- 
dico. 

Il re era stato preceduto alla stazione da uo 
corriere, il quale portava ordini espressi affinchè nes- 
sun ricevimento gli si facesse dalle autorità. Per sod- 
disfare il suo desiderio nessuno fu ammesso alla sta- 
zione al suo arrivo. 

Sua maestà dormì a Lione, dopo aver ricevuto 
la visita del maresciallo Canrobert, e ripartì per Pa- 
rigi, con un treno speciale, la mattiva del giorno 9. 

La vigilia della sua partenza da Nizza il re Leo- 
poldo aveva prauzato in casa dell'imperatrice di 
Russia. 

— L'International dice che nei circoli diploma- 
tici a Londra si continua a parlare delle possibilità 
che questa primavera venga riunito a Parigi un con- 
gresso. Si assicura, dice questo giornale, che la Rus- 
sia e la Prussia abbiano data la loro adesione. 

— A Nasy è scoppiato un incendio. L' impera- 
tore ha maudato al prefetto di Doubs 5000 lire da 
distribuirsi alle vittime di questo disastro. 


—ct044ero 


I fallimenti in Inghilterra cominciano ad arre- 
starsi. Iu quest'ultima settimana non furono che sei 
case di poca importanza che dovettero sospendere i 
pagamenti. — Un meeting speciale della Egiptian 
Commercial and Trading company decise di riacqui- 
stare per circa 55,254 lire sterline gli affari della 
casa Briggs Ross e C. d' Alessandria. Molte delle 
principali case commerciali egiziane aderirono al nuo- 
vo sistema di società anonima. 

La casa Baring e Comp. di Londra avvisò il 
pubblico che il governo di Venezuela violò i diritti 
dei creditori inglesi ritenendosi parte del 55 per cento 
degli introiti doganali che erano stati destinati al pa- 
gamento del prestito contratto in Londra per mezzo 
di quella casa. 

Per qualche giorno si credette che i fallimenti 
del Brasile avessero un violento contracolpo in In- 
ghilterra, per fortuna non fu così e solo qualche casa 
tentennò in seguito alla crisi di Rio. Le perdite più 
forti non colpirono che case di prim'ordine le quali 
poterono facilmente sopportare. 

Attendesi con molta inquietudine il corriere delle 
Indie; dalle ultime notizie ricavasi che anche colà 
non si conosceva l’effetto qui prodotto dal ribasso del 
cotone. Quale sarà l' influenza di questo ribasso s0- 
pra le case di Bombay, Calcutta, ecc. ecc. quali sono 
molto impegnate nella speculazione del cotone ? La 
perdita che soffrirà l'Inghilterra coll’ uragano del 5 
ottobre a Calcutta, fra bastimenti e carichi, perciò 
che spetta alla sola Ioghilterra calcolasi dai 2 0 3 
milioni di lire sterline. 

Ecco alcuni ragguagli sugl’imbarazzi, di cui tanto 
si è parlato ultimamente della società d' industria e 
commercio in Am-terdam. 

Il direttore della società trovossi personalmente 
impegnato nel rialzo della borsa di Parigi in propor- 
zioni molto forti anche per le azioni della società 
stessa ; al momento del ribasso di questi titoli, egli 
non potè far fronte agl'impegui presi e dovè dimet- 
tersi. Si comprenderà di'leggieri che questo disastro 
non altro che personale, reagì pure sulla società stes- 
88, e per un momento si temettero inconvenienti 
maggiori ; ma in grazia del concorso finanziario dei 
più importanti stabilimenti cioè del creditoefondiario 
e commerciale, credito mobiliare: francese ed altre 
forti cose di Parigi e Bruxelles il danno fu scongiu- 
rato. A sig. Moser fu pure mandato a ‘tal scopo ia 
Amsterdam del ministero delle finanze austriaco. At: 


tualmente, gli affari della società di commercio sono 
riassicurati. 

Fra le diverse case olandesi che sospesero i pa- 
gamenti citasi i sigg: M, M. J. M. P. e figli, il di 
cui passivo è valatato a 2 milioni di fiorini, W. e 
figli, I. G. F. negoziante, T. e com. negozianti a 
Rotterdam; G. de B, a Rotterdam, V.C. e comp.a 
Rbhenen. 

Tutti questi sinistri finanziari sorpresero e get- 
tarono l' inquietudine nella maggior parte delle piaz- 
ze mercantili, poichè si era abituati ad avere confi- 
denza assoluta nella prudenza e solidarietà delle case 
olandesi. 

La casa F. R. cessò i suoi affari, il passivo è 
stimato un milione. 

I signori V. L. e comp. di Amburgo sospesero 
i pagamenti. } 

La sospensione degli affari della compagnia ge- 
nerale del credito in Ispagna preoccupò molto il pub- 
blico spagnuolo il quale mostrossi sempre molto pro- 
peuso alla compagnia del credito, poichè Yuesta so- 
cietà erasi posta alla testa d'un gran numero d'im- 
portanti intraprese. Le ultime notizie da Madrid re- 
cano che essa appena si sia accomodata con i suoi 
creditori riprenderà le sue operazioni. Una liquida- 
zione sarebbe disastrosa e quasi impossibile essendo 
gli averi della società composti di valori mobiliati e 
non realizzabili in questi momenti. La riunione dei 
creditori avrà luogo il 25 novembre. (Indipen.) 

— v00-5109000 

Pel trattato di pace stipulato a Vienna tra la 
Danimarca da una parte e le due grandi potenze te- 
desche dall'altra, queste hanno facoltà di disporre 
dello Sleswig, dell’Holstein e del Lauemburgo. Giò 
indispone i patrioti tedeschi, onde tutti si dimandano 
che cosa mai faranno dei ducati quelle due potenze. 
Il Morniny Post insinua che la Prussia e |’ Austria 
potrebbero essersi intese per tenersi i ducati in virtù 
del diritto di conquista. Ma questa non è che una 
gratuita ipotesi. Si sa bene che le pretese della Ger- 
mania e le rivalità dell'Austria sono sempre disposte 
a combattere ogni progetto di questa natura, quando 
mai la Prussia lo accampasse. E la Prussia si uni- 
rebbe pure alla Germania per combattere |’ Austria 
ogui qualvolta questa mostrasse simili tendenze. 

Queste supposte' ambizioni dei due governi ag- 
giungono ardore alle aspirazioni del puro partito te- 
desco, il quale si agita ed è cagione così di gravi 
inquietudini ai gabinetti dei respettivi Stati germani- 
ci. Il partito più temuto è quello che è rappresen- 
tato dal comitato detto dei trentasei, il quale ha sede 
a Francoforte. 

I governi già avrebbero voluto disfarsi di questo 
centro di opposizione, ma finora non ci sono riusciti. 

Il Giornale di Francoforte pubblica una circo- 
lare del signor di Bismark in data del 34 dicembre 
1863 che chiamava su questo punto la seria atten- 
zione dei governi tedeschi. Il gabinetto di Vienna 
aveva pure indirizzato ai suoi agenti una simile cir- 
colare. La France giudica tale pubblicazione nella 
maniera che segue: « Questo documento, sebbene di 
vecchia data, caratterizza una situazione che non s'è 


ancora modificata. Il signor di Bismark tenta di tra- 
scinore i governi tedeschi nelle vie della reazione do- 


ve è entrato egli stesso. Ma la vivacità di questi at- 
tacchi contro il comitato permanente dei 36 non ha 
impedito a questo comitato di sussistere e di levare 
la voce a fianco delle manifestazioni officiali della 
politica tedesca. » È curioso il vedere un giornale, 
che si professa conservatore in Francia, compiacersi 
dell'opposizione che incontraBismerk nel partito della 
più avanzata democrazia di-Germania. 

La Gazzetta di Francoforte pubblica la surri- 
cordata circolare prussiana commentata dalla France : 

ll sigoor de Bismarck dopo aver detto in essa 
quali siano e che cosa abbiano moralmente e mate- 
rialmente fatto tutte quelle Società aggiunge : « L'A- 
lemagna trovasi ‘di questa” guisa coperta di una rete 
di elementi rivoluzionari, i quali cercano per ora di 
scuotere l' ordine stabilito mediante la pressione mo- 
role che esercitano sopra le risoluzioni dei governi e 
minacciano l' avvenire prossimo di pericoli gravi se i 
governi non si oppongono a tempo con vigore allo 
svolgimento ‘loro ».. Il. ministro ind i prov- 
vedimenti da fare e termina il suo dis così : 


« In ciò che precede ho fatto conoscere i principi 
che il governo del re è risoluto di prendere per guida 
nella presente agitazione dell' Alemagna. Noi speria- 
mo che i governi tedeschi , apprezzando esattamente 
la gravità della situazione, considereranno come una 
necessità imposta dal loro interesse proprio il man- 
tenere efficacemente la loro autorità. Noi deriviamo 
cionondimeno il dritto di richiamare la loro attenzio- 
ne su questa necessità dal fatto che dal momento 
che l'ordine pubblico è mioacciato o turbato in una 
parte qualunque del territorio federale, gli altri mem- 
bri della Confederazione e tutti assieme sono obbli- 
gati e hanno il diritto di fare i provvedimenti propri 
a mantenere la sicurezza loro propria e nel tempo 
medesimo la sicurezza comune ». Notano alcuni gior- 
nali che malgrado questo e malgrado |’ altro dispac- 
cio analogo dell’ Austria citato dal sig. di Bismarck 
le Società tedesche continuarono a fare e che sopra- 
tutto il Comitato de' 36 non ha cessato di esistere e 
di alzare la sua voce accanto alle manifestazioni of- 
ficiali della politica alemanna. 

— La Nordd. Allg. Zig. scrive : 

Colla sottoscrizione del trattato di pace del 30 
ottobre , la Prussia e l'Austria sono diventate i suc- 
cessòri legittimi della Corona di Danimarca nei Du- 
cati di Schleswig-Holstein e Lauemburgo. Esse deb- 
bono quiodi : 1. rappresentare quei territori nel rap- 
porto internazionale, rimpetto all’esterno; 2 rappre- 
sentare i ducati d' Holstein e Lauemburgo presso la 
Confederazione ; 3 come pure hanno assunto i do- 
veri ed i diritti di governo verso i sudditi dei Ducati. 

Pertanto, incombe ai quattro governi di esecu- 
zione il dovere di notificare alla Confederazione che 
iu seguito della recente modificazione della siluazio- 
ne internazionale; l'esecuzione manca di scopo. Le 
truppe sassoni-anuoveresi, che, giusta accordo fra' go- 
verni d’ esecuzione, erano entrate nei Ducati, coll’ap- 
provazione della Confederazione, per opporsi ad uo' 
eventuale resistenza della Danimarca, o per ristorare 
eventualmente l'ordine, non hanno più, dal momento 
in cui venne conchiusa la pace, alcun diritto di re- 
stare ulteriormente nell’Holsteio e Lowemburgo. Giu- 
sta l’art, XIII dell'ordinanza d'esecuzione del 3 ago- 
sto 1820, dec quindi effettuarsi l'abrogazione del de- 
creto d'esecuzione federale del 1 decembre a. p., e 
senza ritardo la ritirata delle truppe dallo Stato colpito 
d'esecuzione ». 

— Sessione della Dieta federale Germanica del 
3 novembre : 

L'Assemblea federale ricevè le lettere di S. M. 
l'imperatore Napoleone, colle quali venne richiamato 
l'ambasciatore francese presso la Confederazione ger- 
manica co. di Salignac-Fenelov, e venne accreditato 
come suo successore il co. di Reculot. Da parte del- 
l'Oldenburgo venne consegnata la memoria documen- 
tata sui diritti di successione di S. A. R. il grandu- 
ca di Oldenburgo sullo Schleswig-Holstein, provocata 
dal decreto federale del 7 luglio a. c.; questa venne 
assegnata alla Giunta holsteinese. Inoltre l'Assemblea 
federale ricevè uno scritto dal priucipe ereditario di 
Schleswig-Holstein-Souderburgo, cui erano acclusi due 
supplimenti allo scritto di deduzione già prima pre- 
sentato : anche questi vennero rimessi alla Giunta 
suddetta. Varie diffuse relazioni dei commissari fe- 
derali civili nell’Holstein occuparono il resto del tem- 
po della Sessione. 

—I gioruali tedeschi cercano di indovinare le ten- 
denze politiche del nuovo ministro austriaco , conte 
Mensdorfî, fiuora indecise. La maggior parte dei fogli 
austriaci scongiurano il nuovo ministro a dirigere la 
sua politica verso l'Alemagna, cioè a dire, ad acco- 
starsi agli Stati secondari, i quali furono completa- 
mente messi da parte dopo la guerra dei ducati. 

La Corrispondenza provinciale di Berlino dice 
però che l'Austria mostra delle buone disposizioni 
verso la Prussia nella quistione del Lauemburgo. 

Un giornale di Amburgo annuuzia che il gover- 
vo di Copenagheo ha l'intenzione di occupare mili- 
tarmeote la parte meridionale del Jutland dopo che 
le truppe tedesche avranno abbandonato questo paese. 

— Scrivono da Berlino, 4 novembre: 

La presenza nella nostra città dell’imperatore 
delle Russie aninia e mette in grande movimento le 
nostre notabilità politiche e diplomatiche. Le visite 
e le conferenze si succedono senza interruzione, e si 
può veramente dirè che il conte di Bismark, dopo 
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è il person sè la mag- 
Biore attenzione. Egli si mostra di un'attività instan- 
cablle, ebbe replicate udienze dall'imperatore e molte 
conferenze col vice-cancelliere di stato priocipe di 
Gortschakoff. 

Domavi S. M. |’ imperatore Alessandro partirà 
per Pietroburgo, e così sarà terminato questo viag- 
gio che ha prodotto in Europa tante sensazioni di 
genere diverso : se avrà conseguenze politiche, si mo- 
streranno. È ferma l'opinione che S. M. russa debba 
ritornare in primavera a prendere l’augusta sua con- 
sorte a Nizza, e che in quell'occasione abbia a re- 
stituire la visita a Napoleone III a Parigi. 

— 1 giornali viennesi hanno da Berlino 7 no- 
vembre: 

Il prefetto di Copenaghen, sig. Brastrup, fu ri- 
cevuto ieri dal re in un’udienza, a cui era presente 
il sig. di Bismarck. Più tardi seguì una conferenza 
tra i sigg. di Bismarck, di Balan e Queade. I com- 
missar! danesi presso la Conferenza di pace, arriv 
ieri, ‘sono già partiti. — L’inviato prussiano, sig. di 
Werther, fu qui richiamato da Vienna. — La Nord 
Allge. Zeit. crede che la cessazione dell'esecuzione 
federale nell’Holstein sia cosa che s'intende da se 3 
secondo la Kreuzzeitung, non fu presentata dalla Prus- 
sia alcuna proposta, tendente a porre un termine al- 
l'esecuzione. 

— Secondo il Faedrelandet di Copenaghen , il 
prefetto della capitale danese, signor Brastrup, trovasi 
a Berlino, a fin di trattare per la sollecita partenza 
delle truppe tedesche dall'Jutland. 

— Fenger fu destinato ad oratore del Comitato 
per la discussione del trattato di pace. Oggi seguirà 
la seconda seduta segreta del Folksthing; le pub- 
bliche sedute, che vi si collegano, avranno probabil- 
mente finito le loro discussioni fra pochi giorni. 

—— 0404-63-00 — 

Si è avuto giorni addietro, per telegrafo, cenno 
di ua articolo dell’ Invalido Russo in risposta ad uno 
della France, che in occasione dell’ incontro a Nizza 
dei due imperatori diceva non doversi la Francia im- 
pegnare in alleanze di verun genere. 

L'Invalido Russo, vui l’articolo di quel giornale 

pareva potesse essere interpretato come un rifiuto della 
Francia ad istanze della Russia, così risponde nell’ar- 
ticolo già annunciato: 
“ «Il giornate la Frarice consacrà, nel suo nume- 
ro del 28 ottobre, un articolo al convegno di Nizza: 
«« L'opinione pubblica, dice quel giornale , ci vede 
un atto tale, da agire seriamente sulla politica dei 
due imperi, ed i giornali che molto spesso olirepas- 
sano il giusto limite, pure volendolo determinare, ne 
fanno il punto di partenza di alleanze preste a con- 
chiudersi »». 

« Benchè la France non creda essa medesima 
che in quell'incontro tuttosi limiti ad uno « scambio 
di cortesie» non perciò ammette che possa risultarne 
la conclusione di un'alleanza fra i due paesi, ed ecco 
le ragioni che ne dà: 

(Qui è riportato un brano della France, ovesi 
dice , che impegnandosi con qualsiasi alleanza , la 
Francia perderebbe una gran parte dei vantaggi della 


sua situazione). 
« Quanto la France dice del suo paese, conti- 


nua l’Invalido , noi l’abbiam detto parecchie volte 
della Russia, senza però adoperare un linguaggio così 
pomposo e frasi tanto rimbombanti. Noi pure siamo 
fermamente convinti che la Russia non ha bisogno di 
brigare per alleanze, che le alleanze nov possono che 
indebolirla ed impacciare la .sua libertà di azione, e 
ch'essa non è immediatamente interessata nelle grandi 
questioni che altamente preoccupano l'Europa. 4 

« Su questo punto noi siamo dunque dispostis- 
simi a dividere l'opinione della Franee e a pensare 
con essa: che l'incontrarsi dei due imperatosi a Nizza 
non cagionerà cambiamenti nella politica dei due Sta- 
ti. La differenza fra noi e la France consiste unica- 
mente in ciò: secondo questo giornale, il governo fran- 
cese dovrebbe declinare la proposta d’un intimo rav- 
vicinamento, e, secondo noi, il governo francese non 
corre neanghe il rischio di trovarsi in presenza di pro- 
poste di tal genere, emananti dalla Russia ». 

—et0440r0— 

Il ministro dell’ istruzione pubblica di. Svezia 
aveva con ordivanza del 14 agosto. 1856. prescritto 
nelle scuole. l'insegnamento! delle Jiague e delle lette- 
rature danesi e norvegie insieme con quello della lia- 


| 


gua e della letteratura svedese, Ora scrivono da Stoc- 
colma che -non essendosi fin qui appuntino eseguita 
quell’ordinanza il ministro attuale della pubblica istru- 
zione ha creduto di dover raccomandare, per ordine 
del re, l'esecuzione esatta e pronta delle prescrizioni 
del regolamento del 14 agosto 1856. 

— 006 

I giornali di Londra del 9 corrente ci recano i 
seguenti dispacci giunti a Nuova-York dal teatro del- 
la guerra, a tutto il 29 ottobre, p, p. 

Nuova York, 28 ottobre 

Si fa correr voce di straordinari movimenti ne- 
gli eserciti accampati nelle vicinanze di Richmond. 

Dicesi che i confederati abbiano ricevuti dei riu- 
forzi, e si stiano riorganizzando nella valle del She- 
nundoh. Sheridan si trova a Cedar Creek. 

Si narra che l'esercito di Price fu sconfitto, ed 
incalzato dalla cavalleria federale fino al di là di 
Fort Scott. Avrebbe perduto alcune artiglierie, e gran 
numero di prigionieri. I 'generali Caleb, e Murmaduke 
caddero nelle mani dei federali. x 

Beauregard emise un proclama che accorda l'am- 
nistia a’ sbandati, che nel termine di trenta giorni 
torneranno sotto le bandiere. 

Girano varie dichiarazioni di Stati del Sud, ove 
gi dice di voler continuare fino agli estremi la Jotta 
per la causa della loro indipendenza. 

Nuova-York , 29 ottobre 

Giovedì , Grant fece una ricognizione alla sua 
sinistra con due corpi d’esercito, l'uno comandato da 
Hancock, l’altro da Warren. I confederati si giltaro- 
no su Hancock, ma ne furono rispinti con la peggio. 
Trovando i trinceramenti dei confederati assai forti 
da ogni parte, i due corpi federali si ritirarono, oc- 
cupando però una posizione un po’ più avanzata di 
prima. Anche Butler fece una ricognizione a destra: 
ma anch'egli trovò i confederati che già stavano al- 
l'erta e difesi dalle loro trincee. Nonostante vi eb- 
bero alcuni scontri, nei quali 900 confederati sareb- 
bero stati fatti prigioni, ed ucciso il generale Dearing. 

Un dispaccio di Sherman reca che Hood avea 
fatto, il venerdì, un nuovo tentativo per imposses- 
sarsi del tronco di ferrovia che unisce Tennessee a 
Chattanooga, 

Corre voce a Louisville che i confederati abbia- 
no preso Paducal nel Kenttcky. 

Nuova-York, 29 (sera) 

Si dà per certo che tutto l'esercito di Grant stia 
facendo una grande ricognizione innanzi a Richmond 
per venire ad un fatto d'armi decisivo. 

— Il New-Forh Herald ha da Newhaven (Con- 
necticut), 16 ottobre: 

Stamattina sulla ferrovia avvenne una disgrazia, 
le cui conseguenze furono terribili. Il treno compo- 
nevasi di sei vagoni di viaggiatori, contenenti 265 
tra malati e feriti che si trasportavano dallo Knight, 
ospedale della nostra città, a Redville nel Mussa- 
ciussets.Partito alle 8 daNewabven, il treno era giun- 
to a quattro miglia circa dal fiume Connecticut, al- 
lorquando, essendosi rotta una verga, uscì fuori delle 
rotaie. I vagoni furono precipitati contro massi, che 
formano una specie di muraglia alla strada sulla sini- 
stra, e si stritolarono l’uno contro l'altro. 

Finora furono tolti di fra i rottami dodici cada- 
veri. Dicesi che il numero dei feriti ascenda a 40. 
0404-0400 —- 

Un telegramma ha annunziato la pacificazio- 
ne della Zelunda , ma notizie posteriori hanno modi- 
ficato le prime. La pacificazione non è completa , e 
solo una parte degl’ insorti ha fatto la sua sommis- 
sione incondizionata. Il governo l’ ha accettuto, e to- 
gliendo ai sottomessi una parte delle terre in litigio, 
ha loro accordati soccorsi d’ogni genere, affinchè po- 
tessero riedificare le abitazioni distrutte, e riprende- 
re la coltivazione de' loro terreni. La dolcezza, colla 
quale sono stati trattati, è una ricompensa perfetta» 
mente giusta data loro, pel modo col quale hanno 
fatto la guerra. Essi non commisero nessun assassi- 
nio e nessun saccheggio, hanno raccolto ed assistito 
i feriti e rispettati i cadaveri, e si sono contenuti 
come gentiluomini e'come cristiani, ciò che non si 
può sempre dire delle nazioni, che si vantano della 
civiltà più squisita. Auche le-soldatesche inglesi hao- 
no tenuto nella guerra lo gtesso contegno, e si deve 
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I fogli officiosi del ministero di Torino e quelli 
de' suoi partigiani politici incominciano già ad insi- 
stere perchè, essendo oramai del tutto esaurita la ma- 
teria su cui si aggirano presentemente le discussioni 
della Camera di Torino, questa si iuduca a votere 
senza ulteriore indugio il progettato trasferimento. 
Imperocchè essi osservano che se si desse fucoltà a 
tutti gli iscritti di recitare i preparati loro discorsi, 
oltrechè non si otterrebbe altro resultato che di sen- 
tir ricautare. su tutti i tuoni le nenie dei medesimi 
urgomenti , incontrerebbesi senza dubbio il danno di 
veder trascurati per troppo tempo gli inesorabili biso- 
gni delle finanze, e si fornirebbe occasione a incidenti 
e ad artifizi di parte che potrebbero suscitare nuovi 
pericoli. Nè da questa opiuione dissentovo gli organi 
indipendenti e democratici, i quali, quantunque prose- 
guano a chiarirsi del tutto avversi alla politica ed agli 
atti governativi, ritengono ciononostante che ognì ar- 
gomentazione riesca inutile a fronte dell’ interessato 
convincimento de'la servile maggioranza. E difatti dal- 
l'esame dei resoconti parlamentari si rileva che ora- 
mai tutti i partiti, anzi tutte le loro gradazioni, hanno 
manifestato la propria opinione e detto le proprie ra- 
gioni, venendo della Camera fatta buona accoglienza 
soltanto a coloro che come il Visconti - Venosta , il 
Boncompagni ed il Ferrari sostennero ad oltranza la 
politica governativa. 

Passando in rassegna il giornalismo estero, il fat- 
to che all’ infuori delle discordanti polemiche sulle 
cose italiane maggiormente colpisce in questo momen- 
to è la prolungata insistenza con cui tutti i fogli russi 
indistintamente smentiscono le voci relative ad una 
pretesa alleanza del gabinetto russo con quello delle 
Tuileries. Essi costatano bensì che il governo di Pie- 
troburgo desidera mantenersi in buoni rapporti con tutte 
le potenze, ma negano che un breve abboccamento tra 
i due sovrani possa essere bastato a dare un deciso 
indirizzo alla politica della Russia, in quel senso che 
pretendono taluni carteggi parigini. La Gazzetta di 
Mosca, nel trattare questo argomento, esprime timo- 
re che la questione d' Oriente non abbia a sorgere 
dalle attuali complicazioni e dubita altresì che, gra- 
zie alla eccessiva mobilità dell’ Iughilterra , la mede- 
sima non sia iniziata a detrimento della Russia; e per- 
ciò essa desidera che non sia toccata la Venezia, e 
dichiara che ogni impresa da questo lato sarebbe un 
fatto assai deplorabile. Ma nelle cose d'Italia si sd- 
deatra ancor più il Giornale di Pietroburgo, organo 
speciale del principe Gorischakoff, il quale accoglie 
ironicamente e pone in dil:ggio le opinioni espresse 
dai ministri di Torino, che dalla loro volontà e dal 
loro arbitrio abbia a dipendere la soluzione definitiva 
delle vertenze italiane. Come pure è in questa occa- 
Stone acremeule censurato dal suddetto giornale il 
contegno di taluni fogli officiosi francesi, i quali la 
presente fase della questione italiana vogliono inter- 
pretare io un senso cui il più comune buon senso 
non potrebbe accettare. 

La Gazzetta di Spener pubblica tatune sue în- 
forinazioni , da cui risulterebbe che il gabinetto di 
Vienua avrebbe rifiutato d'appoggiare la propusta prus- 
siava, tendente allo sgombro delle truppe federali dal- 
l'Hulstein Se questa notizia fosse esalta ; potrebbe 
avere un grande significato , perciocchè condurrebbe 
direttamente alla rottura dell' alleanza anstro-prussia- 
va ; ma contro la medesima stanuo le più autorevoli 
dichiarazioni della Corrispondenza generale di Vien- 
na e della Corrispondenza provinciale di Berlino, or- 
gani officiosi ambedue, da cui è custatato che nessun 
dissenso manifestossi fivora fra le due maggiori po- 
tenze tedesche, le quali mantengono tuttora quelle re- 
lazioni di perfetta amicizia che tra esse esistevano 
durante la guerra colla Danimarca. Ciò peraltro che 
pare conforme a verità si è che la questione dell’oc- 
cupazione militare dei ducati provoca in questo ame» 
mento trattative e frequenti seambi di comunicazioni 
fra î governi alemanni. Alcuvi di questi, secondo fa 
Patrie, hanno manifestato il desiderio che lo sgom- 
bero si facci» immediatamente 0 che almeno le trap- 
pe prossiane siano ridotte a pochi reggimenti, e si 
proceda senza indugio all'.erdinamento dell’ esercito 
schleswig-holsteinese. Se ciò non si facesse e le due 
grandi potenze tedesche mautenessero le loro forze nei 
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ducati, da maggior parte degli Stati secondari si di- 


chiarerebbe nella Dieta favorevole alla continuazione 
dell'occupazione federale dell’H»lstein, come guaren- 
tigia dei dint dell’ Alemagna. Checchè sia di tutto 
ciò, è certo che l'Austria nou ritirerà le sue truppe 
prima che la Prussia abbia ritirato le sue. 

Lord Russell avrebbe, secondo talune corrispon- 
denze d'Alemagna, inviato un dispaccio a Berlino per 
chiedere a quale epoca i membri della ex-conferenza 
di Londra saranno convocati per ratificare il trattato 
di Vienna. Ma il sig. di Bismark avrebbe risposto 
che essendosi la guerra e la pace fatte all’ infuori 
della conferenza , questa non doveva mescolarsi più 
oltre nelle vertenze dano tedesche, e inoltre, che non 
essendosi peranco la Confederazione germunica pro- 
nuoziata sulla questione di successione e sul richiamo 
delle sue truppe, non è il caso di alcuna decisione per 
parte delle potenze europee 

Sempre più si covferma che il principe di Au- 
gustemburgo ha grande probabilità di essere ricono- 
sciuto sovrano dei ducati ; egli si obbligherebbe a 
mantenere la costituzione del 1848. A_ Vienna , ove 
per qualche tempo si fece opposizione alla. candida- 
tura dell’Augustemburgo, si va prendendo una atti- 
tudine meno ostile; e collegundo insieme questo fatto 
con quello della prevista annessione alla Prussia del La- 
wenburgo, alla condizione che la Prussia assuma a 
suo carico buona parte del debito di guerra dei du- 
cati, appare chiaramente ai giornali che altri 
tanti accordi devono avere avuto luogo tra i gabivetti 
di Berlino e di Vienna, perchè questo abbia potuto 
accordare la sua adesione a tale progetto. 

Le corrispondenze di Parigi fauno credere che 
in una recente riunione del consiglio privato sia sta- 
ta fissata l'epoca della prossima riunione del Corpo 
legislativo, la quale, sebbene non si conosca finora 
esattamente la data stabilita, non dovrebbe. oltrepas- 
sare i primi giorni del venturo febbraio. Confermino 
poi le stesse corrispondenze che fu dal consiglio di 
Stato assolutamente esclusa l'idea di 
imprestito, sicchè sarebbe ora costretto il governo a 
cercare altri gramli espedieuti per attuare i progetti 
di grandi lavori pubblici. A quest’uopo si asserisce 
che due programmi saranno simultaneamente redat- 
ti, diretti l'uvo a Parigi e l'altro alla Fravcia , in 
cui saraono indicati i mezzi da impiegarsi per com- 
piere i lavori acceunati pure dai due programmi. 

I giorvali inglesi fanno tregua per un momento 
colle abituali preoccupazioni politiche afline  d'intrat 
tenersi sul grande banchetto offerto a Londra dai prin- 
cipali rappresentanti del Fòro inglese al signor Ber- 


contrarre un 


| ryer. Più di 400 membri del medesimo erano riuni 


per festeggiare il celebre avvocato francese, il quale 
era vccompaguato dal suo collega, signor Desmarets. 
Dopo lo scambio abituale di brindisi per le famig! 
regnanti di Francia e d'Inghilterra, l'attorney gene- 
rale che presicdeva la riunione propose quello « del- 
l'illustre cittadino, del distinto patriota , del grande 
oratore e dell'avvocato senza rivale che essi avevano 
l'onore di festeggiare » e pronunciò quindi un luogo 
discorso nel quale ricordò tutti gli incidenti precipui 
della carriera del loro ospite e le cause celebri che 
gli eravo state aflidate. A questo discorso, che fu ac- 
colto da unanimi applausi, risposero i signori Berryer 
e Desmarets , evitando, come avevano fatto i loro 
colleghi di Londra, ogui ullusione politica. 

Dopo di ciò gli stessi giornali passano in esa- 
me una esposizione dei reclami dell'Irlanda la quale 
fu testè pubblicata per l'iniziativa della « Lega irlan- 
dese » associazione istituita non ha guori in Inghil- 
terra da parecchi membri del Parlamento e da altre 
illustrazioni liberali nello scopo di ottenere la revoca 
dell'atto di unione che da tanti secoli riunì il Parla- 
mento irlandese a quello d'Inglulterra. Questa espo- 
sizione non è, a quanto sembra , che il preliminare 
di una serie di pubblicazioni tradotte in tutte le lin 
gue e diffuse su tutto il continente , le quali hanno 
per oggetto, secondo l’opinioye dei fogli inglesi, di pro- 
pugnare i diritti dell'Irlanda, 

Le ultime notizie dell’ America proseguono ad 
essere talmente confuse, incerte ed anche contrudit- 
torie, che è duopo aspettare più esatte informazioni 
per apprezzare esattamente la situazione delle parti 
belligeranti. Per ora, parrebbe doversi ritenere che 
non solo il generale Grant non riuscì ad impegnare 
una mischia geverale coll’armata separatista davanti 
Richmond, ima che l’infruttuoso suo tentativo non gli 
costò meno di tremila uomini. Quanto poi alla vitto- 
ria di Sherman sopra Longstreet nel Shenandoah, il 
Moniteur di Parigi dice che essa fu finora più bril- 
lante che fruttuosa. Il nemico non fu ‘inseguito al di 
là di Mount-Juckson , ed il quartiere generale delle 
truppe federali trovasi tuttora a Strasburgo senza aver 
potuto avanzare. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 15. Il Municipio di Brescia ha di- 
ciiarato di volere anticipare l'imposta fondiaria del 
1865 per conto de’ suoi cittadini, 
Torino 15. — Lu commissione per le leggi di 
finanze ha eletto relatore Broglio. 
Vienna 14. — Apertura del Reicshrath. I di- 


non ha 


sere pei conservato: 


scorso dell’imperatore annunzia che convocherà il 
Consiglio rinforzato dell'impero per trattare la rego- 
larizzazione dei diritti di successione degli agnati resa 
di necessità iu seguito dell'accettazione della corona del 
Messico di 
e delle relazioni amichevoli cou le grandi potenze 
europee. Non cesserà di coltivare premurosamente 
tali relazioni e di fare ogni cosa per tenere lontane 
complicazioni estere. Ora è occupato in importanti 
affari interni. Aunwizia che la lotta vel Nord della 
Germania è termivata. Esprime soddisfazione per la 
pace sottoscritia, spera che i risulta 
biliranno la calma e la concordia. Gli altri paragrafi 
del darocn si riferiscono ad affuri interni, di finanze 
ed altri 


Massimiliano. Felicitasi del buon accordo 


Olteuuli rista- 


Parigi 15. — Assicurasi che dopo una con- 


versazione con Drouyo, il ministro del Perù richiese 
‘a Madrid di tentare un accomodamento della ver- 
teuza ispano-peruviana. 


Londra 15. — Muller fu giustiziato ; dicesi che 
fatta alcuna confessione 
Londra 15. — Assicurasi che Muller ha fatto 


rivelazioni. 


Ginevra 15.—Le elezioni pel gran consiglio sui- 


malissime. Avvennero parecchie risse. Fazy e Fonta- 


velle rimasero eletti, ma la maggioranza sembra es- 


Sou hampton 15. — La febbre gialla fa molta 


strage all’Avana. Il generale Flores è morto. Mos- 
quera prese impegno di prestare i propri servizi al 


Perù. Il ministero peruviaso è dimissionario, avendo 
il congresso ricusato di accordargli i poteri straor- 


divari. 


BORSA DI PARIGI 


del 15 Novembre. 


> per 100. 
44 per 100 


Consolidato inglese . 5/8 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 24 del p. p. Ottobre fu rinvenuta in 
una Vigna allo Valle dell’ Inferno, o Monte della 
Creta fuori di Porti Angelica, una Vacca di circa 
anni cinque, color cenerino mercata con un B ed 
un’ àueora sulla spalla, e con otto ferri. 

Nel giorno 3 audante in un Leguo da Piazza 
fu lasciato un Palctot di Fanella color cenerino fo- 
derato di aleppina co'or caffè e lutte. 

Nella sera del 4 andante novembre fu rinvenuto 
nella scala del Teatro Argentine an Binocolo di 
Avorio. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione, che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 14 novembre 1864. 


Il Capo d'Oîlicio Giudiziario D. Ricciotti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


S'intima a Filippo Pinzeri d' incognito 


iu decimi 
foci di 


relativa } assoluta 


viglio con dichiarazione emessa nella Can- 
- celleria del Primo Turno del Tribunale Ci- 
vile di Roma sotio il giorno 24 settembre 


Biatw del cielo 


Umidità 


cielo scoperto 


3 Cumuli 


sudd. 


fare qualsiasi contratto risguardante la casa 


L. Vannutelli proc. di ce med. 


domicilio che il 45 corr. è stato citato per 
la seconda volta per affissione atteso il de- 
creto di cont. di d. giorno ad istanza di 
Pietro e Camillo Moriconi domic. via Pa- 
lombella n. 2 avanii l’Illîo sig. av. Lauri 
Ass. a comparire dopo tre giorni per pa- 
Muto 37 e le spese salvo ogni altr 
Francesco Marini proc. 


— Fr tb 
AVVISI DIVERSI 


Bi ‘deduce 


ro di- 


notizia di chiunque possa 
averne interesse, che il sig. Giuseppo Poe 


scorso ha eletto il suo domieflio presso il 
signor Eduardo Pallini in via di Ripetta uu- 
mero 243: e ciò per ogni effetto di leggo. 


B. Sinibaldi 


Sì deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che il sig. Luigi Vannu- 
telli essendo divenuto cessionario del sig. 
Luigi Perucci intraprende: per la costru- 
zione della Casa in via di Ripetta N. 75 
"16 di proprietà dei sig. Ferdinando e Cel 


stino Natali in virtà si contralto di lu- siglil 
mese, ha iscritto so- gi decorrendi lo St 
credito privilegiato | tor Filippo 

per tutti ulti per | Via di 8, Mi 


scudi 6834 23 ed è di ola perso» 
na legittima a percepirne le. pigioni, e |. 


AVVISO DI VENDITA 
di Negozio di oggetti di Belle Arti 


Volendosi dall'Esecutore Testamentario 
della bo. me. Giovanni Liberotti e tutore 
d gi faddalena proce- 
dere alla vendita del Negozio di Bello Arti 
posto in Roma nella via Condotti num. 36 
@ 37 invita chiunque volesse accudire a tale 
acquisto di esibire la sua offerta chiusa e 
ine di eri trenta da og- 

lio Notarile del Dot- 
chetti situato qui in Roma 
in. Campo Marzo num, 9 
lett. A per essere presa in considerazione. 

Nel suindicato officio si troveranno gli 


opportuni schiarimenti e nel negozio sa- 
ranno ostensibili gli oggetti tutti da com- 
prendersi nell'indicata alienazione. 

‘Roma questo dì 18 noven.bre 1864. 


AVVISO 


Si offre, per causa di salute, la 
cessione a buon mercato di una fa- 
brica di grasso e di nero animali, che 
dà maguifici resultati ed è facile a 
condursi e ad ingraadirsi secondo l'in- 
telligenza del compratore. 

Dirigersi da m.r Luigi iu tutti 
i giorni al mezzodì, in via di Sant'Ao- 
drea delle Fratte Num. 33, secondo 
piano. 


_ 
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GIORNALE DI ROMA 


RONA 17 Novembre 
HA 


Sua Maestà il re Luigi I di Baviera, sul 
mezzogiorno di ieri, mercoldì 16 corrente, si re- 
cò in treno coi personaggi della Sua Cor- 
te all’Apostolico Palazzo Vaticano per fare |atto 
di omaggio alla SanritA” pi Nostro Sicnore. 

Appiè della nobile scala la Maestà Sua fu 
ricevuta ed accompagnata al Pontificio appar- 
tamento da S. E. Revia Monsig. Borromeo 
Arese Maggiordomo ; quindi da S. E. Revma 
Monsig. Pacca Maestro di Camera annunziata 
al Santo Papre, che colla benignità che gli 
è propria accolse l’augusto Monarca seco trat- 
tenendosi a lungo colloquio. Dopo di che la 
Maestà Sua presentò a Sua BearituDINE i per- 
sonaggi del seguito. La Nobile Anticamera Pon- 


tificia, secondo il costume , era convenuta | 


nell’Appartamento di Sua Santità” per la ce- 
rimonia del ricevimento. 

La Maestà Sua collo stesso treno fece 
ritorno al Palazzo ove tiene dimora. 


00 


Le solenvità con le quali nei primari Istituti di 
Insegnamento è costume di fare | inaugurazione de- 
gli studi, hanvo avuto luogo col riaprirsi del nuovo 
anno scolastico 1864-1865. 


Nella mattina del dì 5 novembre l’Etîio e Rino 
sig. Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, Camerlengo 
di S.R.C., Archicancelliere della Uuiversità Romana 
della Sapienza, recossi in nobile treno a questo prin- 
cipale Ateneo, ove fu ricevuto dal Riîo P. Rettore, 
dai membri dei diversi Collegi, e dal Corpo dei Pro- 
fessori. Insieme ai quali |’ Eminentissimo Porporato 
assistè in Chiesa alla Messa dello Spirito Santo, can- 
tata con accompagnamento di scelta musica , ed al 
canto dell’iono Veni Creator. 

Ascesi dipoi tutti all’Aula Massima, l’Eiîìo Ar- 
chicancelliere ricevè la Professione di Fede, secou- 
do la formola di Pio IV, da quanti sono destivati all’ 
insegoamento. Quindi seguì la recita dell’ Orazione 
inaugurale, che venue fatta dal sig. Commendatore 
Pietro Ercole Visconti, Presidente del Collegio Filo- 
logico, e Professore di Archeologia. Il quale ponendo 
nel loro vero aspetto i vavtaggi che derivano dagli 
studî severi e profondi, specialmente ove si facciano 
saldo fondamento della virtù, e i danni che proven- 
gono dai superficiali e leggieri, esortò i giovani a 
darsi con tutte le forze dell’ ingegno all’ applicazione 
costante delle scienze di cui si occupano onde evi- 
tare i danni e conseguire i vantaggi degli studì stes- 
si. Ed aggiunse, conchiudendo, come il Sommo Pon» 
TEFICE, premuroso che questi buoni frulti si racco- 
gliessero dai giovani studenti nell’ Archigiunasio Ro- 
mano, avea nella Sua Munificenza largheggiato per 
renderlo nei suoi Gabinetti pari ai bisogni voluti dal 
progredir delle Scienze, e più volte averlo dell’ Au- 
gusta Sua Presenza onorato. 


AI Collegio Romano dei Padri della Compagnia di 
Gesù, la stessa cerimonia si fece ‘giovedì, 3 di questo 
mese. Nelle ‘ore antimeridiane fu: celebrata la Messa 
dello Spirito Santo, assistendovi i Professori  del- 
la facoltà Teologica e Filosofica , e delle classi di 
Umane Lettere, con'la' numerosa séolaresca, Nelle ore 
pomeridiane; all’Aula' Massima, venne recitata ora 


zione Inaugurale dal P, Cesare De-Angelis, Profes- 
sore di Eloquenza. In essa trattò della necessità e 
del modo' di dire alla gioyentù,£ in questi 
lempi, una educazione verameute cristiana, tocciîindo 
ancora del come si possa riuscire a lanto scopo con- 
ducendo l'insegnamento sopra i grandi lavori lasciatici 
dal genio dei classici profani. 


AI Liceo del Pontificio Seminario Roinano l'Insu- 
gurazione eb ie luogo nella Chiesa di S. Apollinare, 
presiedendovi l'Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, 
Vicario di Sua SANTITÀ”. Celebratasi Ja S. Messa, e 
cantato l'Inno Veni Creator, quanti insegnano nel Li- 
ceo fecero, iunanzi all’Emo Porporsto, la Professione 
di Fede secondo la formola di Pio IV. Prima ‘di 
quest'ultima cerimonia, il Rev. D. Carlo Nocella, Pro- 
fessore di Rettorica, seguendo il costume che l'Isti- 
tuto tiene di lodare in tal circostanza solenue qual 
cuno dei trapassati illustri che gli appartenuero, lesse 
un eloquente latino elogi» di Monsignor Niccola Be- 
dini, che fu Vescovo di Terraciua. L'illustre Prelato 
dalla sua prima gioventù si occupò del Seminario e 
delle Senole, governò quello come Rettore per lun 
ghissimi anbi ; iu queste insegnò da prima Logica e 
Metafisica, poi le Istituzioni del Diritto Canonico. 
Morendo legò la sua eredità a vantaggio degli stu- 
diosi del Liceo ; poichè, oltre ad alquanti posti di 
alunni da cooferirsi per merito, volle che in ogni 
classe d'insegnamento si diano snvualmente conside- 


revoli premi a quelli degli studenti che nel profitto || 


avranno sopravanzato gli altri. 
tetto 


« NOTIZIE DIVERSE 


Toltone l'argomento finanziario, i giornali di Na- 
poli del 15 presentano una sterilità immensa. L’ or- 
gano officiale del governo, il Giornale di Napoli , 
inalza a cielo, com’ era da aspettarsi, il patriottismo 
del municipio di Brescia circa l'anticipo dell'imposta 
sugli stabili riferentesi al venturo anno 1865; e in 
sivua che quest’ esempio venga imitato da ogni co- 
mune dello Stato. E con queste ofiiciali insinuazioni 
il Giornale unzidetto fa opera di ben servire agli 
interessi del potere, perocchè, qualora l'esempio dato 
dal comune di Brescia fosse adoutato dagli altri co- 
mupi, il progetto del Sella non incontrerebbe più tante 
difficoltà. Ma nullameno altri giornali, anche tra la 
schiera dei così detti moderati , combattono strenua- 
mente le proposte del Sella, e l'Italia dice che, con- 
siderate anche come concepimento economico, hanno 
fatto perdere la speranza di avere nel Sella un me- 
divere mivistro di finanze, 

La Borsa poi parla coutro il progetto di nuove 
ritenute sullo stipendio degl'impiegati, e scorge in 
esso un'altra causa di mulcontento, che va ad aggiuu- 
gersi alle altre molte preesistenti 3 e nola che esso 
progetto aggrava in modo uniforme le piccole pen- 
sioni come le più pingui. 

La Tromba pure s'intrattiene di questi dolorosi 
argomenti, e consiglia 2 coloro che hanno disquili- 
brate le finanze, impoverito il commercio, create im 
poste favolose, insoportabili, a dare almeno essi stessi 
l'esempio di sagrificare le molte mal acquistate e cu- 
mulste fortune alla miseria dell'enario da loro de- 
pauperato. 

Del brigantaggio oggi pure. vi ba qualche  rag- 
guaglio. Il Giornale Officiale segnala una banda a 
Graguano. ed altra a M.guano fortg, di 40 armati. La 
Tromba ne disegua nel bosco di Persano e nelle 
montagne di Tursi, questa assai * numerosa, sorpas- 


RR i cento individui. Dice poi che, mentre il 
brigantaggio si calma vel Melfese, aumenta nel Ma- 
terano, nel distretto di Sora, e nella penisola Sor- 
rentina. È a 
40030 


Dai giornali di Vienna del 12: 

Oggi deve aver luogo, alle ore 10 antim., per 
l'occasione dell'apertura del Consiglio dell’ impero, 
nella chiesa metropolitana di S. Stefano, un solenne 
divino ufficio, pontificato da S. Etuza il’ Revereo- 
dissimo signor Cardinale Principe Arcivescovo di Vien- 
Da, per pregare il Signore del cielo e della terra, 
affiuchè conceda la sua benedizione alle imminenti 
deliberazioni, e le diriga in pro' della patria. Termi- 
nuto il divino ufficio, avrà luogo la prima seduta delle 
Camere dei siguori e dei deputati, e le installazioni 
delle presidenze. 

— L'I. R. ambasciatore alla Corte di Francia, 
principe Riccardo Metternich, partì da Vienna col tre- 
no serale della ferrovia occidentale, per ritornare al 
suo posto a Parigi. Egli venne ricevuto di nuovo, pri- 
ma della sua partenza, da S. M. l'imperatore, e si 
congedò anche da S. A. I. il sig presidente dei Mi- 
nistri, Arciduca Raiuieri, in udienza particolare. 

—Alla couversazione, che avrà luogo domenica, 
13 corrente, presso il sig. Ministro di Stato, cav. di 
Schwerling, al palazzo del Ministero di Stato, sono 
invitati tuti Ministri, i consiglieri dell'impero delle 
due Cumere, tutt'i rappresentanti delle Corù esterne, 
€ l'intero Corpo diplomatico. Si prevede che v'inter- 
verranno molte centinaia d'iovitati, 

—A quanto rileviamo, l'Austria istituisce ora, sul- 
l'esempio dell'Inghilterra, dei guardacoste. Questi le- 
gui avranno Stazioni, come gl'iuglesi. Tale istituzione 
verrebbe attivata dapprima a Pola. 

— Giunse a Vienua l'i. r. inviato a Berlino , 
di Karolyi. 


40400 


Il 9 giunse a Parigi il re Leopoldo de’ Bel- 
gi, reduce dal mezzogiorno di Francia. Contempora- 
besmente pur giuuse a Parigi il duca di Brubaote. 
La France dice che il re de Belgi, il duca di Bra- 
bante e il principe d'Orauge sono audati a Compiègue. 

—Tutti i giovedì i ministri si recheroono a Com- 
piègne per i consigli preseduti dell'Imperatore. 

— La Gazzetta di Milano ha da Parigi 9 quanto 
segue : 

Ne' circoli finanziari si parla assai di un nuovo 
progetto del sig. Mirès. Tratterebbesi di formare uva 
cassa del credito pubblico, avente per iscopo di far 
prestiti agli Stati e alle città. La sottoscrizione sa- 
rebbe di cento milioni. Molti credono «I buon suc- 
cesso di tale impresa, non ostante la gran quantità 
di effetti pubblici ond' è ingombro il mercato, e che 
costituiscono il priucipale ostacolo al rialzo dei fondi. 

Sul viaggio dell'imperatore nel mezzodì si rac- 
contano questi due piccoli episodì. 

A Marsiglia, la carrozza dell’ imperatore fu com- 
pletamente attorniata e isolata dal seguito del sovra- 
no per parte di uva massa di facchini, il cui sinda- 
co doveva conseguare personalmente a S. M. una pe 
tizione, nella quale si reclama contro l’ abolizione dei 
privilegi di corporazione. Ma il contegno di quella 
brava gente fu, se non discreto, almeno rispettoso. 

A Lione v'ebbe un'altra emozione per l'improv- 
visa apparizione d'un uomo, che erasi avvicinato al- 
l'imperatore con ua revolver alla mano. Ma Uratta- 
vasi semplicemente d'un inventore che voleva offrire 


a S. M. uu campione d' una nuova pistola da cin 
quanta colpi. 


1 


tette 


— 1046 — 


Il sig. Drovin de Lhuys, mivistro degli affari 
esteri, diede ieri un pranzo diplomatico. Fra_gl' in- 
vitati trovavansi i signori Isturitz, Pacheco , Bulwer, 
ambasciatore d' Inglulterra a Costantinopoli, Mullinen, 
incaricato d'affari austriaco a Parigi , i consorti Ma- 
gue, i consorti Bettie , l'ammiraglio La Roncièrele 
Nourry ed altri cospicui personaggi. 


— 406-040 — 


Il Times del 10 corrente reca il discorso pro- 
nunciato da lord Palmerston la sera del 9 al Guildhall 
in occasione del pranzo per l'inaugurazione del uto- 
vo Muyor di Londra. Ne traduciamo quella parte 
che riguarda lo stato politico degli affari, tanto più 
che troppo imperfetta ed anco alquanto incorretta ne 
fu la versione recata dal telegrafo : 

« È stata usanza di coloro, che come me avea- 
no da parlare innanzi a grandi assemblee radunate in 
queste mura in consimili occasioni, di dir loro alcu- 
na cosa riguardante la cosa pubblica, che potesse ec- 
citare il loro interesse, o forse fosse sconosciuta a 
fortunatamente non è questa la mia 


chi ascoltava. 
sorte nella presente occasione. 

« Nulla può esservi di più sterile, nulla di meno 
adatto ad attirare l’attenzione degli uditori , che di 
dir loro ch'Europa è pacifica, che non attendiamo 
alcun evento che abbia a disturbare la tranquillità 
generale di questa parte del mondo, e che il nostro 
paese è in uno stato di progressivo miglioramento e 
prosperità. 

« Ma tale appunto, lord Mayor e signori, è 
l’annunzio ch'io ho da farvi questa sera. Vi ha cer- 
tamente una sfortunata eccezione alla prosperità ge- 
nerale. Vi ha un certo rinnovamento di miseria in 
parte della nostra popolazione manifatturiera. Son per- 
suaso che il rinvovamento nasca da quelle vicissitu- 
dini, a cui son soggelle le grandi transazioni com- 
merciali, — che nasca da quelle fluttuazioni dei prez- 
zi e da quelle incertezze del caleolo a cui debbono 
essere sottopusti di tempo in tempo i paesi commer- 
ciali, — e non sia un indizio del venir meno i mezzi 
c la futura prosperità della contrada. 

« Relativamente alle cose estere, non ho nulla 
a dire intorno all'Europa, tranne che è quieta e spe- 
riamo che continui ad esserlo. 

«Il mio nobile amico (Duca di Somersel), che 
vi ha parlato riugraziandovi pel brindisi alla Marina, 
vi ha informati di alcuni evevti, le particolarità dei 
quali saran presto conosciute, per cui speriamo che 
le transazioni commerciali dell'Europa col Giappone 
saranno poste sopra un piede più sicuro e soddisfa- 
cente, che non siano state finora. 

« Godiamo anche di sapere, che nel vasto im- 
pero della Cina, contenente, come è stato asserito , 
Un terzo della razza umana, le nostre relazioni col 
governo sono grandemente migliorate, e vi è buona 
Speranza che le nazioni d'Europa aumenteranno d’an- 
no in anno le già stimabili loro relazioni commer- 
ciali con quel grande e fertile e popolatissimo im- 
pero. 

« Vi ha una macchia oscura nella pittura pre- 
sentata dagli affari del motdo presente. Questa mac- 
chia giace dall'altro lato dell'Atlantico. Ci duole, e 
deve dolere u qualunque uomo di animo retto, che 
la sanguinosa e* disastrosa guerra, scoppiata tre anni 
fa tra le nazioni sorelle nella parte nordica dell’Ame- 
rica, iufierisce ancora, — devasta uncora le fertili pia- 
nure di quel continente, bagna ancora col sangue del 
suo popolo quelle foreste e quei tratti di territorio, 
che dovrebbero essere coltivati e tornar sorgente di 
ricchezza, di piacere e di felicità pel genere umano. 

« Noi possiamo sperare che la natura umana non 
permetterà lungamente che continui quella lotta mi- 
cidiale e disastrosa; che le parti contendenti s’accor- 
geranno in un tempo non molto distante, esser me- 
glio riconciliarsi anzichè combattere , e quei litigi 
che hanno innaffiato di sangue quel continente ver- 
rauno terminati con amichevoli aggiustamenti fra loro. 

« Si credeva che il cominciare di quella lotta 
avrebbe cagionato în questo paese i più disastrosi ri- 
sultati per le nostre manifatture. Gli ‘allarmi si sono 
verificati non avere fondamento. Ad ogni modo, del 
male ne può nascere del bene; ed io confido che per 
l'avvenire le nostre sorgenti di approvvigionamento 
Si stenderaono sopra una ‘gram porzione del globo , 
€ che non dipenderemo più da un solo patse per quei 


materiali, che sono così essenziali per l'industria, ric- 
chezza e prosperità di una gran parte della nostra 
popolazione. » 

— Continua nello Staffordshire 1" ammutinamen- 
to de’ cavatori di carbone. Per risoluzione della So- 
cietà dei minatori 4000 operai staraono senza lavo- 
rare sino alla primavera prossima nella speranza che 


Îl allora potranno tirare dalla loro parte i 250 mila o- 


perai che lavorano nelle cave di tutta |’ Iughilterra , 
e ridurre così i padroni a rimettere su gli antichi 
salari. I padroni dello Staffordshire sono ora obbligati 
a procacciarsi dagli altri distretti carboniferi dell'In- 
ghilterra, e segnatamente dal paese di Galles, dieci 
mila tonnellate di carbone al giorno per le loro fon- 
derie di ferro, mentre nei tempi normali lo Stafford- 
shire bastava da se. Il Times dà a questo proposito 
i seguenti ragguagli : Il consumo del carbone in Fran- 
cia era di sole 500 tonnellate nel 1789, di 4,290 
mila nel 1840, di 13.600 mila nel 1860 e di 15,200 
mila nel 1863. La Francia medesima produce i due 
terzi circa di questo consumo. Se ne estrae una quan- 
ttà eguale nel Belgio; una più grande ancora nello 
Zollverein ; e la Graubretagna, la quale non produce- 
va nel 1800 che 13 inilioni di tonnellate , ne diede 
nel 1863 più di 86 milioni. 

—1 magistrati di Manchester hanno risoluto di as- 
segnare un cappellano cattolico romano alla prigione di 
quella città per l' assisteuza dei carcerati del suo 
culto. La giustizia stabilì ad 80 Il. st. all’ anno lo 
onorario del cappellano. 


Scrivono da Berlino alla Corrispondenza Havas: 

L'esecuzione federale nei ducati dell’ Holstein e 
del Lauemburgo non ha più alcun scopo perchè era 
diretta coutro il re di Danimarca. La Dieia dunque 
dovrà prendere una muova risoluzione a questo pro- 
posito. La maggioranza dei membri della Dieta vor- 
rebbe che la Confederazione occupasse i ducati fin- 
chè fosse definitivamente regolata la questione di suc- 
cessione. La Prussia, al coutrario , desidera che si 
ritirino le truppe federali per stabilire un governo 
provvisorio comune ai tre ducati. 

Il signor di Bismark proporrà dunque al gabi- 
netto di Vienna che esso approvi il progetto della 
Prussia, ed il conte di Mensdorff Peuilly sarà obbli- 
gato di scegliere o un accordo colla Prussia oppure 
con la maggioranza della Dieta di Francoforte. 

Per ciò che riguarda il Lauemburgo nomsi du- 
bita che il re di Prussia non dia una risposta soddi- 
sfacente alla deputazione della Dieta di questo duca: 
to. In attesa di questo avvenimento si discute nei 
circoli politici se il re possa accettare la corona du- 
cale del Lauemburgo senza sottomettere la questione 
alle Camere prussiane. È vero che l'articolo 55 della 
costituzione prussiana dichiara che il re non può es- 
sere sovrano di uno Stato straniero senza |’ assenti- 
mento delle due Camere; ma si può opporre che in 
questo caso si tratta di una sovranità sopra uno Stato 
tedesco. 

L'assentimento delle due Camere non sarà asso- 
lutamente necessario che nel caso in cui l’uni ne per- 
sonale del ducato del Lauemburgo alla corona di 
Prussia imponga al paese l'obbligo di pagare all'Au- 
stria le spese della guerra, che secondo il trattato di 
Vienna ha al pari della Prussia gli stessi diritti suì 
ducati. 

— Leggiamo nell’ Indépendance belge del 10: 

La deputazione del Lauenburgo, che chiede l’an- 
nessione di questo Stato alla Prussia, e già stata ri- 
cevuta dal sig. di, Bismark, e se il gabinetto di Ber- 
lino riesce ad ottenere, mediante qualche concessio- 
ne dogunale, il consenso dell'Austria, nessuno dubi- 
ta che l'offerta della corona ducale sarà accettata dal 
re di Prussia 

— La Camera alta del Rigsraad danese (Laod- 
sthing) approvò anch’ essa il trattato di Vienna. I 
voti furono 55 contro 4. Ora più non manca all’ ef- 
ficacia del trattato che lo scambio delle ratificazioni. 


— tei 


La Cortispondenza di Madrid assicura che il 
governo spagnuolo deve presentare ‘alla ‘Camera ‘una 
nuova legge sulla stampa , più liberale di quella vi- 
gente. ì 

otte — 


Da una corrispondenza di Bukarest del 28 otto. 
bre, che si legge nella Gazzetta di Milano, si hanno 
le seguenti notizie: 

Il sig. Statiniano inviato del prineipe  Cuza alla 
corte dello ezar è di ritorno da Pietroburgo senza 
essere stato ricevuto da S. M. moscovita; e pare che 
il principe Gorciakoff sebbene suo amico personale lo 
abbia ricevuto alquanto freddamente. 

Era pure di ritorno il sig. Pano da Parigi ove 
aveva da compiere una missione delle Camere moldo- 
valacche. Egli pure non fu ricevuto dall'imperatore 
Napoleone, ma. bensì dal sig. Drouin de Lhuys che 
vuolsi avergli detto non essere questo il momento 
per occuparsi della Rumenia, Era però ritornato al 
suo posto in Bukarest il sig, Tillot console generale 
di Francia, sebbene egli tengasi assai riservato. 

L'ospodaro inquietasi per la presenza di Murad 
bey (il polacco Wiersbinski) a Parigi, sapendo come 
questo personaggio lo avversi, e sia ognor preoccupato 
dell'idea 
cui ignorasi il nome. 

Parlasi molto delle appreosioni del principe Cuza 
per von avere figli o successori, e si discorre di un 
progetto di adozione di che egli avrebbe esternato il 
progetto alla stessa di lui consorte principessa Elena, 
Ma dato pure il caso che il principe avesse anche 
figli legittimi e naturali, questi, in virtà delle vigeuti 
convenzioni, non potrebbero ereditare il governo dei 
Principati davubiapi, e di questo avviso sonosi mo- 
strati i Consoli esteri. 

I così detti dorobantzi si trasformarono in otto 
reggimenti di cavalleria irregolare coo 36 cannoni ri- 
gati. Il principe ordinò poi di pagare tre milioni di 
franchi al sig. Godillot per forniture militari. Fece 
venire due mila fucili nuovi del sistema Lefoucheux 
con cartuccie composte nel sistema di Gerard o di 
Devismes, le quali sono proibite da tutti gli statuti 
militari. Ciò fu visto sinistramente sicchè non mao- 
carono i mulevoli ad insinuare che dovessero servire 
ad armare una guardia pretoriava contro i Bojari. 

Le truppe moldo-valacche, oltre i surriferiti otto 
reggimenti di cavalleria irregolare , comprendono 5 
reggimenti di fanteria da quattro battaglioni ciascuno, 
uno dei quali è di zuavi senza fez; due reggimrnti 
di cavalleria da sci squadroni ; otto batterie di arti- 
glieria di cui quattro sono rigate ; 20 battaglioni di 
guardie di confine, comandati dal colouello Crezzule- 
sco fratello del ministro. Si comperarono dalla Russia 
due mila cavalli. 

—et0-5-ior0— 

Da un carteggio della Discussione da Tupisi, 2 
novembre : 

Spiacemi che in questo momento, ia cui mi sono 
assunto l'incarico di mandarvi delle corrispondenze 
tunisine, la pace appena appena ristabilita mi dia ma- 
teria a poche notizie. 

Ora qui attraversiamo un periodo di riorganiz- 
zazione, il quale sarà molto giovevole al paese, che 
attende dalla solerte opera del Kasnadar veder ritor- 
nare le cose a quello stato di floridezza a cui erano 
giunte per lo passato, e che alcuni turbolenti, intri- 
ganti esteri che agivano per loro secondi fini, coi loro 
moti inconsulti avevano fatto sparire. 

Se si volesse giudicare la maviera che qui si 
adopera per ristabilire la tranquillità dal punto di 
Vista europeo, certo che non si potrebbe aver ra- 
gione di essere guari contenti, ma è io grave errore 
chi giudica queste popolazioni dalle nostre, giacchè 
enorme è la differenza, e i mezzi che da noi hanno una 
grandissima efficacia, qui farebbero niuna sensazione. 

In Oriente ci vogliono mezzi materiali ; bisozoa 
che ognuno si possa accertare con gli occhi propri 
delle gravi pene che deve sopportare chi pecca; al- 
trimenti è impossibil cosa l’ottenere un buov risul- 
tato. 

Queste cose stimai opportuno di dirvi, giacchè 
so che si fanno molti discorsi sulla severità che è 
costretto a spiegare in Susa Ahmed Zeruuk, il quale 
per contro posso assicurarvi ch' è l’uomo vero della 
situazione, 

Di questi giorni occorse un fatto che stimo op- 
portuno il notare. 

1 Msekcina haono inviato qui una infinità di sol- 
dati giovani e vecchi, ch'essi ritenevano e che non 
possono certamente essere ip minor sumero di un 
40 mila uomini. La gioventà ch'è fra questi soldati 
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è veramente notevole, e sarebbe adattatissima a for- 
mare dei corpi scelti. Ora, mentre molti di essi sta- 
vano sulla piazza di Tunisi, videsi a passare, dopo 8 
mesi che non vi avevano più posto il piede, il Bey 
col Kasnadar, aventi dietro a loro moltissimo se- 
guito, 

Vi posso dire francamente che questa passeggia- 
ta fece grandissima impressione e che può chiamarsi 
Veramente trionfale, tante furono le ovazioni che ri- 
cevettero entrambi da tutta la popolazione, e più spe- 
cialmente da quei soldati, che non si saziarono di 
gridare : Sidna, Sidna (nostro padrone) e gli ordinari 
gridi religiosi dell’islamismo. 

lo non so che cosa diranno di questi avveni- 
menti queglino che stimavan di poter vincere il Ka- 
snadar. Egli ha mostrato come li superava in abilità; 
come non si lasciava intimidire dalle esorbitanti pre- 
tese, e torna a gran lode del Bey. il non aversi vo- 
luto lasciar privare di quel ministro , della cui abi- 
lità e affezione avea avute tante e così splendide 
prove. 

A Susa venue giustiziato Ahmed el Masta sil 
copo degl’iusorti del Sahel (littorale), e quella città è 
rieutrata in così perfetta calma, che coloro che ne 
erano emigrati adesso vi rientrano tutti e riprendono 
il corso dei loro affari. 

Io fine, quantunque poche tribù alla spicciolata 
restino in arme, la rivoluzione tunisiva può dirsi ora- 
mai del Lutto termiuata. 


IM 

È noto che da tre aoni il governo francese, ap- 
pena liberato dalle noie di una spedizione in Cina, e 
prima di prendere sulle braccia la spedizione del Mes- 
sico, esercitò |’ inerzia dei suoi soldati e della sua 
marina facendo l'impresa della Cocincina. 

Da principio compagna alla Francia in quella 
lontana spedizione fu la Spagna che aveva con la 
Francia comuoi i capi di lagoanza che vi avevano 
dato luogo. 

Con la Cocincina adoperarono gli alleati in modo 
diverso da quello a cui si erano appigliati gli anglo 
franchi per l'impero Cinese. Invece di andare diritti 
a colpire la capitale sbarcarono nel mezzogiorno e si 
impadronirono delle più urbertose provincie marit- 
time. È da notare che di tutto l'impero Annamita la 
parte Cacincinese è una lunga-e stretta. zona orien- 
tale, la quale solo verso la parte in cui finisce a sud 
vede allontanare dal mare le sue montagne per for- 
mare una bella pianura nella valle del fiume Cam- 
boge, 

Quattro provincie furono ben presto conquistate, 
e se una qualche sorpresa potè dar luogo a parziali 
rovesci , più splendide rivincite non tardarono ad es- 
sere il correspettivo dei nuovi sforzi co’ quali un pu- 
gno di europei ricaceiò . verso il nord le onde dell’ 
impero annamita. 

Gli spagnuoli, che hanno imparato qualche cosa 
da una esperienza di quasi quattro secoli in fatto di 
colonie, quando si trattò di decidere che cosa si sa- 
rebbe fatto delle provincie conquistate presero la de- 
terminazione di ritirarsi ricevendo un’ indennità pe- 
cuniaria, mentre i francesi, allettati dalla bellezza dei 
siti e dalla brama sfrenata di novità decisero che a- 
vrebbero mantenuta per conto proprio la comune con- 
quista. D' altronde le difficoltà di trattare utilmente 
col Tu Duc di Hué, il quale per giunta non ha nella 
valle del Camboge una dominazione assoluta e non 
sembra sempre molto preoccupato di difendere i con- 
fini, rendeva anche più plausibile la deliberazione. 

Due anni di occupazione , molta gloria , molte 
spese e pochissimi profitti , complicati coll’ inconve- 
niente di dover mantenere relazioni commerciali un 
po’ forzate fra Suez e la Cociucina persuasero,al go- 
verno francese che tutto non è piacevole in una im- 
presa come quella a cui si era ‘ sobbarcato, Inoltr® 
quando a Parigi si vide che conveniva rinunciare agli 
acquisti messicani, si pensò pure che tanto più cou- 
venisse togliersi il fastidio e la spesa di una posses- 
sione transgangetica. Fu per questa ragione che un 
console generale di Francia in una delle stazioni del 
mare della Cina venne incaricato di trattare con l’im- 
peratore di Annam per una pace durevole anche ‘a 
patto che si dovesse rinunciare alle conquiste già 
fatte. Il sig. Aubaret conchiuse il trattato , per cui 
non sarebbero rimaste alla Francia che alcune fatto 
rie e stazioni navali, e per cui sarebbe, invece 'di una 


sovranità territoriale più estesa, accordata alla Fran- 
gia una indennità pecuniaria: la cifra di questa in- 
dennità che dicevasi da principio dovesse essere di 
100 milioni di lire restò in bianco «nel trattato, cosa 
che si venne a sapere soltanto da pochi giorni , di- 
modochè, rimanendo sempre aperta una porta al di- 
niego delle ratificazioni quando non fossero le due 
parti cadute ulteriormente d'accordo circa la somma 
da pegarsi, non può dirsi che il trattato sia veramen- 
te ultimato. Auche quando sulla cifra si giungesse a 
porsi d' accordo resterebbe a vedersi se la somma 
sarebbe più tardi pagata, giacché no è possibile che 
in un paese come la Cociocina un considerabile nu- 
mero di milioni sia passato in contanti dall’erario ad 
un governo forestiero. Nascevano in conseguenza seri 
limori che di fronte ad un trattato che obbliga ad 
“ina ritirata immediata delle truppe francesi , fosse 
per sorgere tra poco la necessità di riprendere le osti 
lità per inesecuzione delle clausole finanziarie. 


Queste ragioni fecere sì che all’ arrivo del trat- 
tato Aubaret in Francia, l'opinione pubblica e spe- 
cialmente |’ opinione del governo non fosse pronta- 
mente fissata su ciò che dovesse farsi circa quella 
stipulazione. Sono tre mesi e più che il trattato è 
conosciuto , e dopo molti consigli di ministri non si 
conosce ancora che sia stata presa una decisione de- 
finitiva : anzi tuito propende a far credere che sia 
per essere diniegata la ratificazione e che sia per ve- 
nire preferita la continuazione dell’ occupazione della 
bassa Cocincina. 

I giornali francesi per la maggior parte spingono 
Îl governo a quest ultimo partito , se pure non è il 
governo che si faccia spingere da quelli fra di essi 
che si chiamano officiosi e che hanno una grande in- 
fuenza nel pubblico. Questi fogli aggiungono che il 
temperamento di conservare nella Cocincina alcuni 
Stabilimenti per esempio Saigon e Mytho equivarrebbe 
ad una evacuazione completa, giacchè si sarebbe sem- 
pre in relazioni difficili  cogl' indigeni la cui buona 
fedle somiglia molto a quella dei cinesi : essi dicono 
pure che le provincie della bassa Cocincina sono fe- 
coudate dalle inondazioni periodiche del fiume M Kang 
e che se ne può trarre un grandissimo vaulaggio sotto 
tl punto di vista delle produzioni agricole. 

Se la Francia vuole mantenersi aperte nuove pia- 
ghe sotto lo specioso pretesto che bisogna portar dap- 
pertutto alta la baudicra francese, niuno tra i fore- 
sueri ha diritto di prendervi ingereaza, ma non pen- 
siamo che sarà senza una sottile soddisfazione e com- 
piacenza che la Gran Bretagna vedrà la Francia ob- 
bligarsi a mantenere dieci mila uomini e cinque 0 
0 sei vascelli nelle acque del golfo di Siam per pro 
teggere gli agricoltori che vorranno dal limo del Me- 
kang ritrarre quel cotone 0 quel’ frumento che po- 
trebbero comprare come negozianti dagl’indigeni, man- 
tenendosi in qualche piccola penisola, come appunto 
fanno gl’inglesi u Hong Kong nella Cina e i porto- 
ghesi a Macao. Comprando il frumento ed il cotone 
i francesi farebbero dei profitti graudi senza crearsi 
colonizzatori, cioè senza prendere una posizione in 
cui non sono mai riusciti in niuna parte del mondo, 

Tutti sanno che |’ Algeria nulla ha finora reso 
alla Francia come colonia : ele è costata sempre da 
60 a 100 milioni I’ anno : l’importanza ne fu sola- 
mente politica , perchè |° Algeria è alle porte della 
Francia. Non saranno mai le imposte che si potranno 
aggravare sui cocincinesi. Quelli che pagheranno le 
spese dell'occupazione, e probabilmente le conquiste 
laboriose e sanguinose della Cocincina dovrebbero fi- 
Dire presto o tardi come quelli delle coste del Co- 
romandel che passarono ag!’ inglesi dopochè erano co- 
stati immensamente alla Francia , 0 come quelli del 
Messico, dove il governo delle Tuillerie ba giudicato 
gran fortuna di poter essere surrogato da un altro 
governo. 

Gli alleati gella Francia non possono desiderare 
che le forze di quella nazione vengano ulteriormente 


ziariamente in paesi tanto lontani dove un primo pas- 
s0 ne domanda sempre degli ulteriori. La grande o- 
| pera d'incivilire gli agiatici nom si può affrettare se 
non con Ja conquista, ma allora,diveata probubilmen- 
te un'opera ingiusta e tutto il commercio di una cò- 
sta per quanto estesa possa essere non paga mai le 
spese della violenza che bisognasse esercitarvi in ua 
Il modo: durevole. (Gax. Gen.) 


occupate e neutralizzate tanto militarmeute che finau- || 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
ame. 


Se pure non fosse già stato pienamente sicuro il 
governo di Torino di veder uscire incolumi le sue 
proposte dai dibattimenti della Camera e restar privi 
d'ogni efetto gli artifizi degli oppositori, tale certez- 
za avrebbe ora egli ucquistata dopo una adunanza 
extraparlamentare di recente tenutasi dai rappresen- 
tauli democratici , i quali ben lungi dell’ accordarsi 
iu una risoluzione per combattere il governo, si scisse 
apertamente in due campi, l'uno dei quali contrario 
alla legge, alla cui testa sta il Crispi, l’altro favore- 
vole, che è capitanato da Mordini. Ambedue infatti 
presentarono alla Camera ordini del giorno firmati da 
coloro che con essi conseutono, e credesi che abbia 
la maggioranza fissato di metter fine al dibattimen- 
to tostochè il secondo dei deputati suddetti abbia pre- 
so la parola, lo che ne disse il telegrafo essere ie- 
ri avvenuto. Per conseguenza la maggior parte dei 
giorvali incominciano già a mettere alquanto in dispar- 
te la questione politica, come quella intorno a cui 
tnopportuno e superfluo sarebbe il discutere, per ri- 
portarla sulla finanziaria, che rilieusi debba essere por- 
tata io campo subito dopo votato il trasporto. Ed a 
Questo proposito, si persiste a parlare della dimissio- 
ne del Sella, il quale dicesi avere completato l'en gua 
della sua posizione con rispondere alle ivterpelianze 
degli uflici nel modo il più strano; imperocchè quanto 
alla vendita delle strade ferrate , che pure è ricono= 
sciula come necessità inevitabile, avrebbe detto non 
avere nessuna vedul: positiva, e rispetto agli altri suoi 
provvedimenti finanziari von sarebbe riuscito a dare 
spiegazioni di sorta. Non credouo tuttavia i fogli che 
tl Sella sia per fare questione di gabinetto o di por- 
tafogli del rifiuto de' suoi progetti; ma ritengono che 
egli sarà licenziato da'suo! coleghi, che si prevar- 
ranno di questa occasione per devenire ad un veces- 
sario mutamento miuisteriale. Di questo infatti mo- 
stransi conviuti parecchi giornali, delle cui molte com- 
binuzioni la più divulgata è quella che riunirebbe as- 
sieme Lamarmora, Rattazzi e Ricasoli, al qual gubi- 
neto la maggioranza parlamentare conferirebbe i pieni 
poteri amministrativi, 

Nei circoli diplomatici di Londra , se prestiam 
fede ai fogli di questa capitale, toruasi a parlare nuo- 
vamente della possibilità di un congresso europeo che 
dovrebbe essere convocato la prossima primavera. E 
Questa voce, per quanto non apparisca questa volta 
maggiormente fondata di tutte le altre in cui inutil- 
nente fu ripetuta, fa si che una buona parte dei 
giornali torni ad occuparsi dell’ accennato progetto, 
credendosi ciascuuo in debito di stendere il program- 
ma dei respetlivi governi; intorno a che non occorre 
dire che l'uno è in aperta contradizione coll’altro. 

Ma poichè a questa idea vuolsi dai fogli sud- 
ti inchinevole sopratutto la Russia, non è da porre 
to non cale la opinione di un altro foglio inglese , il 
Daily Telegraph , il quale farebbe credere invece 
che a Pietroburgo prevalgano in questo momento idee 
Nellicose. Esso annuncia che il vecchio partito mosco- 
vita tende a ripigliure tutto il sopravvento, e che il 
primo indizio di queste aspirazioni guerresche deve 
ravvisursi nel linguaggio dei più accreditati giornali 
russi, i quali da qualche tempo tornano a muovere 
querele contro la Turchia, affine di portare di nuovo 
iu campo la questione d'Oriente. Se queste tendenze 
trionfsno , crede il Daily Telegraph che il principe 
Gorischakoff abbia ad essere surrogato. 

Taluve corrispondenze parigine fanno credere che 
la riunione del Corpo legislativo, la quale pareva fis- 
sata ai primi giorni del venturo febbraio, possa essere 
affrettata e sia per effettuarsi sulla metà di geonaio. 
E nello stesso tempo esse proseguono ad accreditere 
la voce di prossime modificazioni mivisteriali che do- 
vrebbero precedere l'apertura delle Camere. Però va: 
riano quest'oggi le previsioni dei corrispondenti in- 
torno ai nomi dî coloro che dovrebbero surrogare la 
maggior parte degli attuali miuiatri, facendosi ora sup- 
porre che l'eventuale mutamento possà ‘avere propor- 
zioni del tutto inattese. Del ministero attuale non 
murrebbero che i siguor Behic e Rohuer, mentre a tutti 
gli altri sarebbero sostituiti uomini affatto nuovi, eg- 
etto forse il signor Forcade o il signor Magne che 
vengono preconizzati pel ministero delle finanze. Nè 


KWaseurano le citate corrispondenze di fare indagini ed 
emettere le individuali loro opiniovi intorno a ciò che 
dovrebbe essere detto uel discorso della corona; ma 
superfluo sarebbe l' occuparsi di queste gratuite as- 
serzioni cui manca evideotemente ogni autorità, e solo 
basterà di sccennare come sia più generale espettati 
va che il discorso imperiale abbia a pronunciersi e- 
nergicamente in favore del disarmo. E per dare una 
apparenza di ragionevolezza a questa loro supposizio- 
ne, i citati carteggi vogliono asserire che già il ga- 
bivetto delle Tuileries abbia attivato pratiche in'que- 
sto senso con alcuni governi d' Europa e che a que- 
sto scopo abbia a riferirsi il prossimo arrivo di un 
womo di Stato inglese a Compiegne. È inutile aggiun- 
gere che gli indicati corsispondenti traggono partito, 
a profitto della loro opinione, anche dalla presenza del 
re del Belgio nella suddetta residenza imperiale, fa 
cendo credere che questo sovrano siasi sobbarcato al 
l'incarico di ottenere un ravvicinamento ed un ac- 
cordo fra tutte le principali potenze d' Europa, così 
nella vista del disarmo come in quella di un cou- 
gresso. 

I fogli di Germania proseguono a discutere con molto 
calore se le truppe federali abbiano a ritirarsi dai ducati 
adesso che il territorio di questi, col trattato di pa- 
ce, fu ceduto all'Austria e alla Prussia. Carteggi da 
Altona e dallo Schleswig recano che quelle popola 
zioni desiderano sopratutto che vi rimanga il minor 
presidio possibile, cioè il solo necessario a mantener 
l'ordine fino a che il paese abbia esercito proprio. 
In ogui caso è fuori «i dubbio che se gli austro-prus- 
siani continuano ad occupare 1 ducati con forze rag- 
guardevoli, anche le truppe federali vi rimarranno, e 
qualsiasi proposta della Prussia per farle ritirare surà 
respiuta dalla magzoranza della Dieta. Il governo 
prussiano , prevedendo questo rifiuto, ha posto in 
campo la questione dellé spese di guerra : ma se si 
vuol giudicare dai fogli ministeriali di Dresda e di 
Monaco, gli Stati minori preferiranno sostenere le 
spese della occupazioni, anzichè favorire, fosse pure 
indirettamente, le idee anvessioniste della Prussia , 
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lasciando sgombri l'Holstein ed il Lauenburgo. Pare 
d'altro lito, che anche la partenza degli uustriaci doi 
ducati sia sospesa e che l’Austria abbia incaricato il 
suo plenipotenziario a Francoforte , ora che fu pie- 
sentato il memorandum del duca di Oldemburgo, di 
sollecitare la decisione della Dieta sulla controversia 
dinastica. Ritiensi inoltre che la Sassonia ed il Wur- 
temberg riprodurranno la loro proposta del 12 mar- 
20, diretta ad ottenere che si convochi la Dieta dei 
ducati per trattare la stessa questione , e che l’Au- 
stria si mostrerà fuvorevole a tale proposta. Ma a 
Berlino, stando a quanto asserisce un carteggio del 
Botschafter, non s1 vuol riconoscere in modo alcuno 
la competenza della Dieta a giudicare la questione 
dinastica dei ducati; 1 diplomatici prussiani emettono 
il parere, che essendo |’ affare della successione una 
questione curopea, non potrebbe venir risoluta altri- 
menti che da una decisione delle potenze d'Europa. 

A Copenaghen frattovto la situazione è abba- 
stanza grave. Sebbene ambedue le Camere del regno 
abbiano approvato il trattato di pace e accordata la 
loro sauzione agli atti del governo, il partito che s'in- 
titola nazionale , ben lungi dall'aver perduto la sua 
influenza, continua a fare la più viva opposizione ed 
accampa nientemeno che la questione sulla legittunità 
del re Cristiano IX, Il Dagbladet cd il Foedrelandet, 
organi principali di quel partito, pubblicano articoli 
assai virulenti per dimostrare che essendo stati dis- 
giunti dalla monerehia i ducati di Schleswig-Hoi- 
stein, il re non ha più nessun titolo per conservare 
la corona della Danimarca. È già noto che per sif- 
fatte pubblicazioni il governo inteniò un processo 
contro uu deputato ma, mentre il Folksung autorizzò 
di già questa procedura, si teme che il Rigsraad non 
sta per rifiutare il suo assenso; ed i giornali stanno 
in inolta apprensione di ciò, pel motivo che una tale 
risolazione della Camera dovrebbe essere considerata 
come una sanzione delle idee emesse dal deputato sud- 
detto. 

Pare assai deguo di nota ai giornali inglesi che 
mentre lord Palmerston faceva nel banchetto annuale 


del lord podestà di Londra un discorso in favore 
della pace, dicendo, secondo la sua formola ordina» 
ria, di sperare nella prossima fine della guerra ame- 
ricana, giungeva un dispaccio da Nuova-York annun- 
ciante una disfatta del generale Grant e un rialzo stra- 
ordinario ed enorme nel saggio dell'oro. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 16. — Le notabilità del commercio riu- 
nironsi ieri per provvedere onde Napoli non sia da 
meno di Brescia nel concorrere ad allievare le diffi- 
coltà in cui versa il tesoro dello Stato. 

Torino 16. — La Gazzetta Ufficiale di Venezia 
pubblica una notificazione militare che proclama il 
giudizio statario in 18 distretti del Friuli ed a Tre- 
viso. Le sentinelle faranno fuoco dopo le prima in- 
limazione; chi preseutasi spontaneamente sarà gra- 
ziato della vita. La stessa Gazzetta dice che una delle 
due bunle aggirasi nei mouti confinanti col Tirolo; i 
varchi furono presidiati. 

Parigi 16. — Moniteur: Le notizie del Mes- 
sico sono eccellenti. Il viaggio di Massimiliano con- 
tinua in mezzo all’entusiasmo. Le truppe juariste si 
sono sbandate e rivoltate a Juarez. Dopo il combatti- 
mento del 21 settembre esso fuggi con un centinaio 
di cavalieri. 

Liverpol 17.— Le autorità hanno impedito la par- 
tenza del Great Eastern perchè aveva a bordo molte 
persone arruolate per servizio federale sotto pretesti 
mevzogneri. Fu aperta una inchiesta. Scrivono da Mes. 
sico 15 che furono arrestati 40 cospiratori. 

York 5.—Hood con 30000 uomiui avanzasi verso 
gli avamposti del Nord ed arrivò al Tennesee. I gior- 
nali del Sud aspettano grandi risultati dai suoi mo- 
vimeoti. 4 


BORSA DI PARIGI 
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WETEORE AVTINUTE DAL NNZIODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il sottoscritto diffida pertanto chiunque 


Con Rescritto S8îo del giorno 28 ago- 
sto 1864, e successivo ileerelo eseculi 


esibiti negli atti dell’ infrascritto Nutara, è 
stata interdetta al sig. Pesci ogni 
facoltà di ammi e di far 

ato depu- 


tato in Economo del di lui pati 
dig. Andrea Simeon di: Frosinone li 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Regolamento Legislativo. 
Roma 47 novembre 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ad istanza dell’ illiîo signor Thomas 
Greeves dimorante in Ariccia, Governo di 
Albano, rapp. dal sott. Proo. 

Si deduce a notizia di chiuni vi ab- 
bia interesse che il fu Agostino Pocaprli, 
morto intestato in Ariccia sudetta li 15 ot- 
tobre corrente anno 1864, con contratto del 
di 4 agosto detto anno fu scelto quale in- 
traprendenie dei lavori da falegname d: - 
guirsi nel casamento di proprietà dell’ ist, 
posto in Albano sulla via dell' Abbaza di 
S. Paolo segnato col civico N. 34, quali la- 
pori a forma del detto contratto si sareb- 
bero dovuti compiere per la fine ‘del p. p.* 
mese di ottobre. Essendo passato il detto 
Luoangeli all’altra vita li 13 delto mese, 
isenza che siasi finora; presentato .un’ erede, 
i lavori fin da detto giorno sono rimasti 


sospesi con grave danno dell'Ist. medesimo, 


che durandogli ancora a tutto Xbre 1863 


il contratto locatizio, ha in buona fede ac- 
cettato sulle future corrisposte un ordine 
tratt» dalle surriferilo proprietarie a favo- 
re dei sigg. Alessandro e Pietro Alegiani 
anche di danni ed interessi per l'importo dei lavori occorsi per l’in 
» col presente atlo nalatura delle acque pluviali da essi antici- 
de diflid. re chiunque abbia legittimo pato. 

‘resse all’eredità del defo to sudetto, che 
se nel termine di giorni dieci dalla data del 


il quale valendosi d»Ila facoltà nel contrat- 
to riservatasi di potere 
caso di ritario fare esegui:e i lavori ad sl- 


intende fare acquisto della casa sudetta, € 
si protesta di voler rispettato il contratto 
locatizio perla intera sua durata anche per 
l’assunta responsabilità verso i sunmominati 
sig. Alegiani. 
Carlo Lamoreue 
Angelo Ricci Proc. 
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presente non si presenterà persona la quale 
abbia diritto all’ esecnzione del contralto 
proseguendo i lavori ed ultimandoli a for- 
ma del medesimo, l’Ist. commetterà ad altri 
la prosecuzione dei sude lavori a tutto 
carico, spene e responsabilità dell’ eri 
sudetta, protestando intanto peri = 
ni fino ad oggi incontrati eche saranno per 

avvenire in seguito stante l' inadempimento 

del contratto sudetto, salvo e riservato qua- 

lunque altro diritto, azione e ragione all’Ist. 

competente e sotto tutte le più ample ri- 
serve di ragione e di legge. Roma li17 no- 

vembre 486.4. 


Barca Inglese « BRAZILIAN » di 


Per imbarcare mercì dirigersi: 


la Livoruo da Carlo Malenchibi. 


Enrico Lenzi Proc. 
_—  ———Fr —— 
AVVISI DIVERSI 


Presso il libraro F. 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW YORK 


primissima classe, Cap.° Green, 


dan partirà il 10 Decembre prossimo. 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
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VENDITA DI LIBRI 
Bonifazi via Torre Argentina N. 42 A, incontro al Teatro, lunedì 


artenuti al ch. letterato ed avvocato defonto. Opere di eru- 


— | 81 corrente alle ore 3 e mezza pom. avrà principio la vendita per auzione pubblica di 


lone ecclesiastica , di giu 
francese, di antichità, vi 


‘+. Essendosi posta in vendita dalle signo- 
re Anna e situsi la loro casa fm via 
Tomacelli n, 7:.il soltoscritto Carlo  Lamo- 
Feux inquilino deduce a. pubblica notizia , 


rudenza civile e canonica , di létteratara latina italiana © 
‘di medicina formano l'insieme di questa raccolta, la quale 
edizioni © più in particolare di quelle così d' 
limo locale. 
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se, Cop.° Green, 


‘ontro al Teatro, lunedì 
per auzione pubblica di 
to defunto. Opere di eru- 
eratura latina italiana © 
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All'estero, 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli si sono formate commissioni maschi- 
li.e femminili , te prime delle quali si prendo- 
no pensiero di raccogliere denaro per il movimen- 
fo veneto, e le seconde sono incaricate di accet- 
tare offerte pecuniarie pei veneti feriti; e mentre 
il governo da una parte consente tutti questi raggiri 
€ coazioni, dall’ altra poi sequestra quei giornali che 
a pro’ dell’ insurrezione veneta con intemperanti pa- 
role incitano le popolazioni a scuotersi, 

Dalla Sicilia alcuni periodici napoletani hanno 
corrispondenze le quali segnalano fatti che prova» 
no come quelle autorità governative non indietreg- 
giano davanti a nessun atto arbitrario quando possano 
trarne profitto. 

Accennano poi come nelle acque di Messina sia- 
no giunti, negli ultimi trascorsi giorni, molti legni 
della squadra inglese di stazione a Malta, e vuolsi da 
qualche foglio sapere che nei paraggi di Messina au- 
drà a riunirsi una forte divisione navale di quella 
nazione. 

0 

La Gazzetta di Venezia del 14 novembre, ha il 
seguente comunicato : 

Dopo la comuuicazione, inserita nel foglio del 9 
corrente, relativamente alle bande ormate del Friuli, 
noo si ebbero notizie ulteriori, nè di avvenuti incon- 
tri colle pattuglie; che pur si contintano, nè d'altre 
comparse od atti di violenza. 

Per la grande distanza fra i luoghi , ove si ri- 
tiene possano attualmente aggirarsi le due bande, e 
per la vastità della montuosa regione, che deve venir 
perlustrata, vi si trova distribuito un ragguardevole 
numero di drappelli militari, la cui direzione è cen- 
tralizzata in un solo comando » essendo ormai dive- 
Muto una operazione propriamente militare l’insegui- 
mento di quelle ciurme. 

Per ciò, dal rispettivo I. R. Comandante mili- 
tare venne emessa apposita Notificazione, relativamen- 
te all'attivazione del giudizio stutario militare contro 
le azioni, che si qualificano come reati a danno della 
forza militare dello Stato. 

Siccome poi una delle due bande si aggira nei 
monti confinanti colla vallata tirglese della Pusteria, 
€ siccome, inseguiti dalle pattuglie , quei malfattori 
potrebbero cercare uno scampo verso quella parte , 
così anche quei varchi furono presidiati da qualche 
drappello d'I.R. truppa, col riaforzo di volontari ber- 
saglieri di que' Comuni. 

— La stessa Gazzetta reca la seguente Notifica- 
zione: 

Essendo comparse in singoli distretti della parte 
montuosa del Friuli, delle bande armate, che osano 
perturbare la pubblica quiéte ; io infraseritto , qual 
comandeote delle II RR. truppe stanziate negli an- 
zidetti distretti, ebbi da S. E. il sig. comandante del- 
l’armata, generale d'artiglieria cavaliere di Benedek, 
l’incarico di trattare tanto ogni compartecipazione attiva 
alla ribellione, quanto tuttociò che tende ad accrescere 
le bande‘insorte, od apprestar loro aiuto, come crimine 
contro la forza armata dello Stato s di consegnare i 
rei ai giudizi militari , proclamando s Siccome colla 
presente proclamo, il giudizio statario per tutti gli oni 
zidetti crimini. î . 

Verrà, pertanto condannato a morte, non. sola- 
mente ogoi membro di bande armate ;ma: eziandio 
chiunque, coll’arruolare altri per esse, collo spionare 
la dislocazione ed'i movimenti ‘delle Il. RR. truppe, 
© cal ‘somministrare ai sopraccitati malfattori ' viveri, 
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GIORNALE 


armi, munizioni, presti loro aiuto; in generale, chion- 
que oniri in sgtorde osiz;pie bande;.per recare. van 
taggio alle medesime , o détrimento alle 1I.. RR. 
truppe. 

Rendo inoltre noto: 

1. Che tutte le sentinelle, e pattuglie hauno l’or- 
dine di far fuoco contro chiunque alla loro chiama- 
ta non si fermi immediatamente, ma tenti invece di 
fuggire, 

2. Che, per disposizione di S.E. il sig. Coman- 
dante dell’armata, surà condonata la pena di morte, 
ad ogoi reo o correo di ribellione, o di aiuto ad essa 
prestato, il quale si presenti spontaneamente, 0 venga 
consegnato dalla popolazione all'autorità. 

La presente disposizione, entra in vigore dal mo- 
mento della sua pubblicazione in tutto il circondario 
occupato dalle truppe da me dipendenti , cioè ne” 
distretti di: 

Sacile, Pordenone, Maniago , Spilimbergo , San 
Daniele, Gemona, Moggio, Tolmezzo, Ampezzo, Pieve 
di Cadore, Auronzo, Lougarone , Belluno, Agordo, 
Feltre, Fonzaso, Ceneda e Conegliano. 

Udine, 11 novembre 1864. 
Krismanic, m. p. 


— Dai giornali di Vienna del 12 novembre. 

Oggi a mezzogiorno ebbe luogo l'apertura della 
Camera dei deputati, ed il Ministro di Stato presen- 
tò alla Camera i presidenti. — V' intervennero 137 
deputati, fra" i quali'9 polcchi. — fl presidente Ha- 
sner tenne un lungo discorso , toccando le pendenti 
questioni, ed esprimendo alla chiusa il cenvincimen- 
to che la situazione impone di concentrare tutte le 
forze nello sviluppo degli affari interni.Sul qual cam- 
po, egli disse, si tratta di dover progredire senza po- 
sa, ma altresì seoza precipitare. — Nella Camera dei 
siguori, S. A. I. R. il serenissimo' Arciducà Rainieri 
presentò la Presidenza. — Il presidente pronunciò in- 
di una breve allocuzione di saluto agl’intervenuti, 
conchiudendo con un triplice viva. — Fu poscia le- 
vata la seduta. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 14 novembre. 

Il Consiglio dell'Impero fu oggi aperto da S.M. 
l'Imperatore in persona. Ecco il sunto del discorso 
del trono: 

« Poichè, nel corso dell’ ultima sessione, si so- 
no adempiute le condizioni s sotto le quali il Consi- 
glio dell’ Impero, iu virtù del suo diritto cosliluzio- 
nale, è in caso di poter trattare tutti gli argomeuti 
di legislazione comuni a tutt i Regoi ed a tutte le 
Provincie, Io convocai il Consiglio dell Impero per 
l'esercizio di tali fuazioni, in qualità di Rappresen- 
tanza complessiva dell’ Impero. È Mia inteuzione , 
non sì tosto l'adempimento del vostro compito avrà 
condolto a termine questa sessione, di lasciar entra- 
re il Consiglio ristretto nelle sue funzioni. Accolgo 
la speranza che l’attività costituzionale, la quale già 
domina ora nel Granducato di Traosilvania ed altre- 
sì nella metà dell’ Est del Mio Impero, potrà comin- 
ciare di nuovo da per tutto. » 

L'Imperatore si rallegra del buon accordo e del- 
le. relazioni amichevoli fra l’Austria e le altre igrandi 
Potenze; dice che non cesserà di coltivarle studiosa» 
mente, e di far di tutto per allontanare le complica» 
zioni esteriori; ed esprime la sodisfazione che la guer- 


ra fra le Potenze tedesche è la'Danimarca sia termi- 
nato, 

« L'unione fra'Me' ed il Redi Prussia ha di 
nuovo avvertito Il ‘suo'alto ‘con memorandi suc- 
demfita i Soon a Laga 
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Le lettere, pieghi, i gruppi, come anelie le inchieste e le insersioni 
she si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'olficio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°d1A. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittente. 


L'Imperatore spera possibile di togliere intera- 
mente i provvedimiboti eccezionali della Galizia. 

To questa sessione saranno eccezionalmente pre- 
sentati due bilanci, pel 1865 e pel 1866, come pu- 
re progetti di legge per regolare il sistema delle imposte 
dirette. 

ll governo incaricato di procedere con energia 
nella costruzione della rete di strade ferrate ideate , 
presenterà quanto prima parecchi progetti di legge, 
relativamente alla garanzia dello Stato per alcune 
nuove imprese di ferrovie , segnatamente in Trapsil- 
vanta. 

L'imperatore desidera veder terminare in breve 
i lavori del Consiglio dell'impero complessivo , pere 
chè una serie di leggi importanti è preparata pel Con- 
siglio dell’ impero ristretto. 


— Leggesi nella Gazzetta austriaca, in data di 
Pest 7 novembre: 

« Quantunque molti giornali al di là della Leitha 
combattano la uuova misura del miaistero che fa una 
distiuzione fra il reichsrath plevario ed il rescAsratà 
ristretto, non pertanto questa misura non cessa di es 
sere un passo fatto verso una riconciliazione coll’Un=- 
gheria. Anche qui da noi la cosa è interpretata a 
Questo modo nei circoli che, per la loro forza nume- 
rica, sono elementi degni di venire apprezzati nella 
vita politica. Senza coucepire dei programmi formali, 
quei politici hanno trovato un modo di accordo per 
un futaro ordine di cose che somiglia presso a poco 
al seguente: 

« La costituzione di febbraio sarà sottoposta al- 
la Dieta ungherese a titolo di proposta reale; la Dieta 
presenterà alla Corona, per inezzo Una rappresen- 
tanza, le sue ragioni contro l'ammissione senza riser= 
va di quella costituzione; la corona sottoporrà la di- 
manda dei paesi dell'Ungheria al reichsratà ristretto, 
Îl quale seguirà le norme costituzionali per modifica- 
re lo statuto di febbraio nel senso dei voti dell'Ua- 
gheria. Allora la pace sarà conchiusa, la [Corona no- 
minerà dei ministri dell’ impero per gli affari esteri, 
finanze e guerra, nonchè speciali ministri per gli al- 
tri portafogli, da un lato pei paesi alemanni e slavi, 
dall'altro pei paesi magiari. La dignità di paladino 
sarà ristabilita in Ungheria. È 

« Il reschsrath plenario, al quale le due metà 
della monarchia invierebbero un numero eguale di de- 
putati, voterebbe il bilancio dell'impero, vale a dire 
il bilancio degli affari esteri, della guerra, del debito 
pubblico, delle dogane e della lista civile. Il reichsrath 
ristretto da una parte, Ja Dieta del regno dall' altra, 
discuterebbero e voterebbero i bilanci dei paesi che 
lappresentano. 

« È desiderabile anzitutto e soprattutto che il 
sovrano si faccia coronare in Ungheria. » 

— Il Zloyd di Pesth riferisce che la Dieta un- 
garica sarà convocata e che in virtù dell’ iniziativa 
propria alla quale essa ha legalmente dritto procede- 
rà alla revisione della costituzione che era in vigore 
prima e nel corso dell'anno 1848. La Dieta metterà 
in disparte tutte le disposizioni che fossero di osta» 
colo all'unità della Monarchia e determinerà gli affa- 
ri comuni e desiguerà l'organo dell’ Impero che do- 
vrà statuire sovr* essi. Questo schema di costituzione 
sarà accettato dal Governo o nella sua forma primi- 
tiva o con modificazioni. Il Governo sottoporrà poì al 
Reichsrath generale un diseguo di legge che concor- 
di colla proposta costituzione Ungherese e miri ne 
tempo medesimo alla revisione delle leggi, fondamen- 
tali dello Stato del 20 ottobre e del .26 febbraio nel- 
la parte che queste leggi. concernono il complesso 


della Monarchia, Se il Reichsrath non consente, s'in- 
tavoleranno nuovi negoziati colla Dieta d' Ungheria e 
il Governo farebbe da mediatore fra Dieta e Reichs- 
ratb. I due progetti di costituzione sarebbero quindi 
rimessi al Sovrano che li sancirebbe come Imperato- 
re d'Austria e come Re d'Ungheria, e il confliti» co- 
stituzionale sarebbe così terminato. In questa guisa » 
conchiude il giornale di Pesth, non si rinunzia nè 
dall'una nè dall'altra parte al proprio punto di vista 
legale e l'Ungheria avrebbe uo organo parlamentare 
dell'Impero per le faccende comuni. 

— La Gazzetta di Vienna annunzia la nomina 
del tenente maresciallo Paumgartten a luogotenente 
della Gallizia e generale comandante della Gallizia e 
della Bucovina in surrogazione al conte di MensdorfT- 
Pouilly ora ministro degli affari esteri. 

— Il Ministro della guerra, cav. di Frank, fe- 
ce ieri per la prima volta una passeggiata. 

— A Vienna l'8 corr. nel pomeriggio, ebbe luo- 
go per parte della Procura di Stato, una perquisizio- 
ne domiciliare nei locali della redazione del periodi- 
co ebdomadario Ost und West, per un articolo tratto 
dalla Morawsha Orlice, intitolato: Situazione dell 
Austria e sue cause, che però rimase senza effetto. 
Il redattore rifiutò di nominare il collaboratore , che 
tradusse quell'articolo. Si tratterebbe del delitto di 
perturbazione della pubblica tranquillità , preveduto 
dal $ 65 a) del codice penale. 

- toi 

Il Parlamento inglese venne di nuovo proroga- 
to, per ordine della regina, fino al 13 gennaio. 

Credesi che si radunerà per dar corso agli affari 
pubblici nell'ultima settimana di gennaio o nei primi 
giorni di febbraio. 

— La Patrie dice che il gabinetto inglese avreb- 
be l'intenzione di domandare alle diverse potenze di 
protestare con lui presso il goveruo di Washington 
contro l'atto, di cui la Florida è stata vittima, e di 
sostenere dal punto di vista dei principi i richiami del 
Brasile. Aspetterebbe l'arrivo a Londra del principe di 
La Tour d’Auvergue per fare un'apertura ufficiale alla 
Francia. 


- — teen - 

A qualche Stato tedesco non piace il disegno 
dell'unione del Lauenbourg colla Prussia. La Gaz- 
zetta di Weimar dice « che la Prussia si pone dì fat- 
to sul terreno di dritto della conquista dacchè nov 
riconosce dritti sul Lauenbourg che per l’Austria, la 
quale cooperò alla conquista, non tenendo in conto 
alcuno i diritti di altri principi ». A ben comprende- 
re queste parole dell'organo del governo grauducale 
di Sassonia-Weimar è da ricordare che le Case del 
ramo Ernestino di Sassonia non hanno lasciato mai 
di protestare dritti alla successione del ducato di 
Lauenbourg. 

Dal canto suo il Giornale di Dresda contesta 
che Prussia e Austria abbiano acquistato la proprietà 
legale dei ducati di Slesvig-Holstein perchè lor fu- 
rono ceduti per. trattato dalla Danimarca. Il citato 
giornale conforta la sua asserzione con questa argo- 
mentazione fatta da un altro giornale tedesco: « La 
Dieta germanica contesta i diritti del re regnante di 
Danimarca sull'Holstein. La risoluzione della quistio- 
ne se l'Austria e la Prussia possano decidere sì o no 
delle sorti dell’Holstein dipende adunque dalla solu- 
zione che avrà la quistione di diritto presso la Die- 
ta. Se il re di Danimarca non aveva dritti sull’ Hol- 
steio, certo non ha potuto cedere ciò che non aveva; 
e in questo caso la successione al Ducato spetta a 
colui che sulla base del dritto nazionale sarà rico- 
nosciuto come successore alla Dieta federale. Lo 
Slesvig complica la quistione ; ma neppar qua si du- 
ra falica a trovare una soluzione logica. Se una e 
medesima legge di successione è in vigore nello Sles- 
vig e nell’Holstein ; se questi due Stati formano un 
tutto inseparabile : l’Austria e la Prussia devono, co- 
me Stati‘ della Confederazione, riconoscere, sopra do- 
menda del Duca d’Holstein, i dritti ch'esso ha sopra 
lo Sfesvig e non possono dedurre dritto alcuno dalla 
rinunzia del re di Danimarca. Spetterà poi alle au- 
torità legittime, vale a dire al ‘Duca, alla sua As- 
setablea degli‘Stati e alla Dieta germanica di deci- 
dere se lo Slesvig dovrà essere 0 ho compreso più 
tirdi‘nelli Confederazione germanica ». ' 

= Ta ‘convocazione delle Camere prussiane pod, 
mvrdì luogo ‘che’‘ai primi del venturo gennaio, “" * 


— Il 12 novembre ebbe luogo lo scambio delle 
ratifiche relative all'aderenza della Baviera, del Wur- 
temberg e di Nassau ai trattati dello Zollvereio del 
28 giugno ed 41 luglio. 

— Un dispaccio telegrafico da Copenaga, del 12, 
annuncia che tutti i soldati apporteneoti alle classi 
del 1858 al 1860 saranno presto ’congedati. Tutti i 
bastimenti di guerra rientreranno in pari tempo nei 
porti per essere completamente disarmati. 

-—c-40-5-309080—; 

Il Governo del Re Giorgio di Grecia presentò 
all'Assemblea nazionale nella tornata del 28 ottobre 
il disegno della legge elettorale. Le disposizioni prin- 
cipali son queste: lu ogoi circondario, vale a dire in 
ogni circoscrizione territoriale soggetta alla giurisdi- 
zione di un Consiglio di circondario, si elegge un nu- 
mero di deputati proporzionato al uumero degli abi- 
tanti, in questo modo: Ogpi circondario che abbia una 
popolazione di dieci mila anime nominerà un depu- 
tato; ne nominerà due se la popolazione, superiore a 
diecimila, non supera i venti mila; ne nominerà tre 
se supera i venti mila, ma noo supera i trenta mila; 
e ne nominerà quattro se la popolazione supera il 
numero di trenta inila avime. Avranno il dritto di 
eleggere tutti i Greci che siano nati nel Regno o vi 
ubbiano acquistato i dritti di cittadino giusta le leggi 
ia vigore; che abbiano compiuto il ventunesimo anno 
di età e posseggano una froprietà immobiliare nel 
circoudario dove vorranno far uso di questo dritto 0 
vi esercitino una professione qualunque o un mestie- 
re indipendente. Di questa legge furono già approvati 
alcuni articoli. 

— o4e-pideeo—_— 

Il Giornale di Pietroburgo rende conto del rice- 
vimento fatto da lord Napier alla colonia iuglese andata 
a fargli i suoi addii. 

Lord Napier ha detto che se la pace era stata con- 
servata l'anno scorso, era stato per i ministri inglesi, i 
quali non si erano lasciati influenzare da disgrazie mo- 
mentanee, e per la benevolenza dell’imperatore Ales- 
sandro e del principe Gortschakoff verso la persona 
dell’oratore. Lord Napier ha aggiunto che le relazioni 
fra Londra e Pietroburgo non erano intime, ma tali da 
potersi rendere reciprocamente buoni uffici. Ciasche- 
duno dei due governi provando uno stringente bisogno 
«i pace, lord Napier spera uo cangiamento sui seuti- 
menti inglesi, sì ostili ai russi; crede che le relazioni 
attuali sieno sodisfacenti, e spera che miglioreranno 
bentosto coll’estensione del commercio russo, collo 
sviluppo delle libertà, e coo la riserva adottata dalla 
diplomazia nelle questioni orientali. La diplomazia io- 
glese lamenta fivalmente l'assenza della libertà com- 
merciale in Russia, e spera un cambiamento nel siste- 
ma commerciale russo. 

te 

Le ultime notizie di Tunisi pervenuteci col po- 
stale giunto ieri confermano le informazioni che si 
avevano di un favorevole avviamento al ristabilimento 
dell'ordine. 

Gli affari hanno ripreso il loro corso e vanno 
con lentezza, ma pur vanno riavvicinandosi allo stato 
normale. Le famiglie e persone che aveano emigrato 
cominciano a ritornare. Quelli che eransi rifugiati a 
Livorno sono già tutti rientrati. (Gaz. Genova) 

—rtet-W&-1-00-0-— 

— Un telegramma da Nuova-York del 28 ottobre 
annuncia che durante |’ ultima ricoguizione operata 
dal generale Grant, i confederati hanno battuto il se- 
condo corpo federale, il-quale ha perduto 1500 uo- 
mini. 

Nel movimento di Butler, Wertzol assalì le po- 
sizioni dei confederati sulla strada di Williamsburgo , 
ma fu respinto con una perdita di due brigate. 

Grant ha ripreso la sua vecchia posizione. 

Il meeting dei negoziauti e banchieri di Nuova- 
York si pronuticiò in favore della candidatura di Mac- 
Clellan, dichiarando che un cambiamento di ammini- 
strazione era necessrio agli interessi finanziari e com- 
merciali. 6 

31 presidente Lincola ha proclamato il territorio 
di Nevada appartenente agli Stati dell'Unione. 

l comaadante militare di Nuoya-York pubblicò, 
come pure quello del Keatuky, un proclama,;el qua- 
le esso dichiara di opporsi a qualunque intervento 
militare nella elezione. ; 


— Il Times ha ricevuto dal suo corrispondente 
particolare a Nuova-York, le seguenti notizie: 

« Pare che il gen. Price batta in ritirata dalla 
parte dell'Arkansas traendo seco un enorme bottino. 

« Il presidente del Sud, sig. Davis , ha desi- 
guato il 16 novembre a giorno di festa e di rendi- 
mepto di grazie per gli ultimi successi riportati dai 
confederati. 

« A Filadelfia, una processione, organizzata dai 
democratici, è stata assalita dai repubblicani. Ebbe 
luogo una grave lotta. 

« Pare che una spedizione federale sia stata bat- 
tuta il 13 ottobre presso Evergeen, !nella Luigiana, e 
che abbia perduto 15 cannopi. 

« Le autorità di Granata hanno ricusato al va- 
pore federale Tihonderoga l'autorizzazione di far car- 
bone e gli hanno ordinato di lasciare il porto ». 


—Nell' Index di Londra del 3 corrente leggesi 
quanto segue a proposito del progetto di armare i 
negri del Sud per finire di compiere |’ indipendenza 
degli Stati confederati, qualora, per la rielezione del 
sig. Lincolu , la guerra dovesse prolungarsi altri 4 
anpi. 

« I giornali di Nuova-York ripubblicarono il 18 
ottobre un articolo dell’ Enguirer di Richmond sul- 
l'argomento di armare i negri. Si asseriva inoltre che 
il governo dello Stato di Luigiana raccomanda questa 
misura. Ciò ha bisogno di essere spiegato, altrimenti 
potrebbe generare un malinteso. 

« Il governo di Luigiana raccomanda di arma- 
re alcuni dei negri come rappresaglia, e come mezzo 
di proteggere la stessa razza negra. I federali haono 
rapito un gran numero di negri in Luigiana per le 
loro armate, ed hanno trattato le donne negre ed i 
bambini negri colla barbarie. È dunque naturale che 
venga suggerito di armare i negri, e che necessaria- 
mente s'abbia a dare la libertà a tutti quei negri 
che saranno ammessi al servizio degli Stati Confe- 
derati, come pure ai loro figli. 

« L'Enguirer di Richmood è uo organo indi- 
pendente dell'opinione pubblica , come il resto dei 
giorvali del sud, e ciò che esso raccomanda noo ha 
verun carattere ufliciale. Ma vi è buou senso ed ar- 
dente patriotismo in ciò che esso dice a proposito di 
armare i negri. Il sud non si batte per altro scopo 
che per la sua iudipendeza; duuque, per questa in- 
dipendenza, la schiavitù sarà abolita. Se il nord deve 
vincere, allora i negri passeranno nelle mani dei Yau- 
kees (federali), e perciò, quando vi sarà pericolo che 
il nord possa occupare il paese, sarà politico di ar- 
mare i negri. È certo che, quando tutii i bianchi se- 
ranno arruolati , la Virgioia farà la guerra agli 
invasori coi suoi negri. L'Engwirer, che al pari del 
resto dei giornali confederati, è sempre preparato 
alla più tetra estremità, raccomanda che il Congres- 
so autorizzi il goveruo a fare acquisto di 250,000 
schiavi, ad arruolarli nell'armata, e naturalmente ad 
emanciparli. 

« Noi non vediamo alcuna probabilità » — con- 
tinua l'Zndez — « che il congresso Confederato adot- 
ti questo consiglio, ma per ora non v'è bisogno di 
questa misura. Le armate confederate non sono mai 
slale tauto forli numericamente quauto al di d'oggi, 
ed il Goveruo del Nord non ha mai trovato tanto dif- 
ficile, com’ora, di riempire i decimati ravghi de’ suoi 
battaglioni. Però vi sono eventualità possibili in cui 
i negri potrebbero essere armati. Se dopo altri 4 
aoni di guerra , il Sud si dovesse trovare stremato di 
forze solamente la metà di quello che il Nord ne 
giudica in questo momentò, oppure se il Sud dovesse 
trovarsi al duro passo in cui si trovarono le Colo- 
ie nella prima guerra dell’indipendenza, allora i negri 
potranno essere chiamati a battersi pei loro focolari, 
per la loro vita, e per le loro famiglie. Che i negri 
emancipati si batteranno molto più valorosamente pei 
loro padroni del Sud che pei loro rapitori Fankees , 
non è a mettersi in dubbio. Nelle condizioni attua- 
li sembra affatto improbabile che i Confederati vo- 
gliano arruolare i negri. Pure, siccome la guerra non 
è finita, potrebbe darsi che molte risorse mancassero 
al Sud; ia questo caso, esso avrà in mano l'ultima 
carta, ed allora armerà i suoi negri. » 


‘-— Serivono da Montevideo che la pace è il de- 
siderio universale. Si. è stanchi di vedere: nell’ Ura- 
guay due armate intente ad evitarsi più che a scon- 
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trarsi e si comprende il ridicolo di tale situazione 
che si allontana ogui giorno più da uno scioglimento. 

Da Buenos-Ayres per contro si sa che la pi 
gran tranquillità regna nella repubblica argentina. 
Pare che le popolazioni sieno finalmente persuase 
che i loro veri interessi non stumno nelle guerre ci- 
vili, ma nello sviluppo della agricoltura e del com- 
mercio. 

Siamo a gravi rotture tra il Brasile e il Pa- 
raguay. L' intervento del Brasile ha cagionato vivi 
allarmi al presidente Lopez, il quale mandò una nota 
al governo di Rio per protestare coutro l’occupazio- 
ne, anche momentavea, del territorio dell’ Uraguay 
fatta dalle forze dell'impero, dichiarando che egli è 
risoluto a non cousentirvi, affine di mantenere l’equi- 
librio sulle rive della Plata che egli credesi autoriz- 
zato a difendere. Il Brasile ha risposto che non c'è 
nulla a mutare nella risoluzione del suo governo : in 
caso di rottura il Paraguay scenderebbe in lizza, e 
colla forza farebbe valere le conculcate ragioni del 
debole contro il Brasile. Si spera che la diplomazia 
saprà impedire questa nuova complicazione. 

Il Brasile si trova nella necessità di chieder una 
soddisfazione al governo degli Stati Uniti del Nord, 
per l’insulto statogli fatto nel porto di Bahia dalla 
nave federale il Wackusset, che nel modo più pro- 
ditorio assalì la Florida ricoverata sotto le batterie 
brasiliane. 

I lettori già conoscono questo fatto, che loro 
ponemmo sott’ occhi ieri. 

I negozianti di Bahia e i consoli esteri si uni 
rono per protestare contro l’atto audace del Wackus- 
get, compiuto a sfregio di tutti i priucipii umanitari 
e di tutte le leggi internazionali. Il governo di Wa- 
shington dovrebbe sconfessare l’opera dei colpevoli e 
punirli. Il Morning Post dice che sarebbe non solo 
dignità, ma anche prudenza, per parte delle potenze 
marittime d’Europa, presentare al gabinetto federale 
rimostranze che assicurino al governo brasiliano la 
riparazione che esso non potrebbe di sicuro ottenere 
senza il loro concorso. 

040300 -— 

Lo Shah di Persia è ritornato dalla sua escursione 
sulle rive del mar Caspio. 

Il Lepeh Salar coutinua a riportare vautaggi sulle 
tribù Jarnouts che attivamente insegue. In seguito 
alle pretese dell'Inghilterra di tutta l’amministrazione 
dei telegrafi che attraversano la Persia, lo Shah diede 
ordine di tagliare le corde telegrafiche e sospendere 
così ogni comuuicazione coll’Indi 


_———€z 
NOTIZIE DEL MATTIN 


I luoghi rendiconti parlamentari di cui sono 
ni i fogli italiani fanno sì che poco spazio rimaaga a 
questi per occuparsi d'altri argomenti e della stessa 
situazione generale. Tuttavia offre un certo interesse 
uo articolo della Stampa, la quale, nello scopo di gio- 
vare ai progetti del ministero da cui è stipendia- 
ta, rimovendo ogni ostacolo ed ogni contrarietà che 
possa tuttora sussistere rispetto al trasferimento del- 
la capitale, non ha ritegno di dichiarare che que- 
sta misura fu resa sopratutto necessaria dal contegno 
che costantemente tenne il Piemonte fino dai primor- 
di della rivoluzione italiana. Imperocchè , secondo il 
citato diario officioso, se da Torino si fosse governa- 
to altrimenti, se soverchia non fosse stata la tenacità 
degli uomini di queste provincie negli usi e ne'metodi 
ai quali erano abituati, non sarebbe giunta la neces- 
sità del trasferimento. Allo scopo poi di rendere più 
agevole la vittoria del ministero, i suoi fogli si affret- 
tano ad annunciare che il Sella mostrossi inchinevole 
a transazioni circa le enormi sue proposte finanzia- 
rie, avendo negli. uffici della Camera fatto conces- 
sioni così rispetto all'annualità del contributo fondia- 
rio da anticiparsi, come sull'aumento del prezzo del 
sale, 

Pei giornali esteri la situazione attuale delle co- 
se italiane apre la via, secondo il solito, ad intratte- 
nersi sulle relazioni delle potenze d'Europa e sulle 
presunte alleanze, lo che varrebbe a convalidare l’o- 
pioione dei fogli russi, che debba la presente fase con- 
siderarsi come il preludio di gravi avvenimenti fatu- 
ri. Questo tema infatti è oggi più diffusamente ancora 
trattato dalla stampa austriaca e prussiana , il cui 
principale intendimento è di sostenere ‘strèttissima ed 
inalterabile l’ alleanza tra 1 Austria e Ja Prussia. La 
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Nuova Stampa libera di Vienna esordisce in questo 
orgomento dichiarando infondate le voci di un più 
stretto accordo tra l'Austria e la Francia. Nè di- 
versamente si esprime il Giornale di Francofor- 
te , il cui corrispondente berlinese sostiene che 
la preoccupazione principale de’ due maggiori  go- 
verni tedeschi consiste adesso nel cercare i modi per 
rendere sempre più stretta e duratura la loro allean- 
za; al quale scopo si ritiene che la Prussia cederà 
all’ Austria nella questione commerciale, in ricambio 
dell'adesione che il gabinetto di Vienna presterà ai 
progetti prussiani nell'affare della esecuzione federale 
nell’ Holstern. Un altro corrispondente da Berlino del- 
la Bullier assicura che fu appuoto il signor Bismark 
quello che procurò ed ottenne un pieno ravvicinamen- 
to fra l’Austria e la Russia, ad oggetto di assicurare 
mediante questo triplice accordo , il mantenimento 
dell'equilibrio europeo. E fipalnente la Presse di Vien- 
na si dice in grado di riferire in sunto il progetto 
della alleanza austro prussiana , quale fu imaginato e 
proposto dal gabinetto di Berlino. Vi si dice che l'Au- 
stria dovrebbe seguire una politica di concessione nella 
questione tedesca, e che a Vieuna il gabinetto si è 
persuaso di dover sostenere in un non lontano avve- 
nire una guerra nella Venezia « Questa prospettiva, 
prosegue il foglio citato, rende necessaria all’ Austria 
una alleanza colla Prussia, che sarà protetta dalla 
Russia. L' Austria e la Prussia hanno sempre guada- 
gato quando furono alleate e sempre perduto quando 
furono divise. L'alleanza della Prussia coll’Austria so- 
pra una base rigorosamente conservatrice è la sola 
diga efficace contro le tendenze rivoluzionarie della 
democrazia. La Prussia è pronta ad accettare contro 
queste condizioni , quelle del gabinetto di Vienna ». 

Ed allo stesso ordine d'idee mirano le rivela- 
zioni che quà e là vanno ora facendo i giornali di 
Vienna sulle opivioni e le tendenze del nuovo mini- 
stro degli affari esteri. Il ZZoyd crede che il pensie 
ro predominante del conte di Mensdorfî sia di ridare 
all'Austria quella preponderanza che ebbe dal 1815 
fino al 1848; con che sarebbero, secondo esso, ridot- 
te a nulla tutte le interessate insinuazioni di coloro 
che volevano veder l' Austria rinunziare alle sue tra- 
dizioni e mettersi in una politica affatto nuova. La 
Corrispondenza austriaca si occupa specialmente del- 
l'attitudine che il vuovo ministro terrà rispetto alle 
vertenze italiane e dichiara essere impossibile che i 
governi conservatori chiudano gli occhi sui pericoli 
che minacciano da questo lato. Su di che, venendo a 
parlare per incidenza del progetto di congresso, dice 
che i governi suddetti non si mostrano più tanto av- 
versi a tale proposta, perchè pensano che se il pro- 
getto stesso riesce a vuoto, ne risulterà sempre una 
alleanza fra quelle potenze che sono avverse alla ri- 
voluzione. Ambedue questi giornali poi sostengono non 
potersi più revocare in dubbio oramai l’ esistenza di 
uno stretto accordo fra l' Austria e la Prussia ; e ciò 
dicono doversi rilevare altresì dal linguaggio di pa- 
recchi carteggi parigini, i quali incominciano a vede- 
re di mal occhio la modificazione ministeriale di Vienna. 

I giornali tedeschi dedicano lunghe colonne ad 
analizzare la voluminosa memoria del granduca di OI- 
deoburgo e a discutere le pretese di questo principe 
al trono dei ducati, senza però riuscire a rischiarare 
Questa tanto intricata questione di diritto feudale. Si 
é tuttora di accordo per costatare il raffreddamento 
delle simpatie su cui questo pretendente contava per 
trioufare del voto unanime delle popolazioni. Osser- 
vano a questo proposito i giornali tedeschi che sareb- 
be stato assai strano vedere la Russia, nel momento 
io cui l'erede di questo impero sta per isposare la 
figlia del re Cristiano IX, adoperarsi a detronizzare 
questo re. È noto infatti che esiste in Danimarca un 
partito scandinavo ed antidinastico, il quale cerca di 
far prevalere il principio che, in seguito allo snem- 
bramento della monarchia ; il protocollo di Londra, 
dal quale il re Cristiano ripete la sua corona , è di- 
venuto caduco. Appoggiando dunque la candidatura 
del duca d' Oldenburgo , la Russia riconoscerebbe 
l’invalidazione del protocollo e la decadenza del re 
Cristiano. Comunque sia, il pretendente suddetto non 
ha desistito, e la sua candidatura sarà discussa nella 
Dieta germanica unitamente @ quella del duca 'di Au- 
gustemburgo, in favore del quale questa assemblea si 
è già pronuneiata. 
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da Berlino sarebbe stata spedita una Nota ai gabi- 
netti di Dresda e di Annover, nella quale questi due 
governi sono invitati a dirigere senza dilazione e di 
concerto colle altre due potenze d'esecuzione, la Prus- 
sia e l’Austria, una notificazione portante che io se- 
guito al trattato del 30 ottobre, l'esecuzione federale 
nell'Holstein e nel Lauenburgo è divenuta senza og- 
getto. 

Ora che l’unione doganale tedesca è ricostituita 
e che tutti i governi hanno dato la loro adesione al 
trattato franco prussiano, il commercio tedesco desi- 
dera di veder giunto il momento in cui questo trat- 
tato sarà messo in vigore. Furono già fatte pratiche 
presso il ministero prussiano affinchè tale attuazione 
debba aver luogo in epoca non tanto lontana, ed i fo- 
gli di Berlino assicurano avere il governo dichiarato 
che, nello scopo di far fruire il più presto possibile 
l'unione doganale di vantaggi che promette la con- 
venzione, questa sarà assai probabilmente dichiarata 
esecutoria nella prima metà del venturo anno 1865. 
In pari tempo fanno credere gli stessi fogli che tra 
la Prussia e la Russia siano state già iniziate tratta- 
tive per conchiudere una analoga convenzione tra 
questi due paesi. E ad una deputazione che a tale og- 
getto sarebbesi recata presso il sig. di Bismark, questi 
avrebbe risposto incoraggiandone le sperauze e facendo 
supporre che gli uomini di Stato russi siano favorevoli 
al progetto, sicchè molto tempo non avrà a trascorrere 
prima di vederlo realizzato. 

1 dispacci americani giunti per la via di Lon- 
dra recano che due intiere brigate federali dovettero 
arrendersi al nemico nell'affare del 27 ottobre davanti 
Richmond e che i coufederati penetrarono molto in- 
nanzi nelle linee di Grant, dove fecero 400 prigio- 
nieri. Essi annunciano inoltre che il governo confe- 
derato nel Tennessee si prepara a convocare la ca- 
mera legislativa a Jackson; dal che verrebbe la con- 
seguenza che questo Stato fu sottratto alla domina- 
zione dei federali. Finalmente, Sheridan, che il tele- 
grafo aveva lasciato vittorioso nella valle del Shenan- 
doah, sembra essersi ritirato ad Harper's Ferry, do- 
po aver distrutto Manassas Gap. Gli stessi  dispacci 
recano poi il suuto di parecchie risoluzioni che fu- 
rono adottate ad Augusta, in Georgia, in una riunione 
di governatori nella Virginia, delle due Caroline, della 
Georgia, della Alabama e del Mississipì. Ecco le due 
principali: « Il nemico, impiegando in questa guer- 
ra quelli dei nostri schiavi che cadono nelle sue ma- 
ni, ci autorizza a cambiare di politica. Siccome i 
vostri proprietari di schiavi dovrebbero, nelle circo- 
stanze attuali, offrire da loro stessi i loro negri allo 
Stato, noi raccomandiamo alle nostre autorità di im- 
piegare nel servizio pubblico tutti gli schiavi di cui 
si potrebbe avere bisogno e di prendere a tal’uopo 
quelle misure che crederanvo più necessarie. In ul- 
timo luogo, crediamo dover protestare della ferma no- 
stra risoluzione, la quale crediamo essere d'accordo 
con quella dei nostri concittadini , di sostenere cioè 
con ogni mezzo i nostri diritti ad un governo sepa- 
rato , di stabilire solidamente la nostra indipenden- 
za , di mavtenere inviolati i diritti e la sovranità 
degli Stat e di morire per la realizzazione di questo 
oggetto ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 17. — Il Consiglio di Caserta ha deli- 
berato di anticipare |’ imposta fondiaria del 1865 per 
conto de’ suoi cittadini ; eguale deliberazione fu pre- 
sa dai municipi di Milano, Lodi, Gaeta, Formia. La 
Gazzetta ufficiale loda questi alti generosi, ed ag- 
giunge che altri municipi apprestaosi ad abbracciare 
la stessa misura, che con beneficio dell’erario muni- 
cipale mira a diminuire l’aggravio dei contribuenti e 
ad agevolare la riscossione delle somme’ dovute con 
grende vantaggio delle finanze e del credito dello 
Stato. 

Gazzetta ufficiale: Appena sorto il movimento 
d' iusurrezione nel Friuli, fuvvi chi se ne valse per 
agitar il paese ed approfittò di qualche partito per 
trascinare il governo in una lotta della cui opportu- 
nità egli solo può essere giudice. Il governo diramò 
alle autorità politiche istruzioni perché manifestassero 
la sua disapprovazione di quei moti inconsalfi;. chia- 
rendo la verità dei fatti onde sviare i troppo credali ed 
improvvidi tentatori. Non bastarono i mezzi ‘di petsua- 


Se deve prestarsi fede ‘al Marowrio di Sicvia ; || sioneve di costante vigilauza ; fu sparsa voce che il go- 


verno li favoriva, così potè essere munita una 
grossa banda , armata ed avviata verso i confini 
del Friuli e del Tirolo.Altri cento individui apparteaen- 
ti alla banda medesima vennero sorpresi e disarmati 
dalla forza. La giustizia provvederà secondo il corso 
ordinario. Non può assolutamente , anche secondo i 
più larghi principî di libertà, lasciarsi aperta la fron- 
tiera a manifesta invasione quale sarebbe quella ten- 
tatasi. Qualuuque colto governo non lascierassi trasci- 


nare nè compromettere. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 Novembre. 
3 per 100.... 
A 4 per 100 ... 
Consolidato iuglese . 


Oro ed argento in c: 
Cambiali in portafoglio 


Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca. 
Riserva della Banc: 

tuto... 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


gamento.. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 14 Novembre 1864. 


Conto corrente col Ministero del 


Tratto da page 


Conti correnti creditori 
Creditori diversi 


L'attivo supera il Passivo di » 1230940 197 
ani che si compone come appresso 
Capitale della Banci . 50: 1000000 — 
ASA. Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
g colo 5° dello Statuto 124000 — 
392214 95 Commissioni, Profi 
e » 106940 197 
1230940 497 


» 38742 479 


7433384 845 
64 85 Passivo 
+92 25 Biglietti in circolazione . » 3731000 — 
89 778 | Cuponi detta Banca non ancora presentati al pa- 


3519 96 Visto — 


7499381 845 


Certificato conforme alle sorittare 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


IANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto S8îo del giorno 2 otto- 
64, e successivo decreto esecutoriale 
negli atti dell’infrascritto Notaro, il 
sig. Avv. Achille Tritoni, è stato surrogato 
in ammivistratore dell'eredità di Pietro Stam- 
pa, in luogo del defonto Avv. Domenico 
Patrizi 

i deduce a pubblica notizia per ogni 
©ffetto di ragione, ed a forma del $ 4396 del 
Regolamento Legislalivo. 

Roma 17 vovembre 1864. 
Fabio Ranuzz: Notaro della Seg. 


Monsign. Vicegerente di Roma. Ad ist. 
di Lorenzo Manzoni Proc. dom. a Roma 
nel suo legale dom. rapp. da se stesso. Si 
cita di nuovo Monsig. Vivenzio Vi hi per 
affissione ed inserzione in Gazzetta a for- 
ma del S. 483 del vig. reg. ed in seguito 
della contumacia delli 15 corrente a comp. 
dopo tre giorni e sentirsi condannare al 
pagam. di sc. 42 26 importo di spese e fun- 
zioni come da nota che si produrrà ed alle 
spese e farsi l'opportuno decreto coll'ordi- 
Salvi ec. Oggi 17 novembre 
1864 ho allissa copia simile alla porta prin- 
cipale dell’Uditorio a forma di legge. 
Pietro Nobili Cur. 
Lorenzo Manzoni Proc. 


Si deduce a pubblica notizia, che con 

ione emessa in atti della Cancel- 
el Tribuvale Civile di Roma in Primo 
Turno :l giorno 418 novembre corrente il 
sottoscritto come Procuratore speciale della 
signora Irene Martorelli ved. Mastrofini ha 
formalmente rinunciato alla tutela legittima 
dei suoi figli Alessandro, Eugenia e Maria 
figli ed esedì di Mariano Mastrofini, e quin- 
di con altra dichiarazione emessa il mede- 
simo giurno nella d. Cancelleria come Pro- 
curatore speciale del sig. Ascenzo Mastro. 
fini avo paterno dei suud. Alessandro, Eu- 
genia, e Maria Mastrofini ha forma!mente 
acceltata la loro tutela, ed ha promesso me- 
diante giuramento ec, di fedelmente custo- 
dire ed amministrare i beni dei suoi nepoti, 
e di renderne conto allorchè ne sarà ri- 
chiesto. 


Enrico Anmibaldi Proc. 


Fallimento 

A senso degli Art. 498, e 496 del Re- 
golamento Commerciale sono invitati i sigg. 
creditori del fallito Vincenzo Simmj ad esi- 
dire nel termine di 40 giorni i titoli de’loro 
crediti presso il Sindaco provvisionale 
Filippo Dreosti, ovvero deporli nell 
celleria di questo Ecoîo Trib. di (‘ommer= 
cio per quindi trascorso detto termine de- 
venirne alla verificazione innanzi all'Illimo 
sig. Cavalier Valerio Trocchi giud. Com- 
missario del fallimento a termini del dispo- 
sto nel successivo ari. 497 del citato Re- 
golamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 17 novembre 1864 


Giovanni Albertini Sost. Cane. 


Tribunale civile di Roma in economico 
ossia l'Illbo sig. avv. Leuri 
Ad ist. di Margherita ved. Voarino nel 


Baio del cielo 
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nome ec. In sequela di decreto del nomi. 
nato Avvocato, s’ intima Nicola Stefanel 
d'intognito domic. per allis. ed inserzione 
in Gazzetta a pagare nel termine di giorni 
tre decorrendi dalla data della consegna del 
presente intimo la somma di sc. 457 ! spese 

nie si procederà alla 
spedizione dell'ordine esecutorio. 

Il Cancelliere Viola 


Tribunale civile di Roma in economico 
ossia l’Illimo sg. Avv. Lauri 
Ad ist. di Margherita ved. Voarino nel 
nome ec. In sequela di decreto del nomi- 
nato Avv. s’intima Fil ppo Renazzi d’inco- 
gnito domic. per allissione el inserzione in 
Gavzetla a pagare nel termine di giorni tre 
decorrendi dalla data della consegna del 
presente intimo la somma di se. 3 60 quale 
scorso inutilmente si procederà alla spedi- 
Zione dell'ordine esecutorio. 
Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Sopra ist. avanzata dal signor Angelo 
Grazia Negoziante domic. in Roma via del- 
l’Anima N. 55, l’Eccmo Trib. civ. di Roma 
pmo Turno neli’Ud enza del gio 3 decem- 
bre 1861 emanò Sentenza segnata al Pro- 
tocollo di d. anno N. 745 redaita e regi- 
strata al vol. 344 fog. 6 r. c. 7 spedita e 
notificata il 21 sett. 1863 con la quile ven- 
ne ordinata la vendita giudiz. de: seguenti 
Fondi Rustici, ed in seguito della produz. 
effettuata avanti il sullod. Trib. sotto il gno 
22 sett. 1864 tam del Capitolato , quanto 
degli altri atti ordinati dal 6 1308 del vig. 
Regol. di proced. civ., nonché è stata ri: 
petuta la perizia prodotta in atti fin dal gio 
21 gen. 1864 del Perito giudizialmente de- 
putato sig. Achille Ribecchi. 

Nel gno di mercoldì 30 9bre 41864 alle 
ore 44 ant. nell’officio della publica Depo- 
siteria di Roma posta in piazza del Monte 
di Pietà N. 33 si procederà col mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiz, dei qui 
appresso descritti Fondi Rustici da rilasciarsi 
a favore del migliore offerente esecutati con 
processo verbale redatto dal Cursore sott. 
li 14 nov. 4860 ed in atti prodotto li 10 a- 
gosto 1861. 

Fondi da subastarsi 


- te 

4. Un terreno vignato ed Olivato con 
Casetta rurale posto nel territorio di Pa 
lombara in contrada Ferreri della quantità 
superficiale di tav. 5 e cent. 84 confin. col 
sig. Pietro Paolo Ippoliti al Nord, »ll'Ovest 
@ Sud il sig. Nicola Massimi salvi altri più 
noti e veri confini stimato dal Perito Inge- 
quere sig. Achille Ribecchi con le norme 
censuali so. 113 56 50/100. 

2. Altro terreno seminativo, vignato, e 
cannetalo posto nel sud. territorio in con- 
trada Pisciarello della qu 
di tav. 12 e cent. 17 coni col sig. 
Pietro Paolo Ippoliti e Luigi Massimi, al 
Sud il fo; l Pisciarello, all’ Ovest Nio- 
cola Massimi, salvi altri 13, moti e veri 
confini stimato dal sudd. to Ingegnere 
so. 473 30 801100, 

Totale s0. 286 87. 
11 pio prezzo sul quale ' verrà ‘aperto 


l'incanto per la vendita dei detti Fondi si 
è quello attribuitogli del nominato Perito 
Ingegnere signor Ribecchi desunto dal suo 
rapporto in atti prodotto ed i medesimi si 
venderanno tanto unitamente che separata- 
mente, e detto prezzo dovrà accrescersi a 

forma di legge. 

Cristofaro Tuccimei proc. Rot. 
O. Fiocchi Cursore 
Rinnovazione 

Sopra istanza avanzata dai sigg. Luigi, 
Socrate, e Lucio fratelli Sani possid. domic. 
in Roma presso il Proc. Rotale si 
Pellegrini in piazza S. Marco N.16, 
Trib. Civ. di Roma Piîo Turno emanò Sfiza 


nell’udienza del gio 13 sett. 1863 segnata 
al Protoc. dell’anno 1862 n. 879 reg. a Ro- 
ma li 21 d. al vol. 344 f. 12 v. cas.2 e no- 
tificata sotto i gni 3 e 14 ott. 1863 con la 
quale venne ordinata la vendita giudiz. dei 


tanto del Capitolato 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 4308 
del vig. Reg. di Proced. civ., nonchè è sta- 
ta ripetuta la Perizia prodotta in atti il gio 
10 dec. 1863 dal Perito Ingegnere sig. A- 
chille Ribecchi. 

Nel gno di mercoldì 30 nov. 1864 alle 
ore 41 ant. nell’officio della Pubblica Depo- 
siteria di Roma posto in piazza del Monte 
di Pietà N. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 
qui appresso descritti beni immobili da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente, ese- 
culati con processo verbale redatto dal cur- 
sore addetto al governo di Frascati Antonio 
Pica sotto il gio 19 maggio 1863 e prodotto 
in atti li 45 luglio d. anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Macchia cedua di circa anni tre po- 
sta nel terr. di Rocca Priora in contrada 
Locupo, » della Fontana, in due appezza- 
menti divisi dalla strada detta dei Sassi, con 
piccola porzione seminativo della quantità 

di tav. 23 e cent. 22 pari a rub- 

bio uno, quarta una e m. g. 99 conf. con 
Giacomo Di Nicola all’Est, Sorgi, e Cicco- 
netti al Nord, Vincenzo Carli e la strada 
dei fossi al Sud, salvi altri più noti e veri 
confini stimato dal sudd. Perito Ingegnere 
sig. Achille Ribecchi con le norme censuali . 
367, 50. 
2. Canepina ossia terreno seminativo 
posto nel sudd, territorio in contrada i 
Sissone o le Canneta della quantità super- 
ficiale di tav. 14 e cent. 40 pari a quarte3 
e M. q. 237 conf. con Ascenzo Mazzi al- 
Est e Nord, e la strada publica e Romana 
all’Ovest e Sud, salvi altri più noti e veri 
confini, stimato c. s. sc. 97: 90. 

Tinello con Grotta, stalla, e fienile po- 
sto a Rocca Priora in via della Croce con- 
finante da una parte con la strada detta di 
sopri tro lato Eredi di Paolo Gia- 
ni, e dall'altro Gio, Batt. Vinci salvi altri 
più noti e veri confini, stimato come sopra 
s0, 158: 28... 
Totale sè. Laica 


n puea le verrà aperto 
l'incani ei sudd. Fondi 
to ito In- 


gegnere sig. Achille Ribecchi- desunto dal 
suo rapporto in atti prodotto , che dovrà 
accrescersi a forma di legge, ed i med. si 
venderanno tanto per modum unius, che 
separatamente. 


Luigi Pellegrini proc. Rotale 
Pietro Fiocchi cursore 


In virtù di Sentenza proferita dall'Ec- 
cino Trib. civ. di Velletri li 14 marzo 4864 so- 
ei sigg. Raffaele e Bruno Guglielmet- 
. il primo in Montefortino ed il 
Roma piazza della Pace N. 42, non 
che del sig. Orazio Ricotta Aminre deputato 
a SSimo all'interdetto Stanislao Guglielmetti 
domic. in Albano tutti coeredì della bo. me. 
Camillo Guglielmetti loro Zio possid., venne 
ordinata la vendita gindiz. dei qui sottode- 
scritti beni immobili pignorati con processo 
verbale del Cursore Pietro Roccasecca in 
data 7 gennaro 1860. 

Nella Cancell. del Trib. civ. sud. posta 
sulla piazza del Comune nel gîîo di martedì 
29 nov. 1864 alle ore 40 ant. si aprirà l'in- 
canto per la vendita. 

1. D'una casa posta nella città di Segni 
e precisamente alla porta di detta Città se- 
gnata coi num. 275, 278, 279 e 280 compo- 
sta di pianoterra e due piani superiori ci 
orto olivato annesso gravata dell’annuo ca- 
none di sc. 30 a favore di S.E. il Principe 
Cesarini e conf. a levante coll’esterno della 
Città, a Ponente colla via degli Asini e col- 
la piazza, a mezzogiorno coll’ orto annesso 
e con beni dei fratelli Gentili e degli eredi 
di Saverio Colagiacomo, salvi ecc. 

2 D'un terreno vignato, cannetato, e 
sodivo posto nel territorio di Segni in con- 
trada l’Arco della quantità di quarte tre e 
scorso uno tenuto a colonia da Antonio Ga- 
gliarducci conf. a levante con beni di Fran- 
cesco Falasca, a ponente colla strada che 
conduce a avignano e con beni di Gio.Bat- 
lista Giardini, a mezzogiorno con beni di 
Luigi Peroglini e colla strada, ed a tramon- 
tana con beni dei fratelli Gentili e Luigi 
Ciocchetti, salvi ecc. 

3. D'un terreno seminativo nel sud. ter- 
ritorio di Segni in contrada Valle Torresanti 
della quantità di quarte due ritenuto a co- 
fonia da Giacomo Bianconi cont. coo beni 
dei fratelli Colabucci, fratelli Gentili, e flu- 
me, salvi altri ècc. 

Nella Cancel. sud. trovasi prodoita sotto 
il gîio 10 merzo 4864 sotto il num. d'ordine 
434 del protoc, del corr. anno la Perizia e 
stima redatta dal perito sig. Luigi Aragozzi- 
ni in luogo dei registri censuari, e sotto il 
glio 12 ottobre 1864 trovasi registrato al 
numero progressivo 4746 il capitolato per la 
vendita giudiz., e l'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie. 

Il pio prezzo d'incanto della casa an- 
notata al N. 1 detratto l’annuo canone sud. 
è di sc. 1150. 

Quello del terreno in contrada l’ Arco 
annotato nel N. 2 è di’ so. 145 895. 

Quello del terreno in contrada Valle 
Torresanti annotato al n. 3 è di sc. 149 745. 

Fatto a Velletri li 22 ottobre 1864. 


Vincenzo Cascapera Proc. 


ROMA. NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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IONI DIVERSE 


DAL WEZIODÌ PARCEDENTE 


chille Ribecchi desunto dal 
i atti prodotto , che dovrà 
rma di legge, ed i med. si 
to per modum unius, che 


Vellegrini proc. Rotale 
Pietro Fiocchi cursore 


Sentenza proferita dall’Ec- 
Velletri li {4 marzo 1864 so- 
le e Bruno Guglielmet- 
Montefortino ed ff 
piazza della Pace N. 12, nòî 
azio Ricotta Amire deputàto 
rdetto Stanislao Guglielmetti 
o tutti coeredì della bo. me. 
netti loro Zio possid.. venne 
lita gindiz. ei qui sottode- 
Obili pignorati con processo 
sore Pietro Roccasecca in 
1860. 

Il. del Trib. civ. sud. posta 
Comune nel gîio di martedì 
le ore 40 ant. si aprirà l’in- 
ndita. 
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‘enzo Cascapera Proc. 


Per un trimestàsità tatto lo Stato Pontificio, fratico di posta, 


ROMA 19 Novembre 


Nella Patriarcale Vaticana, ieri 18 novembre , 
veune solennizzata con la pompa consueta. la Dedè. 
cazione delle sacrosante Basiliche dei Ss. Apostoli 
Pietro e Puolo. 5 

La SantitA' pi Nostro SicnorE, con gli Emi 
€ Rtîi signori Cardinali Palatini e tutta la Nubile 
Corte, assistè iusieme a quel Riîo Capitolo, alla Messa 
solenne che fu pontificata dall’ Illo e Rio Monsi- 
gnor Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo 
e Ciugoli. Dopo la Messa, alla.solita loggia si fece la 
mostra delle Reliquie Maggiori, alla quale assistè pure 
la SantITA' Sua. 

Ai primi Vespri pontificò il sopra nominato Mon- 
signor Arcivescovo Vescovo , ed ai secondi l’Illmo 
e Rino Monsignor Belgrado, Patriarca di Antiochia, 
Vicario della Basilica. A questi assisterono in coro 
gli Ethi e Rui signori Cardinali, che furono invitati, 
ricevuti, e dopo i Vespri ringraziati da Sua Emoza 
Ria il signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e 
Velletri, Decano del Sacro Collegio, Arciprete di quella 
Patriarcale, 

Le sacre funzioni ebbero accompagnamento di 
scelta musica, diretta dal ch. prof. Salvatore Meluz- 
zi, Maestro di quella Cappella Giulia. 

HT 


Martedì prossimo 22 Novembre, per lisposizi 
ne deli’Etîo e Rio signor Cardinale Patrizi Vicario 
della SANTITÀ” pi Nostho Sianore Para Pio IX e || 
Presidente della Commissione di Archeologia Sacra, 
surà accessibile alla pietà dei fedeli, nel Cemetero 
di S. Calisto, la Cripta della Vergine e Martire S. 
Cecilia. 

L'ingresso in detto Cemetero è alla sinistra 
della via Ardeatina, volgarinente conosciuta col nome 
del Divino Amore. 


— tetti 
NOTIZIE DIVERSE 


Durano tuttora le irregolarità negli arrivi postali, 
e nelle corrispondenze ; e ne è colpa il persistente 
imperversare della stagione , specialmente nelle re- 
gioni dell’ Italia centrale, sia per le dirotte piog- 
ge che non si ristettero mai, sia per accumulate nevi 
in tutta |’ altura appenina , e per le rotte e guòsti 
dei torrenti e dei fiumi al piano. 

I giornali di Genova annunziano come un vento 
impetuoso, lungamente perdurato nelle riviere, cagio- 
nò immensi danni agli olivi, specialmente in quella 
orientale, ove la bufera fece cadere i frutti, troncò 
gli alberi, e fece sperpero delle piante tutte in modo 
orribile : sì che in parecchie ville , del Chiavarese , 
molte se ne vedono abbattute con grave danno. 

1 giornali di Firenze sono pieni dei più desolanti 
dettagli intorno alle inondazioni dell’ Arno ; la Sie- 
ve, l'Ombrone, e molti altri torrenti , «rotte e sor- 
moptate le dighe allagarono le campagne, io molti siti 
l'abitato, e resero inoperose quasi tutte ‘le ferrovie. 


II preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il'deguerrie 
Fn Rome pe: un andgso. 7. Un semest. sé.8. 50;Untrimest. 80. 1,80 


All'estero, secondo le tasse postali stabilile per î diver Stati 


Gli stessi. giornali sono pieni dei provvedimenti che 
tuttora va prendendo l'autorità per preservare la cit- 
tà di Firenze da nuovi danni, ognor minacciati ‘ dal- 
l'Arno. 

Un giornale di Firenze dice che i gravi danni 
accaduti 'sulla strada ferrata da Bologna a Pistoia, in 
seguito della piena straordinaria del Reno, assumono 
nelle attuali: circostanze l' importanza ‘di un avveni- 


meato.' Essa è interrotta‘ e danneggiata ‘in ben Qquin- Po "Mel 
‘nel Materavo 


dici punti, Molti muri di difesa della strada; iuve- 
stili dal torrenie, che riprese violeotemeble ‘quasi da 


2.20 


per tutto il suo corso primitivo, furono travolti o ro- 
vesciati. Ben otto ponti sal Reno furono più o meno 
gravemente danneggiati. 
pinto; presso Bottle un spille venne interamente 
distrutta, insieme ad un lungo tratto di terrapieno : 
e vicino a Porretta, venne pur rovesciato altro tratto 
di terrapieno dai confluenti della riva destra del Reno. 

Per questi guasti fu d’ uo voi riattivare la corri- 
spondenza per la via postate detta delle Filigare; ma 
il 10, il corriere trovò sui mouti tanta copia di ne- 
ve, da dover percorrere a piedi molte iniglie di stra 
da: sì che per un momeoto, la corrispondenza fra 
Bologna e Toscaua ebbe luogo per la via di Geuova. 

Anche le ferrovie di Romagna sono in parle 
danneggiate dalle rotte del Reno e di altri torreuti, 
che cagionarono immensi dauni a quelle campagne. 
Così non pure è inoperosa la ferrovia” da Bologna al 
Po per Ferrara, ma suche il servizio postale, colà il 
14 di questo mese facevasi da Poggio-Renatico a 
Ferrara per mezzo di barche, essendo tutta quella 
pianura ridotta un gran lago. 

Questa rotta del Reno allagò nel Ferrarese oltre 
a quaranta chilometri quadfbti di terreno. A Lugo 
irruppe il Senio, e tutte le parti basse della città 
furono sotl’acqua per oltre un metro di altezza. La 
piccola città di Russi fu ivondsta dal Lamone , che 
ruppe a due miglia di distauza, allagò molta campa- 
gna, e distrusse alcune case di poco valore in Russi 
stessa, Di tutti i guasti però nella Romagna il più 
forte è quello recato dal Monione, che va a Baxen 
va. A circa 15 chilometri da quella città ruppe con 
tal violenza, che per più di due mila metri superior- 
mente abbassò il proprio letto di oltre un metro, ver- 
sando sulla campagna copia ingeute di ghiaia, e le ur- 
ginature del torrente si sconnessero, ed iu parte lungo 
quella linea crollarono. Il Ronco pure uscì fuori ; 
ma i danui limitarousi ad allagare le adiacenti cam- 
pague. 

La Gazzetta di Venezia parla a lungo delle 
apprensioni per la pieva soverchia del Po, e descri- 
ve tutti i provvedimenti idraulici che il governo di 
Mantova, e le autorità di Ostiglia adottarono a pre 
venire i danni che la goufiezza del fiume minacciava 
da quelle parti. 


Il Giornale Officiale di Napoli del 17 assicura 
che il principe Umberto partendo prossimamente da 
Milano chiuderà la sua casa finora colà stabilita, e 
sembra intenda fissare definitivamente il suo soggior- 
no a Napoli. 

Altri giornali notano che contemporaneamente al 
rinvio di alcune classi di soldati dell'esercito alle loro 
case, auche molti legni da guerra vengono spogliati 
tuttodì d' ogni apparato bellicoso e posti in disarmo. 
Dal che deducono che gl’ ititendimenti del governo non 
consuonino cou quelli del pattito esaltato che tenta 
ad ogni costo trascinarlo ad una lotta disastrosa. 

Del brigantaggio oggi pure s' intrattiene a lungo 
il Giornale Officiale desiguando bande a Barile, Ri 
pacandida , Castel Saraceiò , Ravello, Camaldoli , 
Caspoli , Galluccio, Spinazzola e s. Donato , ove 
commettono ricatti ed ogni sorta di depredazioni , 
affrontando eziandio le truppe con graude suda 
cia.. L' Italia parlando delle comitive brigautesohe 
che infestano la Basilicata, dice cinque essere le priu- 
cipali, cioè quella del Masini ‘che sta acquartierata 
fra" burroni del Marsico, quella del Tortora che sog- 
, l'altra dell’Ingiongiolo che si ag- 
congiungadidosi ben di sovente con 
la banda del .Pellettieri , e.tnfine quella del Coppo- 


Gli atti dél Governo tnsuritî nel Giornale di Rorîa sono 


in uno specialmente, che 


—— eta 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anehe le inebteste e le inaotgioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all olfficio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°i4A» 
Si avverte, di notare entre gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente. 


lone che scorre le terre del littorale ionico, e che 
dev'essere molto protetto da aderenze perchè, da luo- 
go tempo, fa perdere la bussola a chi |’ insegue. 
Il Popolo d'Italia rilerisce che la sera del 9 .corr., 
il capitano della guardia nazionale di Castel ‘Sarace» 
no mentre, accompagnato da uno suo dipendente , 
si recava al corpo di guardia per farvi una visita d'ispe- 
zione, fu aggredito da cinque briganti che il condus- 
sero con se ai monti. Nulla più si è saputo di lui e 
della sua sorte, ma sperasi salvarlo col danaro. 


— tolte — 


Dai giornali di Vienna del 13: 

L'Ost-Deutsche-Post ha quanto segue: 

« Ieri ed oggi giunse qui la maggior parte dei 
deputati polacchi al Consiglio dell'impero , e domani 
prenderanno il loro posto nella Camera de’ deputati. 
La propaganda nazionale, che si pretende aver sede 
ia Dresda, aveva inviato una circolare da questa città 
ad ogni singolo deputato , raccomandandogli calda- 
mente di non andare a Vienna. » 

— La Commissione per l'indirizzo, che compo- 
nevasi prima di soli 9 membri, si comporrebbe que- 
stanno di 12 membri, a fine di far ragione a tuite le 
frazioni della Camera. È noto che, alla discussione 
dell'indirizzo del'o scorso anno, i Transilvani non tro- 
vavansi ancora nella Camera de’deputati. 

— Da una corrispondenza particolare della Bor- 
sa di Napoli da Vienna 9 novembre : 

Oggi il foglio ufficiale pubblica il prospetto d'un 
nuovo imprestito , il quale però non è un imprestito. 
Cosa è dunque? Una somma di 25 milioni di fiorini, 
di cui il Ministro delle finanze abbisogna , non so 
bene se per coprire il deficit dell'esercizio corrente, 
o di quello dell'ano venturo. Iufatti la nuova emis- 
sione di obligazioni è creata nell'asseuza delle Came- 
re e per un moto proprio del miuistero, il quale si 
prevale dell'autorizzazione avuta già nello scorso in- 
verno. Per colmare il deficit gli si aprì un credito 
di 70 milioni, e per trovarli, nell'aprile parmi , fu 
creato un imprestito di obbligazioni al 5 per 100 rim- 
borsabili in 36 anni ; questi titol preseutati al pub- 
blico non trovarono acquireuti che per una metà cir- 
ca, quindi si propone di estiuguerne l'ammontare di 
25 milioni, e rimpiazzarlo con una quantità eguale 
di nuove obligazioni fruttifere pure al 5 per 100, 
ma che avranno il vantaggio d'essere rimborsabili alla 
pari nel decorso di anni cinque, cioè a partire dal 1 
giugno 1866 fino al 1 giugno 1871. Ogni obbliga- 
zione graude o piccola è divisa in cinque parcelle , 
delle quali una matura ogoi anno, e scade il 4 giu- 
gno durante i cinque anni; sicchè il sottoscrittore il 
quale la compra oggi a 87 è sicuro di ricuperar 100, 
fra oggi ed il 1 giuguo 1871, cioè nel periodo d'an- 
ni 7 e mezzo circa. Nullsmeno è data facoltà ai por- 
tatori del prestito di sborsarlo in pagamento dell'im- 
posta all'erario imperiale, e perciò colui che dee pa- 
gare, può sdebitarsi dando al pari uo quinto di ob- 
bligazione che ha cominciato a decorrere fio dal 1 
dicembre e scade il 1 giuguo, cioè di servirsene co- 
me deuaro sei mesi prima della scadenza , purchè 
l'ammontare dell'obbligazione non ecceda quello della 
quota” dell’ imposta. Tutto ben calcolato gli è uo im- 
piego di denaro al 6 per 0/g, più 13 diviso in 7 4 
anni e le more, il che fa 8 per 0/g all'anno. Non 
dubito che la somma sarà coperta ; uell’ anno 1860 
si ebbe ricorso a questo spediente e riuscì. Non può 
chiumarsi una creazione di debito consolidato , ma- 
piuttosto di galleggiante a scadenza comoda, Nel caso 
nostro egli va in deduzione del debito. consolidato » 
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stante che 55 milioni di meno saranno inscritti al 
Gran Libro. 

Se mi trattenni sopra questo sterile soggetto, ei 
fu per fa lo capire ai vostri lettori, nonchè agli ono- 
revoli che sieduno alla camera in Torino. Sento che 
il Sella vuole far pagare 125 milioni d'imposta an- 
ticipata e questo parmi un cavare la pelle alla pecora 
prima che nasca la lana. 

Non saprei ancora dirvi con quali mezzi il go- 
verno si propone di riparare al deficit del 1865, per 
lo meno ve ne deve essere un 40 0 50 milioni. D im- 
prestiti non si può parlarne; di aumentar le. tasse 
neppure ; altro non v'è che diminuire le spese ; ma 
questo è impossilile, dappoichè i governi costituzio- 
nali sono creati a bella posta per aumevtarle. Come 
il vedete noi siamo un po’ meno liberi degl’ Italiani 
perchè secondo il Sella essi avranno un deficit di 400 
milioni di franchi e noi 125 circa. 

Parlasi d'un’ operazione di vendita dei beni de- 
maniali, che produrrebbe 40 0 50 milioni di fiorini, 
ma dubito assui possa riuscire sopra una grande sca- 
la. Il governo farebbe bene a disfarsene perchè , al 
solito , amministra male e ne ricava poco ; ma è da 
vedersi se esista una società tanto provvista di capi 
tali da comprarli ed ammimistearli. Per fare frutufi- 
care e reudere proficui questi tali fondi, bisogna 
spezzarli e venderli ai piecoli compratori, ovvero far- 
vi sopra le spese richieste dalla grande coltura. Nel 
primo caso, in qualche provincia trovansi dei conta- 
divi che compreranuo) dei pezzi di terreno , per e 
sempio in Moravia, in Stiria ed in Boemia; ma iu 
queste provincie gli è appunto ove si trova il minor 
numero di beni; la più parte sono siti nella Gallizia 
e nei paesi ungheresi , e colà i contadini sono poveri, 
accidiosi, imprevidenti : piuttosto uomini da giornate, 
che agricoltori; quindi la parcellazione andrebbe fal- 
lita a meno di farvi vemre dei coloni dal di fuori. 
Ma in questo caso per intraprendere la grande coltu- 
ra, una società dovrebbe cominciare per aprire stra- 
de, scavare canali d' irrigazione , arginare torrenti, 
insomma farvi tante spese quante ce ne vogliono pel 
capitale d’ acquisto. 

Per servirmi d'un esempio vi dirò , che la so- 
cietà francese creata dai fratelli Pereire, la quale ne] 
1856 comperò le ferrovie dello Stato in Boemia ed 
Ungheria , comperò parimenti una quantità immensa 
di beni , foreste e miniere di proprietà demamale è 
siti nel Banato. La popolazione che risiede sopra quel- 
le possessioni ascende ad 80 mila abitauti. Il governo 
su per giù, non ci fucca spese e ne ricavava circa 
un 4 per 0/g netto ; la Società francese, dopo avervi 
iatrodotto colonie, costrutto tunnell, pozzi d’escava- 
Zione, ferrovie, ed impiegato quasi 60 milioni di fran 
chi , riuscì a ricavarne quasi 11 per 0/0 all'anno; 
un bel giorno si venderà tutto al ribasso, a meno che 
non si preferisce, di limitarsi ai prodotti delle foreste, 
e di chiudere gli opifici. 

A qual prò, mi direte, queste considerazioni ? lo 
sento che il Sella porta în conto una somma di non 
so quanti milioni da ricavarsi dalla vendita di beni 
demaniali; ed io vi prevengo a tempo che il Plener 
vuol fargli concorrenza, e ne ha pur qualche ceuti- 
naio di milioni di beni pur esso da vendere. Il punto 
sta di vedere chi caverà fuori i quattrini , perchè 
quando si tratta di capitalisti presso a poco si batte 
sempre allo stesso uscio; Parigi, Londra, uno 0 due 
capi banchieri fan l' affare e se lo dividono con i loro 
minori confratelli; quei che tratteranno col Sella sa- 
ranno i medesimi che avranno anche già trattato col 
Plener ; quindi il ministro che vuol fare affari dee 
vender al maggior ribasso, e romper il collo alle mene 
per assicurarsi un compratore. 

Convenite con me, che in questo secolo di Inmi 
abbiamo fatto dei bei progressi. Una volta la terra 
era considerata come l'elemento più solido e più no- 
bile delle richezze nazionali ; chi era proprietario 
Fappresentava gl'interessi sociali ed avea la preveden- 
za sul rimmnente. Oggi cos'è mui divenuta la terta ? 
Una garanzia per la riscossione delle imposte, il pro- 
prietario non è altro che il massaio dei suoi credi- 
tori, ammivistra il proprio non per vivere ma per pa- 
gar gl’ interessi e le contribuzioni. Un cencio d'azione 
trova più facilmente compratore che un buon terreno; 
un proprietario non trova un soldo senza soltometter= 
si a tulle le usure ed avarie legali ; invece ‘d'eser- 
citare influenze, egli subisce quelle degli usural, ‘dei 


censori, dei legali 6 di tutti quei che non posseono 
nulla. 

Ad onta dei trattati d'economia , e delle teorie 
ammivistrative, e dei molteplici stabilimenti di cre- 
dito , sfido che mi si possa citate un’ epoca ove la 
situazione economica della società moderna si sia 
trovata in così cattivo stato come attualmente. 

Sarà mia cura d* iuformarvi dell’ aspetto che pre- 
senta il nostro bilancio , e ne caverete quelle couse- 
guenze che crederete per fure paraguui. 

Di auovo non avrei altro che la partenza del 
Metternich avvenuta ieri per Parigi; dicesi che egli 
abbia le tusche piene d' istruzioni per mettersi bene 
con Napoleone. lu apparenza credo che riuscirà fino 
4 che il momento decisivo non sia venuto e finchè 
il periodo delle pruove e tentativi sarà passato. 

Da quanto mi avvedo , qui nelle regioni supe- 
riori ci è pochissima volontà di romperla colla Prus- 
sia. Si lasciano gridare i giornali , e si tira innanzi 
sull’ alleanza , la quale conviene ad ambedue le po- 
tenze, e può scongiurare grandi pericoli. Quanto ai 
liberali , si dovrebbe scontentare la Prussia , affine 
di contentare i piccoli Stati e l'elemento democratico, 
e mettere in trono il duca d’Augustemburgo. Ma gli 
stati medi e piccoli preferiscono vedere fare |’ annes- 
sione diretta dei ducati danesi dalla Prussia, anzichè 
porvi in trou» un principe vassallo, il quale per così 
dire, comincerebbe la serie delle  mediatizzazioni ; 
l'esempio sarebbe funesto. D'altronde |’ Austria non 
ha nessuno interesse a favorire |’ elemento democra- 
tico in Germania, dunque prevedo che i due alleati, 
per non guastarsi, ed in previdenza del futuro, fini- 
rauno per prendere il miglior partito ed il più sicuro 
cioè quello della divisione della spoglia, e coutinue- 
ranno a-slare uniti, poichè in questa guisa tengono 
pure unito con loro il resto della Germavia ; ma Bi- 
smuk è uomo da cavar fuori qualche progetto di 
suo coni», mercè del qualg gli verrà fatto di prendere 
i ducati e couservare gli alleati. 


tetro — 


Leggesi nella France del 14: 

li re Leopoldo e suo figlio, il duca di Brabante, 
reduci da Compiègue, sono partiti il primo per Brus- 
sel'es, il secondo per Marsiglia dove s' imbarcherà 
per recarsi in Egitto a passarvi l'inverno. 

— Un giornale di Milano ha la seguente corrispou- 
denza da Parigi, 12 settembre : 

L'articolo officioso del Constitutionnel. non con- 
cerne oggi l'Italia, come in tutti gli scorsi giorni, ma 
' Ducati. Il giornale del signor Limayrac si reca an- 
cora una volta in mano gli iuteressi delle popolazio- 
ni danesi, ed ora che tutto è terminato, dà il consi» 


glio che sia data soddisfazione ai voti delle  popola- 
zioni, concedendo ad esse un sovrano, e che se que- 
sto sovrano non è gradito dalla Prussia e dall'Austria, 
s'interroghino direttamente gli interessati col suffra- 
gio universale. Il Constitutionnel. non cela le sue 
simpatie pel duca d'Augustenburg, il quale, secondo 
esso, è il solo principe popolare nei Ducati. Ma la 
Prussia e l’Austria s' inquieterauno ben poco, senza 
alcun dubbio, di questi consigli del signor Limayrac, 
e continueranno ad aspettare, per disporre dei Du- 
cati a loro piacimento. Già la Prussiu si propone d’in- 
corporare i Ducati allo Zollverein, come se facesse- 
ro parte de'suoi possedimenti. Iu quanto alla candi- 
datura del duca d'Augusteuburg non ci si pensa per 
ora. I Ducati però hanno a guardia naturale de’loro 
interessi gli altri Stati della Germaoia, i quali non 
consentirebbero che le due potenze, le quali compi- 
rono l'esecuzione federale, approfittiuo sole della con- 
quista. Si pretende d'altra parte, che la Prussia e 
l'Austria non vadan d’accordo in questa vertenza, Il 
nuovo ministro austriaco Mensdorff-Pouilly inaugurerà 
forse una nuova politica; finora, in ogni modo, non 
s'è dichiarato su nulla, Forse alcuna cosa  de' suoi 
disegoi trapelerà quando il principe Metternich sarà 
di ritorno a Parigi, dov'è aspettato domenica. 

Scrivono dalla Germania che il cotuando delle 
truppe austro-prussiane nei Ducati, non sarà mante- 
nuto nel signor Falkenstein. 

Assicurasi che il contrammiraglio Bogse;:cheico- 
manda la divisione navale al Messico, ehbe una: viva 
discussione col marescialio Bazaiue, il quale: sollecita 
il proprio ‘richiamo. i ; 


Si pi L" H 
‘Pare che il vero ‘osadidato ‘al gralolililmare- 


sciallo, ora disponibile, sia il generale Montaubao, che 
sarebbe preferito al generale Martimprey. 

Questa mattina il Monitewr smentì la notizia con- 
cernente la Cassa dei lavori pubblici. Dicono che tale 
smentita sia stata inserta nel foglio ufficiale dietro re- 
clamo del ministro Fould. Il sigoor Béhic ed il si- 
guor Fould ebbero una viva polemica a proposito di 
codesta Cassa nell'ultimo Consiglio de’ ministri, tenu- 
to a Compègne. L'imperatore non ha ancora mani- 
festato la sua opinione, ed ha rimessa la cosa al pros- 
simo Consiglio. 

Si lavora io tutti i Ministeri per riunire i ma- 
terloli che devono servire alla compilazione del bi- 
lancio generale del 1866. Si crede che il lavoro par- 
ziale potrà essere terminato e trasmesso al Consiglio 
di Stato alla fine di questo mese. 

Il Consiglio di Stato s’occuperà, a sua volta, 
cessando l’alire fsccende, a coordinare i documenti 
soltoposti al suo esame; di maniera che il bilancio 
possa venir trasmesso al Corpo legislativo alla fine di 
questo mese. 

— Da una corrispondenza del Diristo da Parigi, 
12 novembre. 

La nostra piazza, commercialmente parlando, si 
trova in una grande agitazione. La celebre casa Rou- 
gemoot, che da tanti anni era l'onore della Banca 
parigina, ha sospeso i pagamenti. Il di lei passivo 
ascende a 18 milioni; ne soffrirà il grosso commer- 
cio di provincia, o sopratutto quello di Strasburgo e 
di Metz. 

Uu'altra ditta si trova alla vigilia di fallimento : 
è la Banca Lecuyer, colla quale henno affari tutti i 
minuti commercianti della nostra capitale. Se un tale 
disastro accadesse sarebbe un’ incalcolabile disgrazia; 
ma i grossi banchieri sono in moto per impedirlo, e 
mi si assicura che il barone Rothschild abbia offerto il 
suo appoggio onde salvarla dall'abisso. 

Sento mormorare voci delle quali non oso par- 
larvi che colla massima riserva, e cui, in ogni caso, 
io non voglio credere fondate. Certi personaggi di fi- 
naoza, i quali esercitano sulle decisioni della Bauca 
o sui grandi stabilimenti di credito un’ influenza più 
o meno considerevole, non sarebbero malconteoti di 
poter portare sul terreno finanziario l'opposizione che 
è loro iuterdetta nel campo politico. Si vuole attri- 
buire ad un imprevisto ed inesplicabile rifiuto di cre- 
dito la disgrazia della casa Rougemont. 

Queste notizie hanno arrestato il rialzo che co- 
minciava a verificarsi sulla nostra Borsa; esse hanno 
completamente paralizzato l’effetto del ribasso dello 
sconto accordato dalla Banca d'Inghilterra, esempio che 
sarebbe senza dubbio stato imitato dalla nostra Ban- 
ca, ove la situazione della piazza non avesse fatto 
aggiornare una misura cui il commercio reclama e 
tutta possa. 

_e4t04-er— 

Totorno allo stato delle relazioni fra la Prussia 
e l’Austria si legge nella Corrispondenza provinciale 
di Berlino: 

Mentre i giornali parlano di una pretesa tensio- 
ne che sarebbe sorta fra la Prussia e l'Austria, io 
realtà continuano ad esistere fra di esse le stesse re- 
lazioni di fiducia ed amicizia che esistevano prima 
del cambiamento di ministero. Nè questo mutamento, 
nè le questioni che sono sorte negli ultimi tempi 
hanno menomamente alterata la loro reciproca volontà 
e la possibilità di mantenere relazioni amichevoli. 

Ben si comprende che due goverui i quali de- 
vono prendere d'accordo decisivni importauti, nou ab- 
biano sempre la stessa opinione , nello stesso modo 
che nel seno di ciascuo governo possono esistere di- 
vergenze di opinioni fra i membri che lo compongo- 
no. Ma la questione sta nel sapere se da entrambe 
le parti si abbia la siocera volontà d’ iptendersi sui 
puoti di divergenza nell'interesse dello scopo comu. 
ne. Questa sincera volontà che ha posto io grado 
finora le due poteoze di superare tutte le divergeo- 
ze, esiste ora come per l’addietro, nè vi è punto da 
dubitare che.l’azione comune, la quale ha già recati 
sì bei frutti alla Germania , continui ad esercitarsi, 
se Dio lo vuole, pel vantaggio e la prosperità della 
Prussia, dell'Austria e di tutta la Germania. 

La stessa corrispondenza scrive, a proposito della 
deputazione del Leveuburgo incaricata di pregare il 
re di Prussia di prendere il governo di quel ducato: 

I sentimenti di fiducia che hanno qui condotta 
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quella deputazione per chiedere la protezione della 
corona di Prussia, trovano un' eco cordiale. Ma per 
sapere sino a qual segno si potrà dare soddisfazione 
ai voti del Lauenburgo, la Prussia dovrà innanzi tutto 
mettersi d'accordo coll'Austria. Tuttavia molti indizi 
ci faono sperare che anche su questo puato l’Austria 
accondisceuderà amichevolmente ai desideri della 
Prussia. 

— Non ha guari si discorse del dispaccio cir= 
colare prussiano sopra le Società tedesche. Un docu- 
mento oggi prova come le raccomandazioni del si- 
gnor di Bismarck siano state in qualche luogo ac- 
colte. Il signor d’Ocrizen de Leppin, presidente del 
mioistero di Stato e presidente dei ministeri dell in- 
terno, degli esteri e della casa del grauduca di Meck 
lembourg-Schwerin, spedî in data di Schwerin 25 ot- 
tobre al Consiglio di Rostock un rescritto che dice 
così : « Abbiam veduto con istupore prima dai fogli 
pubblici, poi dalle carte aunesse alla vostra relazione 
del 17 di questo mese, che per decisione del Con- 
siglio in data del 3 corrente voi avete cancellato un 
ordinanza di polizia emanata coutro vari abitanti della 
Vostra città per partecipazione alla sedicente Società 
nazionale in dicembre ultimo, e ciò perchè voi osate 
contestare forza di legge all’ interdizione esistente 
della dettaSocietà nel nostro paese ». Il ministro pro- 
segue sffermando che non iutende nullamente di la- 
Sciar impunito somigliante abuso di potere, e chia- 
mando il funzionario a dover dare personalmente ri- 
gione del fatto, conchiude in questi termini: « Del 
resto l'ordine del miuistero dell'interno del 14 cor- 
rente, che conferma la proibizione del 1 ottobre 1859 
di prender parte al Nationalverein e alle altre Società 
politiche, rimane in vigore ». 


DISSE 


L'Havas-Bullier ha da Madrid, 11 novembre : 

L’Epoca dice che il governatore di Madrid ri- 
fiutò di autorizzare una riunione di democratici. 

Valeoza è inondata. La furia delle acque di- 
strusse i canali d'irrizaziove di ventisette villaggi. Ci 
furono alcune vittime. 

L’ambasciatore di Francia, signor Barrot, partirà 
il 16 alla volta di Parigi. 

Ot 

Si legge nell’Europs : 

Si serive da Svezia che la guerra dano-tedesca 
ha dato vita alla situaziove del corpo dei volontari, 
nel genere dei riflemens inglesi. Nella capitale, come 
nelle provincie , si esercitano alle armi ; questo mo- 
vimento è ancora aumentato dopo la festa dell’ unio- 
ne cinquantenaria tra la Svezia e la Norvegia , ulti- 
mamente celebrata. Il numero dei volontari sale già 
a 30 mila, e si dice che potrà arrivare a 105 mila 
uomini. Sotto la direzione del sig. Guillemont, capo 
d’ una grande casa di Banca, a Stocolma, si è for- 
mata una società in azioni per fornire armi ai vo- 
lontari. Voi vedete che lo spirito generale in Europa 
non è la pace. La Svezia si mette al coperto dagli 
attacchi della Russia. L’ industria della fabbiicazio- 
ne delle armi, che è uno degli articoli di esportazio- 
ne dei più considerevoli, guadaguerà uno sviluppo 
enorme. 

— Stocolma celebrò il 4 corrente il 50 anvi- 
versario dell’ unione della Norvegia alla Svezia. Alla 
funzione assisteva la famiglia del re, il corpo diplo- 
matico , i grandi ufficiali del regno ,.i ministri e le 
autorità civili e le militari. Vi fu pranzo alla Corte 
di oltre 300 invitati, dove il re Carlo XV portò un 
briadisi all’ unione dei due popoli fratelli, e un altro 
praozo nella sala Bern al quale sedevano 500 tra 
Norvegi e Svedesi, ufficiali, letterati , artisti e citta- 
dini di tutte le classi della gente scandinava. La gior- 
nata si chiuse con luminaria e con fuochi d'artificio. 

x 


—etet-ttbere—— 

Il principe Giovanni prosegue l'ordinamento delle 
varie parti dell'amministrazione dello Stato. Il Gior- 
nale ufficiale di Bucarest pubblica il nuovo codice 
penale e la legge che rende obbligatoria |’ istruzione 
pubblica. Il ‘Governo rumeno ha inoltre conceduto ad 
una Compagnia inglese la costruzione dî sedici ponti 
in ferro sui torrenti principali. Questi ponti dovranno 
essere aperti fra tre anni. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Quentunque la decretata chiusura della discus- 
sione generale sul trasferimento nella Camera di To- 
rino abbia rimosso quasi tutti i pericoli pei progetti 
e per la politica del ministero, pare tuttavia che que- 
sto uon suppia sgombrare completamente ogni diffiden- 
za, giacchè i suoi giornali proseguono a sviare |’ at- 
tenzione pubblica dall' accennato srgomento, per ri- 
chiamarla sulla questione delle finanze che dovrebbe 
ora immediatamente succedere nel terreno parlamen- 
tare. E per ottenere questo resultato,i fogli suddetti 
trovano opportuno di portare in campo notizie incerte 
e contradittorie, provocando vive polemiche per parte 
della stampa, la quale abbandona per tal maniera 
quell'altro più pericoloso tema di discussione. Ciò po- 
sto, non è strano che le odierne informazioni sieno 
affutto opposte a quelle di ieri; infatti | accordo che 
si diceva stretto fra la commissione della Camera e 
il ministro delle finanze intorno ai modi di provve- 
dere alle esigenze dell'erario, è pienamente contra- 
detto, assercudosi oggi invece che la commissione re- 
spinge come rovinusissime le proposte ministeriali. Si 
aggiunge che il Sella non si accordò in nessuno dei 
temperamenti proposti e che egli, vedendosi così con- 
trastato il terreno, abbia risoluto di fare del suo pro- 
getto innanzi alla Camera questione di gabinetto. Per- 
tuuto, come corollario di questa situazione, è fatta an- 
che una volta rivivere la voce di una prossima mu- 
tazione ministeriale. Entrerebbero nel gabinetto Rica- 
soli e Rattazzi, e il generale Lamarmora abbandone- 
rebbe la presidenza del gabivetto a Ricasoli e il por- 
tafigli degli esteri a Rattazzi : egli si piglierebbe il 
portafogli della guerra; dicesi inoltre che anche il 
Visconti-Venosta entrerà a far parte del nuovo gabi- 
netto. I giornali democratici però non prestano fede 
4 queste nolizie, nè alla presunta ostilità della com- 
missione finanziaria, nè a pericoli di sorta che mi- 
miccino il ministero per fatto della Camera, e nello sco- 
po quindi di suscitare al governo seri imbarazzi, tor- 
nano a far molto strepito attorno ai moti del Friuli, stum- 
paudosi ogni giorno dal Diritto, dal Movimento e da 
altri organi garibaldini, bolletuni che dui fogli gover- 
nativi sono contradetti, intorno all’ ingrossar delle 
bande ed ulle speranze che queste bauno di sostenerrsi 
per tutto l'inverno molestando fe truppe nemiche. Re- 
Sta a vedere se contro questi artifizi del partito d'a- 
zione avsà efficacia quella dichiarazione del governo 
di Torino, emessa per organo della gazzetta officiale, 
di cui ieri diede contezza il telegrafo. 


Aoche nei giornali esteri si osserva una penuria 
di notizie, poichè come tali non possono certamente 
riguardarsi le dicerie e le indagini che tuttora prose- 
guono circa la situazione delle alleanze europee, cir- 
ca i resultati politici delle recenti escursioni di so- 
vrani e di diplomatici, e circa i resultati che sarà 
per avere l'avvenimento del nuovo ministro austriaco. 
Mancò peraltro ai giornali suddetti uno dei principali 
argomenti su cui specialmente contavano per pronun: 
ciarsi in proposito, cioè il discorso dell’ imperatore 
d'Austria all'apertura del consiglio dell'impero; ed i 
fogli di Francia specialmente lamentano che le trop- 
po generiche e vaghe espressioni di quel discorso, per 
quello che tocca la politica estera, non abbiano por- 
tato nessun lume in mezzo alle incertezze attuali. La 
stessa osservazione è fatta dai giornali austriaci , i 
quali però tengono per certo che quelle dilucidazioni 
le quali non erano forse consentite alla necessaria ri- 
serva della corona , saranno ampiamente fornite da: 
miuistri , in seguito alle numerose interpellanze che 
senza fallo suranno mosse nella Camera. Fino a che 
pertanto ciò non sia avvenuto, è duopo aspettarsi & 
veder continuare le innumerevoli e disparate polemi- 
che dei giornali. Tuttavia, una circostonza che non 
potrebbe passare inosservata si & che quasi nessuno 
tra i fogli russi, austriaci e prussiani revoca in dub- 
bio una iutelligenza ed una uniformità nelle vedute 
fra le tre potenze del Nord, pur non dando a questo 
accordo quelle proporzioni e quegli intendimenti di 
cui menò tanto rumore la stampa democratica del- 
l' Europa. Auche oggi infatti la. Gazzetta di Mosca 


tornassopaslare dilla necessità di una completa ami- 
cigiar travle»diddette potenze, ed in prova che questo 
resultito: ndnsjarderà ad ottenersi, cita il fatto che 
{l'Austria e ta Prussia accordarono già al principe 


|’ Gorisehalioffodi: non permettere mai che la questione 
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polucca venga considerata coma una questione eu- 
Popea. 

A Berlino si persiste nella proposta di costrin- 
gere le truppe federali ad evacuare i ducati, in virtù 
del trattato che dichiara i ducati stessi ceduti dal re 
Cristiano alla Prussia ed all’ Austria. Il gabinetto di 
Berlino si appoggia a quell’ articolo per rifiutare alla 
Confederazione ogni ingerenza nel regolamento della 
questione dello Schlesvig-Holstein e pretende che alle 
due grandi potenze sole appartenga , in virtù del di- 
ritto di conquista, il decretare il modo di costituzio- 
ne dei ducati e l'ordine di successione. E special- 
mente i fogli conservativi di Prussia sostengono que- 
sta idea, risssumeudo nel modo seguente i doveri che, 
secondo essi, incombono alle due maggiori potenze 
nel'o Schl:swig-Holstein e Lanenburgo. Esse pertanto 
dovrebbero : 1° rappresentare quei territori. nel rap- 
porto iuternazionale rimpetto ali’ estero ; 2° rappre- 
sentare i ducati d' Hol.tein e Lauenburgo presso la 
Confederazione ; 3° esercitare i doveri ed i diritu di 
governo verso 1 sudditi dei ducati. Per conseguenza, 
incomberebbe ai quattro governi d'esecuzione il do- 
vere di notificare alla Confederazione che io seguito 
della recente modificazione della situazione interna- 
zionale, l' esecuzione manca di scopo. Le truppe sa8- 
soni-anvovoresi che giusta accordo fra’ governi d'ese- 
cuzione erano entrate nei ducati coll’ approvazione 
della Confederazione , per opporsi ad una eventuale 
resistenza della Danimarca 0 per ristorare eventual- 
mente l'ordine, nov huono più , dal momento in cui 
venne conchiusa la pace, alcun diritto di restare ul- 
teriormente nell’ Holsterm e nel Lauenburgo. Queste 
sono le idee manifestate adesso chiaramente dal go- 
verno di Berlino e cui l' Austria pare adesso disposta 
ad aderire ; ma gli Stati medi della Germania temono 
che la proposta della Prussia non nasconda qualche 
progetto d’ annessione e perciò esigono che le due 
potenze alleate si obblighino esse pure ad labbando 
nare i ducati; muniti del qual peguo gli Stati minori 
sarebbero disposti a ritirare le truppe federali. 


Le ratifiche dei trattati dello Zollverein sono’ 


state in questi giorn scambiate a Berlino. Secondo 
gli statuti, la Prussia, la Sassonia e la Baviera sono 
incaricate di negoziati coll’ Austria pel rinnovamento 
del trattato di commercio del 24 febbraio 1855; è 
probabile che questi negoziati incomincino quanto pri- 
ma. I sig.] di Bismark infatti ha testè spedito la 
sua risposta al noto dispaccio del gabinetto di Vien- 
na, il quale chiedeva la conclasioue di un nuovo trat- 
tato fra l' Austria e lo Zollvereiu affine di preparare 
l'unione doganale tra le part coutraenti. Assicurano 
i fogli officiosi di Berlino che questa Nuta è conce- 
pita vei termini i più benevoli e concilianu per l'Au- 
stria ; il ministro prussiano degli affari esteri vi di- 
chiarerebbe che la questione dell'unione doganale deve 
essere dibatiuta fra i delegati dello Zollvereio e l'Au- 
stria e che il governo prussiano è pronto a fare al- 
l’Austria tutte le concessioni che non violino l’ auto- 
nomia dello Zollveren 

Le corrispondenze parigine, dando conto di un 
lungo consiglio di ministri che sotto la presidenza del- 
l'imperatore sarebbe testè stato tenuto a Compiegae, 
riferiscono essersi nel medesimo trattate le questioni 
di finanza, in occasione che devesi preparare per le 
Camere il bilancio del 1866. Il sig Fould, dichiaran- 
dosi sempre partigiano della pace e delle economie , 
avrebbe introdotto riduzioni assai importanti ib pa- 
recchi capitoli e specialmente in quelli della marina 
e della guerra. Combattuto a tale riguardo da qual- 
cuno de' suoi colleghi, il ministro delle finanze avreb- 
be sostenuto la sua opinione con evergia, facendo va- 
lere il duplice vantaggio delle sue proposte come 
misura economica e come effetto politico. Esso ino 
tre avrebbe attuccato il progetto del sig. Behic, di 
fondare una cassa di grandi lavori pubblici, ripetendo 
a tale proposito le considerazioni sviluppate souo la 
sua influenza da parecchi fogli francesi. Avrebbe cioè 
rappreseutato che simile impresa, io un momento in 
cui la rendita è caduta assai abbasso , mentre una 
crisi gravissima affl gge l'industria ed il commercio, 
e quando enorini fallimenti gettano il discredito sul 
pubblico mercato, surebbe una imprudenza ; ‘covctu- 
dendo dopo di ciò per la necessità di misure saggie 
e prudenti come unico mezzo di ristabilire l'equili- 
brio e rianimare il credito. Ma il signor Behic non 
avrebbe voluto in nulla recedere dalle sue proposte 


e la divergenza sarebbe tauto radicale fra i due mi- 
nistri e tra quelli dei loro colleghi che aderiscono al- 
l'uno o all’altro paruto, da rendere inevitabile, al dire 
delle citate corrispondenze, una prossima modificazione 


ministeriale. 
La controversia tra il Brasile e 
d'America a proposito della cattura d 


va facevdosi grave. Il governo brasiliano ha nouficato 
che ogni relazione con 


al console degli Stati Un 
lui era interrotta e lo ha informato 
spediti ordi 
affiuchè vi 
succhet che violò le leggi dell'impero 


tradimento e col favor della notte il vapore Florida 


nel porto stesso di Ballia. Dicesi cl 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4% 


alle autorità della provincia di Bshia 
tino l'iogresso nei porti brasiliani al Wa- 
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che sono stati 


francese, dietro questa nuova 
che produsse una profonda sensazione a Londra, ab- 
bia proposto al governo inglese di sostenere diploma- 
ticamente il Brasile nei suoi reclumi contro gli Stati- 
Uniti. La Francia ricordercbbe al gabiò 
gli Stati-Uviti || gina come nell'affare «del Trent essa fu favorevole al- 
lella Florida , || l'Inghilterra ne'suoi reclami contro l'America. Il Con- 
stitutionnel avvalora tuli voci, pubblicando un lungo 
ed importante articolo su quell’argomento. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Firenze 18. — Il Muoicipio offre di anticipare 


, catturando a | l'imposta prediale del 1865. 


he il governo 


Lo stesso fecero altri municipi. 
Parigi 18.—Nella Banca, aumento milioni 7, 2/3; 


3 per 100..... 
4 4 per 100 ....... 
Consolidato inglese 


iolazione di neutralità | diminuzione in portafogli 19, 2/5; anticipazione 1, 2/3; 
biglietti 11, 1/2; tesoro 3, 4/5; conti particolari 4, 2/3, 

Londra 48. — Il bilancio della Banca constata 
un notevole sumeuto nella riserva, nei biglietti e nel 
etto della re- | uumerario, ad una diminuzione nel portafoglio. 

Francoforte 18. — La Gazzetta delle Poste ha 
un telegramma da Vienna portante che il generale 
Krismanic fu inviato nel Friuli con rioforzi, 

Vienna 18. — Fu presentato al Consiglio del- 
l'impero il progetto di bilancio. Le spese superano l’en- 
trate di 30 milioni di fiorini. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Novembre. 
65 05 
. 92 40 
89 3/4 
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vi lv.del mar relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo 
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i Felativa| assoluto | cielo scoperto massimo 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Innanzi I’Hllmo sig. avv. Lauri Ass. 

del Trib. civ. di Roma. 

Ad ist. della signora M rgheri'a Gar- 
rone vedova del fu Giuseppe Voarino come 
madre (utrice e curatrice di Guseppe ed 
Ernesto fili ed eredi del d. Voarino pa- 
sticciere domic. piazza li Sciarra num, 230 
rapp. dal proc. Giuse) pe Catelli. 

Attesa cont. alleguta nell’ Udienza del 
di 45 novembre corr. si citano per la se- 
conda volta le sigg. Matilde l'omassetti, e 
Virginia Capecci come ered: della fu Maria 
Capecci per affissione »d inserzione nel (ior- 
nale di Roma atteso l’incognito domicilio e 
dimora delle med. a comparire dopo tre 
giorni per senursi condanuare al pagamento 
di scudi trentuno e bai. 7 dovuti per prez- 
20 di generi di pasticceria, come verrà in 
alti provato; ed emanare l' opportuna Sen- 
tenza colla condenna nelle spese, 

47 novembre 4864. Allisse cojie due a 
forma di legyeec. = P. Binomi Cursore. 

Gius. Catelli proc. 


Ilio sig. avv. Bruni 

Ad istanza del signor Antonio Natalizi, 

S'intma il signir Giustino Pictroschi 
d'incognito domicilio per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta qualmente si è trasmesso se- 
questro a S. È. K. Mons. Vassalli Commis. 
della R. C. A. per scudi 3 85 comp'ese le 
spese, ollie le ulteriori a vostro carico. 

Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIALI 


beni immobili 
gno:ati per atto del Cursore Carlo Paulucci 
Sotto il giurmo 4 gi eno 4864. 

Bax Nel palazzo Comunale pertanto di que- 
Città posto sulla piazza di S.Frrncesco, 


sta 


e nel giorno di mercoluì trenta del mese 
di novembre pross. alle ore 10 ant.si aprirà 
l’incarto per la vend.ta giudiz. d 


fondi, cioè. 
1. Ui 


eguenti 


Casa situata in Corneto nella 


, con quella di Francesco Pa- 
niccia e colla pubblica via, 

2. Altra Casa nella Parrocch'a e via di 
8. Antonio ai civici N. 4 5 6 e 7 compo-to 
di pianterreno e due piani super.ori conf- 
mante col fabbricato della Parrocchia di 
. P»nerazio, coi beni Bruschi Fal ela 
pubblica via e che posteriormente si esten- 
de fino alla via Petrel a ove trovasi altro 
accesso marcato col civ. n 72. 

3, Terreno olivato seminativo in con- 
trada la Madonna del pianto vucabolo Val- 
le dell'inferno confinanie coi beni del Ve 
Ospedale di S. Cioce, con quelli degli e 
di di Domenico Ricci, coll ada vicinale 
della Mavonna del pianto della quantità su- 
perficiale di staia 9 ed un quartuccio vesti- 
to di N. 68 piante d'olivo e contenente gli 
avanzi di una casa coloni a. 

A. Terreno in contrade la Pertaccia 
vocabolo Affoga l’Asino seminativo pascoli 
vo della quantità superficiale di staja 4 ed 
un quartuccio confinante coi beni (Quaglia, 


con quelli Rruschi Falgsri, con quelli Fal- 
zacappa e strada pubbl ca. 

5. Terreno in cont'ada Fontana Nuova 
ad'rente all»: mura castellane seminativo 
prativo e pascolivo sterposo «ella quant: 
com l'ssiva di rubbia 3 e staia 14 confina 
te colla pubbluva strada coi beni Bruschi 
Falgari, € colle balze sottoposte alle mura 
della Città. 

6. Terreno prossimo a quello sudde- 
scritto in d ‘ta vont'ada vocab. l' Ortaccio 
seminativo e pasculivo confinante coi beni 
di Antonio Scappini, con quelli della Par- 
rocchia di S. Pangrazio, e colla strada y 
cinale d lla quantità suprificiale di staja 4. 

7. Terreno seminativo, orl vo Casal.no 
posto nell’inter: 0 della Città d. Corneto in 
contrada Madonna di ma e confinante colle 
mura ca lellane della Città, coi beni d ila 
Parrvcchia di S. Antonio, con quelli degli 
Eredi del fù Angelo Pieiniculai e colla piaz- 
za aderente alla Chi sa di S. Antonio della 
quant tà super di staia 6 © quartacci 
3 con pozzo d'acqua, gallinaro, varie pian- 
te fruttifere e chiuso da muro in calce. 

Quali fonli tulti sono posti nella Città 
e territorio di Curneto e meglio vengono 
descritti nelle perizie giudiziali dell’ Inge- 
guere sig. Giuseppe Ortis e dell’Agronomo 
sig. Giuseppe Matlio i e istenti nel fascico- 
lo degli atti alle quali deve aversi piena 
relazione. 

Il Nel .iorno 14 del corr. mese nella (‘an- 
celleria del Tribunale sudetto è stato pro 
dotto a forma di legge. 

4. Il Capitolato per la vendita giudi- 
ziale. 

2. Gli estratti autentici delle iscrizioni 
ipotecarie. 
3. 11 certificato censuario. 
lo per ciascuno 
la vendersi separatamente è come 


al Num. 4 in Parrocchia 
8. Margherita scudi 260 con più l'aumento 
a forma del $ 1322 del Reg. Giudiz. 

Per la Casa al N.2 in Parrocchi.: S.An- 
toni» scudi 1747 con più l'aumento a forma 
del $ 1322 come sopra i 

Pel terreno n. 3 scudi 124 87 con più 
l'aumento voluto dal sudetto $ 4322. 

Pel terreno n. 4 scudi 25 50 con più 
l'aumento voluto dal sude'to $ 1322. 

Pel terreno u. 5 scudi 410 con più l'au- 
mento voluto dal sudetto $ 43/2. 

Pel terreno n. 6 scudi 32 con più l’au- 
mento voluto dal $ 1322. 

Per l'Orto nell'interno della Città scu- 
di 118 12 con più l’ aumento voluto 
$ 1322. 


Fatto 
serve di ragione questo dì 24 ottobre 1864, 
Apulejo Petrucci Proc. 


—  —______ ——— 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 
i è smarrito il Certificato di rendita in 
consolidato Num. 4774 della serie vincolata 
dell’annua rendita di sc. 8 89 iscritt nel 
Registro Gen. al N. 6994 ed intestata More. 
schi Dumsnico. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Regol. 
19 agosto 1822. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Civitavecchia sotto tutte le ri- 


(19 nor.) 
co piu 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


vesta mattina alle 6.h 30.1 fortissima; 
Ransie a via sal 


I figli ed eredi del fù Pietro Balzani 
rendono di publica ragione per ogni effetto 
di diritto la Circolare che segue: 

Sig. 
Roma. . 

Abbiamo l'onore di prevenirvi, che at- 
tesa la dolorosa perdita del nostro genitore 
e rispettivo marito Pietro Balzani avvenuta 
il 20 del decorso mese di ottobre , in con- 
formità alla disposizione testameniaria dI 
prelodato drfonto, dai 20 del corrente no- 
vembre i negoz ali di campazna, che tro- 
vansi in corso mediante contratti firmati dal 
ripetuto nostro genitore, verranno prose- 
guiti sotto la ditta Pietro Balzani con at- 
tribnire la firma unita ai due nostri fratel- 
li maggiori Luigi e Giuseppe, come osser- 
verete a piedi di questa; alla quale vi pre- 
ghiamo di prestar fede e di onorarla della 
vostra confidenza. 

Con distinta stima ci dichiariamo 


Per Pietro Balsani Luigi Balzani 
figl Giuseppe Balzani 
Leopordo Balzani 
Filivpo Balzani 
' ostantino Balzani 
Marianna ved. Baizani- 
Petigliat 
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BOKSA DI ROMA 
oe vì 18 Novempre 1864, 


Lettera Denaro 
Napoli. .. 
Livorno. 
Firenze .... sen 
Ve; ezia metal. nuov. val. 
Milano. ..... 
Genova . 
Parigi 
Marsiglia . 
Lione... . 
Augusta G. M. 
Vienna nuova vi 
Trieste nuova valuti 
Londra 
Ancona . 
Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
Sc. 


god. del 2° Sem. 4864 mn 
Certificati sul Tesoro 100 

al 3"per 9/0 godim. del 2. Se- 

mestre 1864... ... ÒT- 


Rega Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per {00 godimento del 
2° Semestre, @ divideado 1864 
azioni di 


Da erba 

“92 la X. 

pra » 

» 873 » 

Vitelle. ... «3 — » 

* Chitràl (; » 
Agnelli ;. = . 

Majali .....»67% » 


ETEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PANCEDRNTE | 


——___________-<É 


| 


Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2° Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200... ....a 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° novembre 1864, e dividendo 
dell’anno XV:II. Az.disc.100» 63 — 

Svcietà Angio Romana per l' ib 
luminazione a gaz, Azioni di 

- 50, dividendo del >. seme- 

Sire 186%. s sussni » 6675 

Stade ferrate roinane. Azioni 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° ottobre 1864 a fr. 25 all 


256 75 


rino 
borsabili ps fr. 39), interessi 
dal 1. luglio 1864 a fr. {5 all 
anno liberate per fr 
Sovietà Pio-Ostiense pe 
© bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di sendi 80° goli- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 50 — 


43 80 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. 


434 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . ... «e.» 90 
Da erb: 39 


Da strame. - ; 
dar niet 1 
RE si 
Bufale RNA a - 
Viteile Bufaline . .... - 
Agnelli se - 
Mepali. > > Sese 687 


EDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Bastia 


Dal Campo Boario li 158 Novembre 1864, 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW YORK 


Barca Inglese « BRAZILIAN » di primissima classe, Cap.° Green, 
partirà il 10 Decembre prossimo. 


er imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


lo' Livordo da Carlo Malenchivi. 
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Luneti 21 Novembre 


nticipazione 1, 2/3; 


i particolari 4, 9/8. a tono Al $ pi bg gipo cocoito Ì feetivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali« 
lella Banca constata edotto i 
» nei biglietti e nel n proszo di sssoelazione; da pagarei luans 21 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
she si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Siavyerte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittenta 


Tn Roma perun amb de, 7: Wi sbtteli 1608. 5Ò. Untritivst, se. 1,80 
Per untrimestre in tutto dof$tete fai franoo di pont, sc.2.50 
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DEL MARE 


piogsia fortissima; inpo- 


Bficio, cu- 


ATO IN ROVA 


ttimana 


LI 
Da stramo 


95 la 


x. 
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-, BORE 38 Norogijeo 
leri mattina, 20 noveinb., Domeriica XXVII 
ge la Pentiosetà;' nella samedi Depia 


tificazione del Ven. Servo di Dio, il P. PIE- 
TRO CANISIO, SACERDOTE PROFESSO | 
DELLA COMPAGNIA DI GESU’. I particolari 


della Sacra Cerimonia si daranno in un pros- 
simo numero. i 


—P00608-4-00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Non solamente i giornali offciali ed officiosi del 
governo di Torino eccitano i municipî a seguire l’e- 
sempio dato dal consiglio comunale di Brescia ri 
spetto all’anticipo della tassa fondiaria del 1865, ma 
lo stesso ministro Sella dirige telegrammi a questo 
© quel municipio esortando, pregando, imponendo di 
modellarsi all'operato dell'amministrazione comunale 
bresciana. Il municipio di Napoli, a cui fu data let- 
tura in istraordinario consesso del telegramma mini- 
steriale, non vi.si mostrò favorevole s anzi lo com- 
battè vivamente. Ecco la finale deliberazione consi- 
gliare desunta dal Giornale Officiale di Napoli del 19, 
che la pubblica senza verun comento: « Il Munici- 
pio di Napoli, ritenendo che la nazione non ave- 
va esaurito talmente le sue risorse da dover ricorrere 
alla improvvida, ingiusta ed ineseguibile legge pro- 
posta «al Parlamenti st ministro Sell" per ‘cotrire it 
deficit sciaguratamente lasciato dall’ antecedente mi- 
nistero , delibera la nomina di una Commissione di 
tre membri, la quale prepari i mezzi finanziari affine 
di potere il Municipio di Napoli anticipare l'imposta 
invece dei suoi amministrati, nella lontana ipotesi che 
la legge venisse votata in tutto o in parte. » 

E sull’argomento d' imposte e di sacrifici , cui 
veggonsi assoggettati buono o mal grado i popoli retti 
dal governo rivoluzionario , non è da passare sotto 
silenzio vna notizia che si legge nell’ Italia , cioè 
assicurarsi avere il ministro della pubblica istruzione 
mandato una circolare a tutte le autorità scolastiche 
per conoscere se i rispettivi dipendenti sieno disposti 
a rilasciare, per le occorrenze gravi dello Stato, il 
quindici per cento sui loro stipendi. 

La Borsa, nella Cronaca del brigantaggio, por- 
ge estesi ragguagli intorno all'operato di alcune ban- 
de, che s° aggirano a Montesarchio , nelle montagne 
di Somma, nei boschi di Mignano , nelle terre di 
Roccaguglielma , alle falde del Taburno, e nelle cir- 
costanzd di Castel di Sangro. Talune di codeste bande 
superano di numero i cinquanta briganti, e per audacia 
ed acgortezza spargono ove compaiono il terrore e lu 
desolazione. Il Popolo d' Italia enumera in Terra 
di Lavoro cinque bande, tra cui quelle del Fuo- 
co s del Ciocove, del Pace, del Guerra. La più ar- 
dimentosa , secondo lo stesso periodico, è coman- 
data dal primo dei ricordati capi bande , il 
quale con tappe straordinarie, con evoluzioni ra- 
pidissime ha potuto fivora ‘sfuggire alle strategiche || 
mosse dei militari che lo perseguono ; e ciò per le 
molte e fide relazioni, dice il Popolo, ghe egli liene 
nelle località ove va facendo scorrerie. 

——_e00tttr000— 

Ecco il tenore del discorso di S. M. |’ impera- 

tore d° Alistrîa all aperturà del Reichsrath : i 
« Onoratissimi membri del mio Reichsrath! 
« Le condizioni per le quali il Reichsrath in vir- 


tà del suo dirirto dostilizionele può: esser chismato a | 4 


trattare le materie di Ye 
tutti i regni e paesi dell mio $ 
piute nel cotso deltà prev 
Voonto! peri hire te 

Masi Fappresentanza del mio impero. 

Aprendo la sessione , io vi saluto , arciduchi , 
principi della mia Casa , reverendissimi, illustri e ono- 
ratissimi signori delle due camere del Reichsrath. 

È mia intenzione di far sedere il Reichsrath ri- 
stretto, appena il compimento de’ vostri lavori avrà 
permesso la chiusura della presente sessione. 

Ho aocora la speranza che l'azione costituzio- 
nale la quale si sviluppa già in modo soddisfacente 
nel mio grande Principato di Trausilvania, potrà fra 
breve essere pertutto ripresa nella metà orieutale del 
mio Impero. 

È a questo five che tendono precipuamente 
gli sforzi del mio governo, fine ch' io mi confido rag- 
giuuger fra poco nell'interesse non meno di questi 
regui che di tutto |’ impero. 

La confidenza e una giusta apprezziazione delle 
cose condurranno ad un prospero successo. 

Un seguito d' importanti avvenimenti , sì per la 
mia Casa come per il mio Impero, intercedovo fra 
la chiusura della precedente sessione ed oggi. 

L'accettazione, fatta col mio consenso, della im- 
perial corona del Messico da parte del mio {signor 
fratello |’ arciduca Ferdinando Massimiliano, ora im- 
peratore Massimiliano I del Messico , ha res ueces- 
sario il regolamento dei diritti agaatizì posti in causa 
in questa occasione, 

A questo fine ho stretto a Miramar il 9 aprile 
del corrente anno un patto di famiglia che il mio go- 
verno è incaricato di sottomettervi. 

Avimato dal vivo desiderio di cooperare al man- 
tenimento e al consolidamento della pace generale, io 
mi felicito della buona intelligenza e delle amichevoli 
relazioni che regnano fra il mio governo e le altre 
grandi potenze dell’ Europa. 

Jo non cesserò di coltivare con diligenza questi 
rapporti, e di fare quanto mi sarà possibile per tene- 
re lontano dal mio impero estere complicazioni , oc- 
cupato come è attualmente delle questioni interne di 
tanta gravità. 

Una causa di lunghi dissidi nel Nord dell' Ale- 
magna è stata tolta di mezzo nel modo il più onorevole. 

I rappresentanti dell'impero, per quel sentimen- 
to di patriottismo di cui hanno sempre dato prova , 
saranno a parte della mia soddisfazione per ciò che 
il trattato di pace, che è stato sottoscritto a Vienna 
il 30 ottobre e la cui rattifica è attesa fra pochi 
giorni, ha dato un termine alla guerra fra le potenze 
alemanne e la Danimarca , il quale racchiude altresì 
il compimento di più alte speranze. 

Il valore delle truppe alleate e della marina di 
guerra dell’ Austria e della Prussia ha ottenuto un 
brillante resultato; la saggia e giusta riserva delle 
potenze neutre ha reso più facile |’ accomodamento 
finale. 

Memorabili successi hanno fatto nuovamente co- 
statare l'alto valore della mia unione col re di Prus- 
sia, mio augusto alleato. 

Dinaozi alla gloriosa e felice soluzione della 
questione che cagionavale uva sì profonda agitazione 
nell’ interno, tutta |’ Allemagna; non ne dubito, si ri- 
striogerà in quella concordia ché . costituisce una sì 
possedie f rtagia della sua Propria sicurezza e del- 
la sud pi iti cone ancora del' riposo e dell’equi- 
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regno di Polonia, producevano in questi ultimi tempi 
nelle provincie limitrofe dell’ impero, hanno, con mio 
grande dispiacere imposto al mio governo la veces- 
sità di sottomettere* questi paesi adieccezionali mi- 
sure, destinate » conservare -y f' interno e 
a proteggere le persone e le proprietà della pacifica 
popolazione. 

Queste misure sono state seguite da un felice 
risultato per la salvaguardia di questi interessi peri- 
colanti. 

Ho veduto con piacere che una parte di queste 
misure si sono potute fin da ora ritirare, e mi piace 
di sperare non essere lontano ‘il tempo in cui sarà 
possibile di abrogarle interamente. 

Gli affari finanziari del mio impero reclamano da 
parte vostra una particolare attenzione, 

Gl'imbarazzi deplorabili che pesano su tutti i 
pubblici mercati dell’ Europa hanno influito ancora 
sui progressi dello sviluppo economico e finanziario 
dell’ Austria. 

Iu questa situazione difficile a tutta evidenza, si 
è nonostante puntualmente provveduto a tutti i cre- 
sciuti bisogni dello Stato, 

I serl sforzi per realizzare economie fauno ra- 
gionevolmente sperare che dopo l' esecuzione de’ pa- 
gamenti straordinari di stato che si continuano ancora 
nell’ attuale periodo, si potranno domiuare le pertur- 
buzioni finanziarie e ristabilire l' equilibrio nel budget 
dell’ impero, 

Nella presente sessione vi saranno presentati ec- 
cezionalmente due budget, quello per l'anno 1865, e 
subito dopo quello dell’ anuo 1866. 

Questa misura transitoria dovrà condurre una 
successione regolare delle sessioni del Reichsrath e 
delle Diete, e assicurar la possibilità di compiere in 
tempo utile i lavori dei budget prima del comincia- 
mento dell’ esercizio. 

Il primo budget votato secondo le vie costitu- 
zionali, è stato stabilito col mezzo de’ couti di stato 
per l’ anno 1862. 

Il mio governo vi sottometterà questi conti vel 
corso di questa sessione. 

Jo raccomando al vostro profondo giudizio i pro- 
getti di legge che vi saranno presentati, affine di re- 
golare l'imposta diretta, e la cui prossima attuazione 
è desiderabile tanto nell’ interesse di una più giusta 
e meglio estesa perequazione di pubblici gravami , 
quanto per ottenere una reudita che risponda più lar- 
gamente ai bisogni dello Stato. 

La vostra attività si volgerà ancora ad altri pro- 
getti di legge in materia finanziaria , i quali anno 
per iscopo di migliorare le leggi attuali, ed alleviare 
eziandio sensibilmente i contribuenti. 

Rammenterò inoltre il progetto d’una legge, con- 
cernente la diminuzione delle imposte personali nel 
mio Gran Principato di Trausilvania. 

Da molti anni l'unione economica dell’ Alema- 
gna , che l' art. 19 del patto federale indica come 
scopo degli sforzi della Confederazione Germanica , 
che ha preso un aspetto più determivato dopo i trat- 
tati successivamente couchiusi , e che ha assunta un 
espressione più acconcia all' attitudine dei tempi, at- 
trae tutta l'attenzione del mio governo. 

Affin di procurare una felice soluzione di questo 
problema, che è basato sui nostri rapporti federali , 
e che è di sì gran momento per gl’interessi dell'Au- 
stria, sono state necessarie delle negoziazioni, le qua- 
li si continuano. tuttora dal mio. governo con quella 
serietà che questi affari domandano. 

Il mio governo ve ne paleserà i risultati, e con- 
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fido che non mancheranno di esercitare una influenza 
favorevole per la istituzione della nuova tariffa doga- 
nale, che sarà sancita nel corso della presente sessione. 

Riconoscendo i vantaggi che la moltiplicazione 
delle strade e i mezzi di comunicazione possono sotto 
ogni rispetto recare al mio impero, ho incaricato il 
mio governo a consecrarsi con incessante ed energica 
attività alla formazione di piani e alla costruzione di 
una rete di ferrovie che risponda ai bisogni di tutti i 
regni e paesi della Monarchia. 

In conformità della mia intenzione , il mio go- 
verno vi metterà fra poco a parte di un complesso 
di progetti di legge intorno alla guarentigia dello Sta- 
to, richiesta dalle molte recenti intraprese di strade 
ferrate. In ogni caso e prossimamente sarà sottomesso 
al dibattimento costituzionale il progetto di legge ri- 
guardante la linea ferrata da eseguirsi nella direzione 
e nell'interno del gran Principato di Transilvania.Y 

Ho visto con profondo rammarico i gravi imba- 
razzi che affliggono l'industria nelle mie provincie 
come negli altri paesi. Tuttavia il progresso che essa 
ha raggiunto, mi fa sperare che le sue proprie forze 
saranno bastevoli in poco tempo a ravvivarla e che 
grazie alle benedizioni della pace e alla protezione di 
leggi salutari riprenderà uno sviluppo durevole e lar- 
gamente rimuneratore. 

Molti disegni di legge intesi a far progredire 
gl’interessi della economia nazionale, ed altri che pure 
rientrano nella competenza del Consiglio plenario del- 
l'impero, son tenuti pronti dal mio governo per dive- 
nir l'oggetto delle vostre deliberazioni, durante il corso 
della presente sessione. 

Desidero (e il vostro zelo e la vostra divozione 
sono mallevadori) veder prontamente terminati 
quali state per applicarvi. Imperocchè il 
erno ha preparato uva serie d’importanti ed 
isegni di legge da presentarsi al Consiglio ri- 
stretto dell'impero, la cui riumone sì rannoda ad un 
tale desiderio. 


Onoratissimi membri de! mio Reichsrath!Nell'as- 
sicurarvi del mio futore è della mia buona grazia 
imperiale, non disconosco in verun modo le difficoltà 
della vostra importante missione. Ma io conservo la 
ferma fiducia che, arutato dai vostri consigli, mì sarà 
dato condurre con mano vigorosa verso un felice avve- 
nire, l'Impero che la Provvidenza mi ha confidato. 

Attingo questa fiducia nell'amore e nella fedeltà, 
nella intelligenza e nella forza dei miei Popoli, che 
raccomando alla protezione onnipossente del Cielo con 
l'interno voto del mio cuore, che i loro destini si com- 
piano per la salvezza e per la gloria della loro patria 
comune ». 


Totermiuabili applausi accolsero i passaggi del 
discorso che ricordino le alte imprese degli eserciti 
alleati, la prospettiva di un vicinissimo accomoda- 
meuto cou l’Uagheria, e l'assicurazione delle amiche- 
voli relazioni dell'imperatore d'Austria con tutte le 
grandi potenze europee. 


— t06ttoro 


L’11 novembre, è morto il signor Mac Calloch, 
economista politico inglese. Egli era nato nel Viltchire 
nel 1789: aveva 75 anui. Egli era professore di econo- 
mia politica alla nuova università di Londra. Sir Ro 
berto Peel gli aveva fatto dare una pensione di 200 
lire sterline per anno, per servizi letterari. Aveva 
composto un dizionario di commercio e di naviga- 
zione commerciale, una statistica del regno d’Iaghil- 
terra e wo dizionario di geografia. Era uno dei 50 
soci stranieri dell'istituto di Francia. 


—_ tette 


La Prussia ha annunziato officialmente che il 
giorno 412 corrente fa fatto a Berlino lo scambio delle 
ratificazioni concernenti l'assenso della Baviera, del 
Wurtemberg e di Nassau ai trattati dello Zollvereîn 
del 28 giogno e dell'i1 laglio, e per conseguente al 
trattato di commercio franco-prussiano. Ma ora sor- 
gono nuove difficoltà. È noto che delle Potenze te- 
desche l'Austria sola non ha voluto ammettere que- 
sto trattato în tulti è suoì terminì e che per conse- 
guente è rimasta fuori del nuovo Zollvereia prussia. 
no. Secondo gli statuti dello Zottrercin ta Prussia, la 
Baviera e la Sassonia sonò incaricate dì negoziare 
coll’Austria Ùl rimovamento della convenzione vom- 


merciale alemanna del 1853, Il gabinetto austriaco , 
e per esso il conte di Rechberg, voleva chiedere ai 
suoi confederati grandi concessioni nella quistione do- 
ganale. Ora scrivono da Berlino che il sig. de Bi- 
smarck ha risposto alle domande austriache dichia- 
rando essere il suo governo disposto a fare tutte le 
concessioni che non tornino a detrimento dell’autono- 
mia dello Zollverein, 


— Le corrispondenze dalla Germania ai giornali 
francesi continuano a segnalare la grande opposizione 
che gli Stati secondari in Germania fauno alla poli- 
tica prussiana. Ma perchè questa opposizione possa 
produrre il suo effetto, è indispensabile, dice il Con- 
stituttonnel , che l'Austria faccia causa comune coi 
gabinetti di Dresda, di Monaco e di Stoccarda. Il 
nodo di questa situazione è dunque in questo mo- 
mento a Vienna. Ed è per questa ragione che in Ger- 
mavia si cerca con impazienza di conoscere le in- 
tenzioni del nuovo ministro austriaco, conte Mensdorf 
Pouilly, che viene giudicato da alcuni come partitante 
dell'alleanza prussiana, da altri come favorevole agli 
Stati secondari. Si assicura però che il nuovo miui- 
stro non abbia preso finora nessun partito, e consul- 
terà solamente per decidersi l'interesse dell'impero. 

tei 


Da Atene, 5 novembre, scrivono all'Osservatore 
triestino : 

Colla fine della scorsa settimana finì anche la 
sanzione dello Statuto. Una commissione con in capo 
il presidente dell'Assemblea pose appiedi del trono lo 
Statuto che S. M. sottoscriverà, per poi prestare il 
giuramento alla nuova costituzione del paese. Si dice 
che S. M. farà ancora delle osservazioni sopra alcuni 
articoli; ma non lo credo, pochè il re non vede il 
momento di confermare lo Statuto, affinchè il governo 
possa avere più libero campo d'attività. 

Novan'asei rappresentanti firmarono un atto, col 
quale dichiarano di essere contrari all' istituzione del 
Consiglio di Stato, e pregano il re di voler far can- 
celare quest'articolo dallo Statato. 

Questa settimana privcipiò nell'Assemblea la di- 
scussione sulla legge elettorale; già furono approvati 
alcuni articoli. 

Si spera che al termine stabilito dal rescritto 
reale (cioè la fine d'ottobre stile vecchio) |’ Assem- 
belea avrà finito del tutto. 

Oggi si discute la risposta al rescritto reale; 
l'esito non è ancora noto. 

A presidente dell'Assemblea fu rieletto anche per 
il mese d'ottobre il sig. Messinesi, candidato del par- 
tito ministeriale ; candidato dell'opposizione era que- 
sta volta il sig. Moraitini, che ottenne 147 voti. 

Il bravo colonnello Scalzas distrusse giorni fa 
nella Ftiotide una bauda numerosa di briganti, la 
quale da più tempo reudeva mal sicura quella pro- 
vincia, e ogui qual volta veniva inseguita si rifuggi- 
va nel confine turco. Il suddetto colonuello è divenuto 
il terrore dei briganti. 

L' anviversario dell’ arrivo di S. M. in Grecia 
(18 30 ottobre) fu festeggiato domenica scorsa con 
tutta pompa. L'entusiasmo era sommo, e l'illumina- 
zione, malgrado la pioggia dirotta, brillante. S. M. ac- 
celtò le congratulazioni del Corpo diplomatico, dei mi- 
pistri, dei generali e dei rappreseutanti. 

Ter l'altro fu firmato il definitivo contratto fra i 
Banchieri Baltazzi ed il governo greco, per l'istituzione 
della Banca fondiaria. 

Dicesi che il priucipe Ipsilauti verrà nominato am- 
basciatore greco a Vieuna. 

———totte— 

Il sìg. Beta , ministro delle finanze dei Paesì 
Bassi, ha presentato alla seconda Camera degli Statì 
generali quella serie di leggi di cuì già tenemmo pa- 
rola non ha molto e dall'adozione delle quali dipende 
in gran parte la conelusione finale di un trattato di 


che si trovassero in condizioni eccezionali 14 fiorini 
per ettolitro delle bevande distillate consumate nel 
comune; ma per avere dritto alla concessione questi 
comuni dovraono riscuotere 40 cents addizionali (80 
centesimi di franco) sulle proprietà fabbricate e 10 
sulle proprietà non fabbricate; dovranno inoltre ri- 
scuotere o in testalico o in altre contribuzioni di- 
rette una somma equivalente a 50 cents addizionali 
del principale della contribuzione personale. L'altra 
legge che modifica la contribuzione personale è ba- 
sata, come quella che è in vigore presentemente, sul 
valore locativo, porte € finestre, cioè, cammini, supel- 
lettili, famigli e cavalli. 

Coll'aumento delle eutrate dello Stato che le pro- 
poste leggi produrranno il sig. Betz compensa parte 
della perdita che il Tesoro subirà per la cessione ai 
comuni della metà della personale e dei 21 1/2 cents 
addizionali sopra le proprietà fabbricate. Al vuoto poi 
che ancor rimavesse supplirà il nuovo regolamento sulla 
fabbricazione dello zuccaro. 

La Commissione della seconda Camera degli 
Stati Generali riferendo sopra il bilancio del Mipi- 
stero Esteri mostra come si desideri abbastanza ge- 
ralmente nel Regno che la proviucia neerlaodese 
del Limborgo sia svincolata dalla Confederazione 
germanica. Alcuni commissari dichiarano che il go- 
verno avrebbe fatto opera buona se si fosse astenuto 
dal pigliar parte nella nomina di un deputato della 
Dieta presso la Conferenza di Londra nella quistione 
dello Slesvig-Holsteio. Ma la maggioranza della Com- 
missione consentì nell’ avviso contrario del ministro. 

La Camera del Granducato di Lussembourg votò 
l’ 8 corrente all’ unanimità l’ indirizzo in risposta al 
discorso del luogotenente del re principe Eprico. La 
risposta nota soprattuto l’ accordo dell’ Assemblea col 
miuistero. Il deputato Metz, capo della sinistra di- 
chiarò di aver fiducia nel gabinetto attuale, perchè è 
conviato che il governo desidera di praticare la co- 
stituzione il più liberamente possibile. 


roba 


Il governo spagnuolo avendo cercato recente 
mente d’intendersi col gabinetto di Lima, le preten- 
sioni del Perù sono state così grandi e così esagerate, 
che le trattative dovettero esser rotte. 

Conseguentemente, i bastimenti di rinforzo stano 
per partire alla volta di Cadice, e l’ordine sta per es- 
ser dato alla squadra spagnuola di lasciare le isole Chio- 
cas per andare a impossessarsi del Cattao. 

Quando avrà questo nuovo pegno, la Spagna. che 
ha annunziato lealmente che essa non voleva far con- 
quista, si dichiarerà pronta ad ascoltare le proposte del 
Perù. 

— Un telegramma da Madrid aonanzia la par- 
tenza da quella capitale per le Isole Canarie dell'in- 
faote Eorico di Borbone duca di Siviglia, fratello al 
re marito della regina Isabella e vice-ammiraglio della 
flotta spagnuola. Il telegramma aggiunge che la nova 
residenza gli fu stabilita dal governo. 

La regina e il re di Spagna hanno ricevuto in 
udienza particolare il sig. Marin Baldo, autore del 
disegno di monumento alla memoria di Cristoforo Co- 
lombo. Ricordando le promesse fattegli a S. Iide- 
fonso, le LL. MM., dice la Correspondencia, hanno dato 
a Marin Baldo il loro generoso appoggio per costrurre 
in grande scala un modello del monumento. Il danaro 
necessario sarà preso sulla lista civile e il modello verrà 
esposto al pubblico iu un luogo da desiguarsi. 

— Le notizie che troviamo nei giornali di Ma- 
drid del 9 sulle innondazioni nella provincia di Va- 
lenza fanao raccapricciare. Le conseguenze prodotte 
dallo straripamento del Jàcar e altri fiumi in tutta 
la parte meridionale di quella provincia sono spaven- 
tase. Le inondazioni delle parti più fertiti di quella 
regione sono paragenate ad un diluvio. Da Magente 
alle murà di Valenza è una serie di rovine; a Ayo- 
ra, Eoguera e ad Ana, alle falde dei monti, case, 
mulini, fabbriche sono distrutte : le disgrazie  perso- 
nalì devono essere aumerese. dl torrente di Boquilla 
distrusse il maguifico poste della ferrovia, e trascinò 
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fido che non mancheranno di esercitare una influenza 
favorevole per la istituzione della nuova tariffa doga- 
nale, che sarà sancita nel corso della presente sessione. 

Riconoscendo i vantaggi che la moltiplicazione 
delle strade e i mezzi di comuuicazione possono sotto 
ogni rispetto recare al mio impero, ho incaricato il 
mio governo a consecrarsi con incessante ed energica 
attività alla formazione di piani e alla costruzione di 
una rete di ferrovie che risponda ai bisogni di tutti i 
regni e paesi della Monarchia. 

In conformità della mia intenzione , il mio go- 
verno vi metterà fra poco a parte di un complesso 
di progetti di legge intorno alla guarentigia dello Sta- 
to, richiesta dalle molte recenti intraprese di strade 
ferrate. In ogni caso e prossimamente sarà sottomesso 
al dibattimento costituzionale il progetto di legge ri- 
guardante la linea ferrata da eseguirsi. nella direzione 
e nell'interno del gran Principato di Transilvani: 

Ho visto con profondo rammarico i gravi imba- 
razzi che affliggono l'industria nelle mie provincie 
come negli altri paesi. Tuttavia il progresso che essa 
ha raggiunto, mi fa sperare che le sue proprie forze 
saranno bastevoli in poco tempo a ravvivarla e che 
grazie alle benedizioni della pace e alla protezione di 
leggi salutari riprenderà uno sviluppo durevole e lar- 
gamente rimuneratore. 

Molti disegni di legge intesi a far progredire 
gl'interessi della economia nazionale, ed altri che pure 
tientrano nella competenza del Consiglio plevario del- 
l'impero, son temuti pronti dal mio governo per dive- 
nir l'oggetto delle vostre deliberazioni, durante il corso 
della presente sessione. 


Desidero (e il vostro zelo e la vostra divozione 
me ne sono mallevadori) veder prontamente terminati 
i lavori gi quali state per applicarvi. Imperocchè il 
mio governo ha preparato una serie d'importanti ed 
estesi disegni di legge da presentarsi al Consiglio ri- 
Stretto dell'impero, la cuì riumone si rannoda ad un 
tale desiderio. 

Ouoratissimi membri de! mio Reichsrath! Nell'as- 
sicurarvi del mio favore © della mia buona grazia 
imperiale, non disconosco in verun modo le difficoltà 
della vostra importante missione. Ma io conservo lu 
ferma fiducia che, arutato dai vostri consigli, mi sarà 
dato condurre con mano vigorosa verso un felice avve- 
nire, l'Impero che la Provvidenza mi ha confidato. 

Attingo questa fiducia nell'amore e nella fedeltà, 
nella intelligenza e nella forza dei miei Popoli, che 
raccomando alla protezione onnipossente del Cielo cou 
l’interno voto del mio cuore, che i loro destini si com- 
piano per la salvezza e per la gloria della loro patria 
comune ». 


Interminabili applausi accolsero i passaggi del 
discorso che ricordano le alte imprese degli eserciti 
alleati, la prospettiva di un vicinissimo accomoda- 
mneuto con l’Uogheria, e l'assicurazione delle amiche- 
voli relazioni dell’imperatore d'Austria con tutte le 
grandi potenze europee. 


— tette — 


L’14 novembre, è morto il signor Mac Calloch, 
economista politico inglese. Egli era nato nel Viltchire 


nel 1789: aveva 75 anni. Egli era professore di econo- | 


mia politica alla nuova università di Londra. Sir Ro 
berto Peel gli aveva fatto dare una pensione di 200 
lire sterline per anno, per servizi letterari. Aveva 
composto un dizionario di commercio e di naviga- 
zione commerciale, una statistica del regno d’Inghil- 
terra e un dizionario di geografia. Era uno dei 50 
soci stranieri dell'istituto di Francia. 
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La Prussia ha annunziato officialmente che il 
giorno 12 corrente fa fatto a Berlino lo scambio delle 
ratificazioni concernenti l'assenso della Baviera, del 
Wurtemberg e di Nassau ai trattati dello Zollvereîn 
del 28 giugno e dell'11 laglio, e per conseguente al 
trattato di commercio framco-prussiano. ‘Ma ora sor- 
gono nuove difficoltà. È noto che delle Potenze te- 
desche l’Austria sola non ha voluto ammettere que- 
Sto trattato in tutti i suoi termini e che per ‘conse- 
guente é rimasta fuori del nuovo Zollverein prussia- 
no. Secondo gli ‘statuti dello Zottverein fa Prussia, la 
Baviera e la Sassonia ‘sono incaricate di Degoziare 
coll’Austria fl rinnovamento della convenzione com- 


merciale alemanna del 1853, Il gabinetto austriaco , 
e per esso il conte di Rechberg, voleva chiedere ai 
suoi confederati grandi concessioni vella quistione do- 
gavale. Ora scrivono da Berlino che ìl sig. de Bi- 
smarck ha risposto alle domande austriache dichia- 
rando essere il suo governo disposto a fare tutte le 
concessioni che non tornino a detrimento dell'autono- 
mia dello Zollverein, 

— Le corrispondenze dalla Germania ai giornali 
fraucesi continuano a segnalare la graude opposizione 
che gli Stati secondari in Germania fauno alla poli- 
tica prussiava. Ma perchè questa opposizione possa 
produrre il suo effetto, è indispensabile, dice il Con- 
stitutionnel , che l'Austria faccia causa comune coi 
gabinetti di Dresda, di Monaco e di Stoccarda. Il 
nodo di questa situazione è dunque in questo mo- 
mento a Vienna. Ed è per questa ragione che in Ger- 
mania si cerca con impazienza di conoscere le in 
tenzioni del nuovo ministro austriaco, conte Mensdorf 
Pouilly, che viene giudicato da alcuni come partitante 
dell'alleanza prussiana , da altri come favorevole agli 
Stati secondari. Si assicura però che il nuovo mivi- 
stro non abbia preso finora nessun partito, e consul- 
terà solamente per decidersi l'interesse dell'impero. 
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Da Atene, 5 novembre, scrivono all'Osservatore 
triestino : 

Colla fine della scorsa settimana finì anche la 
sanzione dello Statuto. Una commissione con in capo 
il presidente dell'Assemblea pose appiedi del trono lo 
Statuto che S. M. sottoscriverà, per poi prestare il 
giuramento alla nuova costituzione del paese. Si dice 
che S. M. farà ancora delle osservazioni sopra alcuni 
articoli; ma non lo credo, po.chè il re non vede il 
momento di confermare lo Statuto, affinchè il governo 
possa avere più libero campo d’attività. 

Novan'asei rappresentanti firmarono un atto, col 
quale dichiarano di essere contrari all' istituzione del 
Consiglio di Stato, e pregano il re di voler far can- 
cellare quest'articolo dallo Statuto. 

Questa settimana priucipiò nell'Assemblea la di- 
scussione sulla legge elettorale; già furono approvati 
alcuni articoli. 

Si spera che al termine stabilito dal rescritto 
reale (cioè la fine d'ottobre stile vecchio) |’ Assem- 
belea avrà finito del tutto. 

Oggi si discute la risposta al rescritto reale ; 
l’esito non è ancora noto. 

A presidente dell'Assemblea fu rieletto anche per 
il mese d'ottobre il sig. Messinesi, candidato del par- 
tito ministeriale ; candidato dell'opposizione era que- 
sta volta il sig. Moraitini, che ottenne 147 voti. 

Il bravo colonnello Scalzas distrusse giorni fa 
nella Ftiotide una banda numerosa di briganti , la 
quale da più tempo rendeva mal sicura quella pro- 
vincia, e ogui qual volta veniva inseguita si rifuggi- 
va nel confine turco. Il suddetto colonuello è divenuto 
il terrore dei briganti. 

L’ anviversario dell’ arrivo di S. M. in Grecia 
(18 30 ottobre) fu festeggiato domenica scorsa con 
tutta pompa. L'entusiasmo era sommo, e l'illumina- 
zione, malgrado la pioggia dirotta, brillante. S. M. ac- 
cettò le congratulazioni del Corpo diplomatico, dei mi- 
pistri, dei generali e dei rappresentanti. 

Ter l’altro fu firmato il definitivo contratto fra i 
Banchieri Baltazzi ed il governo greco, per l'istituzione 
della Banca fondiaria. 

Dicesi che il principe Ipsilavti verrà nominato am- 
basciatore greco a Vieuna. 
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Il sìg. Betz , ministro delle finanze dei Paesi 
Bassi, ha presentato alla seconda Camera degli Statì 
generali quella serie di leggi di cui già tenemmo pa- 
rola non ha molto e dall'adozione delle quali dipende 
in gran parte la conclusione finale di un trattato di 
commercio colla Francia. Colla prima delle sue pro- 
poste il ‘ministro neerlandese auinenta le tasse sopra 
le bevande distilate. indigene ed estere portandole 
da 35 @ 50 fiorini pot ettolitro (il fiorino è franchi 
due e cent. 10). Colla, seconda legge egli modifica 
le disposizioni della. Tegge comunale : concernenti ìl 
dolio. Dal 1 germaro'1868 ‘essi comune non potrà 
più prelevare niuna tassa di consumo ‘sopra È 
ze alimentari. Il''goverdo g 


che si trovassero in condizioni eccezionali 44 fiorini 
per ettolitro delle bevande distillate consumate nel 
comune; ma per avere dritto alla concessione questi 
comuni dovraono riscuotere 40 cents addizionali (80 
centesimi di franco) sulle proprietà fabbricate e 10 
sulle proprietà non fabbricate; dovranno inoltre ri- 
scuotere o in testalico o in altre contribuzioni di- 
relte una somma equivalente a 50 cents addizionali 
del principale della contribuzione personale. L' altra 
legge che modifica la contribuzione personale è ba- 
sato, come quella che è in vigore presentemente, sul 
valore locativo, porte e finestre, cioè, cammioi, supel- 
fettili, famigli e cavalli. 

Coll'aumento delle eutrate dello Stato che le pro- 
poste leggi produrranno il sig. Betz compensa parte 
della perdita che il Tesoro subirà per la cessione ai 
comuni della metà della personale e dei 21 1/2 cents 
addizionali sopra le proprietà fabbricate. AI vuoto poi 
che ancor rimanesse supplirà il nuovo regolamento sulla 
fabbricazione dello zuccaro. 

La Commissione della seconda Camera degli 
Stati Generali riferendo sopra il bilancio del Mipi- 
stero Esteri mostra come si desideri abbastanza ge- 
ralmente nel Regno che la proviucia neerlandese 
del Limborgo sia svincolata dalla Confederazione 
germanica. Alcuni commissari dichiarano che il go- 
verno avrebbe fatto opera buona se si fosse astenuto 
dal pigliar parte vella nomina di un deputato della 
Dieta presso la Conferenza di Londra uella quistione 
dello Slesvig-Holstein. Ma la maggioranza della Com- 
missione consentì nell’ avviso contrario del ministro, 

La Camera del Granducato di Lussembourg votò 
1 8 corrente all’ unanimità l' indirizzo in risposta al 
discorso del luogotenente del re principe Enrico. La 
risposta nota soprattuto l'accordo dell’ Assemblea col 
ministero. Il deputato Metz , capo della sinistra di- 
chiarò di aver fiducia nel gabinetto attuale, perchè è 
conviato che il governo desidera di praticare la co- 
stituzione il più liberamente possibile. 
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Il governo spagauolo avendo cercato recente- 
mente d’intendersi col gabinetto di Lima, le preten- 
sioni del Perù sono state così grandi e così esagerate, 
che le trattative dovettero esser rotte. 

Conseguentemente, i bastimenti di rinforzo stanno 
per partire alla volta di Cadice, e l'ordine sta per es 
ser dato alla squadra spagnuola di lasciare le isole Chin- 
cas per andare a impossessarsi del Caltao. 

Quando avrà questo nuovo pegno, la Spagna, che 
ha annunziato lealmente che essa non voleva far con- 
quista, si dichiarerà pronta ad ascoltare le proposte del 
Perù. 


— Un telegramma da Madrid aonunzia la par- 
tenza da quella capitale per le Isole Canarie dell’in- 
fante Eorico di Borbone duca di Siviglia, fratello al 
re marito della regina Isabella e vice-ammiraglio della 
flotta spagnuola. Il telegramma aggiunge che la nuova 
residenza gli fu stabilita dal governo, 

La regina e il re di Spagna hanoo ricevuto in 
udienza particolare il sig. Marin Baldo, autore del 
disegno di monumento alla memoria di Cristoforo Co- 
lombo. Ricordando le promesse fattegli a S. Ilde- 
fonso, le LL. MM., dice la Correspondencia, hanno dato 
8 Marin Baldo il loro generoso appoggio per costrurre 
in grande scala un modello del monumento. Il danaro 
necessario sarà preso sulla lista civile e il modello verrà 
esposto al pubblico iu un luogo da desiguarsi. 


— Le notizie che troviamo nei giornali di Ma- 
drid del 9 sulle innondazioni nella provincia di Va- 
lenza fanno raccapricciare. Le conseguenze prodotte 
dallo straripameoto del Jùcar e altri fiumi in tutta 
la parte meridionale di quella provincia sono spaven- 
tose. Le inondazioni delle parti più fertili di quella 
regione sono parugonate ad un diluvio. Da Magente 
alle murà di Valenza è una serie di rovine; a Ayo- 
ra, Eoguera e ad Ana, alle falde dei monti, case, 
mulini, fabbriche sono distratte : le disgrazie  perso- 
nali devono essere numerose. di torrente di Boquilla 
distrusse il maguifico ponte della ferrovia, e trascinò 
seco îl grande albergo di Valladu con le. persone e 
le bestie da soma quivi ricoverate. Tutti i, torrenti di 
quella cerchia di mootagne , atterraodo i pooti e i 
mulinì che incontravano, si riversarono sul gran ponte 
di Montesa, e avendolo ostrutto con una massa d’al- 
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heri, rari ed altri Oggetti che trascinavano le acque, 
fecero una breccia nel terrapieno e urtando uno de- 
gli sproni, alfine lo vinsero con immane strepito. Da 
quel momento le acque che formavano un' immensa 
conca, invasero e seppellirono tutta l'alta e bassa ri- 
Viera, paese ricchissimo e sparso di grandi abitati. 

Le valli del Jùcar, Castellon, Alberique , Ma- 
nuel Albalat, Algamesi, Carcagente e sopra tutte quelle 
di Alcira, soffrirono disastri innumerevoli. Le disgra 
2ie personali, e le perdite nonsi possono ancora enu- 
merare. Le case rovinavano, e con esse coloro che 
erano sfuggiti ai vortici delle acque. Durante tutta la 
notte del 4 al 5 Alcira offeriva lo spettacolo più 
straziante. Nella città e nella campogna non erano 
altro che strida, lamenti e rumori delle case rovi- 
nanti; grida con cui richiedevano soccorso le genti 
rifugiatesi sui tetti delle case di campagna; e tutto 
ciò dominato dal rumoreggiare incessante del tuono 
e illumivato dallo splendore siuistro dei lampi, 

L'acqua sormontava gli alberi, e nell’ estensione 
di parecchie leghe quadrate non si offeriva alla vista 
null'altro che uu mare in tempesta, formato dallo 
straripamento simultaneo dei fiumi Jùcar; Montesa, 
Albaida e Barcheta. Più gravi ancora dovevano essere 
i disastri della bassa riviera. Dicevasi che di Jortaleny 
e Joga si vedeva in lontananza emergere dalle acque 
il solo campanile ‘della chiesa. Le disgrazie continuano 
sin sotto le mura di Valenza; a Catarroca rovinarono 
più di 150 capanne. L'impresa della ferrovia perdette, 
pe i ponti di Montesa e Boquilla, anco quello di Al- 
aida. 
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Il partito degl' indipendenti uscì a Ginevra la 
terza volta vincitore dalla lotta elettorale contro la 
parte dei radicali : la prima nella nomina di Chene- 
vière al Consiglio di Stato, la seconda nella nomina 
di Frederich al Cousiglio Nazionale e la terza nelle 
elezioni al Gran Consiglio tenutesi la domenica scor- 
sa. Dall'esito dello scrutivio che pubblica il Journal 
de Généve, organo vegl’ indipendenti, rilevasi che le 
liste di costoro furono accettate pienamente nel col- 
legio della città di Givevra e in quello della Riva 
Destra e che in quella della Riva sinistra passò in- 
tiera la lista dei radicali. Risultato in cifre, 63 con- 
tro 41, 
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Furono spediti da Costantinopoli ordini pressanti 
al caimacan d’Aleppo affine d' impedire gravi disor- 
dini in quella città. Il governatore è partito, con tut- 
te le truppe, all’ inseguimento delle tribù dei bedui- 
ni che infestano i dintorni d’ Aleppo. Questa volta 
però è andato troppo oltre, e si dice che le bande 
gli abbiano tagliato la ritirata. 

Ora, egli lasciò la città senz’ approvvigionamen- 
ti, per modo che vi regna il pànico, c si teme ad 
ogoi momento una sollevazione della popolazione 
araba. 

I consoli europei si son recati in corpo presso 
il caimacan e lo hanno costretto a chiedere al di- 
vano immediati soccorsi. 


000 


I dispacci dell'Algeria, dice il Moniteur univer- 
sel, non recano alcun fatto importante di guerra, ma 
l’insurrezione perde terreno ogni giorno. La fiducia 
rinasce nel Tell e questa parte del territorio algerino 
è oramai al securo da ogni invasione. Le colonne 
che manovrano nel Sud si dispongono a portare colpi 
decisivi agli avanzi dell’insurrezione. 
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Seguitiamo a riportare le notizie americane tali 
e quali erano giunte per telegrafo a Nuova York, a 
tutto il 2 corrente, e quest’ oggi trasmesseci dalla 
stampa inglese: ’ 
Nuova York, 2 novembre (matt.) 


L'esercito di Grant si è ritirato, ed occupa le 
posizioni di prima. 

Riconobbe che la ferrovia del mezzodi è assai 
fortemente barricata. 
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sa de'confederati costrinse Grant a piegare ed appo- 
starsi in luogo più sicuro. 

Il generale Weitzler diede un assalto si trince- 
ramenti de’separatisti sulla strada di Williamsburg, 
ma fu respinto con la perdita di quasi due brigate. 

Sabato i confederati ruppero le file di Grant, 
fucendogli molti prigionieri. Si gittarono anche sulle 
opere di difesa, ma ne furono ributtati. 

Hood diede un assalto a Necatur, ma n'ebbe la 
peggio, perdendovi 4 cannoni e 100 uomini. Se ne 
tornò verso ponente, costeggiando il fiume Tenuessee. 

Molte genti trovansi raccolte sotto gli ordini di 
Forrest, lungo quel fiume, destinate alla presa di Co- 
lumbus e Paducah, nel Kentucky. 

1 confederati, coniotti da Vaughan, furono scon- 
fitti a Morristown, con molta perdita d’uomiui e d'ar- 
liglierie, 

— L'unione americana è cresciuta di un nuovo 
Stato. Il territorio della Nevada, sull’estremità occi- 
dentale della Confederazione tra ‘la California, l'Ore- 
gon e l'Utah, venne con proclama del presidente Lin- 
coln innalzato alla dignità di Stato. È noto che un 
territorio non può essere ammesso nel novero degli 
tati se la sua popolazione nou sia giuota alla cifra 


di 60,000 anime, 
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OTIZIE DEL MATTINO 
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La sanzione accordata dalla Camera di Torino 
agli atti politici del passato ministero, cioè al trasporto 
della capitale che ne è conseguenza, e la grande mag- 
gioranza di 317 voti contro 70 che accettò la sud- 
detta proposta, non bastarono a rassicurare  pie- 
namente e togliere ogni ansietà ai fautori del go- 
verno , i quali hanno per certo che il partito 
della opposizione non siasi ancora dato per vinto e 
che, non potendo più far conto sulle armi parlamen- 
tari, pensi valersi di altri mezzi per suscitare imba- 
razzi e complicazioni. E di ciò trovano essi un iudi- 
zio negli emissari che dicono spediti dal partito d'a- 
zione in parecchie città d'Italia per organizzar mee- 
tings a proposito della Venezia, nelle dimostrazioni 
garibaldine avvenute in diverse località e specialmen- 
te a Parma, dove, a sedare il moto sedizioso, dovet- 
te l'autorità ricorrere alla forza armata, e finalmente 
velle risse sanguinose che in questi ultimi giorni si 
ripeterono assai spesso a Torivo fra carabinieri e bor- 
ghesi. Ma tutte le arti adoperate dagli avversari del 
governo per tener viva l'agitazione e promuovere osta- 
coli indiretti alla progettata misura, sono reputate di 
nessuna efficacia dalla maggior parte de’ fogli, pei 
«quali non è dubbio che il trasferimento, cui quasi tutti 
i membri del ministero sono iu voce di essere avver- 
si e cui lo stesso Lamarmora giudicava dannoso, sa- 
rà inevitabilmeute compiuto dal gabinetto attuale. Se 
però è opinione de’ fogli che dalle recenti aspre di- 
scussioni della Camera non abbiano sofferto danno i 
progetti governativi, assai diversamente , essi dicono, 
essere avvenuto circa gli individui componenti il mi- 
pistero, taluno dei quali fu già inappellabilmente con- 
dannato. E nella previsione di questo mutamento, in- 
cominciano i fogli non salariati n narrare le brighe di 
parecchi pretendenti per impadronirsi di un portafo- 
glio, facendosi credere altresi che presso il Lamar- 
mora si adoperino i rivoluzionari del Piemoute per- 
chè sia data la preminenza a Rattazzi, mentre quelli 
delle altre parti d' Italia acclamano il Ricasoli a loro 
candidato. I giornali demogratiei però dichiarano ad 
alta voce rimaversi il loro partito affatto estraneo a 
questi intrighi di consorteria, abborrendo esso dal pre- 
stare il suo concorso e la sua adesione ed un gover- 
no, il quale, secondo l’espressione del Diritto, « di- 
mostrò di non voler rispettare i principi fondamentali 
su cui riposa la rivoluzione ». Che se tanto acerba è 
l'ira dei fogli indipendenti e democratici per l’assen- 
so dato dalla Camera al proposto trasporto della ca- 
pitale, è a prevedere quanto.più, grave’ sarà il loro 
malcontento per la sanzione accordata ai provvedi- 
menti finaoziari del Sella, che si. contava dovessero 
essere un'arma polentissima contro il gabinetto. Au- 


Mentre Grant stava manovrando a quella volta, 
i confederati gli attaccarono di. fianco il 2. corpo , 
che non si era ancora rannodato al 5. Aa 

Il Times di Nuova York afferma cle'quella més- 


nuncia infatti il telegrafo che'dopo qualche discus- 


| sione sollevata dui primi sei articoli, tutta la nuova 


legge ‘di finanza fa accettata con 157 voti contro 77. 
Tenia‘ principale ‘ai’ ragionamenti ‘ed'‘ai giudizi 


della stampa. estera è pel momento l'avvenuta apertu® 
ra del consiglio dell’ impero a Vienna, intorno al qua- 
le argomento però maggiori sono i pronostici circa le 
venture sedute di quella assemblea e maggiore la 
aspettativa che in essa si ripone che non i comenti 
su quento vi fu detto fivora, dappoichè il noto diseor- - 
so della Corona, che superiormente abbiamo rife- 
to , nulla contiene rispetto alla politica estera che 
possa porgere alimento alle polemiche e alle  di- 
scussioni dei givruali. La stampa austriaca spe- 
cialmente molto si aspetta dalla presente sessione del 
consiglio dell'impero, il quale dicesi essersi ora ra- 
dunato in momenti decisivi; dovendo esso recar ordi- 
ne e luce in un gran numero di questioni che lo as- 
sediano da tutte le parti , risolvere radicalmente la 
questione costituzionale, provvedere al regolamento 
delle finanze dello Stato ed alla riduzione delle ‘spese 
pubbliche, vegliare perchè sani e forti principi costi- 
tuiscano la base della poiitica esterna. Altre osserva- 
zioni aggiunge il Zloyd intorno a ciò che dovrà trat- 
tare il Consiglio dell'impero, ma troppo lungo sareb? 
be il riferirle. Il Botschafter osserva che la Camera 
dei deputati ha ricevuto nuovi elementi per effetto 
delle elezioni di Boemia, di Dalmazia, del Tirolo e 
della Transilvania, Il cevtro compatto sembra essersi 
rafforzato, ma la fisonomia parlamentare della Came- 
ra cooserva i lineamenti che aveva nelle due passate 
sessioni; vi si riconosce volontà integra, zelo diligen- 
te, sottile intendimento nell apprezzare le cose. La 
Presse insiste perchè il Consiglio dell'impero rilevi la 
fiducia abbattuta e la susciti dove fa ancor difetto. 
Essa vuole che sia completo il uumero dei rappre- 
sentanti, che la costituzione sia dappertutto ‘applicata, 
che il programma del governo sia attuato dovunque. 
È a ritenere pertanto che per lungo tempo le 
Camere di Vienna saranuo sole a far le spese del 
giornalismo europeo , giacchè , quanto al Parlamento 
di Torino, si ritiene per certo che votate appena le 
leggi urgenti sarà congedato , e rispetto a quelli di 
Parigi e di Londra, annunciasi dai rispettivi fogli che 
probabilmente non saranno riuniti prima del venturo 
febbraio. Frattanto le corrispondenze parigine prose- 


guono ad occuparsi dei principali argomenti che cre- 
dono abbiano ad essere trattati dal Corpo legislativo 
ed in ispecie delle questioni di finanza che dicono 
essere pel momeato la principale preoccupazione di 
quelle sfere officiali. Avendo pertanto preso nota del- 
le dicerie che esse divulgavano circa pretesi dissensi 
iusorti nel cousiglio dei munistri a proposito delle fi- 
nanze, giova riferire altresì quello che ora dicono in- 
torno alla soluzione data a questa crisi, la quale a- 
vrebbe avuto fine col trionfo del signor Fouid , cioè 
colia condanna della nota cassa pei graudi lavori pub- 
blici imaginata dal ministro Behic. Questo partito sa- 
rebbe stato adottato in un consiglio dei ministri te- 
nutosi testé a Compiegne sotto la presidenza dell’im- 
peratore; il quale però, a scemare d’alquanto la vit- 
toria riportata dal ministro delle finanze , mostrereb- 
besi adesso poco disposto a ratificare la convenzione 
relativa alla evacuazione della Cocincina. Il siguor 
Foald iusiste a favore di questa ratifica, attesi i gran- 
di vantaggi finanziari che porterebbe l' abbandono di 
quella remota contrada, ma parecchi membri del con- 
siglio combattono questa idea al punto di vista poli- 
tico,e l'imperatore, del quale pare che inesattamente 
annunciassero i gioruali una deliberazione definitiva, 
sembra inclinare sensibilmeote per la non ratifica del 
trattato. 

Si conoscono adesso per intero le dichiarazioni 
della Corrispondenza provinciale di Berlino circa 
l'unione dell’Austia colla Prussia , testè accennate 
dal telegrafo. Ben si comprende, scrive quel giornale, 
che governi i quali devono prendere d'accordo deci- 
sioni importanti, non abbisno sempre la stessa opi- 
nione, nello stesso modo che nel seno di ciascun go- 
verno possono esistere divergenze fra i membri che 
lo compongono. Ma la questione sta nel sapere se da 
entrambe le parti si abbia la sincera volontà d'inten- 
dersi sui punti di divergenza nell'interesse dello sco- 
po comune. Questa sincera’ volontà che ha poste ip 
grado sinora le due potenze di superare tutte fe di- 
vergenze, esiste ora come per addietro, nè vi è punto 
da dubitare che l’azione comune, la quale ha: già re- 
cati sì. bei frutti alla Germavia continui ad esercitarsi 
pel vantaggio e la prosperità della Prussia, dell'Austria 


e della Germania. 


Questa dichiarazione esplicita, cui fa èco un iden- 
tico linguaggio del giornalismo officioso di Vienna, 
busta a ridurre al loro giusto valore tutte le voci di 
dissensi e disaccordi fra le due maggiori potenze te- 
desche di cui specialmente fecevi orguno è questi 
giorni la stampa rivoluzionaria italiana, Oltrechè, è 
egualmente dato per certo dai fogli succitati che fi- 
nora la Prussia non fece alcun passo per proporre 
le presuote annessioni che volevansi riguardare come 
il fomite delle discordie, che la questione territoriale 
non fu ancora tocca in alcun modo, che non è vero 
avere l'Inghilterra e la Francia spedito Note per ri- 
vendicare il diritto di statuire dello Schleswig in un 
congresso e tanto meno di far applicare il suffragio 
universale, e che finalmente nessuna potenza protestò 
invanzi al trattato di pace col quale la Danimarca cede 
i ducati. 

Invece, un punto sul quale sembra irremovibile 
il gabinetto di Berlino è quello relativo allo sgom- 
bro delle truppe federali d'esecuzione dal territorio 
dei ducati, La France assicura che il sig. di Bismdtk 
fonda le sue pretese sull'articolo 4 dell'atto finale di 
Vienna, nel quale è detto « che 1 cambiamenti dello 
stato ittuale di possesso dei membri della Coufedera- 
razione non esercitano alcuna influenza sui loro di 
ritti e loro doveri riguardo alla Confederazione stessa 
senza il consenso dei membri di questa. La rinuuzia 
dei divitti di sovranità su un territorio federale nov 
può farsi senza il consenso di tutti i membri che in 
favore di uo membro della Confederazione ». Nel ca- 
so attuale, il re Cristiano di Danimarca ha rinunziato 
ai suoi diritti di sovranità iv favore del re di Prussia 
c dell'imperatore d'Austria. Per conseguenza, la Dieta 
nulla ha a vedere iu questa riuunzia, e le truppe fe- 
derali sono costrette ad abbandonare i ducati dopo la 
ratifica del trattato di Vienna. Questa, secondo il ci- 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO! 


tato giornale , pare essere |’ argomentazione del si- 
guor di Bismark; e in presenza di questa difficoltà 
sembra probabile che le ruppe prussiane non ubban- 
doneranno i ducati fino a che i gabinetti di Berlino e 
i Vienna non si siano pievamente messi d’uccordo su 
tale questione. 

La vota conferenza’ delle provincie britanniche 
dell'America del Nord si è disciolta dopo avere fis- 
sato tutte le basi della futura Confederazione. Essa 
ha scelto Ottawa per capitale federale; Tornato e Que- 
bec sarunnp le cupitali dell'Alto e del Basso ‘ anadà. 
Pare inoltre accertato che il governo inglese , non 
potendo fare altrimenti , approverà questo progetto. 
Proseguono infatti a Londra conferenze attivissime 
tra un delegato degli Stati suddetti ed il ministro 
delle colouie, al quale questi rimise tuiti i documenti 
officiali relativi a questa importante questione. 

Il corriere dell'America del Sud non reca che 
notizie di una importanza secondaria. Scrivesi da 
Montevideo che tutti incomivciano a desiderare la 
pace. Si è stanchi di vedere nell'Uraguay due armate 
che si evitano piuttostoché cercarsi, e si comprende 
il lato ridicolo di questa situazione, che ogni giorno 
più si allontana da uno sviluppo. In compenso, scri- 
vono da Buenos-Ayres che la tranquillità più perfetta 
regna nella Confederazione Argentina. Le popolazioni 
sembrano finalmente persuase che i veri loro interessi 
non sono nelle guerre civili ma nello sviluppo dell’agri- 
coltura e del commercio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 20.—Notizie del Levaute. Dodici mila 
russi hanuo dato battaglia al Kan di Kakand che fu 
battuto. I russi in seguito occuparono le città di 
Tuascuod e Kakand. 

Londra 19. — Morning Post : ll timore di 


uo conflitto europeo, ove l'Inghilterra sarebbe trasci- 
nata, essendo passato, crediamo sapere che il gover» 
no ha risoluto proporre grandi riduzioni nel bilancio 
della marina e dell'esercito. Speriamo che le poten- 
ze continentali, le quali desiderano la pace , segui- 
ranno l'esempio dell'Inghilterra. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 Novembre. 


3 per 100. 
A 4 per 100 .. 
Consolidato inglese 


ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì, 23 del corrente mese, alle ore 3 pom. 
nella Veu. Chiesa della Missione presso Monte Cito- 
rio si darà principio al nuovo corso annuo delle Adu- 
nanze di Sacra Liturgia. La materia su cui verseranno 
i cusi che propongonsi a risolvere nel nuovo annuo 
corso, sono i riti e rubriche risg@ardanti } ammini- 
strazione dei due Sagramenti della Cresima e Peni- 
tenza. La Conferenza sui doveri Ecclesiastici, solita 
seguire la risoluzione del caso liturgico, in questa 
prima Adunanza si farà dall'Emo e Rmo signor Car- 
dinale De Luca. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 11 andante furono rinvenuti nella 
via dei Chiavari tre anelli di oro legati insieme con 
un piccolo pezzo di giaconetta. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 18 novembre 1864. 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


IMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ASNUNZI GIUDIZIARI! 


. Con Rescritto $8fo del giorno 44 lu- 
glio 1864, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ infrascritto Notaro, li 
Maria Giacinta Lelli vedova Palomba, e 
ro Paolo Petrucci sono slali rimossi 
tutela, e cura dei figli del defonto av- 
Raffaele Palomba, e questa affidata 
al signor Federico del fà Niccola Tommasi 
di Viterbo , dovenio esso anche assumere 


Regolamento Legislativo. 
Roma 21 vovemlre 1864. 
Fabio Ranusszi Notaro della Seg. 


Illîo sig. avv. Lauri Assess. 

Ad ist. del sig. Lorenzo Arcangeli Im- 
‘piegato dotto in Roma via della Scrofa n.47 
presso il Proc. Enrico Lenzi. 

S'intima all’illivo sig. Marchese Giu- 
seppe Di Salamanca Gestore dell’ Esercizio 
delle Ferrovie Romane dorto in Roma via 
Fornari N. 224, qualmente l’ Ist. in virtù 
di sentenza in stato eseguibile emanata dal- 
I'Niîo avv. Lauri Ass«ssore nell'Udfza 
del giorno 42 luglio passato, e notif. il suc- 
cessivo giorno 20, và creditore del signor 
Costantino Bertini Impiegato nella sud È 
rovià in qualità di Aguglione di 
jomma di lire 12: 451 sorte, e spese; 
iò in forma di sequestro esecutivo si 
fà divieto al med. intimato ,di pagare, o 
far pagare, consegnare o far consegnare al 
d, Bertini, o ad altri per esso sotto. pena 


di doppio pagamento il danaro, o gli effet- 
ti, che gli appartengono, o che gli possono 
in seguito appartenere fino alla concorren- 
za della sonima sud., e delle spese del pre- 
sente sequestro, ed altre successive fino al- 
la rispettiva sentenza di consegna, onde ec. 

Oggi 48 nov. 1864. = Copia del presen» 
te atto è stata consegnata al Porliere= An- 
drea Zecca Curs. 

mo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad ist. dl sig. Lorenzo Arcangeli im- 
piegato dom: 1, e rapp. come sopra. 

Si notifichi al sig. Costantino Bertini 
ed inserzione in Gazzetta stante 
l’incognito domic. il surriporiato atto di 
deanietro per ogni effetto di legge ec. on- 

e ec. 


Enrico Lenzi Proc. Rot. _, 
Oggi 19 nov. 1864 copia del pres 
atto è stata affissa a forma di legge. 
Indrea Zecca cursore 
Eceîio Trib. di Commercio 
Ad istanza del sig. Mariano Tontonelli 
negoziante r.app. dal sottoseritto. Sia inti- 
mato a chiu:\que per ogni buon fine ed ef- 
fetto di leggi» giusta il $ 483 del vig. reg. 
qualmeni istante con atto privato 18 lu- 
glio p. p. debit. reg., in garanzia. del, suo 
credito di scudi 50 che tiene verso jl 
signor Giacomo Bonesi, ‘è divenuto. cesgio= 
nario di (utt'i diritti, azioni, e ragioni, che 
il Bonesi ha sul negozio di arlebianca: po- 
sto in via di Ripetta N::259 ritenuto: imaf- 


fitto dal sig. Andrea Panighetti con un ca- 
pitale di soudi 43 tra generi e A 
modochè resta chicchesia diffidato che gem. 
za il concorso: dell’Istante il d. Capitale non 


può nè distrarsi, nè amuoversi, ritenendosi 
qualunque contratto potesse avvenire, come 
nullo, irrito, e di niun valore. Tutto ciò , 
perchè non se ne abbia ad allegare igno- 
ranza. 
Carlo Camerali Proc. 

Sopra istanza avanzata dal sig. Gaetano 
Blasi dietro l'avvenuta morte del di lui ge- 
nitore Luigi Blasi l'Eccmo Trib. cir. di Ro- 
ma secondo Turno emanò il 17 novembre 
1864 Ordinanza deputando in Curatore ai 
minori Gaetano, Celestina, ed Adele Blasi 
figli del fù Luigi per l’effetto di cui ecc. il 
Commendator Gioacchino Monari con facol- 
tà, e cautele volute dalla legge. Reg. a Ro- 
ma li 17 novembre 1864 vol. 320 fog. 84. 

Si notifichi il presente atto al Comm. 
echino Monari domic. via dei Fornari 


rincipale dell’ udii 

onte Citorio, ed altre ne’soliti luoghi vo- 
luti dalla legge. 
Andrea Zecca Cursore 
Francesco Cassini Proc. 

Nella Cancelleria del Tribunale _ Civile 
di Roma, in data 48 corr., per parte di Giu- 
seppe è Lodovico Orazi di Genzano, è star 
to emesso atto di ripudia redità inte- 
* stata di Luigi ‘Orazi loro genitore: onde ec. 


Bernardino Matozzi proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Determinatisi i Pii Stabilimenti Francesi 
negli Stati della S. Sede di alienare, previo 
il beneplacito Apostolico, l’infrascritto fon- 
do, invitano chiunque volesse accudire al- 
l'acquisto , a dare la sua offerta chiusa © 
suggellata nell’Officio del Notaro sig. Ba 
tolì, posto in piazza di S. Luigi de’ Frai 
cesì N. 34, nel termine di giorni 30 da og 
decorrendi, scorsi i quali, si procederà al- 
l'apertura delle offerte per prenderle in con- 
siderazione. 

Roma questo dì 19 novembre 1864. 


Descrizione del fondo d' alienati 
in via Sora N. 10 


Giovedì 24 corr. alle ore 3 e mezzo 
im. nel Negozio Bottacchi in via Piò di 
armo N. 4 incomincetà la vendita del 


letteratura. 
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ma in via Sora N. 49 
he, composta di piano 

pozzo di acqua pota- 
ntine e di tre piani su- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma pew'un anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. 80.1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato. Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


. RA 22 Novembre 

--Miatanica trascorsa XXVII ed ultima dopo-te Pan- 
tecoste, nella  Patriarcale Basilica Vaticana ebbero 
luogo le solennità che accompagnarono la promulga- 
zione delle Lettere Apostoliche con che la SANTITÀ" 
pi Nostro Sienore Papa Pio IX prescrive che al 
VEN. SERVO DI DIO PIETRO CANISIO SACER- 
DOTE PROFESSO DELLA COMPAGNIA DI GESU' 
si reoda il culto e l'onore di BEATO ; Lettere Apo- 
stoliche che la SantITA' Sua avea ordinato si com- 
pilassero quando, nel dì 29 giugno di quest'anno, 
presso la Patriarcale Arcibasilica Lateranense fece pub- 
blicare il Decreto onde statuivasi potersi sicuramen- 
te procedere alla Beatificazione di esso Ven. Servo 
di Dio. 

Pertanto alle ore 10 ant. dell’indicato giorno 
gli Eti e Rii signori Cardinali componenti la Con- 
gregazione dei Sacri Riti, i Prelati Officiali ed i Consul- 
tori della medesima, e l'intero Capitolo e Clero Vatica- 
no trovavansi riuniti nel presbiterio della Basilica, 
che per la straordinaria festiva circostanza era decoro- 
samente addobbato e riccamente illuminato. Poichè 
Mopsignor Bartolini, Segretario della ricordata Sacra 
Congregazione, insieme al Riîo P. Beckx, Pre- 
posito Generale della Compagnia di Gesù, ebbe ripor- 
tato il necessario assebso dall' Erto e Rio sig. Car- 
dinale Patrizi, Prefetto dell'altre volte nominata ‘Con- 
gregazione, e dall’ Etno e Rino siguor Cardinale Mat- 
tei, Vescovo di Ostia e. Velletri, Decano del. $. Col- 
legio, ed Arciprete della Basilica, si lessero le Let- 
tere Apostoliche che dichiarano BEATO IL VEN. 
SERVO DI DIO PIETRO CANISIO. Alla lettura 
seguì l’ Iuno Ambrosiano, intuonato il quale si disco- 
perse il quadro ove il BEATO era effigiato in gloria. 
Questa dipintura produsse effetto bellissimo. Allo- 
gata, come è consueto, nel finestrone ovale che sor- 
monta la Cattedra, anzichè ammorzarsi, le sue tinte 
ricevevano una intonazione brillante dal ripercuotere 
e moltiplicare che i copiosi lumi facevano sulla im- 
mensa raggiera, di fresco rimessa ad oro, e che gi- 
ra tutto iutorno al detto finestrone. 

Seguì la celebrazione della Messa solenne che 
fu pontificata dall’ Illîmo e Rio Monsignor Belgrado, 
Patriarca di Antiochia , Vicario della Basilica. Fu 
essa accompagnata da musica, eseguita per due cori 
scellissimi, e venue diretta dal ch. prof. cav. Salva- 
tore Meluzzi, Maestro di quella Cappella Giulia. 

Alle descritte sacre funzioni, intervennero ad as- 
sistere, in coro, coi Rini Canonici Vaticani , l'Illino 
e Rino Monsig. Marilley, Vescovo di Losanna e Gi- 
nevra, le cni diocesi unite oltre all’esser state illustrate 
dalle azioni mirabili dello zelo evangelico del novello 
BEATO, conseguirono la gloria di averlo a fondatore 
del più celebre istituto di educazione che alla Elve- 
zia giovasse, ed ora godono di esser posseditrici for- 
topate. dei prezigsi suoi resti mortali ; e Mousignor 
Van Heule, Arcivescovo di Amida jn partibus, della 
Compagnia di Gesù, Vicario Apostolico del Bengala 
Occidentale. Inoltre, in appartati luoghi, molti Sacer- 
doti delle varie Diocesi di Svizzera vi assisterono, 
come pure di Francia e di Germania. 

S. M. il Re Luigi I di Baviera assistà alla sa- 
cra funzione da una nobile galleria, a bella posta in- 
nalzata.; come da alire vi assisterono molti del Corpo 
Diplomatico, e grande numero di personaggi nostrani 
ed esteri. . % i I 
Trascorse di poco le ore tre pomeridiane la SANTI- 
ta’ Di Nogrro Sienone, insieme al Sacro Collegio dei 
Cardinali ed alla Sua N » discese nel, Sa- 
cro Tempio per venerare il. BEATO. Pervenuito, che 


Î il Santo Papag fu al presbiterio, Monsignor Vesco- 
Ì vo di Losanna e Ginevras.i;Rio P. Bechx, Prepo- 


P. Boero , Postulatore ?della {Causa, Gli presemta- 
rono i consueti doni della Teca con le Reliquie , la 
Vita e la Inmagine del BEATO PIETRO, ed i Fiori. 
Quindi Monsignor Vescovo indirizzò a Sua B£a- 
TITUDINE parole di ringraziamento, perché colla esalta- 
zione decretata di quel BEATO accrescevasi il de- 
coro delle proprie Diocesi di Losanna e Ginevra. E 
il Santo Papre al Prelato benignamente rispose. 

Terminato ch'ebbe Sua Santita' di orare d'in- 
nanzi all'altare ove era la Effigie del BEATO, si ri- 
trasse nei suoi appartamenti. Allora ebbe luogo il can- 
to solenne dei Vespri. 

Il concorso dei fedeli di ogni condizione , sesso 
ed età, che tanto nelle ore antimeridiane quauto nelle 
pomeridiane affluì alla Basilica, specialmente nell'atto 
che vi discese il Santo PabRB, fu cosa veramen- 
te straordinaria. Il tempo ancora , turbato e fosco 
nei dì innanzi, colla limpidezza del cielo ed il te- 
pore dell’ aere agevolò la visita che i fedeli compi- 
vano per venerare il novello BEATO , e lucrare la 
Indulgenza plenaria, o le parziali, di cui la SANTITÀ 
Sua aveva, per la fausta circostanza, aperto il tesoro. 

Alla decorazione della Basilica provvide il conosciu 
to valore artistico dell’architetto prof. commend. Anto- 
nio Sarti. Egli senza alterar punto le linee del maestoso 
edificio, trasse egregio partito dallo sfoggiare solo iu lu- 
mioarià : tabdelabri‘, "cozaticopi, antefisse , lumiere*, 
bellamente disposti ed aggruppati , produssero il de- 
siderato effetto. Nei sottarchi, che sono da presso al 
luogo ove l’abside comincia a muovere il giro, eransi 
posti due stendardi, e dentro effigiativi i miracoli ser- 
viti alla Beatificazione. Le epigrafi, che sotto ad essi 
leggevansi, le riportiam qui appresso insieme alle altre 
che per la Basilica si osservavano. 

Sotto al 1° Miracolo 


Elisabetha . Vonderveit 
Diu. lethalibus . implicita . morbis 
B. Petri. eligiem . manu . praeferens . opem . implorat 
Extemplo . abscedit . ulcus . hydrops . et . paralysis 
Sotto il 2° Miracolo 
Anna . M. . Kero 
Membris . capta . ob .arthritidem . insanabilem 
Voto . suscepto . ad . B. Petri. tumulum . deferri . iubet 
Repente . sana . adsurgit . morbo . divinitus '. depulso 
Sulla porta grande dell'atrio 
Beatus . Petrus . Canisius . in . conventu . Vormatiensi 
Adversus . Melanchtonem . aliosque . impietatis . magistros 
Fidem . catholicam . forti. animo . prépugnat 
Haeretica . factione . ad . silentium . adacta 
Sulla porta laterale 
Sapientia . et . seriptis / magnus 
Pietate . atque . animi . detissione . maior 
Gloriae . despicientiam . vitaeque . modestiam 
Oblatis . ultro . honoribus . praeoptavit 
Sull'altra parta laterale 
Romanae . fidei . strenuus . propugnator 
Haeresim . successu . exsultantem . repressit 
Veterem . doctrinam . et . religionem 
Apud . Germanos . vindicavit . adservit 
Sotto lo stendardo esteriore 
Adeste . civen:; advenaeque 
Petrum . Canisium-. e . Soo. Jesu 
Primum . eorum . qui . concilio . magno 
Tridenti . interfuerunt 
e Ex . auotoritate . Piì . TX, Pont. Max. 
Coelitàm . beatorum . honoribus . auctum 
Gratolamini 
Nella. sera dello stesso. giorno. la facciata . del 
Gesù, e. quelle delle alire-Chiese,..rette dai Padri Ge- 
suiti, furono vagamente illuminate. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all'officio 
di amminietraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444= 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


sito Generale della Compagnia.di Gesù, e il Rito | 


Martedì 22 Novembre 


—— eo 


NOTIZIE DIVERSE 


Le receuti deliberazioni parlamentari non torna- 
no a" grado di rodici di Napoli, i quali os- 
servano come Questa città, la prima d'italia per nu- 
mero d’ abitatori, debba rassegnatamente pagare le 
vecchie e le nuove tasse, colla prospettiva della legge 
Pica e dei Tribuuali militari, mentre poi debbe as- 
sistere impassibile alla distruzione di tutti i suoi sta- 
blimenti, delle sue amministrazioni, e cosi cadere in 
amari disioganni per tutto ciò che si attiene all’inte- 
resse materiale ed alla dignità della capitale di un 
già florido reame. 

La Borsa, traendo occasione dai raggiri dell'am- 
iniuistrazione perchè i municipi del napolitano e della 
Sicilia occorrano ai bisogui dell’erario, anticipando la 
tassa fondiaria del 1865, mostra come questo me- 
schino ed aperto arrabbattarsi riesca di sommo di- 
sdoro pel mivistero Lamarmora. 

Il prefetto di Napoli, ad attenuare il grande mal- 
contento prodotto nelle diverse classi della popolazio- 
ne dalla legge che ha posto in dispomibilità moltissi- 
mi impiegati massime doganali, ha provocato una di- 
sposizione ministeriale per la quale viene stabilito che 
non solo i due terzi dei posti vacanti saranno d' ora 
iunauzi conferiti agli impiegati iv disponibilità, ma bensi 
tutti quelli che potessero risultare vacanti. 

Meotre il capituno della guardia nazionale di 
Campagua veniva posto in arresto, dietro mandato di 
cattura spiccato dal tribunale militare di Salerno , 
sotto l'imputazione di mavuteogolo del brigantaggio; 
il capitano della guardia nazionale di Castel Saraceno 
cadeva in un agguato tesogli dalla banda Egidione, e 
poscia condotto sui mouti per essere liberato sol 
quando la di lui famiglia avesse pagato grossa som- 
ma di riscatto. Ma disgraziatamente una pattuglia di 
carabinieri, sussidiati da alcuni militi, attaccò la banda, 
e questa, anzichè cedere il prigioniero, nell’imper- 
versare della mischia lo uccise, e poi si iaternò uel 
più folto del bosco, conforme è detto dall'Italia. 

0406-08-00 — 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia, del 16 
novembre, i seguenti particolari sull’esplosione acca- 
duta sotto il Poute di Brenta : 

Nella notte dal 14 al 15 corrente, poco dopo il 
passaggio del treno « merci », nella prima ora apli- 
meridiava, avveniva, sotto il ponte di ferro della fer- 
rovia, prossima alla Stazione di Poute di Breuta, una 
forte esplosione. 

Si rilevò che lo scoppio era derivato dalla ac- 
censiove di una quantità piuttosto rilevante di pol- 
vere pirica, che, in un bariletto di legno, veniva col- 
locata entro uu vacuo della prima stilata a _levaote, 
che, per trovarsi al momento in asciutto, era  facil- 
mente accessibile a chi volesse arrampicarvisi, ve- 
neodo dall’argine. 

Il guasto consisteva poi nello strappamento di 
alcune lamiere della copertura sulla carriera superio- 
re del ponte, dove però restarono al loro posto tutte 
le guide. Le corse, per un momento sospese, furono 
ripigliate. 

È questo altro dei fatti proditori, attentati alla 
pubblica sicurezza, con cui i nemici dell’ ordine si 
sforzano di spargere la diffidenza e l’allarme nel pub- 
blico, 

E io quella del 17: 

Da qualche giorno aveasi notizia che il garibal- 
dino Bezzi era partito con altri da Milano, per riu- 
nirsi nel Bresciano e penetrare - nel Tirolo con un 
corpo franco, pel quale erano state allestite armi, mu- 
nizioni ‘ed uniformi. 


î 


Si seppe dipoi che già nel giorno 13 corrente 
una siffutta banda era inseguita da bersaglieri e dra- 
goni sardi nella Val Trompia. 

Infine, nella mattina del giorno 16 corr., la ban- 
da stessa, cresciuta fino al numero di circa 400. in- 
dividui, fu raggiunta fra Colli e Bagolino dalla detta 
truppa, che la disperse, facendo prigionieri e disar- 
mando circa 50 de'suoi componenti, — dopo di che 
fu convenientemeute riuforzato il presidio sardo di 
Bagolino. 

Relativamente poi alle bande del Friuli, sappia. 
mo che degli avanzi della priraitiva (di Spilimbergo 
e Maniago) si presestarono spontanei altri tre indivi 
dui, —e che anche l'altra ciurma (comparsa a Ven- 
zone e Moggio) può ritenersi ormai sperperata, giac- 
chè egualmente spontanei si presentarono quattor 
dici individui, e dalle loro dich:arazioni si deve at- 
tendere che altri sieno ulteriormente per presentarsi. 

— La Gazzetta uffic di Venezia ha da Vienna 
17 novembre : 

A formare la Commissione, incaricata di stendere 
l’iodirizzo in risposta al discorso del trono, furono 
eletti nella Camera dei deputati 12 membri, fra cui 
6 ministeriali. — Ieri, a mezzogiorno, seguì lo scam- 
bio delle ratificazioni del trattato di pace. 

— Il giorno 14 corrente, furono sottoscritti fior. 
16,400,000 al prestito aperto colla notificazione del- 
l'8 corrente. 

— Il plenipotenziario danese, conte Moltke-Hvit- 
feld, giunse a Vienna il 14 per nouficare |’ avveni- 
mento al trono di Cristiano IX. 

— A Vienna si pubblica un nuovo giornale in- 
titolato Za Discussione, il quale ha per iscopo di di- 
stutere la costituzione austriaca e di chiedere l’indi- 
pendenza della corona d'Ungheria. 

— efter 

L'imperatore Napoleone ha dato 1000 franchi 
illa sottoscrizione aperta a Grengble per inalzare un 
monumento al prode Bajardo sulle rovine del Castello, 
dov’ ei nucque. 

— Il Nord.del 16 dice correr voce che si tratti 
di modificare in Francia |’ imposta che colpisce i 
valori esteri. 

— L'ammiraglio Regnault de Genouilly venne 
incaricato dall'imperatore di fare l'ispezione generale 
dei porti da guerra francesi, e di presentargli un 
rapporto sul risultato di tale ispezione. 

— È tornata in Francia la famiglia Murat dal 
sno viaggio in Algeria, Grecia, Costavtinopoli, Sinir- 
ne, Egitto, Siria e Pilestina. 

—Si legge nella France che il conte di Rechberg 
passerà l’ inverno a Parigi. Il barone Budberg da 
Nizza è ritornato a Parigi. 

— Si legze nella Patrie : 

Il ministro francese a Bogota, sig. Goury da 
Rostan, ha indirizzato, or fa qualche tempo, al go- 
verno della repubblica della Nuova Granata un ri- 
chiamo, nel quale chiedeva che gli autori dell’ insul- 
to fatto al console di Francia a Panama, sig. Zeltner, 
fossero severamente puniti. Il governo della Nuova 
Granata ba promessa soddisfazione, ma finora non ha 


“adempito la promessa. 


Non so'amente gli autori dell’ attentato commes- 
so contro il nostro rappresentante non sono stati pro- 
cessati a termini di legge, ma l'assemblea legislativa 
dello Stato di Panama ha prese le loro difese, e chie 
sto, mediante un voto adottato a considerevole mag- 
gioranza, che fosse tulto l’ereguatur al console francese. 
"Questo voto ingiusto ha esacerbata la questione, 
e se il presidente della Nuova Granata lo ponesse 
ad esecuzione, creerebbe fra i due puesi una condi- 
zione gravissima. 

etero —- 

È stato pubblicato l'atto del Parlamento inglese 
che autorizza il sistema metrico dei pesi e misure. 
Questo atto afferma che per l'avanzamento della scien- 
za conviene autorizzate l'uso del sistema’ metrico. 
Decreta che nonostante tuttociò che vi può esser di 
coutrario negli atti del Parlamento verun contratio 
di vendita sarà infirmato nè soggetto a obiezione, 
perchè i pesi e le misure vi sono espressi. pel giste- 
ma metrico, o perchè vi si useranno divisioni, de» 
cimali, } 

— A sir Jolin Gaspard Lemutchant sucoéde 60° 
Wwe governatore di Mahe" sit Willigm Storti 
commissario delle Isole Ionie. doni 


— 1062 — 


L'ammiragliato inglese ha deliberato di formare a 

Malta due nuovi porti; l'nuo pel commercio, l’altro 

per la marina reale. Pure che con ciò si voglia fa- 

vorire il commercio per l'apertura del canale di Suez, 

e far degli arsenali reali un immenso deposito di guer- 

ra pel trasporto delle truppe e mupiziovi alle Indie, 
— —>tot4ee— 

Il presidente della società commerciale di Koe- 
nigsberg indirizzò al conte d'Hzeuplitz, miuistro del 
commercio in Prussia, un rapporto, nel quale espone 
i mouvi che hanno fin qui ritardato l'attuazione del 
trattato di commercio franco-prussiabo. Accusa i'par- 
Ugiani del sistema protezionista , il libero cambio 
dei quali offende gli interessi particolari. Lamenta 
che considerazioni politiche siensi mescolate iu tal 
questione. Fivalmente conchiude per la prossima at- 
tuazione del trattato di commercio e dei principi del 
libero cambio che egli considera come vantaggiosi 
all' interesse generale della Germauia. 

— Il Wanderer di Vieuna fa sapere che il ga- 
binetto di Pietroburgo ha indirizzato al governo  sus- 
sone una Nota comminatoria che ha prodotto una vi- 
vissima impressione nei più alti circoli di Dresda. 
Questa Nota si riferisce agli avvenimenti dell’ anno 
scorso, è sovratutto ai pretesi riguardi che il gover- 
no sassone avrebbe avuti per un emissario polacco, 
certo Jackowski. Il governo si lagna che la Sassonia 
abbia sempre risposto in modo evasivo a'suoi richia- 
mi e la Nota conchinde chiedendo soddisfazione e 
consigliando alla corte di Dresda di allontanare dagli 
affari il sig. Di Beust, alla qual condizione la Russia 
si contenterebbe di togliere |’ ezeguatur al console 
generale di Sassonia a Varsavia e di regolare quindi 
l'affare all’amichevole. 

— La Camera dei deputati del Granducato d'As- 
sia Darmstadt ha risoluto il 12 corrente che i delitti 
politici e di stampa debbano d'ora inuanzi essere del- 
la competeuza dei giurati. 

—aeseeso — 

Il Nord ha per telegrafo da Pietroburgo 13 
novembre : 

Il nuovo ambasciatore di Francia, barone di Tal- 
leyrand, ciie giunse a Pietroburgo, ha oggi presen- 
tato all'imperatore, a Tsarskoé-Sélo , le sue creden- 
ziali. 

— Scrivesi da Pietroburgo alla Gazzetta nazio- 
nale prussiana di una crisi finanziaria che manifeste- 
rebbesi in Russia. Il rublo da 4 franchi non varreb- 
be più che 3 franchi e 10 centesimi, e già nel pro- 
dotto delle dogane pel 1864 si sarebbe rilevato un 
deficit di 20 milioni di rubli. 

— Il luogotenente dell'imperatore Alessandro in 
Polonia aperse il 10 corrente a Varsavia il Consiglio 
di Stato del Regno. « Nel volgervi, o signori, il wio 
saluto, disse il coute Berg, richiamo con piacere l’at- 
tenzione vostra sul progresso fatto dalla tranquillità 
vel paese l’ ultima volta che ci trovammo adunati in- 
sieme. Riconoscendo tale verità non possiamo non ri- 
conoscere ud un tempo l'importanza dei nostri lavori. 
Una cospirazione molto estesa e tentativi di rivolta 
diminuirono il benessere di tutte le classi. della po- 
polazione. L'attuale governo del Regno è chiamato a 
ricostrurre un edificio scosso e a riparare ai mali che 
la Polonia fece a se medesima, Noi dobbiamo rimet- 
tere in ordine tutti i rami dell’ amministrazione. Vi 
invito quindi a ricomiaciare l’ opera vostra dall'esame 
del bilancio per l'anno 1865. Voi vedrete con sod- 
disfazione che il Governo di questo paese è nel no- 
vero di quei Governi d'Europa che meno conoscono 
gl'impacci fivanziarì malgrado le perdite e le spese 
straordinarie degli aoni 1863-1864. Confida piena- 
mente che ci riescirà di portare in tempo brevissimo 
le nostre finanze ad uno .stato soddisfacente e che 
lavoreremo con egual fortuna anche negli altri rami 
dell’ amministrazione. »_Il luogotenente , lasciate da 
banda la lingua russa e la polacca, pronuaziò il suo 
discorso în francese. 


— Il Lovans Herald reca : 


Viaggiatom arrivati mecentemente a Costantinopoli 
da Chiava, riferiscono. che ‘ai eonfini della’ Tartaria 
indipendente si vanno Goncentrando fotti dorpi di trup- 
pe” Massey ‘e ‘‘aliv'*furdlio:l. fatte aggressioni’ contro: te 
(tribù di quel paese; le‘quali' diederò' già libgo'è' gravi 
‘ combattimenti. Una-delte-*aitit*tartare | 


presa d'assalto dai russi, e si continuavano prepara- 
tivi per operi i ancor più estese nella medesima 
direzione. Questi emergenti non sono privi d'interesse 
pratico, in quanto indicano che il governo di Pietro- 
burgo, sbarazzato delle turbolenze del Caucaso, ri 
volge già l’attenzione verso luoghi, di cui potrà va- 
lersi per recare ad effetto le sue mire sull’Asia Ceo- 
trale e sull'India. 
——e404-4083000— 

La Gazzetta di Madrid del 14 pubblica un De- 
creto della Regiua che nomina l'ammiraglio Pareja al 
comando della squadra del Pacifico in surrogazione 
all'ammiraglio Pinzon il quale è richiamato. Il signor 
Piozon è quegli che occupò le Isole Chiucas, che fu 
disapprovato dal mivistero in documenti diplomatici e 
nelle Cortes; ma che ciononostante fu lasciato sinora 
in officio. Sembra dunque che questo decreto miri 
alla conciliazione, tanto più che il governo peruviano 
dichiarò ripetutamente di non voler negoziare colla 
Spagna se questa non avesse prima tolto di mezzo 
quell'ammiraglio. 

— I giornali di Madrid riferivano alcuni giorni 
fa che gl'ipsorti di San Domiogo erano scesi a trat- 
tar della resa e che la parte spagouola dell’isola po- 
teva aversi per pacificata. Ora scrivono da Madrid 9 
correute all'Indep. delge che l’ultimo corriere  del- 
l'Avana non ha confermato le ultime notizie giunte 
coi due corrieri precedenti, notizie che avevano fatto 
supporre che la rovinosa guerra di San Domingo fosse 
prossima al suo fine. V'ebbero sì proposte di com- 
posizione, ma non tali che fossero o paressero accet- 
tabili al generale Gandara. 

— Scoppiarono gravi disordini in parecchi punti 
della Catalogna, principalmente a Reus e a Villanova 
di Geltria. Gli operai senza lavoro hanno saccheggia- 
to quattro fabbriche. Le autorità presero ‘tosto mi- 
sure per ristabilire l'ordine, essendo il governo de- 
ciso di trattare severamente e con inflessibile rigore 
i perturbatori. 

Viene segnalata per converso la rassegnazione 

della popolazione operaia di Barcellona, la quale sop- 
porta senza lamenti tutte le gravezze della crisi. 
Si hanno dai giornali spagnuoli le seguenti ul- 
teriori notizie, che faono seguito a quelle recate ieri, 
intorno alle catastrofi della bufera e inondazione del 
territorio di Valenza. 

Il governatore di Valenza il 7 giunse con grande 
difficoltà ad Algemesi a 4 chilometri da Alcira e 8 
da Carcagente; e potè inviare del pane a dieci po- 
polazioni, mentre si raccoglievano altri comestibili. Il 
corriere di Barcellona era io ritardo dalle 8 del mat- 
tino, e alle 8 della sera non era avcora giunto. Il go- 
Vernatore potè in modo miracoloso giuogere ancora il 
7 ad Alcira. La città è un mucchio di ruine dentro 
uo lago; non bastano parole a descriverne la desola- 
zione. L cittadini fuggono come possono, molti semi- 
nudi . La via tra Algemesi e Alcira è tutta ingom- 
bra di vecchi, donne e fanciulli sottraentisi a quella 
catastrofe. Le vie e le piazze sono piene di bestie da 
soma morte e di mobili ammucchiati. Si veggono al- 
cune persone annegate; ma molte devono essere ri- 
maste sotto le ruine delle case. Si raccolsero 2000 
pani; ad Algemesi se ne stavano raccogliendo in furia. 

Un dispaccio da Valenza del 7 aggiunge che le 
disgrazie personali ad Alcira sono molte. Alle 12 del 
mattino si erano trovati 21 cadaveri, e furono sep- 
pelliti in un cimiterio improvvisato , non vi essendo 
più l’altro. Il governatore aveva consuato il fondo di 
beneficeuza, ed aperto una sottoscrizione. Le signore 
questueranno alle porte delle chiese. L’ arcivescovo si 
era recato ad Alcira. Il governatore visitò anche i 
paesi in mezzo al fango ed alle macerie. Ieri entrò 
in Alcira con acqua e fango fino al ginocchio. Oggi 
le vie avevano un metro di fango. 

A Tammes, Semat e Gandia erano stati chiamati 
architetti a puotellare gli edifici e gli abitanti pre- 
stavano la loro opera; ma ad Alcira lo stupore è tale 
che non'si possono trovare operai. 

Algemesi, aggiunge la citata corrispondenza , sì 
privò ierî del suo pane per darlo ad Alcira, dove si 
ioviaronò oggi 3000 libre di pane. 

A Tous più di cento case sono rovinate; lo gtes- 
80 sì dica degli altri Inoghi della riviera ; il che è 
probabile per la molta mobilia che mena seco il fiume. 

Si ‘narrano, aiti. inanmerevoli di abnegazione e 


fortificate fu” I piiriottisimo per parte delle autorità ; della guardia 
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| ioni del 3 e 4 nella provincia 
di Valenza. Nella città di Alcira si scavarono finora 
da 300 cadaveri: 29 persone furono trovate sotto le 
ruine di una sola casa. Tutte le bestie da soma e da 
tiro erano perite. Quando le autorità si diressero ad 
Alcira, incontrarono uomini, donne, vecchi, fanciulli, 
erranti seminudi ed estenuati dal freddo e dalla fame. 
La campagna intorno alla città era convertita in una 
laguna. Dentro, coloro che sopravvivevano, circondati 
dai vortici delle acque, gridavano soccorso. 

Una locomotiva era stata inviata da Valenza con 
alcuni vagoni alla stazione della ferrovia di Alcira, 
avendo quegli impiegati , minacciati dalle acque en- 
trate nel pian terreno, chiesto soccorso per lelegrafo; 
ma al partire per Valeuza le acque crescenti fermarono 
la macchina. Ricoveravansi sul tetto della stazione , 
ove, in mezzo ad un oceano d'acque, rimasero la 
notte del 4 e il 5. Due di essi giunsero a nuoto ad 
Algemesi. In quelle 48 ore i rimasti von ebbero altro 
alimento che carni di un toro annegato e là trasci- 
nato dalle acque. I due nuotatori si rifocillarono du- 
rante il loro strano Viaggio a un dipresso allo stesso 
modo. Dal tetto della stazione della ferrovia gl' im. 
piegati vedevano emergere dalle acque il solo cam 
panile di Albalat. Gravi danni cagionarono pure le 
acque nella regione circostante, a Carcagente, ad A- 
leudia de Carlet, a Alberique, a Autella, a Benimus- 
lem, a Tous e a Cullera. 

0404-08-09 
Il 31 ottobre furono scambiate le ratifiche 
della convenzione cochiusa e firmata il 3 settembre 
fra il sultano e la regina d' loghilterra per |’ attiva- 
zione d'una linea telegrafica fra il territorio ottomano 
€ le Indie. 

— Scrivono da Beyrouth alla Patrie che il nuo- 
vo regolamento amministrativo della Moutagna è stato 
pubblicato il 15 ottobre per le cure dei consoli eu- 
ropei, e che ha prodotto una buonissima impressione. 

— Haidez Effendi che era andato tempo fa a 
Tunisi come commissario della Porta è stato nomi- 
nato ambasciatore turco per il Messico. Don Rio del 
Martinez è il rappresentante del Messico in Turchia. 
È la prima volta nella storia che questi due paesi 


sono in relazioni diplomatiche. 
—Il governo rumeno ha differito di assumere. per 


suo couto gli stabilimenti postali esteri dei Priucipati 
sino al 1 maggio 1865. 

— Scrivono da Antivari alla Corrispondenza ge- 
nerale di Vieona che il principe Nicola del Moute- 
negro ha promulgato due importanti leggi: una che 
regola l'ordine di successione tra fratelli e sorelle 
sul priucipio dell’eguagliauza delle parti ; l'altra che 
prescrive a tutti i Moutenegrini di provvedersi d'armi 
perfettamente sicure, perchè l'avvenire è noto a Dio 
solo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

ade. 

Esaurita la discussione degli articoli della legge 
sul trasferimento e di quello sulle finanze, si aspet- 
tano i giornali di Torino di vedere aperta la serie 
pericolosa degli incidenti personali , essendo impossi- 
bile che i cessati ministri ed altri individui lascino 
passare senza risposta le accuse gravissime e le acer- 
e parole contro essi prouynciate da Bixio, da Tec- 
chio e da talun altro, in quegli istauti di confusione 
e di tumulto che precedettero la chiusura del primo 
dibattimento generale. Ed in non minore apprensione 
sono i fogli ministeriali a causa di una interpellanza 
che dicono essere minacciata al governo circa una 


dappoichè rimangono tuttora ad altraversarsi anche 
gli scabrosi periodi della relazione sui fatti di settem- 
bre. Finalmente, un altro incidente di cui i fogli non 
mancano di preoccuparsi ogoi giorno come di un fot 
to che può essere fecond» di gravissimi resultati, è il 
Moto insurrezionale del Veneto; riguardo al quale pa- 
recchi fogli ponendo in non cale le officiali dichiara- 
zioni del governo di Torino e la ritrattozione che il ge- 
nerale Lamarmora ebbe a fare nella Camera delle sue 
stesse parole, relativamente all' Atstria, tengono per 
indubitato che quei movimenti siano organizzati , se- 
condo il solito , coll’intesa dello stesso governo pie- 
Montese , il quale, ad esonerarsi da ogni apparente 
responsabilità , avrebbe disposto che il cosidetto co- 
Mitato veneto trasportasse le sue tende da Torino a 
Milano. 

Del resto î giornali viennesi fanno abbastanza 
conoscere come l’Austria abbia perfettamente compre- 
so la situazione e siasi accorta della nuova comme- 
dia che a sue spese vorrebbe rappresentarsi in Italia. 
Quella potenza infatti » al dire della Corrispondenza 
generale, tuttochè non sappia dare alcana importanza 
ai tentativi inconsulti di pochi forsennati, vide ciono- 
nostaute la necessità di ridurli sollecitamente alla im- 
poteuza, affinchè col prolungarsi di questo incidente 
rivoluzionario non si colga il destro di portare sul 
tappeto la cosidetta questione veneta; al quale resul- 
lato mirano unicamente gli sforzi de' suoi avversari. 
Colle quali parole consuona pienamente ua notevolis- 
simo articolo della Gazzetta ufficiale di Venezia, che 
con istraordinaria energia di linguaggio risponde alle 
iattanze degli indisciplinati giornali della rivoluzione ita- 
liana. « Se le parole de'giornali ufficiosi di Torino, essa 
dice, quelle del presidente del Consiglio de ministri 
Lamarmora, e quelle del sig. Pepoli, esprimono l’i- 


dea, che predomina in un partito dell’Italia piemon 
tese, noi crediamo di poter esprimere l'idea del tutto 
contraria, che predomina in Austria. Tra noi prevale 
e si conferma sempre più il concetto, che l'e lifizio 
Costruito in questi ultimi anni dalla rivoluzione ita- 
liana dovrà cadere e sfasciarsi, e che in questo l'I- 
talia farà da se. Noi abbiamo veduto all’ opera il 
Nuovo regno, e, malgrado l'unuessione de’ più prospe- 
ri Stati italiani, senza debiti e ricchi di risorse , e, 
malgrado l'assenza di guerre esteriori , lo abbiamo 
veduto ridursi alla vigilia della bancarotta, e iuetto, 
dlopo quattro anni di pruova, a ridonare al regno di 
Napoli quella sicurezza e quella pace interna, di cui 
aveva goduto prima che l'annessione promettesse ai 
popoli inganuati l’èra della morale e della prosperità. 
Or bene, in Austria si crede, lo ripetiamo, che que- 
sto reguo debba sfasciarsi da sè, e che, se il Pie- 
monte volesse assalir l'Austria, non farebbe altro che 
accelerare la prop ia rovina, Volere il Veneto è l'i 
dea della rivoluzione italiana ; conservarlo e difen- 
der'o è l’idea dell'Austria: ciascuno ha la sua, e noi, 
senza discuterle , lasciamo che il tempo le giudichi.» 
E queste dichiarazioni cui serve di eloquente com- 
mento la notizia che danno i fogli austriaci intorno 
alle energiche misure adottate dalle autorità militari 
austriache sui confini del Veneto e del Tirolo, possono 
essere illustrate altresì da una corrispondenza parigi- 
na dell’ Indep. delge, foglio cui la sua interessata par- 
zialità a fuvore della rivoluzione italiana rende in 
questa circostanza abbastanza autorevole. Esso dice 
che le attendibili sue informazioni sono di tel natura 
da fornire in parte quegli schiarimenti che si cerca» 
rono invano nel discorso dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe. Il generale Lamarmora cioè sarebbesi di 

troppo ingannato emettendo la speranza di vedere tra | 
breve l'Austria pigliare, rispetto, all’ Italia, una atti- 
tudine discorde da quella cui costuntemente si alten= 
ne finora. Tutto il programma politico che il principe 


di Metternich reca a Parigi consisterebbe in generi- 


supposta Nota del gabinetto francese, di cui | Opi- 
mione ed altri giornali officiosi diedero confusamente 
notizia, e che ritiensi essere di tal natura da provo- 
care quegli eccessi d’ intemperanza ‘parlamentare «e 
quelle pericolose conseguenze che parevano essere 
state eliminate, Alle quali circostanze se si aggiungo» 
no le pratiche, operose che i fogli dicono andarsi fa- 
ceudo presentemente dai; diversi: partiti per rimediare 
a quella disorganizzazione che ebbe ad osservarsi fi- 
nora e per ricostituire un forte nucleo d'opposizione, , 
sempre più si, convincono i citati diari officiosi non 

essere incon fauid'del'iaito sicure le sorti'del: ministero; 


‘ di entrare anche indirettamente in trattative per la Ve- 


che dichiarazioni di buon volere rispetto a tutte le 
potenze d' Europa, ma esso amnuncerebbe che il go 
verno austriaco è ora meno che ‘mai disposto ad en- 
trare nelle viste di ravvicinarsi al governo di Torino e | 


quella, cui sarebbe deferito l'incarico di entrare in 
accordi speciali con una delegazione del Consiglio 
dell’ impero. 

Ecco un nuovo giornale tedesco , il quale assi- 
cura che il signor di Bismark rispose alla Nota del 
conte di Rechberg concernente la conclusione di ud 
trattato di commercio tra la Prussia e l'Austria e la 
promessa dell’ ingresso futuro di questa seconda po- 
tenza nello Zollverein. Questo giornale è la Gazzetta 
del Woss. Essa dice che, secondo tutti gli indizi, 
l'accennato dispaccio è concepito nella forma più pre- 
venente ed amichevole e fa all'Austria tutte le con- 
cessioni che alla Prussia è lecito fare, Prosegue che 
! negoziati i quali stanno per intraprendersi sul trat- 
tato di commercio proveranno all’ Austria come il 
governo prussiano sia disposto ad accordarle tutto ciò 
che uno Stato qualunque dello Zollverein potrebbe 
concederle, @ che i plenipotenziari di Baviera e di 
Sassonia, i quali prenderanno parte ai negoziati, non 
potranno andare al di là delle condizioni prussiane, 
sebbene la Baviera abbia proposto una unione doga- 
nale coll' Austta e sebbene sia noto che la Sassonia 
cerca mettersi dal lato della Baviera ogni qual volta 
si tratti di fare opposizione alla Prussia. 

Ad ogni modo, ritengono i fogli germanici che 
l'Austria ricaverà tutto il miglior partito possibile 
dalle attuali trattative e che se ne gioverà grande- 
Mente, colla prospettiva delle molte altre vertenze 
in cui la Prussia ha bisoguo del suo assenso e del 
suo concorso. Ed affari di questo genere, secondo i 
fogli citati, sì presenteranno ben presto. Senza parlare 
infatti della annessione del Lauemburgo, che è respin- 
ta dal partito nazionale tedesco, havvi la forma di 
governo provvisorio che si tratta d'organizzare nei 
ducati, la parte che la Dieta germanica è chiamata 
A sostenere nella questione di successione, non che la 
contestata evacuazione dell'Holstein da parte delle 
truppe federali. In tutte queste ver tenze, le vedute 
della Prussia trovansi in opposizione diretta con quelle 
della maggioranza della Confederazione, mentre l'Au- 
Stria invece, tuttochè non stasi ancora chiaramente 
pronunciata, sembra inclinare verso gli Stati secon- 
darî della Germaw.a, ai quali la legano d'altronde i suoi 
interessi e la sua politica tradizionale. E vi è inoltre 
un'altra questione, che forse non fu abbastanza av- 
Vertita finora e la quale può far sì che tutta |’ Ale- 
magna pieghi dal lato dell'Austria, se questa si avvi- 
sasse di separare la sua politica da quella della Prus- 
sia. Le due potenze, stpulando il trattato colla Da- 
nimarca, hanno messo le spese di guerra a carico dei 
ducati. Si solleva ora la questione se le due potenze 
suddette possano esigere dai ducati l’accenvato rim- 
borso, e si contesta ad esse il diritto di disporre di 
tna parte terza senza il suo intervento ed a suo mal- 
grado, Di più, il nuovo Stato, il quale non otteune 
ancora il riconoscimento della sua indipendenza ed 
esistenza politica, è già aggravato della sua quota nel 
debito comune della monarchia danese, Credesi per- 
tanto che le risorse di un piccolo Stato , il quale 
couta appena uu miliove di avime, nou bastivo a por- 
tare il peso di una iutera campagna sostenuta da due 
potenze armate. Sembra pertanto che taluni governi 
tedeschi, volendo sottrarre i ducati alla dolorosa al- 
teruativa di ottare tra la loro ruina e la perpetua 
loro soggezione alle due maggiori potenze , abbiano 
intenzione di mettere le spese suddette a carico di 
tutta l'Alemagua, e si preteode ancora che l’Austria 
sia disposta a favorire questo movimento. Tutte que. 
ste considerazioni ed il concorso di tante circostanze 
iuducono i giorvali tedeschi vella certezza che l'Au- 
Stria ritrarrà gruudi vantaggi dalle nuove trattative 
iuiziate colla Prussia, e perciò essi ritengono che una 
parte assai importante sia riservata adesso al conte di 
Mensdorfî, cui paiono specialmente acquisite le sim- 
patie della più gran parte della Germania. 

Per quello poi che concerne la questione di suc- 
sione al trono dei ducati, la quale attualmente pri- 
meggia nelle preoccupazioni della Germania » tadua- 
giosi che la Russia agisca presentemente presso gli 


nezia. Sarebbe al contrario, affio d'evitare ogni remoto 
pericolo di siffatta evenibalità, che il governo austriaco 
darebbe ora più attivamente opera ad'otienere un uccor- 
do coll’ Ungheria. I mezzi che esso iotende impiegare 
per raggiungere questo scopo. consisterebibero nella pros: 
sitna convocazione della Dieta ungherese e nella no- 
mina ‘di ‘una ‘commissione mista, scelta bel seno di 


Steti secondari della Confederazione, ed in ispecie 
presso la Sassonia, affinchè si ustengano dall’intralciare 
colla lorò opposizione la politica delle due grandi po- 
lenze tedesche , mirante alla riorganizzazione dello 
Schleswig-Holstéio. E la stessa corrispondenza fran» 
cese che dà questa notizia aggiunge che l'Austria e 
la Prussia persistono, malgrado le ripetute domande 


del gabinetto delle Tuileries, a non voler introdurre 
nei ducati il sistema di suffragio universale per la 
scelta del nuovo loro sovrano. E dalle accennate pra- 
tiche della Russia a favore delle due maggiori po- 
tenze germaniche i fogli conservatori di Parigi trag- | 


gono nuovo argomento a ritenere vero un accordo fra 
i tre governi del Nord; fatto che, secondo essi, è an- 
cora maggiormente costatato dalla asserita notizia che 
i gabinetti di Berlino e di Pietroburgo, invitati da 
quello delle Tuileries a pronunciarsi intorno alla fase 
attuale della questione italiana, avrebbero risposto ne- 
gativamente , appoggiandosi sulla circostanza che 
nen furono consultati intorno a quegli atti interna- 
zionali di cui la preseute situazione è una conse- 
guenza. 

Una lettera diretta da NuovagYork all’ Agenzia 
Havas fornisce un riassunto sommario dei rapporti 
ofliciali del general Lee sui fatti d'armi che ebbero 
luogo davanti Richmond, Essendo stati respinti due 
attacchi dei federali, questi dovettero ritirarsi lascian- 
do un gran numero di morti nelle trincee dei confe» 
derati. Il generale Field che sostenve questi attacchi 
fece 400 prigiomeri e prese 7 stendardi, Sulla dirit- 
ta, verso la via ferrata del Nord, il generale Grant 
si trovò a fronte dei generali Mahone e Hampton 
aventi con loro tre brigate d’infanteria ed una divi- 
sione di cavalleria. Mahone ha fatto più di 500 pri- 
gionieri, tre stendardi e sei cannoni sono rimasti in 
suo potere, ma non ha potuto trasportar seco i cane 
noni. Avendo i federali tentato più tardi un nuovo 
attacco, il generale Mahone ruppe tre linee di batta- 
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glia e durante la notte le truppe federali si sono ri- 
tirute, abbandonando i loro feriti e più di 250 morti 
sul campo di battaglia, Il corrispondente orede che 
la campagna sia finita, a meno che il generale Grant 
non riceva senza ritardo assai potenti rinforzi di 


truppe. < 
Il Territorio di Nevada cominciò ad avere di- 


guità di Stato dal 31 ottobre e doveva prendere parle 
con tre voti allo scrutinio presidenziale dell'8 corren- 
te. Il nuovo Stato non ammette nella sua costituzio- 
ne la schiavitù; si può quindi argomentare che avrà 
dato voto favorevole al presidente Lincolo. La Ne- 
vada non aveva ancora quattro anni fa in vasta su- 
perficie che 26 mila abitaoti, indiani la massima parte. 
Mercè le ricche miniere d’oro e d'argento, che vi fa- 
cevano affluire gli emigranti, la popolazione del Ter- 
ritorio crebbe rapidamente e ora Ja Neveda promette 
e per la sua postura e per le latenti sue ricchezze 
di divenire fra breve uno dei più prosperi Stati del- 
l'Unione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 24. — Pungolo: Ieri una deputazione 
provinciale deliberava, salvo ratifica del consiglio , 
che l’anticipazione della fondiaria fosse fatta dalla 
provincia. Il consiglio provinciale fu convocato iu se- 
duta straordinaria pel 24. 

Torino 24. — Camera dei deputati : ore 1 : 
discussione generale della legge per la ritenuta sugli 
stipendi e pensioni. La respingono assolutamente Bel- 
lazzi, Pepoli, Ricciardi, Alfieri , Di Magliano. L’ ac 
cetta Basile. Massarani propove una prelevazione più 
mite sugli stipendi, togliendo ogui ritenuta sulle pen- 


Vicei 5 a lui si unisce , ritirando un suo emen- 
damento con cui propoueva una ritenuta ore. 
Sella dichiara che la Jepge non è una lama mento 
a costituire il fondo delle pensioni. Loda gl'impie- 
ppti e si dichisra dispiacente , ma crede giusta la 
legge. Pepoli vorrebbe che la previdenzà si lasciasse 
agl’impiegati abolendo le pensioni. Sanguinetti propo- 
ne la diminuzione degli stupendi colla soppressione 
d’ogni tassa e ritenuta. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica una lunga serie 
di municipi che offrirono di assumere |’ anticipazione 
della tassa prediale. 

Parigi 22. — Moniteur: In Algeria molte tribù 
sonosi sottomesse. 

Alessandria 21. — Notizie del Giappone. Il 
principe di Nagato ha acconsentito ad aprire lo stretto 
di Simonosaki e pagare agli alleati le spese della 
spedizione. I negozianti inglesi hanno richiamato l'at- 
tenzione del loro ambasciatore sulla violazione del 
trattato da parte dei giapponesi che impediscono il 
commercio delle sete. 

York 10. — Lincoln fu eletto alla maggioranza 
in tutti gli Stati eccetto il Keotuky , New Jersey e 
Delaware. La maggioranza sscende a 400 mila voti. 
Dicesi che Sherman abbia distratto e abbandonato 
Auanta e dirigasi sopra Charleston. 

York 10. — Jouhson fu eletto vice-presidente. 
Le continue pioggie impediscono le operazioni contro 
Petersbourg. 


BORSA DI PARIGI 


del 21 Novembre. 
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GIUDIZIARI 


ANNUNZI 


Con rescritto $Siîo, del giorno 47 cor- 


di 41 28 generi ed affissa li 18 9bre 1864 a 
forma di legge. 


stro senza merco alcuno. 
Cesare D' Andrea Proc. 


di manto castagno cieco dall’ occhio sini- 


Il Ministro della Depositeria 
Mariani 


ferte degl’oblatori, © dare l'offerta sigillata 


in mano del sottoscritto Camerlengo, presso 
del quale esiste il Capitolato non più tardi 
delli 10 del prossimo decembre del corren- 


rente mese di novembre, depositato oggi 
per istromento in atti del sottoscritto No- 
taro la Santità di Nostro Signore Papa Pi 
Nono ha conferito a Sua Ecchza: Ria: 
Monsig. Gio. Domenico Valentini 1' officio 
di amministratore del patrimonio fidecom- 
io prim»geniale del cav.Vincenzo Va- 
a termini del testamento publicato 
ssi li 44 maggio 1842 , e nel me- 
desimo istromento il lodato Monsignore a 
cettando il conferitogli incarico ha emes 
le obbligazioni a forma di legge, e prescri 
te nel rescritto stesso. 

Si deduce a publica notizia per tutti 
gli effetti di ragione. 

In fede ec. Roma 21 novembre 1864. 

Gio. Batt. Bornia Notaro 


A richiesta di Mons. Illimo, e Rino Don 
Filippo Silvestri Erede fiduciario della bo, 
mem. Alessandro Meucci, istituito con Te- 
stamento rogato in atti del sott. Notaro li 
13 corr., nel giorno 26 del mese stesso alle 
9 antim. si procederà per gli atti del sotto- 
scritto all’Inventario degli effetti di esso 
Defonto nella di lui ultima abitazione in 
via di 8 Ignazio N. 23 per continuarsi a 
forma di legge. 

Roma 22 novembre 1864. 

Orazio Milanesi Notaio di Collegio 


Venerdì 25 cor. alle ore 9 ant. nella 
casa vicolo del Mancino N. 27 ed a rogito 
del sott. Notaro si procederà alla confezio- 
ne di legale Inventario de’beni spettanti 
alla successione di Girolamo Nagnì mancato 
ai vivi li 412 di mese ab intestato. Si 
deduce a notizia del pubblico a forma del 
$ 1548 del va A leg. 

Roma 21 9bre 1864. 

Antonio Torriani Not. 
Avanti l’Eccio Trib. di Commercio 
‘Ad istanza del: signor 
. franceschi è stato citato il 

Corsetti d’incognita dimora 


Eccio Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del Ven. Seminario di Pa- 
Jestrina come cessionario della R. C. A. e 
per essa del R. signor D. Pietro Cicercì 
Economo dep. quivi domi p. dal proc. 
di Collegio sig. Filippo Corazzini. 

Si cita la Sauca y Arriai 
dimorante în Pamplon: i 
per affissione ed inserzione in gazzetta a 
forma di legge alla prima udienza dopo cento 
giorni, ed attesochè il R. D. Pasquale Pa- 
risani Buonanno abbia istruito giudizio i 
nanzi l'Eccio Tribunale con atto di cita- 
zione del giorno 47 giugno 4864 inserita 
nel giornale di Roma nel giorno suddetto 
N. 137 come al fasc. N. 1193 corrente an- 
no 4864 per essere immesso al possesso dei 
beni esistenti nel territorio di Fagarolo, ed 
appartenenti alla eredità del fu D. Giusep- 
pe Mariano Parisani occupata dalla Sauca ; 
attesochè il Ven. Seminario istante nel no- 


me ec, ha diritto sopra li suddetti beni e 
conseguentemente ha tutto l'interesse d' in- 
tervenire in questo giudizio, come dai do- 
cumenti. Per queste ed altre ragioni sentir 
deoretare l'intervento volontario 
te nella suddetta causa fra pi 
dente in istato e termini, e per l’effetto in- 
terporsi l'opportuno decreto munito dell’or- 
dine esecutorio, colla condanna in caso di 
opposizione alle spese della presente istan- 
za incidentale. 

41 novembre 1864. 

Visto dalla Direzione Generale di Po- 

lizia = L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini De Sylva 

41 nov. 1864. Affssa a forma di legge. 

Raff. Bertoni cursore 


Filippo Corassini proc. di coll. 
| Vendita di Officio 
Nel giorno di wi 25 del corr, alle 
ore fi im. nello Stabilimento della De- 


Biotà si prcgeddra’ ile saba dì pre n 


Nel giorno di sabato 26 corr. 9inbre al- 
le ore 10 antem. in punto nella casa po: 


in Monte Porzio in via dell’Aumento nuo- 
e 


vo n. 3 coll’opera dei respettivi periti 
del sott. Notaro si procederà al legale i 
ventario dei beni Ereditarj della bo. me. di 
Francesco Ilari morto in Monte Porzio li 

30 ottobre p. p.to, 
Tutto ciò si deduce a notizia di chiun- 
legge. 


que possa avervi interesse a forma 
Monte Porzio li 22 9bre 1861. 
Paolo Martorelli Mot. 


TI 


AVVISI DIVERSI 


Con procura rogata e rilasciata in ori- 
ginale dal sott. Notaro sotto il giorno 8 no- 
vembre corrente, ed esibita per pubblico 
Istromento in atti di d. sott. Notaro l'Illina 
Signora Maria Giuseppina Carolina De Me- 
lient ha revocato ogni facoltà di agire al 
sig. Giuseppe Wiulaume tanto per lettera 
che in forza di procura rogata da} succes- 
sor Delfini sotto il giorno 14 maggio cor- 

in di lui vece 


{l signor Pietro Sanpaolesi. 
Si deduce tuito ciò a pubblica notizia 
per ogni effetto di ragione e di legge. 
Roma 21 novembre 18 


Curzio Franchi Notaro di coll. 


Il Capitolo della Cattedrale di Ferenti- 
no invita chiunque bramasse quer i Te 
lio netto della Lp) cedua di Porciano 


Sr Fangio, où altra qualità di da 
iuvatti Sx Sdao oltre dieclotto slle rabbie 
di carbone, con ti fascino, de 


te 1864 per aversi dal Rmo Capitolo in con- 
siderazione, salvo il dri e Vi 

ima. Similmente invita all 
dirado, e spurgo della Macchia denominata 
Incedua sila a contatto della sopra descritta 
premessa la numerazione delle te di 
tagliarsi con l'accennate condizion 
do in libertà gli offerenti 
vorazioni di che è susceti - 
gname, notando, che per il ricaccio li tagli 
hanno due sbocchi ; uno per S. Ascenzo, 
sorgenti di Tofano alla Stazione della Sgur- 
gola; l’altro per via Rotabile da Triviglia- 
no, Alatri per la Stazione di Frosinone, 
dovendosi pagare alla sottoscrizione delli 
contra! imma convenuta. 

Ferentino li 16 novembre 4864... 

Ambrogio canonico Lucaccini 


MANCIA DI SCUDI CINQUE 


Nel giorno 21 corr. 9bre 1864 
è stato smarrito nella Chiesa di San- 
ta Cecilia vo Portamonete della  for- 
ma a ferro di cavallo, metallo dorato 
»eon. pelle rossa, e dentro foderato 
verde. 

Chi lo avesse ritrovato lo riporti 
al n, 18 alla Trinità de’ Monti primo 
piano che gli sarà data la suddetta 


mancia. 
AVVISO 

Nel Casamento in via Monserra- 
to n. 24 è d' affittarsi un’ apparta- 
mento al secondo piano composto di 
dodici ambigoti, cucina , cantiva con 
acqua da lavare e bere. 

Per le chiavi dirigersi dall’ altro 
inquilino; del piano istesso. . . 
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LLO DEL MARE 


DIVERSE 


fnm 3; 


BILODÌ PARCKDENTE 


——_____<; 


© dare Volferta sigillata 
critto Camerlengo, presso 
Capitolayo non più tardi 
mo decembre del corren- 
dal Rino Capitolo in con- 
il dritto di Sesta, e Vi- 
» invita all'acquisto del 
lella Macchia denominata 
tatto della sopra descritta 
azione delle piante da 
innate condizioni, lascian= 
(ferenti di altre la- 
i suscettibi detto le- 
per il ricaccio li tagli 
|; uno per S. Ascenzo, 
) ‘alla Stazione della Sgur- 
ria Rotabile da Triviglia- 
Stazione di Frosinone, 
alla sottoscrizione delli 
n convennia. si 

6 novembre 41864. 

p canonico Lucaceini 


I SCUDI CINQUE 


21 corr. 9bre 1864 
i nella Chiesa di San- 
ortamonete della for- 
‘avallo, metallo dorato 
, e dentro foderato 


sse ritrovato lo riporti 
rinità de' Monti primo 
arà data la suddetta 


\VVISO 

ento in via Mopserra- 
affittarsi un’ apparta- 
do piano composto di 
, cucina , cantiva con 
e e bere. 

avi dirigersi dall'altro 
lano istesso. 


eguo un Supplemento... 


_ All'estero, 


“ Ifayortieli di Roma esce allè 6 pom. d'ogni giorno eecetto i festivi 


— tetto 


In Rome pei'un anno se. 7. Un semest. sc.3. 80. Untrim 


ROMA 23 Novembre 


Il Tifo o Peste Bovina, che, fin dw oltre un an- 
dietro avea favaso alcuni tuoghi dello Stato Ec- 
clesiastico , e principalmente l' Agro Romano » dopo 
breve periodo di tempo era, per mercé di Dio, del 
tutto scomparso , ritogliendo la classe numerosa dei 
possessori di Bestie Vaccine da ogni palpitazione che 
tenevali angosciati. La Commissione speciale dijSani- 
tà, costituita a cura del Ministero dell’ Interno , al 
primo affacciarsi del terribile morbo, contribuì molto, 
coll’opera eflicace ed iutelligente, a conseguire quel- 
l'ottimo desiderato effetto. 

Però, contro ogui aspeltazione, nel trascorso me- 
se di agosto , il morbo riapparve nella provincia di 
Frosinone. Ei sembra che alcuni buoi malati, intro- 
dotti în quel di Ripi da paese del limitrofo Regno 
di Napoli, diffondessero la Epizoozia per quèlla con- 
trada. Ma le cure della ricordata Commissione, che 
il Governo, nella sua vigilante previgenza, giammai non 
soppresse, giovarono a che il male non avesse nè lungo 
nè efficace periodo. Una relazione del Commissario 
Speciale della Cougregazione di Sanità accerta che 
il Tifo, già da qualche tempo rimesso d’intensità, è ora 
interamente cessato, nè si vede indizio che possa riap- 
parire; e da essa rilevasi come il numero delle bestie 
che hanno dovuto soccombere a questo nuovo attac- 
co, in nove diverse località , fu di 151 capi. La 
relazione dice che ognuno dei moltissimi rimedi pro- 
posti fu sperimentato inefficace , e ne conelude per 
la necessità che l'anintale, appena attaccato dalla lue, 
debbasi irremissibilmente uccidere. 

Che se i componenti la sullodata Commissione 
speciale, e gli addetti alla medesima, nonchè le De- 
putazioni sanitarie locali ebbero dalle Autorità Go- 
Vernalive meritale attestazioni di elogio per lo zelo ; 
attività e solerzia cou che soddisfecero all’affidato of- 
ficio, non potrà ad essi mancare la riconoscenza di 
quaoti sono interessati alla preservazione di questa 
fonte di private fortune, tanto fruttuosa ai proprietari 
quanto utile alla società. 


no a‘ 


—— tetto 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli alla data del 21 dicono quel 
Consiglio Provinciale inteso a studiare il imodo da 
tenersi per anticipare al governo l'imposta prediale 
del 1865; dicono poi anche accreditarsi la notizia che 
il locale Municipio voglia dare in appalto i dazi di 
consumo. Le passeggiate che, parte in ferrovia, par 
te a piedi, van facendo quelle guardie nazionali a 
mo’ d’esercitazione; la raccolta di danaro a pro’ dei 
moti del Veneto, che lentamente procede; i risparmi 
che il ministero della guerra vuole effettuare nell’ar- 
mata, a cui toglie la somministrazione del caffè, che 
fio qui ebbe per due volte la settimana; la disposi 
zione governativa per la quale gli emigrati quind'io- 
nanzi non dipenderanno più dalla Commissione di re- 
cente formata, ma bensì dalla questura, che meglio è 
in grado di tenerli sorvegliati ; i -commentari intorno 
alla vita del già ministro della guerra luogotenente 


generale della Rovere, testé defunto in Toriuo , in, 


quanto specialmente riguarda il da lui tenuto regime 
di Palermo: sono argomenti dei quali s' intrattiene 
oggi di preferenza il giornalismo napoletano. 

Intorno ai fatti del brigantaggio , leggesi nel 
Giornale officiale che i capibaride Coppolone e Cap- 
pucciniello,.con cioquanta briganti a cavallo, invase- 
ro nel pomeriggio del 14 il territorio di Ginosa , e- 
rompeado, dalla Basilicata, Giunti a Terra. d'Otranto 


Il prezzo di'associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


+ 1,80 


si divisero in tre drappelli, assaltando simultaneamen- 
te varie masserie, e commetteudovi depredazioni ed 
i Uocisioni, > ca 


— Ie 
Dai giornali di Vienna del 17 novembre : 
Sabato 19 corrente verrà festeggiato, l' onomasti- 

co di S. M. l'imperatore in tutte le Chiese e Ora- 

tori di Vienna, con solenui uffici divini e Te Deum. 

Sembra che quest’ anuo voglia svilupparsi ben 
più l’attività dei Circoli politici parlamenti , di 
quello che fu nella passata sessione. 

Oggi si radunò il circolo della sivistra, sotto la 
presidenza del cousigliere aulico dott. Taschek , e la 
seduta, durò 4 ore. Vi erano preseoti circa 40 depu- 
tali; fra cui Giskra, Kuranda , Muhlfeld , Brinz , 
Berger, conte Kiusky , alcuni deputati transilvani ec. 
Si voleva dapprima emettere un programma; ma poi 
si limitarono ad intendersi intorno all’ indirizzo , nel 
quale si dovevano trattare 7 punti : il modo di con- 
vocazione del Consiglio dell'impero; le condizioni 
dell Ungheria; quelle della Germania ; il bilancio; la 
responsabilità ministeriale ; la questione dogunale, ec. 
Sul primo: punto fu stabilito di proporre che il Con- 
siglio dell'impero ristretto venga, secondo la Costitu- 
zione, convocato ogni anno. Si passò poi a proporre 
la necessità della convocazione della Dieta ungherese 
e croata, e d’una rappresentanza popolare nel Regno 
Lombardo-Veneto. Si parlò inoltre dell’ alleanza colla 
Prussia e della questioge . dei Ducati; si decise di 
appoggiare il discorso del trono, quanto alle economie 
in esso menzionate , di esprimere il desiderio che 
Venga presentata al Consiglio dell’ Impero la promessa 
legge sulla responsabilità ministeriale, e quello di co- 
noscere il risultato delle conferenze doganali, influen- 
do svantaggiosamente |’ incertezza in tale proposito 
sul commercio e sull’ industria ec. 

— Il Cousiglio dell'impero d'Austria tenne seduta 
il 16 novembre. La Camera dei deputati nominò do- 
dici membri per compilare il progetto d’ indirizzo in 
risposta al discorso del trono, e nella Camera dei si- 
gnori, il sig. Ministro degli affari esterni, conte Men- 
sdorff-Pouilly, presentò il Patto di famiglia, riguardo 
all’ascensione al trono del Messico dell’ imperatore 
Massimiliano I. Auche la Camera de’ signori farà il 
suo indirizzo. Nella tornata del 17 della Camera det 
deputati, fu fatta l' interpellazione di Schindler, sul 
l'epoca in cui sarà presentato il progetto di legge 
intorao alla rispousabilità ministeriale , e il Ministro 
Schmerling promise di rispondere il più presto pos- 
sibile. In questa tornata, il sig. Ministro degli affari 
esterni preseotò alla Camera il Patto di famiglia, che 
aveva presentato ieri alla Camera dei signori. Il mi- 
nistro Plener presentò il conto consuntivo del 1862, 
e il presuativo del 1865. Le spese totali per l’ anno 
1865 ascendono a 548 milioni di fiorini, e gl’introiti 
a 518 milioni. Il disavanzo di 30 milioni (75 milioni 
di franchi ) sarà coperto dalla rifusione delle spese di 
guerra dei Ducati, per 18 milioni, e da operazioni 
di credito per 12 milioni. Si vede da ciò che il de- 
ficit va d'anno in anno diminuendo , e che presto il 
bilancio sarà equilibrato. Il ministro ha pure presen- 
tato alla Camera nella stessa tornata alcuni progetti 
di riforma delle imposte. 

— La soirée, ch'ebbe luogo la sera del 13 negli 
appartamenti del miuistro di Stato, cavaliere di Schmèr- 


ling, fa delle più splendide. I fratelli di S. M. l'im- 
peratore, sigoori Arciduchi Carlo Luigi e Luigi Vit- 


tore, i signori Arciduchi Alberto, Rainieri, Gugliel- 
mo e. Leopoldo , -i. Cardinali. Rauscher e Schwar 


zenberg i principi Schwarzenberg, Auersperg, Lob- 


— tiene 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente, 
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Kowitz , Esterhazy, ecc. , quasi tutt'i membri della 
Camera de’signori, una parte de'membri della Camera 
de'deputati che trovansi qui (fra cui anche quelli 
dell'opposizione, come Herbst, Giskra, ecc.) tutt* i mi- 
Distri (fra cui. il sig. conte Mensdorff), tutto il Corpo 
diplomatico, compreso il nuovo inviato russo, conte 
Stackelberg, tutt'i generali di Vienna, e molte nota- 
bilità fra letterati, impiegati e artisti, empievano le 
sale, ch'erano affollatissime. 

— Il giorno 14 corrente, furono sottoscritti fior. 
16,400,000 , ul prestito aperto colla Notificazione 
dell'8 corrente. Notiamo fra'principali soscrittori : la 
Cassa centrale della Banca e |’ Istituto di credito 
ciascuno per due milioni ; la Banca anglo-austriaca, 
con Baring B. e C., per 4,200,000 fior.; Sina e Wo- 
dianer, per 2,250,000; la Società di sconto dell’Au- 
stria inferiore, per un milione e mezzo; Goldschmidt 
di Francoforte, per 1,250,000; |’ Istituto di credito 
fondiario, 500,000; figli d'Ermauno Todesco, 500,000; 
Edoardo Wiener, 500,000; Massimiliano Springer, 
350,000; Luigi Ludenburg, 250,000, ec., ec. 

—L'I. R. ambasciatore austriaco, conte Karolyi, 
ritornò al suo posto a Berlino. 

Il signor ministro degli affari esterni , tenente- 
maresciallo conte di Mensdorff-Powilly, andrà ad abi- 
tare giovedì prossitno gli appartamenti nel palazzo del 
Ministero degli affari esterni. 

— Il conte di Thuo, ambasciatore austriaco alla 
Corte del Messico, s' imbarcherà il 16 corr. a S.t-Na- 
zaire sul piroscafo postale francese, il quale prende- 
rà a bordo anche una seconda divisione della legio- 
ue belga.3 Il coste Thun a Parigi pranzò il di 9 
corr. presso il sig. Drouyo de Lhuys. Egli era stato 
ricevuto in udieaza speciale dall’ imperatore Napo- 
leone. 

— Il corpo dei volontari del Messico, che si 
riunisce a Lubiana, e dee partire da Trieste in pic- 
coli distaccamenti, ascende finora a 5186 uomini. In 
tutto, saranno posti a disposizione di quei soldati 5 
grandi piroscafi ; cosicchè, per la fine dell’anno po- 
tranno essere imbarcati tutti i 5800 uomini, di cui 
si comporrà questa truppa di volontari austriaci de- 
stinata pel Messico. 

— La Russia colloca ai confini della Gallizia e 
della Moldavia 60,000 uomini, richiamati dal Caucaso. 

— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na 19 novembre: 

Secondo la Neue Freie Presse, tosto che cesserà 
lo stato eccezionale dell'Ungheria, la Dieta sarà con- 
vocata, giusta gli Statuti del paese. 

Ieri fu conchiuso a Pest il prestito della Banca 
nazionale. 

— Leggesi nella Presse di Vienna: 

Uva gran parte ( dicesi più della metà ) degli 
anteriori soldati estensi, ora assuuti oell'I. R. eserci- 
to, si è insinuata per entrare nella legione straniera 
del Messico. 

— Il comitato per l'indirizzo eletto dalla Came- 
ra dei deputati tenne il 17 la sua prima seduta, che 
durò tre ore. Il barone Pratobevera fu eletto a pre- 
sidente, e a segretario il dottor Ryger. Si tratsarono 
i vari puoti dell'indirizzo, cioè, oltre a quelli che non 
sono che una ripetiziove dei passi del discorso del 
trono, anche la questione ungherese, la convocazione 
del consiglio dell'impero ristretto , la questione  ger- 
manica , le finanze, la questione doganale , lo stato 
d'assedio della Galizia, la responsabilità ministeriale, 
e si decise di sentire i ministri i proposito. :3i sta- 
bilì pure di parlare nell'indirizzo del desiderio chie ven- 
ga presentata una legge sulle ferrovie. 

—rtetittero—— 


Con decreto del 15 novembre il vice-ammiraglio 
francese Charner senatore fu promosso ad ammiraglio. 

— Giunse a Parigi con importanti dispacci il 
marchese di Radepont, addetto alla legazione di Fran- 
cia a Messico. 

— Fa risoluto di non ratificare il trattato Au- 
baret con la Concincina. 


ototdero 


La crisi commerciale continua in Inghilterra ed 
è l'argomento precipuo di tutto il giornalismo d’oltre 
Manica. Questa crisi, come ben si osserva anche dai 
giornali francesi, nasce sopratutto all’ eccesso della 
speculazione. Nei vasti possedimenti inglesi sparsi vci 
due emisferi, già da vent'anni, col favore della li- 
bertà le popolazioni sonosi aumentate, le culture ele 
speculazioni sono cresciute con esse. Si sono formate 
inuumerevoli Società per azioni, e queste cercaronò a 
Londra i capitali indispensabili a tante imprese. Que- 
ste, benchè utili, si sono moltiplicate all’ eccesso, sì 
che non è stato possibile nè a Londra, nè iu tutta 
la Grin Bretagna accumulare tanti capitali quanti 
occorrevano all'attuazione di tanti vasti progetti, Quin- 
di gravi imbarazzi pei soci azionisti, e un enorme 
riucarimento del capitale. Tale è la causa della crisi 
io Inghilterra, la quale ha reagito sul continente, dove 
il capitale è pure divenuto più raro e prezioso, e per 
l'eccesso relativo delle speculazioni, iv grado per altro 
assai minore che in Inghilterra, pel prezzo divenuto 
triplo del cotone dopo la guerra civile d’ America e 
per gli eccessivi dispendi di alcuni governi in Eu- 
ropa. 


Se — 


In ordine ad una notizia già trasmessaci dal te- 
legrafo, scrivono da Kiel, 12 novembre, alla Bullier: 

Il duca d'Augustenburg ricevette ieri, alle 3 po- 
meridiane, una deputazione del nostro Municipio, che 
gli presentò un indirizzo. La risposta fatta dal duca 
è degua di attenzione, perchè indica lo stato delle 
trattative intavolate tra {ui e il gabinetto di Berlino. 
Eccone la traduzione testuale : 

« La conclusione della pace riempì me, come 
voi, tli riconoscenza prima di tutto verso Dio, la cui 
mono possente si rivelò negli avvenimenti di quest’ 
anno, poi verso i due sovrani che inviarono i loro 
eserciti vittoriosi a sostenere i diritti del paese, e che 
non hauno deposte le armi se non quando questi di- 
ritti furono riconosciuti dalla Danimarca. 

« La riconoscenza verso i due sovrani non deve 
mai venir meno nel nostro paese. Il magnanimo re 
di Prussia, col suo augusto alleato, mantenne la pa 
rola : egli mostrò che la Prussia era pronta a pro- 
teggere ovunque il diritto; e l'Europa vide a Loudra 
che la Germania era capace di unirsi contro di tutti 
per difendere i propri privilegi. 

« Le forze dei Ducati, dirette sinora contro lo- 
ro stessi e contro la Germania , sono ora restituite 
silla Germania medesima ed a se medesime. Le in- 
stituzioni pubbliche possono ormai avere per base gli 
interessi propri del paese. Le cliese e le scuole sono 
già ritornate in calma. Il timore di Dio e la civiltà 
tedesca assicureranno ed aumenteranno |’ ordine e la 
prosperità dei Ducati. D'or innanzi essi dovranno sem- 
pre ricordarsi di quanto vanno debitori alla patria 
intiera e principalmente alla Prussia. I sacrifici che 
Îl paese deve sostenere , gli sono comandati da' suoi 
interessi. 

« I Ducati potranno fare delle grandi cose, so- 
pratutto se approfitteranno della loro favorevole posi- 
zione topografica e della loro popolazione marittima 
per accrescere la potenza navale della Germania del 
nord, la cui bandiera è inalberata in questo porto ; 
ma d'altra parte nessuno Stato tedesco più dello Schles- 
Wig-Holstein ha bisogno della protezione marittima. 
Il nostro compito principale dev'essere quello di man= 
tenere la nostra indipendenza di fronte alla Dani- 
marca, 

« Le ragioni sulle quali si fondano le preten- 
sioni di S. A. R. il granduca d’Oldenburg mi erano 
sinora iguote ; ma dopo aver preso conoscenza della 
Memoria di S. A. e dopo avere constatato che essa 
nou contiene aleun fatto nuovo, io non esito ad ester. 
nare la convinzione che i miei diritti saranno rico- 
nosciuti tra breve da tutti. Ricevete) i. migi sinceri 
Miagraziamenti per i, sentimenti che. voi personalmen- 
te mi esprimete. Le molte prove di fedeltà e di de- 
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vozione che mi avete date dopo il mio ritorno sul 
suolo natale hanno facilitato il compimento de’ miei 
doveri e mi danno la forza di perseverare. Siate si- 
curi che non dimenticherò mai le vostre buone di- 
sposizioni e che la prosperità del paese mi starà sem- 
pre a cuore più di tatto il resto. i 

« Dio ounipotente conservi sempre la pace ai 
Ducati. » 

— La Gazzetta dei Dipartimenti di Copenaghen, 
417 novembre, anvunzia che il re ha firmato tre let- 
tere patenti che sciolgono le popolazioni dei territori 
ceduti dal giuramento di fedeltà. In esse lettere si 
deplorano i destini della monarchia danese, la  sepa- 
razione dei Ducati e la perdita dei danesi dello Schle- 
swig ; si ringraziano le popolazioni dei territori ce- 
duti, soprattutto quelle del Lauemburgo, della loro 
fedeltà. 

—- 404-4164020 


Notizie da Ateve 12 vovembre recano che l'As- 
semblea Nazionale ha risoluto di non rispondere al 
noto messaggio reale col quale s° invitava la Camera 
a voler sollecitare la votazione del nuovo statuto elle- 
nico. — Il bilancio stato presentato dal ministro delle 
finanze pel 1865 importa nelle spese la somma di 27 
milioni di dramme e negl' introiti 28 milioni 1/2. 

— L' Osservatore Triestino ha da Atene 12 no- 
vembre : 

Morì ier l’altro in Atene, in età avanzata, il 
vecchio vice-ammiraglio Sauchinis, nativo d’ Idra, il 
quale, nella sua gioventù, prese parte attivissima alla 
guerra d'indipendenza ellenica, e poi per lunghi anvi 
servì, qual aiutante di campo , il re Ottone. Era un 
uomo ci carattere fermo e risoluto , e la sua onestà 
era proverbiale. I suoi funerali ebbero luogo ieri a 
mezzodì, con tutti gli onori ciovuti al suo alto grado 
ed ai servigi prestati alla patria. 

— A Sira avvennero fallimenti , uno di oltre 
700,000 diumme, e l'altro di 300,000. Si temono 
altre sospensioni di pagamenti. 


teo 


Da un carteggio dell’ Indipendenza da Pietro- 
burgo 9 novembre : 

S. M. ritornò lunedì dal suo viaggio all’ estero, 
accompagnato dal Granduca Costantino. Domani lord 
Napier rimetterà a S. M. le lettere di richiamo a ti- 
tolo di congedo. L'imperatore passò oggi in rivista 
i reggimenti della guardia accasermati a Pietroburgo. 

La voce sparsa dalla stampa tedesca e francese, 
d'aver la Russia consigliato il Granduca Oldembourg 
a rivunziare ai suoi diritti alla corona dello Schleswig 
Holstein è perfettamente falsa. 

Pel momento lu questione più importante a Pie- 
troburgo, è l'improvviso arrivo dell'inverno, il quale 
quest’ anno anticipa di molto la sua venuta. La Newa 
è parte ghiacciata , ed il ghiaccio non ancora fermo 
fece gran guasto. Il ponte galeggiaute fra la Borsa 
ed il palazza d’ Inverno , è stato rotto e trasportato 
sino all'Accademia delle belle arti. Sarà molto diffi- 
cile o quasi impossibile di rimetterlo a posto a tra- 
verso i ghiacci, come si faceva negli altri inverni, 
È probabile che sarà d'uopo aspettare la primavera. 

A Cronstadt un ceutinaio di navigli non ebbero 
tempo di approntarsi per sortire dai ghiacci. Molti 
legni fra i quali il vapore Dvina sono in vista del 
porto che lottano coi ghiacci per giungervi. 

Mercoledì mattino il vapore Général Ammiral, 
partì da Cronstadt con passeggieri alle 9 del mattino. 
Ad una lega distante fu attaccato da uragano e dai 
ghiacci che lo fecero deviure sino ai bassi fondi ove 
rimase incagliato. » 

Il Newa fu mandato in suo soccorso per salvare 
i passeggieri, ma non potè,aglie dopo abbonacciato il 
vento. Alle 7 di sera il vapore fu sbarazzato e ri- 
morchiato a Pietroburgo. 

L'alzare delle acque della Newa, causò una pic- 
cola inondazione allagando varì quartieri della città 
ma per fortuna non fece alcun guasto. 

Il vento ed il freddo battono molto nel mezzodì 
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d'ora dal principio del fuoco, si mise all'opra una 
sola pompa gettando l’acqua che conteneva il nuovo 
meccanismo. L'incendio fu sedato in due minuti. 

— Fu già dai giornali anuunziata la pubblica. 
zione di un invito del luogotenente dell’imperatore di 
Russia in Polonia ai profughi insorti e le condizioni 
pel loro ritorno in paese. Ora il governo dichiara, in 
Una sua nota stampata nel Dziennik del 12 corrente, 
che sottoporrà a più rigoroso esame che pel passato 
le domande dei polacchi rifugiati all'estero che chie- 
dano il permesso di ritornare. « Il governo, dice la 
nota, fece tutto il possibile per alleviare le sciagure 
portate dall’ insurrezione. Da molti mesi fece tutte le 
agevolezze desiderabili a coloro che sinceramente pen- 
titi dei loro errori chiedevano il ritorno in patria. 
Bastava ad essi che avessero presentato le loro sup- 
pliche alle missioni imperiali all’ estero facendo co- 
noscere qual parte avessero preso nella rivolta, per- 
chè loro fosse con tutta sollecitudine consentito da 
Varsavia il ritorno tenendosi quelle loro confessioni 
per sincere. Delle 300 e più persone alle quali ven- 
ne per tal modo conceduto il ritorno nissuna ebbe a 
dolersi della fiducia posta nel governo. Per mala ven- 
tura però il Governo fu ingannato più volte. Il pos- 
sidente Lubinski, l’affittaiuolo Ludwik e un tale Ku- 
chiuski ottenuero dal capo supremo della polizia pas- 
saporti pel ritorno in patria: ma fuggirono di nuovo, 
e il Kuchiuski venue arrestato in Prussia per furto 
teutato in un casale. Stando le cose in questi termini 
non è da maravigliare se d'ora innanzi le domande 
pel ritorno non troveranno più tanto sollecita condi- 
scendenza. » 

— I giornali russi annunziano che il generale 
Totlebeo, dopo aver visitato le fortificazioni dell’In- 
ghilterra, deve recarsi in Italia per la via di Parigi, 
di Marsiglia c di Nizza; egli vedrà quindi le quattro 
piazze che costituiscono il famoso quadrilatero , e si 
recherà pure a Venezia, dove in questi ultimi tempi 
vennero eseguiti importanti lavori di difesa. 

004-000 

Non alle Canarie, ma alle Baleari fu mandato 
l'Infante Enrico di Borbone. La Correspondencia di 
Madrid aggiunge che il vapore da guerra Isabel II, 
sul quale il Principe s’ imbarcò, deve restare alle Ba- 
leari a disposizione del capitano generale di quelle 
isole e che S.A. R. soggiornerà quivi finchè la Re- 
giua non avrà ordinato altrimenti. 
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Il Commissariato federale di Ginevra è stato in- 
vitato dal Consiglio federale a riferirgli se sia oppor- 
tuno prolungare l'occupazione militare di quella città 
o richiamare alle loro case le uliime truppe che fu- 
rono spedite nel Cantone. 

— Il Cantone di Ginevra doveva procedere il 13 
novembre alla nomina de'suoi rappresentanti. Esso 
con una popolazione di 83 mila abitanti, in pochi 
auni, sotto il dominio radicale del sig. James Fazy, 
fece un tale progresso ne' debiti, che ora ne ha per 
venti milioni e dee pagare un milione di franchi di 
iuteresse annuo. Il suo bilancio presentava tre milio- 
ui di spese all'anno, e 2,200,000 franchi di entrate, 
cioè uu deficit di 800,000 franchi. A cessare uno 
stato così rovinoso, i ginevrini hanno scosso il giogo 
di James Fazy , hanno nominato un grao Consiglio 
conservatore, ma non hanno aucora potuto mutare il 
potere eseculivo , benchè sieno riusciti quest'anno ad 
introdurvi un abile amministratore. Il Consiglio le- 
gislativo, le cui fuuzioni sono ora cessate , ha iutra- 
preso la riforma finanziaria desiderata da tutti i con- 
servatori , ed ora finalmente predicata anche dai ra- 
dicali. Credesi che nelle nomine del giorno 15 il par- 
tito conservatore avrà vinto , e che , se anche il si- 
goor Fazy fosse eletto trai rappresentanti , egli non 
avrà più nè potere, nè influenza decisiva. Un tele- 
gramma annunzia che James Fazy e Fontanel radicali 
sono stati rieletti, ma che la maggioranza del gran 
Consiglio è conservatrice. 
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della Russia, talchè causarono guasti aî fili telegrafici. 

Un proprietario del governo di Tver inventò un 
apparecchie per estinguere gl' incendi, in’ breve spa- 
zio di tempo. Fu fatto un esperimento su di un fab- 
brieato di due piani costrutto appositamente e riem- 
pito di materie combustibili. -Si -laseiò inviluppare 
delle ‘fiamme tatto il fabbricato; solo dopo tre quarti 


Scrivono da Tunisi, in data del 9 novembre, al 
Corriere di Sardegna, di Cagliari: 

Ogui giorno arrivano prigionieri dalla costa ed 
il loro nomero ammonta già a 12 mila. Nella scorsa 
seltimana venne accompagnato sotto buona scorta da 
Sfax fino al Bardo il celebre agitatore Ashel, il qua- 
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le durante la rivoluzione si era messo alla testa de- 
gli arabi contro il governo. Il bey lo condannò a 
morte assieme al ras-el-marsa ( capitano di porto), 
egli pure di Sfax. 

Il Kasnadar però volle intercedere in loro favo» 
re, e la loro condanna fu tramutata nella pena della 
galera in vita, e di 200 bastonate. 

Vi sono ancora al Bardo, in questo monfento , 
2 colonnelli e 18 uffiziali sotto giudizio , per aver 
tenuto colla rivolta, 

Si iguora quale sarà la loro sorte. 

Un funesto accidente rattristò tutta la rada gio- 
vedì scorso. Una comitiva di otto ufficiali della pi 
rofregata inglese Orlando con una lancia della loro 
fregata, armata di quattro marinari, misero alla vela, 
ed andarono a fare partita di piacere (pic-nic) a Kur- 
bos, piccolo villaggio dalla parte opposta del golfo, che 
dista circa 42 miglia dalla Goletta. La sera nel tor- 
nare al loro bordo, essendosi levato vento impetuoso 
al Soliman (scirocco), come suol fare da questa ra- 
da, la lancia si capovolse, ed un solo marinaio potè 
salvarsi, guadagnando la terra a nuoto. 

Il venerdì mattina, il comandante Randolph del- 
l'Orlando, non vedendo arrivare Ja sua lancia, so- 
spettò di qualche sinistro, e col mezzo della barca a 
vapore della fregata francese Invincibile, si andò alla 
loro ricerca, e si trovò a terra il solo marinaio che 
si salvò, il quale raccontò il tristo fatto, 

Pare che l'ufficiale più anziano, al momento che 
la lancia si capovolse, ordinisse a tutti dì rimanere 
e di nom scostarsi, senza riflettere che in tal modo 
andavano incoutro a certa morte, perchè il vento sof- 
fiava da terra e li spingeva al largo. Il solo marinaio 
infatti che per istinto della propria conservazione di- 
sobbedì al suo superiore, si salvò. 

Furono spediti uomini a cavallo su tutti i puoti 
della costa, e la stessa fregata andò alla loro ricerca 
percorrendo la costa fino a Capo Farina; ma tutto 
fu vano, e non si rinvenne alcun cadavere. Le vit- 
time sono in totale 11, fra’ quali 2 tenenti di vascel- 
lo, 1 medico di bordo, 1 capitano di fanteria ma 
na, 2 sottotenenti, 2 aspiranti, 3 marinai. 
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Le notizie del Messico proseguono ad essere fa- 
vorevoli. Gli ultimi avvenimenti militari hanno pro- 
dotto una viva impressione, in modo da poter ragio- 
nevolmente sperare la completa pacificazione del paese. 
L'imperatore Massimiliano era atteso nella capitale per 
la fine d'ottobre. 

— L'imperatore Massimiliano pubblicò da Gua- 
najuato un decreto che regola la posizione dei portatori 
di titoli del debito interno del Messico. Per arrestare 
la cifra di questo debito e per procedere all'esame e 
alla classificazione dei titoli sarà tuita presso il 
Ministero delle finanze una Commissione di tre im- 
piegati alla quale sono obbligati di presentare le loro 
carte giustificative tuttî i portatori di titoli tanto sul 
tesoro generale quanto su quello degli aotichi Stati 
della Repubblica. 

Un terremoto recò la notte del 2 al 3 ottobre 
grandi rovine in molte città dell’ impero e special- 
mente a Puebla, Veracruz, Cordova, Orizaba, Pal- 
mar, Tehuacan, Soledad, Acultzingo e Osjaca. Cam- 
panili, chiese, case municipali e case private furono 
atterrate o screpolate. A Puebla furono portati agli 
spedali tra morti e feriti 17 soldati francesi e feriti 
una quarantina di cittadini. 

Queste notizie, datate di Messico 10 ottobre, fu- 
rono recate dal postale ordioario giuuto a Saint-Na- 
zaire il 14 corrente. 


—A Rio di Janeiro imperversava non ha guari 
una crisi finanziaria che mandò io rovina con molte 
delle più sode case bancarie una quantità grande di 
privati e pose in gravissimi impacci il Governo, Le 
ultime notizie da quella capitale recano ora che gli 
animi vanno gradatamente calmandosi, che le transa- 
zioni commerciali si ripigliano c che i saggi provve- 
dimenti fatti dal Governo per rimediare ai tristi ef- 
fetti della crisi sono riusciti a liquidazioni e a com- 
promessi che pongono le case colpite in grado di ri 
mettere le loro faccende in condizioni eri Il 
movimento di ripresa, aggiunge una lettera da Rio, si 
manifesta dedico dei prodotti di dogana. Il ricolto 
dell’anno è stato buono e i prodotti cominciano ad arri» 
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vare sul mercato. Il commercio si é trovato in grado di 
fare le sue compere nei centri di produzione e, sebbene 
l'impressione dolorosa e le conseguenze inevitabili dei 
recenti disastri duri ancora, la fiducia citorna accompa- 
guata da salutare reazione. In queste contingenze il go- 
verno imperiale compiè un atto che sarà accolto con 
grande soddisfazione in tutti i paesi, Egli emancipò i neri 
conosciuti sotto il nome di africani liberi. Gli vomivi 
di colore provenivano dalle negriere che le navi dello 
stato catturavano. Il governo per assicurar loro l’esi- 
stenza andava distribuendoli mano a mano tra i can- 
tieri pubblici e le officine private; ora ha pensato che 
Quegli africani possono sovvevire da sè ai propri bi- 
sogni, e li ha emancipati interamente dalla sua tu- 
tela. 
— 00400 — 

Leggesi quanto appresso nell’ Osservatore Trie- 
stino : 

« Ci pervennero notizie da Calcutta 15 ottobre, 
da Siugapore 6 ottobre e da Hongkung 27 settembre. 
1 giornali di Calcutta sono pieni di particolari sulla 
le inondazione recente, e di relazioni sulle mi- 
sure prese per soccorrere i danneggiati. Fu formato 
a tal uopo un Comitato, di cui fanno parte parecchi 
cospicui personaggi inglesi, ed anche alcuni indigeni. 

« Da Saigon si ha che nella colonia regna pro- 
fonda tranquillità, e che i considerevoli proventi delle 
tre nuove provincie francesi furono testè dimostrati 
con un' esportazione, che supera 12 milioni di frau- 
chi. Per provare la docilità della popolazione e la 
sua adesione al nuovo ordine di cose, il Courrier de 
Saigon del 25 settembre riferisce, che furono già pa- 
gati due terzi delle tasse pel 1864, oltre a tutti gli 
arretrati degli unni precedenti. All’ arrivo degl’ im- 
piegati giudiziari nominati iu Fraucia, cesserà lu gi 
risdizione militare o indigena, e verranno attivati i 
Tribuvali regolari. Quan Dinh, uno degli agenti più 
operosi della Corte di Huè, fu ucciso il 20 agosto; 
da un distaccamento di milizia del paese. 

« Alla Cina, dopo la caduta di Huchow, ulti- 
mo baluardo dei ribelli, regna pieva tranquillità. Si 
accerta però che il presidio di Huchow , ritiratosi 
nella provincia di Kiaug-si, si è congiuuto con alcuni 
Taipiog, i quali appartenevano alla guarnigione fug- 
gita da Nanchin, e ciò fa temere muovi pericoli per 
la causa imperiale, massime se Sciuug-Waug, gene- 
ralissimo dei ribelli (sulla cui sorte regna gran mi- 
stero ), riesca ad unirsi al nuovo nucleo dell’ msur- 
rezione. 

« Come già si conosce dai dispacci, la spedizio- 
ne anglo-franco-olandese-americana , inviata verso lo 
stretto di Simonosaki, riuscì appieno nel suo intento. 
li 5 settembre, sette navi alleate cominciarono |’ at- 
tacco contro i forti del Principe Nagato, il quale ter- 
miuò colla distruzione di dune batterie all'estremità 
orientale. I Giapponesi tirarono alcune palle e bom- 
be, ma senza effetto grave. Il giorno dopo, due navi 
fecero tacere il fuoco di alcuni fortitizi giapponesi. 
Essetidosi però rinnovato il cannovegziamento', poco 
dopo, si fecero sbarcare le truppe, e in circa 20 mi- 
nuti, i forti crano presi. Gli assalitori furono attac- 
cati con varie armi, fra cui anche frecce. Il 7 set- 
tembre, 4 vascelli eransi posti in movimento per at- 
taccare i forti di Hagusima,ma i Giapponesi li sgom- 
berarono. Di lì a qualche ora, questi ultimi ivalbera- 
rono una bandiera di tregua. 

« La tregua fu accettata dagli alleati. Il Princi- 
pe di Nagato chiese pace, dicendosi disposto ad ac- 
cettare qualunque condizione. Si aggiunge ch' egli è 
disposto ad aprire lo stretto ed a trattare civilmente 
gli stranieri, e persino ad aprire al commercio i porti 
situati nel suo territorio. Dicesi che gli alleati ab- 
biano ottenuto che il principe si obblighi a pagare 
qualunque indennità gli potesse venir domandata. Egli 
asserì che la prima volta, in cui fece fuoco contro i 
bastimenti di passaggio per lo stretto di Simonosaki, 
obbedì alle istruzioni del Taicun. Sembra probabile 
che ciò sia vero, sebbene il Taicun si mostri favo- 
revole, in apparenza, agli stranieri. 

« Le perdite totali della flotta non ascendono a 
più di 100, tra morti e feriti‘; nessun uffiziale inglese 
restò ucciso, ma uno o due sono gravemente feriti. 
Alla data delle ultime relazioni , gli alleati si dispo- 
nevano a muovere verso Geddo, 

« Si «annunzia che 1° ammiraglio Kuper , lieto 
del successo riportato, ritornerà in Inghilterra ». 


NOTIZIE DEL MATTINO 

cre. 

Mentre col voto della Camera di Torino che san- 
zionò la legge di trasferimento della capitale pareva 
dovesse essere pienamente esaurita la questione poli- 
tica suscitata in tutto il giornalisno d'Europa dai 
recenti atti internazionali compiuti dal caduto mini- 
stero Minghetti, avviene al contrario che la questione 
medesima assume adesso più vaste ed importanti pro- 
porzioni nelle polemiche della stampa , la quale esa- 
mina e discute il valore di taluni documenti cui non 
fu fatta allusione oleuna nelle recenti discussioni par- 
lamentari e che supponesi abbiano a vedere, più o meno 
prossimamente, il giorno della pubblicità. Sulla esisten- 
za dei medesimi però è ancora a dubitarsi, dopochè 
qualche foglio officioso francese ne indicò il carattere 
e lo scopo, senza che tali asserzioni siano state del 
tutto contradette dagli organi ministeriali di Torino, 
mentre altri giornali pure officiosi di Parigi ne cou- 
testano la esistenza. Solo è da prender nota fin 
d'ora, come di un incidente relativo alla discussione 
testé compiuta nella Camera di Torino, di un dispac- 
cio del signor Drouyo de Lhuys, ammesso anche dalla 
Opinione, nel quale passandosi successivamente in ri- 
vista i principali paragrafi del progetto di legge pre- 
sentato al Parlamento di Torino pel trasporto della 
capitale, taluni motivi sono rettificati , tali altri co 
tradetti completamente. Che se le pratiche attiv 
sime e le insistenti sollecitazioni del ministero pie- 
montese ottennero fino ad ora che nessuna interpel- 
lanza avesse luogo a tale proposito, le corrispondenze 
dei fogli governativi mostransi adesso in grande ap- 
prensione circa l'avvenire, supponendosi che la oppo- 
sizione non abbia ancora rinunciato a questo progetto; 
sicchè sono le medesime costrette a riconoscere che 
il voto sulla legge del trasferimento non bastò a chiu- 
dere la serie dei pericoli e dell’agitazione. 

Nè quì si arresta la serie dei documenti per ora 
ignorati; ché anche il Globe di Londra entra a far 
certe rivelazioni postume intorno a varie circostanze 
che accompagnarono o precedettero la missione di lord 
Clarendon a Vienna. Secondo il citato giornale ingle- 
se, il governo di Torino, fino dallo scorso luglio, ini- 
ziava una campagna diplomatica presso il gabinetto di 
Londra, affiuchè questo iutraprendesse negoziati coll’ 
Austria per una cessione della Venezia. Fa supporre 
il Globe che gli uomini di Stato inglesi si mostrasse- 
ro dapprima mal disposti ad entrare in trattative di 
cui reputavano impossibile il successo, ma soggiunge. 
che ciononostante lord Palmerstou non ricusò di ten- 
tare questa prova, affidando a lord Clareodon l'inca- 
rico di recarsi a Vienna per istudiarvi il terreno e 
riconoscere se le circostanze fossero favorevoli ad un 
accomodamento. Il Globe non dice chiaramente quale 
sia stato l'esito di questa missione, ma lo fa però 
intravedere bastantemente, allorchè assevera che il go- 
verno inglese ha trovato conveniente di interrompere 
le iniziate trattative e desistere dalia uccettata me- 
diazione, 

E non meno che gli uomini di Stato inglesi, della 
inutilità delle accennate pratiche si mostrano , al di- 
re del Zloyd di Vienna, convinti gli uomini della ri 
voluzione italiana, come ne sono prova i tentativi dis- 
sennati che essi fecero e fanno tuttora per. mantene- 
re nel Veneto l'agitazione e lo spirito di sommos- 
sa, e pare che il partito d’ azione ‘non si dia trop- 
po pensiero del biasimo formale che il Lamarmora fu 
costretto a gettare dall'alto della tribuna piemontese 
sul movimento del Friuli. 

Poichè pertanto la principale attenzione del gior- 
nalismo è pel momento di nuovo acquisita agli iu- 
cidenti diplomatici, merita di essere notato altresì 
quanto asseriscono taluni fogli intorno a pratiche che 
il governo russo farebbe presentemente presso quello 
di Torino. Già la Presse di Vienna aveva giorni ad- 
dietro fatto cenno di incarichi speciali dati a quest” 
uopo al conte di Stachelberg; ora maggiori parlico- 
lare a tale riguardo sono forniti dal corrispondente 
viennese della Gaszetta d’Amburgo. « La Russia, di- 
ce questo foglio, cerca d’impedire uv ravvicinamento 
ed una ‘conciliazione fra la Francia e l'Austria, per- 
chè teme che da un eventuale accordo fra queste 
due grandi potenze possano derivare resultati che 
siano di un danno gravissimo per gli interessi russi. 
E per ovviare a questa eventualità, la politica russa 
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tiene due vie, da una parte impedire che l'Austria 
si ravvicini alla Francia ed offrirle la propria amici- 
zia, e dall'altra, nell’autiveggenza che questo mezzo 
non ottenga pienamente il suo scope , rendere meno 
stretti i rapporti tra Parigi e Torino, di maniera che 
la Francia debba trovarsi isolata, nè possa quindi dar 
mano all'attuazione di quei supposti progetti di cui più 
si preoccupa il governo di Pietroburgo ». 

Intorno alle cose di Germania , nulla di nuovo 
recano quesi'oggi i giornali. Da tatti gli organi of- 
ficiosi di Berlino e di Vienna è concordemente af- 
fermato clie l'accordo tra la Prussia e l’Austria non 
fu menomamente alterato dal caugiamento avvenuto 
nel ministero viennese nè da alcun altro fatto recente, 
e che il governo prussiano si atterrà fortemente e fe- 
delmente a questo accordo come base della sua po- 
litica. È pure fuori di dubbio che la Prussia aderi- 
sce al voto dell'Austria d’inserire l'articolo che gua- 
rentisce la futura unione doganale tra i due Stati nel 
testo del nuovo trattato doganale i cui negoziati con- 
tinuano. Anche nell'affure dei ducati i due governi 
proseguono a dar prova di semma moderaziove e di 
buona e sincera amicizia. Perciò tanto il sig. di Bis- 
mark quanto il re Guglielmo hanvo risposto alla de- 
putazione del Lauemburgo, che nulla sì poteva pro- 
mettere senza previa intelligenza dell’augusto alleato 
della Prussia, l'imperaiore d'Austria. Del resto, è opi- 
nione d’alcuni corrispondenti che l'Austria non farà 
opposizione alla riuniove der 55 mila abitanti del La- 
wemburgo alla monarchia prussiana, se questa vuole 
appagarsi di quel piccolo acquisto. 

Dopo avere regolato le sue vertenze coll’Alema- 
gna, la Danimarca trovasi a fronte di una nuova si- 
tuazione, alla quale è duopo conformi le sue istitu- 
zioni politiche. La costituzione comune di novembre 
ed il Rigsraad devono scomparire per cedere il luo- 
g0 alla costituzione particolare del regno ; la quale 
d'ora iu poi l'unica legge fondamentale , e al 
Rigsdag, che ne sarà l'unica rappresentanza costitu- 
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zionale. A questo effetto, il governo proporrà primie- 
ramente e senza alcun ritardo un progetto di legge 
che esclude i membri schlesvigesi dal Risgraad , e 
poi un progetto di'revisione della costituzione con 
quelle modificazioni che gli avvenimenti hanno rese ne- 
cessarie. Queste misure sono annunciate dal Dagbladet 
di Copenaghen. 

Gli stessi giornali di Vienna dicono essere gran- 
demente esagerati i timori che manifesta una parte 
dell'opinione pubblica in Alemagna di vedere la Prus- 
sia fare all’Austria tali concessioni da violare gran- 
demente il principio di libertà commerciale di cui il 
ll trattato franco-prussiano è l’espressione. Secondo i 
fogli citati, non potrebbe neppure imaginarsi che la 
Prussia, a fronte dei groudi vantaggi che per se e 
per la Germania hu ottenuti con quel trattato, possa 
tornare addietro ed annullare le fatte stipulazioni. 
Per couseguenza, ciò che è più probabile e che è 
fatto preseptire d'altronde da quel passo del discorso 
del trono in cui l'imperatore d'Austria faceva allusio- 
ne alla necessità di rivedere le tariffe doganali del- 
l'impero in seguito degli accordi da prendersi collo 
Zollvereio, si é che l'Austria sarà ridotta ad abbau- 
donare il sistema protezionista che inceppa il progresso 
della sua industria e del suo commercio e ad entrare 
spontaneamente nella via del libero scambio. 

La Tunisia non sembra ancora completamente 
pacificata. Si anvuozia essere avvenuti gravissimi di- 
sordinì nell'isola di Gerlay. Le truppe del bey furo- 
no inviate a sedare i tumulti, ma finora s’ignora il re- 
sultato. 


L' Impero del Messico avrà fra breve nuovi di- 
fensori nei volontari dell'Austria. L’ Osserv. triestino 
annunzia essere arrivato in quel porto un piroscafo 
inglese il Bolivlan per trasportare una parte di quel- 
la truppa e che pel corso di questo mese vi si at- 
tendono altri due vapori per lo stesso fine. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 22. — Nel Senato, il ministro del- 
l'interno presenta il progetto di trasferimento della 
Capitale che è dichiarato d'urgenza. Fu dal Sena- 
tò nomivata la Commissione all'uopo. Giovedì di- 
scuteransi i provvedimenti finanziari. Approvasi il 
trattato di Commercio e di navigazione colla Dani- 
marca e la legge della pensione di alcuni officiali ve- 
neti. 

La Camera coutiuuò a discutere il progetto di 
ritenuta sugli stipendi e pensioni degli impiegati ci- 
vili e militari. Altri oratori lo combattono perchè lo 
trovano gravoso. La Comimnissione presentando nuove 
modificazioni nel senso di temperare la tassa , si so- 
spende quella discussione per prendersi accordi col 
miuistero. 

La Gazzetta officiale pubblica i nomi di molti al- 
tri Comuni che deliberarono di anticipare le imposte. 

York 42. — I separatisti nella valle di Shenan- 
doa ricevettero rinforzi e tentano prendere Sheridan 
di fianco. Minacciano la Pensilvania e il Maryland. 
Muc-Clellan è dimissionario dal posto di generale fe- 
derale. Fenton fu eletto governatore di Nuova-York. 
Nela riunione del Congresso dei separatisti , Davis 
provunziò un discorso. Disse che la pace è impossi- 
bile senza l' indipendenza; non desidera l' intervento 
dell’ Europa, ma desidera il riconoscimento come atto 
di giustizia. Raccomandò al governo di comperare 
schiavi ma non gli assogetti alla coscrizione. Rac- 
comaudò che il numero degli schiavi impiegati dal 
governo sia portato a 40 mila. Disapprova la coscri- 
zione generale e l'idea di armare gli schiavi salvo 
|’ ultima necessità. 


RORSA DI PARIGI 
del 22 Novembre. 


"3 per 100.. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Pio Turio 
Ad istanza della sig. Annunziata vedo- 
va Albani madre tutrice e curatrice di Sal- 
vatore, Clelia ed Adelaide Albari figli ed 
eredi del fu Vincenzo dom. piazza di s.Ma- 
ria in Monticelli N. 43. 
tima al sig. Luigi Baracchini figlio 
ed erede del fu l'ietro dom. in Firenze che 
la Ven. Congregazione di $. Girolamo della 
Carità ha assunto il carilatevole patrocinio 
per l’Ist. nella causa di rendimento di conti 
€ che il sottoscritto si è costituito in Pro- 
curatore. S'intima parimenti di costituire 
un nuovo procuratore in luogo del defonto 
Ai indro Ranuzzi, altrimenti sarà ritenu- 
limato come contumace. 
F. Lasagni Proc. 
novembre 1864. Consegnata copia 


d 
all’Illîo sig. Ass, di Polizia ed affisa a for- 
ma di legge, 


Raffaele Bertoni Cursore 


to 1 


Illo sig. avv. Bruni Ass. 
del Trib. civ. di, Roma. 
Ad istanza del sig. Nicola Modetti pos- 
sid. doîmto via della Colonna n. 22 rapp. 
dal sig. Giuseppe Pistoni proc. 

Si citi il sig. Domenico Salpini atteso 
l’incognito doflio per affiss. ed inserz. in 
Gazzelta a forma del $ 483 del vig. Reg.a 
comparire nella pia Udienza dopo tre gii 
per sentirsi prefiggere un breve e peren- 
torio termine a pagare scudi 20 pigione a 
tutto Sbre pros. pas. dei locali al citato af- 


fittati in via Laurina N. 20 a forma deido- 
cumenti da prodursi, qual termine inutil- 
mente decorso sentirsi condannare al pag. 
di detta somma ed alla evacuaz. attesa la 
morosità e sulle premesse cose emanare 
l'opportuna Sentenza sì di pagamento che 
di evacuazione contro il citato o qualunque 
occupatore colla condanna del citato in 
alle spese salvo ogni altro diritto 
le competente e S. P. di riformare 
ed ampliare l'istanza ec. 


24 9bre 1864. 
Ho affisso copia alla porta principale 
dell’Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Gius. Pistoni Proc. 


L'anno 1864 il giorno 22 novembre gl-*; 


le ore 11 antim. 

Ad istanza del sig. avv. Augusta Co- 
lombo domic. vicolo della Fossa N. 11. 

Contro i sigg, Ignazio ed Antonio Bor- 
gognoni convenuti in virtà di due Senten- 
ze rese dall’Ecciîo Trib. civile di Roma 
pio Turno il 15 luglio 4862 la prima, ela 
seconda il 27 febbraro 1863 dal 2° turno 
redatte e registrate ec. lo sott. Cursore as. 
sistito dagl'infrascritti Testimonj per la re- 


chese Marini, e ca' 
Atto fi 
ed Alessa; » 
Fiocchi Cursore presso il Trib. civ. di 
ma, = Ad istanza del 


lombo dofito come sopra. Si notifichi il pre- 
sente processo verbale al sig. Ignazio Bor- 
gognoni domie. via del Teatro Valle n.27, 
per ogni ec. To sott. Cursore mi sono por- 
tato nel sud. domicilio del Borgognoni, ed, 
avendomi gl’ inquilini asserito che non vi 
abita più, ho affisso copia alla porta prin- 
cipale dell'Uditorio del Trib. civile in Mon- 
te Citorio a forma di legge. 
Oreste Fiocchi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI TENUTA 


AVVISO 
PER LA VIGESIMA 


Essendosi riconosciuta acceltabile la of- 
ferta di annui scudi 4580, data dal signor 
Gaetano Gentili per |’ affilto della tenuta 
denominata di Castel Malnome , posta nel- 
l’Agro Romano, fuori la Porta di S. Pan- 
orazio, spetti 
del S8io S 


signor Principe di Piombino, 
s'invita chi vole: 
fitto di esibite la offerta di vigesima sulla 
suddetta somma di scudi 1580 presso il sot- 
toscritto Notaro , entro il termine di un 
mese da oggi, scorso il quale 
perte le offerte per esser prese in conside» 
razione,» 
Roma li 2 novembre 1864. 
Paolo Carosi Not. pubb. sn Roma 


VENDITA DI TRAVERSE 
PER FERROVIE 


Si trovano depositate al Porto Canale 
di Badino Traverse Seimila di Quercia e 
Cerro della lunghezza media di metri 2 70, 
a 2 75, larghezza m. 0 24, grossezza m. 0 
14. Volendo il proprietario venire a con- 
tratto sia per la detta quantità, sia per al- 
tra da stabilirsi, invita chiunque voglia far- 
ne l'acquisto a deporre la sua offerta colla 
elezione del domicilio chiusa e sigillata nel- 
l'Officio del sig. Bartoli Notaro di Collegio 
situato in piazza di S. Luigi de’ Francesi 
N. 35 nel termine di giorni venti dalla da- 
ta del presente, per esser presa in consi- 
derazione escluse le offerte per persona da 
nominarsi. 

‘Roma 19 novembre 1864. 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
Luigi Ripari e C. 
via del Corso 156. 
S'invitono i sigg. Azionisti a 
tirare la loro quota d' interesse e di- 
videndo del primo anno sociale nel 
Negozio sud., la quale risulta , avuto 


ragione ai versamenti fatti, ad una 
media di circa 10 0/0 di utile. 


Il Gerente 
Luigi Ripari e C. 


ROMA'— NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


AN = 


ARCHICONFRATERNITA DI S, PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione della Undecima Nota dell’ 
Obolo di. S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate , nel Luglio 1864 
- Vedi Supplemento Num. 224, del 3 Ot- 
tobre 1864. 


«Cav. Gio. Francesco Toni sc. i — Aw. 
Silvestri Pediconi, aggregato, per Luglio sc. 180 
—_ Lucia Gerardi id. bai. 10 — Giovanni Leo- 
nardi id. bai.10 — Antonio Cavani id. bai.15— NN. 
id. bai. 10—Sacerdote Pietro Paolo Incelli, aggre- 
gato, bai. 10 — Canonico D. Francesco Fabbiani 
di Città della Pieve id. bai. 10 — Giacinto Car- 
boni id. bai. 10 — Luigi Della Vecchia di Orvie= 
to id. bai. 20 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. 
bai. 05 — Letizia Pallotta idem bajocchi 05 — 
L. N. N. id. bai. 05 — Conte Carlo Navasquez 
id. bai. 05 —Contessa Maria Negroni id. bai. 10 — 
Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — Maria Cec- 
carelli id. bai. 10 — Nazzarena Pietroletti do- 
mestica idem bai. 05 — Sacer. D. Pietro Mori, 
aggr., domanda la S. B., ed offre per Luglio bai. 10 
— Teresa Cartoni id. bai. 30 — Luisa Bianchi id. 
bai. 20 — Pietro Cestelli id. bai. 20 — Teresa 
Cestelli id. bai. 10 — S. B. id. bai. 5 — Carlo 
Carfagna, agg., bai. 05 — Agnese Alfani id. bai. 10 
— Bernardino Petrucci idem bai. 05 — Teresa 
Petrucci id. bri. 05 — Domenico F. id. bai. 25 
— Alessandro Ponti id. bai. 25 — Anna Ponti 
id. bai. 25 — Fortunato Finocchioli id. bai. 10 
— Francesca Santocchi idem bai. 05 — C. A. 
id. bai. 20 — Giovanna Alfani id. bai. 5 — Fran- 
cesco Petrucci id. bai. 05 — Vincenzo Strengari 
id. bai. 05 — Vincenzo Paladini id. bai. 10 — 
Francesco Bernardini id. bai. 10 — G. B. A. id. 
bai. 10 — Collegio Romano, idem sc. 2 — 
Paolo Cardoni, aggregato, per mesi sei a tut- 
to Ottobre bajocchi 30 — Filippo Massaruti 
per mesi cinque a tutto Settembre bai. 50 — 
Francesco Pasquali, per mesi quattro a tutto Giu- 
gno bai 40 — Domenico Colacicchi id. bai. 40 
Desiderium peccatorum peribit = Santo Padre be- 
neditemi = ta N. di Perugia sc. 7 50 — Giu- 
seppe Persiani aggregato bai. 20 — Valerio 
Persiani idem bajoc. 10 — Alessandro Persiani 
idem bai. 10 — G. C. Persiani idem bai. 10 
— Rmo Parroco di S. Caterina della Rota 
gregato per Luglio sc. 1 — Pietro Balz: 
sc. 1 — D. Francesco Canonico Illuminàti idem 
bai, 50 — D. Luigi Balzani id. bai. 05 — Fra» 
telli Balzani id. bai. 05 — Fratelli Sciolette id. 
Sciolette id. bai. 05 — Fratelli Cagiati id. bai. 
05 — Raffaele Battistini id. bai, 01 — Sorelle 
Battistini id. bai. 04 — D. Agostino Kofler id. 
bai 05 — D. Antonio Scalpelli id. bai. 05 — 
Girolamo Poggiali id. bai. 05 — D. Niccola Lat- 
tanzi id.. bai. 05 — Cav. Niccola Dini e sua fa- 
miglia, ., per un semestre so. 1 80 — Luisa 
Patrignani di Amelia so. 3 21 — Illos tuos  mi- 
sericordes oculos converte bai. 50 — Fratelli 
Sarti sc. 1 — Angelo Monaldi bai. 10 — Quat- 
tro individui di una famiglia id. bai. 90 — Quat- 
iro individui di altra famiglia id. bai. 20 — Mi- 
chele Martelli di Fermo offre scudo uno al denaro 
di S. Pietro, ed implora dal S. Padre la S. Ba- 
nedizione sc, 1-— Violante Mattei, aggregata, per 
Luglio sc. 1. — S. S. id. sc. 5 — Principe Ghi- 
gi aggregato se. 1 — Flaminia Covoni id. sc. 1 
021 — Addetti alla Casa Chigi id. bai. 50 “= 
Pietro della Casa id. bai. 10 — Un suddito 
fedele al Pontafice-Re, aggregato, da Febraro a 
fulto Agosto sc. 2 10 PS Cesarorma tag Boi 
gregata, Maggio e Giugno ba — Profes- 
sore Logi P Pascucci, aggregato: per Laglio. bai. 20. 
D. Andrea Carones, a . per mesi. qualtro 
a tutto Agosto(hai,:20.— Teresa Grandisoquet, 
id. sc. 2 — Carolina Benucci per mesi tutto 
Decembre bai. 60 —:.Ludovico Mencacci, aggre- 
gato bai. 80 — Maria Mencacci id. bai. 09 — 
Vincenza -Mencacci id: bai. 05 — Luisa D'Ardia 
vedova Mencacci id. bai. 10 — Raffaele Mencac- 
ei id. bai. 20 — Luisa Angelini, agggrogate, da 


Gennaro a tutto Giugno 1864 se. 6 — Cav. Sal- 

ini i i — Costanza Ange 
Aagefini id. bai. 30 — Chia- 
80 —'Anna Angelini in Scal- 
ianca Relagallo id. bai. 36— 
Erminia Ferrari id.. bai. — Vincenzo Ferrari 
id. bai. 30 — Giovanni Verni idem bai. 60 — 
Luigi Sebastiani id. ba 3) — Fed Seb: 
stiani id. bai. 30 ilippo Sebastiani id. 

i id, bai. 30 — Giustina 
ani id. bai. 60 — Avv. Ot 
nucci id. bai. 60 — Anna Scaramuc- 
30 — Contessa; Caterina Scaramucci 
Sacconi id. bai. 30 — Aojstasia Frascarelli id. 
bai. 30 — Anna De Gregfris id. bai. 30 — Cri- 
stina Arrigoni Evangelisti i. bai. 30 — Geltru- 
de Foschi id. bai. 80 — Eilippo Franceschini id. 
bai. 30 — Colonnello Lujfi Evangelisti id. sc. 
1 20 -—= Eugenio Nisi îd. se. 1 20 — Avv. Cri- 
stoforo Venturoli idem sc. 1 20 — Blandina 
Venturoli id. bai. 60—Monsig. D. Giuseppe Aquari 
idi bai. 90 — Avv. Antonio Aquari id. bai. 90 
Angela Bersiani id. bai. 30 — Luisa Bersani ag- 
gregata, da Gennaro a tutto Giugno 1864. bai. 
30 — Settimia Bersiani id. bai. 30 — Cav. Giu- 
seppe Spada id. 1 80 — Erminia Spada id. hai. 
60 — Francesca Pedrini id. bai. 80 — Giaco- 
mo Chiericoni id. hai. 30 — Geltrude Bulgarini 
id. bai. 80 — Luigia Bulgarini id. bai. 80 — 
D. Tommaso Coccanari id. bai. 60 — (Clemen- 
tina Settimj id. bai. 60 — Micchele Amici, ag- 
gregato, per Gennaro e Febraro bai. 20 — Sal- 
vatore Valenziani, aggregato, da Gennaro a tutto 
Giugno bai. 60 — Ireno Valenziani id. bai. 30 
— Maria Valenziani ib. bai. 30 — Luisa Monaco 
aggregata, per mesi qualtro a tutto Giugno bai. 
20 — D. Nomberto Palmieri Canonico Latera- 
nese in S. Pietro in Vincoli, aggregato per Apri 
le, Maggio e Giuguo bai. 90 — Vincenzo Beni- 
ehi, offerta straordinaria sc. 1 -— Monsignori 
Uditori di S. Rota, Berafini, De-Witten, Sharretti, 
Nardi, Place, aggregati, per Luglio sc. 2 50 — 
Monsig. Pellegrini Uditore di S. Rota, aggregato, 
per Giugno e Luglio sc. 1 — Teresa De Angelis 
aggregata a tutto Luglio bai. 60 — Filippo Cec- 
carelli id. sc. 1 40 — Alessaadro Ricci id. bai. 
70 — Pater iguosce illis quia nesciunt quid fa- 
ciunt = Un aggregato, a tutto Luglio sc. 1 40— 
Excita Domine potentiam tuam et veni = id. bi 
35 — Fatale è Roma Tremate 1!!! = id. bai. 
35 — VIVA PIO NONO PONTEFICE-RE = id. 
bai. 35 — Inte, Domine, speravi non confundar 
in aeternum = id. bai. 35 — Luisa Gentili, ag- 
gregata, a tutto Luglio bai. 35 — Luigi Bedini 
pel trionfo della S. Chiesa e dello Stato, aggre- 
gato, a tutto Luglio sc. 1 40 — Porta inferi non 
praevalebunt = Un aggr. a tutto Luglio scudi 3 50 
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Collectam . pecuniam . pilapidari 
Proditam . Patriam . Ineplas 
Inter . loquacitates 
ac . partium . contentiones . diripi . nitentur 
Aloisius . Fornarius . Rom. 
Qui 
PIUM . IX . PONT , MAX. 
Ab . urbe . tantam . motorum 
Colluviam . Arcentem 
Demiratur 
Adsertori . Catholicae . Fidvi 
Principi . Providentissimo 
Italorum . decori . ac . lumini 
Obstequii . et . grati . animi . tertimonium. bai. 30 


Offerte del Collegio Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 


Biho P. Alessandro Checucci Rettore, aggre- 
gato, per Luglio bai. 20 — Rio P. Pieiro 
Taggiasco id. bai. 10 — P. Agostino. Nuvoloni id. 
hai, 10 — P. Angelo Molle id. bai. 10 P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — P. Giovanni Nu- 
voloni, id. ;bai,..10..—..P. . Giuseppe. Nordio: id 
bai;:.10,— P. Giuseppe. Rolleita id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Mingolla. id. bai. 10— Ch. Gaetano 
Sodini idem bai. 10. — Ch, Niccola Flammia 
idem bai. 10 — Ch. Federico Maggi id. bai. 10 
—, Ch. Francesco Mastrovito id. bai. 10 — Cb. 
Alfonso De Angelis id. bai. 10 — Ch. Luigi Tag- 
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giasco id. bai. 05 — Fr. Felice Gio. Giacomo id: 
bai. 20 — Fr. Vincenzo Tariziani id. bai. 5 — 
Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 5 — Pio Bartolini 
id. bai. 5 — Achille Bartolini id.bai. 5—P.S. id. bai. 
5 — Enrico Baseggio id. bai. 20 — Paolo Lez- 
zani id. bai. 20 — Teodosin Venarubea id. bai. 20 
— Giuseppe Milella id. bai. 20 — Pio Floridi 
id. bai. 5 — Beniamino Ruffo id. bai. 20 — 
Augusto Marefoschi id. bai. 20 — Francesco Zac- 
cheo id. bai. 10 — Giuseppe Zaccheo id.bai. 5 
— Vincenzo Zaccheo id. 05 — Augusto Lais id. 
bai. 20 — Cesare Pace id. bai. 20 — Ludovico 
Floridi id. bai. 5 — Giulio Cecchini id. bai. 10 
— A. N. id. bai. 10 — Giovanni Milella id. 
bai. 20 — Enrico Zampetti id. bai. 10 — Felice 
Gianneui id. bai. 10 — Luigi Bartolini id. bai. 5 
— Raffaele Giri id. bai. 10 — Italo Pio De Prae- 
tis id. bai. 5 — Giovanni Datti id. bai. 10 — 
Luigi Olivetti id. bai. 5 — Decio Morichi id. 
bai. 10 — Achille Morichi id. bai. 10 — Eu- 
genio Zaccheo id. bai. 5 — Luigi Cecconi id. 
bai. 5 — F. N. id. bai. 5 — Nicola Lais id. 
bai. 5 — Marco Napoleoni id. bai. 5 — Giu- 
nio Dei id. bai. 5 — Ettore Dolfi id. bai. 5 — 
Pietro Landoni id. bai. 10— Ercole Balsamo id. 
bai. 10 — Augusto Montanucci id: bai. 10 — 
Achille Montanucci id. bai. 10 — Carlo Troili 
id. bai. 5 — Michelangelo Borgogelli id. bai. 05 
— Gio. Battista Borgogelli id. bai. 05— Gustavo 
Guarnieri, aggregato, per Luglio 1864. bai. 5 — 
Odoardo Guarnieri id. bai. 5 — Prospero Mare- 
foschi id. bai. 5 — Edoardo Martinori id. bai. 03 
— Rodolfo Sernicoli id. bai. 10— Annibale Lu- 
cernari id. bai. 05 — Augusto Cagiati id. bai. 05 
ilippo Lais id. bai. 05 — Benedetto Sara- 
ceni id. bai. 5 — Francesco Troili id. bai. 5 
Pietro Manzelli id. bai. 5 — Guido Borgongelli 
id. bai. 5 — Pietro Mongiui id. bai. 5 — Vin- 
cenzo Tilesi id. bai. 10 — Antonio Ferretti id. 
bai. 5 — 


Offerte provenienti dalla Diocesi di AUTUN. 


Monsig. Vescovo di Autun offerte raccolte nella 
sua Diocesi fr. 5000 sc. 933 50 


Offerta proveniente dalla Città di TOURS. 


M. l'Abbé Verdier, Chanoine de la Cathédral 
de Tours sc. 22 74 


Offerta proveniente dalla Provincia di RAVENNA. 


Gioacchino Baldassarri per persona devota al 
S. Padre della Provincia di Ravenna=7.* offerta sc.20 


Offerto provenienti dalla Città di GIRGENTI 
in SICILIA. 


Raimondo e Rosina Montuna di Girgenti in 
Sicilia lire 50 sc. 9 50 — Alfonso Vajana di Gir- 
genti offre lire 10 sc. 1 90 


Offerta proveniente dalla Città di RIETI. 


Monsignor Vescovo di Rieti offerta di alcuni 
devoti sc. 32 


Offerte provenienti dalla Città di 
CIVITAVECCHIA. 


Barcaroli del Porto di Civitavecchia per Mag- 
gio e Giugno sc. 6 -— Facchini della Dogana di 
Civitavecchia per Maggio e Giugno 7 294 


Offerta proveniente dalla Città di ORVIETO 


Alcuni devoti Orvietani. implorando |’ Apo - 
stolica Benedizione offrono sc 15 


Offerta proveniente da FILOTTRANO 
Diocesi di OSIMO 


I Fedeli della Parrocchia di S. Michele Ar- 
cangelo di Filotrano, Diocesi di Osimo, ed il Par- 
roco D. Luigi Leali che loro predicava la parola 
di Dio nel Natale del 1863 raccolsero scudi undici 
per l'obolo di S. Pietro, ed offendoli al S. Padre 
ne implorono l'Apostolica Benedizione sc. 11 


Offerta Proveniente dalla Confraternita 
di LONDRA 


La Confraternita di S. Pietro in Londra 16 
oflerta lir. ster, 300 pari a sc. 1419 75 


Oîîert: provenienti dilla Coafrateraita 
di CIVITA CASTELLANA, ORTE E GALLESE. 


Monsignor Vescovo di Civita Castellana, Orto 

o Gallese raccolti nella Novena Auxilium Chris'ia- 
norum sc. 6 99 — Sudetto offerte raccolte dalla 
Confrat. di S. Pietro in Civita Castellana sc. 5 79 
Totale sc. 2995; 15 4 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Segretario, e dei Collettori sigg. Cav. Fratelli 
Colacicchi, e Vincenzo Lupini il giorno 4 Agosto 
1864 in Castel Gandolfo ebbe l'onoro di rimette- 
re nelle mani della SANTITA' DI NOSTRO SI- 
GNORE la somma di scudi Duemila novecento 
novantancinque e bai. 15 4, totale delle offerte rac- 
colte nel mese di Luglio. 


G. Parrizi MontoRO Tesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico ORSINI P. Cuisi 
Il Segretario 
Marca. GiroLamo CAVALLETTI 
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ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Dodicesima Nota delle Offerte dell’Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nell'Agosto 1864. 


S. Collegio de' Cardinali pel primo semestre del 
1864. sc. 500 — S. E. il sig. Principe di Ro- 
viano sc. 100 — Un impiegato dell'Ammiaistra- 
zione de’ Sali e Tabacchi sc. 10 50 — Marchesa 
Brigida Ferrari, aggregata, per un trimestre a 
tutto Settembre prossimo sc. 3 — RR. Padri di 
S. Cosmo e Damiano per mesi tredici a tutto 
Aprile 1864 sc. 26 — Sig. E. S. di Napoli offre 
fr. 127 50 pari a sc. 23 71 4 — Conte e Con- 
tessa Eugenia De Maistre, aggregati per Agosto 
sc. 20 — P. di T. fr. 20 sc. 3 72— Cav. Nic- 
cola Scatizzi, aggregato, per Luglio e Agosto 
sc. 1 — Un povero Sacerdote ofîre per la secon- 
da volta e per le mani del Barone Malvica il mi- 
sero dono di Lire cento pari a scudi diciotto e baj. 
60 al Santo Padre Pio IX Pontefice e Re, im- 
plorando la S. Benedizione per se, per la sua fa- 
miglia e per le animea lui affidate. Santo Padre, 
Iddio benedetto allunghi i vostri giorni, acceleri 
i trionfi della Chiesa e converta i persecutori vo- 
stri e di Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo sc. 
18 60 — Capitano Francesco Baldacchini sc. 2— 
Dcus virtutum convertere: respice de coelo, et 
vide, ct visita vineam istam ( Ps. LXXIX, ) 46. 
offerta di Annibale Garofali, aggrogato sc. 5 — 
Canonico Pompeo Garofali id. sc. 1 — S. E. R. 
Monsig. Talbot de Malabide Cameriere Segreto 
Partecipante di Sua Sautità, aggregato, per l’anno 
1864 sc. 6 — Principe Chigi aggregato sc. 10 — 
Flaminia Covoni id. se. 1 021 — Addetti alla 
Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della Casa idem 
bai. 10— Famiglia del Principe di Bisignano per 
Maggio, Giugno e Luglio sc. 6 — Alessandro e 
Clementina Brancadori, aggregati, per Agosto bai. 
40— Commendatore Pio Foulchi, Clelia consorte e 
Sacerdote Enrico figlio id. sc.1 70— D. Gioran- 
ni Arceri, aggregato, per mesi sei a tutto Giugno 
sc. 6 — D. Salvatore Arceri id. so. 3 — Luigi 
Arceri id. sc. 8 — Carolina Arceri id. sc. 8 — 
Rinvenuto nella cassetta esistente: nella locanda 
della Minervasc. 7 50—Domenico DeLuchi quon= 
sam Pietro nativo di Genova = 41. offerta fr, 
120 sc. 22 50 —Saudetto Domenico DeLuchi, ag- 
Kregalo, per Agosto sc. 1—Canonico D. Amadeo 
Bresca id. sc.1—D.Francesco Reguani id. sc.1—D, 
Paolo Regnani id. bai. 20— D. Emtdio Galanti di 
Ascoli id. bai. 40 — Ab inorepatione fugient, a 
voce: tonitrui (ui formidabunt = Sacerdote Ni N? 
di Monte Lupon», Diocesi di Loreto ‘id, baî, 30—- 
Pietro Mercurelli,: aggregato per Luglio e Agostò 
s°. 1 — Rosa Mercurelli id. ‘so, l=Giavintò Er- 
zen, aggregato per Agosto bai. 20 — Giuseppe 
Bertini id. bai. 15 -— G. T: Stadente rielle Velo 
versità Romana id. bai. 29 — Pietro Gondi, ag- 


{ gregato, per Agosto bai. 30 — Carlo Gondi id. 


bai. 20 —Gustavo Gondî id. bai. 20 — Giovanni 
Gondi id. bai, 20— Maria Majani id. bai. 20 — 
Giuscppa Moretti id. sc. 1 — Lucia Freschi id. 
bai. fo — Cesare Panieri id. bai. 05 — Maria 
Panieri id. bai. 05— Bartolomeo Rinaldi id. bai. 
10 — D. Vincenzo Cava Parroco di Castelletto al 
Pò in Piemonte offre lire 8 pari a sc. 1 481 — 
Avvocato Carlo Cantù di Tortuna offre fr. 15 sc. 
2 79 — Maddalena Aozani di Tortona fr, 5 bai. 
93 — D. Giuseppe Maria Cantù Canonico Arci- 
prete della Cattedrale di Tortona fr. 2 bai. 37-— 
Felice Pedevilla di Tortona offre un cupone se- 
mestrale di rendita pontficia sc. 10 — Alessan- 
dro Aicardi Collettoré unitamente alla moglie e 
tre figli, tutti aggregati, offre per Agosto sc 1 20 
— Salve, jubente Deo, terrarum, Peire catenas = 
Monsignor Girolumo Roberti di Ancona imploran- 
do dal S. Padre l'Apostolica Benedizione sc. 3 72 
— Il Tenente Colonnello De Courten al servizio 
di Sua Santità offre al S. Padre, come attestato 
del'a sua gratitudine e divozione sc. 38 —Mona- 
stero di S. Antonio Abate all'Esquilino, aggrega- 
to sc. 1 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 — Luisa 
Guidi id. bai. 20 — Adelaide Ciai domestica, ag- 
gregata, per Lugl.o c Agosto bai. 06—LuisaParis 
e suoi addetti aggregati bai. 70 — Nazareno Ba- 
rucca id. bai. 05 —La società centrale delle Fer- 
rovic Romane del sig. di Salamanca diretta da S. 
E. il sig. Cordova Senatore, contribuisce volentic- 
ri, mensilmente sc. 25 — Maestre Pie di S. Lu- 
cia de’ Ginnasi, aggregate bai. 50— La Procura de' 
Carmelitani Scalzi della Povincia Romana, aggre- 
gata se. 5 — Le Suore dell'Istituto delle Dorote: 
della casa di educazione in S. Ambrogio colle 
fanciulle di scuola id. sc. 1— Giurò l’ eterno = 
l' ira d’ inferno = Nol crollerà= Michele Ruffo 
Conte di Molina, aggregato sc. 1 — Del Tron di 
Pio = La forza è Dio = Il vol de'secoli= Ei guar- 
da e sta = Teresa Ruffo Contessa di Molina id. 
sc. 1 — Principessa Teresa vedova Scaletta, ag- 
gregata, offre al S. Padre implorando la S. Bene- 
dizione per sè e suoi sc. 1 — Francesca Lom- 
bardi, cameriera, aggregata bai. 10 — G. K. come 
amico della giustizia e del diritto id. bai. 30 — 
Teresa Mascelli, aggregata, per un trimestre a tutto 
Luglio bai. 60 — Marianna Mascelli id. bai, 80 — 
Maria Castellani id. bai. 30 — Pietro Minoccheri 
id. bai. 80 — Caterina vedova Falsacappa e Mi- 
chele suo figlio ambedue aggregati bai. 50 — Ce- 
sare Carboni id. bai. 5 — I figlinon possono go - 
dere quando il Padre è afflitto: perciò il Briga- 
diere de' Gendarmi Pontificii P. M. offre all'Ama- 
tissimo Padre di tutti i fedeli Cristiani PioIX Pon 
tefice Sommo e il più Magnanimo dei Re la sua 
tredicesima offerta di scudi sei per l'obolo di S. 
Pietro, frutto de’ suoi risparmi. Più offre la pro- 
pria vita implorandone |’ Apostolica Benedizione 
sc. 6 — Signor, chiamail tuo giorno e in un mo- 
mento =Gl'empi disperdi come polve al vento = 
RR. MM. Domenicane del Ven. Monastero de' Ss, 
Domenico e Sisto, aggregate sc. 5 — Il dono è 
lieve=Ma grande é il cuore = Di chi il riceve = Le 
Suore dell'Istituto delle Dorotee di S. Maria pres- 


81 S. Onofrio, aggregate, sc. 1 — Le Novizie di 
detto Istituto, aggregato sc. 1 — Le Educande di 
detto Istituto id. sc. 1 — Niccola e Vincenza!Cro» 


ciani conjugi, con tulti di sua famiglia, giovane di 
bottega e domestica, id. bai. 42 — Giovanni Tro- 
chei, aggregato, pel primo semestre 1864 bai. 30 
Cav. Gioacchino Valentini e Carolina consorte am- 
ambedue, aggregati, sc. 2 — Michele Guidi e sua 
famiglia id. sc. 145 — C.C. id. bai. 5 — S. 
E. ij Sig. Principe Orsini id. sc. 1 — S. E. 
la Sig. Principessa Orsini id. sc. 2 — Rifio Par- 
roco di S. Augelo in Pescheria id. bai. 50 — G. 
P. bai 60 — Retributiunem peccatorum yide- 
bis = P. S. bai. 40 + Rnudb D. Valeriano San- 
ticchi, aggr., bai. 10 — Fr. Valerio De Battista 
id. baiocchi 15 — Rosa Rinaldi id: bai. 10 — 
Dionisio. Mancini. id. (haî. 5. — Autonio Cotaceo- 
chi idem bai. 5 — Luigi Segapeli id. bai. 5 — 
LuigiAlegiani id. bai. 5 — Giovanni ‘onci id. 
baiocchi 30 — Luigi; Ciapparoni idem Baiocchi 
10 — Luigi Mivhetti id. bai. 05 — Filippo Gam- 
bacorta id. bai. 10 — Maria Domenica Gamba- 
corta; id. bai. (05 — Yincenzo Finocchi id: Bai. 
05 Liatepne Finocchi id: ‘baî. 05‘ — Piotro 
Finocchi! id ‘bai.:05— Maria ‘Finocchi id: bai. 
05. Giovanni Scatena id bai:05 — Matgari- 
Ciapparomi id. bai 05 — Marcello: l'altracobi id! 
bai: 05::—‘Annupziatà Palîracchî ‘id. 05 
Maria ‘Raffaelli.lid. bai: ’‘Alanuoziata Raffacli? 
idem: bai. 03— Già Raffaelli id. *bai. 05— 
Luisa Raffacl!i id boî. Maria Terost! Raffaelli 


id. bai. 05 — Tommaso Raflselli id. bai. 0 
Giuseppe Grazioli id. bai. 02 3 — Pietro Brandi- 
marte id. bai. 02} — Maria Brandimarte id. bai 
02%—VeataraMfattoi îd. bai. 02) — Antonia Mattci 
id.bai.02} — Costantino Argani id. bai. 02} _ 
Violante Mattei, aggregata, per Agosto sc. 1 — 
S. S. id. sc. 5 — Stefano Fortini id. bai 10- 
Caterina Cernitori id. bai.10—N. N, id. d= 
Rosa Bironcini id. bai. 5 — Amalia Belli idem 
bai. 5 — Avnunziata Agostini id. bai. 5—Fran- 
cesco Prodon colle sue sorelle Luisa @ Carolina 
id. bai. 50 — Marianna Topi unitamente alle sue 
figlie Adelaide c Teresa id. bai. 20 — Maria Se. 


miel in Bruni id. bai. 10 — Baronessa Piccolo- 
mini, aggregata, per mesi tre a tutto Giugno bai. 
90 — Marchesa Teodoli, aggregata, per mesi 


gone a tutto Agosto sc. d — T. T. offre sc. 
10 — Avvocato Silvestro Pediconi, aggregalo, 
per Agosto sc. 1 80 — Lucia Gerardi id. bai, 
10 — Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Anto- 
nio Cavani id. bai. 15 — N. N, id. bi 20 — 
Salvatore Mica! bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 
10 — Maria Taigi id. bai. 10 — Salvatore Co- 
stantini id. bai. 5 — Margarita Quaglia id. bai, 
5 — Famiglia Buonori id. bai. 10— Pietro Ja. 
cometti id. bai. 5 — Lorenzo Casali id. bai, 5— 
Canvento di S. Carlo alle quattro Fantane, idem 
se. 1 — Gloriosissima Midre di Dio Assunta in 
Cielo, nel modo più vivo e che a Voi più piace 
vi raccommando il sollecito trionfo del Sommo 
Pontefice e della S. Chiesa = AI Papa-Re implo- 
rando la S. Benedizione bai. 50 — Giuseppe Con- 
tini, aggregato, da Gennaro a tutto Giugno bai. 
60 — Teresa Cartoni, aggregata, per Ago sto bai 
30 — Teresa Cestelli id. bui. 10 — Pietro Ce. 
stelli il. bai. 90 — Luisa Bianchi id. bai. 10 — 
S. B. id. bui. 5 — Luigì Dandini de Silva 1 ag 
gregato per Agosto sc. 2 50 — Anonimo bai. 10 
— N. N. bai. 10 — Fugite partes adversac = Un 
aggregato bai. 20 — Vincenzo Lupini unitamente 
alla sua consorte Cecilia ed a' suoi figli doman- 
dando la S. Benndìzione, offre bai. 20 — Filip 
po e Fortunata Brunes con un figlio bai. 10 — 
Casa di s. Andrea al Quirinale = 47.* offerta CCA 
1 — Carlo Rappagliosi e sua particolare famigl 
aggregata, per Agosto bai. 40‘ — Gio. Battista 
Fiorentini idem bai. 20 — Reverendo D. Achille 
Amati id. bai. 20 Domenico Vagni id. bai. 15— 
C. F. G. F. id. bai. 10 — G. C. F. = 42* of. 
ferta bai. 25—Caterina e Camilla sorelle Ricci, id, 
bai. #0 — Conservatorio di S. Eufemia su. 125 
— Due Religiosi di S. Camillo sc 1 20 — VI. 
VA PIO IX. = O. B. bai. 20 — Cav. Gabrielle 
Aogelini, aggregato bai. 59 — Canonico D. Ràf- 
faelo Catini id. sc. 14— Canonico Piacitelli idem 
bai. 50 — Niccola Catestrini bai. 50 — Niccola 
Rossi, bai. 60 — Fiat pax in virtute tua, Domi- 
ne bai. 30 — Angela Borzeili con tre figli, due 
nepoti, tutti aggregati, domandano la S. Benedi- 
zione ed offronobai. 20 — Elisabetta, Francesca, 
Maria, Filippo, Aununziata , e Teresa Fedeli, 
tatti aggregati, domandano la S. Benediziona ed 
offrono bai. 17 — Quattro individui di altra fa- 
miglia, aggregati per Agosto bai. 20 — Angelo 
Monaldi id. bai. 10 — Quattro individui di una 
famiglia id. bai. 90 — Mariano Pagliari bai 10 
Cav. Gio. Francesco Toni sc. 5— Andrea Buiiri, 
aggregato, bai.10—Bianca Busiri id. bai. 10 — 
Teresa Busiri ilem baiocchi 10 — Giulio Bu- 
siri idem bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 
— Aona Busiri id. 10—Luisa Busiri id. bai. 10 
--Francesco Bosiri idem bai. 5 — Gustavo Pic- 
coli idem bai. 5 —Giuseppe Pericoli id. bai. 5— 
Pietro Cianelli id. bai. 5 — Gustavo Oddi id. bai. 10 
— Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Camillo Cia- 
nelli id. bai, 5 — Vincenzo Farinetti id. baî. 10 
— Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Bar- 
luzzi id. bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 5 — 
Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Augusto Poggi 
id, bai. 10 — Dio virendà felice e tranquillo, Pa- 
dre Santo, c con voi tutti i vostri figli = Un ag- 
gregato, bai. 5 — Dio vi renda lunga e prospera 
vita in. bai. 5 — Ab ira, et odio et omni mala 
voluntate, libera nos Domine id. bai. 20 — Pic- 
cola è l'offerta, ma grande è il cuore di chi la 
fà'=aggregato, bai.5—Salvatvre Devoti id. bai. 25 
— Arcangelo Folchi id. bai.20—Anna Cavalletti Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Fblohi id. bai. #0 — 
Stanistao Folchi id. bai. 10) — Saverio Folchi id. 
haî. 10: — Gelirude: Firenze id. bai. 10 — Albina 
Gborzi id. bai. 5 — Baromessa Luisa Cappeltbtti 
id:' bai. 80—BaroueFilippo Cappelletti idibaî, 20 
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Nel giorno di lunedì 21 di 
anniversario della fondazione dei Collegio Laltoo Ame 
ricano alla Minerva, la SANTITA' Di Nostro Signo- 
RE Papa Pio IX felicemente reguante, non ostante il 
tempo piovoso, recossi alle 4 pom. in treno ordina- 
rio al detto Collegio , dove fu ricevato al portone 
dall’ Etno siguor Cardinal Sacconi Presidente della 
Commissione per la erezione definitiva dello slesso 
Collegio, dagli Illîi e Ri Monsigoori Berardi Ar- 
civescovo di Nicea, Franchi Arcivescovo di Tessalo- 
pica, e D. Giacomo de' Conti Cattani , membri gli 
uni e Segretario l’altro della medesima Commissio- 
ne, non che dall' Illo. e Rio Monsignore Arbelaes 
Vescovo di Massimopoli e Vicario Apostolico di S.Mar- 
ta nella Nuova Granata, dal Rio P. Generale della 
Compagnia di Gesù, dal P. Rettore e.dagli altri 
Padri a' quali è affidata la educazione degli Aluoni. 
Adorato il SStîo Sagramento e visitata la nuova Cap- 
pella quivi eretta a sue spese, salì nel piano superio- 
re, dove ammise l’ intera Comunità al bacio del piede 
e con parole di paterna benevolenza e con isplendido 
dono ebbe confermate le tinte prove di affetto e di 
geucrosa mupificenza date già al Collegio, come con 
semplici termini di pura verità leggevasi in questa 
epigrafe del P. Antonio Apgelini d. C. d. G., e af- 
fissa nella Sala di ricevimento. 

PIO : IX . PONTIFICI . MAXIMO 

Amplificatori . Christiani . Nominis 

Culus . Sapiontia . Kt Liboralitate 
Collegium . Latinum'. Ametic. 


Constitutum . Est. A. MDCCCLVIII 
Aedes . Coemptae . Instauratae . Auctae 


Sacrarium . Inaedificalum . Supellectili . Instructum 
Bibliotheca . Lectissimis . Voluminibus . Ditata 
Rus . Aurelia . Via . Attributum 
Census . Addicti 
Moderatores . Et . Alumni 
Principis . Optimi . Aspectu . Et. Alloquio 


Exhilarati . XI . Kal . Dec.. A. MDCCCLXIV 
Fundatori . Et. Parenti 


Erecti . 


Quivi trassero innanzi a piedi del trono tre de’ 
più giovani Alunni offerendo al Santo PapRE in una 
cartella copia della sudetta iscrizione , e di un inno 
scritto per si fausta occasione e messo in musica dal 
Meestro del Seminario sig. Settimio Battaglia , e fi- 
nalmente di pochi versi, che recitò l'uno dei tre nell’ 
atto di presentare in nome de’ Compagni come obla- 
zione pel denaro di S. Pietro le medaglie riportate 
ne’ concorsi scientifici e letterari al Collegio romano. 
Qui pareva che nulla restasse a desiderare ai bene 
avventurati Aluoni e Superiori del Collegio, ma l’Aman- 
tissimo PontEFICE E Sovrano volle aggiungere novel- 
la dimostrazione di amorevole sollecitudine salendo 
a visitare e corridoì e camerate e sale di studio e 
quanto poteva interessare ad un cuore, che in mez- 
zo alle molteplici cure della Chiesa Universale , sa 
occuparsi con tenerezzu di madre delle più lievi con- 
venienze di ciascuno de’ suoi figliuoli e soddisfarne, 
anche a suo disagio, gli innocenti desideri, come ne 
diede, tra i tanti, un esempio nel soffermarsi con ama- 
bile sorriso a' udire ripetutamente il coro dei  giovi- 
netti cantori. Solo l'annottare pose termine a quell’ 
ora felice , in che non saprebbe dirsi se'più ‘il Padre 
si dilettasse nel disvelare il suo ‘dffetto a’ figliuoli , 0 
questi nel disfogare l’ ossequiosa riconoscenza , che 
più non ebbe poi confine, quando a vedere Sua'San- 
Tita’ rimontare’ in cocchio per restituirsi al Vaticano 


proruppe' in'igrida di vivissimo ‘plauso e devozione ;' 


che con tenera e profonda commozione di quanti: fu- 
rono'presenti, ‘trovò ‘eco’ pienissimo ‘nel numeroso 
polo raccoltosi ‘nelle circostanti ‘contrade. | ' * 


orrenle novembre, ; 


natore Vigliani ai Sindaci della Provincia, nella qua- 
le ricorda loro i doveri del proprio officio e li av- 
verte che ogni ritardo “e trascuranza vel disbrigo delle 
proprie attribuzioni starà a grave loro carico, impe- 
guandone la responsabilità verso il governo e verso 
gli amministrati. Gli oggetti poi sopra i quali chia- 
ma in modo speciale le cure dei sindaci e quelle 
delle giunte, sono la guardia nazionale, le scuole, la 
formazione delle liste elettorali sia amministrative sia 
politiche, le liste dei giurati, la leva militare, la for- 
mazione ed il mantenimento delle pubbliche strade , 
la conservazione del patrimonio comunale , i regola- 
menti di polizia urbana e rurale, e la regolare tenu- 
ta dell’uffizio ed archivio comunale. E ciò non sem- 
bra poca cosa per chi serve gratuitamente sotto il 
‘peso delle comminatorie surriferite del Prefetto. 

Lo stesso Giornale diNapoli ha poi creduto 
dover pubblicare eziandio un lungo articolo di fondo, 
che si pretende ispirazione del sudetto Prefetto , a 
proposito della risoluzione presa dal Municipio di Na- 
poli sulla proposta dell'anticipo della tassa fondiaria. 
-Notano parecchi periodici che il Municipio non votò 
l’anticipazione, ma soltanto adottò una proposta so- 
spensiva, Ja cui formula venne già riportata in questo 
Giornale. Tale deliberazione urtò grandemente il Pre- 
fetto, il quale, a mezzo del suo organo , messo da 
banda oghi moderazione di Kkiguaggio , biasimò net 
modo più acerbo il temperamento adottato , dicendo 
che è negazione della rappresentanza nazionale , che 
tutto in esso è intemperaute, e che, col medesimo, 
il Municipio ha invaso il campo della politica. Ma 
pei giornali non dediti al governo il vero motivo di 
tanto schiamazzo sta in questo, che il Municipio ha 
alzato la fronte e per la prima volta lia osato mo- 
strare un po’ di indipendenza inuanzi al governo. 

Allo stesso Municipio fanno caldo appello i gior- 
nali indipendenti perchè si valga di tutta la sua ef- 
ficace autorità in altra bisogna, in cui il governo in- 
tende manomettere i diritti dei napoletani. Ecco di 
che si tratta. La congregazione di pubblica benefi- 
cenza in Napoli aveva per costume di dispensare nelle 
due grandi solennità di Natale e Pasqua ottantamila 
ducati per volta in sussidio di vedove, zitelle, im- 
piegati e di altre maniere di bisognosi. Il Ministero 
dell’ Interuo ha opiuato ultimamente che troppo enor- 
me sia la somma che si dispensa ai bisognosi di una 
sola Provincia, e vuole che il Municipio di Napoli , 
ritenendone soli 20 mila per volta , mandi gli altri 
60 mila a Torino acciocchè si provveda alle necessi- 
tà, dice il ministro, di altre provincie italiane. Il pre- 
sidente della Commissione di beneficenza, non volen- 
do prestarsi all’ ingiusta pretesa, ha dato già le sue 
dimissioni, e l’Italia grida 4 squarcia gola cou- 
tro il goveruo che iuvece di tutelare gli interessi e 
le proprietà dei Municipi, le. inanomette e ne fa 
scempio. 

Mentre a Napoli ritornano parecchi dei condan- 
nati al domicilio coatto , che hanno già compiuto il 
termine dell’ esilio, il governo per un principio d’e- 
quilibrio dispone la partenza di una ingente  spedi- 
zione. di ‘altri individui a domicilio forzoso. Finora essi 
slettero imprigionati ‘a Napoli per.svariati titoli ed 
imputazioni. F È : 

Ì lscntrt 
La Sentinella Bresciana narra‘ come segue il 
futto dei giovani disùl iti Val Trompia : 

L'autorità politio 


a 


do qualchè‘ tempo ‘informata 


Le lettere, i pieghi ,i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44Aè 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente," 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sd 


che tentavasi una spedizione di volontari nel vicino 
confine per soccorrere gl' insorti del Friuli, ordinò 
una rigorosa sorveglianza ai varchi alpini della fron- 
Viera, e it varie-siprese rimandé; dij 10 al 13 cor- 
rente, una quarantina di giovani ai propri focolari. 

Nella notte del 13 al 14, una legione di circa © 
150 giovani conveniva al Molino Basi (Lumezzane), 
e dopo il bivacco riceveva armi e munizioni. L’ au- 
torità politica, già prevenuta di tale spedizione arma- 
ta, emanò tosto gli ordini opportuni onde fosse inse- 
guita da'propri agenti di Pubblica Sicurezza, da’reali 
Carabinieri, e dai diversi punti della frontiera con- 
vergesse la truppa per raggiungerla. Difatti, nella se- 
ra del 15, a S. Colombano di Collio, la colonna dei 
volontari si trovò circondata dalle forze militari, alle 
quali si arrese senza alcuna resistenza. 

Il numero degli arrestati ascende a circa 90 gio- 
vani, che vennero tradotti in Alessandria a disposi- 
zione delle autorità giudiziarie. 

‘— La Gazzetta Officiale di Venezia, del 19, 
scrive: 

Continuano a presentarsi individui sbandati di 
quella ciurma, che fece camparsa a Venzone e Mog- 
gio, come abbiamo fatto cenno nella Gazzetta del 17 
corrente. 

Depongono concordemente che fino dai primi 
giorui, per lo scoraggiamento e per la demoralizza- 
zione dominanti nella banda, gli stessi capi della me- 
desima si determinarono a porre in libertà chi voleva 
andarsene, gralificando ognuno con un napoleone d'oro. 

Benchè, del resto, non siasi per noi mancato di 
offrire nella Gazzetta esatta e completa notizia degli 
avvenimenti, è rimarchevole tuttavia lo studio messo 
da parecchi giornali, anche dell'interno, di accogliere 
corrispondenze contenenti circostanze esagerate e svi- 
sate, o persino fatti assolutamente immaginari. 

Non possiamo che aggiungere, che dopo l’upico 
incontro di una pattuglia perlustravte con alcuni della 
primitiva banda, sul monte Raut, del che abbiamo 
fatta parola nella Gazzetta del giorno 8 corrente, non 
avvenne più il caso che le pattuglie, benchè nume- 
rose e continue, scorgessero neppure individui sin- 
goli armati. 

— Scrivono da Brescia, in data del 17, all’Opi- 
mione î 

Persona ritornata or ora dal Veneto, che, per 
chiarire la verità delle cose, visitò appositamente Tre- 
viso, Pordenone, Udine e Sav Daniele, riferisce: Che 
sono molti gli arresti fatti in questi ultimi giorni per 
sospetti o per aver incorso nel divieto di tenere in 
casa viveri oltre il giornaliero bisogno delle famiglie; 

Che la compagnia di Tolazzi è ridotta a soli se- 
dici o diciotto uomiui, stremati dalla fatica e dalla 
mancanza di vitto ; che quegli sventurati da parec- 
chi giorni non si cibano che di polenta e di latte; 

Che altre bande si fecero vedere nei monti della 
Carnia ed una nel Cadore, ma che von si azzardano 
in imprese, mentre dappertutto incontrerebbero forze 
di molto superiori; 

Che lo scoraggiamento comincia a penetrare an- 
che nei più avimosi, vista l' impossibilità della riu- 
scita; 

Che a San Daniele il giorno 14 gli austriaci 
condussero prigionieri otto giovanì vestiti da garibal- 
dini, che stanchi e affamati è probabile non abbiano 
potuto resistere alle fatiche, nè seguire i loro com- 
pagoi; 

Che è impossibile descrivere i movimenti degli 
austriaci, non lasciandosi da essi inesplorato e non 
sorvegliato fiessun matite e nessun bosco, e che as- 


solutamente col metodo da essi adottato, colle loro 
numerosissime pattuglie non nestano che le chne più 
inaccessibili dei mouti a ricovero dei poveri iusorti, 
e che anche queste non saranno più praticabili per 
la neve già cominciata a cadere. 

La lettera esprime la speranza che quei giovani 
possano tuttavia alla spicciolata sottrarsi alle ricerche 
delle truppe austriache e mettersi in salvo. 

Né la relazione della persona tornata dal Vene- 
to, nè la lettera fa punto parola di combattimenti po- 
steriori allo scontro del Raut, che il silenzio di tutte 
le altre nostre corrispondenze ormai autorizza a di- 
chiarare dicerie senza fondamento di sorta. 


—A Vienna nella tornata della Camera dei signori 
del 16 novembre, il ministro degli affari esterni, con- 
te Mensdorf-Pouiliy, ha deposto il Patto di famiglia 
stipulato tra S. M. l'imperatore d' Austria e S. M. 
l’imperatore del Messico, esprimendo il voto dell'im- 
peratore, che la Camera ne prenda conoscenza , e lo 
conservi ne'suoi archivi, Il Patto di famiglia, risulta 
di 5 articoli: il primo contiene la rivuazia di S. A. 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano per sè e suoi di- 
scendeuti alla suece nell'impero d' Austria, a 
tutti i Regui e Paesi che ne dipendono, senza veruna 
eccezione cc. ; il secondo contiene la rinuuzia a tutti 
gli attributi afferevti al trattato di successione ec.; il 
terzo dichi: e, nel caso che mancassero tutti gli 
Arciduchi e loro discendenti maschi per diritto di 
primogevitura o d'età, S. l’Arerduca Ferdinando 
Massimiliano conserva formalmente è di pieno diritto, 
per la sta augusta persona e pei suoi discendenti ma- 
schi nati da nozze 
mità agli Statuti ed alle consuetudini della Casa ar- 
ciducale d' Austria, tutti i diritti di successione ec. 
Quanto alla discendenza femminile delle due parti, 
atta a succedere unicamente dopo |’ estinzione del ra- 
mo maschile in tutte le linee, l'ordine stabilito dalla 
legge di successione  summenzionata invariabil- 
mente osservato. I discendenti dell'imperatore Mas- 
similiano non potranno succedere nel governo dell'Au- 
stria se non professano la fede deila Chiesa cattolica 
romana. L'articolo quarto contiene la rinunzia per sè 
e per tuti sio: discendenti a qualunque diritto e 
pretesa alla fortusa privata attuale od avvenire, mo- 
biliare o immobiliare, della Casa arciducale ec. , con 
alcune riserve. Il quinto ed ultimo articolo concerne 
il diritto ab intestato di fare eredità della fortuna 
mobiliare o immobiliare de membri della Casa impe- 
riale e loro discendenti, ed esclude ogni rinunzia alle 
donazioni tra' vivi oi alle valevoli disposizioni testa- 
mentarie ec. Il Patto ha la data del 9 aprile 1864, 
nel Castello di Miramar. 

Nella stessa tornata S. Em. il Cardinale Rauscher 
ha proposto di rispondere con un indirizzo al discorso 
del trono , di eleggere un Comitato di 9 persone per 
la sua redazione, che venne infatti eletto. Nella Ca- 
mera dei deputati dello stesso giorno 16, l'abate Eder 
fece la stessa proposta d'urgenza , che fu approvata 
all'unanimità , dopo di che fu nominata la Commis- 
sione dell'indirizzo, nomina che diede la misura della 
forza del partito conservatore nella Camera , la cui 
lista a grandissima maggioranza fu adottata. 

— Sulla ferrovia occidentale di Elisabetta stra 
Bliudenmurkt e Kemmelbach , due convogli di merci 
si urtarono, il 14 novembre alle 11 di sera, con tale 
violenza, che le due locomotive si sprofondarono nel 
suolo, iu modo da non poter più servire; 18 vagoui 
furono totalmente fracassati, altri 16 parzialmente , e 
si ammonticchiarono l'un sopra l' altro sino all'altezza 
d’ana casa a tre piavi. Cinque agenti furono fatti a 
pezzi , altri sei gravemente feriti. Soli, tra due Sta- 
zioni, in rasa campagna, senza nessun soccorso, sotto 
una pioggia dirotta, i feriti hanno dovuto aiutarsi da 
sé. Un d'essi potè trascinarsi a stento a Kemmelbach, 
dove giunse a tempo per impedire una seconda di- 
sgrazia, e fermare il treno postale giunto a Linz a 
un'ora del mattino. 

— La Corrisp. Generale Austriaca del 17 reca: 

« Lo scambio delle ratifiche del trattato di pace, 
conchiuso fra le Potenze tedesche alleate e la Daoi- 
marca, ebbe luogo oggi al mezzodi. Lo scambio fu 
operato, per parte della Danimarca , dal segretario di 
Legozione, qui rimasto dopo terminate le conferenze 
di pace, capitano F. Bille. Il conte Moltke, che recò 
qui i trattati ratificati, ‘ritornerà tosto & Copeneghen, 


sio 


regolarmente contratte, in coufor- 


colle ratifiche austriache prussiane. I sig. Bille ri- 
mane a Vienua, come regio incaricato d' affari danese. 

— Le soscr;zioni ul nuovo prestito raggiuosero 
già la somma di fior, 33,494,000; di cui uu milione 
l'I. R. Società delle ferrovie dello Stato ; 600,000 
fiorini il sig. Schey, e altrettanti il signor Epstein ; 
500,000 il signor Ronigswarter ; 420,000 il signor 
Schveller; 400,000 la Società d' assicurazione della 
vita l' Ancora; 370,000 i siguori Weiss e Fischhof; 
300,000 la prima Cassa di risparmio austriaca, è ab 
trettanti la Società della ferrovia occidentale bogma; 
200,000 la Società Windosona ; 100,000 per uno i 
signori Ignazio Deutsch e il sig. Federico Westen- 
holz ec. 

reti 

In Francia un' eleziove ul Corpo legislativo ebbe 
luogo il 13 e 14 novembre nella prima circoscrizione 
della Marna. Il candidato del goveruo, signor Duguet, 
ha trionfato, oenendo 11,664 voti. L'elezione fu di- 
sputatissima nei circoudari di Chalons e di Vitry. Il 
signor Duguet vi ha euenuto 5,800 suffragi fra 4,921 
e 4,590 dati ai signori Bertrand e Goerg, candidati 
dell'opposizione. Nei circondari di Saint-Menehouid 
il signor Duguet ebbe 5,864 voti, mentre il signor 
Goerg non ne ha vttevuto che 2,285 e il signor 
Bertrand 315. 


0106-04-00 


Si legge nel Times: 

Siamo lieti di annunziare che lord Dufferin è 
stato nominato sotto-segretario del dipartimento del- 
l'India. Egli succede a lord Wodehouse. 

s Le autorità inglesi spiegano una severità ef- 
ficace contro gli agenti reclutatori del governo fede- 
rale degli Stati-Uniti. Parecchi di questi agenti sono 
stati arrestati a Liverpool ed in qualche città d' Ir- 
landa. 


A Berlino l'uffiziale Staatsanzeiger pubblica lo 
Statuto del 10 novembre, conceruente la medaglia 
cominemorativa militare, fondata dal re, in unione 
coll'imperatore d'Austria, per gli uffiziali, sottuffizia- 
li, gregarti, ed impiegati militari, che, dal 1 feb- 
braio al 2 agosto a. c., passarono, in servigio , il 
confine meridionale dell'Holsiein, 0 che appartennero 
alla squadra del Baltico, ovvero a quella del mare 
Germanico. 

— La Zeidlersche Correspondenz del 15 corr. 
riferisce : 

il re trasmise ieri, dopo l'esecuzione della rati- 
ca del trattato di pace, al presidente del miuistero, 
sig. di Bismarck, le insegne dell'Ordine. dell’ Aquila 
nera, aggiungendovi parole di riconoscimento somma- 
meute lusinghiere, 

Si anounzia che, ne' prossimi giorni, la Prussia 
farà proposte alla Dieta germanica per. l' allontana- 
mento delle truppe federali dall'Holstein. 

I giornali ministeriali prussiani lydano altamente 
gli sforzi dell'Austria per conservare l'alleanza prus- 
siana, come regolatrice nelle esistenti difficoltà  del- 
l'Europa. 

— La Provv. Corresp. di Berlino del 10 no- 
vembre, dice : 

La conclusione definitiva della pace viene aspet- 
tata per domenica prossima. L' allontanamento delle 
truppe di esecuzione verrà promosso tosto dopo la 
conferma del trattato di pace. 

La notizia, che la Prussia abbia consentito a far 
rimanere una parte delle truppe federali nell’Holstein, 
è del tutto inesatta, secondo il citato foglio. 

Può darsi che a Berlino ed a Minden abbiano 
luog» ispezioni delle truppe di ritorno. 

— La Correspondenz dice inoltre : 

Se il goveruv di Prussia non si oppone ad in- 
trodurre nel trattato commerciale la disposizione di 
future trattative coll'Austria, ciò avviene soltanto. a 
patto che sia stabilito un termine preciso per i ne- 
goziati e che sia accordato il movimento affatto in- 
dipendente della politiga commerciale della Prussia e 
dello Zollverein în tuite le direzioni. 

— La stessa Correspondenz reca : ‘ 

È difficile che la oouvocazione delle Camere ab- 
bia luogo quest’aupo,. . : 

Il priagipe, ereditario. di Augustemburg . mandò 
ultimamente a Berlino ilgiguor d’Ahlefeldt, e quest'al. 
timo ebbe ripetute conferenze col siguor di Bismark, 


Come s' intende. da sè, si-tralta solamente per il caso 
che le pretese del duca di Augustemburg vengano 
definitivamente riconosciute. 

L'occupazione militare del confine polacco viene 
Jevata,e così pure il comando combinato del rispet. 
tivo corpo d'esercito. 

Nei circoli ufficiosi si sente assicurare che le 
Camere saranno convocate per il 4 gennaio. Rilevasi 
inoltre che non fu conseguito finora alcun accordo 
riguardo; all'oceupazione dell'Holstein per parte delle 
truppe (federali, A 

Lettere 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 12 no 
vembre: 

« L'ultima ora dell'Assemblea nazionale, che per 
quasi due anvi tenoe tutta la Grecia in uno stato 
anormale, non tarderà a sonare, poichè in due, o al 
più tre sedute, sarà approvata anche la legge eletto- 
rale, ed allora S. M. sottoscriverà la Costituzione e 
presterà il giuramento. Intanto fu presentato alla Ca- 
mera il budger dell'anno 1865: gl'introiti sono di 28 
milioni e mezzo di dramme, e le spese ascendono a 
27 milioni. Fu pure presentato dal Ministero un di- 
segno di legge per l’aumeuto dell'esercito e della 
marina ellenica, portandoli a 12 mila vomini. L'oppo- 
sizivne pare non voglia discutere, nè il budget , nè 
l'aumento delle forze militari e marittime, forse per 
fropporre degli intoppi al presente Ministero. Ma è 
forse sicuro che questo si manterrà a lungo ? Aozi 
generalmente si crede che , sciolta una volta |’ As- 
semblea, avremo cangiamento di Ministero i e forse 
quei tali, che ora vogliono opporre tutte le possibili 
difficoltà, saranno chiamati a governare il paese , e 
allora avranno lavorato pei loro nemici. Nella seduta 
di martedì, fu deciso di non rispoudere al messaggio 
reale del 6-18 ottobre. 

« La posta fra Lamia e Livadia fu derubata da 
ignoti malfattori questa settimana; si passeggieri fu- 
rono tolte 1500 dramme. Il governo ha spedito due 
compagnie di fasteria sopra il luogo, per far cessare 
tali aggressioni. 

« La Società francese della strada ferrata fra 
Atene e il porto di Pireo ha venduto, a quanto dice- 
si, il suo diritto ad una Compagnia ioglese ( quella 
della ferrovia di Smirne, se nou isbaglio), la quale 
promette di finire il tronco entro sei mesi, Pare che 
la Società francese non abbia potuto trovare i capitali, 
di cui abbisognava. 

« La Corte d'Assisie ha principiato in Atene i 
suoi lavori; la prima sua decisione fu una condaona 
a morte, 

« Anche questa settimana abbiamo avuto piog- 
ge dirotte; da ieri però il tempo si è ristabilito , e 
l’aria è alquanto fresca. Da tutte le Provincie arri- 
vano eccellenti notizie sopra il raccolto di quest’ 
anno. 

« S.M. continua ad ispezionare i differenti corpi 


della guarnigione d'Atene. L'entusiasmo dell'esercito 
pel re è grande ». 
-—o-te603-02-0 

Nell'Osservatore triestino si legge . 

Ci pervenvero notizie da Costantivopoli del 12 
corrente. Si annuozia che il governo ottomano intea- 
de istituire un secondo Comando generale, simile a 
quello testè formato in Romelia, e che si comporreb- 
be @elle Provincie di Smirne, Konieh e Brussa. 

Don Martinez del Rio, inviato straordinario del- 
l'imperatore del Messico, partì il 9 per la Francia, 
d'onde farà ritoruo in patria. Il Sultano, che lo ri- 
cevette in udienza di congedo, gl’impartì l'Ordine del 
Megidiè di prima classe, ed insigoì dello stesso Or- 
dine di quarta classe il sig. Pablo, primo segretario 
di Legazione. 

Da Monastir riferiscono la morte di Tyret pa- 
scià, presidente del Consiglio di guerra del terzo 
corpo d’esercito. 

Corre voce che Khairedin pascià arriverà quanto 
prima a Costantinopoli con una missione del bel di 
Tuuisi, allo scopo di manifestare in modo speciale la 
riconoscenza del Beì pel concorso della Porta alla pa- 
cificazione della reggenza, e per disporre il pagamento 
della somma di ‘7,500,000 piastre, anticipata al Bel 
dal governo turco a, titolo di prestito. 

Si vocifera. che-Husni pascià sarà richiamato dal 
posto di governatore generale della Romelia , in se- 
guito alla ricomparsa del brigantaggio e ad altri in- 
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convenienti nell'amministrazione di quella Provincia, 
che vengono attribuiti al contegno di quel funziona- 
rio, il quale revocò parecchie buone disposizioni, prese 
dal già commissario imperiale Subhi bel. 

La strada carreggiabile da Terrojen a Konitza è 
quasi fivita. Si richiede la somma di piastre 450,000 
per continuarla sino a Mostar, e completare così 
l’unica via fra la Bosnia e |' Erzegovina, che possa 
Servire al commercio ed alle carovane. 

Il governo ottomano ha deciso di agire rigoro- 
samente contro le tribù nomadi della Mesopotamia. 
Oltre alle truppe, mandate da Aleppo e da Damasco 
contro quegl’ insorti, s' imbarcò per quel paese un 
reggimento di presidio di Costantinopoli. La spedi- 
zione tende non solo a pacificare il paese, ma ezian- 
dio a rendere sicure le comunicazioni tra le varie 
parti dell'impero, fatte spesso difficili dall’ insubordi- 
nazione delle tribù. Tale provvedimento si collega 
pure all'attuazione del telegrafo indo-ottomano. 


—ate4-tiero__ 


Le ultime notizie del Messico datano dal 10 e 15 
ottobre. Dopo la rotta de' Juaristi al Cerro di Ma- 
joma, essi si sono dispersi e ribellati. I generali Ma- 
Scaregnas, Alcaldi e Sancio Ramon sono stati uccisi; 
il famoso Carbajal gravemente ferito, e lo stesso Jua- 
Fez, scortato da un centinaio di cavalieri , ultimo 
avanzo del suo esercito, era il 27 settembre in pie- 
na fuga alla volta di Cibuahua. Alla stessa duta, Pa- 
toni, le cui truppe s’ erano disperse , era a Nazas, 
non avendo più intorno a sè che pochi ufficiali, e 
Ortega era stato abbandonato dal SUO stesso stato 
maggiore. Il generale Castagny concentrò le sue lup- 
pe a Durango , essendo stato surrogato dalla brigata 
Lopez della divisione Mejia Tutta la Nuova Leon e 
la riva destra del Rio Bravo » che separa il Messico 
dal Texas, sono occupate dal generale Mejia, che sta 
a Matamoros. Il general Cortina si è sottomesso , e 
quanto prima sarà assoggettato Pieras Negras, e così 
sarà compiuta la spedizione del Nord » che assicura 
rendite daziarie ragguardevoli al tesoro del Messico. 
Da Occidente si prepara una spedizione per Colima 
@ Mazatlan, e a quest'ora sarà forse compiuta. L'im- 
peratore Massimiliano il 9 ottobre era & Morelia , e 


il 25 doveva aver luogo il suo ritorno a Messico. Ei Il 


fu accolto da per tulto con vivo entusiasmo dalla po- 
polazione. Intanto, le coudizioni della città di Vera- 
cruz migliorano sempre più, e il commercio vi si 
svolge e cresce rapidamente ; i lavori della strada 
ferrata continuano con forza s e pel 1 di dicembre 
prossimo sarà praticata sino al Pass del Macho, con 
che in tre ore di tempo sì farà il tragitto delle Ter- 
re Calde, vantaggio grandissimo avuto riguardo allo 
stato delle comunicazioni stradali nel Messico, e dei 
pericoli del soggiorno per un certo tempo dell’ anno 
nelle Terre Calde. La notte del 2 al 3 di ottobre 
ebbe luogo una scossa di terremoto da Messico a 
Veracruz. Quasi nessun danno a Messico, ma a Pue- 
bla n° ebbero ragguardevoli danni la cattedrale s due 
conventi e parecchie case ; a Cordova roviuò un cam- 
panile ; alla Veracruz nessun dauno notabile. Il 29 
settembre una terribile tromba si scaricò nella valle 


‘ del Messico, e per poco non ruppe l'immensa diga, 


che con tanti dispendi fu eretta dai Vicerè del Mes- 
sico per salvare dalle inondazioni la capitale. 
Meritano menzione alcune importanti disposifio- 
ni dell’imperatore Massimiliano date nel suo viaggio. 
A Guanajuato prescrisse l immediata costruzione di 
una strada che riunisca quella importante città con 
Tampico per agevolare l' arrivo delle merci europee, 
e accorciare il tragitto per l’ esportazione de’ metalli 
preziosi. S. M. ha pure istituita una Commissione 
per esaminare e classificare il debito dell’ impero, a 
fine di determinarne la cifra, riconoscendone solo i 
titoli reali ed autentici, È accordato lo spazio da due 
a seî mesi ai creditori che sono nel Messico, ed uno 
di diciotto mesi a quelli che sono all'estero, per pre- 
sentare e giustificare i loro titoli, Il governo, che ha 
regolato il suo debito esterno colla Francia e coll’In- 
ghilterra, wuole introdurre lo stesso ordine e Ja stes- 
sa chiarezza nell’ otdinamento de” suoi debiti interni. 
Questo ‘espediente , stabilirà la. fiducia pubblica nel 
governo, e'lò sviluppo dell’ agricoltura, del commer-, 
cio e dell'indastria delle miniere andrà aumentando. 
La zecca di Messico, che. nell'agosto coniò.374,000 
piastre, ne ha coniate nel settembre 477,000.., La. 


creazione delle milizie rurali aumenterà la sicurezza 
delle strade ; la vendita delle armi e della polvere , 
e le botteghe degli armaiuoli sono sottoposte alla più 
rigorosa sorveglianza. 


—_—r————n@@"" nosso 


NOTIZIE DEL MATTINO 
——>>eGe.. 


Poichè i provvedimenti finanziari del ministro 
Sella occupano adesso le discussioni della Camera di 
Torino, sui medesimi è volto anche l'esame dei gior- 
nali che seguono il corso di quei dib.ttimenti e che 
hanno così modo di ripetere tutte quelle osservazioni 
e tutti quei giudizi circa le indicate misure cui spes- 
so ne occorse d'accennare passando in rivista la stum- 
pa italiana. Ma ciò che alla Maggior parte dei fogli 
sembra ora chiaramente dimostrato si è che il mini- 
stro Sella non possa più costituzionalmente rimanere 
al suo posto, quando una commissione del Parlamen- 
to gli accordava i suoi progetti , modificandoli non 
solo, ma dichiarando che quel tanto di approvazione 
lo proponeva per mancanza di tempo a provvedere al- 
trimenti e pel rifiuto riciso opposto dal signor Sella 
a totte le migliori proposte presentate dalla commis- 
sione, mettendo così il dilemma di una crisi ministe- 
riale che avrebbe iu questi difficili frangenti turbato 
l'andamento della cosa pubblica. Nell'istesso modo 
peraltro che indarno si lusingarono i fogli dell’ oppo- 
sizione di vedere rovesciato il gabinetto a pruposito 
delle due importanti questioni finora trattate dalla Ca- 
mera, è da aspeltare che rimangano deluse le loro 
Speranze che sillatta crisi, la quale dicono sovrastare 
inevitabile e desiderata , avvenga a causa dei nuovi 
dibattimenti che ora si preparano, ed in ispecie dei 
pieni poteri che saranno domandati da taluni ministri, 
sl qual uopo annunciano che vanuosi adesso riforman- 
do più spiccati i partiti politici. Annunciasi infatti 
che il Lanza chiederà quanto prima alla Camera la 
facoltà di pubblicare in tutte le provincie, e e me 
crederà più opportuno , la legge di pubblica sicurez 
za non che quella comunale e provinciole, di cui è 
Molo come non sia stata ancora completamente di- 
scussa dal Parlamento, e neppure in qualche parte, e- 
suminata dalla cominissione, Dpodichè, il Vacca do- 
manderà di essere autorizzato a pubblicare, senza la 
previa discussione della Camera, il codice civile, con- 
tenente , al dire dei fogli , parecchie novità radicali. 
In seguito a tutto ciò, la Gazzetta di Milano , per 
non parlare di molti altri giornali, nutre fiducia che 
le gravi tempeste finora eliminate si produrranno nel- 
le future discussioni, in modv che abbiavo ad essere 
indubitatamente allontanati dal potere individui che 
assenlirono a compiere atti Importanti a dispetto del 
loro stesso convincimento. E nella espeltativa in cui 
è; il foglio citato si permette già di regalare ai suor 
lettori la lista dei componenti il futuro gabinetto, fra 
i quali sono anvoverati il senatore Farina alle fivan- 
ze, il Rattazzi agli esteri, Lamarmora alla guerra con- 
servando la presidenza, Ricasoli all’ interno , mentre 
al Pepoli e al Visconti Venosta sarebbero riservati due 
posti nel Consiglio di Stato. 

I giornali esteri, e specialmente di Vienna, con- 
tinuano ad occuparsi dei discorsi pronunciati nella 
Camera di Torino, e sono sopratutto le paro!e del La- 
marmora, relative alla Venezia, che richiamano la lo- 
ro attenzione. Il Wanderer dichiara che il governo 
Austriaco non deve lasciar passare inosservato questo 
incidente, ma risponderà in quella maniera che si con- 
viene alla dignità di una graude potenza; e la Presse 
fa credere che le opporiune istrizioni in questo sen 
s0 siano già siate date all’ ambasciatore austriacò è 
Parigi. E questi risentimenti della stampa austriaca 
sono fomentati dalla Corrispondenza litografata di 
Pietroburgo, la quale dimostra a lungo 1 pericolr che 
sovrastano all’ Europa, se le potenze i cui ioteressi 
sono maggiormente consoni nelle questioni generali 
lascino separarsi per motivi di minore importanza, e 
sostiene che all'Austria come atta Russia è più vane 
laggioso un reciproco è sincero ageordo anzichè una 
intelligenza colla Francia. AI qual proposito anzi è da 
notare come la ‘maggior parte dei giornali russi, e 
segnatamente .quelli che, sono. in fuma di obbedire ad 
ispirazioni officiali, abbiano presentemente aperto una 


- specie -di- compagna contro ta potitica francese, to- 
| gliendone ‘argomento; sia dalla questione polacca: sulla. 


quale tuttora discutono, sia dalla attuale dituazione - 
delle cose italiane, rispetto alle quali presero general- 
mente una attitudine poco gradite agli organi della 
rivoluzione. Così il foglio citato, fattosi a parlare del- 
le cose di Polonia, trova modo per tornare anche una 
volta sul colloquio di Nizza, intorno al quale dichie- 
ra che lo ezar non solo seppe assolutamente « resi- 
stere ad ogni suggestione, ma rifiutò auche di entra- 
Pe in spiegazioni coll imperatore Napoleone, costatan- 
do così sempre più come insormontabile sia la di- 
stanza che separa i due governi ». 

Pei fogli austriaci poi il biasimo che essi inflig- 
gono alla improntitudive con cui fu sollevata nel Par- 
lameuto di Turivo la questione veneta, ha motivo an- 
che nei movimenti rivoluzionari del Friuli che a di- 
spetto delle dichiaruzioni successive di Lamarmora e 
della sua Gazzetta ufficiale credono doversi attribui- 
re, se non alla iniziativa, almeno ad artificiosa cooni- 
venza del governo di Torino. Comunque sia, certo è 
che se non si fa più parola dai fogli austriaci di scon- 
tri e di disfutte di bande, intorno a che pare abbia 
esistito sempre qualche esagerazione, è fatto però sem- 
pre cenno di tentativi rivoluzionari per diffondere la agi- 
tazione, di emissari che malgrado la pretesa sorveglianza, 
riescono a varcare le frontiere italiane e di misure 
atuvissime che, al dire del Vaterland, della Gazzetta 
delle Poste e della Gazzetta di Trento, |’ Austria è 
costretta a prendere coutro ogni futura eventualità, 

A froute di quesia situazione , gli stessi fogli 
di Vienna proseguono a criticare il discorso dell’im- 
peratore d'Austria all'apertura del Reichsrath, osser- 
vando che, all’iufuori della questione di Danimarca e 
delle cose interne, esso non fece parola delle molte + 
altre questioni oude a buou diritto si preoccupa l'Eu- 
ropa e nulla disse in ispecie delle vertenze italiane , 
sulle quali pure dovrà essere richiamata l’attenzione 
delle Camere, Nè mostransi soddisfatti i giornali sud- 
detti della allusione fatta alla questione dano-tedesca, 
imperocchè osservano che il discorso imperiale la di- 
cluarò risoluta, mentre entra in una fase più intricata 
e difficile, che si tacque sulla sovranità dei ducati, sul 
diritto della Germama sull’Holstein, è sella durata e 
carattere di quella occupazione. 

Mi la fase più iutricata e difficile della que- 
stione dano-tedesca cui alludono i citati fogli di Vien- 
na pare sia per aver priucipio per la Danimarca piut- 
tostochè per la Germania , essendochè si annunci 
essere tuttora inalterato l'accordo delle due inaggiori 
potenze tedesche e prossime a prevalere quelle pro- 
poste, emanati dalla politica austriaca, che fanno mag- 
giormente diritto ai reclami ed alle esigenze della 
Confederazione. E dalla Danimarca invece si annun- 
zia che va aumentando colà l'agitazione e il mal- 
coutento e che, quavtunque ambedue le Camere da- 
nesi abbiano accetia:o il trattato di pace, noa per que- 
sto è seomparso ogni pericolo per la sicurezza e la 
tranquillità di quella monarchia. Avche la Gazzetta di 
Venezia, occupandosi di questo argomento, dice es- 
sere generale opinione che, compiuta la separazione, 
l'ostacolo principale che si opponeva all’eseguimento 
dell'unione scandinava è stato rimosso, tauto più che 
la Danimarca nov può, dopo la perdita dei ducati 4 
conservare la sua importanza passata, Non solo la sua 
importanza politica è diminuita, ma è pure posta in 
grave pericolo la sua prosperità materiale, che andrà 
declinando rapidamente. La prosperità di Copenaghen, 
gli abitanti della quale, per due terzi almeno , trae- 
vano la loro sussistenza dalle provincie, sarà disfatta, 
ed è perciò naturale che il partito scandinevoa poco 
a poco si anderà riuforzando, seguatamente tra il ceto 
commerciale, nelle classi colte , tra i militari e tra 
tutti quelli che vivono più o meno direttamente dello 
Stato e che bramuno di vedere Copenaghen divenuta 
la capitale del regno scandinavo. Aggiungasi, conchia- 
de il citato giornale, l’esasperazione che esiste sempre 
dopo una di-falta e si potranno apprezzare le indirette 
conseguenze dell'ultima guerra, now che i futuri avve- 
nimenti che si vauno preparando nel Settentrione del- 
Europa. 

Si annuncia da Londra che lord Derby è grave- 
mente ammalato. Il principe e la principessa di Gal- 
les hanno rimandato ud vu'altra epoca il loro viaggio 
nel aneashire, di cui lo seopo prineipale era di vi- 
sitare i domini del nobile -conte. I fogli inglesi cre- 


“dono che la perdita det capo delpartito conservatore 


sarebbe ‘în\questo momento di uo danno incalcolabile 


per l’Ioghilterra, ma si confortano col pensiero che 
la malattia non presenta nulla di serio per se stessa 
ma solamente è giudicata pericolosa per l'età molto 
avanzata di lord Derby. 

La Spagna subisce in questo momento il contro- 
colpo della cri nanziaria e industriale che {visitò 
tutti i centri dell'Europa. Barcellona , la ricca e in- 
dustriale città della Catalogna, non può dar più lavoro 
ai suoi operai, e la miseria è tale che il municipio 
dovè votare un sussidio di 20 mila reali al giorno 
per venire in siuto ai lavoranti. A questo fatto ag 
giungasi l'inondazione che desolò la ricca provincia ili 
Valenza, e si comprenderà perchè parecchi fogli di Ma- 
drid non credono opportuno che il governo abbia a 
portare all'estremo la contesa peruviana, aggravando 
così maggiormente le finanze del regno. 

Dalla Grecia si ha che i partiti stanno sempre 
di fronte. ‘’osì l'assemblea ha riservato il diritto per 
la Camera che deve succederle di rivedere tutto ciò 
che ha relazione al Consiglio di Stato, mentrechè un 
articolo della costituzione porta che nessuna revisione 
avrà luogo prima di otto unni. Il governo non vuole 
che gli attuali deputati si occupino della legge co- 
munale. Aspettando un nuovo messaggio del re su 
questo argomento, l'assemblea prepara altre leggi: L'op- 
posizione si lamenta che il re non abbia ancora fatta 
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nazionale, quan- 
tunque la elezione dei tre candidati rimonti già a più 
di un mese. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 23. — Il Banco di Napoli ha deliberato 
di anticipare l' imposta fondiaria del 1865 per tutta 
la provincia. 


Torino 23. — La Camera terminò di discutere 
il progetto di ritenuta sugli stipendi e pensioni civili 
e militari. Il ministro delle finanze dichiarò che la 
ritenuta si aumentava soltanto sulle eccedenze da 
migliaio a migliaic, e non sull'intero stipendio, rite- 
nuta, d'accordo colla commissione, fissata a 2 per cento 
per gli stipendi superiori a lire 1200, tre per cento 
da 2001.a 3000, e così continuando coll'anmento 
dell'uno per cento sopra ogni 1000 lire insino al 16 
per cento. Riduzione della metà negli stipendi supe- | 
riori a 15 mila lire. Le pensioni delle vedove ed or- 
fani furono eccettuate. A favore del progetto votarono 
139 contro 93. Cudofini sollecita la relazione sull'inchie- 
sta pei fatti di Torino. Boncompagni presidente risponde 
che i lavori procedono colla massima alacrità. Il mi- 
nistro dell’Iuterno dichiara che il Parlamento non si 
scioglierà avanti la votazione delle leggi urgenti di 
cui presenterà una nota, fra le quali una per l’unifi- 
cazione legislativa. 


Torino 23. — Gli uffizi del Senato hanno no- | 
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minati-commissari per la legge del trasferimento Pal- 
lieri, Sauli, Chiesi, Darando , Imbriani. 


Vienna 23. — La Corrispondenza generale di- 
chiara senza fondamento che l’Austria abbia aderito 
a un preteso progetto della Prussia tendente a ren- 
dere inutile il prolungamento dell'occupazione federale 
nell'Holstein e Latemburg. 

Cumera dei signori : discussione dell'indiriz- 
zo. Rechberg dice che l’Austria ha bisogno del- 
I’ alleanza della Prussia come la Prussia dell’ al- 
leanza dell'Austria . Altre volte disgraziatamen- 
te non prevaleva questa opinione. Gli Stati medi 
della Germania cercano la protezione dell' Austria. 
Ogni ministero austriaco deve mantenere. |' alleanza 
con essi ; Rechberg mostra la necessità per le gran- 
di potenze tedesche e gli Stati della Confederazione 
di procedere d'accordo. L'indirizzo è adottato. 


Parigi 23. — Algeri 19. — Il generale Jussuff! 
ha ricevuto il giorno 16 la somunissione di tutte le 
tribù della sua divisione. Jussull doveva raggiuogere 
Deliguy it giorno 19. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 Novembre. 
3 per 100...... n 65 05 


Ai per 100 ....... scissa 93, 285 
Consolidato inglese.. ......... e 90 1/8 


50. SUL LIVELLO DEL MAR 
* 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


H Harometro Umidità Stato dei cielo Termometogralo Vento 
{ FO È n millimetri Termometro in decimi dallo 9 ant, prec_alle 9 pom. cor, v OSSERVAZIONI DIVERSE 
ì DI; ila ridotto a 0 centigrado di firezione 

ted mari relativa | assoluta | siero scoperto massimo minimo velocilà ia mig 
i 47 autimeridian 85. | 550 | 9 Belloqualist. | 412,9,0. + 
Ì 23 Novembre x fut 65 | 7,77, | 8 Piccoli strati 
fi 7) v) si 6,40, 8 Piccoli cum. + 10,3, R. * 


Stato del cielo 


Umidità 
DATA Termometro sa in deci Termometografo 
H | contigrado 7 di direzione 
Ì relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo o fora 
; 4 10,7; Gi, | 6,18. | 10 Chiarissimo | +12,9 + 3, E. N E. b 


21 Novembre 


) 
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NETEORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PAECKPENTE 


ANNENZI GIUDIZIARI 


Primo Turno 
ossia Ilio avv. Gagliardi 
Giudice Delegato. 

Ad istanza del sig. Augnsto Calisti Am- 
ministratore Provvisorio del patrimonio del- 
la bo. me. Monsig. Alessio Falconieri le- 
gale d. via Monte Brianzo N. 22, rapp. da 
se medesimo. 

S'intima agli infrascritli signori credi- 
tori del sud. patrimonio o loro eredi in- 
cogniti o chiunque altro possa avervi inte- 
resse direllament» od indirettamente per af- 
fissione ad inserzione in Gazzetta qualmen- 
te S. S. Illma destinò il giorno 28 novem- 
bre alle ore 3 } pomeridiane in Camera di 
Consiglio dei Tribunali civili nel palazzo di 
Monte Citorio per la nuova Congregazione 
dei Creditori del sud. patrimon o. 

D’incognito domicilio per affissione: 

Sig. Pietro Benoffl — Pietro Francesco 
Martello — Barbara Colonnesi del Cinque 
nel nome ec acchino Papi — Vincenzo 
Ancidoni — Conte Ferdinando Rilli Orsini — 
Antonio e Luigi fratelli Pierini — Giovanni 
Jannarelli — Francesca vedova Caporali — 
Rocco Saccomanni — Gregorio Ricci nel 
nome ec. — Giacomo Petrucci — Pietro 
Spadini — Vincenzo Gazzoli — Nicola Ca- 
nori — Contessa Livia Natalucci —- Loren- 
zo ed Antonio fratelli Mariani — Moltipli- 
co Zoppi Controlini — Stefano e Francesco 
fratelli Cattaneo Pinelli— Rocco Mariani — 
Giuseppa M. De Cugna V. Antinori — Lo- 
renzo Ab.Tuzi—Camillo Salvatori— Monsig. 
Gio. Conversi—Mons. Luigi Franceschi — 
Carlo Ingami—Conte Pietro Gaddi—Pietro 
Stampa—Camillo Frigerio Colombo—Gaeta- 
no Polini—Francesco Bonomi—Pietra Boni- 
fazi—Giuseppe Cap. Bragaglia—Gaetano Pi- 
gliacelli—Domenico Preterimer — Antonio 
Prina — Domenico Diotallevi per ogni ef- 
fetto—Felice Angelo Strascia per ogni ef- 
fetto—bomenico Verduci nel nome— Gae- 
tano Nanni nel nome ec. 

Li 23 9bre 1864. 

Aflisse copie a forma di legge. 

Carlo Parisotti cursore 
Augusto Calisti proc. Rot. 


Illo sig. Governatore di Albano 

Ad istanza del sig. Giuseppe Crisanti 
dom. in Frascati Possid. rapp. dal Proc: 
Bernardino Silvestroni. lo sottoscritto Cur- 
sofe ho citato. gl’ infrascritti a comparire 
nella pia udienza dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di studi 100 
dati in grazioso prestito come si proverà . 


rilasciando per detta somma l’opportuno or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese 
tutte di giudizio mediante sentenza. 

Sig. Antonio Neccarini d’incognito do- 
micilio per affissione ec. 

Albano 22 novembre 1864. 

AfMssa copia a forma di legge. 

Francesco Chiaveri Corsore presso il 
Governo di Albano. 
Bernardino Silvestroni proc. 


Uno sig. Gov. di Albano 

Ad istanza del sig. Odoardo Amoni ap- 
paltatore del Dazio Comunale in Albano 
sulli generi di Pizzicheria negl'anni 1864 e 
1862 dom. in Civita Lavinia Possid. rapp. dal 
Proc. Bernardino Silvestroni. 

Io sottoscritto Cursore ho citato li 
gnori Eugenio Amici d'incog. domi: 
dimora, per affissione, ed il signor France- 
sco Santini dom. in ‘Albano, a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare solidalmente al pagamento 
di scudi centodieci salva maggiore, o mino- 
re somma, residuali di scudi 205 e bai. 44 # 
dovuti per dazio sulli peneri di pizzicheria 
non pagato dal giorno 5 decembre 4861 
tutto li 5 maggio 1862 come si proveri 
con animo di bonificare qualunque altro pa- 
gamento si giustificasse fatto; rilasciando per 
detta somma l'ordine esecutorio solidale col- 
la condanna alle spese tutte di giudizio ec. 

Albano 22 novembre 1864. 

Affissa copia in quanto all’Amici a for- 
ma di legge. 

Francesco Chiaveri Cursore presso 
il Governo d'Albano. 


Bernardino Silvestroni Proc. 


v 
s 


Tribunale Civile di Roma in Ecoi 160 
ossia l'IMfio sig. avv. Lauri 5 
Ad istanza del signor Niccola Melchlor- 
re. In sequela di Decreto del nominato av- 
vocato. S'intima il signor Giuseppe Santini 
per allìss, ed inserz. in gazzetta stante l'in- 
cognito dom. a pagare nel termine di gior- 
ni tre decorrendi dalla data della inserzio- 
ne del presente intimo ‘la somma di.sc.3 52 
e spese, quale scorso inutilme: si proce- 
derà alla spedizione dell'ordine esecutorio. 


Il Cancelliere Viola 


Si deduce a publita motizia che comat- 
to del giorno 7 novembre 1864 emessa in- 
nanzi il Primo Turno del Trib. Civile di 
Roma, Odoardo Leva, ed ‘il Commendator 
Francesco ;Sabatucci come .Amîfire te È 
tario, e curatore del' minore Altilio 
hanno dichiarato di astenersi, e quante!volte 


#1 


occorra ripudiare l'eredità del fu France- 
sco Leva loro genitore. 
Vito Montelli comm. Cancell. 

Si deduce a pubblica noti 
ordinanza emanata da quest’ Ec 
civ. di Roma Primo Turno in 
Consiglio li 19 novembre corr. ec. fu depu- 
tato il sig. Carlo Mancinelli Proc. di Colle- 
gio in curatore alla eredità giacento di Ales- 
sandro Giuliani. 

Antonio Di Rosa Proc. Rot. 


che con 
mo Trib. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza della Ditta Paolo Luigioni 
vennero citati li ventidue corr. per affissio- 
ne gl’ infrascritti per sentirsi condannare 
solidalmente al pagamento di scudi duecen- 
touno © bai. 30 importo di biglietto all’or- 
dine e spese di protesto domandando il ri- 
io dell'ordine esecutorio reale e perso- 
nale. 

Sig. Giuseppe Vannutelli. 

Sig Vincenzo VI lutti per affissio- 
ne ed inserzione stante 1’ incognito domi- 
cilio. 

Li 22 novembre 4864 affisse copie due 
alla porta dell’uditorio. 

Saverio Secreti Proc. 
Raff. Bertoni cursore 


Ecciîo Tribunale Civile di Roma 
Sîido Turno 

Ad istanza del sig. Pietro Multon ne- 
goziante domto în piazza di Spagna n. 51 
rapp. dal Proc. Francesco Pandolfi. 

Si cita il sig.PioPetacci d'incog. domici- 
lio e per affissione ed inserzione in Gazzet- 
ta a termini del $ 483 del vig. Regolamen- 
to di Procedura civile non che chiunque 
possa avervi interesse e che apparisca de- 
fentore di due cambiali o Biglietti ad ordi- 
ne di pertinenza dell'istante a comparire 
avanti l'Eccito Tribunale alla prima udien- 

dopo otto giorni; ed attesochè avendo 
0 istante ricevuto dal citato Petacci scu. 
di 3000 in grazioso prestito dando in sue 
mani a garanzia ed a titolo N.58 certificati 
di rendita consolidata di sc. 100 ognuno, 
unitamente a due cambiali o biglietti ad or- 
dine da esso istante accettati il primo per 
se. 500 il secondo per scudi a -condi- 
zione che il tutto dovesse essere restituito 
all'istante all'atto della restituzione della 
did. somma:-di sc. 3000; Attesochè all’epo- 
ca stabilita fù dall’istante a mezzo del sig. 
Villiaum ‘restituita citato la enunciata 
somma di sc. 3000 e questi ritirò dal cita- 
lo Petacci li soli 58 certificati di cartelle 
consolidate senza però curare il ritiro delle 


sopradette due cambiali o biglietti ad ordi- 
ne, ma che promise di riconsegnare fra' 
qualche giorno, quale riconsegna sino al 
presente giorno non è stata giammai ese- 
guita, quale mancanza per disposizione di 
legge ritiene esposto 1° istante pel paga- 
mento di essi, quando tali Cambiali o Bi 
glietti ad ordine fossere stati trasferiti 
in mano di terzi; però per queste e tuttal- 
tre ragioni da dedursi a suo luogo e tem- 
po sia prefissa al citato Petacci e per esso 
4 qualunque detentore o possessore sia le- 
gittimo che illegittimo un unico e brevissi 

termine a riconsegnare nelle mani del- 
1’ istante le sopradette duo Cambiali o Bi- 
glietti ad orde di sc. 500 il primo e di 
sc. 2500 il secondo, quale inutilmente de- 
corso sia condannato esso citato 0 chi di 
diritto al pagamento di sc. 3000, relativo 
importare delle citate due Cambiali 
glietti ad ordine all'effetto che 


tante, ed all'effetto 
emanata qualunque Sentenza all’ Ecco 
Tribunale più benevisa la di cui autorità 
espressamente s’ invoca colla condanna del 
citato e di qualunque opponente a tutte le 
spese, ogni e qualunque altro diritto riser- 
valo Sia per ampliare , restringere o rifor- 
mare la suddetta istanza, sia per agire 
contro chiunque anche criminalmente. 
Oggi 23 novembre 1864 
A@ssa a forma di legge.—Tom. Berti Curs. 
Francesco Pandolfi proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Essendosi ristabilito in salute fl Ho: 
Giovanni Cesaretti Tipografo in via dell'U- 
miltà N. 79, il sottoscritto stante le sue oc- 
cupazioni le quali non gli permettopo di 
attendere all’Amministrazione della Tipo- 
grafia sud. come era nominato dallo 
stesso Giovanvi Cesaretti a forma dell’arti- 
colo inserito nel Giornale di Roma del gno 
20 novembre 1863 n. 264 deduce a publica 
notizia, che da oggi in poi resta esonerato 
dall’Amilne come soprà, e qualunque ope- 
razione e contratto commerciale ed altro 
venisse fatto dal solo Giovanni Cesaretti sa- 
rà valido, e non avrà bisogno della concor- 
renza e sanzione del sottoscritto. 
Roma 34 9bre 1864. 
Sante Cesaretti legale 
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i | ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTALICA 
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ym. 269 — 1864. 


0s0e alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i 
tette — È 


Il prezio di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7.Un semest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


festivi 


Venerdì 25 Novembre 


Gli atti de) Soverno inseriti nel Giornale di Roma sono officialia 


—_eteti000— 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°414A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 25 Novembr 
PARTE OFPIOIALE 


La SantiTA' pi Nostro Sicwore, sul mezzo- Ì 
giorno del 23 corrente, si degnò ricevere in udieuza 
S. E. il sig. cavaliere Gerardo de Souza Inviato stra- 
ordinario e Ministro plenipotenziario di Sua Maestà 
Cattolica, il quale ebbe l'onore di presentare alla 
SantitA' Sua le Sovrane Lettere ricredenziali, che 
pongono termine alla di lui missione. 

Successivamente, neilo stesso giorno, la SanTI- 
ta' pi Nostro Signore si degnò ricevere in udienza 
S. E. il sig. Lucio Polido, che ebbe l'onore di pre- 
seutare le Lettere Credenziali con le quali dall’ ono- 
revolissimo sig. Presidente della Repubblica di Vene- 
zuela viene accreditato quale Ministro plenipotenzia- 
rio presso la Santa Sede. 

Il Santo Papre si degnò accogliere i sullodati 
Personaggi con la usata benignità. 

Poscia l’uno dopo l’altro si recò a far visita al- 
l'Emo e Rio signor Cardinale Antonelli, Segretario 
di Stato, che li ricevette coi riguardi dovuti alla ri- 
spettiva loro Rappresentanza. 


—— etti — 
PARTE NON OPPIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 23 annunzie 
a copo della sua Cronuca interna che nella sessione 
del giorno precedente il Consiglio d' amministrazione 
del Banco prese la deliberazione di anticipare al Go- 
verno, nello interesse di tutti i contribuenti della Pro- 
vincia di Napoli, non escluso il comune di Napoli , 
la tassa fondiaria pel 1865 facendo suo lo sconto che 
pagherà il governo, e cedendo solo a vantaggio dei 
contribuevti la multa del 6 per 100, cui sarebbero 
tenuti a norma della analoga legge. E su questo ar- 
gomento alcuni giornali riferiscono una notizia che 
non osano ancora dar per sicura, quella cioè che il 
Municipio di Napoli sia stato sciolto per disposizione 
governativa , a causa della nota motivazione del 
suo voto per l’anticipazione della tassa prediale, che 
chiamò improvvida, ingiusta ed ineseguibile. 

Di altri argomenti s'intrattengono altresì i gior- 
nali odierni di Napoli. L'Italia fa menzione del di- 
scioglimento ‘della guardia nazionale di Pozzuoli, ma 
dice ignorarne le cagioni. Tiene pure discorso di una 
circolare del ministro della guerra riguardo al solle- 
cito armamento delle guardie nazionali mobilizzate , 
nella quale si fa ancora manifesto essere'pronti i bre- 
vetti per la nomina degli ufficiali , ma desiderarsi 
avere subito notizia di quegli individui che non fos- 
sero in caso di prestare tale servizio, a ciò vi si possa 
prontamente supplire, È 

Dal Giornale Officiale surricordato poi si an- 
nuozia l’arrivo a Napoli del generale Griffini , ispet- 
tore della cavalleria stanziata nelle provincie napole- 
tane; e la risoluzione che i soldati appartenenti alle 
provincie medesime della classe del 1859 vengono li- 
cenziati col 1. del prossimo mese di dicembre. 

Alla corte delle Assise del circolo di. Taranto il 
44 corrente ebbe termine la causa della invasione 
brigantesca di ‘Grottaglie. Dei 96 imputati, 8 ven- 
nero condannati si lavori forzati da dieci a quindici 
anni, 18 alla'reclusione’ da tre sino a dieci anni, 14 
al carcere dé ‘otto mesi a tre'anni, ed altri 17 a sei 
mesi: di' (prigionia ; per 6 fu dichiarato non esservi 
luogo: a procedimento penale, ‘e pei rimanenti 33 ven- 
né probutiziato th ‘verdetto negativo. 


Del brigantaggio si hanno estesi particolari nel- 
l'odierno giornalismo napolitano, e se ne deplorano gli 
eccessi. Nel Giornale Officiale si legge come, nella 
nolte del 20 al 21, unò' comitiva di otto armati ag- 
grediva nel circondario di Pozzuoli una ventina di 
persone derubandole di ciò che possedevano. Segnala 
poi l’anzidetto giornale una banda in territorio di Monte 
S. Biagio, Terra di Lavoro, che il 17 catturò tre ter- 
razzani uuo dei quali uccise; una seconda poco luugi da 
Lagopesole, che invase parecchie masserie asportaudo 
cavalli; una terza, quella dell' Ingiongiolo, nel territorio 
di Grassano, ove fece molte ruberie ; una quarta nel 
comune di Viggiano ; una quinta alla Masseria Ser- 
riddio , che uccise molti animali; ed una sesta in- 
fine, di 27 briganti, uel bosco Scrivo su quel di La- 
mia, in Basilicata, ove venne a conflitto con un pic- 
colo distaccamento di militi, i quali fureno fugati con 
la perdita del caporale che li comandava. 


etero 


Una circolare del ministro della giustizia di Fran- 
cia ristabilisce la procedura della naturalizzazione de- 
gli stranieri, errata finora in qualche particolare. « Giu- 
sta la'legge 3 dicembre 1849, dice la circolare, sola 
applicabile di presente sia al soggiorno che alla na- 
turalizzazione degli stranieri in Francia, la dichiara- 
zione della legge di Frimajo, anuo VIII, quale atto 
preliminare alla naturalizzazione, non ha più ragione 
d'essere. Basterà per l'avvenire che lo straniero il 
quale vorrà essere ammasso a stabilire il suo domi- 
cilio in Fraucia ne faccia la domanda e presenti in 
appoggio l'atto di nascita dal quale consti che egli ha 
compiuto i venti e uu anuo, Dieci anni dopo che sa- 
rà stata pronuuziata l'ammissione a domicilio e pur- 
chè sia d’altra parte comprovato che in tutto questo 
periodo di tempo lo straniero domiciliato non ha ces- 
sato di risiedere in Francia, la naturalizzazione gli 
sarà conferita, se v” ha luogo, per decreto imperiale.» 

Con decreto da Compiègne 15 corrente |’ Impe- 
tore dei francesi innalzò alla dignità di ammiraglio 
il vice-ammiraglio Leone Charner, senatore. Charner 
era il più anziano dei vice-ummiragli dopo Francesco 
Fréhouart. Questi fu nominato nel 1851 e Charoer 
nel 1855 con Leharbier de Tinan. 

— Il bilancio ordinario del 1866 fu mandato al 
Consiglio di Stato ; lo stuordivario sarà mandato più 
tardi. 

— Il 25 ottobre si fece a Sebastopoli la solenne 
traslazione di tutte le spoglie mortali francesi in un 
solo recinto. 

— Scrivono da Parigi all’ Indep. belge : 

Stando ad alcune parole pronunziate dal ‘signor 
Drouyo de Lhuys iu una recente conversazione con 
un diplomatico, la politica francese, per ciò che ri- 
sguarda la questione di successione nei Ducati del- 
l'Elba, si riassumerebbe sempre in una frase pronun- 
ziata dal principe La Tour d'Auvergne il 26 maggio 
alla Conferenza di Londra, ed il cui senso sarebbe 
questo: che per ciò che concerne la designazione del 
nuovo sovrano, sarebbe tanto più facile intendersi col 
governo dell'imperatore, inquantochè la Francia non 
aveva ancora preso alcun partito; ond'è che il gabi- 
netto delle Tuileries accousentirebbe volentieri ad, ogni 
combinazione che facesse arrivare al potere un pria- 
cipe, in favore del quale si fosse pronunziato il voto 
delle popolazioni lealmente consultate. 


— 00-64-00 


Come fu accennato, è avvenuto a Liverpool un 
fatto, che era facile a prevedere, e che non per que- 
sto, come osserva il Pays, non' cessa di esser grave. 


Uno dei più grandi piroscafi della marina bri- 
tannica il Grea: Western, stava per partire per Nuo- 
va York, allorquando le autorità inglesi si opposero 
alla sua partenza, 

Questa inîsura era motivata dal trovarsi a bordo 
gran numero di sudditi inglesi, arruolati in apparen- 
za come agricoltori," ma in realtà come soldati nel- 
l'esercito federale. 

Un” antica legge inglese, che non ha mai cessato 
di essere in vigore, l’enlistement act, proibisce ai sud- 
diti inglesi di arruolarsi al servizio di una Potenza 
estera. Questa legge proibisce che gli agenti di Po- 
tenze estere fucciuno reclute sul territorio britannico. 

Per isfuggire all'applicazione dell’enlistement act, 
gli arruolatori americani facevano firmare a' sudditi 
della regina Vittoria contratti in qualità di lavoratori, 
davano loro denaro a titolo di anticipazione sui sa- 
lari; ma una volta in America, gli sveoturati emi- 
granti erano costretti a prendere il fucile iu luogo 
della zappa. 

Dietro serie lagnanze rivolte al governo britan- 
nico, furono domandate spiegazioni. L' incidente del 
Great Western ha dato luogo a un'inchiesta. Sapremo 
fra poco che pensare in proposito. 

—Auche l’Observer dice che il consiglio dei mi- 
nistri a Londra si occupò intorno alla quistione di 
una riduzione delle spese. 

Gli studi fatti ad Aoc constatano la possibilità di 
| una notevole diminuzione nell’ effettivo dell’ armata e 
della marina. 

—,Le colonie iuglesi dell’ Australia hanno indi- 
rizzato un reclamo al governo della metropoli contro 
la deportazione dei condannati iuglesi sul loro terri- 
torio. L'Express crede di sapere che il governo di 
San Giacomo riconosca la giustizia di questi reclami, 
e si propouga di presentare una legge al Parlamento 
per far cessare le deportazioni in Australia. 

— Da Liverpool, 15 correute, si annunzia la 
comparsa di un nuovo corsaro confederato chiamato 
lo Shenoandoah, comandato dal capitano Weddel; 
esso ricevette tutto l'armamento in alto mare ed è 
destinato a tenere le veci della» Florida. 

— Leggesi nel Portafoglio Maltese : 

La Gazzetta di Londra del 1 corrente porta la 
vomina ufficiale del nuovo nostro governatore-sir Henry 
K.Storks, a Cavaliere Gran Croce del Bagno, e Cava- 
liere Gran Croce di San Michele e San Giorgio. Sir 
Henry é stato pure promosso al rango locale di Te- 
nente Generale, Comandante in Capo della  Guarni-. 
gione stanziata iu Malta, 

— Il contr'ammiraglio Horatio T. Austio, am- 
mniraglio soprintendente dell'arsenale navale di S. M. 
in Malta, è stato promosso al grado di vice ammira- 
glio ; iu conseguenza la carica di ammiraglio sopra- 
intendente in quest'isola sarà vacante e si dice che 
sarà conferita al contro aminiraglio Kellett. 

— La fregata di S.M. Orlando che era in Tu- 
nisi di stazione ricevette l'ordine di recarsi in Gibil- 
terra per investigare le circostanze che indussero le 
autorità spagnuole di Ceuta a far colare a fondo la 
scuna.iuglese Mermaid, partita da Cardiff con un 
carico di carbon fossile e diretta per Aucona. Secon- 
do quel che si dice, la batteria spagnuola aprì fuoco 
sul naviglio, perchè questo non inalberò la bandiera 
nazionale, 


— tette 


Nell' ultimo consiglio dei ministri a Berlino fu 
deciso che le Camere non si riunirebbero che al priv- 


cipio di gennaio prossimo. 
La Gaszetta della Croce annuncia che essendo 
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l'ordine e la tranquillità ristabiliti nei paesi polacchi 
della Corona di Prussia il re ha ordinato che l'occu- 
pazione militare della frontiera po'acca cesserebbe e 
che le truppe stanziate in quei distretti prenderebbe- 
ro altre guarnigioni. 

Il generale di Werder che in seguito della ri- 
voluzione polacca aveva assunto il comando del 1, 
2, 5 e 6 corpo d'armata cessa da tale comando. 

— Leggesi nell' Europe : 

« Si assicura che nè l'atto di cessione dell’ im- 
peratore Alessandro, nè gli atti di rinuncia del prio- 
cipe Wasa e dei figli e fratelli dell’ imperatore sono 
annessi alla memoria del granduca d'O!demburgo. Se 
questa asserzione fosse esatta il giudizio della Dieta 
germanica sulle pretese del granduca non potrebbe 
essere dubbio. » 

— La cessione dei ducati di Sleswig-Holstein- 
Lauenbourg all'Austria e alla Prussia ha porto l' oc- 
casione di tre proclami al re di Danimarca. Cristia- 
no IX scioglie col primo gli abitanti dei territori ce- 
duti dal giuramento di fedeltà ; col secondo dà l'ad- 
dio a quei popoli; e col terzo, che è destinato ai 
rimasti alla sua corona, S. M. deplora come 
pe sopra tutte più dolorosa la separazione degli 
Sleswigesi che sono legati alla Danimarca per co- 
muvanza di sentimenti e di lingua. Noi abbiamo per- 
duto molto, dice il re, ma non la speranza. L’avve- 
nire è di coloro che hanno forte volontà. 


danesi 


— tosto 

L’Havas Bullier ha per telegrafo da Trieste 18: 

Il vapore del Levante reca il messaggio del re 
degli Elleni. S. M. ringrazia l'Assemblea di aver com- 
piuta la costituzione, e fissa un termine per la presta- 
zione del giuramento. 

Il messaggio essendo stato pubblicato prima d'es- 
sere letto all'Assemblea, l'opposizione ha provocato , 
per questo fatto, un voto di biasimo contro il mini- 
stero, 

La condotta del ministero fu approvata con 177 
voti coutro 118. 

— Il ministero ha presentato una legge che fissa 
212,000 uomini la forza di terra e di mare. 
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Il Giornale tedesco di Pietroburgo smentisce la 
notizia data dal Wanderer dell’esistenza di una Nota 
commiuatoria del gabinetto di Pietroburgo al ‘governo 
sassoue, ella quale si chiederebbe il rinviò del sig. 
di Beust, e si mauifesterebbe |’ intenzione di ritirare 
l'erequatur al cousole di Sassonia a Varsavia. 

— Qualche giornale di Vienna parlò di un con- 
centramento di 60,000 russi in Bessarabia; ma niuna 
notizia più precisa è venuta finora a confermare quella 
prima. Si conferma invece la notizia che col primo 
gennaio deve cessare lo stato d'assedio in Varsavia. 

te ea 

Il nuovo gran Consiglio di Ginevra si radunò sa- 
bato 19 corrente sotto la presidenza del generale Du- 
four, presidente d'età. Poichè i membri del Consiglio 
ebbero prestato il giuramento, si addivenne alla co- 
stituzione dell'ufficio definitivo. Il sig. Frilerich, già 
vice-presideute dell'altro gran Consiglio, fu eletto pre- 
sidente al primo scrutiuio; ma avendo ricusato l'ono- 
re gli fu sostituito il sig. Aubert, Vice-presidenti fu- 
rono nominati i signori Braillard e Daumas, dopo 
il rifiuto fatto dai signori Pelliex e Mouchet. Pel 
rifiuto di questi due deputati l’ufficio rimase compo- 
sto di soli indipendenti. 
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L'Imperatore del Marocco ha terminato la spe- 
dizione che accennsmmo a suo tempo, da luî diretta 
contro le tribù che ricusavano di sottomettersi . alla 
sua autorità. In seguo di vittoria e ‘di pacificazione 
l’imperatore fece appendere nella città di Rabat un 
certo vumero di leste di capilribà ricalcitranti. 

—Il Portafoglio Maltese del 16 corr. ha la seguen- 
te corrispondenza da Alessandria.d’Egitto 29 ottobre: 

Il governo ha di nuovo proibito. l’ esportazione 
del grano, orzo e farina, dall'intero Egitto, finca nuo» 
vo ordine ; e permette l’inlroduzione di detti generi, 
senza nessun dazio, fino il 7 aprile dell’ anno ventu- 
ro. Da questo si deduce chie’ nemmeno ‘quest'anno 
avremo una buona raccolti: 

In questi giorni è partita per il Sudan ‘una Com: 
missione composta del sighor Garnier primò Drago- 


menno del Console Generale di Fraocia, e di S. E. 
Mustafa Bey primo Dragomanno del governo d'Ales- 
sandria, affine di regolare un processo di diversi re- 
clami, già da tempo presentati al vicerè, contro il 
governo di quelle provinofe (specialmente sulla pub- 
blica sicurezza). 

Col vapore delle Mess. Imp. è quì giunto il si- 
gnor Ferd. de Lesseps, Presidente della Compagnia 
dell'Istmo di Suez. 

Da Costantinopoli si scrive che S. M, il sultano 
ha fatto douo alla principessa madre del vicerà del 
palazzo di Emiz-ghia, proprietà del fu Ragcid Pascià. 

Il 20 corrente una salva di cannoni ennunziò 
l'arrivo quì di S. A. la principessa consorte del vi- 
cerè da Costantinopoli, 

«Dalla medesima provenienza giunse pure S. E. 
Nubar Pascià. 

Sabato 22 si tenne seduta al ministero degli affa- 
ri esteri, ove erano invitati i signori consoli generali, 
e si discusse il progetto di creare la mupicipalità. 
Si dice che fu deciso di accettare lo statuto di Co- 
stantinopoli, ma con quelle modificazioni che si ren- 
deranno necessarie, cioè secondo il luogo e le usanze 
del paese. 

If 28 corrente le fortezze e i bastimenti da guer- 
ra salutarono l’arrivo del principe Murat; egli fu ac- 
colto e ricevuto da alti funzionari e da vari consoli 
generali, e prese alloggio in uno dei palazzi di S. A. 
il vicerè. 

Da un’altra del 5 novembre : 

Il 2. corr. il principe Murat arrivò in Cairo ac- 
compagnato dal console generale di Francia, e fu ri- 
cevuto da Ismail Pascià. 

Il detto principe e sua famiglia ripartirono ieri 
sulla fregata Cacigue per la Fraucia. 

Il cotone ribassa ogui giorno. 


—La Corrispondenza Havas ha quanto segue, da 
Alessandria, 8 novembre: 

Lo spirito pubblico si è vivamente commosso da 
alcuni giorni in Alessandria ed al Cairo, per le san- 
guinose risse che avrebbero avuto luogo, sui cantieri 
dell'istmo di Suez, tra operai greci ed indigeni. 

Come accade sempre in simili circostanze, i rac- 
conti più contraddittori e più menzogneri non tarda- 
rono a circolare sulla gravità di questi avvenimenti, 
di cui si è fatta ricader la causa prima sull’ammipi- 
strazione della Compagnia e sulla negligenza portata 
dal governo egiziano nella sorveglianza dei cantieri 
arabi. 

Il sig. Lesseps si disponeva a partire con S. A. 
il principe Murat, che gli aveva graziosamente offerto 
un posto a bordo del Cacigue, quando un dispaccio 
del deserto l’informò di ciò che avveniva. Egli prese 
immediatamente congedo dal principe, ed, accompa- 
guato dal sig. Tastu, console generale di Francia, si 
recò al Cairo, ove fu immediatamente ricevuto dal 
vicerà. 

Durante questo tempo, un'inchiesta era aperta, 
per le cure di agenti della compagnia sulle cause che 
avevano prodotta la rissa e sull'importanza reale che 
bisognava annettervi. I fatti risultanti  dall'istruzione 
del processo sono i seguenti. 

A seguito d'una discussione violenta che era scop- 
piata in un caffè del villaggio arabo, a Jomailia, tra 
un operaio greco ed un cawas addetto alla polizia del 
campo, quest’ultimo, furioso, si precipitò sul suo av- 
versario e lo ferì nel ventre con un colpo di coltello; 


.la morte fu immediata. 


I Greci, sino a quel momento testimoni muti 
della scena, giurarono di vendicare la morte del loro 
camerata. Rinforzi arrivarono da una parte e dall’al- 
tra, e la: zuffa divenne subitamente generale. L'arrivo 
d'operaì europei ed impiegati attirati dalle grida e 
dal: fragore delle fucilate mise fine al combattimento; 
si ebbe.logni premura di far trasportare i feriti, in 
numero. di: & 6!5 ‘alle ambulanze della compagnia. La 
gravità idelle ferite d'uno di questi uomini solamente 
lascia, poca speranza di salvarlo. 

All'iodomapi ebbero ‘iuogo in gran pompa i fu- 
nerali | dell’infelice Greso, “Il direttore generale. dei 
lavori e gl’ingegneri' della Compagoia, Jemait Bey e 
il cadi d'Ism: vano. la funebre comitiva, 
(e subalterni ed un'enorme af- 
i cantieri vicini seguivano il 
in' mezzo del deserto, ‘uno 


Il sig. Lesseps giunse alcune ore dopo la ceri- 
monia. Il mudir della provincia di Zagarig, per or- 
dine di S. A. il vicerè, arrivava egualmente a Ismai- 
lia con una trentioa di cowss della sua mu 
lo stesso tempo Ismail Bey, antico mudir dei lavori 
nell’istmo, era chiamato al posto di governatore ge- 
nerale della polizia su tutta la linea dei lavori. 

Di concerto cogli agenti della Compagnia i fun- 
zionerii del governo si misero immediatamente alla 
ricerca dei colpevoli, di cui molti non tardarono ad 
essere arrestati, 

Ecco i fatti nella loro intima esattezza. La più 
grande tranquillità regna oggi dappertutto, mercè le 
misure energiche che furono prese. Non trattasi ora 
che d’importanti modificazioni nel personale incaricato, 
sino agli avvenimenti che vi ho narrati, di mantener 
l'ordine ad Ismailia. 
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Ecco gli ultimi dispacci arrivati a Nuova - York 
dal teatro della guerra, e trasmessi dagli odierni gior 
nali di Loudra: 

Nuova York, 4 novembre (sera). 

La Sentinella di Richmond, organo di quel go- 
verno, raccomanda che si chiamino all'armi gli schiavi, 

Il generale Hood, alla testa di 30,000 uomioi, 
lia passato il fiume Tennessee, movendo a settentrione. 
I confederati hanno catturato su quel fiume la nave 
a vapore Undine. 

Forrest, Buford e Chalmers stanno concentrando 
le loro forze. Oltre l'Undine catturata, tengono 14 
pezzi di cannone. 

Il quartier generale di Beauregard trovasi a Gad- 
sen. La guaruigione di Atlanta si fa sommare a 6000 
uomini. 

Meutre Hood passava il fiume Tennessee a Brid- 
geport, Forrest, operando di conserva, doveva move- 
re coutro Johnsville, e darvi l'assalto, 

Le gazzette del Sud si ripromettono maraviglio- 
si risultati dalle manovre di Hood. 

L'esercito di Graot, in luogo di starsene atten- 
dato, si va costruendo case di legno. 

Seward fece sapere ai podestà di Nuova York 
e di Bufalo, che il Governo era stato informato dal 
Canadà essersi formata una grande cospirazione, per 
dar fuoco alle città più importanti del Nord, il gior- 
no destinato all'elezione del presidente. 

Il podestà di Nuova York rispose che, sebbene 
poco temeva quelle minaccie d’iacendii, starebbe non- 
ostante all'erta. 

Ad Ogensburg regua grande scompiglio, temen- 
dosi vicina un'incursione dalla frontiera canadese. 

Il generale Butler è giunto a Nuova York; cioc- 
chè fece nascere la voce che vi piglierebbe i co- 
mando durante le elezioni. 

Seymour, governatore, mise fuori un proclama, 
inteso a calmare gli animi oltremodo eccitati degli 
elettori, promettendo che ad ogni elettore sarà fatta 
abilità di deporre la scheda nell’urna , senza paura 
d’esserne molestato. Alla prepotenza militare verrebbe 
posto freno dalla legge. Il generale Dix proibisce si 
soldati di far ragunate nelle vicinanze de’ comizi elet- 
torali, ed ordina loro di dar mano alle autorità civi- 
li, ove ne siano richiesti. 

5 novembre (mattina). 

Corre voce che Sherman siasi posto in marcia 
all’est di Atlanta. 

La plebaglia, gittossi contro un meeting dei par- 
tigiani di Mac-Clellan, e lo disciolse. 

—1 governatori degli Stati Confederati di Virginia, 
due Caroline, Giorgia, Alabama e Mississipì, si adu- 
narono il 17 ottobre in Augusta e adottarono una 
serie di risoluzioni da sottoporre al presidente Davis 
e al Congresso di Richmond. Propongono fra altro i 
governatori che siano revocate le leggi che vietano 
l’uso delle milizie fuori dei confini dei singoli Stati ; 
di far marciare tutti gli uomini atti alle armi e di 
affidare la guardia e la polizia dell’ interno agl’ inva- 
lidi, ai veochi e ai negri; di far leggi severissime 
contro i disertori e di « attendere che il nemico , 
proclamando la libertà degli schiavi e arruolando ne- 
gli eserciti quelli de’ quali può impadronirsi, giusti- 
fichi dalla parie del Sud un cambiamento nella sua 
politica. » R: no iafine alle autorità « di 

ia servizio pubblico quegli schiavi. che i 
padroni consentiranno, uelle congiuotare attuali , di 


.oedere alla patria. » 
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— Sorivono da Lima al Daily News,13 ottobre: 
Il Ministero ha dato in massa la sua missione, 
non avendo il Congresso acconsentito di deferirgli i 
poteri eccezionali che avea richiesto, Frattanto un'al- 
tra nave spagnuola, la Veneedora, giunse a rinforzare 
la squadriglia qui ancorata sotto gli ordini di Pinzon; 
ed altri due legni da guerra spaguuoli furono veduti 
navigare dall'Atlantico a questa volta. 

Le vicine Repubbliche però si vanno anche esse 
mettendo d'accordo, e pare che vogliano pigliare la 
cosa sul serio. Il Chilì ricusò di fornire carbone alla 
Veneedora, quando entrava a Lata per approvvigio- 
narserte. Tra pochi giorni i delegati di quelle repub- 
bliche apriranno qui le loro conferenze, ed è a spe 
rare che non tarderanno molto ad intendersela e col- 
legarsi tra loro per metter freno alla prepotenza 
Spagnuola. 

—Un telegramma reca che il Ministero peruviano 
sì è ritirato perchè il Congresso gli negò i poteri 
straordinari che esso aveva domandati. Questo dispac- 
cio non si presta facilmente a retta interpretazione. 
Avendo il Ministero nella recente sua assunzione al 
potere chiesto di poter prima trattare colla Spagna 
per una pace onorevole e di far poi la guerra se la 
Spagua non abbundonasse le ingiuste pretese, nou si 
sa se l'Assemblea nazionale abbia colla sua risoluzio- 
ne voluto indicare che propenda piuttosto per l'uno 
che per l’altro partito o anche se abbia voluto mo- 
strare al Gabinetto che non ha assolutamente fiducia 
in esso nè per negoziare la pace nè per condurre la 
guerra. 

— Il ritorno dell’imperatore Massimiliaao a Mes- 
sico era atteso verso il 25 ottobre Il viaggio di S.M. 
continua in mezzo al generale entusiasmo; le popola- 
zioni lavoratrici recansi con graude sollecitudine a sa- 
lutare il loro sovrano. 

La presa di Matamoras la prodotto una grande 
sensazione. 

1 molti mezzi procurati vi dissidenti dal contrab- 
bando estesissimo che si faceva per questa piazza , 
sono ormai intercettati, mentre il Tesoro imperiale 
troverà un nuovo aumento di rendita in quella dogana, 
che produce moltissimo. 

— Aaoche il giornale l’Zstafette, in data 15 ot- 
tobre, dice che nel Messico furono arrestati 40 co- 
spiratori, 

Corre voce che don Diego Alvarez sia disposto di 
far adesioue all'impero. 

Juarez avrebbe traversato il deserto di S. Carlos e 
sarebbe giunto sulla frontiera del Texas. 

— Il matrimonio della priocipessa ereditaria del 
Brasile Isabella col primogenito del duca di Nemours 
Luigi conte d’Eu fu celebrato a Rio Jaueiro il 15 
ottobre. Alla cerimonia, fattasi senza pompa in fa- 
miglia, assisteva tutto il corpo diplomatico, eccetto il 
rappresentante della Granbretagna. Il mivistro di 
Fravcia era accompagnato da tutto il personale della 
sua legazione e aveva alla sua destra il contrammi- 
raglio Chaigneau, comaudante della divisione navale 
francese in quelle acque. 

— Notizie di S. Domingo, in data di Nuova York, 
5 novembre, notificano che il generale insorto Elpesa- 
lusco ha fatto fucilare un altro membro del, governo , 
nominato Halander. 
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Abbiamo, scrive l’Osservatore triestino , notizie 
di Bombay 28 ottobre e di Calcutta 20. I Waghuri 
si sono ribellati di nuovo, e sconfissero le truppe del 
Guicowar, inviate contro di loro. Un piccolo corpo 
inglese partì da Rigikot per domare l'insurrezione. 

Il vicerè delle Indie tenne un gran ricevimento 
a Labore, a cui intervennero circa 600 capi indige- 
ni, fra'quali il maharagià del Cascemir. Io tale in- 
contro, il vicerè profferì dal trono un discorso nella 
lingua dell’Indostao. i 

Il re di Buccara scrisse una lettera minacciosa 
all’emir di Cabul, pel modo onde tratta Ufzul Khan 
e suo figlio, ed assicurasi ch' egli prese disposizioni 
per soccorrere attivamente quest'ultimo. In seguito a 
ciò, pare che l'emir libererà Ufzul Khan. Il Kban di 
Candabar è pure deciso è combattere l'emir di Cabal, 

Si pretende che i butanesi siansi sottomessi, ed 
abbiano offerto riparazione dell’insulto fatto alle su- 
torità inglesi ; ma ciò merita conferma, Di preciso, 
si conosce soltanto ch’eglino collocarono itrappe’ in 48; 
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punti diversi, e possono porre in campo 25,000 uo 
sibi. 

Viene confermato che i russi si avanzarono sino 
# Kokan. Dopo avere disfatto le truppe del Khau' a 
Tushkund, entrarono in Kokao e la occuparono. 

Uo corpo di 12,000 persiani arrivò a Karaiz, 
diretto per Herat, 

Si dà per probabile la nomina di sir Roberto 
Napier a comandante supremo nelle Indie, invece di 
sir Hugh Rose. 

— Lasciato un po' in disparte il famoso prio- 
cipe di Nagato torna in campo il Micado del Giap- 
pooe. Un telegramma dall’Aja 17 novembre all’ In- 
dép. belge annunzia « essere insorta lu guerra civile 
in quell'Impero. Gl'insorti assaltarono il 20 agosto 
Kioto, residenza del Micado , e dopo lotta violenta 
la città andò parte in fiamme e l' Imperatore riparò 
nel tempio. » Il giornale di Bruxelles commenta il 
suo telegramma così : In quel puese dove l' nutorità 
suprema è divisa fra due capi ( Micado e Ticun ) e 
fatta monopolio di vassalli orgogliosi e sediziosi l’in- 
tervento europeo non ha recato fortuna all'ordine in- 
terno. Una guerra civile, condotta non sappiamo da 
chi, vi scoppia, la residenza del Micado è assaltata 
e bruciata dopo lotta violenta e infine lo stesso Mi 
cado è costretto a rifugiarsi in untempio. E di ciò è 
cagione forse lo avere aperto il paese agli Europei, o 
tentato di escluderoeli ? Noi lo ignoriamo. 


_—_.____—_———— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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I dibattimenti del Senato di Torino pel trasferi- 
mento della capitale si ritiene da quei fogli abbiano 
ad essere assai più brevi di quelli che ebbero luogo 
nella Camera dei deputati, prevedendosi che non pos- 
sano oltrepassare la seltimana ventura, dopodichè, ap- 
posta la firma alla legge, la sede governativa inco- 
mincerà a mettersi in carmmiuo verso la Toscana. Nel- 
la Camera intanto continua a discutersi sulle finanze, 
ed osservano a questo proposito i giornali che la len- 
tezza con cui questa assemblea ha proceduto alla di- 
seussione sul trasferimento fa un curioso contrasto 
colla furia colla quale si votano le nuove imposizioni 
e i nuovi balzelli cui si è. dato il nome di provvedì- 
menti finavziari. Infatti, le modificazioni che i com- 
missarì della Camera introdussero nel progetto mini- 
steriale sono assai lievi, essendochè al loro biasimo 
formale il Sella avesse risposto facendo una questione 
di gabinetto della accettazione delle sue disastrose pro- 
poste. Nè mancano anzi giornali i quali, tenendo tut- 
tora per indubitato che la maggior parte degli attuali 
miuistri provino ripugnanza per gli atti polivici testé 
sanzionati dalla Camera, opinsno che il partito adot- 
tato dal Sella di aumentare, fra le altre cose, il prez- 
zo del sale, delle farine e delle granaglie , e la sua 
insistenza nel far votare queste nuove gravezze, aves- 
sero specialmente iu mira di suscitare il malcoutento 
delle popolazioni di maniera che possano da queste 
essere sollevati quegli ostacoli e quelle contrarietà da 
cui si astenne la Camera. Ma sebbene quasi tutti i 
fogli governativi ed indipendenti accreditino questa 
versione, della quale dicono essere invalsa la creden- 
za anche nei circoli parlamentari, nessuno sa tuttavia 
indursi a credere che siffatto artifizio possa ottenere 
successo di fronte alle influenze che gli opposti par- 
titi politici fanno regnare nella maggior parte d'Italia, 
ed è quindi più generale: opinione, che questo nuovo 
episodio rivoluzionario sarà chiuso tra breve colla ca- 
duta, o almeno con un radicale mutamento del gabi- 
netto attuale. 

Delle cose parlamentari di Torino frattanto prose- 
guono ad occuparsi i giornali esieri e segnatumente 
quelli di Parigi e di Vieona. I primi prendono ora a 
tema dei loro discorsi i suaccennati provvedimenti fi- 
nanziari, esprimendo dubi» che i medesimi possano 
completamente essere atiuati. La stessa Presse che 
usa d'ordinario mostrarsi assai compiacente per la ri- 
voluzione italiano, sostiene che se qualche regione di 
Italia può sobbarcarsi alle eccessive gravezze del nuo- 
vo sistema, altre però furono già talmente depaupera- 
te da non poterle al certo tollerare. Ad ogni modo, 
osserva lo.stesso foglio che molto tempo dovrà tras- 
correre prima che al mioistero di Torino sia lecito 
disporre delle imaginate risorse, e ciò mentre le cas- 


l'anno cadente abbisognano al Sella circa 200 milio- 
ni. Osservazioni e comenti dello stesso genere s0no 
fatti da parecchi altri giornali e corrispondenze pari- 
gine, le cui parole però non sono che una ripetizione 
dei giudizi e delle opinioni che spesso ue occorse di 
attingere alla stampa indipendente italiana. Quanto poi 
ai giornali austriaci , la loro attenzione prosegue ad 
essere volta precipuamente al noto discorso del La- 
marmora intoruo all'Austria ed alla Venezia, nè può 
parere irragionevole l'opinione di qualche foglio tori- 
nese, che la soverchia asprezza di linguaggio e la 
quasi identità di espressioni con cui quei giornali ri- 
spondono in tuono di sfida alle insinuazioni del pre- 
sidente del consiglio di Torino , siano il resultato di 
una parola d'ordine partita da quelle sfere officiali. 
L'Ost-Deutsche- Post infatti, il quale dedica a questo 
argomento diversi articoli, la Presse, il Wanderer, la 
Corrispondenza generale, il Volksfreund irridono una- 
Wimemente a quelle che chiamano millanterie rivolu- 
Zionarie, osservando che le grandi fortezze non si pi- 
gliano che coi cannoni, che paesi ben difesi non si 
conquistano che con micidiali combattimenti e che 
non fu ancora adottato il sistema, alla cui privativa 
d’invenzione pare aspiri il generale Lamarmora, di 
Spodestare i possessori legittimi colle p:role e colle 
declamazioni. Quello poi che vi ha di specialmente 
notevole ve' fogli citati si è che l' Ost-Deutsche-Post 
toglie occasione dall'argomento in discorso per passa= 
re in rassegna le forze navali e militari del preteso 
regno affiu di mostrare |' impossibilità che questo in- 
traprenda solo una guerra; mentre il Wanderer, par- 
lando delle immutabili intenzioni dell'Austria rispetto 
alla Venezia, nou lascia passare inosservate quelle in- 
dirette allusioni che a questo proposito non trascura 
di fare di quando in quando la stampa officiosa fran- 
cese. 

Giorni addietro toglievamo dal Moniteur di Pari- 
gi l'annuncio che la Dieta di Francoforte aveva deciso 
di non ritirare le truppe federali dall’ Holsteio, mal- 
grado la conclusione della pace , fino a che non sia 
regolata la questione di successione. Si apprende ora 
dai fogli germanici che questa asserzione riposava so- 
pra un errore evi leute. La Dieta non potè pren- 
dere siffatta decisione pel motivo che il trattato 
di pace von le fu ancora notificato, nè dovendo es- 
serlo se non dopo che abbia avuto luogo lo scambio 
delle rauifiche. Del resto, la questione se le truppe 
federali continueranno a tener guarnigione nell’ Hol- 
steiu assieme alle truppe alleate è tuttora oggetto di 
attivissime trattative, nelle quali l’Austria sembra vo- 
ler cercare un giusto mezzo tra le pretese esclusive 
della Prussia e le domande, fondate sul diritto fede- 
rale, della Confederazione germanica. 

Il foglio officiale di Copenaghen annuncia la pub- 
blicazione delle lettere patenti con cai il re Cristiano 
scioglie le popolazioni dei territori ceduti dal loro 
giuramento di fedeltà, Quest’atto, il quale consuma 
la separaziove irrevocabile di quei territori dalla mo- 
narchia , toglie fin l'ultima speranza di successo al 
partito ultra-danese, il quale chiedeva che le popo- 
lazioni di quei territori fossero chiamate a pronun- 
ciarsi sulla scelta della loro nazionalità ed aveva anzi 
fatto scandagliare a questo riguardo le disposizioni del 
governo fracese. 

Si rammenta che all’epoca dell'avvenimento del 
re Cristiano IX, l'imperatore d’ Anstria ed il re di 
Prussia ricusarono di ricevere gli inviati danesi inca- 
ricati di notificarlo. Questo rifiuto ebbe per motivo 
la necessità pei due sovrani di non pregiudicare col 
loro riconoscimento la questione di successiene nei 
ducati tedeschi. Essendo ora comehiusa la pace fra 
le potenze tedesche ed il re Cristiano [X, questi io- 
Vierà di nuovo uva ambasciata speciale tanto a Vien- 
na quanto a Berlino, per compiere la formalità della 
notifica del suo avvenimento al trono di Danimarca. 

1l Belgio corse rischio di trovarsi nttovamente 
esposto ad una crisò ministeriale. Avendo il nrinisteso 
presentato alla approvazione del re un progetto di 
legge con cui si settopongouo al eontrotto dell'anmani- 
nistrazione comunale i fondi di taluni privati stobili- 
menti, il re si surebbe # prime giunta rifiatato di 
apporvi la propria firma , temende che esso potesse 
nttovamente ridestare quelfe lotte dei partiti politici 
che pel momento si sono a mala pena chetate. Però 


Îl avendo due ministri dichiarato che essi davano imme- 


‘se del’ tesoro ‘sono affatto esaurite, e mentre entro |} diataméate l loro dimissioni , il re non credette di 


persistere nel suo rifiuto e il progetto di legge venne 
già presentato alla Camera. Un altra questione che ha 
cagionato imbarazzi al ministero è quella del progetto 
di legge sulle tasse universitarie; questa legge che ora si 
discute in Senato, ha incontrata l'opposizione del pre- 
sidente, il principe di Ligne; per cui la discussione 
di tale progetto dovette subire qualche ritardo e to- 
glierà al ministero l'appoggio di otto o dieci senatori 
i quali hanno per abitudine di votare col principe di 
Ligne. Finalmente una altra questione che forma ora 
argomento di disputa nel Belgio è quello della rifor- 
ina elettorale. Il partito liberale propone di sostituire 
la capacità riconosciuta al censo e respinge la propo- 
sta dei conservatori di abbassare soltanto il censo elet- 
torale. Una frazione di quest'ultimo partito intende 
dichiarare dinnanzi alla Camera che essa parteggia pel 
sistema che attribuisce il diritto del suffragio ad ogni 
cittadino il quale sappia leggere e scrivere, 

Il Memorial diplomatique ha creduto opportuno 
di rispondere a quei fogli sistematicamente ostili al- 
l'Austria, i quali si compiacciono di rappresentare 
sotto i più foschi colori la situazione finanziaria di 
quell'impero. Esso osserva pertanto che se il disa- 
vanzo del tesoro ammonta a 30 milioni di fiorini, se- 
condochè risulta dal progetto di bilancio presentato 
dal ministro Plener, non è da dimenticare che 18 mi- 
lioni dovranno essere coperti da una egual somma 
che devono pagare i ducati di Schleswig-Holstein per 
le spese di guerra; sicchè non rimarranno più che 12 
milioni, ai quali si provvederà colle somme risultanti 
dalle ultime operazioni di credito. Si vede adunque , 
conclude il citato giornale, che la situazione del- 
l'Austria è bea lontana dall'essere tanto allarmante 
quanto taluni fogli pretendono, e che essa può, al con- 
trario, essere considerata come normale se si parago- 
ni alla completa aridità in cui trovasi il tesoro di 
Torino. 

La pubblica opinione ed il governo in Inghilterra 
sono vivamente preoccupati dei modi illeciti che i re- 
clutatori del governo federale americano usano per 
subornare i soldati iuglesi e far reclute tra gli operai 
che si trovano senza lavoro. Già una nave, che aveva 
a bordo parecchie di queste reclute, fu sequestrata e 
venne iniziata una inchiesta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 24. — Senato: Discussione del progetto 
sui provvedimenti finanziari. Revel spiega il suo vo- 
to favorevole alla legge; dice di aver sempre ap- 
poggiato il governo inculcando sempre forti econo- 
mie; censura il sistema finanziario del cessato mini- 
stero; non crede alle economie promesse, ma ac- 
celta senza riserva le proposte del ministro del- 
le Finanze. Osserva , rispetto ‘all’ anticipazio- 


ne dell'imposta fondiaria , che fi incontreranno se- 
rie difficoltà anche col concorso dei Comuni. Circa 
la vendita dei beni dem si astiene dall’ esprimere 
ora un giudizio. Approva l'uumento del sale e non 
del tabacco. Conclude «doversi fare della buona poli- 
tica con delle buone economie. Manna difende la pas- 
sata amministrazione dal rimprovero di imprevideoza; 
mostra dallefmanifestazioni municipali la prova che il 
paese non è scoraggiato; dice che sonosi fatte economie, 
per più di 40 milioni; nota che il programma finanziario 
è tuttora quello del cessato ministero, larghe economie 
e serie imposte. Scialoja dimostra |’ errore di alcune 
asserzioni di Revel. Farina conferma la censura futta al 
precedente ministero da Revel. Galeotti disapprova le 
recriminazioni su i fatti passati. Pareto raccomanda 
l'economie e non l'imposte. Menabrea rettifica alcu- 
ne asserzioni di Revel; dice esser questo tempo di 
concordia e non di accuse. Critica le inutili recri- 
minazioni. Revel chiarisce il senso delle sue espressioni 
Il ministro delle finanze constata la necessità di prov- 
vedere all'erario con nuove risorse; dimostra i van- 
taggi dell’anticipazione dell'imposta fondiaria ; giustifica 
gli aumenti delle tariffe. Parla sulle economie che inten- 
de condurre in tutti i rami dell’ammivistrazione. Circa 
la vendita dei beni demaniali nota che la società non fa 
che un affare bancario ma i beni pussano immediata- 
mente nelle mani dei compratori per un vantaggio 
che resta in puese; dice che al paese devesi dire sem- 
pre la verità. La discussione generale è chiusa. Sono 
approvati gli articoli dopo una spiegazione del mini- 
stro delle finanze sulla maniera dei pagamenti e sul- 
l'accrescimento del ‘6 0/0 pei contribuenti in ritardo. 
La legge iutera è approvata con 108 voti a favore 
contro 27 sopra 135 votanti. 


La Camera discusse ed approvò 4 progetti per 
maggiori spese. Il ministro dell’ Interno dice che le 
leggi d’approvarsi prima della proroga del parlamen- 
to sono quelle dichiarate d’ urgenza e che attualmen- 
te trovansi all'esame degli ulfici, secondo la legge. 
Presenta un progetto con cui concedesi fucoltà al go- 
verno di promulgare ed estendere a tutto lo Stato il 
codice civile, e la procedura civile, la competenza 
dei giudici di maudamento , il codice di procedura 
penale e l’ordinsiaento giudiziario , 1) espropriazione 
per utilità pubblica, il codice di marina mercantile, 
la legge comunale e provinciale e di sicurezza pub- 
blica, il consiglio di Stato, il contenzioso amministra- 
tivo, la circoscrizione territoriale e le opere pubbli- 
che con modificazioni pel coordinamento. De Boni 
reclama contro alcune disposizioni prese dal mini- 
stro circa gli emigrati veneti. Il ministro Lanza dice 
che in una sola provincia ne furono internati alcuni 
per misura di sicurezza pubblica. 


BORSA DI PARIGI 


del 24 Novembre. 


3 per 100.. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2 Novembre 1864. 


CHET 

Afrivo 
Oro ed argento in cassi . sc. 1264906 70 
Cambiali in portafoglio. 3616919 — 


Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 322214 95 
Conti correnti debitori » 652746 92 
Mobilia della Banca. » 392211 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tuti » 124000 — 
Debitori diversi » 4140245 47 


Cambiali in sofferenza » 38475479 
17163370 329 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione » 3625410 — 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 


gamenti 3478 40 
Conti correnti credito » 1978617 575 
Creditori diversi » 320742 497 


Tratle da pagar: 


L'attivo supera il Passivo 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 124000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite riccio . > 408940 447 


1232910 147 


7163370 329 
—- 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Dara Porta Commiss. di Governo. 


—— 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Luvedì 28 novembre 1864 alle ore 3 3/4 pom. 
gli Accademici Tiberini terranvo ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al Palazzo Sabino iu cui 
il sig. cav. Gaspare Servi tratterà 


Della ven. chiesa di S. Niccola in carcere 
e della sua restaurazione. 


Discorso primo 
Faranno seguito i componimenti poet 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% = "757"; 27M! 730%", 89; 112,4 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
rotto a 0 
al iv. dei mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomert liane 
$ 9 pomerit. 


24 Novembre 


= 
relativa | assoluta 


erre Stato dei cielo Tormometograto 
ta: in deeim dallo 0 aste reo lle è 


di 
cielo scoperto 


108, | 7 Cum. sp 
#.88. | @ Coperto 
10,68, | 8 Strati 


@ al liv. dol mare 


200.1 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


1 3 integi possesso di d. terreno | moni a fiha di legge, 
copri patita il sig; Lorenzo Ricci d'in- | e la condanna alla restituzione dei fratti in Così è. Alessandro Venuti Not. pub. 
Su o Spr Ti io € dimora per affiss. che, scudi 348 o in altra più giusta somme eo, Eccio Trib. di Comm. 
A dalla dle; Agnese Can iacohi ere colla condanna allo spese. Ad ist. di Camillo Baldini neg. dom. 
to eni serate, Vardaci è ssa a forma di legge ec: rapp. dal sott, Proc. 


Trib. civ. di Roma a giustificare, dentro un 


mino decorso sentirsi ordinare a di lei fa- 
la manutenzione, 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 


assoluta 


8, 64, 


fat! 


qualora occorra 


sto per ogni effetto di legge. 


lio eletto via Porta Pinciana n. 4i , atto 
publicato in Roma presenti i testi- 


Si notifica agli ififri il presente prote- 


termine da prefiggersi, il titolo del preteso 
possesso dell'utile dominio di un rubbio di 


terreno, posto nel territorio di Ardea in. 


contrada la Sbarra presso i noti. confini , 
concesso all’autore della istante dall’ Ecc. 
Casa Cesarini con istrom. :in ‘atti Magalotii 
Not. di Genzano 9 agosto 4803 il, qual ter- 


Si deduce a notizia che sotto il giorno 
23 9ifibre corrente a richiesta del sig., Ca- 
millo Baldini il Notaro Venuti ha protesta- 
to per difetto di pagamento «una. cambiale 
di sendi 175 accettata da Bernardo Campi. 
si a favore di Luîgi Ferrari li 22 ‘agosto 
1864 scadenza li 22 Ofibre 4864. al daggici» 


Sig. David Prosperi 


A 
Ecciho Trib. di Commercio ino 


incognito domi- 
cilio per affiss, ed inserz. in gazzetta. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


via della Scrofa n. 10 rapp. dal sott. Proc. 
î it lla pia 


lid, cond. 
l’ord. prot. 
ed Lal 


effetto rilasciarsi l’opp. decreto muni! 
‘e personale [eseguil 

con le clausole com- 
. alle spese anche stra- 


giudiziali. 
d Sig. Deli Prosperi d' sense: domicilio 
23 Qifibro 4864 = A 00. r affiss. inserz.-in gazzetta. 
i Bertoni Cursore Pi 24 9fbre. 41864.. AfMssa eo» 
driano Fraschetti Proo. Bertoni Cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


NTIFICIO 
fembre 1864. 


ATTIVO 
+ 1264906 70 
3616919 — 
322214 95 
652716 92 
3922 11 


124000 — 
4140245 47 
38475 179 


7163370 329 


PASSIVO 
va «> 9625410 — 
tati al pa- 


3475 40 

» 1978617 575 
320742 197 

2245 01 
5930460 182 

0003 1232940 147 


7163370 329 
\——& 
scritture 
Banca 


‘ommiss. di Governo. 


TIBERINA 


Rie ore 3 3/4 pom. 
ordinaria tornata 
lazzo Sabino in cui 


O DEL MARE 


rapp. dal sott. Proc. 
i a comp. alla pma 
r sentirsi solid, cond. 
. di bigl. all’ord. prot. 
ui in atti ed a tale 
. decreto munito del- 
personale feseguibi- 
b con le clausole com- 
lle spese anche stra- 


ri d'incog. domicilio 
in gazzetta. 

64. Affissa ec. 
Bertoni Cursore 

o Fraschetti Proe. 


um. 270 — 4864. 


— tette 


Il prozzo: di associazione, da pagarsi anticipatamiente è il seguente 
In Roma pè: un anto sé. 7. Un semest.'s0:3. 50.Ùntrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Biato Pontificio, ‘fràtito di posta; so. 2,20 
AlPestaro, socotido le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 
Ul ‘bencinerito: periodico piemioniema |’ Armonia 
sununzia come mel di-24 tore, Motigi.Maposwo di Pi. 
nerolo e Monsig. Vicario Capitolare di Torino pre- 
sentarono ul Presidente del Senato barone + Mamo la 
Protesta collettiva dei Vescovi delle Provincie Eccle- 
siastiche di Torino di Vercelli e di Genova contro il 
testo del auovo Codice col qual sì vuol stabilire il 
Matrimonio Civile 

Lo stesso Giornale imprese anche la pubblicazio- 
ne di un importante Richiamo dell'Episcopato Subal- 
pino-Ligure presentato al Re il 19 del corr., contro l’ini- 
quo progetto proposto dal ministro di Grazia e Giu- 
stizia al Parlamento sino dal 18 gennaio ultimo scor- 
so, concernente la soppressione delle Corporazioni 
Religiose e l'ordinamento dell'Asse Ecclesiastico. 


Le apprensioni delle autorità governative di Na- 
poli pel generale malcontento che ognora più si ma- 
nifesta sembrano ora rinvigorite dall'agitarsi dei par- 
titi contrari all'attuale potere. Il Giornale Offciale , 
in data del 24 corrente, invoca vigilanza e provvedi- 
menti sull’adoperarsi più o meno aperto di alcuni in- 
dividui contro l’attuale stato di cose. 

Altri giornali officiosi poi mostransi impensieriti 
e blandamente biasimano l'operato del Cousiglio Co- 
munale di Napoli, il quale colla sua resistenza agli 
ordini governativi , colle sue dichiarazioni in propo- 
sito, suscita imbarazzi all’amministrazione, sorpresa al 
vedere chié‘anthé' persone su cui credeva poter’ fare 
assegnamento si vanno schierando fra i suoi avversa- 
ri; ed a conferma del mal animo del Consiglio sud- 
detto verso tutto ciò che emana dal governo, narra- 
no quei periodici come nella tornata consigliare'del 24, 
essendosi proposto un ringraziamento sl Consiglio del 
Banco di Napoli per avere offerto d'anticipare la fon- 
diaria, fu osservato che se la deliberazione fosse stata 
presa dal Consiglio generale del Banco, il Consiglio 
municipale non avrebbe trovato difficoltà a votare il 
ringraziamento; ma dappoichè reputavasi essere la de- 
liberazione partita dal Consiglio d'amministrazione , 
così essa sarebbe illegalmente presa, e quindi il Con- 
siglio municipale non poteva ‘esternare la sua ricono- 
scenza verso un atto nullo. 

A parecchi giornali di Napoli torna assai mole- 
sto il segnalare una notizia, la quale potrebbe con- 
tribuire ad accrescere il malcontento preesistente. 
Trattasi della voce assai diffusa che dal governo siasi 
determinsto di pagare, cominciando dal 1865, gli 
stipendi agli impiegati sì civili che militari in carta 
monetata ; aggiungesi di più ad avvalorare la voce di 
questa determinazione, che al ministero delle finanze 
si sta lavorando alacremente a fabbricare buoni del 
tesoro da franchi 5 e progressivamente a somme mag- 
giori. 

Una nuova circolare riservata, trasmessa dal mi- 
nistro della guerra ai comandanti militari, è oggetto 
di attenzione nei giornali odierni. Muove dal fatto che 
molti soldati, incarcerati per reati comuni, quando 
ottengono dal potere giudiziario la libertà provvisoria 
o defivitive, anzichè far ritorno al rispettivo corpo, 
disertàno. Il ministro della guerra ha creduto conve- 
niente ‘diramare ai comandanti militari l'ordine di pre- 
gare le autorità giodiziarie di non mettere ‘in libertà 
alcun ‘soldato ‘senza’ darne prima avviso ad essi ‘co- 
mandati; ‘affinchè questi possano mandare nelle pri- 
gioni i reali-carabinieri ‘per rilevare’ i soldati e tra- 
durli ai ‘rispettivi ‘reggimenti. Né solo si è riguar- 
dato nella circolare ‘il casò della ‘libertà provvisoria 
o definitiva ‘ima ‘alifesi quello della ‘citazione’ dei sol 


a csco ille 6 pom: d'ogni giornò osoeità i festivi 


| 


Sabato 26 Novem) 


Gli atti del Governo insorti nel Giornale di Roma sono office” 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, cofaé anche le inchieste e le inserzioni, 
she si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz, “del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 414» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


dati come testimoni innanzi al'tribunali ordinari, es- 
sendosì prescritto, sempre per evitare le diserzioni , 
che l'aytorijà giudiziaria debba avvisare i comandan- 
“ti ‘inifituri’ del come: e det debbano compuri> 
re i soldati invanzi ai tribunali. 

Annuuzia il Popolo d'Italia che il 23 si di- 


«scusse dal Tribunale militare a Napoli la causa ri- 


sguardante il sottotenente Filippi, imputato di sban- 
damento in faccia al nemico, i briganti. Il fiscale ne 
domandava la fucilazione, ma la difesa fittane fu sì 
splendida, che ebbe per risultato l'assoluzione del Fi- 
lippi. 

Il Giornale Officiale pubblica un telegramma da 
cui risulta che a bordo della Partenope, che si trova 
nelle acque della Spezia, mentre si stavano facendo 
dei tiri di scuola, il cannone scoppiò, colpendo un 
ufficiale napoletano; ignorasi però se altre persone del- 
l'equipaggio rimanessero uccise od offese.” 

—- 0409-864000 

Dai giornali di Vienna. 

Patto di famiglia fra S. M. l’imperatore Fraoce- 
sco Giuseppe e l'arciduca Ferdiuzndo ‘Massimiliano, 
ora imperatore Massimiliano I del Messico, presenta- 
to al Consiglio dell'impero dal ministro degli esteri 
conte Mensdorfî Pouilly : 

Avendo il serenissimo signor arciduca Massimi- 
liano fatto conoscere a S. M. I. R. Apostolica di 
voler accettare l’offertogli trono del Messico, e di 
fondare colà, col divino aiuto, un Impero, S.M. prese 
in considerazione, ‘iu tn ’tansigiio di famiglia» a tal 
uopo tenuto, le condizioni sotto le quali 1 suoi do- 
veri di regnante, che gli competono come capo su- 
premo della Casa imperiale, gli permettessero di im- 
partire a S. A. I. la sovrana adesione a quest’atto di 
Stato. In seguito a ciò furono stabilite fra S.M, l’im- 
peratore da un lato, e S. A. I. il serenissimo signor 
arciduca Ferdinando Massimiliano dall’ altro, le  se- 
guenti disposizioni : 

Art. I. S. A. I. il serenissimo signor arciduca 
Ferdinando Massimiliano rinuuzia per la sua persona 
e per i suoi discendenti alla successione al trono del- 
l'Impero d'Austria e di tutti i regui e le provincie 
che ad esso appartengono, senza eccezione, in favore 
degli altri rami della Casa imperiale di genere ma- 
scolino che hanno diritto di successione, e dei loro 
discendenti maschi, in modo .che sivo a tanto che, in 
seguito delle leggi esistenti nella Casa d'Austria sul- 
l'ordine di successione, ed in ispecie in seguito alla 
legge di famiglia stabilita dall'imperatore Carlo VI al 
19 aprile 1713, sotto il nome di prammatica sanzio- 
ne, come pure dallo statuto di famiglia stabilito da 
S. M. l'imperatore Ferdinaudo I al 3 febbraio 1839, 
rimarrà alcuno degli arciduchi chiamati alla succes- 
sione, o dei discendeoti maschi, anche del più lon- 
tano grado, nè S. A. imperiale, nè i suoi disceuden- 
ti, nè qualunque altro in .Joro nome, potrà in alcun 
tempo elevare la menoma pretesa sulla suddetta suc- 
cessione. 

Art. IL Tale rinuozia si estende pure a tutte le 
facoltà iverenti al diritto di successione ; quindi an- 
che ai diritti foudati sotto certe condizioni nello sta- 
tuto di famiglia per la tutela d’un successore al trono 
minorenne. ; 

Art. III. Se avvenisse però, Dio guardi! che 
tutti gli altri serenissimi arciduchi e .i loro disceo- 
denti maschi, che precedessero o meno d'età S. ALI. 
o i suoi discendenti, dovessero estioguersi, S. A. Imp. 
si riserva per questo caso, tanto per sè, quanto per 
i suoi discendenti maschi che. derivino da matrimoni 
legitiimi non iuterrolli, e di nascita uguale corrispon» 
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denti alle situazioni ed agli usi della Casa imperiale; 
tutti i suaccèdyati diritti di successione, come pure 
totti guelli che spettano all’A. S. I., in forza dello sta» 
tuta.austrinco di friltogenitura, e del suddetto sta- 
tuto di famiglia nella. miglior forina, het qual caso la 
rivuzia espressa nell'articolo I non può essere d’al- © 
cun danno nè all'A.S.I., nè ai suoi successori. Quan- 
to alla discendeuza femminile che perviene alla suc- 
cessione soltanto dopo l'estinzione della linea maschi- 
le, essa rimane iutatta nell'ordine basato sulle  suac- 
cenvate prescrizioni di successione. In ogni caso però 
i serenissimi successori di S. A. Imp. non possono 
pervenire alla successione al trono se non allora che 
appartengano alla fede cattolica. 

Art. IV, S. A. I. dichiara inoltre che essa ri- 
nuncia per sé e suoi discendenti di sesso maschile e 
femminile a tutti quei dritti e pretese che spettano 
all’A. S. o potrebbero spettarle in forza di parentela, 
nascita od osservanza al presente e al futuro sul pa- 
trimonio dell’augusta Casa imperiale, sotto le seguenti 
restrizioni : 

a) Che sia riservato a S. A. I. e suoi discen- 
denti, pel caso di straordinari avvenimenti che aves- 
sero per conseguenza un essenziale cambiamento nelle 
sue circostanze nuovamente stabilite, il dritto alle pre- 
tese di partecipazione alle rendite del fondo di prov- 
vedimento di famiglia, nel modo stesso incui è prov- 
veduto per tali casi riguardo ai rami dell’augusta Casa 
imperiale che posseggono una sovranità propria, al 
$ 44 dello statuto di famiglia del 3 febbraio 1839. 

3) Ove uvietnisse Îl susccermato doloroso caso, 
che premorissero tutti i serenissimi arciduchi ei loro 
discendenti maschi, e che quindi il ramo mascolino 
di S. A. I. giungesse alla successione del trono, ov- 
vero, se dopo l'estinzione di tutti i rami mascolini 
della Casa imperiale austriaca, la successione al trono, 
secondo l'ordine stabilito nelle suaccennate prescrizio- 
ni di successione, dovesse passare per riguardo al più 
prossimo ultimo possessore di sesso mascolino, alla 
discendenza femminile di S. A. I., in tal caso dovran- 
no torvare iv vigore tutte le pretese di S. A. I e 
della sua disceudenza, che provengono da parentela, 
da nascita, o da osservanza ul patrimonio di famiglia 
che sacor rimane dell'augustissima Casa imperiale. 

Art. V. Quanto al dritto d’eredità iutestato re- 
lativamente al patrimonio mobile od immobile dei sin- 
goli membri della Casa imperiale e dei loro discen- 
denti, rimaugono in vigore le disposizioni contenute 
al $ 39 dello statuto di famiglia del 3 febbraro 1839, 
per quei membri della Casa imperiale che possiedono 
una sovranità propria. Rimangono però eccettuati da 
ogni rivuuzia quei casi iu cui toccassero a S. A. I. 
od si suoi discendenti, per purte de’ suoi serenissimi 
congiunti, donazioni fra vivi, o valide prescrizioni di 
ultima voloutà, o patrimoui o eredità d’altre parti, col 
cui possesso non sieno pregiudicati in alcun modo i 
dritti della Casa imperiale. 

In fede di che il presente trattato fu fatto in due 
esemplari, sottoscritto di propria mano da S. M. I, R. 
Ap. da uo lato, e da S. A.1. il serenissimo sig. ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano dall’ altro; e munite 
del suggello d'entrambi. 

Fatto nel castello di Miramar il giorno nono del 
mese d'aprile nell'anno del Siguore mille ottocento 
sessantaquattro. i 

(L.S.) Francesco Giuseppe (L.S.) Massimiliano. 

Il suddetto patto di famiglia fu contrassegnato 
dai testimoni a ciò chiamati : 

Arciduca Carlo Luigi — Arciduca Luigi Vitto- 
re — Arciduca Carlo Salvatore — Arciduca Gugliel- 


ciduca Leopoldo, tenente-maresciallo — Arciduca Ra- 
nieri — Francesco conte di Kuefstein, cav. del Toson 
d’oro, gran-maresciallo di corte di S. M, I. R. Ap.— 
Luigi di Benedek, generale d'artiglieria — Francesco 
conte di Grenneville, tenente maresciallo — France- 
sco conte Zichy, consigliere intimo — conto di Re- 
chberg, ministro della Casa Imperiale e degli esteri — 
Aotonio cav. di Schmerliog, ministro di Stato — Mau- 
rizio conte Esterhazy, i. r. ministro — Ladislao conte 
Karolyi, r. vice-cancelliere ungarico — Carlo barone 
di Geringer, per il r. cancelliere aulico trausilvano 
— J. Mazuranich, r. cancelliere aulico croato-slavone. 

— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na, 22 novembre: 

Il ministro della mariva presentò ieri alla Ca- 
mera de'deputati il progetto di riordinamento delle 
gabelle de'porti e degli uffizi di sanità. 

— Il ten. mar. Alemano, comandante di Vene- 
zia, giunse a Vienna e il 19 ebbe udienza speciale 
da S.M., e conferi coi ministri della guerra e degli 
affari esteri, 

— Nel bilancio passivo dell'Austria pel 1865 !e 
spese per l’esercito sono presunte per un effettivo di 
417 mila uomini. Questa cifra von differisce da quella 
del 1864 che per la leggera diminuzione di 1500 
uomini. Il governo dell'imperatore per far fronte a 
queste e alle altre spese dello Stato ha deposto al 
Reichsrath fra gli altri un disegno di legge che au- 
menta li maggior parte delle imposte e crea una tassa 
progressiva sopra la rendita netta esimendone però le 
rendite inferiori a 365 fiorini. Secondo le basi della 
nuova legge le rendite da 365 a 1500 fiorini dovreb- 
bero pagare una tassa crescente da mezzo fiorino a 1 
fiorini. Le rendite superiori a 1500 fiorini sarebbero 
colpite da 1 a 2 0/0. 

Il nuovo prestito stito aperto dall’ Austria in 
paese aveva il 19 corrente raggiuuto la somma di 33 
milioni 1/2 di fiorini. La somma totale che si chiede 
è di 50 milioni. 

— La Commissione dell'indirizzo della Camera 
dei deputati di Vienua trattò nella seconda seduta che 
teone il 18 corrente la quistione della ‘convocazione 
del Consiglio dell’ Impero, c a questo proposito , ri- 
gettata una proposta del suo segretario il dottore Ry. 
ger, adottò la seguente : « La Camera dei deputati 

© pensa che il Cousiglio ristretto dell'Impero debba es- 
sere convocato ogni unuo a norma della costituzione.» 
Fu quindi dopo luuga discussione adottato un passo 
concernente l' Ungheria e la Croazia, ove è detto fra 
altro che la Camera non può abbastanza propugnare 
la necessità della pronta convocazione delle Diete un- 
gherese e croata. Finalmente la Commissione incari» 
cò il barone Tinti della redazione del disegno d’ iu- 
dirizzo. 


0440-094080 

A Parigi è morto il gen. Andrea Gawronski ; 
emigrato polacco. 

— Il 49 il duca di Brabante s'imbarcò a Marsi- 
glia per Alessandria d'Egitto. 

— La legazione del Messico a Parigi pubblica 
nei giornali: 

« La concessione della strada ferrata da Vera 
Cruz a Messico, fatta nel 1856 alla casa Escandon 
dai governi de' presidenti Comonfort e Juarez, non 
deve esser reputata definitiva, finchè non sarà appro» 
vata dal governo dell'imperatore Massimiliano ». 

040-4183000 
, Il Morning-Post , alludendo alla prossima ses- 
sione del Parlamento inglese, fa presenlire a questo 
modo le riforme economiche.che vi sarauno proposte. 

« In due mesi all'incirca, dovendosi riconvocare 
il Parlamento, non dubitiamo che il governo avrà al- 
meno tracciati gli schemi delle misure che intende di 
sottoporgli. E queste misure, a mostro avviso, saran- 
no tali da rendere soddisfatto ogni pagatore d' inipo- 
ste nel regno Unito, 

« L’ epoca, iufatti, nella quale stiama serivendo 
è un'epoca di profonda e non interrotta tranquillità, 
€, per quanto lo si può umanamente presagire, anche 
il 1865 sarà‘ un anno di quiete. Sia che guardiamo 
alle nostra politica, 0 alle condizioni politiohie del Con- 
tinente europeo, un così fatto presagire ci pare abba- 
Stanza giustificato. 

* Se dunque non' sono ‘a témersi serie’ complica» 
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mo, tenente-maresciullo — Arciduca Giuseppe — Ar- | zioui in Europa , nè v' ha timore che noi siamo in- 


dotti ad immischiarci nelle altrui querele , viene na- 
turalmente a cessare, rispetto a noi, ogni motivo di 
mantenere forze di mare, e di terra tanto esorbitanti; 
il cui grave dispendio non è compensato da alcun 
reale vantaggio. 

« Abbiamo perciò buone ragioni di credere che, 
nella sessione parlamentare che si aprirà nel febbraio, 
delle economie assai rilevanti verranno proposte dal 
nostro Governo, sia nell'effettivo della flotta che del- 
l’esercito, Se siamo ricchi, se abbiamo molti mezzi, 
non per questo dovremo pigliarci addosso de' balzelli 
e tenere fn piedi degli armamenti che non sian di- 
mandati nè dalla sicurezza de’ nostri domiol, nè a 
mantenere quel posto che ci conviene di conservare 
tra le poteuze d' Europa. 

« Le nostre spese sommano presentemente a lire 
68,000,000 l'anno : delle quali un po' più di lire 
28,000,000, se li pigliavo gl'interessi del Debito na- 
zionale , e perciò vanto considerate siccome perma- 
nenti. Le lire 40,000,000 che avanzano sono dipen- 
denti da spese più o meno arbitrarie , e quindi sog- 
gette a fluttuazione. L'esercito, stando alla stima 
del 1863, ci costò lire 15,000,000 e la flotta lire 
10,760,000 ; ma nelle presenti congiunture d'Europa 
siccome s' è detto, tanto nell'uno che nell’ altra, pos- 
sono senza pericolo venir praticate delle riduzioni 
considerevoli, che ne scemino grandemente la spesa; 
tanto più se si bada, parlando dell'esercito, che le lire 
15,000,000 non servono che a pagare quella parte di 
esso che abbiamo in casa, 0 si trova nelle Colonie a 
carico della madre patria ; meutre i 70,000 soldati 
del nostro esercito indiano sono pagati dall’ Iudia. 

« La cosa, però, a cui vuolsi badare anzitutto , 
nel praticare codeste grandi e necessarie riduzioni nel 
nostro esercito e nella nostra marina, si è di fare in 
modo che non ci perdiamo i vecchi soldati » e molto 
più i vecchi, chè non bastino le reclute a rimpiaz- 
zarli. 

« Le nostre entrate, a tutto |’ anno chiuso col 
1 ottobre, salivano a lire 70,000,000 delle quali hre 
20,000,000 provenienti dalle dogane, lire 17,000,000 
dal dazio consumo , e lire 11,000,000 dall’ imposta 
fondiaria , nonchè dalla tassa sulla rendita raggua- 
gliata in ragione di sei pence per lira. 

« Ora non è punto probabile che il Governo peosi 
di tor giù, col sopravanzo, alcune delle tasse più onero- 
se, 0 impopolari. Non c' è dubbio che resterà la tassa 
sulla rendita e la tassa sulla birra : e che rimarranno ta- 
li e quali i dazi di dogana, che pur si dovrebbero ridur- 
re nell' interesse del libero scambio. Ma speriamo che 
le potenze continentali, non meno ansiose di noi di 
vivere in pace, possano indursi a seguire l' esem- 
pio d' interna economia, che ci proponiamo di dar 
loro ; e in tal guisa rendere più solidi e durevoli i 
benefici, che ce ne attendiamo ». 

— L’Observer di Londra, conferma la notizia 
data dal Morning-Post di progetti di riduzione nelle 
spese militari dell' Inghilterra. La riduzione dell’ ar- 
mata di terra sarebbe facilitata particolarmente dal 
ritorno delle troppe attese dall’ India. 

— Un dispaccio, giunto al Morning- Post del 19 
corrente, da Costantinopoli, anvunzia che una conven- 
zione fu stipulata tra la Soblime Porta e il governo 
britannico relativamente all’ attivazione dì un telegra- 
fo indo-ottomano. 

Il primo articolo di quella convenzione stabilisce 
che la Sublime Porta sì obbliga di prolungare, a pro- 
prie spese, fino alla foce del Shatt-el-Arab la grande 
linea telegrafica, ora condotta a termine tra Scutari 
e Bagdad, e di congiungere quelta linea, nella dire- 
zione di Knaknin, coi ftti-tetegrafici della Persia, che 
già si trovano in comunicazione con la gomena. sot- 
tomarina di Bushire, 

Il governo indiano sarà quindi tenuto dì condur- 
re un filo telegrafico sibmarino che, cominciando allo 
stesso junto dell' India britannica, faccia capo alla 
foce del Shatt-eh-Arab, dove sarà congiunto ai fili te- 
legrafici dell’ Impero ottomano. 

. —106-00-3-00-0— 

N re di Prussia ricevà il 21 noverabre l'amba- 
sciatore inglese, poi il conte Carolyi e lord Napier, indi 
visitò ‘il sig. di Bismiarlk. fl principe di Hohenzollern | 
partiva il 82 per Vieni * 


Le'La Confederda bia ‘ha riconosciuta 
l'impero del‘ Messico. "ina potra) Lago 


da 


ficialmente le lettere che accreditano presso di lei il 
sigoor ‘Murphy come ministro dell'imperatore Massi. 
miliano. 

— L'Hovas Bullier ha da Amburgo, 18 : 

La Borsenhalle annuocia che Bismarck, con una 
circolare del 16 novembre, autorizza tutti i consoli 
prussiani a prestare a (utti i bastimenti dei ducati, 
passati attualmente sotto la protezione delle grandi 
potenze tedesche, la stessa assistenza prestata alle 
vavi della Prussia, e di vegliare a che le tasse pa- 
gate dalle navi prussiane siano anche ad essi ap 
plicate, 

— Scrivono da Kiel 16 novembre che fu insti- 
tuito in quella città un Comitato militare per deci. 
dere da quali truppe dovrà essere presidiata la città 
di Rendsborgo ell’ Holstein. Il Comitato è composto 
di un colonnello prussiano, di un colonnello austriaco 
e di due colonnelli del Corpo di esecuzione federale, 
uno sassone e l’altro annoverese, 

60-40-9000 

Dai documenti officiali pubblicati dal ministro 
della marina russa rilevasi che l'effettivo navale, che 
dopo la guerra di Crimea era di 96 legni, attual- 
mente cioè otto anni dopo la caduta di Sebastopoli 
giunge a 217 legni di ogni portata e con macchine 
a vapore che non costano meno di 41 milioni di 
rubli. 

Nessuna nazione non eccettuate Francia e In- 
ghilterra, dove le costruzioni navali si contiovano per 
così dire senza interruzione , è riuscita a mettere in 
mare tanti legni in sì breve tempo. È ben vero che 
la Russia non ha costrutto tutti questi legoi ma die- 
de importanti commissioni ai grandi cantieri d'Euro- 
pa e priacipalmente a quelli degli Stati Uniti d'Ame- 
rica. 

— Le notizie che trasmetteva il telegrafo circa 
alla spedizione russa a Khokand, sono inesatte, atte- 
sa la loro provenienza. In seguito alla annunziata spe- 
dizione di Taschkend nel Khokand, la linea di con- 
fine russo, che prima era segnata dal corso del Tciù 
a partire dal lago di Issik-Kul o Tas-Kul, è traspor- 
tata alla catena del Tianscian, che si prolunga all'ovest 
col none di Ketmen-Tiubè, e va a finire sulle rive 
del Sirdaria, precisamente dove trovasi Taschkend. 11 
corpo di spedizione russo si compone di tutto il pre- 
sidio della linea del Sirdaria, di circa quattordici- 
mila uomini, comandati dal colonvello Tzernaiew se 
da un corpo di truppe della Siberia occidentale di 
seimila uomini circa, sotto gli ordini;del generale Wo- 
rouzofi. La prima città occupata dalle truppe russe 
fu Turkestan, circa 200 verste al nord di Taschkend; 
poi vennero iu loro potere Sassuk ed Auliet. La con- 
giunzione dei due corpi d'armata ebbe luogo a 
Tecmket. È 

——o40tit4080— 

L'Havas-Bullier ha da Madrid, 18: 

La regina ha deciso che le somme destinate alla 
sua festa, che si celebra domani, vengano impiegate 
a soccorrere gli inondati di Valenza. 

—— eso — 


Leggiamo nella Gazz. Ticinese: 

Dal Giappone è giunta la relazione che la lega- 
zione, la quale in quest’anuo venne in Europa, al suo 
ritorno fu incarcerata per aver oltrepassato i suoi po- 
teri, e poscia furono nominati due altri ministri per 
Una nuova missione in Europa, la quale deve partire 
fra breve. Il ministro giapponese ha dato notizia al 
console svizzero, che questi ambasciatori visiteranno 
anche la Svizzera, e ne ha raccomandato una buona 
accoglienza, Il sig. Breoowald ha mandato dal Giap- 
pone una collezione di monete d'oro giapponesi, le 
più piccole delle quali sono quadrate o rotonde , le 
più grandi sono ovali. Questa collezione sarà deposta 
nella collezione numismatica svizzera. 

— Siamo informati che due compaguie inglesi, 
e tre italiane, tutte potenti, sonosi offerte al sig.Hok 
den, intraprenditore generale della Compagnia con- 
cessiovaria delle strade ferrate ticinesi, per assumere 
tutti i lavori sulle due linee che non SOUO SNCOPA ap- 
paltati, e che v'ha probabilità che sarà preferita una 
compagnia italiana. 

* — Il Consiglio Federale svizzero ba preparato 
Il bilancio del 1865 in48,763,000 lire per le entrate 
ein 49; per. le, spese; .Y°.è quindi pn, disa- 
vanzo di 140,000 lire da imputarsi fra altre spese 
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2 quella specialmente che riguarda la compra di nuo- 
vi fucilì di fanteria e la trasformazione dell’ artiglie- 
ria secondo il sistema rigato. 

Lo stesso Consiglio chiuse i conti della spesa che 
gli è costata la nota missione del signor Humbert 
nel Giappone. Le Camere federali avevano conceduto 
la somma dj 100 mila lire. La spesa finale fu invece 
di 142,175 lire 71 cent. , colla differenza che la mis- 
sione durò due anni in luogo di un solo come era 
stato preveduto dal Governo. 

-——_e406-40-3-09-0— 

Un decreto del principe Couza istituisce ua Scuola 
di belle arti. La sessione de'consigli generali è aperta, 
e tutti hanno votato congratulazioni al principe. Due 
gli hanno votato statue, quattro istituiranno collegi 
col suo nome , dieci stabiliranno giardini pubblici , 
fontave o altri monumenti in onor del principe. 

— Il nuovo codice penale già promulgato abo- 
lisce la pena di morte nella Moldo-Valacchia. 

— Scrivono da Jassy al Vanderer : 

« I consoli d' Austria e di Russia , e i consoli 
generali di Bucharest sono stati incaricati di control: 
lare più che è possibile gli stranieri, ed intendersi 
a questo riguardo coi prefetti. Pretendesi di sapere 
che un gran numero di stranieri espulsi , e sopra- 
tutto dei polacchi, nonchè degli emissari già cono- 
sciuti del partito d’ azione , sieno ritornati nel paese 
sotto nomi supposti e provveduti di nuovi passaporti, 
ed abbiamo preso le loro antiche manovre. 

« Le ambasciate a Costantinopoli hanno segna- 
lato altresì a Bucharest che parecchi di quegli indi- 
vidui si sono imbarcati a Galatz sopra battelli a va- 
pore delle società francesi delle Messaggerie , e che 
bisogna prendere tutte le misure possibili per otte- 
nerne l'arresto per mezzo del governo rumeno ». 

— Con nobile esempio di disinteresse il signor 
Gregorio Couza, zio del principe regnante di Ro- 
mania, ha fatto conoscere al governo ch’ egli rinun- 
cia all'indennità dovutagli per la porzione di terreno 
da lui ceduta ai contadini. 

— Scrivono, in data di Jassy, 8 novembre, alla 
Bullier: 

Continua l’arrivo di fuorusciti polacchi a Jassy, 
ove trovano sempre cordiale accoglienza per parte 
delle autorità e della popolazione. Sono per la mag- 
gior parte mal vestiti e totalmente privi di mezzi di 
sussistenza. I loro compatrioti, trovandosi essi pure 
nelle angustie, sono impotenti a soccorerli eflicace- 
mente, nonostante i loro sforzi. Però il governo, nella 
misura dei mezzi votati dalla Camera, e i bojardi 
fanno di tutto per alleviare la sorte di questi infeli- 
ci. Loro si danno impieghi, alloggio e viveri. 

ebete 

ll Moniteur Universel non ammette come cosa 
di gran momento l’ultima vittoria de’ confederati. Una 
ricognizione, dice il corrispondente del Moniteur , 
operata in grande scala attorno a Petersburg e a Rich- 
mond non ebbe i risultamenti che se ne potevano at- 
tendere nel Nord. Il 28 ottobre il generale Grant fece 
una mossa sulla sua sinistra nella direzione della 
strada ferrata di Danville e tastò i confederati , che 
lo ricevettero in guisa da distorlo da un attacco a 
fondo. Grant fu vigorosamente respioto nelle sue li- 
nee, e uno dei suoi corpi fu anche tagliato per un 
istante. Le relazioni officiali confessano una perdita 
di 1500 uomini. Quasi un migliaio di feriti arrivarono 
a Washington. 

Fuori della Virginia, dove sta il nerbo princi- 
pale della guerra, confermasi, aggiunge la citata cor- 
rispondenza, che nel Missuri Price dovelte retroce- 
dere davanti i generali del governo federale e riti- 
rarsi nell’Arkansas. Quanto alle operazioni militari 
della Giorgia o piuttosto dell'Alabama settentrionale 
uon vi ha notizie chiere. Parlasi di un tentativo del 
generale Hood, confederato , contro Decatur , città 
dell’Alabama sulle rive del Tennessee. Questo par | 
certo che i generali del Sud siano pervenuti a far 
torre il campo dalle circostanze di Atlanta e traspor- 
tarlo sino alla frontiera settentrionale dell’Alabama, e 
che minaccino d’invadere lo Stato'del Tennessee, se 
pure il generale Hood già non v'è entrato, come an- 
uusziava ieri’ uh telegramma da New-York. Se le cose || 
sono in questi terminî, e se inoltre il generale Beau- 


regard ha raggiunto Hood, come sembra volesse fare, 


— 4079 — 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Nel passare in rassegna le recenti discussioni 
parlamentari di Torino, quei giornali indipendenti di- 
chiarano che quantunque non avesse potuto in fondo 
nudrirsi dubbio veruno iatorno all’ esito del dibatti- 
mento finavziario, dappoichè era impossibile che l'a- 
bituale servilità della ‘ amera smentisse sè stessa, pur 
tuttavia sarebbe stato impossibile imaginare, nè si ri- 
corda nella storia di alcun Parlamento, una discussio- 
ne condotta nel modo e nella forma di quella che testé 
ebbe luogo. Imperocchè giammai tutte le sicurtà co- 
stituzionali si resero più manifestamente illusorie , e 
giammai si fece abuso più indecente della questione 
ministeriale per esercitare sulla Camera una indebita 
ed illegale pressione. Infatti le leggi finanziarie più 
onerose e più assurde si votarono senza neppure di- 
scuterle ; e si accettarono disposizioni atte a pertur- 
bare tutto il sistema economteo, senza neppure pren» 
derle in considerazione e rendersi ragione della loro 
importanza. Perciò opinano i fogli accennati che una 
parte del programma dell’attuale ministero sia forse il 
rendere affatto spregevoli nell’opinione pubblica le isti- 
tuzioni costituzionali; come pure osservano che il ve- 
dere accettate con tanta facilità ed inconsiderata pre- 
cipitazione le proposte nel Sella dà luogo a giudicare 
che nella maggioranza della Camera manchi ogni co- 
gnizione pratica di siffatte materie. E per verità, l'au- 
mento del prezzo del sale, che aggiunge cagioni nuo- 
ve e non lievi alle tante che esistono di malcontento; 
l'aumento del prezzo dei tabacchi che arricchirà sol- 
tanto i contrabbandieri e scemerà senza dubbio i gua- 
dagni dell’erario; la tassa sui grani che è contraria 
ai principî della libertà di commercio; l’accrescimen- 
to della tassa delle lettere che produrrà una diminu- 
zione della corrispondenza epistolare ed innumerevoli 
violazioni della privativa postale : tutte queste impo- 
ste, al dire dei giornali indipendenti, assurde, odiose 
e, quel ch’ è peggio, iofruttuose , non avrebbero po- 
tuto essere approvate da uu’ assemblea anche medio- 
cremente versata di materie economiche. E tutto ciò 
per tacere di quello che dicono i fogli citati intorno 
alla deliberata vendita dei beni demaniali, che noo 
esitano a qualificare come un ladroneggio organizzato 
dal governo a danno delle popolazioni. Nè alla stam- 
pa indipendente rimane più la speranza, finora espres- 
sa, che il Senato, mostrandosi meno accessibile al- 
le passioni ed alle cupidigie che infuriano nella Ca- 
mera , non volesse sottostare alla dispotica pressione 
del ministero e fosse per ricusare il suo assenso ai 
deliberati provvedimeuti; imperocchè annunciò ieri il 
telegrafo essere questi stali ammessi anche dal Sena- 
to, E ciò mentre gli stessi diari officiosi, pur cer- 
cando di difendere ad ogni costo le combinazio- 
ni finanziarie del Sella, diconsi costretti a riconosce- 
re che le imaginate risorse non basteranno certamente 
a riparare alle presenti strettezze del tesoro, ma sarà 
mestieri ricorrere ad altri espedienti anche più radi- 
cali. Degli stessi fogli governativi di Torino poi è da 
prendere nota, in quanto cercano magnificare il pre- 
teso entusiasmo dei municipi italiani che decretarono 
anticipare pei loro contribuenti l'imposta fondiaria del 
1865. Imperocchè i giornali e le corrispondenze me- 
no interessate costatano che quell’ escandescente pa- 
triotismo fu ispirato alle rappresentanze comunali dal- 
le ingiunzioni dei prefetti, non che dalla vista del 
guadagno ottenuto per questa anticipazione, essendo- 
chè i municipi godano del 6 per cento di premio per 
parte del governo e di altri 6 per cento sulle multe 
imposte ai contribuenti restii, di maniera che il loro 
sagrificio consiste nell’ imprestare il denaro al 12 per 
cento. 

Nel suo ultimo numero , il Memorial diploma- 
tique pubblicava una sua versione intorno al program- 
ma politico che il signor Mensdorff de Povilly avreb- 
be adottato entrando nel ministero austriaco degli af- 
fari esteri; l'esempio del citato giornale fu immedia- 
tamente seguito da parecchi altri, che per non parere 


ita meno ai rispettivi loro lettori, credettero opportuno 


dilungarsi sullo stesso argomento ja informazioni, Ben 
si vede come a siffatte rivélazioni ‘non possa attri- 
buissi maggiore importanza di quella che ragivevol- 
mente è lecito ‘di annettere a simil genere di doca- 
menti, così perchè noo hanno generalmente altra au- 


il generale federale Sherman troverebbesi a fronte di | 
avversari - formidabili. RIPROTATA 


torità . che quella’ dei rispeitivi giornali, come per- 
hei falti'’anulano ‘’ quasi! sobipre ‘i. programmi , 


e le intenzioni, per quanto farti si vogliano, s0- 
no costrette talora a cedere di fronte alla necessità. 
Ciò posto , volendo prender nota delle asserzioni dei 
giornalisà da osservare che questi riassumono il sup- 
posto programma del signor di Mensdorff in quattro 
questioni. L'Austria cioè, tenendosi in una attitudi- 
ne di difesa, cercherebbe di sciogliere, d'accordo col- 
la Prussia, la questione di successiane al trapo dei 
ducati, proponendo che un voto della rappresentanza 
legale del paese decida della scelta. Per quello che 
concerne le cose italiane, il governo austriaco aspet- 
terebbe, prima di appigliarsi ad un partito decisivo, 
che la situazione sia uscita dalle ambagi e dalla con- 
fusione attuale. L'alleanza colla Prussia si. farebbe di- 
pendere dal nuovo ministro dallo stretto adempimento 
dei doveri federali, e, perchè ciò riesca più agevole, 
*Austria non mancherà di proporre una seconda vol- 
ta la riforma del patto federale. Una puova tariffa 
doganale, basata su principi economici più liberali 
verrà applicata, nell'intento di agevolare le trattative 
che il signor di Mensdorfî de Pouilly intende di ini- 
ziare presso la corte di Berlino per far entrare l’Au- 
stria nella lega daziaria. Questo è in compendio quel- 
lo che da taluni fogli si vuole il programma del nuo- 
vo ministro austriaco; al quale le corrispondenze pa- 
rigine aggiungono un altro punto , quello cioè di far 
entrare i possedimenti italiani dell'Austria nella Con- 
federazione germanica. 

Oltre a questo preteso programma del ministro 
austriaco, troviamo nei giornali viennesi quello che 
il partito liberale del Consiglio dell'impero ha adot- 
fato in una recente rinnione all'uopo convocata. Sa- 
rebbe stato deciso, per quanto affermasi , che la si- 
nistra nella discussione dell’indirizzo cercherà di far 
trionfare i seguenti punti. A proposito della questione 
ungherese, essa domanderà la prossima convocazione 
della Dieta, senza nemmeno indicare esattamente le 
basi di una transazione desiderabile. Quanto alla Ve- 
nezia, essa insisterà perchè questa provincia sia do- 
tata alla sua volta d’istituzioni costituzionali. Final- 
mente toccherà le altre questioni della Dieta di Croa- 
zia, delle relazioni tra la Prussia e l’Austria , della 
responsabilità ministeriale, delle trattative doganali e 
dello stato d'assedio nella Gallizia. Ed a proposito di 
questo programma, non passa inosservato ai giornali 
austriaci come le franchigie che il partito austriaco 
della sinistra richiede per la Venezia sieno una pro- 
va ulteriore della risoluzione inalterabile che regna fra 
tutte le opinioni politiche dell'impero di non patteg- 
giare mai, a tale riguardo , colla rivoluzione ita- 
liana. 

È noto già che il re Cristiano di Danimarca , 
scambiate appena le ratifiche del trattuto di pace 
colla Germania, emanò il proclama, pattuito nel pro- 
tocollo del trattato stesso, con cui scioglie dal giu- 
ramento di fedeltà le popolazioni cedute alle due po- 
tenze alleate. I fogli di Copenaghen danno contezza 
di due altri regi proclami contemporaneamente pub- 
blicati, in uno dei quali il re indirizza un addio alle 
popolazioni suddette, e nell’altro volge la parola ai 
danesi rimasti fedeli. In quest' ultimo, il re Cristia- 
no IX dice che la perdita più sensibile è quella dello 
Schleswig che era attaccato alla Danimarca per co- 
munanza di sentimenti e di lingua, ed aggiunge che alle 
molte perdite sofferte soppravvive per la monarchia la 
speranza. Sembra peraltro che questo linguaggio del 
re non abbia prodotto troppo favorevole impressione 
a Copenaghen, dove i partiti si agitano ogni giorno 
più; quasi tutto il giornalismo danese infatti incomin- 
cia a mettere in dubbio la legittimità del re Cristia- 
no IX, fondando le sue argomentazioni sul fatto della 
separazione della corona di Danimarca dai ducati di 
Schleswig e Holstein; e queste idee radicali non solo 
vengono svolte dalla stampa ma incominciano a pene- 
trare perfino nel Parlamento, 


Un dispaccio da Copenaghen fa credere che il 
re e la regina di Danimarea abbiano deciso di visi 
tare il Jutland tostochè sia compiuta evacuazione di 
questo paese da parte delle truppe austro-prussiane. 
E.la Gazzetta nazionale di Berlino annuncia che dal 
giorno 45 in poì va effettuandosi | regolarmente que- 
sta evagnazione.. Alla medesima scrivono infatti da 
Rendshbergo che già cinque treni speciali eramo pas- 
sati di colà recandosi ad Altona e che in uno d'e3- 
si trovavasi il genèrale Manustein con tuîto il suo stato 
maggiore. 


Un telegramma da New York aununzia la riele= 
zione del presidente Lincoln con maggioranza di voti | 
in tutti gli Stati, salvo il Kentuchy, la New |ersey 
e il Delaware. La citazione del Kentuchy sembra || 
erronea, perchè aderì alla Confederazione del Sud , | 
e non pare sia tornato più nella Unione del Nord. | 
Mettendo dunque da parte i 12 Stati a schiavi che | 
compongono la federazione di Richmond, cioè la Ca- | 


Lima rappresentan- 
ti di Stati meridionali per adunarsi a quel Congres= 
so che deve porre le basi di una confederazione. n 
Perù vi sarà rappresentato dal sig. Paz Soldan, pro- 
curatore generale alla corte suprema ; il Chill dal 
sig. Mont , già presidente della Repubblica; la Bo- 
livia dal sig. Benavente ; gli Stati Uniti della Colom- 
bia dal sig. Arosemena ; |' Equatore dal signor Pie- 
drahita; il Venezuela dal sig. Guzman; e il Guate- 


in 
zioni 14/5; biglietto 11/5; conti particola! 

Parigi 26. — leri furono scambiate le ratifiche 
del trattato franco-svizzero. 

York 42. — 1 giornali del Sud si rallegrano per 
la rielezione di Lincoln. 

Notizie del Messico. I francesi hannp dichiarato 
Matamoras porto franco. 

York 46. — | separatisti tentarono di penetrare 


rolina del Sud, il Mis-issipì, la Florida, |’ Alabama, 
la Giorgia e la Luisiana , che uscirono primi dall’U- 
nione in gennaio 1861, e poi il Texas, | 
la Carolina del Nord, il Tennessee , la Virginia e il 


Kentucky , con parte del Missuri , 


rono |’ esempio poco dopo , concorsero alla riele- 
zione di Lincoln gli altri 23 Stati di uomini liberi , 
con parte del Missuri, dandogli una maggioranza di 
400 mila voti contro il suo competitore Mac-Clellan. 
La vicepresidenza toccò a Johuston. Questa grande 
vittoria dei Repubblicani sopra i democratici significa 
continuazione della guerra interna per ridurre gli Stati 
al rispetto delle leggi federali e all'aboli- 


secessioni: 
zione della schiavitù. 
Le ultime notizie del 


la squadre: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAT 


Confronto delle scale 281"= 757"; 


* Arkansas, | 


Perù non hanno im- 
portanza politica. Il ministero non è ancora rifatto € 
spagnuola continta è starsi  quietsmente 
nelle Chinchas , rinforzata d'una corvetta e fra bre- 


anche pel Brasile e per la 


na pace. 


surà seduta pubblica. 


LI 


mala dul sig. Herran. Erano aspettati rappresentanti 


Il presidente Mitre chiuse la ‘sessione del Con- 
i quali segui- | gresso nazionale argentino del 1864 con un discorso, 
dal quale appare che la Repubblica prospera in pie- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — La Camera approvò senza discus- 
sione due progetti di minore importanza, poscia ve- 
cupossi delle relazioni delle petizioni. Domani nov vi 


Torino 26. — La Banca ha ribassato lo sconto 


aumento in numerario milioni 24 e un terzo; tesoro 


nelle linee di Grant ma furono respinti. Il Congresso 


Repubblica Argentina. dei separatisti si è opposto all’armamento degli schiavi. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Anna Prosp: jotestataria del libretto Numero 8558 se- 
rie 6.a, ha diffidato la Ca: di risparmio di non rimborsare 
il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
Hi uerlo essa smarrito: onde è che la Cassa, a forma de' suoi 


al 7 per 100. tegolamenti, avverte l'attuale qualunque posessore del me- 
Parigi 25. — Monireur. Situazione della Banca: Tegole ribrello, che non presentandosi nel termine, di mesi 
desio giorno presente, lo riterrà per annullato, ed altro no 


sostituirà a favore della sopraindicata intestataria. 


TE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 3). SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA MEREREOLOGICA 
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in millimetri 
ifolte ad 

cai ce, del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ei a forma del $ 41596 del Re- 
golamento Legislativo che accogliendosi l'1- 
Stanza del signor Sebastiano Montarsolo con 
Rescritto $Smo, del giorno 34 luglio 4864, 
è successivo decreto esecutoriale esibiti ne 
gli atti dell’infrascritto Notaro è siata intel 
detta al medesimo ogni facoltà di ammi 
strare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio il signor Pietro Grùtier. 

Roma 26 novembre 1864. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


VENDITA. GIUDIZIALE 


Terzo ed ultimo esperimento 


Con Sentenza proferita dall'Eccmo Trib. 
fiv. di Frosinone il giorno 2 aprile 4856 
‘Andrea Brocchetti fu 


Il primo prezzo d'incanto sarà di scu- 
di 2542 50 a forma della perizia giudiziale, 
dovendo gli oblatori dare le loro offerte 
unitamente per tulli i fondi a forma del ca- 
pitolato in atti prodotto. 

x Descrizione 
dei fondi posti entro Prossedi 

4. Casa nella contrada Scala Mancini di- 
stinta col civico num. 39 determinata dalla 
strada, e beni dei signori Gabioli, compo- 
ata di due camere, stimal 16. 

2. Casa ad uso di forno, composta di 
una sole stanza in contrada Verdelleche , 
© beni Sangiuliani, stima- 


ta scudi 150. 
3. Una stanza di cass per uso di stalla 


nella contrada Scala Mancini, confin. strada 
rta Domenico Piacentini, stimata'scu- 


TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Umidità Stato del cielo Tei Venio 

Tommi |a Un sa direzione ventose avvanone paL MumOÌ PANCHDINTE i 
relativa] assoluta | ciao scoperto | — massimo minimo stona 

+ 16,3; 61, 1 Nuvoloso + 16,8, 4 13,8 | 


4. Casa e giardino nella contrada Porta 
Cavone, confin. da più lati con n, 
e coi beni di Maddalena Anni, stim 
di 4000. 

5. Casa nella suddetta contrada di 
coi num. 144 e 415 confin. strada e bi 
Domenico Piacentini, composta di due stan- 
20, stimata sc. 56 25. 

6, Casa nella contrada Pivonella distin- 
ta coi N. 44 e 15, confîn. stria, beni di 
Biagio e Pietro Corsi, e Luigi Palatini com- 
posta di due stanze, stimata sc. 75. 

7. Casa in contrada San Niccola deter- 
minata da più lati con ada, e dagli al- 
tri colla Ven. Chiesa di S. la compo» 
sta di 55 camere, stimata sc. 1125. 


Filippo Fortuna Proc. 
_————— _ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
Alla pubblica Auzione 


Che il sig. ca. Direttore della Casa di 
Deposito stabilita in Roma piazza di Firen- 
ze N. 30 ha ordinato per i giorni di mar- 
tedì 29, e giovedì 4 novembre nel locale 
in piazzo dell'Apollinare N. 44 alle oce 10 
antim. consistente in legni da uno, e da due 
cavalli, coperti, e scoperti, finimenti, bian- 
cherie, coperte, e mobilia di varie specie. 


Letti, materassi, scanzie per libri, non che 
un magnifico apparato in catta di Franeiay 
rappresentante la battuta di Sebastopoli, ori, 
orologi d’oro e d’argento, ecc. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d' Abraham 
ù NUOVA SCOPRRTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
lievamento di questa infermità. Modellato 
sull'orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, hop avendo clie un centimetro di "i 
metro questo: piccolo oggetto agisce pdi- 
meno sì potentemente ‘sull'udito, che l' 
gano Il di ‘difettoso ‘riprende 
zioni. Le persone godono di una convarsa= 


luminazione a gaz, Azioni di 


zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sc. 50, dividendo del 9.° seme 


sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 


offre tutti i vantaggi possibili, relativi a sif0 4904. . ce sie een. 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- | Strade ferrate romane. Azioni 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed herate per fran. 300, interessi 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque dal 4,° ottobre 1864 a fr. 25 all e 
sia la distanza Il prezzo è di 15 franchi il anno . “ » 53 50 
paio inargento,20 franchi il paio in argen- Obbligazioni dell 
to dorato. horsabili par fr. 500, inter 
Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- dal 4. luglio 1864 a fr 

se Brown via Fontanella di Borghese 47 , anno liberate per fr- 43 50 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma © società Pio-Ostiense per le Baline 
gli Stati Romani. e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento € interessi del 2.° seme- 
————————————° sure 1864 e dividendo 4864, . » 49 15 


BORSA DI ROMA 


pet vì 25 Novempre 1864. BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 
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Gigio di Romià csc alle 6 pòm. dogs girno cocttò i fotivi 


Ieri, 27 novembre, Domenitg. pri del 
$. Avvento, fn tentita  Cappelti” “nélla 
Sistina al Vaticano. 

Pontificò la Messa l’Illmo c Rino Monsi- 
gnor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Pe- 
tra, Vicegerente di Roma; e, dopo il primo Van- 
gelo, il Rio P. M. Girolamo Pio Saccheri, 
dell'Ordine dei Frati Predicatori, sermoneggiò 
in latino analogamente alla ricorrenza. 

La Santita” pi Nostro Sicnons assistè 
in Trono alla sacra funzione, a cui interven- 
nero gli Eri e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i Collegi 
dei Prelati, il Magistrato Romano, e quanti altri 
hanno l’onore del posto nella Cappella Pontificia. 

Dopo la S.Messa, Sua BearitupiNe, pre- 
ceduta dal S. Collegio, processionalmente portò 
il Venerabile alla contigua Cappella Paolina , 
ove l' AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO , fra 
splendida luminaria, rimase esposto all’adora- 
zione dei fedeli, dandosi in quel giorno comin- 
ciamento al nuovo turno dell’ Orazione delle 
Quarantore. 
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PARTE OFFICIALE 


Oggi sul mezzo giorno, S. E. il signor Ca- 
valiere Don Gioacchino Francesco Pacheco ha 
avuto l'onore di presentare, in udienza privata, 
alla Santità’ pi Nostro Sicnone le Lettere So- 
vrane, con cui viene accreditato Ambasciatore 
Straordinario e Plenipotenziario di S. M. Cat- 
tolica presso la S. Sede. 

ll Santo Paprs si è compiaciuto di acco- 
glierlo con ogni benignità, e con gli onori e le 
formalità che soglionsi praticare in simili cir- 
costanze. 

Dopo l’Udienza Pontificia, S. E. è passato 
a complimentare l’Eibo e Rino signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, dal quale è stato 
accolto con tutti i riguardi dovuti all'alta Sua 
Rappresentanza. 
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PARTE NON OPFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


La Borsa di Napoli del 25 ha il seguente arti- 
colo : 

« La Camera ha votato a passo di carica le leggi 
di finanza. Undici ore sono bastate per discutere ed 
approvare l'aumento sulle tariffe dei tabacchi, del sa- 
le, della francatura delle lettere e di alcuni generi 
coloniali ; un nuovo dazio sull'importazione dei grani 
e delle farine ; finalmente la convenzione del 31 ot- 
tobre per la vendita dei beni demaniali. In undici ore 
gli onorevoli davano al ministero la facoltà di auinen- 
tare le imposte esistenti, ed a crearne una nuova per 
la somma complessiva di 44 milioni e 700 mila lire, 
più 40 milioni di saticipo sulla vendita dei beni de- 
maviali, ip tutto 84 milioni e 700 mila lire! Lo ri- 
petiamo ancora una volta, & la teoria governativa del- 
l'ultimo luogotenente di Napoli applicata alla finanza, 
colla differenza che il generale Cialdini voleva che le 
cose nostre municipali corressero colla rapidità del 
vapore, quando Pas la Camera più speditamente discu- 
teva e votava ingenti somme ‘colla Pelaiena rapidità 
dell'elettrico. 


tutioa e la sérotina, 0 20, alla’ prima delle 
foquali osta spediliva che 
venisse soppressa la discussione. “generale, proposta” 
che la Camera approvava. Nè meno speditamente si 
procedea nel discutere gli articoli, dappoichè ad ogni 
osservazione che veniva inessa innanti, il ministro 
Sella rispondeva stereotipamevte, che egli aveva tutte 
prevedute le obiezioni ma che trattavasi non solo di 
provvedere al Tesoro, ma di far fronte alla situazione 
finanziaria. AI Melchiorre, il quale voleva che il mi- 
pistero dichiarasse se vi fosse o no pressione sul Par- 
lamento, il ministro Lanza dicea che non avevasi l'in- 
tenzione di far pressura sulla Camera, ma intanto il 
Sella ritornava sempre sul medesimo argomento, che 
riassumevasi nella tacita alternativa: « O votate 0 la 
bancarotta! » Il Giorgioi, relatore, non potendo ne- 
gare che la pressione esistesse, ne disgravava il mini 
stero per attribuiria alla condizione finanziaria del 
paese, lo che conduceva alla medesima alternativa del 
Sella : « O la bancarotta, o votate! » 

« E uon bisognava votare solamente, ma votar pre- 
sto, votare pria che i lenti rintocchi della mezzanotte 
anvuoziassero che un altro giorno della vita della Ca- 
mera era passato, od al più tardi pria che quelli del 
mezzodì del giorno seguente ricordassero che il di 21 
novembre era giù trascorso per metà ! Alle 5 pome- 
ridiane del 20 novembre il ministro Sella dicea agli 
onorevoli : «O vi riuvit: questa sera alle 9, od al 
più tardi dimani alle 8 antimeridiane! » Al Crispi, il 
quale credea che valesse meglio non discutere ina vo- 
tare puramente e semplicemente, poichè era indeco- 
rosa pressione quella che la Camera subiva, il mivi- 
stro sdeguosamente rispondea, che non trattavasi di 
pressione, ma ch'egli ubbidiva ud una ineluttabile ne- 
cessità ! «O votate, e presto, o la bancarotta! » Nè 
la maggioranza sel fece dire due volte, ed usciva dalla 
casa di legno alle 5 pomeridiane per rientrarvi alle 
8 e vi restava fino alla mezzanotte, così che il ven- 
tesimo giorno di novembre rimane memorando nella 
storia di questa sessione parlamentare , come quello 
che ha costato ai contribuenti 44 milioni e ‘700 mila 
lire, e 40 milioni alle proprietà dello Stato ; 84 mi- 
lioni e 700 mila lire in 14 ore!!! 

« Così sempre! Non è storia nuova questa, ma 
è storia invariabile di tutte le discussioni finanziarie, 
di cui i ministeri passati fecer sempre una quistione 
di gabinetto, a fronte della quale la maggioranza in- 
dietreggiava alterrita e recava 1 copiosi suoi voti per 
evitare una crisi, senza avere un pensiero per la for- 
tuna pubblica, che veniva sperperata sistematicamen- 
te; senza avere un pensiero pei contribuenti, sui quali 
venivano a sovrapporsi a tasse insoffribili, imposte in- 
sopportabili ; senza avere un pensiero per le genera- 
zioni venture, cui essa legava il retaggio di debiti 
inestinguibili ed enormi. Ogni ministero, che scende- 
va in un sepolcro iuonorato, poteva con se trascinare 
la Camera, e questa fatale previsione bastava ad im- 
porre alla maggioranza, cui la pruova novella delle 
urne elettorali sarebbe riuscita fatalissima. Poichè era 
la maggioranza, volea rimaner sempre maggioranza : 
nuova teoria che comprometteva nel concetto delle po- 
polazioni il sistema costituzionale, e che avea per ri- 
suliato costante in tutte le elezioni : nè elettori, nè 
eletti! 

« L'attuale miuistero non fece della quistione fi- 
nanziaria una quistiane di gabinetto, dappoichè il Sella 
colla sua esposizione avea compromesso il credito dello 
xml "I scoverto -il baratro delle finanze, avea 


sul Parlamento tutta. la, , Fesponsabilità, degli 
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Lune 28 Novembre 
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imperiosa situazione del Tesoro richiedeva affio di 
evitare una crisi tremenda e che pur troppo oggi tutti 
colisiderano come inevitabile. » 


Non cessano i giornali indipendenti di Napoli 
dal muovere ‘lagnanze al governo per i continui abu- 
si che si verificano in tutti rami della pubblica am- 
ministrazione , ove l' arbitrio si è reso onnipossente; 
e taluno di essi osa ricordare al governo che la pa- 
zienza dei napoletaui ha uo limite. 

La notizia riportata «da vari giornali ne” trascorsi 
dì, che il ministro dell' interno avesse risoluto di 
sciogliere il municipio di Napoli io causa del noto 
ordine del gioruo col quale si respinse l' anticipazio- 
ne della fondiaria, è oggi smentita, ma da qualche fo- 
glio notasi come al governo non potrebbe mai cadere 
in animo di pigliare un provvedimento , il quale ob- 
bligandolo a chiamare il paese a nuove elezioni mu- 
nicipali non servirebbe ad altro che al trionfo dell’op- 
posizione. Però dal Popolo d' Italia si aggiunge es- 
sersi l’anzidetto ministro limitato ad esternare con 
apposita lettera il suo dispiacere per la mentovata 
deliberazione consigliare. 

Il Nomade di Napoli avvisa i suoi associati di 
sospendere le'proprie pubblicazioni. 

Il Giornale Officiale, giusta il solito, s' in- 
trattiene a lungo dei fatti del brigantaggio , che 
pur tuttavia seguita a desolare la maggior parte del- 
Té napolitane provîncie. Segnala Ta bauda Volonnino 
nel comuse di Barle, Basilicata ; la banda Bollet- 
lieri nel territorio di Spinazzola ; altra comitiva in 
quel di Calitri; la banda Bruto presso le boscaglie 
della Sila in Calabria Citeriore ; non che altre pic- 
cole comitive qua e colà. Narra poi che in uno scon- 
tro vivacis:imo avvenuto nel bosco di Persauo tra sol- 
dati di diverse armi ela banda del Tranchella, que- 
sto capo con due dei suoi rimase morto, ed il resto 
della banda disperso. 


Ode 


Dai giornali di Vienna del 21. 

La Commissione dell’ indirizzo della Camera dei 
deputati tenne il 19 una doppia seduta, la mattina e 
nel pomeriggio. Nella prima i signori Ministri presen- 
ti diedero degli schiarimenti intorno all’ Uogheria ed 
alla Venezia, nonchè sullo stato d'assedio della Gal- 
lizia. Nella seduta serale, furono presenti il Ministro 
di finanza e il dirigente del Ministero del commercio. 
Quest'ultimo espose lo stato della questione doganale; 
e il sig. Mivistro di finanza parlò sulla situazione 
finanziaria. 

— Dai giornali di Vienna del 22 novembre. 

La Corr. gen. austr. reca, sotto la data del 21: 

Il Comitato della Camera dei deputati per l' in- 
dirizzo continuò le sue discussioni ier 1’ altro dalle 
ore 10 ant. sino alle ore 3 pom. Erano presenti i si- 
guori Ministri di Schmerling, conte Mensdorff, dott. 
Heio e di Lasser , ed il capo sezione di Kalchberg, 
dirigente il ministero del commercio. La discussione 
avrebbe avuto per oggetto la politica esteriore, e se- 
guatamente la questione italiana e germanica. Sabato 
seguì pure una seduta della Commissione della Ca- 
mera dei signori per l'indirizzo. Vi erano preseuti il 
sig. ministro di Plener e il sig. capo sezione barone di 
Kalchberg »: 

——Dai giornali del 23 viene anounziato che il Co, 
mitato della Camera dei deputati per l'indirizzo de- 
cise di esprimere in esso iudirizzo la necessità di 
mutare la presente gestione finanziaria , di far una 
legge sulla responsabilità ministeriale , di riordinare 


il ministero del commercio, e di regolare i rapporti 
delle varie confessioni religiose. Giskra fu eletto re- 
latore. Nella seduta di ieri della Camera dei signori, 
ebbe luogo il dibattimento sull" indirizzo. Il conte 
Auersperg dichiarò com'egli nou potrebbe che aderire 
a molti punti, se gli fosse lecito dare ai medesimi 
la sua propria interpretazione. Riguardo all'Ungheria, 
egli crede dover raccomandare la voloatèrosa condi- 
scendenza e la cooperazione; nessun mezzo di conci- 
liazione dovrebbe rimanere inteutato. Biasimò la po- 
litica dell'Austria in Germania e nella questione dei 
Ducati, e raccomandò di usare prudenza nel proce- 
dere di conserva colla Prussia. Il conte Rechberg di- 
fese la politica estera dell'Austria, e attribuì valore 
particolarmente al procedere di conserva con la Prus- 
sia e la Germania. Finalmente l'indirizzo fu appro- 
vato senz'alcun cangiamento, secondo la proposta della 
commissione. 

— Le soscrizioni al nuovo prestito ammontano 
ggi alla somma di fior. 46,581,800. 

— Le truppe austriache, di riterno da’ ducati , 
sono da per tutto sommamente festeggiite. 

— Leggiamo nella G. C. A. : « Intorno allo stato 
della questione doganale , e del trattato di commer- 
cio austro-alemanno , siamo in grado di dare i se- 
gueuti particolari. Gli impedimenti di forma , che si 
opponevano a riprendere le trattative ; allo scopo di 
rinnovare il trattato di commercio e doganale del 
1853, sono in gran parte tolti, dacchè si venne ad 
un accordo , per cui l'unità doganale sarà tenuta 
come punto di partenza , tanto nell’ attuale , quanto 
nel nuovo trattato. Gli è quindi da attendersi con 
sicurezza, che quauto prima si riprenderanno le tret- 
tative fra il governo imperiale e i governi rappre- 
sentati, secondo la costituzione dell'unione doganale, 
presso la stessa, cioè quelli di Prussia di Baviera e 
di Sassonia » 


— Da una corrispondenza particolare delia Borsa 
da Vienna 19 novembre: 

Da due mesi avete inteso parlare e rumoreggia- 
re di estesi disarmi coa grande osteutazione; avch'io 
me ne resi l'eco poichè l'andazzo correa pel disarmo 
ed aspeltavami per conseguenza a trovare un’ingente 
riduzione nelle spese dell’armata di terra e di mare 
sull'esercizio del 1865. Or poi che mi veune fatto 
di poter esaminare il bilancio capitolo per capitolo, 
trovo che il ministero della guerra per l’anno vegneo- 
te figura per un esito di fior. 105,767,772 cioè ap- 
pena fior. 1,073,000 di meno che l’anno scorso; però 
la marina militare costerà fior. 11,102,000, e per con- 
seguenza 1 1/2 milione di fior. iu più, quindi com- 
pensato un ministero cou l'altro ne risulta che pel 
capitolo della forza armata, iu quest'anno d’economia 
e di riduzione venne assegnato 1/2 milioue dippiù che 
l’anvo scorso. Il Plener presentando il suo bilancio lo 
corredò di osservazioni sui diversi rami di servizio 
che pareano suscettibili di comportar minori spese, 
ma per quello della forza armata ebbe la precauzione 
di dire che non si potea toglierne un quattrino. Se 
così parla il ministro delle finanze che non dirà il 
suo collega della guerra e quello degli affari esteri ? 
Dunque la riduzione dell’armata è ammessa in prio- 
cipio ma non in pratica. 

Non v'ha dubbio che l: commissione del bilancio 
farà delle osservazioni e cercherà di defalcare sulla 
somma ; ma se per l'addietro riuscì a logorare qualche 
milioucello, non so se riuscirà in quest’ anno. L'ele- 
mento d'opposizione è irritato ma in minorità, e più 
si metterà in lotta aperta col governo, più vedrà in- 
debolir le sue fila. Finora il ministero usa con dol- 
cezza verso la sinistra, ma ora le fila della maggio- 
ranza sono scompaginate e questa si è scissa; uon ci 
saranno più che gli ultra ed i ministeriali. Gli ultra 
dell'estrema sinistra hanno tirato seco î polacchi se- 
denti all'estrema destra. Parimente il centro assor- 
bè i ruteni, i valecchi delle Rulkwine e quei della 
Transilvania sedeoti parte a destra e parte al centro. 
Nasce un conflitto, ìl governo deciderà le teuzoni a 
colpì di maggioranza senza curarsi di altro, e dichia- 
rando prima del voto ch'ei non accetta alcuna modi» 
fica."Non insisterò più lungamente su questa circo- 
stanza dell’aumentata spesa della forza armata, e. ve 
la sottometto come un intlizio. 

_ La politica estera figurerà- poco nella nostra ses- 
sione parlamentare; il governo sì trinciererà, nei mo- 
nosillabi temporeggiando, e ripeterà se occorra quanto 


disse già il Rechberg, che, secondo lo statuto, dessa 
sfugge alla competenza della Camera. La sinistra pre- 
senta una petizione con 40 firme per dimandar la 
legge sulla responsabilità ministeriale, e mi aspetto 
che la petizione verrà posta ad acta. 

Se, come parmi, il governo prende un'attitudine 
ferma innanzi al parlamento, gli è per. non lasciarlo 
divagare e fargli votare al più presto il bilancio; ciò 
fatto si chiude il Reichsrath plenario , ed il governo 
non hu più conto da rendere a nessuno, nè è tenuto 
di rispondere agli interpelli del Reichsrath ristretto , 
poichè questa corporazione nou può iogerirsi negli af- 
fari generali della monarchia. 

Tal divisamento, a parer mio, non entrò nel capo 
ai nostri governanti che dopo la convenzione di set- 
tembre: si vide il baleno in ciel sereno, si disse colà 
vi è una tempesta che si condensa, e che poco a poco 
si avvicina, prepariomoci e non lasciamo sfuggir l’au- 
torità di mano. Se lo Schmerling tira le redini, po- 
tete immaginarvi cosa farà Bismark, il quale parmi 
intevzionato di convocar la Camera per gennaio. Gli 
è un fatto che i due goveroi di Vienna e di Berlino 
continuano a camminar d' accordo come Castore e 
Polluce; la Prussia si dà l’aria di comandare, ma 
nel fatto, non fa nulla senza consultar | alleato. Ne 
avete un esempio nella deputazione lavenburgese , la 
quale presentatasi al re per offrirgli la sovranità di 
quel ducato , non ne potè ottener alcuna promessa 
perchè questo dipendea dall'imperatore. 

Dicesi che la Baviera abbia proposto di far sop- 
portire le spese dell'esecuzione federale nell’ Holstein 
e Lauenburgo da tutti i minori Stati della Confede- 
razione e parimenti di far contare la dimora attuale 
dei prussiani ed austriaci nello Schleswig per la 
loro quota parte di spese d' esecuzione spettante a 
queste due potenze. Iu questa guisa i ducati non 
avrebbero più da sopperire che all'indennità di guerra, 
le quali per l’Austria sola, siccome accennò il Plener 
nel suo preliminare del bilancio, ammontano a 18 mi- 
lioni di fior. ossia 45 milioni di franchi ; quelle per 
la Prussia saranno di certo maggiori. 

Due brigate del corpo d° occupazione austriaco 
van prendendo le mosse per rientrare in patria, e sa- 
ranno seguite da una terzu e da quella di cavalleria 
non rimanendo che una sola brigata nel Nord. Ao- 
che i prussiani richiamano tutte le loro truppe, ma 
vi rimandano nuovi reggimenti, però in minor numero, 
facienti le forze di due o tra brigate appena , e sa- 
rebber troppo, perchè ormai tutto quel concentra- 
mento militare per sì piccolo paese diventa inutile e 
non ha più scopo alcuno. Quanto ai federali resta a 
vedersi se anderanno o se staranno, qui sta tutto il 
puuto della questione. 


—e40-609000—— 


Nella tornata del 19 della Camera dei rappre- 
sentanti del Belgio discutendosi il bilancio attivo, il 
deputato Rodenbach chiese la soppressione dei giuo- 
chi di Spa, come cosa immorale. Il signor Moreau 
spiega contrario avviso e afferma che quei giuochi si 
debbono lasciar sussistere perchè la loro soppressione 
rovinerebbe Spa e recherebbe  ndcumento a Ostenda 
e a Blankenberghe e priverebbe il tesoro dello Stato 
di un proveato annuo di 500 mila lire. Il ministro 
delle finanze dichiara che in principio il governo non 
è partigiano del mantenimento dei giuochi , ma che 
non può sopprimerli hic et nunc perchè |’ ammini» 
strazione municipale di Spa, assunse impegoi ai quali 
non potrebbe adempiere se le fossero tolti. Disputa- 
tosi qualche poco sulla giustizia e sull’ opportunità 
della soppressione la Camera non prese deliberazione 
alcuna in proposito. 

05300 — 

Alcuni giornali di Parigi dicono che ai primi di 
dicembre giungeranno a Parigi i Marescialli, ispetto- 
ri geoerali permanenti delle truppe da loro coman- 
date. La Commissione del Consiglio di Stato incari- 
cata dell'esame del progetto di legge sulla libertà 
dell'interesse in Francia, dopo essersi rivolta a tutte 
le Camere di Commercio, ora ha chiesto in proposi- 
to il parere delle Corti imperiali invitandole 2° di- 
chiararsi sul progetto in questione, 

— Leggesi nel Moniteur Universe! : 

Il sentimento, di ‘rispelto cuì dovunque  inspira 
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sia le sepolture degli eserciti alleati in Crimea e si 
sa che per ordine dell’ imperatore e giusta proposta 
del maresciallo ministro della guerra furono prese 
disposizioni per riunire in un solo recinto tutte le 
tombe francesi sparse sotto le mura di Sebastopoli. 

Il terreno concesso dal governo russo per que- 
sto pio uso era stato il sito del nostro quartiere ge- 
nerale. È un quadrato della superficie di un ettaro , 
protetto ora da una muraglia di pietre di taglio. Tut- 
te le divisioni del mostro esercito, le armi speciali 
dell artiglieria e del genio, la marineria, i servizi 
amministrativi v'hanno ciascuno un monumento fu- 
nebre e qualvolta si potè raccogliere un’ iscrizione 
individuale venne accuratamente riposta nella nuova 
sepoltura dei nostri ufficiali e dei nostri soldati. 

Nel centro del cimitero s' innalza un grandioso 
mausoleo destinato specialmente a ricevere le spoglie 
mortali dei generali Brunet, Breton, di Lavarande , 
di Pontevés , Rivet, di Saint-Pol e Perrin di Jon- 
quières, I corpi dei generali Bicat, di Lourmel e di 
Marolles furono trasportati in Francia durante la cam- 
pagna di Crimea. 

AI 25 di ottobre, alle dieci del mattino , si ce- 
lebrò la cerimonia della traslazione delle spoglie mor- 
tali dei sette ufficiali generali nel monumento loro 
consacrato. 

I feretri coperti di velluto nero, su cui spiccava 
una croce bianca, furono trasportati su cocchi sino a 
seicento metri circa dall'entrata del cimitero , ove li 
attendeva sotto le armi la guarnigione di Sebastopoli, 
composta del terzo battaglione del reggimento di 
S. A. I. il granduca Michele, comandato dal colon- 
nello Tanowsky. S. E. il vice-ammiraglio Kislinsky , 
governatore di Sebastopoli , il signor Berthier de la 
Garde, capitano di fregata e ufficiale di polizia della 
città, i diversi ufficiali russi di terra e di mare pre- 
senti a Sebastopoli e molti abitanti recaronsi a ren- 
dere gli estremi onori agli avanzi mortali dei nostri 
generali. 

Alle dieci un sacerdote cattolico , il padre Si- 
mon, chiamato da Simferopoli per compiere la ceri- 
monia religiosa , intuonò il canto dei defunti. Le 
truppe presentavano le armi, la musica faceva udire 
un'armonia funebre e il vessillo salutava le gloriose 
nostre bare. 

Dato il seguo della partenza sì avanzarono uffi- 
ciali russi per portare i feretri : una sezione di sol- 
dati formava una doppia siepe ; il battaglione era in 
colonna per pelottoni ; il vice-ammiraglio governatore, 
in testa al corteo, marciava immediatamente dopo 
l'ultimo carro e il convoglio si recò verso il ci- 


metero. 
Tosto dopo l'ufficio dei morti e prima della ca- 


lata dei feretri nella cava del monumento centrale 
il padre Simon benedì il terreno ove d’ allora in poi 
avrebbero riposato le ceneri dei generali , ufficiali, 
e soldati francesi morti avanti Sebastopoli. Quindi il 
rumore dei fuochi di battaglione e dei tamburri bat- 
tenti segnò l'ora suprema in cui questi gloriosi avan- 
zi caduti sotto la bandiera francese ricevevano , al 
nome della lontana loro patria, un solenne ed ultimo 
omaggio di rispetto. 

Questa cerimonia fu seguita senza interruzione 
dalla traslazione nello stesso reciuto di tutte le spo- 
glie mortali che I’ esercito francese lasciò in Crimea. 
I lavori cominciati nei primi mesi del 4863 saranno 
terminati nel 1864. Il cimitero francese di Sebasto- 
poli è affidato alla guardia d' un nostro capitano in 
ritiro. La premura e la simpatia coo cui il governa- 
tore generale della nuova Russia si accomodò a tutto 
ciò che gli veniva chiesto provano quanto egli abbia 
saputo comprendere il pio sentimento della Francia 
ed il peosiero del governo di cui è rappresentante. 

—0ot9000— 

Leggiamo nell’ Economist, del 19 corrente, a pro- 
posito della situazione monetaria in Inghilterra : 

Le cifre che il bilancio del Banco nazionale ci 
offre questa settimana , sarebbero forse tali da giu- 
stificare una nuova riduzione nel tasso del nuovo scon- 
to, se considerazioni d'altra Specie l° avessero consi- 
gliata. Ma quelle cifre, comunque favorevoli, non ba- 
stano da sè sole a consigliaria. 

Noi siamo convinti che in breve tempo il Banco 
alizionale si troverà in grado di ribassare lo sconto ; 
inà, in' questa settimana, TI corso de" cambi esteri non 
è stato quale si sarebbe potuto aspettarcelo. La ri- 
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cerca di rimesse per l' India e l'Egitto, crebbe a di- 
smisura ; e noi non dobbiamo dimenticare che una 
simile ricerca ebbe, lo scorso anno , conseguenze di- 
sastrose. Ora si è riuscito di frenarla in qualche mo- 
do, un po’ col rincarire il danaro, un po' col deprez- 
zamento del cotone. Ma se i prezzi del cotone aves- 
sero ad aumentare, e diminuire, d'altro canto, il prez- 
20 del danaro, pur troppo si vedrebbe ripigliar nuo- 
vo spirito quelle disastrose domande di rimesse per 
l'Egitto e per |’ India. 

È dunque oltremodo importante che il Banco 
d'Inghilterra si astenga dal ribassare il tasso dello 
sconto, finchè almeno non siavi la più grande proba- 
bilità di non essere per lungo tempo costretti di nuo- 
vamente aumentarlo. Il ridurre oggi lo sconto per 
quindi aumeotarlo di bel nuovo in un paio di setti- 
mane, non gioverebbe a nessuno, e sarebbe a molti 
d’ impaccio. 

— d005000 

Il Wanderer ha per dispaccio da Berlino, 16; 

« L'idea dell’anno 1848, di separare le nazio- 
nalità nella Provincia di Posnania, mediante una li- 
vea di demarcazione, fu ripigliata dal ministro Bis- 
marck, e questa volta in armonia colla Russia . Le 
trattative fra il sig. di Bismarck e il sig. d' Oubril 
furono aperte oggi, dopo lo scambio de’ loro pievi 
poteri, in base ai punti concertati fra Bismarck e il 
priucipe Gorciakoff. Nel 1848, il generale Pfuel 
aveva segnata la linea di demarcazione, e questa fu 
approvata dall'Assemblea nazionale di Francoforte: la 
parte tedesca della Posoania fu accolta nella Confe- 
derazione germanica, e si accordò l'ingresso nel Par- 
lamento a' deputati della Posnavia tedesca. » 

— Il barone di Werther e il sig. di Balan ri- 
cevettero cospicue decorazioni. —Ad Aquisgrana, in 
una nuova elezione per la Dieta di Prussia, rimase 
vincitore il partito progressista. —Nel processo polac- 
co, il procuratore di Stato propose la condanna per 
tentativo d’alto tradimento, ed eventualmente per co- 
spirazione e partecipazione alla medesima. 

— La Procura di Stato nel processo de’ polac- 
chi a Berlino, propose la pena di sei anni di carcere 
per Czartoryski. 

—La Berlingsche Zeitung scrive: 

Secondo una relazione, è da ritenersi che il Di- 
stretto d’Aarhuus e la parte settentrionale dell'Jutland 
saranno sgombrati dalle truppe austro-prussiane alla 
fine di questa settimana. 

— La Dieta federale germanica ha ricevuto nella 
tornata di giovedì scorso dal rappresentante dell'Assia 
Elettorale una memoria del Principe Federico d' As- 
sia, nella quale questi giustifica i suoi dritti alla suc- 
cessione del ducato di Lauenbourg. Nella tornata me- 
desima la Dieta ricevette officialmente le lettere che 
accreditano il sigoor Murphy in qualità d’inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario dell’ Imperatore 
Massimiliano. 

L'atto della Dieta compie oramai la serie dei ri 
conoscimenti dell'Impero del Messico per parte degli 
Stati d'Europa. Nell'Asia è stato riconosciuto dalla 
Persia e in America sta per riconoscerlo l'Impero del 
Brasile. 
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L'imperatore di Russia ha intenzione di fare un 
altro viaggio nel mezzodì d'Europa dopo Natale. Il gran 
duca ereditario passerà l'inverno a Fireoze. Il granduca 
Costantino ha ripreso l'ufficio di grande ammiraglio 
della flotta. Al sig. Golowin, ministro della pubblica 
istruzione, è succeduto il gen Ysakow. 

— L' Ikvalido Russo pubblica una sentenza del 
Tribunale militare, confermata dal governatore generale 
Murawieff, con cui il sottotenente Pawlowski. è li- 
cenziato dal servigio militare, per aver ordinato cat- 
tive misure di difesa nell'occasione dell'attacco degl’i 
sorti sulla città di Rozan, a cui si dovette la perdita 
sofferta d’uoînini e di danaro. Pawlowski era accu- 
sato di segrete intelligenze cogl’insorti, il che però 
non si è potuto provare. 

Alcune settimane sono, un rifuggiato polacco di 
Schirwind, nella ‘Prussia orientale ,: fo consegnato 
alle autorità russe. Egli aveva commesso un: assas- 
sinio politico nello scorso anno, insorto, in Borwand, 
nel viltaggio di-Sytowky; Circolo di Marianopoli. In 
generale , le autorità prussiane adottarono. da; qualche 
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tempo la massima di consegnare alla Russia quei ri- 
fuggiati polacchi, presi sul territorio prussiano, che, 
in qualità d'insorti, si sono resi rei d'un delitto 
comune. 

—ctopeere— 


Abbiamo nuovi ragguagli intorno alle delibera- 
zioni della conferenza di Quebec. Non vi sarà solo 
il Congresso di 76 membri del quale abbiatìo fatto 
cenno testè, ma anche un’altra assemblea legisla- 
tiva di 194 membri. A questa il Basso Canadà darà 
64 rappresentanti e le .altre provincie in propor- 
zione a questo numero e al numero della loro popo- 
lazione. Per le assemblee legislative proprie delle 
provincie, ciascuna provincia stabilirà il numero dei 
rappresentanti. I governatori provinciali seranno no- 
minati e surrogati dal governatore generale della 
Confederazione. Il governo generale della Confedera- 
zione prenderà a suo carico i debiti speciali delle 
varie provincie e preleverà tisst Sopra ciascuna per 
applicarle a tutte. Una tassa di 80 cents (il cent. — 
5 centesimi ) per testa sarà riscossa dal governo ge- 
nerale come contribuzione pei bisogui locali. I con- 
siglieri legislativi saranno tratti dal governatore gene- 
rale dalle Camere provinciali quali sono costituite di 
presente . Questi consiglieri sono eletti a vita . 
Il governo generale avrà il diritto del veto so- 
pra ogni atto delle legislature locali. La strada fer- 
rata intercoloniale farà parte del programma del 
Governo generale, il quale provvederà alla difesa 
delle provincie confederate a loro spese. L'agricoltu- 
ra e l'immigrazione saranno sotto il sindacato dei 
Governi federale e locali. Le pescherie interne e i 
lavori pubblici e locali apparterranno ai Governi lo- 
cali. Il potere esecutivo sta nel rappresentante della 
Corova.—La giovane ma già popolosissima città di 
Ottawa fu designuta per capitale politica della nuo- 
va unione anglo-americana. Toronto sarebbe la capi- 
tale dell'Alto e Quebec quella del Basso Canadà. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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La facilità somma con cui il Senato di Torino, 
imitando l'esempio della Camera dei deputati, votò a 
precipizio e pressochè senza esame le gravissime pro- 
poste finanziarie del ministero, toglie a quei giornali 
tutte le speranze che osavano ancora riporre in una 
valida opposizione che fosse per fare quella assem- 
blea al progetto di legge sul trasferimento della ca- 
pitale. E nella convinzione pertanto che i senatori non 
si mostreranno meno ligi ed irreflessivi dei loro col- 
leghi dell'altra Camera, i fogli considerano già come 
un fatto compiuto il trasporto, e tornano ad intratte- 
nersene colla stessa insistenza ed energia di linguag- 
gio che adoperavano due mesi addietro, prima cioè 
che la fiducia a torto riposta nel Parlamento e nella 
agitazione popolare venissero a calmare alquanto le 
apprensioni e le ire municipali. Siffatta recrudescenza 
si osserva specialmente nella stampa democratica , la 
quale, addebitando di quella che chiamano pubblica 
sventura di Torino il sistema e gli uomini che ten- 
nero finora il governo nella capitale  piemonte- 
se, fa un appello caloroso alla popolazione di Fi- 
renze. « Pensino i toscani , dice, fra gli altri il 
Diritto, che una popolazione fu fatta segno all’ o- 
dio di tutta Italia, non per colpe sue proprie , ma 


per quelle di pochi uomini che in nome suo angaria- || 


rono la nazione; ricordino che il presente sistema di 
governo non si vuol finire; temano quindi che, mu- 
tato nome, quel tessuto d'iniquità e di stoltezze che 
finora fu chiamato piemontesismo sia fra poco chia- 
mato fiorentinismo; e paventino che venga ora in cui 
Firenze si trovi, rispetto all’ Itelia, nella condizione 
in cui trovossi Torino. Il Piemonte a cui diedero vo- 
ce di ladro, ingordo, rapace, rimane aggravato di de- 
biti, oppresso d' imposte, depauperato delle pubbliche 
sostanze , travagliato da una crisi spaventevole, pro- 
dotta dal fittizio e spaventevole accrescimento delle 
produzioni , dei commerci , delle speculazioni , delle 
quali ad un tratto si tronca il corso. Gli uomini che 
hanno già fatto odiare ed hauno menato a rovina que- 
sta.proviacia, sono abbastanza seellerati da far odia- 
re e trarre in rovina anche un'altra. Torino ha pa- 
gato a carissimo prezzo la longanimità con cui gli ha 
sofferti; non: li soffra Firenze .se ;non vuole.la propria 


rovina ». È forse per prevenire i temuti resuligti di 
queste eccitazioni che gli stessi fogli officiosi , inco- 
minciano a discutere la convenienza e la opportunità 
di una prossima modificazione ministeriale ; ma è a 
prevedere che questo espediente non calmerà la irri- 
tazione dei giornali democratici, essendochè i nomi di 
coloro che dai diversi fogli sono indicati per le nuo- 
ve combinazioni del gabinetto , accennino appunto a 
quel sistema e a quell’ indirizzo governativo contro 
cui tanti sono adesso gli sdegui e le recrimioazioni. 
A proposito delle relazioni diplomatiche e delle 
presunte alleanze tra le diverse potenze europee, che 
prosegue ad essere il principale argomento su cui si 
intrattiene la stampa estera dopo le cose italiane, spes- 
so ne occorse di accennare a talune corrispondenze 
all’ uopo divulgate dull' Union di Parigi, che presta- 
rono altresì tema di osservazioni e di comenti a pa- 
recchi giornali. Anche oggi il foglio citato comunica 
ai suoi lettori un riassunto di importanti informazioni 
che non potrebbe certameute essere posto in non cale. 
Esso esordisce, tornando a smentire le voci diffuse 
dalla stampa officiosa di Parigi dopo l'avvenimento 
del signor di Mensdorff al ministero degli affari esteri 
a Vienna e che miravano a rappresentare il succes- 
sore del conte di Rechberg come disposto a seguire 
una politica ostile alla Prussia. E soggiunge che i primi 
atti del conte di Meusdorff ed il suo programma politico, 
fissato d'accordo co’ suoi colleghi e dietro la sanzio» 
ne dell’imperatore, confermarono le smentite date fi- 
nora alle voci suddette. Il nuovo ministro degli affa- 
ri esteri di Vienva vuol mantenere la pace, ed in que- 
sta vista evitare ogni causa di complicazione, sia in 
Alemagna, sia nel resto dell'Europa. Il conte di Mens- 
dorff è d'accordo per questa politica col barone di 
Bismark a Berlino e col principe Gorischakoff a Pie- 
troburgo. I tre gabinetti del Nord sanno bene che i 
capi della rivoluzione nov cesseranno di provocare 
scissure fra le potenze affive di indebolirle le une 
dopo le altre ed assicurare il trioufo di principî im- 
morali e sovversivi. A fronte pertanto di questa co. 
spirazione permanente che le minaccia, |’ Austria, la 
Prussia e la Russia si mostrano convinte che devono 
impedire a tutte le difficoltà inevitabili che sorgono tra 
i governi, di degenerare in una rottura. Tale è so- 
pratutto la politica adottata dal conte di Mensdorff 
riguardo alla Prussia e agli Stati secondari della Ger- 
mania. È già noto il dispaccio di Pietroburgo, il qua- 
le smentiva che la Russia avesse inviato una Nota a 
Dresda per domandure l’allovtanamento del barone di 
Beust. A meglio comprendere l'importanza di questo 
dispaccio, è duopo sapere che la Sassonia, sospettando 
dei progetti annessiouisti del sig. di Bismark, aveva vo- 
luto in questi ultimi tempi,d'accordo colla Baviera,rior= 
gauizzare la lega dgli Stati secondari cotro la: Prussia. 
Il sig. de Pfordten, che rappresenta la Baviera nella 
Dieta di Francoforte, doveva passare al ministero de- 
gli affari esteri a Monaco e concertarsi colla Sasso- 
nia, l’Aunover e il Wurtemberg per impegnare la 
lotta col gabinetto di Berlino, se questo volesse an- 
nettersi i ducati. L'Austria e la Russia apprezzarono 
tutti i pericoli di questa attitudine degli Stati secon- 
dari della Germania e la soddisfazione che essa da- 
rebbe ai capi della rivoluzione europea ; in couse- 
guenza sarebbero state fatte osservazioni amichevoli 
a Dresda ed a Monaco le quali avrebbero ricondotto 
una calma pienissima nelle due corti tedesche; queste 
avrebbero ricevuto l'assicurazione che il re di Prussia 
era deciso a non prestarsi all'esecuzione dei piani 
ambiziosi del sig. di Bismark , sebbene si ritenesse 
generalmente che questo ministro avesse guadagnato 
gi suoi progetti l'approvazione del gabinetto delle Tui- 
leries. Da ultimo, conchiude l'Unson, le ultime con- 
tingenze italiane, le strane spiegazioni cui esse die- 
dero luogo ed i dibattimenti tanto istruttivi della Ca- 
mera dei deputati a Torino sembrano aver fatto com- 
prendere sempre più all'Austria , alla Prussia , alla 
Confederazione germanica ed alla Russia quanto ne- 
cessario sia lo scambievole loro accordo e quan- 
lo interesse esse abbiano a non fornire alcun prete- 
sto d'azione ai nemici della pace e dell'ordine in Eu- 
ropa. ì 
Dà Francoforte si fa credere che i commisseri 


della Dieta non siano troppo seddisfatti del modo con 
cui il granduca di Oldenburgo pretende appoggiare i 
suoî diritti alla successione nei ducati. IT voluminoso 
guoineatto \contiene ricerche estesissime e minute 
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sul diritto feudale, ma manca il documento essenziale, 
il solo che possa autorizzarlo a presentarsi come pre- 
tendente, cioè l'atto autentico col quale l’imperatore 
di Russia lo ha sostituito ai diritti della casa di Hol- 
stein Gottorp ; il granduca non ha potuto produrre 
che la lettera, datata da Kissingen nello scorso mese 
di giugno, nella quale l’imperatore Alessandro pro- 
mette di far redigere l'atto di cessione in debita for- 
ma dopo il suo ritorno nella sua capitale. Si assicura 
che effettivamente quest’atto fu sottoscritto il 25 set 
tembre e che se non fu prodotto a Francoforte, ciò 
avvenue pel desiderio di tenere secrete le lacune € le 
cliusole restrittive che esso contiene. Ad ogni modo, 
è fatto credere che la causa del granduca non troverà 
molti difensori tra i membri secondari della Confede 
razione e che il suo passo nou avrà probabilmente al- 
tro risultato che di ritardare ancor più la fine dello 
stato provvisorio in cui sono i ducati. 

Il ministero ellenico ha presentato all'assemblea 
un progetto di legge che stabilisce le forze militari 
di terra e di mare a 12 mila uomini. Il numero delle 
reclute per quest'anno sarà di 3 mila uomini. 

Nei primi giorni di ottobre, scrive 1" Invalido 
russo, vari giornali affermarono sopra autorità del 
Messaggere di Odessa, che per ordine del Gran- 
duca comandante supremo dell’ esercito del Cau- 
ciso le navi straniere erano ammesse ad affer- 
rare in totti i luo<hi del Intorale orientale del 
Mor Nero dove si stanno ordinando compagnie di 
Cosacchi o posti militari di costa . Siamo auto- 
rizzati ad anvunziare che il provvedimento indi- 
cato, stato provvisoriamente adottato nell’ intendi- 
mento di agevolare il trasporto dei montanari e- 
migranti in Turchia , concerueva esclusivamente le 
navi straniere e le feluche turche che frequen- 
tano le coste del Caucaso specialmeute adoperate 
in tale trasporto + Con avviso speciale si annunzie- 
rà in tempo utile e nei modi prescritti quali saranno 
i luoghi precisi della costa orientale del mar Nero che 
saranno aperti al commercio straniero in generale non 
appena le amministrazioni di dogana e di quarantena 
vi saranno iusediate. 

Si segnala da Tunisi il ritoruo nelle acque della 
Goletta di parecchie navi inglesi e nella reggenza cre- 
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ANNUNZi GIUDIZIARII 


- è 
Ad istanza del sig. D. Domenico Zac 

cari nella qualifica di esecutore testamenta- 
rio, amministratore e tutore, ci 


figli ed eredi del fu Luigi Zaccari di toi Dum e Comp. per aflissione a forma de sidente. 
ratello Farmacista in Terracina, come a del vigente Regolamen bogiluito; n Nel giorno 12 settembre 1864 i Curi 
Testamento per gli atti del Notaro Di Don- © giudiziario. la ordinanza di tassa : nelli Silio Domenico Fiaschetti prestò 


na al quale «c. rappresentato dal sottoscrit- 
to Procuratore, Si deduce a pubblica noti- 
zia per ogni effetto di ragione qualmente 


a i 
non essendosi adempiute ancora a tutte le il 24 sud. 
avv. De Sanctis coni 
l'Eccîo Tribunalc civile di Roma in Se- 
condo Turno, 

Tommaso Ricci Proc. Rot. 


© barra si Ha gr in 

mera io il 4: 

emanato la seguente ped e » franceschi 
Invocato il Nome 88ffio di Dio 

ronunoiando interloout. in 4° 


disposizioni testamentarie segnatamente ri- 
guardo alle Doti e agli alimenti delle tre 
sorelle Rosa, M Candida in Corvatta, 
ed Elisa per parte dei chiamati Eredi Giro- 
0 e Giovanni Zaccari loro fratelli: così 
rende noto a chiunque che in forza di 
d. Testamento rimangono i medesimi sempre 
interdetti dal libero possesso ed esercizio, 
delle Farmacie poste in Terracina spettanti 
già al nominato fà Luigi Zaccari, non cl 
da ogni contratto ed alienazione rel: 
iredità suddei 
Roma 26 novembre 4864. 

Gius. Bonoli proc. Rotale 
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relatita! 


Ad istanza del sig. Carlo Cancellieri 


ficata sotto il giorno 26 9bre 1864 a Bene- 
detto Panunzi già rappresentante dell’ im- 
itoito af presa di trasporti di detto Benedetto Pa- 


somma di scudi 194, e bai. 91 { compi 
le-ulteriori di spedizione, © notifica , olu 


TE 


desi generalmente che ritornerà tutta la squadra in- 
glese dell'ammiraglio Yiverton. 

L'imperatore del Marocco ha terminato la spe- 
dizione da lui diretta contro le tribù che ricusavano 
di sottomettersi alla sua autorità, In seguo di vitto. 
ria e di pacificazione, l’imperatore fece appeudere nella 
città di Rabat un certo numero di teste di capitribù 
recalcitranti. N 

Incominciano a giuugere dall'America notizie più 
particolareggiate intoruo alla avvenute rielezione del 
sig. Lincoln aila presidenza degli Stati Uniti , ed è 
dalle medesime fatto iuteudere come di questo resul- 
tato nessuno dubitasse a cagione dei molti mezzi ado- 
perati per ottenere quel vofo , mentre d'altroode il 
sig. Lincojo aveva per solo competitore il geverale 
Mac-Clellan, il quale per essere già da lungo tempo 
stuto destituito dal comando militare era stato quasi 
dimenticato dai cittadini ed anche dai soldati. La vit- 
toria del sig. Lincoln adunque non può produrre al- 
cuna sorpresa. Essa avrà inevitabilmente per prima 
conseguenza di rendere la guerra più accanita ed inu- 
mana, poteudo ritenersi che il Sud, a meno di essere 
stato schiacciato dalle numerose armate del Nord, nou 
acconsentirà mai ad accettare la sua dominazione 
Una seconila conseguenza sarà probabilmente di ren- 
dere più popolare nell'Ovest l'idea di una Confedera- 
zione separata. Per quello che concerne le operazioni 
militari, si ha che il generale Sherman ha decisamente 
evacuato AUanta, in Georgia, di cui, come si ram- 
menta, aveva fatto la sua piazza d'armi e di cui ades- 
so considera come impossibile la difesa. Esso ha an- 
che rinunciato ad inseguire Hood e si ritira verso 
Charleston, probabilmente in Virginia. È questo uu 
grave scacco pel generale Grant, il quale contava che 
Sherman, dopo avere traversato la Georgia , venisse 
ad aiutarlo per impadronirsi delle linee di Lee dinan- 
zi Richmond. Si annuncia in pari tempo che Forrest 
prosegue le sue conquiste nel Tennessee. 

Le diverse provincie dell'America settentrionale, 
che tendono a riunirsi con un patto federativo e una 
gigantesca ferrovia intercoloniale, formeranno forse 
fra non molto un nuovo Stato nel nuove mondo. 


——tettttoso— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 27. — La Stampa avnuozia firmate le 
convenzioni con la Società delle ferrovie meridionali 
e della ferrovia Savona e dice che saranno dimani 
presentate alle Camere. 

Londra 27. — L'Observer smentisce la voce di 
dissensi nel gabinetto relativamente alla riduzione del 
bilancio; aggiunge essere possibile ottenere economie 
senza adottare il disarmo. 

Madrid 26. — Parecchie navi cariche di car- 
bone e,viveri sono partite per vettovagliare la squa- 
dra del Pacifico. 

Madrid 28. — La Gazzeita di Madrid pubblica 
una circolare del ministro dell'interno la quale dice 
che essendo ora terminate le eletioni, la legge sulla 
stampa sarà rigorosamente eseguita. 

Pietroburgo 27. — La Gazzetta di Mosca dice 
essere interesse della Russia appoggiare 1’ Austria 
nella questione Veneta. È 

Koenigsberg 26. — Giuliano Mikiewiez fa ap- 


piccato il giorno 17 a Kawno. 
BORSA DI PARIGI 
del 26 Novembre. 


3 per 100 
4 a per 100 
Cousolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 1 decembre 1864 alle ore 3 e mezzo 
pom., in punto, si terrà Adunanza nell'Aula dell’ Ar- 
chiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio or- 
dinario e Tesoriere sig. avv. Ilario A'ibrandi , Pro- 
fessore di testo civile nell’Archigionasio Romano, ra- 
vionerà del modo di restituire, per quanto è possi- 
ile, alla sua integrità l'Editto perpetuo di Salvio Giu- 
liano. Parte prima. 
mt  @ 


ACCADEMIA DI ARCADIA 

Giovedì 1 deccimbre 1864 alle ore 3 pom. gli 
Arcadi terranno ordinaria tornata nelle nuove sale del 
Serbatoio in via de’ Barbieri n. 24. 

Il sig. conte Commend. Baldassarre Capogrossi 
Guarna, cameriere di spada e cappa di Sua Santità, 
leggerà un suo ragionamento, che ha per litolo: 

La Economia Politica é amica dell'ordine 

Seguiranno i componimenti poetici. 
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per la pi 


Ferdinando Corsi inoo, 


Ad 
Greppo in Graziosi come 


TILOI 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 
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pi ne DÌ 


Vento 
direzione MKTEORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PAECKDENTE 


dovrà prestare il giuramento nella Cancel- 
leria del Trib. di bene e fedelmente adem- 
piere al proprio ufficio, e di rendere conto 
della sua gestione ad ogni richiesta. E co- 
. = G. Bellolli Pre- 


‘ancelleria dell’Ecciîo Trib. il giu- 
di cui sopra per quindi assumere 
lle sue funzioni. 
Ciò si fa noto a chiunqu 
interesse per tutti li effetti legali. 
Viterbo 28 novembre 1864. 


T. Tarquini Proc. 


Avanti l'Ecemo Trib. di Commerolo 
Ad istanza del signor Giuseppe Cola- 
i è stato di nuovo citato il signor 
gnita dimora’ a 
Lap inte scudi 44 98,6d affissa lì 269bre 1864 
4 forma di legge. 


a avervi 


Cesare D'Andrea Proc. 
istanza della ra Agata Del 
Mo rode tesamente: 


3 | Nella decorsa notte n si sive Lon iero] 

i nola matt na | lonte Gennaro. Fra giorno cumuli 

5 sparsi. Nella sera chiarissimo o vento Nord. 
Pioggia caduta 9.mm ti; 


ria del fù Luigi Mariani si procederà, gio- 
vedi prossimo, 4 decembre, alle ore nove e 
mezzo antimeridiane, alla confezione del- 
l'inventario de' Beni ereditarj del sudetto 
defanto Mariani, per gli atti dell’infrascrit- 
to Notaro, nell’Osteria fuori di Porta San 
Lorenzo detta di Ponte Mammolo, per pol 
proseguirlo dove farà di bisogno come ve: 
rà fissato nelle respettive ni 

Sì deduce tuttociò a pubblica noti: 
per qualsivogliano effetti di ragione a for- 
ma dei $$ e seguenti del vig. 
legislativo, volendo la sudetta stante ire 
l'eredità in discorso col beneficio dell’ in- 
ventario. 

Roma 26 novembre 1864. 


Francesco Dori Not. 


Rettificazione 
Nella citazione a carico del sig. Ruge- 
nio Amici. inserito nel Giornale; N. 268 si 
Pte e ad istanza del sig. Odoardo 
udoni. 3 


i Coll. 
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"Gli atti del “ovorno inserì nel Giafite di Roma sono, ft 


DIA 29 Novembre 


Nel trascorso venerdì, 25 novembre, ricorrendo 
il giarno sacro slla memorie dell» illustro. Vergine 
e Martire s. Caterina, nelta Chiesa ai Foneri, dedi- 
cata a Dio in onore di questa Saota, gli Emi e Rii 
Siguori Cardinali tenuero la consueta Cappella , pon- 
tificando la solenne Messa 1" Hllto e Rio Monsignor 
Sillani, Vescovo già di Terracina, Sezze e Piperno. 

Hi 

ll giorno 24 di questo mese, nella Chiesa delle 
RR. Monache Oblate di s. Francesca Romana di Tor 
de' Specchi, dall’ Emo e Rmo signor Cardinal Vica- 
rio fu soleunemente battezzata e cresimata l’ebrea 
romana Ester di Cori, la quale prese i nomi d’ Isa- 
bella, Maria, Rosa, Francesca della Croce, ed ebbe 
a madrina la signora Isabella Coutessa Calderari, na- 
ta De-Migueis. 

0008 ie 


NOTIZIE DIVERSE 


Causa la ricorrenza della domenica, pochi gior- 
nali sono giunti ‘da Napoli in data del 27, e questi, 
più che delle cose interne, nella loro cronoca locale 
s'intrattengono a commentare la patetica elegia, come 
la chiama la Borsa, presentata dal mivistro dell'in- 
terno al Senato a proposito della legge pel trasferi 
mento della capitale, non che a far chiose al contrat- 
to per le ferrovie meridionali, chie malgrado il molto 
fin qui detto ed osservato lascia sempre campo a di- 
re ed osservare cose nuove, e di sommo disdoro per 
per le due parti contraenti. 

Dal Popolo d'Italia, nell'annuuziare che fra gior- 
ni il principe Umberto, lasciato Milano, si condurrà 
in Napoli ad assumere il comando di quella divisione 
militare, si fanno voti perchè il di lui arrivo imprima 
novello impulso alla truppa destinata alla distrazione 
del brigantaggio; ma un altro giornale si dice in gra- 
do di assicurare che l’arrivo del principe sarà prin- 
cipalmente segnalato per grandi feste e divertimenti. 

Riferisce l'Italia che il prefeito di Basilicata ha 
diramato una circolare ai possidenti della provincia 
nella quale impone o di ammandriare il bestiame, 0 
di distruggere il brigaotaggio. Ora, dice l'Italia, von 
essedo in potere dei possidenti di annientare i bri- 
ganti, accadrà il ritiro degli animali in dati siti senza 
ricetto, e così i proprietari perderanno, nella stagione 
invernale, e con grande danno, glî animali necessari 
alla loro industria agricola. 

Lo stesso giornale ha da Tursi che il 22 corr. 
una comitiva brigautesca aggredì nell’ agro di Colo- 
braro il cancelliere di quel mandamento derubandolo 
di quanto possedeva, unitamente alla famiglia ; di 
più gli ricattarono un figlio non ancora decenne ’ 
per la cui liberazione i briganti pretendono 10 mila 
franchi. 

—— tetto — 


La Gazzetta di Venezia del 25 novembre, dice 
che le notizie avutesi dal Friuli confermano la già ac- 
cennata dissoluzione delle bande armate, i cui com- 
ponenti sono ormai quasi tutti nelle mani dell’au- 
torità. i 

— Dai Giornali di Vienna del 24 novembre: 

Nell'odierna seduta della Camera dei deputati, il 
ministro di Stato, cavaliere di Schmerling , rispose 
all’interpellenza di Schiudler: « Nou è intenzione del 
governò. di' presentare in questa Sessione un progetto 
di legge silla responsabilità ministeriale. 1l'momento 
Opportuno a, ciò non esiste , sinché la. Costituzione 
dell'Inipero ‘bon’ sia' éhirata ‘io Vigore di fat 1) in tutte 


Î uma tal tegge; ‘ed >#sponé 


le parti dello Stato. Dappoich la responsabilità dei 
ministri è già accettata in massima, egli nega che la 
vita costituzionale sia pregi ta della mancanza di 
tette: massima parte 
degli altri Stati costituzionali, - siffatte leggi furono 
pure emawite molto tempo dopo che vi venne intro- 
dotta la Costituzione, © che in molti Stati non esiste 
punto alcuna legge sulla responsabilità ministeriale pro- 
priamente detta. » 

— Coll'approvazione dell'imperatore, verrà orga- 
nizzato a Vienna una guardia di trabanti per l’impera- 
tore del Messico. Si arroleranno in quella i sott'offi- 
ziali, che si presentano volontariamente. Questa guar- 
dia andrà al Messico entro il mese di dicembre. 


OLI — 


Il Morning Post annunzia che lord Lyons, mi- 
pistro inglese a Washington, diede la sua dimissione 
per motivi di salute. 

—1 banchieri inglesi non videro senza sorpresa 
la minor quantità di argento in verghe importata da- 
gli ultimi steamers delle Indie occidentali. Tale di- 
mivuzione viene attribuita al trasporto dell'argento che 
ora si fa dai porti del Pacifico in quelli della China. 

Giunsero invece a bordo degli ultimi steamers, 
provevienti da Nuova York e da Boston, notevoli 
quantità di monete, il cui ammoutare viene calcolato 
a quattro milioni di sterline circa. 

— Si ha da Loudra che la sottoscrizione del pre 
stito Egiziano: ebbe la più’ brillante riuscita, Le-do- 
mande sorpassarono i 6 milioni di lire sterline per 
3,700,200 di lire che erano offerte. Il riparto sarà 
del 60 al 61 per 100. 1 negoziati sono sempre ani- 
mati al 1/2 e 3,4 per cento di premio. 


Il 19 novembre giunse a Berlino il .sig. Bene- 
detti, nuovo ambasciatore di Francia, 

Si dice che un delegato speciale del governo fran- 
cese debba arrivare presto per negoziare sulle modi- 
ficazioni da introdursi in qualche puuto del trattato 
franco-prussiano. 

—L'Havas Bullier ha da Berlino, 21 novembre ; 

Nell'odierna seduta del tribunale di Stato il pro- 
curatore generale domandò la pena di morte e per- 


tumaci : Dzialinski, Gutty, Wolnieewiez, Kraczewski, 
Taczanowski, Zukrziewski, Radecki, Zutemski, Ja- 
ruezewski, Jagaszewicz e Lukozewski. Domandò pu- 
re la pena di morte contro |’ accusato presente Ko- 
siviki. 
— Il procurator generale di Prussia ha richiesto 
contro gli accusati Rustejko e Niegolewski la pena 
di morte per premeditata partecipazione al delitto di 
alto tradimento e contro gli accusati Kuiesniewiez e 
Mrowinsky la pena di 6 ami di lavori forzati per 
partecipazione non premeditata allo Stesso delitto, 
Nell'odierna seduta del tribunale di Stato, inol- 


tre ha domandato contro il principe Czartoriski la 


pena di sei anni di lavori forzati e Ja vigilanza del- 
l'alta polizia per un eguale periodo di altri sei anoi. 

— Sembra certo che il governo prussiano, finito 
il processo che si sta svolgendo contro ‘i polacchi , 
pubblicherà un’ammistia per tatti gli altri rifugiati po- 
litici della Prussia dal. 4848 în poi. 

Il comitato dei trentasei, creato a Francoforte 
dal congresso dei deputati tedeschi, ha pubblicato un 
proclama sul, irattsto del 31 Ottobre, nel quale ssi 
congratula dell'emancipazione ‘dei ‘ducati, ma protesta 
conlro la, ogadotta, delle grandi potenze ; troppo can- 
taria al diritto nazionale, e all'autonomia, del; popolo, 


dita dei diritti civili contro i seguenti accusati con- || 


Martedì 29 Novembre 


—resrtmiter— i a 


Lo lettere; i pieghi i gruppi sboma anglie le inchieste e le inserzioni 

2.4! ehe si volessere pubblicare, devono essere affraneati all'officie 
* !‘ ‘dî’'amministras.* del Giornale via della Stamporia Cameralo n.°144, 
Siavverie, di notare. entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente» 


Io quel proclama si nota che il trattato sembra 
por termine ad una guerra di conquista, perocchè nov 
v'ha parola nè degli antichi diritti ..dello Schleswig- 


j Holete)a, ed.iusi'tévi:perchè vengono interrogate le 


popolazioni e se ne rispetti fa volontà. " put 
— Riconfermasi che il signor Von der Pfordten 
non debba far parte del nuovo gabinetto di Monaco, 
pel quale il signor di Widenvrugh occuperebbe il 
ministero degli esteri, mentre quello del commercio 
sarebbe affidato al consigliere di Pfretzschener. 


— Nella tornata del Folkething danese, in cui 
fu approvato il trattato di pace, il presidente del Cou- 
siglio dei ministri pronuuziò il seguente discorso: 

Parecchie voci eloquenti si udirono in questo 
recinto contro |’ approvazione della proposta che il 
Governo del Re sottomise, al Rigsraad. Io rispetto 
quelle voci, vi veggo l'espressione di un vero senti 
meuto e di un coscienzioso convincimento , ma tut- 
tavia non posso riconoscere la giustezza del risulta- 
meuto cui condussero quei sentimeoti, nè la giustez- 
za del convincimento stato testè espresso. 

Si è detto : « non possiamo abbaudonare le avi- 
me dei nostri frateili dello Slesvig. » Ma noi non ab- 
bandoniamo alcun’auima, esse continuano ad esser li- 
bere com'erano e sono. Si è detto quindi: « il Re non 
può abbandonare, non può consegnare i suoi sudditi 
danoslesvighesi. » Ma, signori, voi v'ingannate  par- 
luudo di un abbaudono volvutario del Re invece del 
fatto onde irattasi qua, 

tn fatto che i sudditi dano-slesvighesi di S. 
M. sono separati dal Re e dal resto della patria : è 
questo un fatto cui il Re ed il suo Governo ed oso 
dire il popolo intero non hanno potere di distrugge- 
re. In ogui caso gli uomini che si versarono contro 
la presente proposta hauno dimenticato di indicare i 
provvedimeuti ed i mezzi per cui quel fatto si po- 
trebbe distruggere o cangiare. 

Si è fatto, egli è vero, allusione a cotali mezzi 
dicendo che il re ed il Consiglio del regno dovreb- 
bero dirigere un proclama ul popolo per eccitarlo a 
combattere siuo all'estremo, ma si dimeutica che cou 
ciò non finirebbe tutto. Nei tempi eroici e loutaui, 
quando oguuuo nou aveva per sè che le proprie brac- 
cia, inviti di quel genere potevano parere opportuvi 
e riuscire ad un risultamento. Ma a'tempi in cui vi- 
viamo per far la guerra è mestieri qualche cosa di più 
che le armi e i proclami all'esercito, 

Ove sono i mezzi finanziari necessari per dar 
felice riuscita alla guerra ? Ove la disciplina che po- 
trebbe assicurare ad un piccolo esercito la vittoria sn 
tu nemico molto superiore in forze ? Ove la quantità 
di materiale cui grandi Potenze possono accumulare 
e fu accumulato coutro voi in questa disperata lotta ? 
Ove preuderemo tutto ciò ? 

Con documenti sottoposti al gran comitato del 
Folkething si è giustificato pienamente e senza riserva 
tl trattato qual'è. Io von farò Puuto menzione di quei 
documenti, mi limiterò a dire essere mio convinci- 
mento, comune a molti membri di codesta assemblea, 
che sul terreno, diplomatico, non men che sul campo 


di battaglia, si è combattuto fino all’ estremo e che 
non abbiamo retrocesso che davanti ad un avversario 
immensamente superiore di forze. 

Per tornare al proclama per cui il re ed il Con- 
siglio del regno dovrebbero invitare il popolo a dare 
uoa disperata battaglia e a buttersi all'estremo, si di- 
menticherà che il :re ed il Consiglio del ‘Pegno sono 
i protettori ed i tutori del popolo; «e credesi forse' che 
sarebbe, far..un;atto, di buona. tutela l'ammazzare la 
persona di cui si ha la tutela Pel motivo che:si' do- 


vettero abbandonare i beni di essa? E quale sarebbe 
l'esito della lotta che ci si propone di ricominciare 
senza i mezzi cui esigerebbe una simile intrapresa ? 
Quale altro se non la morte, per non dire l'assassinio 
del popolo intiero ? 

To non mi permetterò qui di esaminare ciò che 
l'avvenire può racchiudere in seno, non mi renderò 
interprete di ciò che può accadere alla nostra patria 
in un più o meno vicino avvenire, ma io che divido 
gli amari e dolorosi sentimenti stati espi da pa- 
recchi membri di codesta assemblea, io che dolgomi 
di dover controsegnare questo trattato, io che per av- 
ventura sono l’ultimo che si potrebbe riputare aver 
delle illusioni, io non potrei mancare di sperare nel- 
l'avvenire, sentimento che trapela dai discorsi che ab- 
biamo uditi oggi. 

La prima condizione per divenire aitante è poter 
continuare a vivere. Se non vogliamo vivere ma dare 
una disperata battaglia, consumar l’ultimo uomo e 
l'ultimo soldo, non ci resta più che morire. Ma se 
accettiamo invece l’esistenza che ci si lascia, non mor- 
remo ora, potremo rivivere e rinvigorire. 

In molte cose mi potrei riferire a ciò che fu 
detto da altri in questo recinto, ma per quanto io sia 
disposto ad aderire alle idee di questi oratori nol 
farò, poichè al momento stesso che sto per conchiu- 
dere la pace sarebbe poco degno, poco conveniente 
far udire che tal pace non avrà la durata che si un- 
nunzia nel trattato. Essa può aver tale durata sì pei 
nostri propri sforzi e sì pel sentimento di giustizia 
dei nostri nemici, come sarà giunto il momento in che 
si possa manifestare quel sentimento. 

PALM 

Secondo “notizie da Lisbona 42 corrente il 
governo portoghese sta preparanilo un diseguo di co- 
dice civile. La Commissione da esso nominata per lo 
studio di questo codice avendo risoluto di attenersi 
ul codice Napoleone incuricò uno de’suoi membri il 
signor Scabra di recarsi in Francia per raccogliervi i 
materiali necessari al suo lavoro. 

— edito — 

Si legge nell'Invalido russo del 16 novembre: 

Il colonuelio della guardia Stemonchoff, colpevo- 
le di essersi battuto in duello col capo squadrone 
Klochalkeff e di averlo ferito mortalmente, fu cou- 
dannato alla perdita delie sue decorazioni, del suo ti- 
tolo di nobiltà ed a 12 ann di lavori forzati nelle 
miniere. 

Il capo squadrone barone Wolf ed il luogote- 
nente Spetkinsky, che gli servirono da padrini, furo- 
no condannati a 10 anvi di lavori forzati nelle miniere. 

Lo czar commatò la pena del colpevole in quella 
della degradazione. Il colonnello perderà le sue deco- 
razioni e verrà ivcorporato nell'esercito come sem- 
plice soldato, I suoi due secondi sono detenuti nelle 
caserme di una fortezza. 

—Una lettera dalla Lituania alla Corr. austr. di- 
pinge come segue il deplorevole stato di quel paese: 

Gli accaniti combattimenti dell'anno scorso han- 
no completamente rovinato questo paese ; vasti tratti 
rimasero incolti, giacchè i proprietari vendono a prez- 
zo vile gli utensili agricoli e gli altri oggetti neces- 
sari per l'agricoltur», affine. di poter pagare le con- 
tribuzioni. Ciò che aggrava maggiormente la posizio- 
ne critica dei proprietari di terre, si è che la eso- 
nerazione dalle prestazioni feudali ha luogo con mag- 
giore lentezza, che uella Polonia propria , ove la at- 
tivazione cuergica di queste modificazioni farà almeno 
sapere prestamente ai proprietari di terre quale parte 
di proprietà sia loro rimasta. Numerosi affittuari di 
terreni, i quali credevano di avere assicurato la loro 
esistenza mediante contratti d’affittanza per 12, 24 e 
fin 90 anni, dovettero ritirarsi perciocché tutti i con- 
tratti di affittanza non conformi alla nuova legge ven- 
nero annullati. Molte signore maritate a ppoprietarii 
esiliati, e che finora vissero nell’opulenza, vanno a 
prender stanza nelle grandi città, affine di guada- 
gnarsi un pane per le loro famiglie, e quelle, cui una 
più scelta educazione diè agio di procacciarsi un so- 
stentamento coll’applicarsi all'insegnamento, sì stimano 
‘avventurate. 


— otti — 
La Gassetta di Madrid pubblica un ‘decreto 
reale che nomina il marchese Viluma presidente ' del 
consiglio di ‘Stato in sostituzione del'‘duca' Riva di- 
missionario. ) Ù 


— I giornali di Madrid snpuoziano per defini- 
tiva l'accettazione del sig. Mon al posto di ambascia- 
tore a Parigi, 

-- cieli 

Dispacci giunti da Liverpool anvunziano che Lin- 
cola fu rieletto alla presidenza degli Stati Uniti. Uno 
di questi dispacci, un solo, fa presentire che siano 
scoppiati torbidi molto gravi a Nuova York. Grandi 
proteste si sarebbero elevate contro il risultato dello 
scrutiuio. Ma però bisogna aspettare dispacci jpiù 
espliciti ohe non devono tardare a giungere. 

Il fatto principale è assicurato, cioè la rielezio- 
ne del signor Lincoln. Il resto non potrà che pro- 
durre incidenti senza portata. 

A prima vista, l’idea che si è formata all'arrivo 
delle notizie d'America, si è che il risultato delle 
elezioni è sommamente contrario alla causa del Sud. 
Può sembrare infatti che il sig. Lincoln trarrà una 


|| grande autorità dalla «duferma della sua suprema ma- 


gistratura per un nuovo periodo di quattro anni, e 
dalla sua tenacità, per nov dire la fermezza del suo 
carattere, si può predire che la guerra sarà conti- 
vuala con nuovo vigore e con risorse più grandi che 
mai. 

L'armata federale non prenderà quest'anno i suoi 
quartieri d'inverno sul Potomac. Lo scopo principale 
del viaggio di Grant a Washington è stato d’inten- 
dersi col presidente perchè dalla capitale si spedisca, 
col mezzo del James-River, tutti gli oggetti neces- 
sari per detti accampamenti. 

Si può prevedere il momento in cui, per stau- 
chezza, Richmond dovrà arrendersi, giacchè i con- 
tiagenti federali si succedono ormai nell'armata della 
Virginia, e Lee sarà obbligato ad abbandonare il cam- 
po in faccia a forze enormemente superiori, i di cui 
vuoti sono quotidianamente riempiti. Non vi sarebbe 
che un gran colpo che potrebbe liberare la capitale 
e l'armata «lei confederati, e, se dobbiamo credere ad 
una corrispondenza di Nuova York, il governo di 
Jefferson Davis avrebbe comprese le cose a questo 
puuto di vista, e sarebbe dalla Georgia che dovrebbe 
partire lo sforzo supremo dei confederati. 

Gli è per questo che un generale abile ed ener- 
gico, Beauregard, uvrebbe avuto ordine di assumere 
il comando di tutte fe forze del Sud nella Georgia, 
nel Tennessee e nell'Alabama, che tutte le truppe le 
quali non sono indispeosabili nella Virginia gli sareb- 
bero state inviate, che tutti i corpi isolati che mano- 
vrano nel Keutucky e nell’Arkansas hauno ricevuto 
ordine di riunirsi a lui. Beauregard, lasciando indie- 
tro Sheridan la cui armata gli sarebbe inferiore di 
molto, si avanzerebbe arditamente verso il Nord per 
venire in Pensilvaaia e nel Maryland dar la mano a 
Lougstreet, che governerebbe in maniera da mettere 
Sherman un bel giorno in mezzo a due fuochi. 

Jofatti, pare che gli uomini che dirigono gli af- 
fari alla Casa Bianca abbiano fiutato qualche proget- 
to di simil genere, perchè è ormai fuori di dubbio 
che si è su un ordine speciale di Washington che il 
generale Sheridan si è ritirato per lo spazio di circa 
60 miglia quando niente lo costringeva. È certo au- 
cora che si affretta l'invio di molte truppe a Rosen- 
cranz per fornirgli un'armata capace di arrestare i 
movimenti di Beauregard. 

Tn qualunque caso, è certo che a meno di una 
perturbazione, finora senza esempio nelle stagioni, l’in- 
verno imporrà una tregua fra le armate belligeranti. 
Si, approffitterà di questo intervallo per agire a Wa- 
shiogton ed a Richmond, onde condurre ad un com- 
promesso, 

Se in Inghilterra si può sospettare che appena 
sbarazzati della guerra civile gli americani del Nord 
sarebbero disposti ad impiegare i loro soldati dalla 
parte del Canadà, in Francia si può supporre che la 
frontiera del Messico essendo formata su due punti 
dal Texas e dalla California, potrebbe beo venire agli 
Yankee la fantasia di traversare il Rio Bravo od il 
Rio Grande, 0 tutti due alla volta. (Monar.) 

——etetttit00->— 

ll telegrafo giorni sono recava una' dotizia di non 
poca importanza. Un esercito russo di 19000 ‘uomi- 
ni sconfisse l'esercito del kan di''Chokfa Del Tar: 
hestan', ‘©’ ne occupò le due città principali , Cho- 
Kand ‘e’ Tischstind, 0 meglio Taschkend. | più: grao- 
de'Knialo! del'Tarin, quello’ Che be' cogupa la. parte 


didustioni nelle quali a protestare coni 


del nord-ouest, resta in possesso dei russi, Di là essi 
possono minacciare gli altri paesi del Turkestan, il 
kanato di Buchara come quello di Chiva, la Cina e 
i possessi inglesi, l'Afganistan, la Persia e la Tarchia 
asiatica. 

Ecco alcuni particolari sul kanato di Chokan, ori- 
ginariamente Kokand, che ne reca il giornale la Monar- 
chia.|Esso conta un milione emezzo o due milio! 
popolazione ; composta dagli antichi abitanti vinti, 
Tadscichi, e di Urbegchi, i conquistatori, d'origine 
turca ed araba, Confina al nord con una steppa della 
Siberia, ad oriente col Turkestan cinese, al sud col 
Karating, Darwaz e Kuleb, all'ovest col kanato di 
Chiva e di Buchara. Si compone dell’antico kanato 
di Kokand o Fergana, patria del famoso imperatore 
Baber, e di altri paesi conquistati negli ultimi 40 
anni. Il kan è indipendente, come gli altri del Tur- 
kestan, ma riconosce una certa  sommissione verso 
l'emiro di Bucara. 

L'esercito del Chokand conta 55,000 cavalieri, 
armati di scimitarre e lance; un settimo di essi por- 
tano fucili a miccia. Hanno anche carabine che spa- 
rano fermandone la canna sopra una forcina. L'arti- 


glieria si compone in 11 cannoni caricati su affasti, - 


e di 40 falconetti su camelli 0 cavalli. 

La lingua regnante è la giagataia o turco orien- 
tale. La popolazione primitiva parla anco il persiano. 
Le città di Chokaod e di Taschkend sono altresì i 
mercati principali; l’ultimo il più grande mercato in- 
termedio colla Russia. Chokand conta 30,000 abi- 
tanti, secondo gli uni, 60 miJa secondo gli altri; i 
geografi cinesi gliene attribuiscono 100,000. Tasch- 
kend a 17 1/2 miglia di distanza conta 80,000 abi- 
tauti. 

Il commercio colla Russia si fa per Troizk, Sse- 
mipolatink e Petropawolosk. L'importazione da Cho- 
Kaod su la prima linea sommava nel 1854 a 137, 
371 rubli; l'esportazione a 100,124 rubli ( metalli, 
legno di sandalo, salsapariglia, zuccaro, caffè, pellic- 
ce, carte, tele e manifatture ). 

Così torna nella storia cotesta regione del Turan, 
celebre per le origini indo-europee , per gli antichi 
Battrii e Sogdiani, e pei grandi rivolgimenti dell’epo- 
ca dei Mongoli, dopo la quale andò sempre deca- 
dendo, tanto che la popolazione si trova ora nella 
più grande ignoranza e barbarie. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—->>rcer. 

Motivo di grande preoccupazione per la stampa 
officiosa di Torino sono le notizie riferite da parec- 
chi fogli delle provincie, specialmente dell’Italia ceo- 
trale, intorno all’agitazione e al malcontento gravissi- 
mo che regna per le ultime misure finanziarie adot- 
tate dalle Camere. Nè tacciono le stesse corrispou- 
denze governative che ciò che sopratutto produsse sul 
pubblico una triste impressione fu la facilità somma 
e la inconsideratezza con cui dai deputati e dai se- 
natori furono approvate proposte, nelle quali tutto ciò 
che l'assurdo e l’ ingiustizia possono mettere di cat- 
tivo in una legge trovasi accumulato. Eppure la Ca- 
mera ed il Senato l’approvarono senza volerla neppure 
discutere e con un loro voto parvero voler cancellare 
tutti i precetti della scienza e tutti gli ammaestra- 
menti della esperienza in materie economiche. Se pe- 
rò il fermento ed il malumore diconsi essere gravis- 
simi in talune provincie, a scemarne la gravità non 
gioveranvo certo quelle dilucidazioni che un giorvale 
officioso del gabinetto di Torino, la Lombardia di 
Milano , crede opportuno di dare circa gli adottati 
provvedimenti fivanziari. Imperocchè esso osserva che 
minor male sarebbe se colle deliberate misure avesse 
potuto ripararsi alle enormi strettezze dell'erario, meu- 
tre invece è evidente come il frutto che questo sta 
per cogliere dalle nuove 'gravezze varrà appena a com- 
pensare gli interessi per i nuovi boni del tesoro e lo 
sconto che, per l’ anticipazione della fondiaria, verrà 
conceduto aì contribuenti. In conseguenza di che è 
già lecito prevedere che nel venturo anno dovrà ne- 
cessariamente raddoppiarsi l'imposta sulla ricohezza mo- 
bile e ricorrersi al partito estremo della carta moneta» 


E che anibeduo î rami dell Parlamento non siano ;per 
atretrare a.frobte di questi minacciati enti estremi 
lo'‘rilevano cod. bastante ‘autorità i, fogli. dalle . repenti 
esorbi- 


tanze 
ben 
Ciò p 
sizion 
ra ni 
to di 


poiché 
tezza, 
coi loi 
ca si 
nuovi 
za e 
una loi 
pure sj 
il dec 
lamenti 
ultima 
più ri 
stri, m 
il gen 
stampa 
corpo 
rebbe 

Q 
cie att 
no è | 
zie, ch 
aceredì 
amiche 
rendevd 
striaco 
siffatte 
nell’ un 
Vienna 


impero, 
Mai riso! 
suoi pos 
mA vor 
setta di 
binetto 
quelio di 
scopo ani 
desistere] 
re un c‘ 
dello stel 
convincij 
presenteg 
to e ver: 
cie conti 
di comu 
Anci 
goziati cl 
giori gov 
darsi ed 
spondente| 
prussiano 
mercio da 
siavi una 
epoca ado 
to, sarà 
preliminari 
goziau in 
ze contrae 
rotte da qu 
Berlino, o 
di queste 
gior condi: 
stione dei 
za sostengd 
delle trup| 
questo noi 
revocato il 
tano dispu 
essendo tal 
gere quella 
delle truppì 
steio la P. 
tenza dell’, 
Frattal 


russi, Di là essi 
Turkestan, il 
hiva, la Cina e 
‘sia e la Turchia 


di Chokan, ori- 
ruale la Monar- 
due milioni di 
i abitanti viuti, 
atori, d’origine 
ina steppa della 
ese, al sud col 
col kanato di 
ll'antico Kanato 
oso imperatore 
egli ultimi 40 
altri del Tur- 
missione verso 


forcina. L'arti- 
cati su affasti, 


o turco orien- 
Inco il persiano. 
sono altresì i 
de mercato in- 
30,000 abi- 
o gli altri; i 
,000. Tasch- 
a 80,000 abi- 


er Troizk, Sse- 
ione da Cho- 
1854 a 137, 
ubli ( metalli, 
, callè, pellic- 


lione del Turan, 
per gli antichi 
menti dell’epo- 
sempre deca- 


lì ammaestra- 
miche. Se pe- 
essere gravis- 
gravità non 


a gli adottati 

osserva che 
misure avesse 
l’erario, meo- 
le questo sta 
ppena a com- 
I tesoro e lo 

iaria, verrà 
za di che è 


— 1087 — 
> yy _  »dgdà —-_-—2—2121À4À4 


tanze del Sella levossi appena qualche voce, soffocata 
ben tosto dal comando imperioso delle maggioranze. 
Ciò premesso, è ben naturale che i fogli della oppo- 
sizione veggano dileguarsi tutte le speranze che fino- 
ra nudrirono di vedere dal Senato respinto il proget- 
to di legge sul trasferimento della capitale. All’infuo- 
ri di qualche inutile declamazione in contrario, il vo- 
to di quella assemblea è vaticinato favorevole al pro- 
getto, come ne sono indizio i nomi dei componenti la 
commissione incaricata di riferire sul medesimo. E 
poichè quest' ultimo resultato è già previsto con cer- 
tezza, gli stessi diarl avversi ‘al governo ne affrettano 
coi loro voti il momento, essendochè dopo quest'epo- 
ca si aspettino di veder resi di pubblica ragione quei 
nuovi documenti diplomatici intorno alla eni esisten- 
za e valore continua da più giorni tra diversi fogli 
tina lotta vivissima di smentite e di affermazioni. Come 
pure si aspettano i giornali di vedere, dopo emanato 
il decreto di trasferimento, risoluta la questione par- 
lamentare e quella del gabinetto , intorno alla quale 
ultima più che mai persistenti si fanuo le voci, non 
più ristrette alla eventuale dimissione di taluni mini- 
stri, ma a quella dello stesso presidente del cousiglio, 
il generale Lamarmora, che la odierna opinione della 
stampa vuol destinato ad assumere il comando di un 
corpo di 150 mila uomini che il governo concentre- 
rebbe sul Po. 

Questa risoluzione che i fogli lombardi in ispe- 
cie attribuiscono concordemente al gabinetto di Tori- 
no è per verità un corollario assai strano delle noti- 
zie, che i giornali officiosi del medesimo vorrebbero 
accreditare, di trattative Duovamente iniziate per una 
amichevole cessione della Venezia, e di maggiore ar- 
rendevolezza che mostrerebbe adesso il governo au 
striaco verso la rivoluzione italiana. Ben è vero che 
siffatte dicerìe trovavano già una conveniente risposta 
vell' unanime linguaggio delia slampa governativa di 
Vienna, la quale non solo dagli invariabili principi 
del governo e dall’ indirizzo politico sancito dal nuo- 
Vo programma ministeriale, ma altresì dalle ipteuzioni 
espresse dal partito della sinistra nel Consiglio dell’ 
impero, desume con certezza essere l’Austria più che 
mai risoluta a non entrare in trattative di sorta pei 
suoi possedimeuti italiani. E ciò è ora dichiarato da 
una voce; certamente non sospetta, quella della Gaz- 
setta di Colonia, la quale facendo credere che il ga 
binetto francese avesse ceduto alle insinuazioni di 
quello di Torino, iniziando pratiche a Vienna nello 
scopo anzidetto, afferma che dovette immediatamente 
desistere da siffatte rimostranze di cui potè prevede- 
re un completo insuccesso. Tantoppiucché, al dire 
dello stesso foglio, fu facile alla Francia acquistare il 
convincimento che tutte le tendenze dell'Austria sono 
presentemente rivolte verso il gabinetto di Pietrobur- 
to e verso quello di Berlino, col quale ultimo in ispe- 
cie continuo è il carteggio diplomatico e lo scambio 
di comunicazioni. 

Anche i giornali di Berlino fenno parola di ne- 
goziati che presentemente hanno luogo tra i due mag- 
giori governi tedeschi, il cui scopo sarebbe di accor- 
darsi ed ottenere scambievoli concessioni. Un corri» 
spondente di Norimberga assicura che il gabinetto 
prussiano ha acconsentito che nel trattato di com- 
mercio da conchjudersi fra }’ Austria e lo Zollvereia 
siavi una clausola portante che nel periodo di dieci anni, 
epoca adottata per la durata di questo nuovo tratta- 
to, sarà data facoltà, appeva adempiute le condizioni 
preliminari, di chiedere l'apertura immediata di ne- 
goziati in vista dell'unione doganale delle due poten- 
ze contraenti. Per conseguenza , le conferenze inter» 
rotte da qualche tempo staniio per essere riprese a 
Berlino, o più probabilmente a Praga. Ed in ricambio 
di queste concessioni, la Prussia domauderebbe mage 
gior condiscendenza da parte dell’ Austria nella que- 
stione dei ducati e particolarmente che questa poten- 
za sostenga nella Dieta la sua proposta pel richiamo 
delle truppe sassoni ed annoveresi. Siccome peraltro 
questo non può, in ogni caso, effettuarsi se nop dopo 
revocato il decreto dell’ esecuzione federale, si aspet= 
tano dispute assai: suimate nella Dieta di Francoforte, 
essendo taluni Stati: minori tuttora risoluti ‘a’ réspin- 
gere quella domanda, nel timore che, dopo il richiamo 
delle truppe; federali e dei commissari civili dell'Hol: 
stein la Prussia non abbia ‘a chiedere anche la. par- 
tenza dell’Augustembargo. * < 

Frattanto, mentre qualche giornale, alemanno , 


ponendo in non cale le contrarie risoluzioni che si 
assicura essere state adottate dal re Guglielmo, pro- 
segue a manifestare sospetti intorno alle idee annes- 
sioniste della Prussia sui ducati , questa potenza ha 
trovato un competitore pel ducato di Lauemburgo, il 
quale, come è noto, non entra nella successione dello 
Schleswig-Holstein reclamata dal principe di Augu- 
stemburgo e dal granduca di Oldenburgo, ma è una 
dipendenza diretta della corona di Davimarca. Il priu- 
cipe Federico d'Assia , cognato del re Cristiano ed 
erede presuntivo dell'elettorato d'Assia , si considera 
come il successore legittimo del defunto re di Dani- 
marca Federico VII ed ha presentato alla Dieta ger- 
manica una memoria per istabilire i suoi diritti, Il 
ducato di Lauemburgo sarebbe infatti un territorio 
assai giovevole all'elettorato, che trovasj racchiuso tra 
le due parti della monarchia prussiana. Ma questa 
stessa considerazione sembra ai giornali tedeschi do- 
ver esser quella che determiverà la Prussia a respin- 
gere a qualunque costo una combinazione che opporeb- 
be un ostacolo insormontabile alle sue tendenze di for- 
tificare il proprio territorio. 


Tornando poi alle notizie di trattative che pre- 
sentemente avrebbero luogo tra i diversi governi ed 
gi previsti sistemi di alleanze che i giornali vogliono 
farne scaturire, è a prevedere che non sarà per que- 
sti spregevole elemento di discussione quell’ articolo 
del Giornale di Mosca, icri accennato dal telegra- 
fo, in cui è dichiarato essere interesse della Prussia 
appoggiare l'Austria nella questione veneta. AJ quale 
argomento tocca altresì una corrispondenza della 
Bullier, in occasione che esamina la notizia, non si 
sa ancora con certezza se vera o falsa, del concen- 
tramento di un corpo di truppe russe sulla frontiera 
della Moldo-Valacchia. Osserva il foglio citato che , 
pur ritenendo inesatto l'annuncio di questo minac- 
cioso movimento, il medesimo non potrebbe ritenersi 
inopportuno, dovendo essere rannodato a quell'as 
me di misure che tocca direttamente alle questioni 
attualmente pendenti. Tutti i ragguagli che perven- 
gono da qualche giorno a questa parte segnalano in- 
fatti un raddoppiamento d’intimità tra il gabinetto di 
Vienna e quello di Pietroburgo; e se questa intimità 
diviene completa e mette capo ad una alleanza effet 
tiva, bisogna aspettarsi di vedere la politica della 
Russia, alquanto ecclissata iu questi ultimi tempi in 
Oriente ed apparentemente conciliatrice, prendere ben 
presto un carattere più aggressivo. Ed anzi il foglio 
citato richiama su questo stato di cose tutta l'atten- 
zione del governo francese, osservando che le futu- 
re eventualità possono mettere a serio pericolo tut- 
ta l'influenza che la Fravcia ha già acquistato in 
Oriente. 


le= 


Sappiamo già come la Camera dei signori a Vien- 
na abbia adottato l'indirizzo di risposta al discor- 
so della Corona ; ma i giornali austriaci non recano 
ancora nè il testo del progetto nè la discussione s 
mentre danno invece regguagli sull'indirizzo della Ca- 
mera dei deputati. Essi dicono che il comitato tenve 
una seconda seduta che durò tre ore ed in cui si 
discusse l'indirizzo. Si trattò dapprima della convo- 
cazione del Consiglio dell'impero. Dopo respinta una 
proposta di emendamento, venne adottato il seguente 
passo in' proposito: « La Camera dei deputati mette 
in rilievo che il consiglio ristretto dell'impero debba 
essere convocato ogui auno a norma della costituzio- 
ne ». Fu quiodi, dopo luuga discussione, adottato il 
passo relativo alla Ungheria cd alla Croazia, in cui 
è detto, fra altro, che la Camera dei deputati non 
può abbastanza propugnare la necessità della pron 
ta convocazione della Dieta Uugherese e della croata, 
Il barone Tinti fu incaricato della redazione dell’ in- 
dirizzo. © 

Il governo portoghese autorizzò con decreto del 
25 ottobre una banca ipotecaria sotto il titolo ‘di 
compagnia generale del credito fondiario portoghese. 
Il capitale sociale è stabilito in 50 milioni di tire di. 
viso in 400 mila azioni di 500 lire cadauna. 

Le notizie di Pietroburgo lasciano intravedere 
Una, prossima modificazione tniyisteriate, N'sig. Mi. 
lutin' è designato: come: futuro ministro dell'interno, e 
l'eventuale ‘avrenimenio del medesimo & considera: 
to come un vantaggio del ‘partito rasso su quel- 
o che si appella moscovita + essendochè at- suddetto 
«Personaggio; siano specialmente doyute,la -légge; sulla 


emancipazione dei contadini e quella sulla pubblica 
istruzione. 

La rielezione del sig. Lincoln a presidente degli 
Stati-Uniti sembra dover dar luogo realmente a molti 
reclami, Si dice che la pressione esercitata fu molta, 
e si adduce ad esempio la nomina a comendante del 
dipartimento dell'Est del generale Butler , il quale , 
alla vigilia appunto dell'elezione presidenziale, aveva 
stabilito il suo quartier generale in Nuova-York. Al- 
cuni giornali vanno persino a dire che gravi torbidi 
si manifesteranno quanto prima , segni del malcon- 
tento destato da quelle pressioni. Alcuni giorni prima 
della elezione, Seward aveva pronunziato un discor- 
so, nel quale si dichiarava contrario a qualsiasi tran- 
sazione col Sud e mostrava la necessità di proseguire 
la guerra fino all'estremo. Queste dichiarazioni sono 
tanto più da tenersi in conto, in quanto che è noto 
come il sig. Seward sia in certo modo la mente di- 
rettiva del gabinetto di Washington, Per quello poi 
che concerne le notizie militari , esse sono general- 
mente favorevoli ai confederati. Così, la loro armata 
del Shenandoha, che erasi detta dispersa e distrutta, 
ricevette rinforzi e sta manovrando per prendere di 
fianco il corpo di Sheridan. Così pure si annuncia 
che armate separatiste minacciano il Maryland e la 
Pensilvania. D'a'tronde, si legge in una lettera diretta 
all’avas, che i confederati hanno trovato e catturato 
a Johusonville, nel Tenuessee » tre scialuppe canno- 
niere, otto scialuppe coi loro equipaggi ed officiali , 
Una immensa quantità d'approviggionamenti e molti 
caononi; che il general Price, carico del bottino, con- 
tinta la sua ritirata nell'Arkansas, senza che i fede- 
rali abbiano tentato di molestarlo ; finalmente che le 
ultime perdite di Grant dinnanzi a Richmond hanno 
ristabilito !’cquilibrio tra la forza numerica della sua 
armata e quella dell’armata confederata. 

Un proclama del presidente Lincoln, in data del 
31 ottobre, ammette in seno dell’Unione il territorio 
di Nevada, dalla parte della California, avendo quel 
paese provato di possedere la popolazione legale (60,000 
anime) e adottare una costituzione e un governo di 
Stato. La Nevada sarà la trentesimasesta stella della 
bandiera federale, dice il proclama ed un’altra terra 
del nuovo mondo, in cui la libertà non sarà il privi- 
legio d'una razza, ma il diritto del genere umano. 
La costituzione della Nevada ha una clausola che proi- 
bisce la schiavitù. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 28. — Nella Camera il ministro dell'I- 
strazione pubblica presenta una legge sulle tasse sco- 
lastiche e sul riordinamento det consiglio superiore 
d'istruzione. Cocco interpella circa l'applicazione di 
alcuni articoli della legge d’imposta sulla ricchezza 
mobile. Il ministro delle Fiuaoze, fra le altre risposte, 
dice che a norma di quella legge debbono essere di- 
chiarate soggette a tassa le rendite sul debito pub- 
blico. Il ministro di Giustizia dichiara di ritirare il 
progetto per l'abolizione dei fidecommissi in Lom- 
bardia e in Sicilia, intendendo iuserire quelle dispo- 
sizioni nel codice. Si approvano senza discussioni tre 
progetti di mivore importanza. Salaris interpella sopra 
gli ademprivi iv Sardegna; gli risponde il ministro d’A- 
gricoltura. 

Berlino 26. — Gazzetta nazionale: Plenipoten- 
ziarl straordinari sono partiti ieri da quì per Dresda 
e Hanvover onde chiedere l' evacuazione dell’ Hol- 
Stein. 

Messina 28. — Atene 25. Dopo una protesta e 
il ritiro dell'opposizione parlamentare, crescono le voci 
di prossima crisi ministeriale. 

Breslavia 28. — La Gazzetta di Breslavia ha 
da Varsavia chè Berg ha ricevuto ordine di trasmet- 
tere al governo in breve termine un rapporto sulla 
situazione generale della Polonia ed indieare se è pos- 
sîbile levare provvisoriamente lo stato d'assedio in 
qualche distrelto e far firmare un indirizzo che do- 
mandasse la completa incorporazione del regno di Po- 
lonia all’impero’rtsso. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI E CASE DI CONDANNA 
NOTIFICAZIONE 


Di Appalto della Fornitura delle Carceri 
e Case di Condanna, comprese nelle seguenti Provincie 


Scade col 30 giugno 1865 la Fornitura delle 
Carceri e Case di condanna esistenti nelle seguenti 
Provincie. Volendosi quindi procedere alla rivnova- 
zione degli Appalti delle suddette Forniture per un 
Novennio, dal primo luglio 1865 al 30 giuguo 1874, 
colle condizioni espresse nel relativo Capitolato , si 
deduce a pubblica votzia, perchè chiunque voglia, 
possa esibire le sue Offerte presso il Ministero del- 
l° Interno, ovvero nelle Segreterie generali delle De- 


legazioni di Civitavecchia — Frosinone — Velletri — | 


e Viterbo —, restanito fissato al menzionato effetto 
il termine di giorni trenta, e precisamente simo al 
mezzo giorno del dì 31 decembre prossimo futuro. 
Le Offerte potranno esser date 0. separatamente. per 
ciascuna Provincia , comprese le Darsene che in essa 
sì contenessero, ovvero per più Provine:e, ammetten- 
dosi anche le offerte separate per ciascun Luogo di 
peva. 


Qualora la stessa persona offra a più Provi cie, 
ed anche a Iutte, e ne”ottenga l'Appalto, in tal caso 
dovranno sempre considerarsi gli Appal con distin- 
zione di Provincia, e come contratti separati. 


4. COMARCA DI ROMA 
nella quale è compreso il Bagno di Anzio. 
2. CIVITAVECCHIA 


nella quale è compresa la Darsena in detta Città 
cov l'annesso Bagno alle Saline di Corneto. 


3. FROSINONE 

nella quale è compreso il Forte di Paliano. 
A. VELLETRI 

nella quale è compreso il Bagno di Terracina. 
3. VITERBO 


nella quale è compreso il Forte di Civita-Castellana 
e la Rocca di Soriano. 


Per la traduzione de' prigionieri essendo in atti- 
vità un Contratto separato, rimarrarno di niun effet- 
to in ogui singola loro parte gli Articoli del Capito- 
lito geverale dal N: 137 al 148 inclusive eccettuati 
gli Articoli 102 e 146. 


Le offerte sarsuno chiuse e sigillate, in ca 
bollata, e sottoscritte da una sicurtà idonea e solida- 
le: dovrà ciascuna offerta essere pura e semplice, 
incondizionata, e ‘mai per persona da nomiuarsi, dap- 
poichè uon sarebbe diversamente ammessa. 

Dovrà indicare il domicilio dell'Offerente e della 
sicurtà : il testatico, che si richiede, sarà scritto in 
cifre, e ripetuto in lettere. Contestualmente alla pre- 
sentazione dell'offerta saranno depositati scudi venti 
a sola garanzia dell'offerta stessa. 

Il Capitolato pel nuovo Appalto cogli Allegati si 
trova depositato presso il Ministero dell’ Iuterno , e 
nelle Segreterie generali delle enunciate Delegazioni. 

Negli stessi Ullici sono pure ostensibili i cam- 
pioni degli effetti relativi alle Carceri, ed alle Case 
di pena. 

Scorso il termine di sopra accennato le offerte 
sarunno aperte dalla Consulta di Stato per le Finanze, 
cui saranno trasinesse per esser prese in considera- 
Zione sotto la riserva della Vigesima e della Sesta in 
conformità della Benedettina, e dei vigenti Regola- 
menti. 

Roma li 29 novembre 1864. 


Il Ministro dell'Interno 
ANDREA Pila 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


terponessero 


Fcemo Trib. civ. di Roma 


o Turno 
Ad istanza del sig. Leonardo Stazi pos- 
sid. dom. in Monticelli rapp. dal sotl. Pro- dizioni che verranno 


curatore. sere intrreed 

SI denoncia a chiunque può avervi in- 
toresse che l'Istate ha promosso giudizio 
avanti quest’Eccmo Trib. control signor 
Domenico De Russi per la liquidazione di 
tutte le operazioni che hanno avuto luozo 
frà Joro dal settembre 1862 a tutto il set- 
tembre 1864, nonche pel pagamento di 


anto si era 


esvcuzione ne 


tristi consaguenze della espost 


effetto di venire » transazione coll’Istante, 
e che in seguito delle premure sud. veni 
va definitivamente stabilita la detta tra 
zione, con tutti quei patti, capitoli e con- 


Attesochè in seguito della trans: 
med. l’Istante s'induceva a rinunzi: 
esposta querela fidato nel patto ci 
q 
Citati fed»Imente e lealmente 


interceduta transazione. 


querela in- 
ragguardevole personaggio ad 


€ fratelli, e per essi del sig. 
drini, Negozianti domi 


alti giustificato es- 
tante ed i citati. 
azione 
e alla 
tutto 
convenuto sarebbe stato dai 
mandato ad 
el termine di un mese dalla 


rianna Feli 
me da Istromento di cess 


ute fra I° 


venne legalmente notificata 
atti sotto il giorno 27 giugi 
avanti l’Ece. Trib. civ. di 
al fascicolo N. 874 dell 


VENDITA GIUDIZIALE 


: Rinnovazione med 
Ad istanza dei sigg. Paolo Alessandrini 


in Roma via Co- 
stacuti N. 23, cessionari delli signori Ma- 
i e Gius. Lefevre coniugi co- 

ine rogato dal 
Dori Notaro di Collegio in Roma il giorno 
12 marzo 1864, la di cui copia autentica 


Roma 
anno 1862; ed in 


Casa in via di S. Francesco di Paola, e gli 
ambienti non calcolati dal Censo nella Casa 
ima in Piazza della Suburra, come il 
lutto risulta da due rapporti in alti prodot- 
ti, ha stabilito il valore della suddescritta 
casa in grado di Asta a sc. 3673 sulla qual 
cifra si aprirà l'incanto per la vendita e 
detta somma dovrà accrescersi a forma di 
Legge. 

N. B. = Si dichiara per regol 
gnori Acquirenti che i signori 
Filippo Ceresi Guerra proprietarj della sud. 
Casa da subastarsi fecero nn contratto di 
affito a favore del sig. Antonio Alessandri- 
ni autore degli Istanti della Casa e Bottega 


Paolo Alessan- 


e prodotta iu 
ino delto anno 
2.* turno 


quanto in p.ù ha pagato l'istante » perciò 
per la liberazione dalie molestie che all'I- 
stante potessero venire inserite dai pretesi 
biglietti all'ordine di che 
perciò chiunque possiede 
tali biglietti, boni, e recapiti di qualungne 
specie, provenienti dalle operazi. ni inter- 
cedute frà l’Istante, ed ii nominato s gnor 
bomen co De Ross:, che i medesimi riman- 
gono privi di qualunque forza ed efficacia 
in quanto all’Istante per aver sborsato in 
nani del detto sig. De Rossi. somme assai 
maggiori dell’importo delle oblizazioni da 
lui assunte, come risulterà dalla giudiziale 
liquidazione, onde ec. 


Cristoforo Tuccimei Proc. Rot: 


Eccibo Tribunale Civile di Roma 
Pino Turno 
Ad istanza del sig. Niccola Colapietro 
rapp. dal sott. Proc. = Atlesa cont. del gio 
45 9bre corr. Si citi per la seconda volta 
il sig. Leone Bondi per aflissione ed inserz, 
in Gazzella stante l'incognito domicilio a 
e i per sentir re- 
vocare 0 per I» meno riformare la Senten- 
za emanala dal Governatore di Campagna 
no li 13 7bre p. p.to colla condanna alle 
spese di primo e secondo grado, ed :l de- 
creto ec. e S. P.ec. A dì 23 9bre 1884 al- 
fissa dal Cursore Appolloni. 


Achille Sironi Proc. Rot. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Pino Turno 
Ad istanza del sig. Sebastiano Cesari 
Possid. dofito nella Locanda di 


mente esposto alla perdita della vistosa seim- 
ma di circa scudi 23,000 parte per. tacita- 
zione di fanti titoli commerciali da esso 


firmati per.loro comodo, e parte consegn. 

ti in effetti pubblici, per il che ne aveva 

esposto ori uerela. a loro carico, 
teso. med. citati aid evitare le 


Altesochè i citati non ostante l'immen- 
so sacrificio fatto dall’ Ista mediante la 
eseguita transazione della vistosa somma di 
circa scudi 15,000, facend di pess 
fede non sol: siansi ricusati astipolare l'a 
nalogo istromento nel sud. convenuto ter- 
mine, ma abusan io della longannmità del- 
l’i.ta te med. abbiano fatto decorrere non 
pochi mesi stando sempre nella stessa stu- 
diata ricusa, e mancando cziandio al paza- 
mento dei convenuti frutti 

er queste ed alire ragioni da dedur- 

siec. sentir profiggere ai citati un unico , 

breve, e perertorio termine ad effetto di 
stipolare l'analogo istromento con tutti i 
patti © condizioni dalle parti contraenti 
prestabilite, scorso inutilmente il quale, in 

seguito del reciproco dissenso risultante per. 
parte dei citati dal ion prestarsi alla ri- 
chiesta stipolazione, e per parte dell'Istan- 
te dalla presente dimanda, sentir dichiara- 
ni e qualunque obbligaz. 

e alla transazione sud. ri 

- siccome non avvenuta, e 


azione @ ragione contro i cil 
civile che criminale, o farsi 
qua!siasi altro Decreto ail'Eccmo Tribunale 
pù beneviso, si perciò l’ansloga, 
Sentenza munita dell’ ordine esecutorio , 

colla condanna dei citati in qualsivoglia ca- 

so a tutte le spese anche stragiudiziali , s. 

p. e salvo e riservato a favore dell’Istaute 

qualunque altro diritto ed azione gli possa 

competere, compreso quello di variare ed 

ampliare Ja presente istanza. 

Sig. Luigi Baracchini d’incog. domicilio 
per affiss. ed inserz. in gazzetta. 

Sig. Angelo Baracchini dom. via del- 
PUmiltà n. 26. 

Sig. Antonio Baracchini doffito via de” 
Coronari N. 28. : 
Per il proc..A.  Vasselli 

Giulio Cesari Gabrielli 


Li 28 novembre 1864.,A fissa copia in 
quanto al Luigi Baracchini ‘a fotma ‘di 


legge. 1 
°° Raffaele Bertoni Cursore — 


virtù di una Sent-nza emanata dal sulloda- 
to Trib. nell’ udi-nza del giorno 5 giugno 
1963 si 
d. N 


r. ct, e notific. il 10 giugno sudd., ad istan- 
za dei sudd. sigg. cedenti Feliziani e Lefe- 
vre conjugi, con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. dell’ immobile qui appresso 
descritto, ed in seguito della produzione ef- 
fettuata sotto il giorno 7 agosto 1863, avanti 
l'Eccmo Trib. sudd, tanto del Capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 1308 , 
del vig. Reg. e sono stiti uti tutti gli 


ti ri 
tenti nel fascicolo sudetto, 
lla Perizia ultima redatta dal- 
tto Ingegnere sig. Temi.tocle M 
rucchi il 2 giugno 1864, ed è stata prodot- 
ta un’adlizione al Capitolato sud. il giorno 
6 agosto 1864 ad istanza del signor Paolo 
Alessandrini e fratelli rapp. dal sott. Proc. 
come da procura.in atti esistente fin dal 
giorno 27 giugno Anno sudd. 

Ne! giorno di to 10 decembre 1864, 
alle ore 14 ant. nell’officio della Deposite- 
ria di Roma posto in piazza del Monte di 
Pietà N.33, si procederà col mezzo del pub- 
blico invanto alla vendita giudiz. dell’ im- 
mobile seguente da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente, esecutato con Processo 
Verbale redatto dal sott, Cursore sotto il 
giorno 6 febb. 1863 prodotto in atti il 16 a- 
prile detto Anno. 

Una casa da cielo a terra posta in Roma 
nel Rione I Monti:che il Censo distingue in 
due corpi cioè in piazza della Suburra, se- 
gnata coi Civ. N, 9 10 ed 41,6 nella via di 
S. Francesco di Paola dai numeri i al3, 


Baldasserini,, Filippo e Camillo Forti, e dalla 


parte della via di s. Francesco di Paola, 
col sig. Francesco Silvani, la sudd. piazza 
e via, salvi altri più noti, e veri eonfini, 
dell valore risultante dall'Estimo Catastale di 


50. 4812: 50, che venne aumentato dall’ 
chitelto Ingegneré giudizialmentè deputato 
sig "Temistocle. Marucohi, il \qual ti 


le delli Censuali 
sicu posteriori al Gossimento” 


in piazza della Suburra N. 9 e 10, cioè, 
Bottega con retrocamera, cortile, altra Ca- 
mera passato il cortile, due Cantine, e la 
Casa superiore, consistente in due Camere 
al primo piano sopra la detta Bottega, ad 
uso Pizzicheria con ingresso al N. 10, due 
Camere al secondo piano, altre due camere 
al secondo piano che corrispondono sopra 
l'Oster a e che hanno comunicazione inter- 
na colle sudette duratura per anni 16 che 


bre 1855 al vol. 633, fog. 50, v. cas. 1 col 
pagam. di sc. 2 8) al Preposto F. Compa- 
gnoni. E sotto il giorno 21 ottobre 1861, ne 
fu a questo sostituito altro contratto dagli 
Istanti duraturo a tutto marzo 1878 reg. a 
Roma li 23 ottobre 1861 atti privati al vol. 
726, fog. 6 v. c. 2 esatti sc. 3 e hai. 20 in 
pi al Preposto F. Compagnoni, qual 
contratto venne dedotto a notizia del Pub. 
blico con inserzione fatta nel giornale di 
Roma N. 207 del 14 settembre 1863, oltre 
ad un legato lasciato da. Gaetano Guerra 
Testatore dei debitori Ceresi Guerra, su 
questo fondo da «ubastarsi a favore della 
sua sorella Marianni ladre degli Istanti 
con Testamento in alti Ciccolini nel q 
vincola gli eredi Ceresi Guerra che a vita 
naturale durante liere alla 
detta Marianna |” 

neva, come alti le ritiene, e non au- 
meniarlo oltre ai sc. cento annui, e come 
meglio risulta dall’addizionale Capitolato, in 
Atti prodotto. 


Adriano Fraschetti Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


—————_—___ ®© 
AVVISI DIVERSI 


Viu. di S. Nicola in Arcione nu- 
mero. 89.90 e 101 trovasi un forte 
deposito di tutte qualità di bottiglie 
vuote di° Francia con fusti divini fo- 
restieri, ‘ed bssortimeuto ‘di 'tatatci. 


ROMA — NELLA TIPOGRATIA' DELLA REVERENDÀ' CAMERA APOSTOLICA : 
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della Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
li annoverare fra i Consultori della S. Cougregazione 
dell’Indice :1 P. Tommaso Martinelli dell’ Ordine Ro- 
mitano di s. Agostino, professore di S. Scrittura vel- 
l’Università Romana; ed il P. Raffaele Leali dell'Or- 
dine de’ PP. Predîcatori. 
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PARTE NON OFPIOLALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli del 28, esortando coloro 
che non hanno ancora soddisfatto alla denunzia per 
la tassa sulla ricchezza mobile a farlo pria che ter- 
mini il volgente mese, minaccia i refrattari non solo 
di essere multati ma eziandio tassati d’ufficio 3 ag 
giungendo che il non obbedire sarebbe atto ad essi 
dannoso poichè il governo è-in grado di cavare d’al- 
tre parti dati positivi sulle rispettive ricchezze de- 
gl'individui e delle famiglie. 

Rispetto al brigantaggio , rilevasi dal Giornale 
Officiale sopramentovato che i due capibanda Schia- 
vone e Petrillo, i quali da più di due anni tenevano 
in angoscia la Capitanata, caddero in potere della 
truppa nel mattivo del 26 correyte.- Anche il Cerul- 
li, altro capo banda ferocissimo » cadde il 26 nelle 
mani della forza mentre tentava espatriare. Lo stesso 
organo governativo riferisce ancora che il 22 ebbe 
luogo uno scontro fra un distaccamento misto di trup- 
pa, volontari e carabinieri, e la banda Masini nel 
territorio fra i due comuni di Anzi e Vignola nella 
Basilicata. Dice il giornale che v'ebbero feriti dal- 
l'una e dall'altra parte, ma che i soldati per non ob- 
bandonare sul terreno i loro compagni feriti dovet- 
tero tenersi fermi sul luogo per tre ore, senza potere 
avanzare nè retrocedere, Col favore delle tenebre però 
poterono guadagnare il paese d’Anzi , trasportando i 
ferili con grave stento e pericolo. 

Le condizioni della sicurezza pubblica in Sicilia 
non offrono guari verun miglioramento, ed i giornali 
locali continuano a reclamare dai governauti energici 
provvedimenti, ma indarno poichè i malfattori non 
mento per sì poco. Leggesi nel Cor- 
riere Siciliano di Palermo che nei trascorsi dì |’ ar- 
dimento dei malaodrini giunse al puntò di fermare il 
convoglio della ferrovia che da Palermo conduce a 
Termini, cercando un individuo portatore di molto 
danaro, ch’ebbe la ventura di potere sfuggire alle 
moleste ricerche. Altre persone però furono deruba- 
te e minacciate ; e consumato il fatto la banda ag- 
greditrice si disperse nè lasciò verana traccia di sè, 
per modo che le investigazioni della forza pubblica, 
accorsa sul luogo dopo il tentativo , caddero intera- 
mente a vuoto. 

604-4048090 — 

Ke prime parole de’ nostri rappresentanti alla 
Camera de' deputati a Vienna, dice la' Gazzetta Au: 
striaca, son0 state profferite per promuovere la con- 
vocazione’ delle Diete dell'Ungheria, della Croazia € 
del Veneto ; e per ‘ottenere la completa abrogazione 
delle provvisioni eccezionali nella 'Gallizia. Per ‘altro, 
uo tentativo ‘otide suscitare l' insurrezione nel Friuli 
avevà già' rese manifeste ‘le'tendente’ della rivoluzio- 
ne italiana ‘da parte del Piemonte ; già si conosci 
no gli sforzi effidaci, menzionati nel discorso del tro- 
no ; per poter ‘’convotare le' Diete di Croazia d' Ua- 


dito 


Leeczional, che tutta- 
Jon sono nè un incomo. 


gherja ; e finalmente le 
vià: Snggistono in Gallizia , 
des nt i 


gheria, alla Polonia. Non sarebbe forse stato miglior 
partito lasciar libera l'azione del Governo in quei tre 
Domini della Corona, ed occuparsi invece con solle- 
citudine e zelo de' nostri affari finauziari ? — Lo 
stato d'assedio in Galizia è tema assai comodo per 
tutti coloro , che vogliono allettare il pubblico col 
suono di frasi liberalesche. Nessuno certamente è par- 
tigiano delle disposizioni eccezionali , e lo è meno 
degli altri il governo, che le ha applicate a mal iu 
cuore, e più tardi che gli è stato possibile, e sì che 
aveva per sè i consigli dei deputati liberali , le sol- 
lecitazioni pressanti e le preghiere de’ Galliziani del 
partito polacco , che avevano saggiato i primi frutti 
del sedicente Governo nazionale, o piuttosto che gli 
avevano fomentati. Quanto a noi, non solo non pos- 
siamo desiderare lo stato d'assedio, ma desideriamo 
anzi ardentemente che nessuno de’ paesi dell’ impero 
ne subisca la prova, essendo lo stato d'assedio una 
delle più amare ed affigenti necessità, ma assai più 
per chi governa che per chi è governato. Chiunque 
parla contro lo stato d'assedio è certo di avere per 
sè la simpatia generale, e con questo conviucimento 
il dott. Berger ha parlato nella Camera dei deputati 
il giorno 21, ma il lungo discorso del sig. Berger 
non è stato di nessun profitto per la causa , che ei 
difendeva.‘ L” atttazione di disposizioni eccezionali , 
come preservativo della salute pubblica , in un mo- 
mento di crisi, non è un atto legislativo, ma una 
disposizione del potere esecutivo. Se fosse un atto 
legislativo, non si potrebbe sopprimere lo stato d'as- 
sedio che in via legislativa. Tale è , indipendente- 
mente da tutti i sentimenti intimi, lo stato legale 
della questione. Ne risulta che il governo dee giu- 
stificare l'attuazione delle disposizioni eccezionali, e 
senza dubbio il governo lo farà. 

La Camera de’ signori a Vienna , nella tornata 
del 22, si è occupata della discussione dell’ indiriz- 
zo. Il relatore della Commissione apposita , barone 
Munch-Bellioghausen, legge il progetto; il barone di 
Rosenfeld lo approva in tutte le sue parti ; il conte 
di Wickenburg lo discute, ed osserva che, tra le 
grandi Potenze , ve ne ha una che deve ancora su- 
bire la prova del fuoco, e che allora si vedrà quanto 
tempo dureranno inalterate le sue relazioni d' amici- 
zia coll’ Austriv. Quest’ alleanza , sinceramente stret- 
ta, formerebbe una falange compatta contro tutte le 
aggressioni esteriori, ma l'oratore non ha gran fidu- 
cia ch’ essa duri, e spera che |’ Austria stringerà 
sempre più le buone relazioni colla Francia. Parlan- 
do delle finanze , egli critica il bilancio presentato, 
approva le economie, che si vogliono attuare , rifor- 
mando l'imposta e la creazione di nuove rendite, fa- 
tendo progredire l’ industria, l' agricoltura e il com- 
mercio èc. Il conte Abtonio Auersperg spera che 
l'Ungheria si mostri preveniente , e che entri nella 
sfera d’ attività costituzionale col resto della Monar- 
chia. Quauto alla questione germanica, raccomanda 
una sincera e sana Confederazione, quella della grau- 
de Germania, di cui S. M. l'imperatore aveva presa 
l'iniziativa. Loda altamente l'esercito e la flotta, de- 
sidera l'alleanza austro-prussiana ia favore della Ger- 
mania eo. — Il conte. di Rechberg rispoade al-preo- 
dinante: — Quando la guerra fa iogaggiata , fa prì- 
ina cura del Gabinetto austriaco dî adempiere ai suoi 
na, di. evitare una guerra eu 
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Le lettere, {pieghi i gruppi, come anche 16 inéhieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.444 
Siavverte, di notare entre i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


scorso. del trono, nessuna allusione a relazioni tur- 
bate cogli Stati secondari. d’ Alemagna , e 1° gratore 
prega il conte Auersperg di citarne uno , con cui le 
relazioni sieno divenute cattive o-complieate. L' al- 
Veanza tra la Prussia è°T'Atistria è necessari ; una 
divergenza tra loso ebbe per l’ Austria 1° effetto. della 
guerra del 1859, ch' essa dovette sostenere da sola, 
© quello della perdita d'una Provincia ; per la Prus- 
sia , l'effetto fu la perdita di Neuchatel ; per la Prus- 
sia e per l'Alemagna la perdita d'una posizione di 
grande Potenza. L' oratore passa in rassegna le 0s- 
servazioni del conte Wickenburg, e dice , che uno 
Stato deve aucora meno isolarsi in materia commer- 
ciale che in materia politica , se non vuole la pro» 
pria rovina, ed egli ha veduto jcon piacere la di- 
chiarazione, pubblicata , giorni sono , dalla Confede- 
razione germanica ; dichiarazione, che gli sembra a- 
Vere un carattare ufficiale. Il conte Leone Thuo so- 
stiene l'alleanza austro-prussiana, e il suo motto è : 
Cogli Stati secondarti e colla Prussia per l' Alema- 
gna. La Prussia e l’ Alemagna sono da mille anni le 
compagne naturali dell’ Austria. Dopo alcune parole 
del conte Antonio Auersperg , e una breve replica 
del conte di Rechberg, la discussione, generale è 
chiusa. Si compie la discussione parziale, e alla ter- 
za lettura l'indirizzo è adottato ad unanimità. La 
Camera autorizza il suo presideute a trasmettere per 
iscritto l' indirizzo a S. M. |’ imperatore. 
etti 

Scrivono da Londra, alla data del 23 pow.: 

« Il Globe pubblica questa sera ciò che si po 
trebbe chiamare un articolo semi-ufficiale , nel quale 
nega che il governo inglese abbia la minima inten- 
ziove di ridurre i suoi armamenti; non si è compre- 
so, secondo lui, il senso delle osservazioni pubblicate 
fanno alcuni giorni a questo riguardo dal Morning- 
Post. 

« Senza dubbio il governo inglese diminuirà il 
numero de’ suoi bastimenti, volendo sostituire basti- 
menti corazzati a quelli di legno, ma non sarà fatta 
alcuna diminuzione nelle forze di terra e di mare. È 
bene che le potenze continentali ne comprendano la 
ragione. 

« Senza dubbio se il governo inglese diminuisse 
i suoi armamenti, questo buon esempio potrebbe tro- 
vare imitatori in Europa, le finanze e commercio 
sì troverebbero bene e il continente sarebbe più fe- 
lice. Perché l’ Inghilterra non adotta una misura che 
sarebbe vantaggiosa a lei stessa, e favorevole alle al- 
tre potenze ? 

« Se l'Inghilterra mantiene le sue forze di terra 
e di mare quasi sul piede di guerra, nou è già ch' 
essa tema una guerra col jcontinente. Mercè la po- 
litica giudiziosa, amichevole e perseverante dell’ im- 
peratore Napoleone, non evvi a temere collisione tra 
la, Francia e l’ Inghilterra. 

« Tutti riconoscono oggi che vi va dell’ interes- 
se dei due paesi di rimanere uniti. L' unica ragione 
che si oppone al disarmo dell’ Inghilterra è l' attitu- 
dine ostile degli Stati-Uniti. La lettera del ministro * 
americano, sig: Webb , al governo brasiliano ; il di 
scorso bellicoso del sig. Seward ad Aubura, dimo- 
strano una tendenza, da parte delle autorità faderali, 
8 mipacciare incessantemente l' Inghilterra e a voler 
persuadere ai popoli che l'Inghilterra è loro nemica. 

< Aggiungete a ciò le tendenze del governo ame- 
ricano verso il dispotismo militare e il sovrano. di-. 
sprezzo con cui egli tratta i diritti delle genti; allora 
non v'è da meravigliarsi che |’ Inghilterra, un gior= 
n0,0 l'altro, s'attenda a qualche scoppio... ,...,. 


« L'Iughilterra, a dire il vero, non potrebbe, 
con sicurezza, diminuire i suoi armamenti se non si 
sentisse appoggiata da un'alleanza stretta e simulta- 
nea colla Francia, gli Stati coufederati, il Messico e 
il Canadà. In faccia d'una tale alleanza , il governo 
degli Stati-Uniti non sarebbe più uno spauracchio nè 
una causa di sollecitudine. 

« Si crede che, nel consiglio del gabinetto che 
sarà tenuto oggi alla residenza ufficiale di lord Pal- 
merston, sarà discussa la quistione sollevata dalla 
cattura della Florida. » 

Il Globe così conchiude il suo articolo : 

« A meno di qualche incoraggiamento pratico ben 
deciso che venisse dall'estero e di qualche grande 
esempio che non dobbiamo aspettarci, nulla di più 
inverosimile che il governo voglia fare riduzioni tali 
da giustificare l'espressivve prematuramente adottata 
dai fogli del continente cioè : il disarmo dell’In- 
ghilterra. » 

oe 


Il re di Prussia diede il 23 corr. la prima udien- 
za al nuovo ambasciatore inglese, e ricevette il con- 
te Karolyi. Lord Napier fece una visita al sig. di 
Bismarch. Il Principe di Hohenzollern si reca a Vien- 
na il 22. 

S. M. il re ricevette il 20 nel pomeriggio, alla 
Stazione d' Amburgo , un battaglione del reggimento 
austriaco re di Prussia , alla presenza de’ Principi 
Carlo, Alberto e Federico Carlo. Oggi il re riceverà il 
tenente-maresciallo di Gablenz. 

— La Corrispondenza provinciale pubblica un ar- 
ticolo di cui ecco il senso : 

I gabiuetti di Vienna e Berlino devono aspettarsi 
dalla Germania che abbia fiducia in essi. La Ger- 
mania deve essere convinta che la questione dello 
Slesvig-Holstein sarà risoluta conforme a’ suoi diritti 
e suoi interessi. Il governo prussiano considera un 
prolungamento della occupazione dell’ Holstein come 
inammissibile sotto ogni pretesto. 

Per giungere ad un pronto sgombero devonsi 
prima di tutto prendere i mezzi prescritti dalle leggi 
federali. Sperasi in un prossimo accordo, ma la ri- 
sposta della Prussia non è per anco arrivata. 

— Le popolazioni dello Slesvig-Holstein mostrano 
ogni giorno più la loro ferma risoluzione in volere 
la propria autonomia sotto la sovravità del duca di 
Augustenbonrg. A Kiel nell' Holstein, ricorrendo il 
16 novembre il primo anniversario dell’arrivo del du- 
ca in quella città, fu festa grande in di lui onore 
Deputazioni di quella università, e di municipl e di 
società di ogni sorta dei due ducati presentarono al 
principe Federico indirizzi di congratulazione. All'Uni- 
versità il duca rispose fra altro : « La maschia per- 
severanza e la ferma convinzione che questo paese 
ha della comunanza de’ suoi destini coi miei hanno 
sostenuto ache nei momenti più tristi la mia fiducia 
nell'esito che abbiamo or ora ottenuto. Io pure sento 
che quest'anno ha legato il paese e me con vincoli 
personali o indissolubili, e mai non dimenticherò que- 
sta fedeltà e questa devozione. La conviazione di tro- 
varmi d’accordo colla volontà di tutta la popolazione 
e la mia fiducia nella giustizia della Provvidenza so- 
no la forza mia ; la volontà unanime e il vostro dritto 
sono la forza della nostra causa comune ». 

Malgrado la volontà dei ducati e la fiducia del 
principe Federico non pare prossima una decisione 
favorevole ai loro desideri per parte delle due grandi 
Potenze tedesche e della Dieta federale. Molti gior- 
nali dell’Alemagna censurano la condotta in questa 
faccenda della successione. Il Giornale di Dresda 
specialmente è notevole per la sua ostilità. In un'ar- 
ticolo sulle conseguenze del trattato di pace di Vien- 
na, il giornale del sig. De Beust dichiara risoluta- 


. mente che i ducati appartengono al duca lorò, prio- 


cipe d'Augustenboorg, che non è ammissibile la pre- 
tensione della Prussia di escludere’ dallo Slesvig la 
Confederazione germanica. 

Ma noo solo i giornali avversano la politica’ del 
signor De Bismarck in questa’ che essi ‘sostengono 
come quistione di dritto federalè è non di competen- 
za di tale o tal 'altra Potenza ‘dell Alemagod, ‘anche 
“le ‘popolazioni ‘concordinò còî giornali ‘dei foro senti: 
renti e lo dimostrano o con fatti ostili’ alla’ Phussia 
0 ‘tom ‘attivi Betievolenzi' veltso'PAtdistrtà |’ oli ‘si 
pongono favorevole ai ‘duodti è al''atica’ ti'18 dale 
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rente ritornavano dai ducati le prime truppe austria 
che ed entravano in Amborgo, La folla si portò sul 
loro passaggio per festeggiarle e. le vie della città 
erano illuminate in segno di allegrezza. Il giorno do- 
po vi arrivavano pure due battaglionî prussiani; ma 
ogni dimostrazione di simpatia cessò. La sera di quel 
giorno medesimo passarono ancora due battaglioni au 
striaci e le acclàmazioni e le luminarie ricominciarono 
di nuovo. (G. U. di Torino) 

— Il Débate riceve da Dresda una lettera ,.jò 
data del 17 novembre, da sui toglioi pagpi seguepli: 

« Le differenti voci che circolano filtimaménte 
nella stampa francese, a proposito della Sassonia e 
del suo primo ministro, sig. de Beust, sono talmente 
contradditorie e così poco esatte, che mi credo in 
dovere di rettificare. 

« La stampa officiosa dell’ Alemagna del Nord 
ha dipioto questo ministro ora come simpatico ai po- 
lacchi e coprendoli d'uya protezione speciale, ora 
come disposto a consegnare alla Prussia uomini e 
carte che aveva in suo potere. Avvi chi attribuì alla 
Sassonia calcoli politici, per ispiegare i sentimenti 
umani di cui diedesi qui prova verso gli esiliati. Io 
tutto ciò, è visibile l’animosità di cui il signor de 
Beust è l'oggetto, e questa gli ha fatto il più grande 
onore. 

« Egli è stato umano e generoso verso i polac- 
chi cone lo sarebbe stato per qualunque altra nazio- 
ne destinata alla medesima sorte, conservando sem- 
pre una grande indipendenza di condotta, e tenendo 
una giusta misura tra i suoi doveri internazionali e 


respirare un istante sopra una terra libera governata 
da leggi eque. Dei polacchi rifugiati, egli non fece 
allontanare se non quelli che non potevano, nel loro 
proprio iuteresse, soggiornare in Sassonia; egli non 
ha mai consegnato alcuno ed ha resistito a tutti i 
tentativi di pressione. Recentemente ancora egli ha 
potuto mostrarsi fermo quando, a proposito d' un af- 
fare di poca importanza, fu minacciato di una nota 
identica. Nessuna carta è stata mai consegnata alla 
Prussia e nessun individuo subì mai estradizione. 

« Del resto, la Sassonia, per la sua posizione, 
non poteva servire d’asilo permancote ai rifugiati po- 
lacchi; essa non era per essi che una tappa ospitale. 
In tutto ciò, l'avvenire renderà piena giustizia all’at- 
titudine così ferma come diguitosa cui la Sassonia ha 
saputo prendere e sostenere. Le accuse di calcolo e 
di reminiscenze del tempo in cui la Sassonia era 
unita alla Polonia sono affatto gratuite. Col mettere 
in'campo quest’accusa, si sperava produrre un grande 
effetto ; ma il colpo andò fallito; la calunnia nov 
potè menomamente ledere il carattere leale ben co- 
nosciuto del re di Sassonia. 

« Quando si vide che si teneva una falsa strada 
s'inventò la favola della consegna delle. carte alla 
Prussia. Ma questa nuova calunnia riuscendo meno 
della prima, se ne tengono altre in riserva. A noi 
duole di non potere, in questo momento, entrare in 
più ampi dettagli a questo riguardo. Queste poche 
purole basteranno, senza dubbio, a premuuire la pub- 
blica opinione contro propositi arrischiati o male- 
voli. » 

— Alcuni giornali anounziarono essersi conchiusa 
una convenzione per istabilire pel corso di 25 anni 
dalla morte del langravio d' Assia-Omborgo l'unione 
personale di questo Principato di meno che 27,000 
anime col granducato d’Assia-Darmstadt. Tale asser- 
zione venne officialmente smentita. Alla morte del 
regnante laugravio Ferdinando , il quale compiè 81 
anno il 26 aprile ultimo; wno dei due circoli che 
compongono il Principato, quello cioè di Horpbourg, 
farà parte del Darmstadt e l’altro di Meisenheim, po- 
polato da 13,700 ‘abitanti, passerà ‘alla Prussia. Quan. 
to alla fortuna privata del langravio vi succedono i 
principi di Schwarzbourg-Rudolstadt e Reuss-Creiz 
per avere isposato principesse della Casa d'Assia Om- 
borgo. A 
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di. 102 membri e di un Landsthiag di: 65 membri, 
Il re nomina 12 membri dell'alta Camera, gli altri 53 
sono eletti dalle popolazioni. 

» ell governo danese ha soppresso la Legione 
accademica. Questa legione, composta di studenti 
come lo indica la sua denominazione, fu creata il 14 
maggio 1808 sotto il titolo di Guardia del Re. Era 
però obbligata anche a concorrere alla difesa della 
capitale senza essere costretta, come la guardia va- 
gionale, a. mantenere l'ordine pubblico. Da tempo an- 
tiohissiîbo e poi per ordinanza del 1788 gli studenti 
f@rano èseati affatto (dal servizio militare; ma più tardi 
dovetteto sottomettersi alla legge comune che obbli- 
gava tutti i dauesi a servire nell'esercito. Cionondi- 
meno la legione accademica sussisteva ancora. Ma 
dipendendo essa non dal ministero della guerra, ma 
da quello della giustizia, ne nacque tal confusione e 
disordine che il re con decreto del 4 giugno ultimo 
soppresse la Legione concedendo a coloro che ne era- 
no membri la facoltà di entrar volontari 'nella guardia 
nazionale. Il decreto non fu però promulgato che di 
questi giorni ed è soggetto di censura e di elogio 
secondo i varl giornali. 

— 4404-1400 
Il goveruo portoghese cerca d'ampliare la rete 
delle strade ferrate. Una commissione instituita d'ac- 
cordo col governo di Spagna ha fatto una relazione 
dove si conchiude per la costruzione di quattro nuo- 
ve livee. La priwa andrebbe da Porto a Vigo per 
Braga e pel littorale della Galizia ; la seconda le- 


|| sherebbe Porto alla Spagua passando nella provincia 
5 
ciò ch'egli dovea agli sventurati che erano venuti a || 


di Salamaoca; la terza compierebbe la rete del Sud 
proluogandola da Beja a Siviglia ; la quarta infive e 
la più importante upirebbe direttamente Lisbona alla 
strada del Nord della Spagoa e abbrevierebbe così 
di 300 chilometri il tragitto, che i viaggiatori partiti 
di Francia dovranno fare per la strada da Badajoza 
Ciudad Real che si sta costruendo. 


ee 

La Nuova Stampa libera di Vienna riferiva la 
notizia di un concentramento nella Bessarabia di un 
corpo di 60 mila russi. ll Fremdenblast dice che tale 
notizia abbisogna di essere confermata ed aggiunge: 

Nessuna notizia officiale si ba di ciò. Ora natu- 
ralmente il governo russo non avrebbe preso una mi- 
sura militare di tanta importanza senza essersi messo 
d'accordo colla potenza limitrofa e nessun passo di 
tal genere venne fatto. Si sa, è vero, a Vienna, che 
il governo russo pone seria attenzione a quanto ac- 
cade nei Principati e pare che perfettamente conosca 
la relazione che passa tra questo e le cose del Mon- 
tenegro e della Serbia. Sì sa altresì che le misure 
adottate dal principe Cuza ispirano serie inquietudini 
al governo russo, il quale ha inutilmente eccitato la 
Porta a porvi riparo. 

Now credesi perciò impossibile che la Russia sia 
disposta a prendere una iniziativa, ma meno nello 
scopo di’ ricorrere a misure repressive contro i vas- 
salli della Porta che tendono all'indipendenza, che per 
dare una lezione a questi vassalli. 
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Il generale Jusuf ricevette il giorno 44 la sot- 
tomissione delle tribù insorte del sud. 

Queste tribù chiesero ed ottenuero che il gene- 
rale si fermasse parecchi giorni tra loro affige di 
proteggerle dalle ostilità di Si- Mohammed rientrato 
ne' suoi consueti accampamenti. 

Solo piccole frazioni di queste tribù rimangono 
ancora dissidenti. Il generale Martineau ricusò ad Aiu- 
Madhi-i contiogenti arabi di Djebel-Amour. Perfetta 
tranquillità regoa in tutto il sud della provincia di 
Costantina. 

000000 

Le ultime notizie del teatro della guerra in A- 
merica possono essere considerate come il commen- 
tario della rielezione di Lincoln. Dalle due parti, .Je 
vstilità si proseguono con. raddoppiato ardore : si ha 
> una nuova campagna, Tanto nei federali quanto 
nei confederati , stessa energia , stesso linguaggio , 


slessa risoluzione irremovibile di continuare la guer- - 


ra. Si può veder la prova di queste disposizioni nelle 
parole pronunciate, a qualche. giorno d'intervallo, dal 
sig, Seward, segretario, di Stato degli Stati. Uniti, e 
di sf: Aeon Davia» presiote, dagli, Sai con 

- Il 7 di questo mese il siguor Seward , tro- 
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vandosi a Auburn sua città nativa, dichiarò io un di- 
scorso ch'i respiogeva ogui armistizio » Ogni nego- 
ziato, ogui cessazione di ostilità e che la guerra non 
poteva terminare che al completo esaurimento del- 
l'una delle due parti. 

Il sig. Jefferson-Davis , all’ apertura del cou- 
gresso confederato , ha fatto una dichiarazione quasi 
simile dicendo che la pace senza l'indipendenza del 
Sud era completamente impossibile. 

Dopo la rielezione del sig. Linco'n, non evvi a 
sperare il menomo accomodamento » il menomo ral- 
lentamento nelle operazioni militari. Bisogna che i 
federali o i coufederati siano annichilati. Ma quanto 
sangue sarà ancora versato, quanto denaro sarà an- 
cora prodigato sino a che non si arrivi a questo ri- 
sultato estremo ! 

I giornali inglesi hanno in generale accolto di 
molto mal animo la rielezione di Lincoln. Un tele- 
gramma di ieri sera afferma per contra che i gior- 
pali del Sud si rallegrano di questa rielezione. Il fatto 
dei giornali inglesi comprendesi facilmente chi pensi 
agl'interessi che muovono la popolazione della Gran- 
bretagna ed il suo governo in questa lunghissima guer- 
ra degli Stati Uviti. Ma l’asserzione del telegramma 
riguardo ai giornali del Sud ha bisogoo di spiegazio- 
ne, perchè asciutta qual’ é accenna che essi deside- 
rino od accettino di buon cuore la continuazione di 
quella fiera lotta che è uno dei puoti capitali del 
programma di Liocolnj. In questa supposizione quali 
€ quante sono le probabilità di vittoria degli Stati 
Confederati ? 

A siffatta domanda risponde lo stesso presidente 
Davis nel discorso d'apertura del Congresso di Rich- 
mond, celebratasi contemporaneamente allo scrutinio 
presidenziale che facevasi nel Nord e quando il sig. 
Davis non potevasi più illudere sulla” rielezione di 
Lincoln. Il presidente adunque degli Stati secessio- 
nisti afferma che le condizioni militari, finanziarie e 
materiali del paese sono abbastauza buone. Nè sono 
cattive le relazioni esterne salvo che si meraviglia co- 
me le Poteuze europee non abbiano ancor riconosciu- 
to quegli Stati quando la Francia e l'Inghilterra già 
espressero da lungo tempo la conviuzione che gli Stati 
Uniti non possono soverchiare la Confederazione del 
Sud e la Russia non pensa altrimenti che l'Inghilter- 
ra e la Francia. Cionondimeno il signor Davis non 
chiede favori dell'Europa nè desidera if suo interven- 
to, poichè egli si crede abbastanza forte per inante- 
nere i diritti e l'indipendenza degli Stati gi quali pre- 
siede, 

Ragguagliata a questa parte del discorso di Da- 
vis la notizia recata dal telegramma se non naturale 
nou parrà neppure strana. Ma le difficoltà comincia- 
no a venire quando il presidente dice più sotto che 
la storia uon potrà non rigettare sopra le nazioni eu- 
ropee una parte di responsabilità morale per tutto il 
sangue sparso senza necessità durante la guerra, e 
che non è da attendersi che il Nord preceda alle Po- 
teoze neutre nel riconoscimento dell’indipendenza del 
Sud. Queste parole sembrano indicare che gli Stati 
Confederati non pongono tutta la loro fiducia nelle 
sole lor forze. 

Checchè ne sia di questo, il fatto gravissimo è 
che gli Stati del Sad vogliono difendere sino agli 
estremi la loro indipendenza e che quelli del Nord 
intendono di volerli assolutamente ridurre all'osservan- 
za delle leggi federali. 

— Il Times ha dal suo corrispondente speciale 
di Nuova-York le seguenti notizie del 10 nov.: 

Ufficiali federali di Chattanoga annunziano che 
Atlanta è stata sgombrata ed incendiata da Sherman. 
Qnest’ ultimo. marcerebbe, per la Georgia , su Char- 
leston (Carolina del Sud). I giornali confederati an- 
nunziano che il generale Lee si trova ora per la pri- 
ma volta a capo di forze uguali in numero a quelle 
diveut*disponett"gen.: Grant: Si' aspetta di vederlo 
prendere |’ offensiva. : 

Sherman è a Middleton; un ‘gran numero de 
suoi cavalli sono:morti' di fama, tuttà i suoi tentativi 
per procurarsi foraggi essendo ‘stati: sventati da. Mod- 
dy, il quale pervenne ad impadronirsi di molti, di- 
staco , econvogli. che cercavano. feraggi. 

I giornali-confederati. annttaziano che. Plymouth 
fu ripreso dai federali. 

Il sig..Seward,.in 


« Asig,, “discorso pronuoziato ad. 
Auburo, ha dichiarato che la guerra sarebbe conti: 


muata finchè una delle parti belligeranti cadesse spos- 
sata. 

Il 3, Forrest ha preso Johnsonville, nel Tennes- 
see, con tre cannoniere, 8 trasporti e tutte le muni- 
zioni dei federali. 

— A Washington non ‘era creduta la voce che 
Sherman marciasse verso Charlestown. 

L'armata di Shermau è ridotta alla più asso- 
luta miseria e quindi non in Sondizione d' intrapren- 
dere una marcia di trecento miglia. 

A Nuova York il generale Mac Clellan ebbe 38 
mila voti di maggioranza. 


— Il Moniteur pubblica le seguenti. notizie del 
Messico: 

« La vittoria riportata dal colonnello Martin ad 
Estanguela ebbe per effetto di disperdere completa 
mente le sole truppe che fossero rimaste fedeli a Jua- 
rez in quella parte dell'impero. Corrispondenze di 
Durango portano che le truppe d'Ortega e Patopi so- 
no disseminate in gruppi di fuggitivi; che compagnie 
intere depongono le armi giorualmente, e ehe consi- 
derevolissimo è il numero degli uffiziali che fecero 
già la loro sottomissione. L'ammiraglio Mazières ha 
preso il comando della squadra del Pacifico, e si ere- 
de che operazioni attive stiano per essere incomin 
giate contro Mazatlan, San Blas ed altri porti del li- 
torale. » 


NOTIZIE DEL MATTI! 


Alla legge sul trasferimento della capitale ed a 
quella sulle finanze successero da qualche giorno e 
vanno proseguendosi nelle discussioni della Camera di 
Torino le molte altre che il ministero dichiarò di vo- 
lere a qualunque costo approvate prima che sia chiu- 
sa la presente sessione parlamentare. Trattasi cioè di 
concedere al potere esecutivo la facoltà di estendere 
a tutte le provincie codici, leggi provinciali e comu- 
nali, legge per la sicurezza pubblica , ed altre che 
hauno egualmente una capitale importanza, E questa 
serie lunghissima consta 0 di vecchie leggi che l’espe- 
rienza mostrò dover essere emendate ; o sono propo- 
ste dei precedenti ministeri, che non si trovò mai 
tempo di discutere; o song state argomento di tanta 
opposizione che, senza venire a conchiusione di sorta, 
si dovette altre volte sospendere ogni deliberazione in 
proposito. Dietro questa osservazione pertanto sembra 
assai strano ai fogli non ligi al ministero che trattisi 
ora di promulgarle tutto in una volta, come leggi 
saggie e buone, senza neppure più tener conto delle 
infinite censure che esse sollevarono; che dopo avere 
perduto un tempo infinito in inutili o insignificanti 
proposte, vogliasi adesso sanzionarne altre della maggior 
gravità senza neavche leggerle e studiarle; che final- 
mente il potere legislativo sia chiamato a_ rinunciare 
alla sua prerogativa appunto quando si tratta delle 
leggi più essenziali. Nè sanno i giornali suddetti spie- 
gare altrimenti questa inqualificabile risoluzione del 
governo che colla vista a questo attribuita di assu- 
mere nelle proprie mani tutta |’ autorità legislativa, 
liberandosi per tutto quel tempo che crederà oppor- 
tuno dal molesto controllo parlamentare. Del che pe- 
raltro non è a dire se si mostri sommamente adirata 
la stampa democratica, la quale tauto più grave dice 
il pericolo di lasciare arbitro della situazione il pote- 
re eseculivo, in quanto sostiene che contro gli attuali 
ministri regnino sospetti gravissimi di vedute e d'in- 
tendimenti contrari o discordi dalle aspirazioni rivo- 
luzionarie. 

Anche per la stampa estera |’ argomento che a- 
desso primeggia è la situazione d’ Italia , considerata 
in ispecie da quanto risulta dalle ultime discussioni 
delle due Camere di Torino; e la interpretazione che 
a Parigi e a Vienna vien data alle dichiarazioni del 
ministero piemontese;"a' suoi atti ufficiali, ai voti del 
Parlamento, provoca bene spesso da parte del giorna- 
lismo italiano vive polemiche e sdegnose recrimina- 
zioni. Più però che degli oziosi comenti e delle in- 
dividuali opinioni di qualche pubblicista si intrattiene 
quest’ ultimo a discutere su talune informazioni che 


‘dall'estero. vengono. divulgate; circa le cose italiane; 
fermandosi "specialmente. quest* okgi © 1" attenzione. dei 
dorsi democratici sulle notizie riferite dall' Europe 


e dalla Corrispondenza austtiaca, fogli ambedue che 


sembrano, gd. esgi rivestiti di.un carattere, abbastanza, 


ì 


autorevole. Il primo fa credere che il governo fran- 
cese abbia in questi ultimi giorni indirizzato al go- 
verno austriaco una Nota relativa alla questione ita- 
liana. E soggiunge che per quanto sia stato possibile 
conoscerne il contenuto , sembra che la Francia si 
dolga che la condotta del governo di Torino nelle re- 
centi discussioni abbia reso sempre più impossibile 
un ravvicinamento tra quello e |’ Austria. La Nota 
conchiuderebbe che il governo francese disapprova le 
aspirazioni dell’ Italia rivoluzionaria e preferisce av- 
viciarsi all'Austria, non volendo che per la quistio- 
ne d'Italia e per la colpevole ostinazione del gover- 
no di Torino, la Francia abbia a rinunciare al pro- 
fitto che le porgerebbe l’ amicizia austriaca. L' altra 
notizia, riferita dalla Corrispondenza austriaca è che 
si attende fra pochi giorui da Berlino il principe di 
Hoenzollern, il quale ha l' incarico di proseguire le 
trattative già iniziate per l'ammissione della Venezia 
nella Confederazione germanica. In compenso , l' Au- 
stria si obbligherebbe a propugnare |’ annessione dei 
ducati alla monarchia prussiana. 

Ma è da notore a quest’ ultimo proposito come 
taluvi fogli prussiani vogliano adesso accreditare la 
voce che nelle alte sfere di Berlino esista qualche 
dissenso intorno a quella progettata annessione, la qua- 
le sarebbe validamente sostenuta dal signor di Bis- 
mark, mentre il re ed il principe reale esprimereb- 
bero una diversa Opinione, ammettendo la legittimità 
delle pretese del duca d'Augustemburgo. Siccome pe- 
raltro è ragionevole che alle semplici informazioni di 
qualche giornale siano anteposti i fatti, non potrebbe 
essere posta in non cale una circolare, che il signor 
di Bismark testé diresse a tutti i consoli prussiani. 
Esso premette che in forza del trattato di pace con- 
chiuso a Vienna, il possesso dei ducati di Schlewig- 
Holstein e Lauenburgo è trasmesso alla Prussia ed 
all’Austria. Avendo poi avuto luogo la ratifica di que- 
sto trattato, i consoli e tutti gli agenti prussiani so- 
no autorizzati ed esortati a proteggere, come se fos- 
sero legni prussiani, le navi dei ducati che ne faces- 
sero domanda; questi bastimenti pagheranno gli stes- 
si diritti dei legoi prussiani. Siffatto documento uffi- 
ciale può per avventura sembrare assai più eloquen- 
te e siguificativo che non le versioni da esso discor- 
di poste in giro dalla stampa; e difatti i giornali 
alemanni scorgono nel medesimo una prova «evidente 
delle intenzioni presunte del gabinetto di Berlino. 
Perciò quasi tutti i fogli degli Stati secondari persi- 
stono nel reclamare così contro il linguaggio della 
stampa officiosa prussiana come contro le conseguenze 
che la Prussia pare ad essi voler dedurre dal trattato 
di Vienna. Il Giornale di Dresda, fra gli altri, con- 
testa la legalità del dominio che il governo prussiano 
attribuisce all'Austria e alla Prussia sui ducati, e ne- 
ga il diritto che queste due potenze reclamano di po- 
ter liberamente disporre di quella successione. « Se- 
condo tutti i principî del diritto delle genti , con- 
chiude il foglio citato , è ben vero che si può fare 
acquisto dei diritti del nemico e venire in possesso 
del suo territorio, ma non possono acquistarsi i diritti 
ed i territori dell’ amiso pel solo motivo che si è fatta 
la guerra al nemico di questo ». Tuttavia è qui il 
luogo di osservare come i fogli officiosi di Berlino, i 
quali parlavano otto giorni or sono di provvedimenti 
estremi, pel caso in cui la Dieta non ritirasse imme- 
diatamente le truppe federali dai ducati , hanno ora 
notevolmente modificato il loro linguaggio. Tutto fa 
credere che questo mutamento vada attribuito all'at- 
titudine del conte di Mensdurff s che non vorrebbe 
seguire la Prussia sul terreno di Una azione comune 
contro la Dieta germanica. Del resto , le trattative 
intavolate in questo momento fra i {quattro governi 
incaricati della esecuzione, paiono dover riuscire ad 
un compromesso che metterà fine all’esrcuzione me- 
desima, ma che darà alla Dieta il diritto di lasciare 
nei Ducati un corpo di truppe federali unitamente 
alle truppe austro-prussiane e sotto gli ordini del co- 
mandante di queste. È pure probabile che la Dieta 
prenderà una certa parte nella costituzione del governo 
provvisorio nei ducati. 

I fogli viennesi proseguono a dar conto delle di- 
soussioni che di continuo haano luogo tra i commis- 
sarl del Reichsrath per redigere. il: progetto d'iadi- 
rizzo in risposta al discorso del trono, L'opposizione 
vorrebbe introdurre nel stesso î--pera- 
grafi esprimenti voti ed opinionì 80 tutte quelle que- 
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stioni che il discorso imperiale passò sotto silenzio. 
Taluni giornali fanno mostra di credere che gli sforzi 
della opposizione potrebbero rewilere assai difficile la 
posizione del ministero, ma secondo la maggior parte 
dei giornali ciò non è guari a presumersi, essendochè 
su 170 membri di cui si compone il Reichsrath, 100 
almeno del centro e della destra siano favorevoli al 
governo nelle più importanti questioni. In conseguenza, 
le velleità di opposizione potranno bene suscitare qual- 
che imbarazzo al governo mu non mai riuscire a pro- 
vocare una questione di gabinetto, 

Una polemica assai viva si è impegnata tra il 
Morning Post cd il Globe sulla questione se l’Inghil- 
terra ridurrà 0 nò i suoi armamenti nel prossimo bi- 
lancio, Molte ed autorevoli ragioni sono addotte dal- 
l'una e dall'altra parte; ma senza eutrare nel fondo 
di questo dibattimento, basterà notare come sembri 
doversi rilevare dall'indicato conflitto di opinioni che 
il governo inglese, soddisfatto di poter dare al Par- 
lamento una apparente soddisfazione mediante una 
nuova combinazione di previsioni finanziarie, e di agi- 
re così favorevolmente sulla pubblica opinione , non 
procederà affatto al disarmo. E questo intendimento 
presunto del ministero di Londra, che pare scaturisca 
auche delle più divulgate informazioni di parecchi 
giornali, non starebbe per verità troppo in rapporto 
colla voce adesso diffusa dalle corrispondenze inglesi 
dei fogli parigini, che l'Inghilterra, modificando note- 
volmente le sue vedute, sia divenuta più arrendevole 
alla idea di un congresso. Le citate corrispondenze 


infatti vanno fino ad assicurare che in un recente con- 
siglio di gabinetto i ministri iuglesi si sarebbero oc- 
cupati di tale questione ed avrebbero incaricato lord 
Russell di difendere presso le altre potenze d'Euro- 
pa quel progetto che altra volta esso aveva pel primo 
respinto. ; 

Gli stessi giornali di Londra danno ‘generalmente 
fogo ad uno sdegno viyissimo per l'avvenuta riele- 
zione del sig. Lincoln alla presidenza americana. Il 
Times iu ispecie pronunciasi contro essu con molta 
cnergia e uell'entusiasmo della sua simpatia pel Sud 
giunge fiuo a vedere nel resultato dello scrutinio pre- 
sidenziale il primo episodio della fondazione di una 
tirannia sulle rovine del governo libero agli Stati-Uniti. 
Il Morning Herald poi considera il mantenimento del 
presideote attuale alla testa del governo della repub 
blica come il più fortunato avvenimento che pel Sud 
potesse verificarsi. Esso spera che la stessa fermezza 
ed il nuovo vigore che il sig. Lincoln spiegherà sen- 
za fallo, siano per provocare una reazione, la quale 
costringerà il governo di Washington ad accettare 
la pace sulla base di una transazione coi coufederati. 


| Ma questa argomentazione del giornale inglese giunge 


forse a conclusioni alquanto arrischiate, imperocchè 
perchè potessero avverarsi i suoi presagi sarebbe me- 
stieri che il governo federale non supesse trarre profitto 
dalla potenza grandissima che gli dà il resultato del 
voto popolare e che la guerra si prolungasse indefini- 
tamente di maniera che la stanchezza prendesse deci- 
samente il sopravvento negli Stati del Nord. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 29. — Nella Camera il ministro dei la- 
vori pubblici presenta un progetto di modificazione a 
quello sulla reudita e riordinamento delle ferrovie 
italiane. Sineo interpella sui sequestri. 

leri sera in una riunione della maggioranza della 
Camera si decise di cooperare alla pronta discussio- 
ne delle leggi d'unificazione presentate dul Ministro 
dell'interno. Parlarono in senso favorevole Ricasoli È 
Rattazzi, Ferrari, Baldacchini, Boggi 

Opinione sununzia che i capi principali del 
moto del Friuli sono in salvo. Corre voce che gli 
austriaci uvessero fucilato cinque garibaldini che eransi 
presentati, ma la notizia non è confermata. 

Berlino 29. — Gazietta tedesca del Nord : Il 
principale ostacolo a trattare sull'avvenire dei ducati 
è la presenza di truppe nei medesimi. Finchè durerà 
l'occupazione federale la Prussia è risoluta a non in- 
tavolare alcuna trattativa. 

Monaco 29. — Lu Gazzetta di Baviera annun- 
zia che la Prussia ha fissato alla Sassonia e all'An- 
nover un termine di 5 giorni per evacuare i ducati. 

Amsterdam 29. — La Banca ha abbassato lo 
scouto 4l 6 4/2 per cento. 

York 49. — Nessun fatto militare importante, 
Dicesi che Lincola offrirà presto proposte di pace al 
Sud. Il World dice che il ministro di Francia ebbe 
un colloquio con Seward rinnovandogli l'offerta d'in- 
tervento francese. 
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47 antimeridiano 169 6; +18: 
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© nl ir. del mare 
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Lee, OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in migila 


dire 
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Umidità Stato de 


relativa | assoluta 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sig. Governatore di Segni 

Nza del sig. Giuseppe Ronzoni 
industriante dom. a Montellanico rapp. dal 
Proc. Candido Geoffroy. 

Stante la contumacia del 14 cadente si 
citano nuovamente Nicola e Giuseppe fra- 
telli Mascetti d'incognito domicilio per af- 
fissione a forma del $ 483 del vig. reg. a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di scudi 45 dovuti 
per cibarie come da documenti, rilasciare 
l' ordine esecutorio colla condanna alle 
spese. 

fa 24 nov. 1864. Affissa a forma del 


nata da 
Costante, 
seguenza fa: 


€ Jannucci Curs. 
Illo sig. avv. Pellicani 

Ad ist. di Pietro Nardelli rapp. del sot- 
toscritto Proc. 

Si è citato per affissione, ed inserzione 
în gazzetta atteso l’incognito domicilio Do 
menico Martelloni per sentirsi condannare 
coll’arresto personale al pagamento di scu- 
difi e bai. 75 ed alle spese come dagli atti 
€ l'ordine esecutorio ed il Decreto. 

Luigi Carcani 


Nel giorno di lunedì 5 di decembre 
prossimo alle ore 8 antemeridiane nella vi- 
gna, ed orto ai Fortini fuori Porta Poi 
sul principio della via delle Mura alla di- 
ritta tendente a Porta 8. Pangrazio col mi- 
nistero del sott. Notajo , e coll’ opera dei 
respetlivi Periti si darà principio al le; 
e stragiudiziale Inventario della sostan: 
ereditaria lasciata dal sig. Franc-sco Betti 
morto ivi iutestato il giorno 29cad. novem- 
bre, per proseguirsi nei giorni, luoghi, ed 
ore da destinarsi nella chiusura delle respet- 
tive sessioni. Ciò per tutti gli effetti di 


legge. 
Dott. Gioacchino degli Abbati Not. 


Il sottoscritto Curato; 
Tribunal Civile di Roma all'ered appre 
te di Giovanna Albertini di Ancona, morta Ò 
intèstata in Roma hi 44 marzo ‘anno corr. 
in via delle Stimmate N. 28 ultimo piano, 
fnvita chiunque credesse aver diritto all'e: 


Ad istan; 


redità di lei, a indirizzare i suoi titoli allo 
scrivente medesimo in via di Ripetta n.246. 
Avv. Luigi Celli curatore deputato 


Ilmo e Riîio Mons Vicario Gile 


d 

Ad istanza della 
Costante di Bi 
sco in person: i 
retti procurator fiscale, possi 
Sutri, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il Revmo sig. 1), Andrea Caro- 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Bass 
re ec., per sentir decretare, che Antonia, 

rtolomeo Zibellini e da Maria 
morta od estinta, 6 per con- 
luogo alla devoluzione od 
aggiudicazione della eredità o beni di detto 
Filippo in favore della Istante ; e su di ciò 
la opportuna sentenza. 
Eugenio Liannavei proc. 


Nel giorno venti del corr. novembre 
1864 cessò di vivere quì in Orte il signor 
Antonio Felici 


ig. Luigi Felici in seguito della di 


Trib. Civ. Collegiale di Viterbo sotto 
il giorno ventisei mese stesso volendo per 
ogni effetto di lesge procedere 
ventario di tutti i deni lasciati dal sud. de- 
funto, tale inventario avrà principia per gli .. 
atti di me Notaro il giorno cinque del pros. 
mese di decembre 1864 alle.ore 9antim. in 
Orte nella casa di ultima abitazione del de- 
funto posto in Orle sui 
N. 43 piho piano Si deduce a pubblica no- 
tizia per tutti gli effetti di legge a forma 
del $ 1547 del vig. reg. leg. giud. 

Dal mio Officio Notarile di Bassanello 
27 9inbre 1864. 
Salvatore Mercurj Not. 


Eccîo Trib. civile di Roma 
iîîo: Tho 


in Pi 
za del sig, Domenico DeRossi 
domie. via della Consulta N. 78 rap. come 
n 


ion: 
N. 272 dal., 
Leonardi Biasi di Monticsli) Girca i biglietti 


ad ordine, boni 


i Sul 


che lo Stazi 
mosso innanzi i 


damento di giust 


0, ivi domie. a compari- 


mandata da lui la 


sua morosità, Comunque, 


a forma di legge innan- 


e in- 


alle ort 


domicilio 


piazza di Troja Panta 3 


ino 
jcatà nel gior= 


Vento 
direzione 
forza 


e recapiti di qualunque 
specie provenienti dalle operazi 
cedute fra l'istante Derossi e il detto Sta- 
— zi, non può in modo alcuno alterare il 
male corso dei medesimi o richiamare 
tenzione dei possessori, mentre il giudizio 
accennato di avere pro- 
ullodato Tribunale in pun- 
to di pretesa liquidazione delle ind | 

operazioni non che in punto di pretesa TRENI, ; 
berazione da molestie, oltrechè non ha fon- Si reca a pubblica notizia che il nego- 


e di verità , avrebbe 
dovuto quanto si fosse anche (per falsa ipo- 
lesi ) legittimamente introdotto servire an: 
di remora a dar corso alla enun 
dazione. Poichè pendente la pretes 
dazione non sarebbe stato lecito allo Stazi 
giudicarsi preventivamente creditore, e do- 
razione dalle mole- 
tato lecito impugna- 
terzi il diritto di molestario in caso 
istante prote- 
a formalmente contro quanto in detta 
diffdazione si contiene, riservandosi ogni 
azione esercibile contro lo Stazi se e come 
di lui di diritto anche per titolo d'indennità. 


Alessandro Bussolini Proc. Rot. 


Col giorno cinque decembre prossimo 

ISS 
‘0 si lerà al e red 
giudiziale Inventario dei beni ereditarj del 
fà Francesco Invernisi nel di lui uitimo 
to in Roma piazza Sora n. 53 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 


—rr —_——# 


effetto di ragione ed a forma dei $S 41547 e 
seguenti del vig. Reg. leg. e giud. 
In fede ec. 
Roma 30 novembre 1864. 
Curzio Franchi Notaro di col. 


—T rob 
AVVISI DIVERSI 


ioni inter- 


zio di calzoleria a piazza di S. Carlo al 
Corso n. 129 condotto sotto il nome del fù 
Raimondo Jesi, è stato interamente aggiu- 
dicato al sottoscritto Luigi Jesi 
figli ed eredi 
to maggiorenne sotto il giorno 
dente novembre ; e che quindi da d. gi 
interesse sì attivo che passivo ris- 
il sudetto negozio è e dovrà es- 
esclusivo carico e profitto del no- 
sottoscritto Luigi Jesi. 
47 novembre 1864. Luigi Jesi 

Giuseppe Papi tutore e curatore del 
minorenne Francesco Jesi. 

Giovanni Arcangeli Proc. 


VENDITA 
Alla publica auzione, che il sig. cav. Ca- 
millo Molajoni Direttore della Casa di De- 
posito stabilita in Roma piazza di Firenze 
N. 30 farà eseguire giovedì 1 decembre 1864 
nel locale terreno. posto in,piazza di S.A, 
pollinare n. 44 palazzo iprce l alle ore 10 
antim. di varj oggetti di mobilia, letti com- 
pleti, fusti di ferro nuovi, carrozze ad uno, 
ed a due cavalli, finimenti eto. nonchè un 
Risotto a segreter di Parigi dell’ 
oisselof, e Fils. 


di 
liqui- 


uno dei 
1 sudetto Raimondo divenu- 
del 


alla Locanda del Nord situato nel centro ‘di Firenze 


piazza 8. Trinità NL.8. 
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error 
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bis, Vi 
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del suo 
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DI Nos 
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Il d 
similme 
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tempo fal 

Mon 
Jerphanid 
alla eteri 
nica, 20 
marzo 1 
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ai vivi, 
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ai 23 di 
scovo di 
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